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portato hoggi mai da1la Fi 
fl_1a, e dalla Virtù douunque 
}1)!-.lo ·giungere col foo grido 
la Fama , e 'puo elfere co-
nofciuta col fuo metito la 
V ~rtu , hanno però bifogno 
i Caratteri delle Stan1pe del 
cof picuo nome di Lei per 
dare luce à loro inchioflri 
e_ per accrefcere pregio à lo-
ro Torchi ; quincli i0 bra-
mof o di rendere chiare al 
Mondo quefl:e Stampe , 
e 
e d, acquifl:arc à ffle {l;df 0 
il patrocini() di V. S. IllLI-
fl:rifsima:, mi fon rc:fo arditO 
nel rinouare alla Luce que.. · 
it Opera intitolata, Arfe-
nale della Sacra Inquificio-
nc, d' infcriuerla col nome 
famofo di Lei , à cui anco· 
ra può giufl:amente appar-
tenere , pe 'I titolo, che de-
gnamente porta ., & per la 
carica, la quale tanto Joda-
bilmenre efercita in qoefto 
+ + me-
1Jtedef tmn if tiburia:Je. Pke, 
ciile .. ·'1un.que di aggradir. 
quella mia più , viuerent, 
. oblatione : e. sù. la riflef, 
fione deJ, mio dim>to -of. 
j quio , non if degni co' l 
fohto della fua generofita 
di parvicipa mi l' honore 
de1Ia fua pregiatifsima gra--
zia , ch(Z ' qu~ll' vnica 
ricompcmfa , a cui afpi• 
. . . . 
rana 1 1e1 on ,, per po--
termi cmi llcura fiducia 
fot• 
, fottofcriuere fino all' viti-
mo de'miei giorni. 
Pi P.s: 1 lluftrifs. ~ E"1lle111ifs! 
.Bologna li u. AJ'rilc 1671• 
Vumitijt IJtttOtifs. seruitore D_blig:ttif , 
~ =1tlk I>ongu.zri .. 
< • 
(' 
Vidit O.Mauritius Giribaldi Ckricus Re• 
gularìs Sanéri Pauli, & in Metro.eol .. 
. . . 
llononienfi Pamitentiarius, pro Em1-
nentifsimo , ac Reuercndifs1mo Do-
D. Hieronymo Cardinali Bonco~~a-
g~o Bononire Arcniepifoopo, & Pnn• 
cipe. 
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Imprimatur. 
Fratcr Six!lus Ccrchius Ordinis Przdica• 
torum, Sacrre Theolog;~ Magifrer, 
& lnquifitor Gencralis Uononi.r. 
. . 
~-. 
A LL, INV ITTSSIMQ 
CAMPIONE 
E FER_MlSSIMA PIETRA 
DI SA TA FEDE 
P· I E T R O 
IL GRAN MARTIRE, 
Honore, e gloria della Domeni~an.a Religione, 
e dc gl' Inquifitorì A pofrolici 
Capitino egregio • 
P. ELISEO MASI"N,J Dvi BOLOG'{_..L 
Inquifiture, e dell'iftefta R!_ligione indtg,w aJ,/icu, 
humil'll'lente s'incbiua • 
• 
Vanto di buono, e di ri-
guar~euole hò potuta 
coni alta, efelicefcor-
ta del V oftro diuin lume,ò glo-
riof o mio fourano Duce, dall' 
incolto f uono del n1io debole 
fapere, e da i fecondi campi 
ell' altrui gran dottrine, entro 
,ue-
quefte poche carte ,' in molto 
tempo; e con mezzana fatica 
raccorre à p; o queH' vfficio , 
che Voi già col proprio fan-
gue rendefte così illuftre , e 
ceipbrato al mondo, ecco tut• 
to à Voi dono, dedico, e con-
fc1cro defidt2rofo anch'io tu ta-
uia con la vita ift:effa palefare 
a tutti, che non d'altra -marca 
portO fregiato 11° cuore , l' ani-
ma • che di que1la~ onde Voi 
con tanto f pJendor del nome 
Vo ro po ·tate fregjato il ca. 
po, & il petto . · n tanto, fe il 
1 o .per la fi a, mia baflez .. 
z~, . l ve ·o e men · degno di 
V . cel~e e E_r, ·, cui degna 
co ·u ~ fanno m ar· d1fo gli 
n5 · 1 e 1 no doura pe ·o 
•• e~•l 

ALLI MOLTO REVERENI)I 
r 
PADRl MAESTRI, 
., ÈT INQ,Yl-SIT.OR1 
APOSTOLICI, 
F. ~ L I SE -O M A S IN .. ( 
I • 
prega falute , -e fdicit.ì perpetua• 
, . 
Mort , e riU1rt11::.,t1 fingo. 
/art verfa d, Voi S11p1t11 
· t,Jstmi Padri, non 11m/Ji,. 
,~-~~~ 11one , o pen(iero 11/cuno , 
eh' io m'ha6hia, dì poter punto giou11r.-
ui ( cifsi lddto ne/I' antmo , 1 nel cuor 
tnio 60tanto ardire , f5 arroganZt:1) 
à promulgare bora (Id tifo voflro , e 
de' v·oflri Vicar~, quefla af[41 6re11t 
tretta mi fa.fprngono • . Voi riconofio, 
oi /1/Jeramenle confajfo Matflri miei 
do11ijhmi, é5 ecctilentifsimi : ~ per 
l1Jn,,. 
l#llo ciò , tht ti.,' P,ilet1lolt , , ìJi rom. 
-lmrida/,i{t. "' t/fa ro fi./JtNO , ntJIJ come 
cofa miii propri.t ri,, do110 , m11, tJome 
..,.nife VtJflro , r d~ voi pr.()IJtamente 
~reftatomi > op~ mrnte roi rerido. 
Rauerei no·/ nitgo, molto p,u COfJUC• 
~1110/mente, potuto con /4tÙ'Je voci (pie-
~art tu/lo ciò, che altroue in materitt 
del Santo Officio l:11inamente ho ritro. 
w111oftr1t10 · m4 rr;,, certo mro g1nio 
( dica/i ti vero) 4 cui però /ltmat non 
'"gioneuol cofa tn tale occafione il corz-
~r.d,rt, e la ntçe(fl14 di doutr ifp1e-
~11re la p1~ delle fenten~e crimi1u1!1 tn 
Jingua /talit1na , ~ 11/tre occulte ca-
~iont, ch'io ,./ preftnte non fapret di 
Jegg}eri apport11rt , hal'Jnomt pure 4 
&osì douer firiuere faautmente tndot-
to . (etoprA, , najèonda , vi prego 
~ v.torfJf ifs1mi Gutrr,er, d1 ChrtjJQ, 
fall(J 
J> alto deUa l,,nii,nitÀ . 'lJoftr'd ,. JI l,,,.J 
deit'impertinent:..,t1. -miii, eh, " Jr,pi , 
non comt à 0 ,udici ftueri , m.._ -cq~I. 
a Padri amoroft, 'WJltntieti e /'-op,~ 
e. n,e mede/ mo {riUlmlllO .. 
• r 
I 
~, laela ri . • 
·ca,di ruggicricc dcllacafta,c fpi• 
ritual ~ita dclr anima, ddlipatrice . 
della era, e f011rana luce della men• 
ce, aafcoaditricc delch1aro , e f pJen• 
diclo raggio deJla verità, perturba .. 
crice del puro, e fcreno ftaco deJla cofc1eoza, impe• 
ditricc dcJ faoo, e dritto giudici• dcll'iotcllctto, of4 
iùfcarricc de• ca·ndidi,e fieceri affetti Jdla volontt, 
inuola~ricc del bello, e formofoafpectodellofp1ri• 
to, profanatrice de' faeri, e faati dogmi dcJla Pedc_ 
diuoratricc dc' cari, e foaui fcucd della grazia, di• 
fpregiatrice delle diuioc, & humanc leggi-, oltrag-
1 · trice delJa diletta , e Ccleftialc Spofa dd R~ del 
Mondo,clfecutricc dell'empio infernal nemico dcll• 
Jaumana natura , corrompitricc de' buoni, e gioue• 
uoli cgffumi, & offcaditricc atroce, e fpcaiale della 
fmifurata grandezza, & infinita ma,:ffà del Creato--
re, fe non fi prcuienc, e molto anticipatamente.-
non 6 raffrena, con tanta facilità, penetra, e fcrpe, 
e e,come horribile inccadio da picciola fauilla,non 
cftinta à tempo eccitato, crcfcc, moltiplica, e fi 
J'parge in tal maoiera , che l'humao rimedio non è 
poi baP.cuole ad eff irparla. Per la qual cofa i Molto' 
Rcucrcndi Padri lnquiicori armati ~i puriffi.mo ZC• 
. A 41 
lo della éonfcruazione, & accrcfdmento della Sa .. 
ta t'cde Cattolica, douranno ardentemente oppor6 
i queOa pcrmciofiffima pcftc,c con ogni opport~na 
d,ligcnza, e Rudiofa follecitudinc procurare dite• 
nerla (quant~ più potranno) lontana da quelli, elle 
alla lor cura fono flati commcffi. La qual cofa mol• 
to ageuolmeote cfii faranno, quando con 6~ur~ 
prontezza,pronta vigilanza,e vigilante ~nqut~Ztcl• 
ne ricercheranno, fe per opera dclpcrfido,c_fp1cta• 
to nemico di LJ10. e de gl'huomini,gran femmatorc 
dt zizania, fi ritroua infrà di loro qualche pecor!Jla 
infetta, ed errante, per rifanarla, e ridurla a_l ~ru_to 
{enticrc, che conduce all-Ouile, & à i Pafcoh d1 vlla 
eterna. E fi come l•Vf6cio della Santa Inquifizio-
nc fichiama,c per fc ildfo è vcramcnta Santo,C'1SÌ 
dcuc con grauitl,c fcdeltàcffcr trattato,non aggra• 
uando gl' 1uqui6tori pit.l del douerc quelli , che non 
. meritano d'clfcrc aggrauati,ne permettendo à dan-
no del publico in cofa tanto importate, quanto è la 
Santa Fede, radice d1ogoi noRromerito, e fonda• 
mento di tutto l'edificio ChriAitno, fcnza la quale 
l'altrc virtù pcrifcono, non haucndodoue s'appog• 
giare, che fcnza il debito cafligo fc ne paaino colo-
ro, i quali poi ponendo, e dimenticando il timor di 
l)io, e la propria falute, in prcgiudicio eterno delle 
loro, e dc:ll'a ltrui anime, {pregiano a neo sfacciata-
mente lo ficff o Creatore, e la Santa Madre Chicfa 
~attoUea,& !\ poflolica Romana, facédoorgoglio. 
tameot con l'l'"no, e con Paltra cont inua,e mortal 
guerra: & ofa ndo pur temerariamente, non che al-
tro, gli fleffi Sa ntiffimi Sacramenti della Chicfa con 
abv niucu h parole, e Cacrilcghi fatti,fchernire,co .. 
111c 

?'{_ ella Settima 'Parte fi accen'ntt il ,nodo fl'eciale di pro-
cedere contro à i 'Poligami, e contro al/6 Stregb e. 
7:x ell' OttctUa Parte fì '>'eegono le forme i elle r ent,n• 
~e, & abiuraz.wni de' f\ei proccf!ati, co1ì l'itti, come 
morti, & anche [ponte con,pa;cnti nel Santo Tr;J,11-
nale. 
-X.clltt 7'(_ ona T'artcfi addatano le forme di lettere pa -
ti per gli //{ficialt' , la minuta del giuramento, cbc like 
loro darfì, il modo di propot le ca11fc nella Congrega• 
'{_ione, e la mmiiera d' aPoluere i R_ei dalla (communic• 
nel Santo Officio deJlt Inquifizior~. · 
'}\{ella Decima, & -vltima 'ParÙ fi propongonv alcuniau. 
tJertimcnti, con i qua[; poPon, gl' ln<Ju~(itoricongranrf 
"geuolczz,1, e n(m minore -vtilitade caminare auanti. 
perilgran campo de' negozi/, e caufc del Santo o{fi-
do. 
Et in queflc cofe ordinatamente , e fi1/]icientemente fard 
dimoflrato ci~ clJc iJG prattica d'intorno alle c11ufe da 
Santa Fede nel Sacro Tribunale far fì ctmuienc• Che 
peniJ, non bauc ndo not lariamente J, trattare in quefi' 
Operetta delle coje, C:;c al Santo Officio J'apparteng"' 
no, mà ta•1to Jolamente, <J umto aptmto per formarnt 
1ma brcrie, e Jtmplicc prt1ttic11 puol' eQer baficuoie, 
armen~~ a che da' pir't dort i, e reputatj..Autor~habbiame 
tolto c~o , cbc /ì,1,no per ifcrir~ere, procederemo nond;,,... 
meno rn cfla fcn'{tr molte .1/lcgazion;, rimettendone~ 
gli Iie{lì Jl_ruorf, i quali. nf n poJJono ;,. -verunmodo 
efler ~ccr!lo, dmmquc baura di leggerla, e d'adopra,-/4 
,omprra,zmcnto. 
J>JUM~ 
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infedeltà, hercfia, & idolatrie. lnquifitore ru Gia · 
cob il PJtriarc:a, che à i fuoi famigliari comandò, 
che leuatiero dalle loro cafe tuttl gl' ldol i. lnquifi-
tore fu Abimelech, il quale difiruflc la C,tca d, si.. · 
chem,& abb,.ucciouu1 Baal con ben mille hu >mini, 
lnqui titore fù il Rè Saul, che tolfe via dal pacfc gl' 
Incantatori, i Maghi,c g1·1ndouini, lnqu1fitorcr11 
il Rè Dauid,chc volle fotfero adii faHi IddtJ de' Fl• 
J1fici. Inqutfitorc fù Afa,chc fracafsò tutte le Ratue 
degl 1ldol&tri, Inquifitore fù Zamri,che vccile tut• 
ta la famiglia, e parentado dell'infedele Baafa. In• 
qu1fitore fu Elia, che fece cagliar à pezzi ottocentc, 
cinquanta l'rofcu del Diauolo, Ioquifit~rc fu Gio• 
fafat, che disfece gl'ldoli,& ifp1antò i bofchi à i De-
moni; dedicati, loquifitorc_fù Ichu,chc pun\ l'apo-
flata,e mifcredcntc loacham- lnquHitorc fù lofia, 
thc purgò il Tempio dall' immondezze dc' bugiatdi 
Numi. lnquifitorc f'u Nabucodonofor Rè di Bah\• 
Ionia, che baucndo priuato di vita, t d1 Regno l'hC-
rctic:> Heliachim,dcbcllato l'infedele Egitto, e da-
to a i perfidi Hracliti il mcritatocafi igo, promulg . 
quel gr nd'Editto à gloria del vero, e viuo Dio del 
(:telo. lnquifitorc fu Ciro R~ di Pcrfia1chc à i Gi~ 
Jci mifcramcntc banditi con publico decreto eone 
dette il r1~orno alla l~ro patria1c Tempio, Inqui 
iorc f'u E.lJr2 1 che r1duffe gli Hcbrci al culto del 
d in~nzi da lor? yi~lata legge, lnquifitor~ fÙ Ma 
tat1a, che! co tuot figi tante cofc tèce per la ffcf: 
Legge- lnquHitorc fù G,uda Macabco, che con... 
tanto val~rc amm~zzò gli empi, e profani ncmi 
del fuo D10 • !nqu1fitorc fu Gionata, che diede al 
fuoco al ,empio dclfalfo Dio 1Jragooc, loquifito 
· fu 

'Prattica del Santo Officio 
Cielo l'eterna Beatitudine, e rifplcndono quà gib in 
, terra per glor1ofiilìmi miracoli_- Faffi oltre à ~iò 
l'autorità, e Maefià delJ' lnquditore Apoftohco 
molto riguardeuok, e per imitazione, procedendo 
c~li contra gli Heret1ci, a1~co per ~uc~li ali' ?rdanc 
' gmdic1ale s'atpetta, à fcmb1anz~ d! D10 ~a(hgan~e 
colà nel Parad1fo Terrc(lre i pr1m1 nofirt Progent• 
tori,c per l'ampiezza de i priuìlegi da i Som,ni Pon• 
tcfici in vari tempi à loroconcefli, e per la potcAi 
del Tribunale, che maneggia nella Chiefa di Dio,la 
quale appunto è tanto grande, ch'egli con difuf~~a 
foggia procede contra ogm forte di perfone ,ò v1lt, 
e plebee, ò grandi, e potenti, ch'clle fiano. E. noo 
folo contra i Secolari, mà anche contra gli Ecclc-
liaflici,e non pure contra i viui,mà ctiamdio contra 
ì morti vibra la fpada del fuo gran potere, non a fi-
ne alcun mondano,mà per conferuazionc della Dot• 
trina di CnriClo,pcr mantcniméto della Fede Catto-
lica, e per accrcfcimcnto della gloria dì Dio. B co• 
tal po~c~à, c?~e gr~~d•ffimo terrore apporta à gli 
huom1m catttu1 per l 1nfam1a,c vituperio, canfifea. 
zionc Jc' beni temporali, priuazione d"honori, e di• 
gnità, pene temporali a neo della vita, e molti altri 
mali, elle à i ~?~peuol~ d'heretica prauit~ piombano 
ful capo,cos1 a, buont rcadc confolazionc inefiima• 
bile per l'cflirpazionc_di così abomineuole e dete. 
ftao~ovizi~. I mc~i poi, , de•qual1 ~ fcruc Ì•Inqui• 
fitmc per gt_ungcre a cosi degno, e tacroìamo fine 
f.ono hormai troppo più noti, e manifì fii à tutti di 
quello, ~hc f~cc,a hora mellicro lo ipìcgarh. , bi 
non s_ ,_l o~c10 dell'lnquifitorc cff cr d comandare, 
pr~h1birc tatarc c&l · ~re, c;~c;~ra~c, {çommuoi• 
care, 
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cedente corrczzione,fotto precetto obliganti à pec. 
cato mortale , denunziar quanto prima aJl'lnq~ifi-
tore, oucro all'Ordinario del luogo; ne può ch1un• 
que fi fia tralafciare di ciò cff cguir~ in frà 1() f pazio 
di dodeci giorni, termi11e perentoriamente affcgaa ... 
to à douer fare 6mil denonzia , anco fotto pena di 
f communica lat ~ fententi~ da incorrerti ipfo fallo, & 
altre pene : come chiaramente fi vede nel precetto . 
emanato dal predetto Sacrofanto Tribunale fotto il 
dì 8. di Marzo M DCXXll f. Dalla quale fcommu-
nica non polfono i trafgrcff ori eff er atfoluti fuori 
che dal Sommo Pontefice, e da effo Sacro Tribuna-
le; ne faranno affoluti, fc prima giuridicamente ri• 
uclando i detti Herctici, e fof petti d'llerefia no~ 
hauranno foJisfatto. Ne Rimino già d'cffcr ch1a• 
mati f pie del Santo Officio, sì pcrchc fcmpre fono 
tenuti fccrcti, s\ anche perchc in cafo di pc Re cor• 
poralc non tcmcriano di qucfio nome, oue andaffc 
ìl pericolo del publico: oltre che facendolo Per zo-
.1o di Dio giuflo riguardatore dc gli altrui meriti 
n•hauranno premio in Ciclo, fenza punto temere di 
biafimo alcuno in terra. 
Deuc parimente cffortare i fuoi Vicari , ConfuJ.. 
tori, No tari, & altri ehiamati ad effcr prcfcnti à gli 
atti del Santo Officio, à voler ctfor fccrctiaìmi, per• 
clic nou v'è cofa , che più rouini le caufc , quanto il 
n?no{fcruarc la fecrctczza , e perciò farà auucrtito 
~1 ~on p, rmcttcrc ,_ che i Notar i. diano copia dc gli 
attt del Sa to Officao per qualfiuoglia caufa , fuor 
thc al_ Reo, e folam~ntc quando pende il proccffo, 
& ~gh ~cc fa_r le fue d1fcfc, & all'hora fcnza il nome 
clc tclhmom, e {cnza quelle ~còftanac, per Jc qua• 
liil 

12, 'Prattica del Santo Officia 
to,fù çon larga mano conceduta - Appreff o vn.tan.: 
to teforo, fe durante il loro vfficio auuiene, che dal• 
la prefcnte facciano all'altra vita paifaggio., acqui-
ftano fimilmente Indu:genza plenaria, & remitfi~• 
ne di tutti i lor pecca ti; de' quali però fian~ co~trt• 
ti, e confeffati. E fimi le Indulgenza plenaria viene 
pur anca in così fattocafo conferitd à i Vicarij,No-
tari, Fifcal1, Coafultori, & altri Officiali dclh :>an• 
ta lnquifizionc, oltre all'Indulgenza di trè anni , 
ch'effi nceuono, qualunque volta in fau?r della Fc• 
òe fanno ( com'è già detto) qualche azz1onead e«,o 
Santo Officio pertinente; la quale ottengono p~r1-
mentc tutti qucll1,che denooziano-alcuno hc~etaco, 
ò diffamato, o fofpetto d'herefia, ò rendono m cau-
{a di Fede tetlimonianza nel Santo 1 ribunale, ò 
danno aiuto, configlio, ò fauore à gl'Inquifitori, 
per impugnare, & if pugnare gli hrrctici, e fautori, 
ricettatori, e d ~ fenfori di c(li. E tutto cio fi vcd~ 
chiaro, e manifefio rifpettiuamcnte ne11e Bolle ,te• 
Sommi Pontefici V rbano IV Gregorio J. V.Clcrocn• 
te IV. AleffandrolV. Clemente Vll. e Pio V. 
Molte, e molt'altre grandi , e notab1l, Indulgcn• 
z~, a neo P.lenaric, ~cquifl_an_o i fopradctti Inqui6t0e 
ri, V1car1J , & a~trt O ffic1ah della Santa Inquifizio• 
ne, come 4pparifce per Breuc della Santità di N.S. 
P~loPapa V.fotto ildì i.9.Luglio 1611.Nc trala-
fc1cro di dire, per maggiormente inanimare ciafcu-
no . ,l .P.ronto fcruigio di queflo Santo Tribunale 
che~' iu~ctti Padri lnqui fi e >ri da a S.rntiffimt Pon~ 
td1c1 CahO? lll. lnnoccnzio IV. e Gregorio IX. fi 
da a~olt~ d1 poter concedere·' tutti quelli, che con• 
fcff u pruna facramcntalmcntc iloro peccati in-, ., 
ter• 
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e io è , P rlino , I' tt-: re fia f o rcria le, la fof piiione d •cC-
fa. ~econdo la fauçoria de gli Heretici, e fof petti 
d'hcrefia , Terz >, la Ncgromanzia,Maleficij,Strc• 
garie,& Incanti, QJ!arto1la Bcficmmia hereticalc, 
Ql.lintol'Qffef4,ela r~fifienza al SintoOfficio. Co~ 
1ì contro cioq~c foni eh perfqoe procede il Santo 
O~c,o. · 
prima, CQ(\tro gli Herctici, ò fofpeeti d'hcrcfia. 
SeçoQda, contra i Fautori 1Qro, 
Terza, e antro i Ma~ h i, Ma le lici, & Incauta tori, 
O!!a na 2 contro i Beflo.miniatori. Q.i!inta, contro q!lelli, che s'oppongono ad elfo 
S~nto Officio, e iuoi Officiali. • 
E~acciochc mrglio liana difiinte, e cooi>fciute 
tali pcr(onc, diçhiarcrcmocon clfcmpi quali 6ano, 
Pe gli Hereiiçi, 
H Eretici (ono q. uelli I che dicono, infcg. nano; prediçano:, ò f crìuono çofc c.ontro la Sacr~ Sc.ri~tura , 
Contro gli articoli della Santa Pede ! 
C~mtro i Santiffimi Sacrarncnti, Cercrnonie, e 
J\iii, oucro vfo ò'cffi, · 
Contro i Dcçrcti dc' Santi Concilij, e Detcrmi-. . 
n~zioni fatte da i Sommi Pontefici. · 
Contro la f\lprcma a\ltorita del Sommo pontefi• 
cc_,' -
Contro le Tradizioni ApoRoliche~ 
Contro il Purgatorio, & Indulgenze 
<l!!.~111, çhe rim:gar.o la Santa Fede,' facencloO 
Turch,, ò Hcbrcl, ò ~altre fcuc, e lodano le JorQ 
otier• 
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ofl'eruanze, e viuono conforme ad cfl"e. 
Qyelli, che dicono,chc ogn•vno 11 falua nella (ua 
Fede. · 
Dl (ofpetti d, herefia. 
SOf petti d•herefia fono quelli, i quali dicono alle "'-. volte in materia di Pcdc certe propo6zioni, le 
quali offendono l'orecchio degli vd1cori, e aon lc..-
d1chiarano. 
quelli, che fc bene non dicono parole, fanno pe-
ro fatti hcrcticali ,come abufarc i Santiffimi Sacra• 
menti, & in particolare l'Hofiia confae:rata, & il 
Canto Battefimo, battezando cuft inanimate, come 
calamita, carta vergine, imat,ini, faue, candele, & 
altre fimili. · 
Quclli,càe abufanocofe facramentali,comc Olio 
fanto, Crefima, parole della confecrazione del cor-
po, e faoguc di oflro Signore, acqua benedetta , 
candele benedette, &c. 
~clii, che dileggiano, fcrifcono, f pe2zano, im-
brattano, o percuotono la Santa Croce , & altre.., 
lmagini facrc. 
~elli, che tengono, fcriuono,leggono.ò danno, 
. ad altri à leggere hbri proh1biti ncll'lndicc, e negli 
altri Editti particolari. 
Quelli, che notab1Jmcntcs•al1ontananodaI viuer 
communc dc• Catohci, come in non confdfarfi , e 
communicarfi vna volta l'anno, in m~ngiarc cibi 
prohibiti fenza ncccffità ne i giorni determinati dal-
la Santa Madre Chicfa, in non andar mai alla Mcf ... 
f , e Jimili. · 
~eJli, 
"t~· "l'rtttt·ila àel Sttnto Officio 
~1elli, che non ellendo Sacerdoti ard_ife~no~ · 
·celebrar la Mcfla,& a(coltar le confcffion1 dc pem-
tenti, eh e perciò in ca ìo, venga_ I\Jro pc r g raz1 a,d_o • 
po d'ellere flati procelht11e leg1t1mamente conum• 
ti, òcopfcffi •perdonatala pena ordinar!a, ò {pon• 
taneamentc compaiano nel Santo Officio, deuono 
in ogni modo, negando la mala credulità, abiurare 
come fof petti d'herefia. 
~_elli, ch•effcndo Sacerdoti celebrano fenza... 
cqnlecrare. Quelli, eh.e facrilegamente prefumono di reite• 
rare i fanti Sacramenti del Battefimo, Conferma• 
zione, & Ordine. Quelli, che hauendo moglie riceuono gli ordini 
{acri, ò congiunti con v na ne prendono vn'alt.ra • • 
<l.!!elli • ch'cffcndo confiit11iti indetti ordm1 facn 
ò con legame di religione afiretti ad offcruar calli-
uJ pigliano moglie. Quclli,c.he a[coltano, ctiamdio vna volta fola, 11 
prediche degli Herctici. 
~elli, che cttati,e chi:imati à rifponder de Fide, 
non vogliono vbbidire)ò contumacemcnte fi aficn. 
tano, ne fra il termine competente, giuridicamente 
loro aflegnato, fi curano di comparire. 
, ~clh,ch'c1Iendo in qualfiuoglia modo fcommu--
n,cat, per caufa di Fede, non fi curano di fodisfarc 
al anto_Tribunale an~h~ p~ima che paflì l'anno. 
Quelh,che per fam1ghantà, e conuerfazionc ha 
u~ta co~ H.r~tici notori, e manifcfii, faranno fiati 
d1famat1 per Hcretici. 
·:ucH.i, che vi fitano,accompagnano,e con doni, 
prdent! ~onor~no gli Herccici, & irnpedif cono l 
lor i1umz,onc. Q.g_clli, 
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QueUi, che incau1a di Fede hauranno giud,cial" 
mente negato quello, che prima haueu.rno afferma.~ 
to, o pur detto la bugia, & anca !pcrg1urato. 
De' Fautori degli Heretici. 
F \utori degli Hcrctici fono quélli, i quali di fcn• dono, fauorifcono, e danno aiuto à qudli, con ... 
tro dc' quali procede il Santo Officio. 
Cl!!_elli, i qual i tapcndo, alcuno cff er Heretico, ò 
fuggit,uo dalle forze del Santo Officio,ò citato,l'al--
logg1ano,ò nafc0f1dono,lo configl1ano, ò gli danno 
qual fi voglia altro aiuto, acc1ò non venga nel!<:.., 
mani del Sanro officio. 
~elli, che aiutano i carcerati à fuggir:, o rom-
pere le carceri, dando loro qualfiuoglla flrumeoto. 
Q!!elli, e he fenza licenza parlano co' carcerati}ò 
li con!ìgliano,od Hlruifconoà tacere la vcrita, ò gli 
fcriuono. 
Quelli, che con fatti, ò con p:irole minaccieuoli 
imped· fcono i Minih:i del Santo OfHcio nc::11'e&fecu4! 
z1oni commc!fe, come di citare, ò carcerare, ò pu~ 
nire alcun delinquente. · 
~ellt, che fcientemente porg0no configlio; a:u-
to, ò fauore a• fopradctti impeditori del $,Officio. 
~elh, i quali trafficano con H retici, mandan-
do i uro robbe, denari, lettere, e fimili, ò nceuendo• 
ne da effi. · 
QucJli, i quali fubornano i T llirnoni a tacere il 
vero contro alcuno nel San.o Officio. 
QEcUi, i quali na1condono, rubbaoo,abbrucci • 
110 oroc Sfi,o a tre icnccurc FC. un nti al s.uftici~ ~ ··- .B Qudli 1 
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Quelli, i quali cono(ceodo Heret1ci, Ò fo(pctti, 
come d1 fopra, non gli depongono al Santo Officio. 
De' ivf aghi,, Streghe, lncantatori, e fimi/i. 
P Erche fimili forti di perfone abbondano iru molt, luoghi d'Italia,& anche (uori,tanto piil 
conuieoe efferdiligente; epercio s,hà da faperc,che 
à quello capo ti nd1.,4cono tutti quelli, c•hannafatto 
patto, ò implicitamente, ò efplicitamente, ò perfe, 
ò per altri, col Demonio. 
<l'.:!elli,che tengono cofiretti (com'cffi pretendo-
no) Uemoni in anelli, fpeçchi, medaglie, ampolle, 
ò in altre cofe, 
Quelli, che fe gli fono dati in anima·,& in corpo, 
;lpoHatando dalla San·a f,;!dr Cattoltca, che hanno 
g1uratod'eflerfuoi, ò ghe n•hanno fatto fcritto,an-
co col proprio fangue .. 
Qu ·lli, che vanno al ballo, ò (come fi {uoldirc) 
in flriozzo. 
Qu-Ui, che makficiano creature ragioneuoli, ò 
irrag1oneuoli, facrificaodole al Demonio. 
Cl'.:!_~ Hi, e he l'adora no, ò ef plicitamcnte, ò impli-
cit:imrnte, offcrcndoli fale,panc., allume, ò altre., 
cofe . 
• 9,udli,che \ti nuocano, domandandogli gratic, 
nglllocch,andofi, ccendcodo candelc,ò altri lumi, 
çhiamandulo nGelo faoto, Angelo bianco•, ò An-
gci · n ·~ro_~ ye_r la tua fantità_, _e parole fimi li, fer• 
u~od 1 tn~\O d, perone verg1a1~ <.> fanno l'incanto, 
ç1nque ti t1y. n_ . alt 1uro,ci .quc Diauol1 fcongiu• 
co, a w lHmh. · 
Quelli, 
!ta,t,.,, 
"'• '-lr•'-•1• .. ~-• .. g odano cofe,ch•cgli no pùl, 
e , ome sforzare l ntj humana, ò fapc 
ofe fu.cure dcpcoJ~nti dal o Jib ro arbitrio. 
Quelli, çhe in qucft1 am ici fi fcruono di 
cofc !acre, co[Qe acralQcnti , ò fo e materia 
loro, e cofc facralJlCQ li, ç l,encdctte, · arolc: 
I la d'iuioa cri tqr • 
Qu Ui, chemcttono(opraAltari, doucs•b 
lcbra , f u , carta vergine, calamita,o altre e 
fe , acciocbc fopr~ d•cflc fi çclcbri empiamcnt 1 
fanta mcd' a • 
· Q4 li,chc tc~gono,fcriuono, ò dicono orazion 
non approu te~ anzi riprou te dalla Santa C icfa• 
le qQ li fano dclJc maniere infrafcrittc, cioè. 
~elle, che {i recitano per farfi amare d'amore 
di hooelt_o, corpc: fono l'ora,zioni di s. Daniele, d. 
S. Muta,c di S Blcna. 
Qutlle, che fi dicono per fa pere cofe fu ure,ò oc-
culte,cqme la gi dett~, Angelo faoto, ogclo bian-
co, &c. cq4ell , Dole~ Vcr ine,c fi,n ·li. 
Quelle, che conrcn~ono nomi incogniti, ne G s 
il loro lignificato,. con caratcri, circoli, triangoli• 
&c. q~ali fi portano adoflo, o per farfi voler bene 
ò per eCfcrc ficuri dall• armi dc' nemici, ò per noJL 
con~ tf arc il vcfo ne~ tormenti~ 
S tto qijcllo capo fi contengono ancora quclJi 
che tengono fcritture di cgromanzi ,e fanno in• 
canti,& cff crcicano t\flroloai giudiciaria ncllcaz 
zioni pendenti dalJa libera vol~ntà. . 
Quelli, che f. nno (come fi dice) martclh, ò mcc 
tono al fu co pign.nuni pc:- dar pallìooc, e per 1 
d · r l'ano maufa1onialc. 
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Q!elli,chc gittano le fauc, fi mifurano il br3ccio 
con 1panne, fanno andare attorno i fcdazzi, Jcuaoa 
la pcd1ca, guarda no, fi fanno guardar~ sù I~ 1_11ani 
per fa pere cofc fu ture, ò paffate, & altri fim1hfor~ 
~ilcgi. 
De' Peflemmiatori. 
Q Vuaotuoque ogni beRemmia fia degna di grau punizione, con tutto ciò il Santo Ofn• 
Cl\ ) 1iun procede fe non contro coloro, i quali profc-
rifcono beflemmic hereticali, ~ fono quelli, che di• 
cono parole, le quali contradiccno à quelle verità, 
che {ì contengono negli art coli della Santa Fede,~ 
quanto piu abbondano i delinquenti in qucfii tempi, 
tanto più deuono eflt!r vigilanti 1 Giudici. E per 
,fare alcune regole per conofcere quali beflemmi'-..1 
:fiano her icah,e quali nò, deue auuertirfi, che fi 
ch ::i mano Beftemmiatori htreticali. 
Q1 111, che negano i titoli dati à Dio nel Simbo-
lo,come l'O.wiporenza fua ,d ce odo al dif petto &c. 
D. poJcron . l e) farò la t, I cofa,ancorche Dio non 
vo~tia. Tù n•h ;i 1 fa tt0 tu"to il maJe,che hai potuto~ 
e firrnh; la G:u' 1z1J,di er:do, [. traditore, D. par-
ziJ.le , o art ~0 iauo;la Prouidenz2 d1ccndo,chc Dio 
non s'111) acca ~1 qdelte ~oi • baffe, ò equiu lenti 
parole, Ja l~ o m . dandoh notm d'rnfamia, con dare 
puttana d1 O. · firnili. ' 
~e_lli/ e he dic .no parole contro la perpctuL 
101ta dcf la B J 1ffima Madn: <it Dio, come put-
tan . O o ootro la ma te, n1ta fu~ tanta. 
Qu ·lll, che <l i ' uno p rolc coinco J.i ~anra Chic-
! , 
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fa, e Santiaimi S1cramenti d'clfa, come, Rincgo il 
Batte fimo, Rmego la fede, &c. e contro la gloria 
dc' Santi canomzati. 
Di quelli, che s'oppongono al Santo Officio, 
e l'offendono. 
MOiti di quefi i tali fono comprcfi fotto il capo dc' Fautori , e per hora fi nnminano qucfii 
per clfempio di tutti gli altri, contro dc' quali baai 
à procederc,ciuè. 
~elli, che offendono le perfone del Santo Orli~ 
cio: cioè, Inquifirori, Vicari, Confuttori, Pifcali ~ 
otari, Cuftodi, & altri E!fecutori n andati dal Su• 
pcriore, fia fi l'offda, o neH· vita., ò nella robba, ò 
nel a fama, ò io qual ii vogl a altro modo, ò pur 
anco Ji minacciano . 
Quelli, che oflendono, ò fanno offendere i De• 
nunciatori, e Teflìmoai cffaminati nel Santo Cffi. 
cio, con percoffe, ò con ingiurie, ò con minaccie. 
~clJi, che rubb no icritture, ò libri, oqualfiuo• 
glia altra cofa del Sant0 Officio. 
~elli, che fanno in pezzi gli Editti del Santo 
Officio, acciò non fiano ktti; oue o gli l uane> 
dal luogo, doue fono !la ti a ffi Uì • 
De gli Hebrei, & altri Infedeli. 
B Enche i iudci, gl'Idolatri, i Maomettani, e gl'lnfedeli d'altrc fette, non fogg· cciano or. 
eh rialll ntc: al giudicio dcJla ·aut lnquifiziooe 
. n in 
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in molti cafi nondimeno, i quah 1000 anche ef prcdi 
nelle Bolle de' Sommi Poncefic1, potfono etf erc dal 
Santo Officio cafiigaci. 
Nell~ I Giudei, fe négaffcro quelle cofe della Feac; lu 
'Bollad, 1· . Ch ·o· .. · & , J r · Gcero• qua J a 001 · n 1ant, a oro 1000 commum , (;0• 
r 10 x11~•me, Iddio dler vno;eterno, onnipotente; creatore: 
Antrquad l}' • f & } r. J luda:o e VotUer O, a tre alffi i t. . 
rntm• Se inuocaffeto,ò tonfuluff ero i Dèmoni,ò facc(. 
· pro aas.1ero Joro facrifici, fuffumigi, orazioni, & otlequio; 
per qual fi voglia fine: e fe rnfegnatfero, ò inducef• 
fcro altri a fare tali cofé. 
Se empiamente diceffero, che il SaJuator noAro 
G 1csù Chrifto foffé flato huomo puro, e non Dio, ò 
' peccatore, e che la fua Santi1fima Madre non foae 
flata Vergine,& altre fimili befic:mmie. 
: . Se induce[ero in quaHìuoglia modo alcur:J Chri• 
lhano a r10egare la Sant Fede • 
Se imptditicro alcun Hebrco; ò altro Infedele; 
che fi volcfle far Chrt Hiano, o !oconftghafiero, ò 
rnduce(fero à non farfi · 
Se f ct:faero fuggire Neofitl; ò in ciò porgefscro 
lcun aiuto; o fauore. 
J\n~ac~i e reuefsero; occultaf: ero; òdiuufgàfsero libri 
Clemcn Tàlmudtci, & altri ltbn G uria c1 drnnat1, o prohi• 
;\ ~\."'
1&1ti 1 e fiu11hrieote libri prohib1ci à i Chrill1ani; ò 
· cun,He fcrittur .. magiche, & a lcr libri, ù 1cr,Ct1 coocem:n-
,rctHu 11 · Ò , • • 
iui'liu:i.rt, ca 1ta1 nt ,oeiprc!s m ,H ,l~crefie,òerro• 
n contro Ja i:1cra cnrcur.;1 d<:l Ve chio 1 ltamen-
to, o concum ·li , 1mp1 ra, e b flemi • cootrJ Oio, 
1 Srntillìn frinica, il l t · noftro,Ja 'hrillia-
na F~de; ~a Bca_t1~fima Vergin i , gli 1\ng·Ji • 
Fatriarch1, Prof t1, Apoflol1 ,& alt i nti _d1 Dio, 
coiltro 
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nt1ffi a Croce, i aeramenti dellL 
u Le gc, 1 f ere lmagini, Ja ~ ota C ,,tica 
biefa, · cdia Apotlol ica,contro I fedeli, tpecial-
mcntc Vcfcoui, Sacerdoti, & altre pcrfonc 8.ccJe-
fiafliche, òcontroi cofiti, eh nuouamentc fono 
conucrtiti aHa S ota Fede, ò che cooteocffc n ra 
ni im d1chc, & ofccne, 
e b «ero i Chrit iani, e per difprczzo dcllL Gre,or. 
flìo!1c di offro ignore ne la Settim na fanta, !:1:~ 
e pcc1almentc nel V cncrd1 fanto, o in altro tempo Bolla ro. 
crucifigcff cro agnelli, pctore, ò altra cofa. ,!'.adcte 
tcmclfcro nudrici ,Ò balie Chrilliauc. 
B fimil ente fono foggcui al Santo Officio in..; 
t tte le cofe contcnut fono i capi dc' Fautori 
tl'Hcrctici, dc' a h i, & In ant tori e dc gli Of. 
fcnfori d J SantoOffi io. 
Gli altri Infedeli ancor2 poffonocd'cr caOigati 
al Santo Officio per li mcd fimi d litti r1fpctt1ua-
mcatc . 
.. 
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PARTE-
Pet modo di formlre i proce!Iì .&. etra-. 
minare ì T efiimoni, & i Rei. 
Due mDdi di formare i procefsi. 
'-».i'.l',1-.:,.-.... .... f~· Vando l'Inquifitorc haur~ a~ui~o,~l• 
fere ne' luoghi della fua g1ur1fd1zz10• 
ne alcttno,il qu1lc fia incorf~ in q_ua_l• · 
cheduno dc' fopraoominatt dehctt, 
r.~~~h~ ò alti i, che però appertcngooo al 
Santo Officio, fubtto far~ obli gato» 
per l'Officio, che tien~, a farne g un dico pruieffo 
in fcritto; e perche potra fa pere,& haut>rcognizio• 
ne del d litto, e delinquente, ò pi,,r mezo del depo• 
ncnte, & accufante per fama publica; però nell'v• 
no, e n 11' altro modo gli ffa lec1 to incomrnc1are il 
proccflo; e per chiarezza qui fi mofhera diiarc 1 •v~ 
no, d'altro. 
Primo modo di fare il proceffo per viti 
di d nu1 ia 
IL primo mo_ o, nel q~alc fi forma il proceffo _nel . S nto Officio, fi ciua1na p r vi d1 denuozut,. 
tra• 
$econdtt 'P.1rt~. 2,,; 
(tralafciando quel modo, eh •è per via d'accura , s1 
p rch .. rare volte occorre, sì anco p:rch è quali 11 
1 defimo, eh.e qucfio per via Ji dcnuo.lict) & è 
quando viene ·a1 una pedona a denunziarne vo'al• 
tra,chc habbia commcffo qualche del itto tpcttante 
al ~anto-Officìo dc i fopranominati, ò alrro, come 
o'haucr tenutaq alche hcrelia, fatto qualche in• 
canto, ò pro6 r to beflemruic hercticali, e dice, che 
ciò fà, cioèdcnu zia p r 1fgrauio della propria co-
{cienza, per zelo della Santa Pedc, per non cadere 
in ifcom~nunica, ò perche il fuo Confeff orc gli l'hà 
impofto: non ef poncndofi à voler prouarc il d Iim,. 
che depone, ne tffcr attore, ò parte cootrod I de~ 
nunziato. E qucno è il pià coromune, e piu vfitat~ 
modo, (he 6 otfcrua nelle caufc dell'lnquiiizione. 
~a odo adunque verrà alcuno per depone re, fu~ 
b·to, fenza differire in altro tempo ladenunzia,s'a._ 
f-olterà, e fe in cafo è pertinente al Santo Officio•' 
chiamato il Notaro fpecialmente infiituito dall' la-.. 
qui fitorc, fi darà il giuramento al Comparcnte_di 
dire il vcro,facéJolo toccare gli Euangeh con le tue 
mani, da poi f e gli fara vn'am31onizione paterna. 
che fia auuertito à dire folamentc il vero, impero• 
che facendo altrimente off:nderebbe lddio, il prof. 
fimo, e fe fte(fo, e peccarebbe mortalmc:nce, ne po-
trebb ... effer afioluto mai fin', tanto, che tornaflc à 
riuocare tutto quello, che hauelfe detto falfameotc, 
oltre che incorrerebbe in woite altre pen tempora.~ 
li grauiffime 
Dipoi 6 fcriu r il nome,cognome,patria, a<'re, 
cfferciz10, età, & habicaztone d C:>m rene , ~J 
ft !t1z d1chicoaip ciice,illuo o,anao,met , 
g1 lt 
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giorno quando comparirà,che fe gli è dato il giura .. 
mento, e ch'egli comparue fpontaneamente,e fico• 
mincierà il proceff o in queflo modo> ò in firnilc. 
Dic Men/ìs J!nn~ 
· Comparuìt peifonalitcr ftJonte coram M. !\ ... 'P. F. 'J{. 
1nq1<i/ìt ore 'l'{: Jcdente in aHla S anfli o(fic~ 1'{_. in mcique 
,X.otar~, &c. 
· '!{.de ·"}{. fili.us 1'{_. nobilif, ouero, exerccnI artem, 
&e.e fi defcriua l•arte,c h'efserc ita,habitaI in loco 'l\{• 
~tatis annorumr& c.prout dixù ,& ex afpeflu appareb,tt, 
qui petqt audiri pro exoneratiorJe propria con(cientùe, & 
ti data facultate, ac iuramrnto de l:Jcritate dietmda, quod 
prttflitit )taéfiI litteYÌJ facrif, &c. depofuit , lit iinfrà • 
E quì fc gli farà f piegare tutto il fatto, facendolo . 
notare in fcritto al Notaro. 
Hauuta la depofizione, principatme0tc fi cerca-
rà dì fa pere, fc cgh è tef\lmonio de vifu del delitto, 
ò detiuditu ,efc hà contefii, i quali poffanoconfer- . 
mare quefio fuo detto, ò fe almeno sà, che altri pof• 
fano dare informazione di quefio, fpecificandogli 
vno per vn?, ponc.n<lo in fcri~to i nomi, cognomi, 
cafe allogg1amcnt1, e cond1z1oni dc' tdlhnonij,chc: 
nominara. 
Se gli farà cfprimcrc t•occafione, per 1a quale è 
fiato prefcntc _à quel delitto, il luogo dot1e fu fatto• 
le parol4 prec,fe che furono dette, il giorno, e l'ho .. 
~a , fe e poffibilc, & ll numero delle volte che fu fat• 
to, e tutte quelle coic, che porta feco il delitto dc, 
nunziato • 
· Se gli farà a~codirc il nome, cognome paJr'-1 
patria, cfferciz,o, habitazionc, & età d;I Reo dc: 
nunziito, e fi fara ddcriucr la pcrfona di lui, cioe, 
di 
Seconda 7'a,li. 
· che ftatu a, ' ffigi , barlia, &c. gii fij. · · 
Auucrtcodo a i r cot 10 proc tfo Jc negàtnM! 
lic dir , com lari a. oo m1 ricordo; con cnc oc 
tafidn dic tI l cala p rolc on , 1b che Juogd 
fode precifan1co ·e. on mi ricor o..1J giorno mi · 
uc1rcà l tai ,e o, ,ct1•tcàdi Vermi e 
modo. 
pi · far féaìp ·e fcrilicre tutto t1ciid, éh 
and al t ft1monio; st che auanti Ila rifpbft 
prcccd in icriic l'1ntcrrogatione; · la qu le 6 
pollo t o ucUo, lie 6 ri crea : come fe vorrà fà• 
ere, in che: g orno • b &cmmi , no farà int~ 
~og.1{1fpo1UW. l cale diffc q nelle bcflcmmic:Mà pri• 
ma farà, lntért-og. {}.,140 die pr.1ci1è di81s tl,:n!méiatu 
protulerit bl4fphemiam &c • . E ciò ti doùr parhncd• 
1c offcruarc négli cffamt dc' Rei. 
Q!!ando poi farà fini o l' flamc,è dìe non rcflcri 
ltrodaint:.:rrogarc, fe gh t: rannogl'intcrtò0 ato-
ri geherili; com apprcifo. . . . . 
lntcrrog. S11pcrgenc;,,J,b11s; ÀneJ, tpti dixit, odio, 
l amne dullHI depo/uerù, aut ab e t1ntr,ind m ,on-
Jcientiam, & Dei bonortm, & 'slori.tm. R fp. &c. 
Intcrrog. vinh,1bcat aliquam inimicit ·am,11eL odi""'• 
""' l1te'11 , i,el antet1babu rii tum dillo 'N:_. ter eum de• 
,umciato. Rcf p. &c. 
Intcrrog . .A.ncon/ite11t11r; fff' cotnmunicer quolibe1 
linno; [altem in T-afcbate. Rcfp &c. , . 
Dipoi,{ vorr il dcnunt1antc, li fi riltggcràl' f .. 
fame anco aJJa prt:feo.ta d1 due tc1timom ttmorati, 
fècreu (fe co I iar · giud1~attJ _fpedictuc) n<. :a q ~ 
rilczz•onc pot~ at t fiunomo a<.:com,·u ,d 1 , d 
chiar re, lcu · , ò ag HJng r qucUu hc Yorr , e 
t l t 0 
2,8 #f'rattica ciel Santo officia 
tutto ciò fi dourà notare nel fine in qucfto modo: 
Et dum de mandato 1'~ In111,1ifitori1, & ad inflantia,n 
ip{ius Te/iis lc,~eret ur (zb~ eius depo/itio, dixit. Auucrtitc: 
&c. E fi fcriua tutto ciò che dirà, o per aggiuog<erc, 
ò per ifminuire, ò per dichiarazione. Mà non vo-
lendo aggjuogere, ò fminuire cofa alcuna, fc glico-
maodcra fotto pena ef prefla, ò arbitraria, e fotto il 
mede fimo giuramento, che non parli con alcuno di 
quefla fua depofizione, ò e!fame. E poi il Notaro 
termi nera la depofizione in queClo modo, cioè. 
Q.uibus habitis, & acceptat1I in p,1rte, & partibus fa-
t-<orabilibus, & e- ckmi~us f'utt, impo/ito fìbifìlentio fuper 
pr~diéti; Jub iuramtnto, & in fidemfe fubfcrip/ìt. E fc 
faprl criuere, fe gli farà fcriuerc il {uo nome cosi. 
lo N , d1 N. con termo quanto di fopra fi contic .. 
l'lCJ • 
Mà fe non faprà fcriucrc, il Notaro in vece cii 
qudle parole,& infidcm Je fubfcr;.p/it ,fcriuerà in quc• • 
J\o modo. Et ,um ( prout dixit) neftàret ftribere, pro 
co;,firmat ione fr!pradtEiorum .1ppof11it {ìgnum • Crucis • E 
gli forà fare cffcttiuamente vna Croce con la penna 
CO Ì + À_étum pe;- m~ '}{_. dc 1-{. 'N:. otarium Sat:éli offici!, a,i. 
no, dic, loco, & coram, 11t Jupra. E fe vi faranno flati 
prdeutà ~e llimoni, ag~iungc:rà, pr ifentibus pro tcili-, 
bm :'ocmu, <:'· ?(.dc 1'{_. & 1-{. dc~-
E quefi e I forma~ eh~ ordinariamente 6 potrà 
fkruarc nelle d nunz1c, che faranno date da per~ 
{o 1-e conol·ciute. 
~à le p~r forc enific ciualchc Aranicro, e perfo-
1\ .t wc.o 0 · :.i a dcp r :e ,. h potrà comiaciare il pro• 
ceflo ~n qu na, ò fim1gh ,te maniera. 
. .. Di~ 
Stconda 'Parte. 2.g 
l)ic Menfis .Anni 
. l'omparuit ptrfonali,er [ponte cor4,n M.I{/P.F.'J-.{.ln• 
,iui/ìtorc &c. inmeiq11e &c.Hom11 qui,dam flawr~ &c. 
habenf bttrbam &e indutus toga &c. aut "Xfiimcmo co-
lorir oc. c.fi defcriua diligentemente I' ffig,e, habi. 
to, e forma dr I Comparente., qui p~tZJf audari pro cxo-
,. ncratione propritt con/cicntt~ 1 & data {ibiftrculuuc, d'-
àurttmento in forma con/utta f uper l'eritate dicenda, ~ 
per e:.1m Jufcepto1 taElis facri, littn-is &c. /uit per pr.t/4., 
t,m, .Adm. ~ P. lnlj'4i/itorem. 
Interrog. De nomù,e, cognomine, fJtttre,. Atria,ttatt, 
exercitio, & habitati,r.cipfius Comparentis, & ad quùl 
),ene,itad Sanélum O/jicium. Rcfp. &c. 
E fcritta la rif pofia, fi feJ:uiteraaao le interroga• 
zioni, come di fopr~. 
Si fuole anco cal vo1ta lenza dare iJgiuramento 
nel principio far notare la fpontanea comparizione 
da quella forma, che s'è detto, e doppo che il denun. 
ziantc haur~ raccontata tutto il fatto, e f ra tgi-
flrato nel proceffo, foggiungera il Noraro. 
Q.·1ibu1 omnibus ,1ccepta1ù in parteJ-~ .... p.mib ti f.1110-
r.1bilibu1 &c. dawm fui& iur~1mcn:um di.'10 C mparcmide 
)1~ritate diunda ràm fuptr prtemi]ì,, quam fur cr hù, de 
rpibu, i, te1ntabit1•r infra, 'JIIOd pr~,flitit, r • . ù [,zeri; 
litteris, &,. 
lnterrog . .An ea, qute dixi, & modo Jcr "ptafuerunt, 
)era{ìnt,& iLl.i pr9 veritate con/ìrmct. Rclp. & : 
E poi fi feguiteranno J•opportune,e ne a i i 
rcrrogazioni, come di fopra s·è accen1 a _ 
Riccuuta la denunzia,parti del Grn 1 ,. iaranno., 
2uaoti che 6 prendano l'alcre in~ rn.1. zH .. m, dili ,é--
1cwcntc auucrtire, e maturamcntc cqnfiJ~rare a.. 
· 4u4-. 
l'-l-: '1'r(tttiça #+ S~nto Ofjicio 
ij\!~H~~ ~ natyr~ , cofturqi, ~ condtzipni d~t den~n; 
i1~çgçc;~ çoq lç çircoflan~e non pur de11~ perfona d~ 
}14i ~ rn~ 4~ qgq' aliro_paniçol~re ancora çomprefQ 1 
P.~ll~ d~"4qzia, acc1och e fenza caufa non lì generi 
i9 i!çyqq·~cHof~ ~o~effot, ~ gr~µe f]an~o .,. 
·~ççq~do, moda di formare il pro.cejsq 
· pçr rpil-f d' i?t9u1/izi.~n~·. ., 
. . 
I~ fe.cqqdo. modQ, qel qQa1e ~ p9q forq1ar.e il pro"! ceffo~ e per ~ia d'iQq~1fi~~one , &. è q4an,do noq 
v·~ ~lc4qo ~ccu(a~qre, ò ~enunziaçore, c1'e venga t 
f~(' (,lp~re qel ~mto o fqC\O n deliçto ,' Q)à corre fa~ 
m ~,e v,q~e pub,h~a in qu_alche Citta,ò T~rra,ò Lµo••\ 
~o, c~e ~lc~na pe.rfon~ ~~ fa~~9~ q detto alçuQa co-
l~ c.q~trq la S,rnta Fede,, e ~a\ voce,~ f~fl1a viene ~I"!' 
rqrecçnie qe'll• lQq4ì Ìltore,.e qiaffime per via di per~ 
fQqe gr~~i,. qoqoç~te, ~ zelaQçi ~ella f ~de; & in tat 
ç~fq" nun precedendQ denQnzì~, ne accufa alcuna , 
m~ folo per p~blica f~ma, ven~ndq ~ notizia del San~ 
to. Ofncio,. e ~e (J~ fiatq comm.e{f o akun del itw; do~ 
"rte{f o lnquifhore per debiç_o del!~ v $cio (~o for- · 
l~arQe inquiliz.ione p~rtiçolare, e cominciar il pro~ 
çç(rq ~el feg~~n.çe~ ò altrq fimigli3:qte nwd,o, cio~~ 
. · Dit;. · M~n(u. · .Anni 
Cu,n p~r ucniffet ttd aur~s M~R...• 'P. Tnqui(r,tort;J &c. pu .. 
~1ic c1, q,rtaqa~ (ttn.tJl deferente, f! ''o.1. ?x-_. de 1'{_. dixit, -vel " 
facit talic1. co,ntra Fid~m_ Catholicam, e fi fcri~a quello,. 
1 
çhe ~·h~ pef fama çontrq dì lui~ come, q 10d dixerit, 
1'{_on r:/Je 'P.urgato.rium, -Vt tales, &tales blaf phemilf, 
f UW /çan,da_lo~ (? ~drnir~tionç tJJ~{~sru,r, protul~rit. .~t , 
tcn ... 
< · Seconda -1'-arte. .. '3 
fenden.r pr~fatus M.l\. 'P. Inqui/1tor, quod ir.iurias Crea-r 
toris tolcrare l?alde r.mpium e/l, & illas maxime, qu~ 11 
-Pltra Deio/fenfam, -vergunt, -vel-vergcre poftunt in Sanéfd!. 
Fideii Catholicte oppro'brium, & iaétu_ram, -voluit ex de . 
bit o offic& iuridicèjupcr bis in{ormari1 & procel]it a! exa-
minandum tefles, quod à fide di~J'nis accepit, pojfe aliqua~ 
lem S~nélo o,jìcio ~~formatiQ~~m dare 1 (ocis 1 & tempo-
1 ribuf, "Vt. infra-~ 
J · E doppo quello princi 'pio farà citare i tellimoni, 
I e fi regUlreranno i èitati, la citazione,il giorno che 
\ farà data, e le relationi del Meffo, in qllella fon:na 1 
che più' à baffo fi did opportunamente~ . • , 
Modo d' ejfaminare i Tqflimoni del Fijèa • 
. DOppo eh-e il procetfo farà fçmdato 1 e comin• 
ciato in vna delle dette due maniere, le qual~ 
e -mmunernente s.•vfano nel Santo Officio,. dourà l' 
lnquifitore feoza.alcun indugio precedere più aua -:- · 
ti, & eifamioar.e quei tellicnoni, che ò fono nomina .. 
ti dal denunziatore, ò per.r-ela~ione particolare fa-
\
. pra poter dare ioformazion~ al 5aoto Officio d.el 
delitto, e della perfoòa com.i-o di cu.i è fiato denun• 
ziato, ò è perueoutoà fua notitia per fama, C(Jine di 
fopra. E pcaò ii farà citare,. e regiftrare in procef-
fo dal No.taro il giorno della data c-i.tazione ,. & il 
t teaore d•e{fa; acciò non comparendo nel termine.., 
fiatuito,e prefi(fo nella citazione, fi offa procede-... 
re più oltre contro quel tale,t!he s'è c itato. E ft au-
1 uertirà d•affegoare alla perfona, e he ,fi cita, tem-
.po commodo per poter comparire,. confid"'ratL 
la difianza det luogo ~ou~ fià •. Sì po[ono anche, 
· · fur 
t 1'ratt ka ciel Santo Officio 
far chiamare tefiimon, fc:nza Cltazione in fcritto, 
commettendo fola a quélkhe Eff ccutore, che vada 
à dir l0ro da parte dcll' lnquifitore, che compari• 
{cano auantt di lui; e quefio fi potrà fare, quando 
i tethmoni fono vicini nella medefima Citta , 1 er• 
ra,ò Luogo, e non v'hà dubbio, che non debbano 
'1bb1dire. Si haurà anche non mediocre confidcra• 
z1one, fe alcun tefiimoniofoffe perfona cli grado,ò 
aucontà, ò nobiltà fegnalata , di manda re qualche 
pufona particolare, e non Efiecutore, a chiamar-
la, e f pecialmentc Oonne nobili , le qua ii anche., 
( conliderata la qualità loro) potra l' lnqu1lìt_orc Q 
andarc •ò mandare ad eff am1nart alle loro caie: au-
uerteodo d, non riceuer 111ai per fcr1ttura tcfiimo• 
n1anza alcùna dt quaHiuoglia pedona effentc, m:l 
oper;,che i teftimom d1 prcfenza depongano vera• 
111entec•ochc faono,& hanno veduto. 
C ,mparfi poi che faranno i tcfiimoni,gli cffami• 
11era nel modo 1nfralcritto ,o limigliantc, cioè. 
Dit Mt: nfìs J[nni 
.:ramirit1t11J fi it pro informatt~one Sanélt O/jie~1per M. 
R,.'P. • n r,r, i(,11•_,cm ,'/uj fu pr~ e .riflcnt cm & e. e li porrà il 
luog·) doue lirà ad cffam1 nare, o nel aoto Officio, 
ò i,1 C bida, ò in cafa di qualche perfona &c.inmtÌ.• 
quc '.N_otari/ & e: · 
'N.: dc ?{-fil ur 7'{. ouero, fe i) padre del citato fa. 
~ m ., r t 'l ~ 11!ot1dam 1'{: de loco 7'{. IJ ahi• ans ad pr,ejcnl 
1n Locu 7'l· uiclvmo proprM, ouero, in domo?{ de J\{. 
cxcrc enI art.ar_, &c •. oucro, 11obi[;s , ~tat is a1moru,,, 
&c. pror,t ft " .'. u1, dela1o_itm1mcnto de -vcritare dice 
d,t, ?1 0 _pr.tf1':zt, t1J8islute1is,c')· pr~uijsdi·bitisad 
~·nonimniibus. lmcn o p.,Jp• n in/rti. .. 
E.~ 

'f'rittic4 tlel $4nto O/Peio 
,nicum,t,u 11liqu91 H~ret.1co1, -Pelde hMé/if•tJpeélo1; 
•ttt EUreticorum fatttores, -r,el Incantdtorts, aut Blafpbe-
•os b~rl'tiu1lçs ,Jeu Male/ico1, Sortilegos, llei Mn ,,iuen-
1e1 jeeundumritum San[/~ Catholic~ Eccie{i4. Rctp.&c. 
B {idoura fc111prc in quella pri1Da mtcrrogazio• 
ne generale ddcriucrc, o almeno aiccnnare.•l gc• 
nere del delitto, intorno al quale ctfo tdtimomo do-
urà cffcr effaminato. 
E fc rif ponderà di sl, gli ti faccia raccontare il 
tutto,c fi regt flri puntu4Jmcotc quanto d1 rà, a ggifl ... 
gendole rnterroga~1oni opporume intorno alle cir-
çofta nzc, c:ome dt Copra i'è detto. Mà te r1fpoodc-.-
rà di nò, iugg1uugafi tal'intcrrogazione, cioè. 
lnterrog. vin agnofcat '1{. d.e'l:'{. cioè quello, con-
iro del qwalc è dato per tcfl1momo.,.ì quanto tempore 
citra , & qu~ (uerit c,rufa cognitionÌI. Rcip. &c. 
' Se rifpondcra bene, dicendo, che Jo conofcc 1 & 
hà ìua prattu;a, G potra. interrogare p1ùoltrc così 
lntcrrog • .An audù·rit eundcm 1'{. aJì,quando tra flan• 
t,m alia11tid de Fide, aut 1uouù modo conce,_,,, R.!ligio-
ncm. Refp &c. 
Se dirà eh sì, aggiunganfi dal Notaroqucfic pa• 
rolc. 
Et {ìbi diélo,qt1od narret prttcÌlt\& Jerios~ 9uidtfUÌd J 
pr~di{fo ?'{ . dici audiuit JpcEf•ns "d l{tfi,;ione.Rcfp.&c. 
B fi icnua aJ tutto 1111nuta1llentc, aggiun~cndo 
quelle ioccrroga2;ioni , cn iàranno necdlarac, 
opp0rtunc. 
4\ià fc rafpondcrà negatiuamtnte ,cioè, che non 
.c.onotcc quel tal~•~ che non ba tua prattica,ò fe pur 
.lo c~nolce,chc non l'hà tcncito trattare da cote {pc 
ant1 alla Fede I e p'1r ,uuaui~ u_a dato ~r te Riano. 
· nio, 

"l'rattica del S ttntt> O/ficit1 
tinace ncgatiua,e non s'haurà mczo di poterloco 
uincere, come falfo, fi lafcierà, e rimetteraffi il tu 
toà Dio, il quale è fcrutatore de' cuori, & a cui DIU4 
na cofa è occulta, ò nafc,dla; e fi porrà fine all'eda 
me così. 
Et cu,n nihil aliud ab ev buberi poftct, 6limi{Ju1 f,,it. 
iniunétofìl,ifìlentiofùb iuramento, & quòd fc Jv.bjcr,-. 
bat &c. 
E fi termini 1'elf ame come di fopra, con la fotto,; 
{crizzione, e rogito dcJ Notaro. · 
Et auuerta iJ Giudice di fcnifar fopra ogni cofa., 
in tutti gli etJami il fare interro~ator: foggefi,uì,per 
i quali il tefiimooio s'induceffe ad affermare, ò à •~~• 
gare; come farebbe a dire. loterrog. Non.è egli 11 
vero, che N. beitemmialf e? Sò pure, che fa pece., 
voi, e he bdlc:m111 iò due volte al dif petto &c. & al• 
triincerrogatori 10 fim~lmodo. E caò tice faru an• 
cht co' Rea. 
. ~ando per più temmoni degni di fede coRa nel 
SJnto Officio, che vn telt1mooio. il qual nega, fia 
conlapeuole del fatto, e ne fia conuinto, ò grauc• 
mene·.: ind ci co, cmero fi conofca daJle fue raipolte, 
ò 1mpl1c.az10ni, o t, ·ubaz1oni, eh' egli non voglia 
dire Ja verita, io tal cafo fi dourà procedere contra. 
cffo tdl ,,çon10, come deponente iJ faJfo nel Samo 
Offic,o, e come fautore d'hcrerici,ò fofpctti d'here-
Jia ; e ti pocra ca re rare-, ouero c~tl r mgere a dar li• 
cur_ca 1don ad~ p_re{entarti auanti all'lnquilitore. 
Et tn qu ftocato 1, doura farne decreto particolare, 
om tid irà P, iùab do. 
E p 1 dar <'fi mpio quando vn tcflimonio fia indi-
~iatu di falfi.t · ~o di non voJcrwanitellar iJ vero, di 
modo., ~ 
o on tre di i fi 
~•av • o queRo modo. 
duc,opiù fta o ico fcferanno·ag·udi io ' 
e nio ha · lorodctto, peo bau re • 
la prcfcnza di lui negato il Purg torio, & Anto · 
ghcrà a«oluta nte in giudicio ck t re,~ c.. 
Pompeo habb · ato · Purgatori ; a h t 
io fi cbiamera iod1cio, ò conuinto per confcf. 
o e e ragiu ic · ale,e fi d or procede e o ad 
effo Antoni<J, pcrche an• or farà fofpec o d•dfc 
falfo. imilm otc fc it dcnunzian e dica haucr di• 
to Pompeo dirc,cbc no •• il Purgatorio ,e nomi-
ni per t flimoni cootefti Alcffio,Gaouaoni, & AD• 
drca, a rmaodo; che tutti qudti lo tentiroao, r• 
he I riprcf:ro, ò che poterono, e doucrono fcntir• 
Jo., pcrchc ragionauano tutta infic ; (e voo dc' t 
· ooi nommati, come Alcflìo, conuc ga col dc• 
nunziante, e dica, che v'erano prefcot· Gio nni,8c 
Aodrca,c che riprcfcroPompco;ò che Giouanoi,& 
Ao rea poterono, e doucrono vdirlo negue il Pur 
gatorie; pcrcbc ragionauano infiem , {e Giouaoni, 
& Andrea cff aminati ncgatii ro ha11cr Ydito P 
dire,che non v·cra il Purgatorio,dli Giouanni, 
Andrea fono graucmente indic1ati, ò ~oouinti di 
o voler dire la verità,c fi dcc procedere contro di 
loro , come di fop ra • li 6 m ile aoc hc fi dour fa re.. 
odo il tcfi1monio n I fuo elf am~ cfprcdamcoce 
otradiccffe, ne fapedc rifpon ere alle oppofi. 
· oni, ò · cufaff e d1 voler teRrm niare., & cflcr cfla-
minato,ò in altri cau, douc vi fod'c qualche mamfc.t 
regno da faUità ., ~ pur ,icato d11e, · ò ,,·è vole~, 
o ,olcjlc comp r1r -: 
e J Et 
8 "Pr,ttiut del Santo Officio 
i,c auuerta fi, che aH'hora ia,aooo compite l'c'-4 
mine, e le dcpoiJz1orH, quando ii lapranao, e iara 
no regifirate in procctio 1'mfrafcritte cote, c1oe. 
· 11 delitto, come hcrcfia, bellcmm1a, mcaoto,b 
altro taJc. 
11 _delinquente , cioè quello, che hà detta l'hcrc• 
iia, bcfiernmiato, ò fatto l'mcanto &c. 
l complici, cjoc le pcrionc, che tengono le mcd~., 
lime herefic, & hanno di cotnpdgma commcliu ~ 
.•cJitto, ouc:roa1utato, confighaCo, &c. 
11 Juogo, doue fù fa uo 11 delitto. 
Jl tempo prcc1io, quando tù tatto, 
. L'occafione, con cne fu fatto. 
• li numero deJJc vuJte, che fu fatto, • 
• Il modo prcc1lo, come tù fatto, e gl'Hlrumcnti, 
che fi tono adoprau, come ncgl'mcantt, e fort1lcgL, 
. Et v lttmame ut( 1 tctlunoBÌ, alla ·prcfcnza dc• 
~uala fu ·fdtto, 
. E perche i tdlimoni fono di due forti, alcuni , i 
-1uah ha01.o veduto li dchtto,ò i<=mttolo con le pro-
prie orccch .e, & altri, che l'haono vdtto narrare, i 
quaJi communcmcntc u chiamano Te'f es de -,,iju, & 
de auditu proprio, C:J- Tt:(les de m,dirn aiieno, quando 
nelle &icpofìz1oni ,1 haura,wo quelli imoni de a•" 
4i-tu alitrio, o ma&iimc: udJ~ Jcpohzt0HJ ex/a,na, quei 
foji {ì c1an11ncra1:no, i qu a darannoiutoranaz1one 
dc' tcfluuoni de lllju, O- e/e ,·,ditu propri:), e poi fi efa• 
mineranno quelli ; ~cc #tto 1e e o i un ti facc-ffc per 
prouar vn'1nfam1a, ò voce. Qyaudo anche faran• 
110 più tc'11mom, h cuminc,c.a 1 mp,c pnma ad in-
rrog~rc 1udJJ, da' q .-Ji fi 1p ·,a hauer !a vcrit 
p1ù fa,ilu.cncc. - · 
J1 Jo~ 
Stttnd4 'Parti. 
· I! doucndoff quello negozio di dTaminarc i ,cfti• 
:111oni,comc importantiffimo,ncttc\memc, e (cnz'al-
cuoa rng•.nc J'aoimo ctfeguire,oprarà l.t( nquifitore, 
the fi fcr1ua tutto qucllò;che diranno i tcfi1moni, ò 
fia contra il Reo, ò nfulti in fuo fauorc, ne toifrirj 
giaCJ;lai, che à partito alcuno fi diuida il detto loro, 
che dee per ogni maniera cHcr fcmprc indiui6bile. 
Modo di verificare nel Samo officio il corpo 
del delitto, di cuift.ino rima/i vefligi. 
S E alcuno verrà denunziato nel Santo Officio d• hauer (pcrctfempio) f rit , fpczzata, gittata 
a terra, imbrattata, ò p rooffa qualche fac:ra Ima-
gioe, Jiciamo quella della Beaciffima Vc:rgioc Ma• 
Grc di Dio, ca n o il dchtto,comc dicono,faEli per-
mancntis, di cui rimangono ad ogni modo i fegnali, 
doura l'lnquifitore fubitamente villtare il corpo del 
dclmo,andandoui egli in periona fe può,ò mandan• 
doui il fuo Vicario,ò ,1 F ifcalc e l ~ oraro,ò pure il 
Notaro folo,quando oon vi fia il commodo di man•. 
clar altri; & haurà cura dfo otaro di pigliar in.. 
fcritto alla prefcnza di due rcOimoni acciò f pecial• 
a,cnte chiamati all Je ca vili ca, nella qualcco~· 
fomma diligenza, & ffaue.zza dcfcrtuera, e ooccr 
ciò che farà flato ritrouato, e tak fara la forma• 
l)je Menfìs Anni 
vtdmod. Reu. ?'. Inquifitor pri!fotu1, lli/a dtnunciadtri 
1t &,. ac maturè confì'dt>r,11iJ omnibu1, C'l" /in ul!s in ell 
contenti;, 1 e tam grar , immò ram atrox, & tnormc fit.• 
ti,ms drlirrf cat ~ 1'1'JUe d,linqu n1 'fllt1fJ qubio pro,ul 
e + · , ..~r~• 
• 
'Prattica dél S ~nto O/fici8 
1'tereticurn, 4Ut h.tret~co non di']imilcm c/1c oportet, JeU• 
tis panis a]ì,ci.1tur, & iuxta menfuram deliéli plttgar1,,,, 
modus, rnandauit , ad e11i:éium, -r,t .de corpore dcliéli con• 
f}et in alliJ, locum t:Ji/ìt(trl'; & exinde debitas fumi, 
~mnimora poflpofita, informlltiones &c. 
7x.. de'}{. Sanf/io .fùù 1{.otarius • 
' Fermato il Decreto, come di fopra, fi farà la vi• 
~ta, e li rcgi(lrerà nel proceao ~ come tegue. 
Di:e dié/4 1 hora &t. 
vlcceff um f uit per cundem Adm. ~. 1'. lnqui{itoren, , 
•'1e[ pef- }{; 'P.F.1{_. Vicarium SanéiiO{ficif 7'{__.lJelpet Ma• 
znificum D~ 1'{. Trocuraturem Fifcalem &c. meque infra• 
fcript um ?{ ot arium, e um 1>{_. & ?{ .fè ruif, -vel fòcif s ati lo-
1um in den,,,nciaiionc defignatum, ibùp!6 per me ermdent 
':N__ ot,rrÌJum , pr.1feme diUo M.l{_. T'. Inq.,,i(itore, -Pel R.. 'P. 
l'icario. -r,el Magnifico D. 'Procr..srato, e Fif,:ali, 11àf a, ~ ·• 
repcrta fuit imago, -rel ffotua Glorio(i Tim&t Dciplfr:e p;,. 
gùus Dominte 1'x_ o.-/,-~ iJJ -i,ÌJ.,, lld in l1Ìco, 1'Cl in platea, vel 
;n parie te dom11s 1'{_ atramento aj pnj.1,ac ,>aaculatt1 in fa-
cie, l1et lui o, ac c(.t'no dctur ,at.i, 11el la 1- er,1t.:z, 1Jel l' :lne• 
rata in peélorc tribus l7uLncr,b,u .~l4.dio, lle/ en/c, 1Jel pu• 
tio11e, -r,c/ archibufìo infl,i{li,, l1el /r 1cla , 'l'd dc/ orm.1!4, 
~cle(fof_fis ocuLis, 11cl tr 1 nlatù m wibut, l1el amput.1,it 
liigitis &c. E.t bic omrtÌ.11Jidi, {!l'- annotaui, ?Jt Jupr.1, m-o 
'1cri1atc, pr~j'cnt1/;u1 M-iniioi)Mante,.c,- A{r:mio l'ri/ o 
,efiibus, &c. 
'lx. de 1'{. S ttnEli 0/fìcii'JV: .. oMriut. 
. ~i? fa et , h ~ u r J o u o ad e ifa m I o a dì alquanti de• 
~1c1n1 iopra lo 1t.u;o d1 detc t nJgLne, auJnt1 il 
c:0111,~elJo _dehcto. E ie oe founc:ra 11 Oècreto in.... 
'fuetta mani r 
~ibus ~jfu , at'i''" animad1t,rfi1, ne d,:iit11ri o1ì,t dc 
. n~ 
art 
d161~ /et• 1_,g. it are f•Elum,/111'6U8tutt 
t/l 1,m, D. mald . , ~%.tm'4tlra 11itino1 t•IIIJ""• 'Ieri/I; 
· ·,er infoT#ldt de,& [atrii 1..g· ,&e. 
7( ,~1(. S11nEli uffi•iJ ?(otdl't#I• 
Dli M J,w 
Z~•iw111 pdl pto . ot'INtltneSanffi O(J, ,,U 
/•pr_•,& ,,,, " N .,, ... Il· i,. l"'JUfit--, 
1f -&,. 
~·de ,,,,,.,.,. f,l,i &c.fult pr, D. 
lotcrrog • .An fci,,,1 • ,,e, /alte• pr~/11J1Ut u,,Jda 
& c. 
ro1 ab•bfat 
• 
0
S B,d"A tr,,11 1'1. • I fu Il Wa 0,c • 
fp. agoor ,pcrche •icioa à ca{a mi • 
lnccrrog -~•efleraa '• ~ aftaw, [•" 1 
ginnn. 
Rcfp Signord;an2i la vedo ogni giorno, e be 
pc o anco per d iuoz, enc paff o dauanti à lei• 
loterrog. In'/"" ffat• .,,ideri, be/kr1t11 d# diS•• I~• 
r,.,,, I maiinem • 
Rcfp. !o viddi hierfcra la detta Imagine della.. 
ade na antiffima, eh 'era bella, tnonda, pur , 
{eoz•at,una maccbia,mi oon l'hò gia ,ift tale 4u~ 
a mattina z pcrc&u: &c. 
~"i.bus ba/,iri.s &c. s, fotcofcriua il acaro• . 
1't in quello mcdcdimo modo daminaraal qua~ 
che altro vicino &e:. 
rouaco i quella foggia il Cdrpo Jet delitt~, G 
edera ad c1aminarc gli altri tcffononi nomtnati 
e • denunzia. Egli è pero d'auutttire; che hau1&• 
ai I denunzia ( come di fopra ) con rà icuo pa&-
coJ re , 'Jn. " cfo il ,aà dttto, ò altro li· 
ID 
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.. mi~liante delitto, fe v1 farà pericolo nel differir re. 
,,fame de gh altri teòimoni nominar, fopra il fauo,o 
qualche altra caufa forgerà, onde iJ Giudice polla., 
temere, che il Reo, mentre s'attenric à verificare il 
corpo del delitto, fe oc fugga duurà cff"o Reo in ,ir• 
: tù del detto deJ deaunziatorc,c he depone di propria 
.Jcienza,carccrarfi; matfimamentt fc ctfo denunzia-
tore non haura ecc zzwnc alcuna: e poi, verific~-
tC? il corpo del delitto, efaminarfi gli altri tcfiimo-
nt. 
E le non li hauerà notizia :1 lcuna del dcJinquen• 
t.e, & à gli orecchi deJJ'Ioquilitore farà foJameotCJ 
per relazione di perfonc ~clan,i pcruenuto,cftcrfe• 
guito il fopradetto .dclitto, non perciò mancherà di 
;verificare d corpo d'etfo del1ttoio fiWcfta forma. 
Die Meu(ÌI .Anni 
., Cum ad ,,umn AdtrJ. J{.'P. hz9111}ft~ris&c. peruen,fld 
«x firic dif',norMn >elationc, Qv.cm:rdmodum {aera im•g• 
.J(c,ul(/ìmd?- 7a1ginù {ìta in loco, 11ico, via &c. qutt be/in• 
n,t dìe erat puhher,ima, omn,1eedecorata nirore, bo, 
Jn;imo ma ne "llifn /ùit ar trmnento t1/pcrfa &c.cum fin,,,_ 
»1u r,oprdi incomparabtii Jcand,rlo ob R.._eli~ionù ,ontem• 
ptMtJ, ntt71,c M{ìdelùatiJ notabile lltfiigium, prt<'fat111 M. 
P. 'P. In1uifi1vr, '1is auditis, net nnt,,m, & tam gra 
frl'!us conucxù:nribr4J oculù ;- tcrù[(c l'idcatur, é"' ,,, de-
/i~1q1tc,u ,,m nino in11cnùwo· & c. mat1clauit &c. E fa fa• 
ranno le m defìmc: diligenze di vificarc la detta fa• 
èrl lm . ine, con efaminare a neo i vie mi nel modo 
che I ia . flato detto. R fe dalle fopradcrte cfamio 
riful rà oltre~ ciò q~akhc indic10, 0 ,ong icuura 
concro alcuno 1n parucoiare, come per cfcmp10, Ce 
Titw refi.id indi iato d' cifcr Qaco villo pii. v0Jt1 
.,aaar 
Modo-tf ,fami•M, J..,i 11,l S ti (?/firid 
~ adò làquifitort h uri da {a i re riL 
Reo e rccta , potrà , faceadblo leuat di 
•1 oae, e cot1durr1alluo104 lhfamioc, pti 
piar J 'cfamc cosl • 
, Did Me~ vttil 
tius '-' tlii'cttibus ; & ;,1rJ1114Jif l•lllllt•t1tl 
"' a-.ei O{fiel(N._,co;atllj'Uptadulo · 1t,'P,I8fll~O~ 
tJre. mel'J"I o t-
~ dt . t dg iJ d<hnè t ~ ~Oldéi,111 c1 
R ciuando la perf onà don t noca • fi de{c i et I 
u~ e$git1 flatura, & babito, · o t f" · bot11• 
...... 6m11tU11'tl p,ru, ,,eJ ,otn 'b11bchl b11rbii 
._ .. ___ ,..,,, ttig,"tn; -.,, ìmlié,b 1, ti' t ~1 f1111101 , wl 
· tÙ I lo11gòf, 'r?el br•lltl, «ulol lllt1g10 • ,et p11tt10l I llfa p,1, "lltl ce/io,&~- e fe Il aJ uni ~o I voltd t b 
I e fta,a dei UJf.1 c:omt,l,.,6tnl clèatritlfll iff /ttt• 
ff'fJdftt de t li I ~, fn,jflrd' ,,,, '" fttJi',tl, Wi "' tttpitt j 
"""'"' tJeltil/lu lfJngÙ -, l brt1tll,111, jìrltt I, '1(-J itn•h, 
,olmnigti, l1'1'iilt i-, l;r11iti i t, & in tomm B dc 
Q a• me . li ,pu J O! uJ.1 f,J,; i!tt -~lii 
~cri• 
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'7eritatis diccndte,& pereum J,,{cepto, taftisfacri.s !N4"6 
gelljt . lnterrog. R.efpon.dit, -Pt infra. • 
Doppg gli fa facciano le feguenti interragat.cioè. 
1 nterrog. ne nomzne, cognomi ne, patrc p,1tria,lft1tte, 
exercitio,& h,1bitatione ipfius Conflituti. Rdp. &c. 
E li icriua tutto quello che dirà, facendo euacua• 
re tutte le circotf aze, che fono nell'i oterrogazione. 
Interrog . ..Anfciat, "/Jet falcem pr.ffumat caujam fu~ 
earcerationir, & prtefcntis exami·nù. Refp.&c. 
Se dlcedi fa per la c<1ufa, ò almeno unaginarfela, 
s'interroghi così • 
I nterrog. 'J/t explicet caufam, propter quam imagina• 
t•ur,fe foiPe ca.ptum,& dete1Jtum in carccribu1.Rcfp.&c. 
Se confeffa d'hauer fatto qualch·c delitto fpetta~ 
te al Santo Officio,fi faccia narrare il tutto,e fi fcn~ 
ua minutamente quanto egli hauerà dcpoflo • 
Ma fe dicc,che non sà la caufa,nc manco fe l'ima• 
gin:i, fe gli potra fare quefl• interrogazione, cioè. 
lnterrog . .An ttJ~nofcttt a.liquor lltercticos, Mar,os, 
S-ortilegos, Tncantatores, Bla[pbcmos, libroshd!rcticale1 
tcn~rJtcs,ac le(~ entes, & aL~H-hui,ifmodij,rfpeElosdch11-
rcfì. Re[p. &c. 
Si ponga la fua rif po A a. 
E fe dice di conofccrnc alcuno, fi faccia contare 
il tutto, con ogni circoflanza, come ocll'cfamc da' 
te fi unoni fi e not to.. · · 
S dic non conofccre alcuna perfona tale; {i do--
ura interrogare i rea Jcunc circoftanzedcldditto• 
d i cui tfo Reo' imp tat , cominciando dalle cofc 
p tJ lont~ne • . com_r e futf • imputaco,che giocando 
alle C4rtl, a dadi 11 Carneualc ih e ta d, N. con... 
Fr:rnc ico, profc1ì p1u volteJcfopradcuc beficm• 
mie_. 
Second11 'Pitrtt • 4> 
ie,AI dif petto di Dio &c. mentre perdeua,6 potrà 
interrogare co' icguenti interrogatori. 
lacert . ..An ~nqua hjerit t1IA;, lJelta.nllis.Rc(p.&c. 
• Se dice di sì,s'anterroghi intorno alle folite circ~ 
fianze del luogo, deJ tempo, &c. 
Se dice di nò, s'interroghi cosi. 
lntcrrog. vin .,,nq11a,n fucrit in domo?{. qrwulp,quc,. 
iics,cum 91:ih 11,,&qu~ occafìone. Rcfp.&c. 
Se rifpondc attèrmatiuamentc, e fodi ... fattoria .. 
mcnte,s'intcrroghi appreffo. 
Inter rog. An in di,E/a domo l11fcrit cum Francifcr, 
&c. Ref p. &c. 
Se dice di s1,fe gli t"fomadi piu auanti,comclegue: 
1 nterrog . .An adii erit àli•7ucm ~x fodc nt ibus i., difl'1 
Jt,co pi"o/cac bi,1f pbcmi:r1. Rcf p. &c. 
S'egli ri tp nJe d'hauer qu1ui teotito alcuno à be .. 
fiemmiare , ti faccia dire, chi egli ba vdito, quai bc--
flemm1c, e qudntc volt~, con tutte •altrecir ofian .. 
ze. Ma te n ga , s'mt~rroghi così. · 
Jntcrrog . ..An ~oJ~ l onffitt1tu1 ali7ua,;do prowlerit 
blafplmnì.1J. Ref p. &c. 
S dir di s1, fe gli farà narrare il tutto, ml fe d:cc 
di nò, e gli facciano gl'interrogatori che 1eguon , 
0 tutti,& intieri,ò parte d'effi, tecondo e he l a U .. 
,o indiciaro. 
fot rrog. An protultr1t a1iqtMJ blafp};e19 ,·.r; e t r4 
Dei omni otentiam,boniu,.tem., f rufiit,1tcm, iu/lù · : 11, 
"' (nnplicitatem. Refp. &c. . . 
loterrògat. An biafph~mauertt ad:1crf •s Bltzt , 1, • • 
y,· _ imJ pudiàtiam ,i.,,te riratew. ,pu,·ù. t rrJ , & , zf fic,:- ... 
um. Refp. &c. 
ntcrrog. Aq 1?_1um henedifi, m, pr.efi t.1m ir ·i ;cm 
s .. r. 
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5anai1tmt1m, & S41,élo1, ~tque adeo ipfaftl Fide,n t-. 
tho/lccrm, & Chriman<1m, it,m bltt/fh~q~do, abnegau1• 
rit, Rcfp. &,ç • • 
I a neg~ndo egli, ~•interroghi çhiara , e diAinta• 
mtntdl,,lpra çiafcuna befictPtllia, nel modo chc(c 
'"~' . 1 loterrog. viD pr~1ulcrit has bldjphemù11 • Al di(ptt• 
t.o di Dio, Dio poltrone. lQ farò la t1l cofa, ben• 
cho lddio noR vogli4. Dio non mi puoi f.lr più. Dio 
non mi pyoi far peggio, Rcfp: &~. . . . 
lnterrt>g~ ,An blafpbç,,und,> d1rrr1t. D10 rng,uRo, 
l.)io pa,tiale. Dio partigiaoo, Rcfp, ~c. 
lnçerNg• vl.n an blafpbema h~, wrba proruperit • 
Ma4anna puttana. R fi fpcdficbino tutte Je paro4 
le, ch'egli è 1ndiciatod•baucr detto coocro la pud · 
çizia, e caflita della Bcatdlima V çrgioc. Rcfp. &e, 
lntecrog .An ore bl«Jp/Jemo ilixerit. Rincgo D10. 
Rinego la Vcrgme. Rinego i Santi. Rinego il 
BatteGrno. ,llineso la Fede,~ altre parole fimili, 
:itcfp &e, 
Se pariq1ente negherà, gli ft faccia l'obiczzfone 
à quefto modo. · 
Et {ibi d180 , quod in proctf]r. luzbetur per teflcs i1m•• 
tor, ipf,1m Con(/itut um , dum l11d,ret aleis, lJel t111.illi1, 
fali loco, fi ponga il nome del luogo, quadam dic pro-
tulifte, d18a1 blt1fphimias, Al difpcttodi Q.~t. quart 
wonctur ad diccndam -veritatcm. Rcf p. &c. 
, Se ancora ne~hcra, hancndo priu,a c:onfelfaco 
. haucr giocato m tal ~uogo, in tal cmpo, e conta• 
h pedone. conforme a quanto 6 hì ip procedo {i 
gI: farà !'i_nflanza in q~cflo modo. 
1 
Et fibidlf/o,quod ,um ipR f.i14',a. ,;,.,,m~&ntws !Mi, 
(p- ,,.~ 
rd111 
. ,
;i 
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Jttptk.ato, & eoni1 rqtitmibu1 Dtemanura, eof'lue ,,,,,,,,_ 
utrit. Re{p. &e, 
E {j vada interrogando in f peci e di cuiti i parti., 
colari, che contra di lu i fi depongono, con tutt 1 
cir.Cl>llanieJdel luogo, del tempo, delle pedone&, • 
douendo noi (Qlam;nce,come per demp10,acceon~ 
, re~ non d1ffofameote dichiarare ciò che ha da farfi. 
Hora (e 11 Reo qoppo le obieizioni, & auuooo1-
2:ioni, che gli faranno <tate fatte,come di fopra,pcr 
fl{tcrà nella negatìua, s'rnterrog~rà, s·eglt habbiLt 
nemici, e quali, e per qua I caufa, in quefio m_odo. 
lnten;og. -An habeat aliquos in~miçoi,, Retp, &c. 
Se dtrà non hauer alcun nemico, lì tr:nfainerà l' 
{an\e, c,ome più à batf o lì parra. Se dirà haueroc,, 
gli facc ia dire qua li fiano, e per qual cauia. 
Et (ìbz diélo , 1't f;OS 110,ninet J & narre t C aufaf inim. • 
· ti~• Ref P· ~c. 
E fi fcriua tutto ciò che dirà , facendoli efplica 
il nome,e cog ome de' m~,nicii e la cagione dc:ll'ioi• 
1111c1~1a. B f oommara alcuno de' tefl imoni per tuoi 
nemici, e le caufe dcll'inimlci,ia faran1 o grau. , 
dou rà hc1uere in ciò confideraz1one, e prenderne ft 
cr camcnte informazione dlragiud1ciale . Eritro-
ua ndoii etler vera l'inimicizia., brfagoara procede 
cautamente per venire in cagm~1onc, fc per verit~, 
ò fallamcntc , e per malcuokuza·9uel tale fia ftata 
depoilo al .)anto Officio .. Ma {e il Reo dice non hae 
uer nemici , ò pure ne nomina alcuni , ma ooo afie-
goa cauf grauc <Vinim,cizia,oue frà i nominati n 
v'èalcuno_de' tdlimonì meA~uuau nel proccfH , oc 
anco loro 1ntrintech1 parenu, o d1pcndcnt1 fi 
di nuouo ammollire à dirla vcnca. J 
. . . .. 
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_ 'lt (rbi d it1o, ;,, bene C oeitet )1fT;t11ttm fotm, lJUOnÙl,,Ì 
'fUÌ dcpofutrunt, & tePifit•tÌ fuTJt , ipfum corJltttltl'11' 
" blajpl,, emiJJ, oucro, 1'trba b.irtticalù protuliffe, Olicro, 
r,,agici1 rxperimentis optram dedifle, id proexonertttione 
•  proprite conjcitnti4 fecerMtt, ('J 1.e in etcommu11ir•tio• 
nem inciderent, tfttate e1rtò crtditur, eos lferitatem faflot 
• fu,Pe • Rcf p. &c. 
E Ra ndo nella negatiua , 6 potrà terminar l'ctTà~ 
mc in qucflo modo. 
Tunc D. 11idens, jp{1tm c,nflilutum minimè ,pedi{ o• 
fitum ad l1tritat,m facùndam, terminum po{NÌHxamini, 
oucro, dimi(,t txamtn, animo tamc,i contim,a11di exa• 
,nen, ouero, animo &c. & i,l!ìt, ip(,,m Confiitt,t •m re• 
duci ad [ocrm, ftmm, cum prìru f e f'4bfcripfi(fct , e fe non 
faprà fcducrc, cum priws feciftet fign um Cwd1 lo,o jub• 
J,ripiionil, tt1m ntfciret fcribere. 
E gli fi farà fottof criucre il proprio nome cosl ~ 
Io N. hò depoAocome di fopra . Oucrogli farà fa-
• re Yn fegno di Croce fotto la fcritwra dcli' c1ame, 
come s'e detto ncJl•cfarnina de' tcAunooi. E, poi il 
Notarofaràilfuorogitocosì. · • 
~A.fla Juat l14C pn m• 7'{.de 1'{_. 1-{otanun, s.offiu1 '{. 
,l.ie loco, & coram, 'r1t {upra. E fa rà anco baAcuolc la 
{cmplicc fottofcrizzionc di cffo otaro così. 
'J-.{_. d, 'l'x. Sanllà o{fic~ ~ 'J'.{o»ariu,. 
Habbiafi coofidcrazione di far fcriuerc le rif po-
ftc dc• Rci,ò affermaiuc,ò nc~atiuc,ch'cllc fi fiano. 
con Jc loro proprie parole dHlcfamcnte , e non iru 
quello modo. Rcfp. ~ffimati,i. Refp. ?{e,~ar_iuè • 
Auucrtafi pariincnrc,chc dall'intcrrogaz,oa1, che 
li fanno al Rco,cgli non venga à fapcre, compren• 
cicce iD modo akwio 1 ,bi fia fta,o il denunziato~c • µ ò 'luali 
so 1'rdttittt del S4nto Offici• 
ò qua ti liano i tefiimoni, 1 quali hanno depofto, 
teftificato contro di Ju: · E mentre il RcJ, ò di fe 
fidi<;>, ò i nterrdgc1to topréJ i nemici, nominer,à aie~• 
no dc: ' tell1mom per fuo nemico, auuertJno I Jnqut• 
fitore, & jJ N otaro di non dir parola alcuna, ne far 
atto, ò gefio, perJo quaJe 11 Reo potfa comprende• 
re., che q11el tale, il quale egh h.i nominato pc~ {uo 
nemico, fia fiato efaminato contro di lui ; ma d1mo-
firino affatto non hauerne cogoizione,e l'loqu16to• 
refi facci:1 efprimere dal Reo il nome, ~o~nomc, 
padre, patria, cff ercizio, & habitazione d1 quel tale, 
come fe mai non ne haueffe faputoco1a alcun~• . 
~uuer_ca fi ancora di fcriuere glt accid_entt, 1 gclh, 
& 1 mou1cnenti del Reo, tnencre fi efa m1 nc1, come fc 
d!ucmffe paIHdo, fe rrematfe, fe nel rifpoaderc va• 
c1llafle, fe diceffe delle parole rott~, ed incompatte, 
{e s'mtopaff e nel rif pondere, & imbrogliaffe le pa• 
role,~ h~>ra atf~rmatre, bora negaffe v~a medc6ma 
co_fa, 1c rif l? nd ffe fuperbatnente,e con.arrog~~ • 
e {e a neo s'ingioocc hiaffe, e con parole humih do-
man·Jaffc perJonan~a del delitto comme'1o, il tutto 
fi ~oti • E fi potrà fare fcriuere in q uefto modo• 
Et dum intcrror,, 11tctt1r ouero admoneretur , oucro • 
f ' , , . I' • re Ponderct, 1:idcb,tt,-1r tzmcre, (.,El111 en pallidus an,acie, 
i_remcbat, 1Jidebatur ~~norare quid dleéret, inculcab4 t, & 
,,molucbat l?crba , ncfcieb.1t e.\plicare propri11m fermo. 
n~m~ [,1pcrbè, & arrogantcr,iracundè,Jubridcru, rejpo 
dtt d1_c~n.r ~ c. ouero, pyecidenr icnrfl.e:rru pctift l'tnia~ 
I ,muli, rdrcens &c. E fi farà {u1ucrc quello, chcdl• 
rà, e farà &c. 
Se il R o non farà fiato carc(rato innanzi, che 
fia faminato , ma farà flato folamcntc chiamnto, 
òti• 
• 
' 
' 
· Seconda ?me • f I 
b to; fi principierà il fuo c1ame in queao modo 
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Conflitr-1110 perfonalittr in tt11u Sanéli O(fh · '1\• c<,ram. 
pu/nto M. Jt. 'P. Inqr-11/ùore &c. come d1 lopra. 
~.del'{,_ e 11 ponga d rimaneutc, pur come di fa• 
pra, e gh ll facci poi l'intcrrogazlune del nome..,, 
cognome: 1 padre I patna &c. b, Joppo s'interroghi 
C SI• 
lnt rrog . .Anfciat, '7elfaltem ima~inetur caufam fu~ 
-Pce,ar io, i,, prd;je,,tis exami,,is. Reip. &c. 
S1 ponga quello che ntpondera, e fi profcguifca-
no Je int rrog4z101!1,cum~ di fopr.i 1 mutando 1c pa• 
rolc,chc ii dtuouo u.1 ucarc &e. 
E nel tìlie d H' 1ame, k il Reo non dirà la veri à, 
6 minacciera di men rlo prigiooe, in, udla guila. 
Et munir us ad d~c. endam l' t rù a em ,alioquù o ort ebit, 
ipj m in c. ,·cere det inerì. R tip. &c. 
E pcrfi!lcndo neU .. negat1ua, fi tcrminera l'cfamc 
in qucfto moào, 
1 une LJ. '7Ìdent 1 ipJt,m Cen{iitutum mm e(lc difpo/itum 
fatera l'e1it, tem, din i{it ex. men,a 1: imo t men &e 0 iuf• 
{zt ,; jnn Je > e,·, e e ad c4rc.eres, U" confi 0 nat t• s fzm '. 
de r. Cu todic11rccr1 m, ouero,S.uellirib11s1 -vi duLtrcnt 
~"m ad carcero, iniunt1o ipfi Con(hwro, llt priru Jc ub-
fcribat, proutjej1.bjcrip{a, llt it{ra;vidcJi et c. uurro., 
j' éio prius per iJum /i.' no Crucis I q11; 1,ej,ire fcribcri 
,. 
e il Reo con~ (Tcrà i ntcramentc la verità de' de--
1 ttl, d 'quali lar lta t m• ucato, qua udo i ò icti 
fiano e l ,e eh bb1 no e plt it d .1lt re pe ione, 
ù han ra i, a ogni modo fi terra prigione. 
~ ndo i1Rcon1 ur.1 da fa mare altre volte 
· D • àoppo 
'" 'Pr~ttic4 Jel $a,zto Officio 
doppo la prima,fi comiocicrà l'cfame,come qul Cot• 
lo. Die Men/ìs .Ann; 
· Eduélus de carceribus, & p6rfonaliter iterum ,onflit•• 
,111 roramfupradiélo M. R. '[>. InqNi{,tore &c. 
1'{_. de 1x_. de quo Jupra, & fìbi delato iur11mento de-Pt-
,;tatcdicc11da,ab eoque pr4i:jto, taéiif Jairu litteris ,In. 
tirrog. l{ef p. l't infra. 
Ioterrog • .An mclius cogitauerit Juper confcientian, 
f?Jam, & fe dijpoji,erit adlleritatcm facitmdam meliur, 
quàm fecerit i,1dhuc -vjque {uper hfr, dequibus in ,tlio eXA• 
tninc interrogat11.J f,,it . Refp. &c. 
St fcriua ciò che dirà • .E fedice d' haucr detto la 
verità nelPaltra efamina, e che non ha commctfo il 
ddttto, &c. fc gh faccia )'obiezzione in tal modo. 
f,t fìbi diéfo, quòd ex bis, qu~ h«bePJtur in proceflu, ape 
pttrct, ipfum minimè Ja!Jum fuiffe 11eritatem , qMoni.1,. in 
proceftu babc-tr4r {ic, & fìc: e 6 replichi quello, che b 
hà In proccffo contro dL lui. E ttando pur egli nella 
ncgatiua, s'ammontfca a dir la verità, & a guardar• 
fi dc Ho f perg1uro, e non voler aggrauare la propria 
cof cicnza, cosi. 
Et moniti.-s addiccndam l?erirtttem, & '7tc,melltàpe• 
riulio,& no/jt aggrauare proprilfm cofcirtiam,Refp.&c. 
E. fi potrà di nu uo interrogare fopra il delitto, 
s'egl I nabb,a lna1 bctlem,rnato,ò detto le cali parole 
her(tacali. ò fatto efpernncnti mag1c1 &c. efponen• 
do quelle beflem,nic, ò parole hcrecicah, ò efpcri• 
01enti_magici, che s'~anno io procctfo. EncganJo 
egh, h potra ammuntre p ò, e più volte, come di fo. 
pra ,mi~acciad?gli, che ~a,tua cfpediz,onc andcrà in 
' )u1~g~>• k non dara la ver~ta; e ftarà più lungo tempo 
prag1one, e 6 eroccded contro di lui éon i termini 
- -'i 
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&ti giu ft iz ia, & il tutto fì farà fcriucrc io proccoo. 
f. fe cuntra il Ree faranno piu tcfiimoni cootcfti, 
che interi fia no1c non habb1ano cccczzionc alcuna~ 
o d'cta, ò di coflumi, ò dt feflo, ò di condiztonc, ò 
d•inimic!zia, o di fautoria, e ,onfcgucotcmentccol 
loro tcfhfica to prouino il delitto oppofloli, ò pure, 
fc ben fingolari , faranno però tant1 in numcro,,o• 
s1 ben quahficati, che lo grauino affai, porrà l'!n-
qui fitorc ad effetto di coouinccrlo,c difporlo in ogni 
modo a dir }a •crita, far,li leggere dal NotarolCJ 
depofizèonì dc' iudctti tcflimoot, tacendofi però i 
nomi,c cogn~m• di dli,c tutte quelle c1rcoftazc,011~ 
dc il Reo poteffc venir in cognizione d'alcuno d'cai~ 
E cio fi notcrl a punto in 1udla marnera •. 
Tunc ad ipfum l on/ijtutt<m conui.ncc 1•rn dc m~ndtt;, 
cio, & ad ipfum dtfpo11endm, ad dice; dam l'eritatem, de 
mandato prtedifli, .Adm I(_. 'P. Inqui{it8rÌs fì.e;-unt eidem 
Confliwto per me '1{ otarimn leBtt depo{ìtior.es rcfiìum in 
locis opportrJJJÌJ, tacitis naminibtil, & cognomz'mbru, eo• 
rumdcm.&c. 
E quefio fatto,haucndo gia t•Inquifitorc doman• 
dato al Reo,fc ha bcn'vaito, & intefo ciò eh~ gli è 
flato lctto,c da lui rifp fio di sì, hauraffi da interro-
gare come qua fotto;c 1•.1tto fi noterà io qucfia guifa 
Q11 'bus depo/itionibus [,e, l>t f11pra, pe1 me leffif, 
per i, f"m ron/liJUtHrJJ bene ~uditis, & (17t 11ffer11i1) intel-
lc EliJ, fi,it per D. 
lnterrog. Q.uid modo ttd tam cl. rat tst ttfli,✓m depo/i• 
tionts dicc;e 'Pelit, cn11 rwllum iam /ìbir,liquum effe Jr,b• 
te.rfogi; m "'Pidcat,ff1tOmirwslln 'tamn {attatur.Rtip.&c 
E 6 porrà la foa rif pofia, quale fc in eflcno farj 
, anco negatiua,fc h fari~ 1cgucatc ob1ti:z1ooe. 
D 3 .. 
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Et fibi dié!o, quod tefla contra e m examinati in Sttn-
llo 0/Jiciononfunt illtinfenfi, &medu, eort m iur.rmtnta 
depormnt, & propterea non e/I llerifmile, i!/01 llelle in rt• 
bu; tanti momtnti, in Tribuna/a tam tremendo, & cum 
tanto p1 optite illorum falutis det~imento mendttcium dice• 
re; iddrcò tandem fe refoluttt -vewatem /ateri, cum .,,;. 
deat,fe i.,1m pet te/les conuiélum eflej oucro, indùqs m11• 
xitnè grauatnm. Reip .. &e, 
E lì porrà fimilmente la foa ri(pc Ila, la quale ef. 
{endo negatiua,fi termineràl'efame in q.uetl0modo. 
Et cum nnhil alaud ab eo po/Jet habcri, dimi!]um /ùit 
txamen, animo &c. & ipfe Conflitutus fc fubjèrip/it, 
deinde rerniftus / uit ad locum (urdn, 
E fi fHa,comedi fopra, fottofcriuerc Pdame. 
E quì pure fà di mellìero parucolarmente atmer-
tire,c he q .antunque la mala credenza con era la ~c-
d e riticda neU-am,no, di cu · folo Idd10 è veditore,e 
giudice in::orrotteuole, & 1ncorrotto, ne poHa per• 
. ciò J~ll•huomo vede'rfi,o p netrarfi, non potendo l' 
acume dell'occhio mortale tanto auant1 cra.patJare 
in alcun modo: tutcawa dalle parole, e fa tc1 hercti• 
cali fi prefo,ne pur ac co nella mente errore, e mala 
fede. La onde, fe il Reo hauni ~1uridicamente con-
fctlato, ò pur tara doppo l:1 oegatiua rimafo Jeg,ci 
ma mente couurnto, d'hauer proferito be!'fltmm1c., 
heretacall, ò coma1etio fatti pari111ente hereticaJi, 
doura immediatamente eiam,nadi foora l'intenzio-
ne, ò credenza tua,c•oè, k ha col cuo; tenuto e ere• 
duto eiò che con la b ,cca facnlegamencc ha profc-
rito,ò con l'ope_re_itteflc empiamente protdlaco,in-
tc~rog~nd?lo dtfimtamente iopra ci tcuno d1 quc--
&11 aruçoh, che: vengono tocctu JaUc Lopradett 
be• 
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~cflemmic, e fatti hcrct1cali. Per cff'cmpio, {e ha• 
ura confetfato, o rcflcra conuinto, d'h uer pro-
fcnto le beficmmic accennate nella Prima Parte ,ò 
pcrco(Io le icnagini da Chrifio, e de' Santi, o fatto 
cofe d1 Magia, e 1 egromaozia, s'intcrro,~ua nella, 
{cguente forma. 
lnterrog. An tenr,eri·,, & ctediderit, Deum benedi. 
num non effe optimum, {implicl/imt1m, iufli/]ìmum I Jan--
éli.Ji,num, ac pctem{]ìmum. Rcfp. &c. 
lnterrog . .r,lncorde Deum bencdiflum , S1111Eli1imam 
Pirginem, & SanEloJ, ipfam1ue adcò Fidem Catbolicatn 
•bne. auem. Rcf P· &c. 
Interrog . .An tenrurit, & crediderit, Beati/Jimam Dei 
IJ,1trem nonfuipt, nut cjJe f/ù Ì1iem pe;petuam, purjf/i· 
mam, atque cnfli/fimam, Refp. &c. 
lntcrr(:)g. Jn tent1erit, & credi·fcrit,Jttcr111Cbrifia 
l)omini, Gloriofì(Jim Jlirginis,crc Sanélort:m imagines no11 
•Jfe.babcndas,nec-vencranda1. Refp, &c. 
Interrog • .An ter;uerit, & crcdide;-it, licere 1Jtimngi 
ci, , ac uegromrmtici, exp~rimentis, & in eit excrcendiJ-
11buti -vtrbis Sacrd:. Scriptt!>•.f!, rebtu ber.ediftu, ac Sacra• 
mcntalih1 s, & Sacramemis ipfìs, e fi far mentionc it1 
{pecie di quelle cofe, ch'egli haurà abufat ,fouocart, 
& ,011it,r.1re Dt:rmDner, i/lor col re, ac 'Venera i; eis jacri, 
ftci~ offèrre,cum i!lù paflum taciwm,vdcxpreffum b ,be-
re I eorumque opera 't>ti ad quamui1 ~tfeflum. R fp. &c. 
E coofefiando,d'hauer creduto cucc·e le cofc,dcJJc 
quali fara flatainterrogato, ò parte di effc,gli fido 
mandcra,quak al prefe, ce fia Ja crcd nza di lui cir• 
cali fudem artico! i, cosl. 
lnterrog ~ 1id modo credat, 'Jlel ttntat ipft Con/litu. 
""' '~"" pr mi/[•, Rc!p. &c. 
D 4 . !. fc 
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E fc dirà, che da tanto tempo in qu~,e ton la tate 
occafioneJc quah coi e dourà egh chiaraD1catc f pie-
gare, & ti N utaro diltintamente fcriuere,non crede 
p1ù Je dette herefie,e che n•è pcnttto,non manchcrj 
J'lnquifi&ore ••mtcrrogarJoingenere, fc llà creduto 
altre htrcfic, e cusì anco intorno a i Complici, ò 
Madtr1, ò Oilccpoh in dette berefic, così. 
lnterrog . .An pr.; ter ; i:im dì.llash~reje1111ias tenuerit1 
(?- crediderzt, & quas. Rt:,p. &c. 
lntcrrog . .Anin prami!is habuerit al1vuos complic,1, 
,m,gi/irot, aut d1Jcipulos, & nominet illo1. Rctp. &c. 
Ma negan•o d'haucr malamente creduto, gli i 
far~ qucfl• 1ftanz11. 
Et (ihi dicto, q1 òd ,um ip(emet Con/fitutu1 f a/JHt /it J 
euero,,um in proceff u le.~itimt per p,u,es ç,jle, CQatefl,1, 
11,zni ex,~ptionc: maiotet, ,onuàtlus ftt, taLia, & tlili4di-
,:tffe, & , , mmi{iffe, e fi r1fcr1tanuo le bcftemmie, c. 
fattt hcreticah da Jui confeffata,ò dc'quali refi.a co11• 
uioto., ex q1:ibu1 iml,.c,1ur b~rç,:s fufpi.cio, 'Valde 'luotJl!C 
prtef1,mitur ,•PI' m ( on 'ieuium circa pr~t mi/fa n:ulam cré. 
dui "t,ltt m h•briffe. Jd1.o confcieniaam Jt1am ben~ e~c• 
1it1t, &-r,erùa,em L,hnè /ateatt,r. Rctp. &c. 
E non potcndofì haucr a tro, fi cniudcràl'efame, 
ò contl cuto da lut, eomc Ji è detto d1 iopra, cioè. 
E,t cum nibi,l t1Llud &c. -
Modo di ,onfront4r due~; Comp/ici. 
P Srchcal procclTo informatiuo s'appartiene aa e~•' confronto di due Rea compia e, oeJ mcJefi-
lN<> acJ1cto, quaJu?quc v~ita l'voo pcrt1naccm ace 
~cca ,1g, ~J:i~ 4all auro v1cnc 'QQC&o d1 lui dcpofio, 
- duu,à 
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1'ourà t•t11quifitorc ( uaucndo pure à far Gmil con.; 
fronto) farli venir dauantt nel luogo dell' cfaminc il 
l\eo ncgatiuo ,e procedere nella fcgucntc forma. 
Die . · Mcnfìs ..Anni 
Eduflus de carceri bus, & p1rfonalÌter confiatutHS &,~ 
1x_.de ~ .de quo fupra, & delato eid,m i.r1ramento&c. 
fuit per D. · 
lnterrog.v!r. adbuc Je rejoltlerit ingenu~ fateri ..,,erittt4 
tem, qua,n baB,nur neg•uit. Rcf p.&c. E {e la rifpofia, 
quale dourà notar 6, fara,ch'cgh hà detta la vcrità,e. · 
ch'è innocente &c. fi profcguirà così. 
Et {J,i diélo, quòd h'1c funt jubter{ugi4, & friu ol~ e."< .. ' 
tu/atienes ,qr,ibtts f e tegere inaniterconatur.Et quid «t~et • 
(, aderu•t aliqui,qui a{firmabunt in eius fawm, quòd t4~ 
liti, & tJ?lia, tali tempore, & loco, daxerit, ac fecerit r~ 
Jpeéli11l. 
E. 6 ?ongano in foflanza l~ cofe contro di lui dc, 
poft.e, e delle qlilali l'altra volta è R:ato interrogato~ 
Rcfp.&c. · 
Scriuafi quello che dirà. -
B. 1c pure fiara faldo nclb fua oRinazione, gli i 
fara nuoua inflaoza in qucAa foggia. 
El denuò fìbi diEl~,quòd •miJis huiurmodi 4mbttgibu1,~ 
Jubtcr(ug;,,1, "Pc lit Je refohere l!erit.ittm dicerc,fi pr~mif!c 
om1'ia, & fmgula(l1t Jupra)dixerit,& focerit. Rcfp &c. 
E. fc ad ogni modo pcrfcucrarà nelle negatiua.... • . 
,•ioccrrogbi come !cguc • 
ltnerrog.,.A'n cognouer~t,& cogncfcat B, cioè,colui; 
che dee confrontaru J O' ct:m CO ,onuerfat11s /J1erit • 
Rdt>.&C. 
Se rif pondcrà di 1\, ali fi fc,cia, o'alcra i11tctr<>-
cu1oa,. -- - . ·- . . 
Jn. 
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lnterrog. vin ipfe, & diElt1s B. -vnquam fimNl lt,cui 
fucrint, & dc quib 1srcbus. R ef p. &c. 
Se dirà, c'hanno ragionato infieme domcflica-
mente di diuerf e cofc:, come fi fuòl fare , s'interro-
ghi più oltre. 
Inter, og• .An 1mqvam loquendo cum diéto E .. ali1ui4 
dixerit co,ccernenr T{eligionem. Re(p. &c. . 
1 Se ritponderà negat1uamcnte, fi feguiti ad inter-
rogarlo in queflo modo. 
lnttrrog J!n loquendo cum diélo B . protulerit l1e1bi 
h~reticalia contra SanflilTm,,m Euc/Jari/U~ Sacramen• 
1um, de quibus ic1m e"<aminAtut fvit. Rt:f p. &e, . 
Se darà la mtdefima rifpofla negatiua,agg1unga• 
fi qucCl'altra interrogazione.. · 
loterrog . .An vnquam Jciuerit, fett dièi intellextr#, 
diflurn B. fuif{c herefi infeélum,aut de ea dajfamatum, l'A 
etiamfufpe8um. Rcfp. &c. 
E negado egh cutcau,a, s•cforti à dir la verità così~ 
Et [tbidié1o, quòd bene aduert.tt di.cere ueritatem, & 
eaue(tt à mendacus, quonl(Tm aderunt, qui conrrarium om• 
nino in. eius fàcicm de?onent • Ref p. &c. 
E fc pure vorr'1 moflrarfi pertinace, nel negare, 
alt-hora l'l oquifitore comanderà, che in fac,ia di 
lui venga quell'altro, che fi hà ì confrontare, & il 
N otaro kr uera così. 
F.t tunc D. pro uerùatc rcpcricnda,& ipfum Con/lit~ 
tt11iJ dc mcnd,zcio con t»ncendo, mandauit, ad ~jus f a,imt 
ad !!ci B. 
' E venuto eh' egli farà, diafi il giuramento all'r• 
no, & all'altro,c fattifi vicen<lcuolmcnte rìconofce• 
re, 'interroghi prima B. come di fotto & il Nota• 
ro iimilm ntc rcg1fin l'atto in qudli ,~1~a • .. 
~o 
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_uo 11dclullo, & delato ar;,bob1a iuramento de -Pt:rittt• 
1,icer;d , proui taé!i; j<icru lirteris, iurari: nt , fa~~que 
i er tos mu:ua nom1m:m, & perJonarum recog1m :.onc, 
rit priztJ per b· ia,m B. -vlttmò adc,uf!1tJ. 
' loterrvg . .An ea, qu.c dhtt in eius tonnit 1• tò J;rélo Jub 
r,nt &c. ouero , conflitutiJ/at,'is Jub dieb,a &c. éont,~d 
prd:Jencem C onflit1.t1 n; cum negatiu m d' er;~t, &J {i;Jt 
')Jcra, illaqrw pro 1Jer11tate dz\crit ; & dc: ·of11e,·u , rliu_do• 
tjUt: intendat j!Ja tadt. m ratificarcj& cornprobare in/àtu,n 
1' 1:fenus Confiituta. RtJp. &e. . , . 
E G fie11da la fuil tifpoft'1, quale fe fata àf1er1nau. 
~a • fcnuera ·11 ~ocaro in quello modo. . 
1't se te 1'{ & dice te &e B. ti porrd quel che dir~ N,· 
Da poi s•1nterroga, à B. co&ì. 
l oterrog.Diélus e. ibi pr&fenJ, ut modo /n /!!b/!antia, 
/ummatùn, & juccintè referai hic in fadcm diéti 1'{. qu~ 
-JTerit, alùìsdi.r~!Je ro ucritate ad.,·erf11.i ipfum 7'{_. In nlio 
fu.o L on/lJrut o,ouero,in alis /11.is conflitutfr, Re' p. &è .. 
E le elfo B. irt iofiaoza riferirà quanto 1taltr;L 
volta, ouero, l'a.ltre volte depofe, ò pure dirà j è he 
non il ricorda bet1e di quel che depo{e, facda 1ò noa 
faécaa egli ìilanza I che gli fì legga 1a; .  jh, qu l ,r'' 
pofìz1011e, ò glt ~,lçggaoo l'altrf~~ni 
1 0 fu f r; quando iarauno piu, g11 li dou:L ue adu g u· 
Jcggere, & hauraffi ~ n~t.ar~ [e depofizioni c... 1 .. Et trmc de tnil1Jd,1to D.1,w e1 tto fi f: rano v rn · r 
temi(~e purci_ò haurà ~if fcpar~tameu:e; e d • 
El, rn en~s con_firmtt m.jméco alla pr sl":z , fJ 
&c. ouero,1e ( t'~oRco e rie no!c1 :i IÌ il 
conflitut~ fdla ;ndcuolme~te, dour un i e 
t ~ "'~n, ~ dcno Reo ratificare, e e 1.f./ n 
etµ,;. 1pf.o e 
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E (ucceffiuamenté richiefio dall' lnquifito~ia{-
cuno di effi Rei, fe hanno ben'vdito, & intcf°'ò, 
che loro è flato letto, e da e(fi rHpofio di s), dou~{ti 
interrogarè B. come quì fotto , e l'atto fi icriu à 
dal Notaro in quefio modo. 
Q!,tO leélo, & per ipfos B. ,&·?{• auditt,, & intellel101 
ouero, quibus leEtis, r(:J" per ipfos B. & 1{_. audiiis, 
intelleélis (prout afferuerunt) fu-it idem B. per D. 
,. Interrog . . An f1, qu"' aliàs depoJdtiuonflitutof,n 
nunc leélo , & pe.r eum audito l & intellcélo, oucro, il 
eonflitutns ,fìbi nunc leélis, & per eum auditis, & inteUe• 
Bis (prout afi e-ruerit) (tnt 'Vera, illaque pro 'tleritalt di-ce~ 
rit, & tamqua'fn 1Jcra molo illa approbet, & ratifi,edn 
fàciem Conflitud pr~diéii. Ref p. &c. 
Et affermando B.d'haucr 10 détto fuo conRituto, 
ouero,m detti fuoi confl1tutì,depoila la verità, coq 
approuare, e ratificare il tutto, s'interrogherà N. 
in quefia maniera. 
l nterrog. Q.!,1id modo diélus ?:{- rcfpondeat aflt11,'J"• 
de ipfo depofuit in eius focicm B. hic pr~fcns. 
Scriuafifa rifpofia di N. fotto quefia forma. 
J.. ,, ·- rwn: ~ ~Wo ?{• &c. con if piegare inticram 
aU-hora r1 nqut • 
lui venga quell'altn. B. &"c. 
Notaro fcr uera c~sÌ •\e fog~iun~erà B. 
Et tunc o. pro ueritate, el negare e B. ncll'affcrm 
tMt: d: mendacio conuPncendo:l'tO 10 q;eflo modo. . . 
'!dauci B. , . , . J;ft_o perfìfterct, D. Jnn 
E venuto eh egli ~ara! d1afi Jf ~ rt}ferunt, oucro 
no,&:- all'altro,e fi~mfi v1cendeuolmcunt Jcribcrc, (cc 
re, s'10terroght pmna B. come di fotto, effi folamc 
ro fimilmentc reg1fir1 l'atto in qudli g111~a ij nefcir.. 
,~ . 
Seconda 'Part~. dt 
Jéril,er,, foot fignum CruciI loco fl1bf,ripdonis, d,inde 
,,terque remiffus /uit ttd locum f uum • 
E fe vi faranno altri Complici da confrontare, 6 
procederà con ctfi nel mede fimo modo. • 
· Oitre alla fudetta maniera di confrontare piana-
mente i Complici, vo'altra ve n'è, che alle v lt~ 
pur anco per giufle cagioni S' amm~tCC·nel Santo . 
Tribunale, & è. quando l'vno dc' Complici vien~ 
in faccia dcll' altro efpofio alla tortura per confcr--
marc tn cffa 11 detto !uo contro d1 Jui. II che come 
debba farfi, mofircraffi appieno nella efla Parte,· 
ouc fi trattcra del modo d' mterrogare i Rei nella 
tortura. 
Modo di confrontare i tefii:Zoni non complici 
cot ](._eo, · che nega il delitto. 
&c. 
O VaJunque volta farà giudicatoef p~diente il confrontar col Reo neoactuo 1 teflimoni,chc 
hauranno contro di lui depotto nel ~anto Officio, 
tal confr6to haura da farli con tutte 1u .. , e qu l ra, 
che fi ricercnerebbon , fe i teftimcni r.o· · ' ero 
per innanzi mai fiati cf f'l:inari. Lcu a_d .. 0 u-
rlic1almente al Reo negat1uo le depofi21001 ~ .... 
moni nel modo,chc: gia s•è detto, fifa rii o vrn:rc rn 
facc·a di lui ad vno ad vn fep.arJtatncu:e; ed · 
cìafcuno d'e il g uraméco alla r ·za ' ff 
&ancoalmedefim Reo,eric noh.: i :i1iil1 
teft imoni v1ccndcuoll ente, dou ,1 
io faccia dd dctt~ Reo ,aciiic 
61, 1'1attiea a,t sa rito oflicio 
coio, che l'altra volta.contrQ di h-li depofero, l 
fonll4 1 che (~gue, 
Dit: Menfi! .,,llfni 
fdué/us do c.1neribv1 &h 
'N f' d(} 1'{, de quo [,1.pra, & {ìbi d-:lttto &e, (uh per 1'. 
l nterrog. Et rnoJJ,itrir ad diccndam -pçrit(ltl,rJ &ç. 
:Befp~ Hò detta la verità. 
1 o te rrog . .Q' id dicet , fi tcfle1 centra çum cxaminttti 
in f(lcicm eiu.r af!ìrrnabunt ·1 quvd prtedi {la de quibns iam 
, x.1 minatu1fuit, ·,ixerit,ac/ccara.~ rejpefiiuè? 
· Refp. Potranno dire i teflimoni quel eh~ vorran• 
110; m~ diranno tempre la bugia; perche io non h4 
UFl, detto, ne fatto Gmili cote, 
Turzc D ;td mulrò magfr conuinccnd11& ipfum Con/litu• 
tnn dc mendacio , & magis difponcndnn ad "Vcritattm 
fo1end , m, (,;~ ad omnem ali· m melìorc:m fìncm, & effe-. 
{lt m>ma nda uit ad/àciem ipfi 1 ( OJ'lftituti ~dduciTitium1 
~~ 1uo Jupr4, Qua 41dd1:flo , & dllato tam {tbi, 1uJm ipfì Con/litttto 
iurrmento l'critat h diccndt<·, prout, taElis, & t • iurarunt 
f uit idem Tatius addu8us per D. 
lnçerrog . .An cogncfcat pr~fentcm ronmwwm, & 
dicar, quomodo ntminern·, & coi nGruincwr. 
Refp. signo!sì '. ch'io conoic0queH'huomoquì 
frt~ieotc, çhe A_1 chiama Set?pronio &c. 
luterrog. Jltet flf:rfa pr d1E!us Conflitu, t!S, an cogno. 
fcat pr1fcntc;m adduél1 m , & 'lucmodo uoccrnr. 
Refp. S1gnor sì. ch'1oconotcJqueWhuomo,cbe 
m'hauete fatto adeffo venir in faccia, che fi cbiall}a 
Titio &c. 
Et f;,{ì~, fìc ptr pr"ff1tos ,1dduElu ,& Co/lit tst;; mttttu n 
rninu ,&· pc,jona>u rc,0°nitio1ic,fuit dcntw id,:m addfll11'1 
ln• 
_ Secondct -Pan,. 6J 
lnterrog . .An ea, ffUtt depojuit;,, /110 examir.t fallo i;, 
boe Sanflo Otficio [ub die • Men(,1 ..Anni 
CO,UYtt pr~Jcntem Con/la!Utr1m, (Ìtcrint 1 & /ìnt 1'et«, illtt• 
911e pro -Ptri t 11te di xerit, & depof ueri , modoq- e intenda/, 
illa ratì/i,are ,($' comprob4re in (.ici.e pr~fem i, Cot/iic1'ti. 
Re p . .Signor s1, che tutt J queHc,, clt'io diffi ncil• 
altre mie cfam,nc oontro ~empron o qu} prefentc, 
è !a vcnta,c p ... r a vema l'ho detto, e dcpollo,e fon 
qua per m~nt:ocrlo anco in faccia deU' 1llcfio S.m~ 
proni o qui preicnte . 
Oucrn per maggior brcuita fi potrà far f criue~ 
così. 
!!go .idduflo, & delato amb'lbu.r iurmncto 't:eritatiI di-
ced.11 ,prottt ,taéiù é7·c.ittr.1.riù ,l:1El,17; intcr eos mutua 1,0-
minw,& pe1fonaru reco nitionc,(uit idem add14{lus per lJ. 
[ntcrrug . .Anea,qu~depojuit &,. E. fiLegua,coiDC 
di top a . U•pot fi fcriua così. 
!nterro5. Idem adduél!ts, l1t modo infl b?antia, ft{m• 
tnati,1,,& Juccincè refiTat ea, qtlit affcrit atià.r dzxi(!e pro 
),cri.tate in ci,u dcpofitione, 
Refp. lo hò detto per veriu in foflanza, che &c. 
E fc dirà, che non fi ricorda così b .. ne di tutti i 
parttcolari,chc depofe, e domanderà, gli b I gga la 
tua dcpofizionc, doura l'loqu ficore arglie!a lcg• 
gcrc: e farà anche hllctiu, tutco çhe il t fimo 10 
non glie la chicdcfk. E 6 nocerà --osì. 
Tunc fJ. mandauit per me 1'{ otm·it m d cl.,.-. m 11mbo-
rum lntcliigcnriam Let i depofùion m jp/itu ,Hiddli, d~ 
qua ft,1,ra , /uéifl fub die &, . 11cJ in c4 parte, qu,2 incipi 
ec. t1Jque ibi 1""'c. 
!J.!., /ella, &t per ambos bene a11dit , &· :nrellclla, ut 
interro atia11eruerrm,,Juil idem 4ddu[hupcr D, 
r- . u• - -- In-
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loterrog.v!n ea,qu~ modo legia1'diuit,/int iJ[4e11lni; 
tui:eip[ealiÀs dixit,& depofuit contra,,,elcircapnfo1111,,, 
pr4cntis Conflituti;& (t)J ~era /jnt, ~~ illa tamquam Yt• 
ra modoapprobet,tJcrati~c,,e in facie eiufdem Con/liluti. 
Refp. S.ignor sì, che quanto m'hauete Jcttoadcf• 
!oè flato detto, e depofto da me; e tutto l'hò detto 
per la verita: e come ve_ro lo conf~rmo adc:ff ~,c ra• 
iifico alla prefenza, & in faccia di Sempronio. 
Tr.t1f.C D. conr.1erfa11rga diE!um Conflùutum, interro:•• 
uit ipfum , quid modo refPonde11t ad pr~d;Ela. . 
Refp. lo hò intcfo quanto dice cofiui &c. e dico, 
che non dice }a verità. 
I{eplmmte iipjo adduél~, & dice11te • lo dico, che à 
vero quello. che dico io. 
sub,unr,em, ipfo ConRitr#o. Può dir cofiui quello, 
che vuole : ma non fi crouerà mai, ch'io habbia dcc-
to, ò fatto fimdi cofc. 
Tunc D, , ,ms ..,nufquifqu~ p~r/ifleret in/ito dillo,"""" 
dauit, diéf :Am adtl.uélum amo,1erà, 11,l r~èedere a Joc9 ~r•• 
min11, l1el tieentiauu ipfum adduElum,ini:mElo fib,~lea-
tio cum iuramento. 
E nel mcdetimo modo li confronteranno anco 
gli altri. 
E queBo fatto , s•intcrrogbtra , & ammonirà il 
J\.eo a dir la vcrita così. 
lntcrrog. E.t monitus ir,fe Conllit11t111,"?1t tandn,, wli, 
(e r.e/oluere 1'erit11te,n Lib~rè fo,m. Refp. &c. 
Zt plu,ils monitus ttd "Peritatem /inceri fatend4'11, e 
;a,. -,,;deat, teflc1adtffe, qtti 10,um med,o iurame11totJ.. 
ponunt in eim {aciem, ip/u,,.q,u co1&11ine11nt, p,01-reri(,. 
mir, none/i fal,um dtponne, , .Y l/"• 110nbabent causaa 
r,are idfacili11i, """ '"'''' *H•lll! Rcfp. &c • 
.. 
l•conda 'P11rtt. dJ 
~t t"!" nibil aliud ab eo po/Jet ht1beri, l). di.rni{it fui 
fflln, ammo &e. 
1'{. de 1{. SanE1i Offieif 'J{otariu_s. 
Modo di fare giudicialmente da i tcflimon! 
riconofacre vn 7<Eo, che nega 
d' eJler deffo &c. 
• Q Cc«:>rre alle voltc,chc il Reo nega no folam!.; 
te 11 fatto, del quale e indiciato, e d'euer mai 
Dato nel luogo, oue è depoflo d•haucr commefio il 
àelitto, ma anco d'etf cr quel ta1c, che da i teflimooi 
vien nominato nel proc·ff o. La onde è ncceffario 
farlo giuridicamente da i predetti tdlimoni ricooo-
fcere non tanto per ragion del Pifco, quanto per di-
fcfa deWifletfo Reo, che non riconofc1uto potrebbe 
jnnoccntemcnte ctfer punito.E qudb ricognizione 
dcuc far6 , non già con cffibire a i tefiimooi il Reo 
(come 6 dice) ad oculum, ma con metterlo fra due, ò 
tre altri,,rctà,habito,tlatura,& effigie a lui piu che 
iia poaibilc 6miglianti : ma in ni1m modo fcon~ 
fciuti da i tdlimoni . I! tale fara la forma. 
Di~ Meu{is .A vi 
:E.du Etus dc carteribuJ, & perfonaliter conflitrma c<.1"c • 
.Annius dt quo fl,pra, , delAro fbiiur.1mc; to de "Pe-
,-atc ditcnda &c. fide per D. 
lntcrrog . .An "Pelii ex fe aliquid diccre circ fuam 
,auji1m. 
Rrf p. Non mi occorre dire altro; non cffcmdo io 
quell Annio, del quale voi cercate: n cficndotam~ 
poço flato mai nella Città di N • 
.E In-
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loterrog. ~t monitus, ~t bene 4duertat dicere ',ffltd• 
tem, quict non defunt plurn tefles, qui peterunt recogno 
fccre, ;pfum Cunflitutum 'Vocari .Annù,m , & e/Je i/lun, 
eundem, de quo agitur, ac omni no extitijfc in CÌqÌfttte 1'{, 
Refp. Io vi d· co; che non fono altrimenti qucll' 
Anoia, del quale fi fà menzione; e non fi troucrà 
mai, ch'io fiaaltro, che Buz10, e ch'iofia !lato nel• 
la Città di N. . 
Tunc D. ttd conuincendum i.pfum (onflitutum de meda. 
eio, & ad da(Pon~nd•1m ipjum ad l1erit&tem /atendam, & 
ad omnem alium meliorcmfincm, &c(feélum, mandllllit, 
ad lotit c1<,,1minis adduci tre I alios, qui magiI fimiln 4ta• 
tc,habitu,llatura,& effigie ip[ìc oflituto reperiri potNcru! 
fJ..,Jib s ttdduéiis, ,dem D. mandauit, eos in ordine pom, 
& àr,tcrillM poni ctiam ipfum Con{ljtutum,& ad illorum 
facicm fuc,e(fiuè mandaui,t llOC1tri C aium tcflem iam exa• 
,ninatlftn. 
Q. 1i ,td / acicm pr~diflorum adduElu1, & fìbi iuramc1-
to -Peritati, dicendit delato, prout,taéiis(J-c.iurauit,/11il 
fe r D. 
Interrog . ..An eognouerù,& cot~ no{cat Annium, 9111-
modo, & d, qr·at O tcmporc cirrd illit C0'1,.nofcat. Rcfp. &c. 
Et il Notaro fcrìuera la rifp >fia rnttcramentc 
1 nter rog. Q!tamdi11 fù,q, od diél,.m ..Anr,ù,m non llidit. 
R fp.lo non ho veduto detto Ann;o da che nella 
Città di . ci trou\mmo infieme, po{fooo etJcre due 
m fi, con occa (ione &c. Egli poi lì partì,&, io non 
)•be\ mai p1u v1fto. 
lncerrogat • .A.n (i diflmn .Annittm modh,id,rct, il• 
um co no' c;et. 
Rc,·p S nzil dubbio rico ofccrc! dcttoAnnio, {e 
lov d ad ilo, 
Et 
s,conict ?arte, tf 7 
t D. Ji<en!e, "),t modo injpici11t iR019114ttuor,qui /ibi 
ex,bcnt11r, (i, i.11 ordine, uero, in circulo, o pure, i,n co-
rona confliwt 1, & dicat prt, l7eritate, an inter pr4àtot 
•dfit, O reper iatt4n/le Anniu1, dt quo modo interro 4tUS 
(11i1, ~ q, em dicit {e "Pidiffe in difla Ciuitaie 1-{_. 
Ref p. Si goorc,io ho veduto bcniffimo quelli quat4 
tro huomini, che fianno qui per fila, e v1 d co, che 
fr di loro ci è quc\l' Annio, del qual bora m'haue• 
te domandato, e che io hò detto d'hauer vltima--
mcntc vilto nella Citta dt 1 • 
Et o.fub. niente, 'l't dicat, & defi:!ntt, quina ex diélir 
']Uattttor hominibu1 fit illt .Annit11 ,& mttnu i/lr tn t angat. 
Rcip. Mo•,~ns f, de loco ad focum, & manu t,1ngc,,; 
JiElum ( tmflitutum,terti m in o,·dinc pv/ìtum.Signore, 
queAo qu\, ch'è terzo nella fila , è quell' Anmo, del 
quale mi hauete dimand to, & io vi ho ri1p0Hodi 
i pra. 
'Prtt(e'lte d ·ao Annio, (Jr Jicent~. Signore, cofiui 
non sò chi fi fia, non lo conofco:& cgh non può co• 
noiccr mc,& 10 non so quello, che ltJt dica, p rchc 
non fui mai, ne meno mi chiam:u Annio, ma 1 bene 
fono, e mi chiamo B1.1z10, come \'Ì h detto di io• 
pra; e non fono mai flato nella Cm d1 • 
e licantc di'Elo addullo, & dicente. Io d co,chc lui 
ii chiama Annio, e cost fi fi ceua chiam re, & era 
chiamato da tutti , e lu riconolco benHfin o per 
ucll' Annio, cbc vi hò detto p<: co fa. 
Su itmgt>nte dz(fo .Annù,, & dzetnte. on è vero 
niente d, e cllo che dice coltu1 &c . 
• e cr.m \u:rque perfifler t in J, o d'Elo D. licentiauit 
diflmn adduf!um, impo{ito bi fii~ntio e m iur , mo. 
ir Juc t!Jiu D.~ n,,1 is ,onuiJ e ndum ipfum 011/lit11 
E 2, rum 
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'tum dq mendacio, & ad magi, difponeadum ml ,,erit 
fatandam, ac ad omnem alàum meliorem 1nem, & eff,: 
8nm, mandauit, adduci Titium 1tlium teflem iam exa1#1' 
naium. 
Q.uiadduélus, & delato /ihi iuram,nto 11eritatis i.ice11-
d&e, prout tallii &c. i!,f,ra11it , fu,t per D. 
lnterrog . . An agnaJcat &c. 
Rcf P· Sigrior sì,eh'io conofco Annio, e lo comia-
,iai a conoicere nella Città di N. &c. 
lntenog . .Quamdiufit,q1tod iiétum .Annium non ,,idiJ, 
Rctp. Da che io lo vidi,come fopra,in detta C1t• 
tà di N. non l'hò mai p1it virto. 
1nterrog. ~ n fi modo l>ideret diélum .Annium &e, 
Refp.&c. 
E fi farà 1 e terminerà Ja ricognizione, come di 
fopra. 
Ooppo fenJ!a in teruallo, s'introdurrà Seio, e nel-
la meddìma forma ai farà la recognizione,qualc do-
urà terruinarfi così. 
Et cum "Pterq,,e pcr(ifleret in fuo dillo, D. licenti • 
JiEloJ' tre.r bominct, & Seium l'[timo loco addi,i/um, · 
pofito eifdem (ilentio cnm itmrmento &c. 
Et fucce1iuè profoquendo cxamen contraipji,m CoJJfii. 
tueun-,. 
hitcr>•or,ardt ipjum, quomodo ttUdeat adlmc negar~, f, 
t1omfoitri, & effe .,,lnr.Ì! m , ,le quo in proet/lu traélatllT 1 
,um llzdeat, {e de hoc r cr tot 11/}cs ~ffe conM.'Elum. 
_I e!P· lJ1cano i te limoni qud che gJi pare. Io 
mi chtJ~no Buzio, e non Anni o ne fui g1amai n l{a 
d tt Ctttad1 N. 
Et_ fìbi dif!o,qu11rc --Pc/it, quòd pudiEl: tcfle1 medtl, C(). 
rum ,11ra"4cm11 cliccrcnt ,-ipfu,n Con/iiwrnm r,omina~i .A 
_num, 
_ eto"nl• 'P11rte • d9 
, & foiPe in ciu-,at~ 1{_. ,,, Jupr«, /il'tri ila non 
~et. -
Rcf P· Che sò io, perchc fc lo dicano coff oro 1 
lnterrog. Et monitus ptr D. 'l't recedat •b b"i11ftnoli 
/11a obfli1J4rione,& rnendacifs,cum ,,id,at,Je efiete{libus 
/11peratMm , & n,m pope ampli,11 negare fe efle vtnnium ~ 
/uifle in Ciuitate ~ . qui.a ctiam quùd neget, iam D. 
babet illum pro conui.nélo. . 
Rcfp. Se V. s. mi bà per conuinto, non sò, che., 
mi dire. lo non poff"o cdcrconuintodi quello che 
non è. · 
· Qui àd'aùuertire, che fe il Reo non rcAcrà co~ 
uinto d•cff cr quello, contro a cui fi depone nel pro-
ceffo, elle habbia commcff o nel t,l luogo il tal do-
)itto conccrecnte il Santo Officio, erchc nen vi 
ano teftimoni in numero fufficicnt1, ma ve ne fia 
vn folo, e ccl proccffo rifultino pur iodicij, & am-
JDioicoli, ò da i mc~etimi detti del Reo, ò d'altra.. 
arte, per Ii quali fi debba, col con figlio, e parere 
dc' Coofultori, contro di Jui procedere a rigorofa.... 
cfamìna, per haucr l'identità, e ricognizione della 
periooa: hauraffi ciò ad off'cruare neJla forma , che 
altrouc fi dirà. E.t in tanto fi compirà l'cfamina nel-
la maniera più volte da noi detta di fopra. · 
Et fc in cot I rigorofa damina haura pofcia il Reo 
coofcd"ato l'identità della pcrfona, potrà vn' altra 
olta pianamente cfaminarfi nel modo ,che fcguc:. 
Die Men/ìt .Anni . 
Ed11Elu1 de ,.arce,ib"s &c • 
.Anniru, de quo Jttp>·a, & dela!o /ibi &c. f11it pn· D. 
lnterrog • .An ,,~bi ex /e alii11id di&ere circa ft,am ,.:,,_ 
,n : Rcf P· &e! .. 
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· lnterrog . .An adut1rfu1 S•nfi1fimum :!11chttriffiA I 
cramentum hanc propo(ìtionem proru/erit,in eQ, l1idelieet, 
non reperiri "Perè,realiter, ,e Jubfla ;tialirer curpus, 
jaYJgt1ùtcm Domin,,' 1-{ offri I ,fu Chriiti. Ref p.&c. 
Se negherà, fi ammo01fca a d1r la ver1ta cosi. 
Monitu1 per D. ari, dùendam -vcritatem, quam ,x #I 
qute in proccflu ttduerfus iofam e oaflttutum refultant,71fA 
l'Ìdctur poffe dz(fiteri. R'dp.&c. 
S'eg,i coofetierà d•hauc:r proferita la fudctta pro 
pofitione con le c1rcoftanze, che fi hanno nel pro 
ceffo, s interroghi come fegue. · 
lmerrog .An lredat, -vel crediderit, in SanEli1i'11f 
auchar~(lite Sacr11mento rum cont incri verè, i!IC realùtr1 
corpus,& Janguine Domini 'l'{o(fri le/Il chri/la,Refp.&c 
E negando, gh fi faccia quella ob1ezzione._ 
Et fibi dàéfo, quòd cum ira Jcriost &c. ponganfi I•a~ 
tre circotlanze, pr~fatam impiam pro,'Jo/itionem •Pe-
ruerù, lJa[dc pr12fumitur, , irc.z prtedàElt~ m artirnu-tm ,nJ 
lt1m crcdu/ùaiem habu~fe. Q_,mnobrcm dicar JJ~ritatt 
1 dp. &c. 
E pedillendo ne11a nega tiua s'ammonifca di nu 
uo così. 
/tetum monfttttf ad dìcendltm '1erit11.tem pro Dei.gloril, 
& ttnim.<:ju~ Jalute. Refp &c. 
E non potendoti h.iuer alrro fi chiuda refamina, 
come di 1opra. Ma confeifau<lo ancora Ja m.1Ja ere• 
J~lt tJ, fi proiegu fca d'mt rroga1 lo fopra I compii" 
~1 &e come per auanti fi '. iett . 
E pcrchc ~1uuicoc: pur J 1e e tal volta, che i telli-
moni dc ponga no courra v uo ,c h' J ì non e n 1 on 
ù1 nume, m tol men e di f e 1a , ò ( ·o,n li d1c ) · 
vcdut , neg ndo p rc,òll R <a> d' b u ·r co1m11c i li 
elmo 
·, 
o 
o 
... 
Steonda 'Pdn~. 7ì 
delitto oppoRoli, ed' elf cr fiato nel luogo &c. e ne.: 
ccaario tìm lmente,per Aon pregiudicare a llc ragiQ9 
ni del Fifco f rio m ogni 1 lOdo con aperto confron• 
to da effi e tim ni riconofccrc. llche fi e eguira in 
quella maniera. 
Intcr-rog. n;tid dicet ,fì teflc.r fide digni,jpfu'H ConRi .. 
tutum recor:_ nojcent,effe omnir.o iU, m,qi i in Ciuit.llc?'{_. 
Jie &e.bora &c. fi ponga il luogo,tl giorno,e }'hora, 
protulit pr. fata -verb.1 h reticalÙl .iducrjus SanEW{ìmr,m 
Eucl, riilitC Sacramcntum &c. idquc eti. m in ei-u flr,ietn 
t fli{icabur.tur, Rcfp. &c. 
Trmc D. ad tonuince1dumipj 1mConflitutumdemen .. 
dtZcio, & ad difponcndum ipf,:m 1td l'eri arcmfat nd,1m, 
ac ad omncm alium mrliorem fim:m, & e, ,·-7:.:rh, mttnda-
uz"t ,acccrfr i tre1 altos f .1cie , IJ biw,f!,11 ,ra ~..., ~tate ip i 
Co ituto,quodficri pottrit, ma~1if {tmi!es, ·"" cum eodc 
Confit,uo in ùrdine collocari. 
01 ibus [te "'J'IOcatÌf, -Pidclicet, .A. B,C • & in ord:nc ctm.t 
ipfo Con/1ùuto diJpojÌtù, ita )lt ip[e (onH.t :t t. J p;<nmm, 
lici fecund m , '1el to tium locum in ordire r::! incret, D. 
tnar;d wit ttd eorum /(/cieM add 1ci C.1ium ,dc quo 1 iJ, . 
~• i t1dd , [iJ,11 delato J1bi iuram MO,. er t ,1. ·, diLend. , 
pr~Ht, t. Eli1 &c. t'u;·a11it, fuit per D. . 
1nterr g • .An fì vid r 't hominem , «duerjus quem i, 
Judt arni11c1e(li 'cat11I fl,ili tmnec ,oflc; t. 
Rdp. rcdocetto, fe vedròildcttohuomo, di 
dou.r riconofcere . 
Interro . Yt modo bene in{pi iat i,7of q Mtuerr ho11,j .. 
, r , 1 · Jib · "r ib tm ; 1 co 01... ifp { ro!,. : .... . · : , 1r. i.,: ... 
rer il/01 a 1/it ilk, dt quo m 111,0 , m I c1t in dt f tA o c . .i 
,, i11e, ·~ d ·. ·1 fi 11 co no/< re ~i 1, t:md w, u- no1> 
1;011. e 
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Ref p. Cum diéloJ qutttuor homines atteut~ infpex~lfet • 
Signor sì,che frà quelli quattro &c. 
Et fibi diélo, l't ~ndicet pr4 atum homincm, de quo ipfo 
intellexu in (uo examine. 
Refp. Mouendo fede locoadlocum, & manibrupr~• 
prus t(!,ngendo diélum .Annium, dc quo alias, primum, 
"Pel fccundum, })el tcrtium in ordine pofttr.m. Signore, 
q~eflo è qucll' huomo, il qu~lc 10 h? d~~ofio ~ell_a... 
mia efamioa, che io alla preienza dt T1z10,e d1 Se 10, 
nella Città di N . in piazza il giorno di &c. fcntij dl• 
re, che nel Sant1ffimo S.icramento &c. 
'Pr&fcnte diéto .Anni o, & refpondente. Coflui dicè 
,gran bugia &c. . 
R.,epLicante d,élo Caio t1dduE!o, & dicente. Io dico, 
ch'egli èquell'huomo&c 
Subiun.~cntc diflo v!nnio,& dicente. Et io dico, che 
non fono &c. 
E potra anco l'Inquificorc fa rin prefenza del Reo 
leg~ere la depofizione del detto Caio, e ciò fi note• 
rà, come di fopra;e fi noteranno a neo tutte Je rifpo• 
fie, che dall'vnJ parte, dalraJcra verranno (ucccf-
fiuamentedate nel modo gìa ccenato. 
EfeiJ covorràeglì Oetfointerr<Jgare il tefiimo• 
nio, pocra farlo a fuo pi cere , non {eruendo fimil 
confronto ad altro, che a fupplire il difetto d · lla ci• 
tazionc,edourannocosì Jeioterrof;JZÌoni del Reo, 
come le nfpoUed J tefiiu.1 ' nio d1fi intament regi-
flrlrfi nel proccff , che pt:rc ù non i h:wra Juog 
ad altra rrpet iz,on ·,fu 1 po<to p r ,che il tclhm nio 
fia Il. to da I Reo ba H u ,I mente incerr a to. E neH 
•~ d~finu forn~a li e mfcouteranno gli aJcri,c fi pro-
teguu:J cl 'e1 mrnarc 11 Rc:o, co ne: di fopr , ad ,~ 
· !ando., 
Second" 'Pttru; · 11 
cando, cahgiando rif pettiuamcnte &e~ 
Auu rtafi nondimeno, che la predetta forma di 
a crt Ctl nte con,rontare il tefiimonio col Reo per 
la ricognizione &c. d uefi adoprare folamcnte irLJ 
cafo, che il co, vfate le debite diligenze, nun rdti 
per altre proue conuinto, e d'altra parte e ffi og i 
pencolo, che il teflìmonio d bba per ciò del Reo 
vemrc 10 qualfiuoglia modo offefo, e danneggiato; 
che quando fì giudichi cfferui vo tal pericolo, baffi 
Getta ricognizione, e confr0nto a fare io modo, che . 
il Reo non vegga altrimenti iJ tcfiimonio, ma be IL 
s1 dal teflimonio fia veduto il Reo, ò facendofi dfo 
t fiimonio mafchcrarc, e da capo à i p1cdi coprire, 
oucro oprandùfi .. eh' egli per le felfurc, o pertu 0 io 
di qua le he vfcio riguardi il Reo poflo femprc trà 
due, ò tre altri, nella guifa di fopra moftrata. 
E fc nel primo modo haura a farfi la ricognizione; 
procederà l'Inquifitorc in qudla forma. 
Trine f. Jt: 'P. I;iquifìtor ad con·!ir:ccndH11 &c. mm;-. 
d.mit ipfmn Conflùmum poni i,icirrnlo in cr tn:s, })cl 
<ptttt11or ivfi Con/lit 11to ~tate , (/atura ,tffi.<Ik, & ,; bit11 , 
q1104d fieri potuit , m gùfmilcs , .-'" deiud in hs fii• 
,;em (ic pc,{tti adduci Tic i,1 ,n teflcm c.utn ·,1itrn , , C"' p. r-
f ar:. li m. . . 
Oui fi pe~(on tus addr [l 1, ((:r dr/1 O fib • l!!i':;1 cnt() 
dc "'Peri .1 e i,1d·1b:t,rto gc tt diccnd,, nro:tt iur. :Ù , t.1fiit 
. e.fui per D. mo ,itu , l't -:,ideai t, i1; e .>Of e ,-a,rJ (!! 
r-J.,mes f1ct il ' , di: q·to i ;,(t dct c{tt ·, in uo .t ·n ù.e, 
di. ·:·e, fc c:cm co,rr,• o/i c;·c ( l !'m .e >ifi:, (:; non d, nor,1i e, 
,. [1 ·, fei• CC,J Jlt , quòd ipf m mm f! / .'n._rtlt. 
_:•i tC/lÌt Ù l mo,,itu f1,1tirtJ f, ~: 1,1: ,., ·•ra ttl -ft. v111 
,. ·., 'i1 
?4 T'ratt ictt del Santo o{ficù, 
Q..utt recognitione ita manus taEéu faél4, M.~.'P. Tntp>-
(ztor ipfum Confìitutt,m,~liofq; cum eo pofìtor liccntiauit, 
& deinde teflem dr:nuo intcrrogauit , an be11c illwm co• 
gnouerit. 
Rcfp, Signor sì, è eiuello i (lc!fo, eh' io toccai con 
fa mano. lo lo vedeua beniffimo, e l'lw r1conofciuto 
chiaramente .. 
Tunc M. I\· 1'.Tnquifitor licentù1uit ip(ùm tcl?cm ,iniurr 
Oo fibi (i/entio &c.& coram /e mt1:ndauit denuò l.leuw Je-
latttm adduci. 
Q_11i fie ad.d:,[f11s, eique iuramento delato &c. f11iJ 
per D. 
Ioterrog. &c. Ref P· &c. , · 
· Se nel iccondo modo, fi ca minerà con la forma, 
che feguc. 
Tunc M.R.,. "P.1n1uifì1or ad conuincendum &c.mand • 
uit ,ip/1,em Confln,utum poni &c. & deinde .1d t-1/em c,-
meram ttdduci 1:{_ te1em eraminarum, quo Con/iitutl ('i,t 
fteprtr) po(Ìto, O., re!iélo f ub cu/lodia, & guardia S,1telli• 
tum, & t effe fic adduElo,eàque ittramento cle!trto de ,,eri 
tate diiee~ida,pror-,,t iur,1uit ,taB-i.r v c. fuit prtedifiur te/iit 
po/ìtt1I ad rtm dai, l7el ad /òramcn ofli, indeque (ìbi dill6 
Conffituto, rr aliu wm eo pofitù o(lenfìs ,fitit a prte{11to 
M. P. 7'. In7uìfi,orc. 
lncerrog. vin intcr i/Jo.r, quos per rimu/a1, -Pclfor4• 
men oflidl.anr,:n ,idit, adfir iLJc, dc1f{o ;pfe ùs Juo ex,zmint 
àcpofm ,& di:~it ,Jc c;o 1,0/ ere d,: llÌ/tt tam u,n, 0 non Je 
Hom 1•;e, 
f' Llp. Signor sì, che frà queHi, che hò vitti,~ 
ve;r 0 perqu~tl_e fr fure,ouero,perqueflo buftttodi 
9u tt~ por a,1m ne1Ja itanza,doue &e.è quello, del 
qu le 10 ho d po fio nel nuo da,nc,c d1co, eh 'e quel. 
Jo, 
I 
"" 
. , 
,. 
Seconi11 -l'art~. 7; 
lo, e he tien! fa berretta di vel .uto nero con vna pen • 
na bianca, col colletto bianco trinciato, col g,ut>• 
b ne di rafo cremcfioo, con li calzoni d1 velluto ne• 
ro, e calzette d, feta cremefim & hà la bai ba calla-
gnaccia, & è vn poco più baifocco di quei due altri, 
& adeff o tiene la mano dritta meff a nella faccocc:a 
dc i calzoni, e !la col piede manco innanzi, e com: 
fi muouc v n poco ve lo dirò &c. · 
Dicens. E quello,che adcff o ha f putato,e fi è vol-
tato in quà, 9ne11de,u, & dcfcri.uens pr,-cdi:lis flinis ..An• 
11i::m. 
Q!ttt recozn;tione f1E1a, M. Jl: T'. In7uifi.tor ertm lic:c,i-
tàauit, ini'mél~ eidem [ìlentio &e. reuerfl,Jque ad ipfmn 
Conflirutum, licenti.ttti(que i 1, inter quoI fucrit po[tws, 
i, irmflo J?niwi,que e~rrmt filentio O-e. & cutin:utnio cm,s 
eo ex.1men, interro•auit &c. 
E poiche nnt' oltre Gamo in quetla materia pro• 
ceduti,egli conu1en fa pere, che d confronto apertCJ 
dr!'tdlìmoni col Reo,fupp~fla I, lontananza d'ogni 
pericolo , fi rende per al era cagione kci co, e oecef-
fa rio nel <lelìtto d· here(ìa, Cioè qualun 1 e volta il 
dub1t.1, che i tefiimoni h biano depoflo il fJ_lfo, e.., 
fi ten , che p r le loro falf depotìtioni J' iouocen• 
te r li a gran torco con faun to: o pur vi è 11u1Jch.' 
altra ran caufa di far detto confronto, ll qu.1le..., 
particolarm•nte fuol farli, quando i t"'flim -rn1, & i 
Ilei fono viJiffi,n ... p '"r ne, ne per qua l!uoglia ben-
che fconcio a cidente punto fi ctirano1 f» buona, ò 
re fama I ro ne ft: ui, auueo a cb , p0tend.l pur 
anche r' fimili pedo etJ r i pericolo, l'vfare ill:-6 
cw CJ.tHcl , no, t! b .i J1 frh euo1e !limar iJ gi amat • 
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Come habbiano ad efaminarfi gli Hereti..; 
ci formali. 
Modo d' efaminare vn 'R!_o denunZjato d'he• 
refi e formali, & a cui ftano flati ritrouati 
libri hcr,ticali d' Herejiarchi, e loro fegut1• 
. ci, e ferirti rur hereticali, anco del medeft-
mo 'R!_o • 
• 
Erche fommamente importa al neg~• 
zio della Santa Fede, che fi vfi ogni da• 
l1genza per fcoprire tutti gli errori, & 
hcrc:fie celate entro la più fegret~ par• 
te del cuore d'vn Reo indtciato di cosl 
fiera, & horribile pdlilenza,habbiamo Rimato do-
uer non poco piacere, e contentamento a i Giudici 
di vi )la ta I cligione recare ìl porre quì apprcffo 
vr}a forma d'efaminare cosi fatto Reo; con accen-
na re i prirvipali motiui di queg1'1otcrrogatori, che 
d sr n o t er ·io farglifi,lalciando il rimanente alla 
ql'>lta f ru enza, e gran f pere di e(fi Giudici: e fa ... 
fott 1:i è qucf ,a • Dic: Mcn/ìs .Anni 
l!,d:,[ho dc: ,.,!·ccr/bus 1 ~ perjontrlitn· ,on/litttt11J : C'.~ 
. . 'X.· dc: 1\ ~ 

7 'PrJtttica d,l S 4nto 0/Jcio 
pagirz~ ite1n manu fcript~ ptnes ipf um rcpert~, & mo41 
à f e rccogn~ttf • Re!p. &c .. 
Se dira,oon (J pere di mano di cui fiano detti fcr1t• 
ti hereticali, e foggiungerà,effergli ca pica ti con i li• 
bri Hampati confufamtntealJe mani, confeffando 
però,l'altre fcritture non cattiue effere di fua mano, 
onde per la fimiglianza de' caratteri refi i tuttauia.. 
1nolto più indic1ato, d' effere ato egli medefimo 
~neo dell' al ere lo fcrittori:, s' interrogarà ·come., 
appreffo. · 
Interrog . .An alia quoq,~e [criptet. fuerint mdnt1 ip(tus 
Conftituti exarata 1 &· {incerè procedat in Sanélo Officio• 
Rd . &c. 
~e ncgarà, cotali fcritturc hercticali effer di fuR:,, 
mano, e tra dk, t l'altrc appaia dkrui gran 61111• 
g ,anza, e glt fi farà quella cbiezzione. 
Et fi'bi dtfio , lfHO c1 m l'trmfmqr't fcriprnrarum ,nodo 
a Jc: rcco.~nitarvm caraéferes "P1lde fimiles, & con/ormet 
fìnt, non 11 idctur ipfc (onElìt11tt1.r pofte tieyarc qu;n diEl~s 
Jcrifwra s omncs, & flngulas mm. propria cxaraue11t • 
Rdp.&c. 
E negando egli tuttauia, li darà fine rll•efamioa 
nel modo più volte acceanato. ~ luccc!fiuamcntc d' ordmc dell' I nquilitore fi 
ch1a,ncr3nno nel Santo Officio alcuni Periti, & cc• 
lknli Sc.rittori, c;he confrontino le fcritturc hc• 
ic.ili con l'alcre nou hcr ticali del Rto; e poi col 
o rio &,uramcnto r chino il lor giudicio, {e IL 
~~· t 1ra,ò cJ~aterc dcH'vne,c del!'aJtre fia (com• 
h I a r ) flmilc , e conforme, ad dli no di poter 
"' mo, o conuinccr il Reo: e tutto doura ri• 
arfi mi ruta giuridicamente col dee re od 1 'lo-
.sui• 
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fJ ifitore nella forma che fcgue. 
Dù, Mr.nfìr Jnni 
'Pr~diél:us .Adm: ~ 'P. Tnqui/hor ad ma~is conuincen--
dum dic1um 7'{_. quòd p,-~fat,1 btfreticalii: fcrjfJt.i maw, 
prop1ù cr,nfeccr;t ,ma11d,1uit, 1ccer{iri in S anélo O.Jicio pe• 
ritoi in a;·;e /èrivcndi ad c1%Elum comparcndi pr.r{.tta b.-e. 
retualia /cripta c11m aiqs Jcripturis prtedifli 'f{. ad ipfò 
iudicialiter rccor,nuÌJ, &,· 
1{. e 1x_. Sanfli OffùiJ otari1s. 
Dic M cnf,s ~Anni 
PocatuI fuit dc ma'Jd4to pr~J.ui /tdm. . 'P. ltiqrfi!ito• 
rir in obf eruationcm fuprafcri,ti Decreti &c. 
# ~ de . per;t 111 in arre Jcribt:ndi, ci7ue delato iura-
mento d,: ')Jt itate d 'u:nd, , prout, ta{lù&c. iurmtit, (r,it 
illi inirmélrm1, lit at trntè, ac dili"cntcr in;pùi 1t, 11cc11rate-
q1,e con/ìderet Jitteraturam {criptttramm &c. (j delcri-
1 uano Je 1crit,ure non hereticali, nccnon littcr.1tur.1m 
t1liarum {i. ripwr 1mm b ret · alit11'!'1, de quib1u (uprll, qu~ 
eri ,rn mn s, & fingul~ fùcrtttJt fibi cxbibit~ ad c/}e[l: m 
11i çndi, an fit cttdem lùt c,-.1tur.:z, nu ne. 
o, ilms p,t:r cum l>ijìs, aç ddigente, injpcEl;s, & accu-
Tat~con/ìderarù, retulit, "1t infra 
lo ho vi lo, e diligentemente confiderato &e. 
Ponga ii intieramcnte 1a rclatione di e(fo . e dal 
otar chiudafi l'ateo con quello fine. 
QJ.,a rd rione, & att,f1atione habùa, e,;,.~ arcept. ta 
,.f,,it /ice tiaws, i.mpofuo fibifilcntio Jub iuu,mehto, 
{t fub farip{rt. 
E fi tottÒ1 riuerà c!fo, & il otaro nella forma 
con ucta. 
ncll' ifleff o modo fi procurera d' hauere il giudi-
cio d' td perni intc,:oo alle dette fcritturc. 
a 
·80 'Prattica del Santo Of/itio 
Ma fe per auenrura non fi poteffero hauere at 
fcritrnre di etlo Reo, con le quali fi haueff e a fare., 
ii t,>arag()ne, all'hora fi farà venire il Reo al luog~ 
<iell etaminc, e giuridicamente s'ioterrogarà s'cgl 
fapp 1a fcr iuere, e fe dtrJ di sì, conuerrà, che di prc• 
fente glifi facciano fcnuere quelle parole, che:~ 
lei faranno dal Giudice dettate, il quale auucrtar• 
di fare, che le p1u delle parole da detcarfegli fi DO 
contct1ute nella fcritcura, eh' egli hà da riccnofc 
re, e fe gli demno fotto diuerfo tenore, che cosl 
d~lla fimìglianza dell'ifieffe intere dizzioni tanto 
pit, ageuolmente ft potrà poi da i periti fa re il par 
go, e Jdla mano per la ricognizione di cff a. E cale 
iara la forn1a • 
Dic Men/il v!nni 
E.duff" s de cttrceribus,& perfonttl;ter con(lit11tu1 &, • 
• t!c ?{ & ca delato auramento &c. fuit per D. 
lntcrrog~ ,An propria manu conf'ccerù pr~fat111 {cri 
ptur<H (,bi iam exibit .lJ, & à je reco(fnitas; &· liberi 
• f f ò 
rt1t,1tc1:1 1 ,z1er,1-r1r. Re p, &c. 
Se egh ncgcrà, s'interroghi in quella guifa. 
lnu:rrog. -tn ipfc Cunsl,wws fci,1t Jcribcrc. Refi 
&c. 
Se confeff ara di fa pere fcriucre, fi profeguifc 
C Sl. 
Trmc D. m.1nda11it cidem Conflituto, l1t 11cc, ree• 
m.o [cribat 'l"e1ba reripfi ~ ~· dilf.mda, pro 1,t idcm_c, 
.fl11 t ti n c~pto Cllla?'o f,b,_ftr me 7V...otari,1m tra_d•~~ 
i , /1 !f D. cl [/amc1J m/ra cri ta lltrbit fcrip{it , ,,,de 
. c. 
E fc gli ~a ranno fcriucrc quclJc parole, che 
C,iud,c ghfarannodcttatc,come •' dcnodifop 
,Ma 
r tyZtl 'P ttrtt • 8 r 
Ma fe negherà di fa pere fcriuere, in tal cafo pro• 
curera il Giudic,c di conu~nccrlo di bugia,con cfami• 
nare tcflimooi, che altre volte l'hanno virlo fcriue• 
re,~ in altro modo, come giudicarà il meglio per 
~onu·nccrlo. 11 cbc Ce g1i verrà fatto, ienza dubbio 
J! Reo reflerà mo1to maggiormente grauato. Eco• 
s1 doura l 'Inq ifitore procedere in altri fimigl1anti 
e fi; e panicola:nncntc fe al Reo f. [ero fiatc ritro-
uate ktterc da lui mcdc6mo fc.ritte a che che 6a..., 
t ccanti in quaHiuoglia modo il delitto d•hcrefia, 
del quale vi ne ind1ciato : pcrchc in tal maniera.... 
~olto più agcuolmcnte s9aprc la ftrada al Giudice 
dt )Oter proceder contro i complici nella caufa .. B 
noi pur nc0 fpieghcremo il m do di ciò conu~nc-
uolmcmc fare, il quale e qucfto,che fegue. 
1 nterrog. An fì viderct aliqu.11n f cripturam fua man;, 
co, fèfinn, il[ m rccognoflc;·et. 
~ef p. Mi lì moftri la fcrittura, che fc farà di mia 
mano, io la riconokerò. 
Trmc D m.11:dauit, erme 'l{otari,,m EXhiberi i (, Con• 
flituto littcras, dc qr,ibus /1Jpr11 in procclfù fol c. reoi. 
flratas, & in domo ipfius C onflit11t1 repcrt J, f:Jr pri, ù 
con,plùatas, ita 1't ÙJjcriptio tantùm, & fi.~ilfom lii .. 
dc1·ct11r. 
ibu.s {te cxl,ibi iJ, e per ipf11n, Con · 1 um bene 
~ifi , ' inJpefJit t n à Latert (i illi, quàm ' I t,ere fo .. 
fcr.ipt:o, is, ac ctitnn pr~ mm,ib J b biti.J, do ortun:1HJ 
D. i, t i,•,ogatior.cm .. . . 
Jlc:f p. lo h v1Clo quc o fopr_ kntto d1 que ,~a..., 
ktt r ,che dice &c. e ueflo 1g1Ho, che c1 Il un-
pr~1 o!douc ci &e_. e di_ o, che il opr r·uo .~o 
è d1 mia mano, il fJg1llo, aocorc e u:ng l 1 • 
prun.. 
82, T'rtttictt del Samo Ofjiear, 
pronto dcli' arma mia, non sò p ,ò chi YC l'habbia 
poflo; e quefia ieoz'alrro fari v na maJignita o,data 
contro dt me. 
Deinde D. nu,ndttuit, p11r1 m erplicari ltttcrttJ' pr~di-
Das, ita lJt fola /1.b[c,iptZ:o "Pideripojfet, & cidem Con-
flit11to e xbiberi. 
QJ~i,b,u {ìc parum erplicatif eidcm Conflituto exhibi-
t~!, & per ipfltm ronflùutum in ea Farte,in qua extti~ [14b. 
fcri;:t(o, bene "Pifìs, & in/peéhs, ad opportunam D, antn-
rognt1,oncm • 
Ref p.lo hò vj(lo queffa fottofcrizzione ?i qucffa 
lettera, che dice &c. e dico, ch.èfottotcnzz1onc.. 
falia, & io non ne sò niente. 
Succefiuè idem D.mandar,it,c;detn Conflituto exbibni 
totaf littcnu omni e'< p,1rte explicatas. . 
Q.:,ibus (zc cx/;ibòtù, (J" per ipfum Con/limttm, beu..,t-
(is , 111JpeEfh, prtt manibus babatis, & leflis oppon8" 
per D, tntcrror. 
Rdp Io hò vi fio qudla lettera, che comi~cia... 
&c. e finifcc &e e v1 dico, ch•e lettera falia gittata 
da i maligni fra le mte fcritture per rouinarmi,pe~, 
cheto non l'hò mai fcrina,nc UJCOO mi fono imag1 
nato di fcriucrl , e non n o niente. 
E fe alle obiczzioni da farglifi, come di fopra 
pr.rfcuerarà tutt ui nella n~gatiua, fi proccdcri 
piu au nti nel modo già fpic ato • 
. 1 e >nfctland il Reo, le gia dette fcritturc, 
Jett r ri p ttiu mente cff er di foa mano, 6 feguice-. 
rà in qucfb form • 
I nterr g . . A f/1'0 , 11d a ilws babuc,·it dlE/os libro 
b~reri .,ile imp,·tPos. Rdp. &c . 
ln't rr ~- 'P -r 1ua, ti m ttspzporit fpatilim djfl m · 
l,aos 
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.,,t ma lè de ipfo fentfre 1Jideretur,Jed etiam cla,-r!Jimis '1er• 
bis afterui!Jc, Jc:iunium ex -vi prtecepti Ecde{ìaftui non elfo 
objcruandum;&· ob id perfonam 6/uandam, cum 11u1 lr)(/Uc;• 
b.itur, impulef.{e ad arg,,mcntandum in contrttrù,m in djfla 
materia pro de/ enfionc Fidei Catholic~. Ideo {tnccrè pro-
cedtlt, & "Vcritatcm liberè f atcatur. Refp. &c. 
E fa profcguifca ~r 1nterrogarlo opportunamen-
te, come fopra, per hauer da lui l'intera verità di 
tutti I particolar1 , de' qual I è fiato denunziato. E 
coofelfando al fine in.conformita degl' indJc j, che 
conrrJ di lui fi hanno,s'interr.oghi d 1fiintameotc, f~ 
hà tenuto, e creduto ciafcuno degli art1colt da lui· 
aff ert1,e d1fefi,e cosi anco,fe bene non confelfaffe d' 
haucr parlato contra ai dogmi della Santa Fede Ca-
t<.,lica, ti haurà da intcrrogarc,lc hà creduto l'bcrc-
fi coutl"'nute ne; libri, e fcrnti apprefio di lui ritro-
uat1, 1n· Uìmamcnte cflendo h fermi di {ua propria 
m · no, & auu . md i'lnquifitorc di far 0 li quelle.., 
obiezzwoi, & a,.goment,, che dalJe rifpofle di lui, 
e Jall.1 aaufa 1 !telfa p tra nno a geuolmcntc cauarfi, 
con ri 1facc1arli pa rticolarmcnte, che i detti errori., 
& her Ile ft contcngon"> ne i hbri,c fcrittia lui ritro-
ua t1. E tale fara Ja forma. 
l nerrog. !!.!!id fcnferit dc fri 1nÌQ in Ecclc/ia Dei irz. 
(li, w o, & l1.1{/em11 .:i ct;,.jf},fidt:libus obferuato,r11odi.s,re• 
, 11/h, ne t em; oriu:'s il diE/a S:,nf/4, Catholica, & .Apo-
flu(c, 1 m .1 , :cl (Me.· .Apo./lolica tradit~o,ic ordina• 
ti . I d .. c. 
• ~ rche. fim;li interro a_cori gcoerali pcrauen• 
tnr li l_ :o, dpundera ne anu~1mcntc, fi verrà p ù 
al p.i r 1 " l. r nc>n >I ) circa qu fio ma anca circa 
cut ib 1 Jcu rtic li,c, ì. 1 
ln• 
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eominere gratiam, quam fignific"nt , a1,t gratiam ip/"'11 
· con/erre ex opere ~rerate , fed effe tant ùm /igri1t extern4 
t1cceptttgratice, 11e/ iuflitite. Refp. &c. 
lncerrog. Q.!iid crediderit de numero Sacramentorum 
Eccle/ìte, Ref p &c. 
lnterrog . .An crediderit, Ecclefitt S "cramenta ,Jle 
pautiora, quàm r~ptan,. Rcf p. &c. 
Interrog . . ,,,In crediderit,Sacramenta Ecclefitt efted110 
tantùm, llcl tria, & qutt. Re{p. &c. 
lnterrog.vln cr,diderit Bapti{mum,Euchari/liam,& 
Matrimoni•1m tantù~ çffe Sacramentum. Rcfp. &c. 
Interrog. QJ1id credidetit de Sanfl{/ìmo EucbariEli• 
Sacramento. Re( p. &c. 
lnterrog . .Anbt1trtticalitet fenferit dc diuDnìffimo Eu-
cl1ariftiti Sao·.1men10. Refp. &c. 
lntcrrog. An crcdiderit in ,rugu/lilfim, Ettcbariflu 
Sacramento non contive i l'crè I rea/iter, & f ubftamiali-
tcr corpru, & f-1ngt1inem , l'nà cum anirt1t1, & di11initate 
Domini?-{ o(lri Teff.I Cbri/lì, ac proinde totum ipfwm Cbrit-
Ii,.,m. Refp. &c. 
lnterrng. l:n crcdidcrit, Tdo/tltriam e/se, ador11rt 
Sttn{fi,1imum Euc/1ùriili~ , acramenrum, illuJ.que prflcef• 
{zon,,l;1cr de/erre. Rcfp &c. 
lntcrrog . . .4n crcdidt:rit , in Sttcrof.:mElo Eucbari/li• . 
S11nmt,c11to, poft c,mjccr(ltiouem rcmanerc.• fubflanrùzm 
p 11 • .. , & -.,,i,,i, 'Vnà et m cor or~, & ' Jangui.t1e Domini 
'}{_ 0J1 ri I c/11 brifli. R eJ p. & c. 
lntc:rr g. O ,id acdùlcrir dc: con1inc111i, finor,larum 
Sp icrum !>ac>amom Euch ri rJi . fidp. &c. 
I ntcrr ,..,,l11 r d ·de>"Ìr ,i,, l'cncrnbili acr roento Eu• 
e,l}(m/li . / i• ~ J. cic p~nis wrpu: t. n·ù,n fine J. nguùJ~, e7 
Jttb Jpcctc'1111Jfi ng11, crtUAnt1,m (,1.e fQrporc ~ non .. ,, ò 
jub 
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'e-rroreJ crediderit in eo contineri. R ef P· &e; 
, Interrog. Q.'1Ìd m:diderit de Mi/jis, qute in hon,rltl 
SttnaortJm cclebrantur. Refp &c. 
I nterrog . . An crediderit impofl -ram el{c, Mi/1111 ce, 
lebrareinhonorem Sanélorum. Refp. &c-
fott rrog. o,,id crcdiderit de rit", r,,to 1Jt ifttr Ecclt/it, 
l{om4na in ad;;;;ni/lrando Sacramento Bap1ijmi. Rcfp. 
&c. 
lnterrog. An credidcrit, buiufmodi rieu11J efte malu111 
11c rcitcicndum. Refp. &c. , 
Interro~.Q·,id credidcrit du Miniflro Sacr11mentiB11• 
ptijmi Tnfimtibus con/erendi. Refp. &c. 
1nterrog ..An crediderit ,In(antes à 1uolibct citra di• 
lcEJ,,m nulla neccf/hate f!.a,,itanrc rin~i debere.Ref p. &c. 
lntcrrog. Q.!-1id crediderit dc inuoc4tionc SauE1orH111 
,um Chriflo in a~lo rcgnt1ntium. Rcfp. &c. 
Interrog . . A,:crediderit, Sanllos ttterna felicitate i,, 
c~lt1 (rrm,tc:s mimmè ro nobù on1re, & ob id ml/o mo-
do à nobj,r cfi'c in•1ocandM; & eorum, lJt pro nobù ctirm 
{in~ulis nrent, ; .uocationcm c(l e idolatri 1m , & pugnare 
,,,m lJcrbo Dei, ad1,crf,1tir!',c hon()ri 1,ni"t meditttorù Dei, 
& homim1m Jc{,t Cbri/1,,", ac fumrnopcrè Dco dijpliccre. 
Refp. 8'.c. 
lnt~rrog. o icl crcdi!!e.-at dc cult, p1cr,1rTJm !magi• 
nr m, & dc: 'I ur_<!t11orio o /)(mc ·, m. Rcfp .. &c. 
Jntcrroa . .An crcdidcri ,I crttr fm ?" Ìne s n ,/libi om• 
11 · nò I bcndtZt, 11cc lll!rJ mo ; e e cole;z I 1s, immò e run, 
c•,l 11m e{: e b. r,fim, & idol.,h • i.tm, ' ,r'!.1tori ,m 'JO/j 
r. . 'J pr.~1 metn ,,,, rm n<m . ·t .n·c. Rei . &~. 
l nt rr • 1 id Ci cdi:dctit le Confc' 1011e fttcrtlmcn 
li. Rdf. c. 
nterrog. Jln crcdidcrit,/t10·.111,cntalem co11fl ,onen, 
pt&e~--
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In terrog. vin crediderit, dÌeJ fell•r iuxta l(ontlM 
Ecclcfi" pr~(criptum celebrarijolito1 noneJ!ecolendol,'#1 
obferuandos. Ref p. &c. 
Interrog. Q.yid ,rcdiderit clrc4 mattrwm ,:,ottmn11, 
Refp.&c. 
Interrog . .Aa crediderit 1 l1ota Domi11<1 Deo, ac San-
OiI eius ritè, & reélè nuncupata noiz effe obJeruandA, 
Refp. &c. • 
lnterrog. Qf1id credidcrit, de peregrinati,mibu111d I,. 
ca /anfla ex lloto, 1mt deuotione ,feu etiam ob iniun8a1 
pcenitentla1 à/ìdelibus affumptis. Ref P· &c. 
Intcrrog . .An crediderit, ·antediflas peregrinatioMI 
effe inutile!, -,:,1nas, & malas • . Refp. &c. 
lnterrog. Quid crediderit, dc l'çneratione fa,,,,. 
J{_eliquiarum. Refp. &c. ·· 
lntcrrog . ..An crcdiderit, SanElort,m ~eliqui,js YtMt 
rationem, lltiJUe honorem non debcri,-,:,el eas, alia'f'le fa"' 
monumcnttt à fidelibus inutiliter honorari; atque eor1dl 
opis impetrand.c caufa Sanélorum mcmorias frullra ~,. 
qucntari- Refp. &c. 
Interrog. Qfdd_ cr~diderit, de .Apoflolicis tradir~• 
lms, Monacborum 1n{iitutù, ac bonorttm operum merito 
llef p &cw 
Intorrog. An ,redtderit, .A/Jollofica1 trttiitionet • 
effe credcndaf, nec tene;zda.r ,/latum Monncborum effe,,,,.. 
l11m , & m, tl m eJJc mcritum bominit C briflutNi ex op, 
bono, imwò omnia 0per.1 nollr:1 effe mm ,eccato, l'el n#l 
lr,m opus bonum .à nvbù proficJJ,·à p~qè. Rclp. &c. 
1 nt~ rrog- .An credìderit, nt1l/um opus noflrt,m effe ho-
ntm, ,m(i cv: nmor dumt,. ·ttt er Il Dcwm pnuedat,& pro-
indc opera ,qu . rcndd.ut~s 1Ctcrn conjeqHcnd~ grati ,ef-
J, mRla. Rdp. &e! 
In~ 
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loterrog . .Q. id crediderit de autloritate S acerdotU1' 
,n remittendù peccati,, & dc zpf11net ab[olut io;;c ptcia-
torum •. Refp &c. 
Int~rrog. ,An crediderit,pene, S accrdoteJ non effe po, 
teflatem abj'olucndi à peccati! ill Confcl{tonc facramcnt~ 
li, & abfolutioncm pccc,1tort,ttn cfse tcfliM01ti 'tm lJenii, 
ex v ruuita Eu,in,,elif promlfìonc dcfumpt,,m. Ref p.&c, 
lntt'rrog. Quid crcdt,deric de Eccle{r<t/licis cen{uru, 
RcJp.&c. 
lnterrog. Jfn credidcrit, excommun;cationes D. 'Pa-
p.-e,& 'Pr,:elatorum Ecclc(i(e non ept1 timendas. Ref p.&c. 
lnterrog. Q1r1d creds.derit de lzbrù C anonicis ja,r~, 
ac diuin,-c Scriptur,~. Refp &c. 
lnt<.:rrog • .An crediderit, ali1uos libros in Cmoncal, 
1!,cclefi,1 Romana recrnfitot non tfJc Canonicor,Je1~ apocr:r 
pluH. Rcfp.&c. 
I oterrog • . An crcdiderit, librum Tudith, Thob;~,1Jef. 
drce pof/criores d110J, Sapientiom le/u fìiù Sirach, qui, Ec• 
clcfir, fliws clic itur ,B,trucb ,Epiflol11m lJ iercmi.-e,Danitlit 
Hfl· 13 e7 r 4 ran iwm item tri"m 1'ucrorurn, quod eif 
a ,;! i t Ci' tUJ a/11.wm,)·cliqu, ,n llt:fi.cr à })e;ju 3.cap.10.11& 
itfocluibeomm amboJ effe: apocry~bos. 
lut ... rr. [J ,u'd crcdide,,-it de peccato or~~inali Refp.&c. 
. llllerrog . . An cr~ didcrit, p,im,•1m bvmincm .,Ad4m ol, 
Jnob, di ,ui.c peccttt11m {latim J.rnflitattm, & foflùi.1 noi 
'1m~"ì' e,& e; "ram, & indi, natio,.cm, ttttp,c adcò m,r-
t ct,1 , w n mort,: c,1ptiuit tem j' b rumonu potcflatt 
,, , , in n ·ri e, totum i ,Jmn d.1ru fcc 1mdNm cotpru, 
' 11 'm 1 i, dcteri u_co,~m11tat an nonf, ~!fl: Rcfp.&c. 
. l nt rr . g ..An rcdic/crlf ,.Ad:r, prlf!lttricat io1icm (ibifo• 
b. ' .n.011 e_ 1:s fropa ,,i, i ~om_,;J , it,fiiti ,m 911rrm tdi 
du ,fib ful,, ç mm i ob11 ,u 1m pcrdid c,aut mortcm, 
pan11s 
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Ml torpori, tintim in o,nr,e !{e11111 hllfllttnllm transfu,;, 
di/1c,non amem, & p,ccat11m. Refp. lkc. · 
lntc:rrog . ..An crediderit, .Ad~ pt:CG•tum in omnib111 
p,opagation~, non imjtati.tJne tran1fufum per humau '"'· 
"''" '7ircs, 1'el per alium rm,edium tolli,711,ìm per meri-
'""' Cbrif/~ mediatoru n llri,a•t i.ofu Chri:?à lefu meriti 
p,r JJapt ifmi facrllmtntum in(om,, Ecctefi~ rit~ collatu 
'"m 4dultis, quam paruuli1 no, applic,1ri. Refp.&c. 
Ieterrog . .A, credNeJ·it, paruulos recente, ,1b ..,,,t1ru 
matn m etiam (i futnnt J b«pti'{«tis pareMtib"s orri,non 
effe b11pti~andot, AUt in rnni'1ioncm 'luidem peccaton,m 
coi bapt~ari, (ed nil,,l ex vltLtm trabereori,i11.1lis ,bec• 
cati, tp1od tcge,wr.itionu lallacro r,cce/Je fit expiari ad >'i• 
tam ~ternam co11Jequendam. Rcf p. &c. 
lnt rrog . . A' c,·ediderit,per Tcft• Cbr~IJj Domi,· o-
flri ~«tum, fJ''" in Baptifmate ctmfertur, reatum or ;,. 
nalit peccati non •·emitri.aut non rolli to,111n id, quoJ "PC• 
1'.ttn,& propitiam oecct1tirat · nc-m I .ba, fcd · wd ta,s• 
f ,,, radi, aut non im "tar,. R f p r. 
I otcrrog Q._,id crediderit , d,· conwpr"Jcenti:t , l.•e /o 
,..t, in nobis m.inente po'l B.1 tif, •r- • R 1p. c. 
loterrog . .An tcn· crit, co ,wpijcc tiam , 'l" m a/j. 
f"dntlo .Apoflol peccati »J app· l t, 1· r , u ;,; o riJ 
ren•tit eOe peccaum,, Deu,n l'erè,u- pro s ·t e, 
,n tnaliwlpd!. Rcfp. &c. 
lntcrrog. Q..uid re idcriJ, dc liLc · 
e p c. 
lntcrrog .. An tredidcrit u.l ,,, m 
tffll Ecclc{,a icam,11i/i liber. rio n . 
Jntcrrog R il cred' ·, d e/e " , . p · ~ ~ .,: ·1, 
f"O.ltl eo,.,,., fim dttrlll • effl 1 C ft1 J•l 11 J cc. • , ' m 1 
l . , : · •Il· • e 
In-
~94 'Prattiu, Jel SttntlJ o(fici11. 
loterrog. vl.n cred1derit, eleé/01,ac pr~dellinat11 
poPe 1'nruam à fide aberrare, ~e de fua Jalute ,mo, 
Refp &c. 
1 nter rog. Jn crcdiderit, prttde/lin(ltO! à Deo non 
mutare 1Joluntatem, atque idto qs neque nocere mal4, 
que prode(Je bona. Refp. &c. 
lnterrog . ..An crediderit ,eieélir tantum modo fidem 
ri f).On reprobù. Refp. &c. . . 
J ncerrog . .Q__:id crediderit, de pçr_Mtua 7trgtinum 
dicatt1r111 rn pudicit•a, & cafiitate. Ref p- &c. . 
lnterrog . .Antenuer;t, f/irginibru, qu~/e D1od1e 
runt, licit~ coniugium pcrmitti. Refp. &c. . . 
I nterrog. Q:.1id crediderit,de hominis arbttrlrJ• Ref1 
&c. 
1 nterrog. Jf n perperam, & /;~retica/iter Jenferit 
hominis arbitrio. Rcfp. &c. . . . , 
lnterrog . .An crcdiderh, libert/.m bommtJ arbz 
po(l .A.'d~ peccarnm amiJTum,& e:rtinElum, aut rem ,ff, 
Jolo titulo, tmmò titulum fine re,fi.Rmentum deni9ue ;s 
tana inve,.t11m ~n Ecclefiam. Rei P· &c. 
lnterrog .An tenuer~t, pc:cato Jemel imputatit 
re/fare deinceps libcrr,m 'l1obmtatis t1;-bitrium. Rcfp.& 
lntt:rrog •. An crediderù,hominù arbitriu minimi, 
tttrrtre,ttut coopcrari ad gratià percipiendnm. Rcfp- & 
lntcrrog . .Ancre'1iderù, bominem ncce/Jariù pece 
Relp.&c. 
lnterrogat. ~,:d credidcrit, de iuftifìcntiont im 
Rcfp.&c. 
. ln~crrog . .An crediderìt, IJotninem iufliµcttrifidet 
trìm, ~dcll, rc'?1i{!ionç pcccator11m,à11/lituqueClmfli' 
put ,monc per fiJem apprebcnja, cx,/u/a gratù, & e 
t.tfC. Rc1p. &c. 
In• 
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)Japti]mum Punt,/ola recordatione,& fide fuftefJtÌ Bdfl 
[mi dimit d, & ipfum Eaptifmum Panitenti~ {llcratnerl 
tum cfle. Refp.&c. 
lnterrog. Quid crediderit, de Epijcop,>rum di,,nittttt, 
'& auéloritate in Ecclefia Dei,& de {iatu coniugalircfpr 
llu alior1 m flatuum, tJempe 1Jù7,~nitat~s , & crzlibatu,, 
Rcfp.&c. 
lntcrrog . . An cred;derit, Epijcopos,qui auEforiutl 
P..omani 'Pont,ficìs aftumunwr, non ef]e 171:ros, ac legiti, 
mos EpifcopOI ,Jed /ìgmentum bumanr,1m, & meliorem e/f, 
/tatwm coni 1 galcm -virgir,ùa.te, & crzlib.ztu. Refp. &c. 
lnterrog. Q!.id credidcrtt, de muncre, ac dono pn-
fcuc;-amite -vfqueinfinem. Refp. &c. . 
lnterroJ· ..An crcdiderit, bominem po;1e ccrtc,fcwt, 
{e lwbiturum pc(cuerantia donorum -vfq; in fincm ab{ou,. 
ta, & infallib1l a certit udine , nifi /Joc fpecùr li rc:!elationl 
didi.cerù. Ref p.&c. 
lnterrog Q_f1id crediderit, d~ pr.tceptif Euan~clicit, 
Je miraculis à 11irir Janllis ;,. Eccle/ìa Cat /Jo/ica,& .Apr 
ftolic.1 Romana fàélif ,ç,':r pro tcmpore p,1ttatis, Refp.&c 
lnterrog- A,icrcdr.'dcrit,nilJ1l prtecepwm cflc in E"4P 
ve lio, pr.-ctcr fodi•m ,c.tr ertt effe indi.ferenti 1, neque prMe• pttt, ncquc ptolJibù .1, /ed libera, é"" mamcula à S ,Jli1 
turtrattt ~,Ife (.tifa,& commcntiri,1, ttc denrnm figmenta1 
pr.tf1tRÙt ratliolicorum. Re(p.&c. 
1 otcrrog. ~~zd crcdidcri ,de fiicr 1 Tbco/oi1iti (cbo'46i• 
'ca, & ipfiJmct 1cbolaffic;s Doélotibru, dt· Cantu /acro, 
Cnmpan. ru~ vju,O/Jicir>_pa~u? Beati(fim~ Yirgini1, aliJI• 
que Or t1omb111, 1ute latano zdiomatc p f]im afideiibus 
citt1ntttr. Rcfp. &c. 
J oterrog .. Jtn crediderit ,Jac~am Tbeofogiamfcl o 
cam cf!t re%cacnd~m I Dollores 1pfosj,bola[licos effe /11~ 
,po-
. . re~• ?ni,. 91 
»oBor,1,&poti111 'l{_om"ni 'Ponti,6ci.J 11dulatort1, Canttmt 
f11&11m1, & Campa114r11m ,,Jum a/,olendum, & inutile elfo 
nolt intellr.gentibus Li11g,um latj,iam recitare O/ficium 
Beat te Marid! Yirginis, & alù,s Oratio~s non ni{i'li1Jgu• 
)lernacu/a. Rcf p. &c. 
Se il Reo haurà confeff'ato d•haucr tenuto, e cre-
duto le fudctte hercfic,ò le pib di effe, do•r:Ì apprcf• 
{o interrogarli co,l. 
lntcrrog. J n in p1ddi8i1 errorib111 , & bLtre(ibr11 h1t• 
buerit aliqus1 copliut ,magi/lro1 ,~cl di{cip11los. Re[ p.&c 
I ntcrrog. R_Nid nHdo cr1it1t de pr~n 1rratis aniculit. 
Rcfp. &e. 
Più cofc affai dourcbbonodi vero fopra tal ma-
teria addurfi,ma da qucfia a ne orche pouera dif pcn-
fi potranno fecondo il bi fogno delle caufc pigliarli 
interrogatori opportu11i , ò formarfene altri fimi• _ 
glianti fecondo le varie fette degli Hercticì , per 
compiutamcnt~ efaminarc così fatti Rei. Dagh al• 
tri incidenti poi di elle caufc.,pcr quello, che infìno a 
qui e fiatodetto,& apprcffoandra d1ccndo6,c mol• 
to p"èl ptr la loro gran prudenza, potranno fimil• 
mente: gl'lnquificori co11 ogni picci_ola l?~o fatica..., 
{uilupparff, e quelle al douu,o tcrm1oc dmnamttntc 
jacaminarc • 
. Modo ai ,i,euere lt1 JepofiZJone d'vn Hert .. 
tico fpontanco compareme. 
ESfcndo la falute dcli' Ani~~; oltre a Ua conf cr• uazionc della Fede, nobihaimo fine., o fc;Jpo 
molto priDC~falC ~cl U'1·ofanto Tcibwi le acH_'ln. 
~ fiUl~ 
9S 1-'rattica del S 4nto 0/Jicio 
qu1fizione, per certo chiunqu·, fpontancame · 
comparendo dauanci all' loqu, nore,confdfara hbe-
ramente gli errori., & herelie, nelle quali f pccial• 
meme d.1 t prop:-i parenti farà flato alkuato, &i 
· firutto, noo dourà etler dal Giudice fuorchc beai-; 
gnamente riceuutf), piaceuolmentc trattato, cpa• 
tern. mente f pedico, feoza aJcun rigore di carccri,t 
fenza f pefe, tormenti, ò pene di qual fiuoglia forte 
E fpoutaneo comparente s'intende= efler folameate 
quello, che non preuenuco d'indicij , ne citato, 
ammonito in particolare, vtcAc ad accufarc fc ftef• 
fo. E primieramente a quello tale 6 dara il giu~a-
men codi dtre la verlt~ , prcfeute il No taro , a cui fi 
afpectara il ridurre in kritto la di Ju1 fpontao~ 
comparizion~; e pai effo Comparente dirà ii {uo no• 
mc,c cognome, e così a neo il nome del padre, edcl• 
la patria , la fetta , ò Religione dc• parenti, cioè, fc 
liana fiatt,Ò :tl prcfeotc fiano Herctic1, ò Cattol1c~ 
la foa cducazion , & inftruzz:one ncll'hercfic,qu 
li dourà 1n fpecie clif piegare, almeno le più pruac· 
pali, di cui li ricorda,e la caufa, oucro occafit1 
della f a con dionea 'la fu faota Fede Cattolica, 
nd mo Jo,che f "' U,.. t cao iaodofi però queJlccofc, 
che Jouranno cangi dì fecondo la varittà de i e 
e la qualità delle perfo0e. 
Di Mcnfis Anni 
Comparuit p,;fonalitcr {ponte in .Aula Silnlli Offecq • 
ioram & . i1J m ique ' c . 
• .Il.. /ìl.i:a B.de (juitatt: c. ouero,de loco l}.Di4H11 E. 
•iariI ,: ~ nm1on,m ·~e cuà d ... l 10 i monelllo de,,,;; 
ic n a,prout irmttit ,t, Elir e. e fc vi far bifognocl 
lntc. rete, med ·. ,ue i. 1'. r. pro Jnt•roret~ 11i 
. . e 4{1,n 

soo 1.'rattlt4 del Sttnta Offici~ . 
Che le facrc 1ma5ini t1on fi debbano venerare. . Che 1 Santi in CicJo non preghino per noi, e per• 
cio non debbano da noi inuocarfi. 
Che neJ SJcramcnto dcJl'Eucari!lia, {e luterano, 
doppo le parole della confccraz1onc vi fia folamca-
te io vfo il cerpo, & il fangue di Nollro Signore., 
Gicsù Chriflo,e col corpo refii il pane, e col fangue 
iJ vino, & in oltre col pane vi fia folamentc il cor• 
po,ecol vino foJamente il fangue : e perciò tia n~ 
ccffario di prec no Diuino, che i laici fi communi. 
chino fotto l'voa, e l'altra fpccic. 
E fe Caluini fla. 
Che nel ~aeramento della Cena non vi fia real• 
mente il vero corpo, & il verofanguc del Signore, 
ma folamente come in fegno, & in figura •. 
Che il Papa non fia vero Vicario di Chriflo, ~e 
Capo di tutta laCniefa di Dio, anzi p1ù toflo Antl• 
chrilto. 
Chedoppo la prefente vita non vi fia Purgatorio. 
Et in quefta formd gli fi faranno {piegare tutte 
l'altrc herdie da lui tenute. 
E f e per auuentura il Comparente, come ro1zo, 
& idiota, non faprà efprimere gli errori fuoi, 6 po-
trà tntcrrogarc come fcgue. 
lntcrrog.Q!rid tenucrit dedele011 cibormn.Rcfp.&~. 
lntcrrog. Q.f,id c,cdiderit de confe!fione Jacramentali, 
ltefp. &~. 
lntcrrog. Q..:id fenferit de (aera Mi/Jtt. Refp. &c •. 
E. cos\ dcll"altrc hercfie, quali parerà aJJ'lnqu1li• 
torc,che ff o comparente, fc<;ondo Ja flUaH tà dclJ~ 
p~rfona , po~[ hauer tenuto, & apprcfJo dourà d1• 
'110,a ncntc 1ntcrrogarfl,~1le cofa aJ frtf ,o,e ci ere 
. -ia 
. cfp. 
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Ref P· io fono pronto a fare quanto da V.P.M;lt 
i fara impofio. 
lnterro~ . .An dc prttdiélù b~re/ìb,11 & erroribu1f111e 
rit '7nquam m iudicio prttuentu1 indicifs, "Vel demmciatNt, 
aut t1 lias f ul!4rÙ in foro exteriori propter prtedilla recon,;. 
lilatus. Refp. &c. _ 
Se dirà di sì , con riferire il tempo, il luogo, e J:u 
perfona, dinanzi a cui farà flato icdiciato, ò ricon-
ciliato,non dourà l'Jnquifitore affolucrJo, ma darne 
parte al fa ero, e fur,remo 'Eri buna le della Santa, & 
VPiuerfale lnquifizione Romana, e di là attender 
l'ordin-: dt quello hauerà a fare. 
JC rifl,onerà di nò, s'interroghi appreffo • 
lnterrog . .Anin rebut Fidea cbatb6Lic~/it fuffiatntt'I 
inflrufius 
Ret p. Io fono affai bene infirutto nelle cofe della 
fede &c. 
E fe r1f pondefic di nò, fi faceia inAruirc, come a 
è detto d1 fopra . 
lntcrrog . .A.nfciat, in parribl!s C11tf1olieortnn r, eri 
a[iquem /J tfrctirntrJ , -r>el ~pfe Com t1rcns /;nbcat aliq,01 
comolic-e.r; C!J qnatemtJ ' e nomi11ct i//()f. Rdp. &c. 
Et hJuutafi la !ua rilpoflci, s·eglt fapra fcriuere,e 
vi fara l'Interprete, fi finira l'etamina così. 
)l(iLur f;ahi ·ù f ,,it dimi.fmsiniu,1Ek cidcm, o~ D. 1,.. 
terprcti,, t ,11nl o /è /11b/cr1bmu. 
Io, . hò depotlo come di fo, ra. 
I l hò 1 mcrprct, to ti d lmente. 
fc n n i~pà C riuc:re, fimilm~otcvifaril'I~ 
tcrpretc, h ,iJ1a e ::n • 
. ! ·il, J_ b,J, ·,; ,f,,iJ 1imif1,,s, cum nefciret Jcribert 
i11/ J m /t:c;J /rg mm, Cr ~,11 D. )Jcrò I nurprt I Jc Jub j,ri,fa 
E.u 

,. 
~ 
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& {ub fpecie ~ini Jttnguinem t ant ù rn fine corpMt cb,m;, 
jdcirco necef]tiri11mefte ex pr~c~ptodiuino, &adfdntdl 
~ternam confequendam ,omnes communicare f ub 7'trlltJllf 
Jpecie_: & in e~d~m.Sairamcnto non ~o~tineri corpu1_,,& 
JaJ'J(Ulncm ,. bri/h nifi dum aBu perctpitu,·, & fimilttn 
poft confecratirmem curn jubflartia corporù remanere 
/ ubftan!i~m p~nis , &: ~um ft1bflanti11Janguinis fubfia 
,;,.m nnt. E {e Calum 1fia. 
In S11cramento C~nte non contineri 'Perè, & realit~ 
eorpus, 'N.. Janguinem Chrifli,Jcd tar,iquttm :n/i.zno. 
]lomanum Tomificcm non efie ClniJ?i Domini Picariu• 
Jnterrù, ncque Caput //niuerjalis Ecclefi~, immòv-tmi~ 
,hriflum • 
· 'Poft harrc .,,itam noncfle T'urgatorium. , 
S anélos in Ccelo non intercedere pro nobis, C:I~ ideo 10~ 
,pc à nobis i1tr,ocando1. 
Pr~ter dicm Dominirnm, ac (e/la 'N:._ atiuit11ti1, & 
.A/cen/ìonis Chriffi , & SanE!orum .Apoflolorum, m:il11m 
ttliud_(c{l,,m, e/Te ce/cbrarid11m. · 
Sa~rll~ Jma.,,incs non cf!c habcndM, n89r1e co!end J; 
Jciuma ab Eclefia l{omana ,rdiinata 11071 cfte fcrtt indi• 
Ccmf~(!i.onc1'!' fae>a1J1<·ntt1Tcm omni,,m pecca orum ,ndr4 
ia/ir,m znfpcctc coram Sacerdote non cf]e •necc,,f:zn.:1.m • • 
. '1'{ on cPe op111, ,,t Saccrdot,·t, ac ncJi rio'I ca:iibcm l'I' 
d t 
.. , "'\: ~ ~r, 
ram ,,,an . c. 
lntcrrog. ~ -id ,,;odo crcdat de prtenrr.mzt ·1 11rticuh'1; 
Rcf r· &c. Modo C,fJO .tCl,JCO, (.;,• c;cdo q](ii1uid ((U et, 
& t ·cdtt _,rn 1 ~athol,ct1 > Ci" v1poflofi;a 1 oman. EC• 
~lef,11, ·: rn pnrt1w/,1ri. 
Scf tcm «j] . S~ r,w:tJit z Ecci ,~, 'Jfl.t i.•f]t1I beni rcci4 
Jauit, -,,cl ncf, tu rctttar~ • 
. ,~i~itutn no ' e n erec, 11.csdicbrs Jà s. ll· E· rfl 
~#U~ ~ 
,-~• #f'4rti. , l$f 
~n ?t1trtr"1t1Sto Euch•rifli~ t,o{l confttr•1io11m, fr,fs 
na ~guJ,t1c Jub '1/i,1 fpcck contir,tri >crè,1ta/uer,t1C Juh-
(i11mialiterto um,& intc ru Cbr;tlum,etiam extra 1fum, 
eJrfu{fi,erc ad jttlute commrmicare {11b altera tantÙrtJ fpe• 
,ie,ne1ue ihi amplins reperiri Jubflantiam panù, é 1JÌni. 
on,anum 'Pont,pcem eJJeCapru E,cclr.fit, & Cbri;1i 
Domina Picari.ran in tetris. 
'Purgatorium exiflcre po/l banc l'it am • 
Sttnéios in c~lo •ntercedere pro 1t0bit 1 & idcircoJ nobit 
efic i '40candoJ. 
Di.et fe/io1 otnnes ab 1lcclefi4 Jtornan« ordiMto1 effe 
cclcbrandor. 
IciunÌ4 item « pr.tfata Jto~ana Ecclcf,a foflit11t11ef! 
1>bjerr1Antltr • . 
'Pcccnta mortalia omr.M in Jp~cie Sdctrdotibus ,[Jr 
confimd". 
1'{ on po.f]c licitè Sacerdore1, ttC R._d".,gio/os matrim<>• 
11ium contrahere &c. 
lntcrrog. An(rt pttr11tu1ttbi11rm·c (,re. R efp. &c . • 
B fi egua a farle gli altri interrogatori, come d1 
fopra. 
Qgello {j è detto di n Herctico f po:1tc campa 
reo e, duur {fi ofieruare ancora vedo tutti qucHi, i 
uali,eff ndo,ò per fo cl ione del 0(monìo, o per 
altrui 1 li ne per uafioni, ò pur nche per loro 
pr pr·a n aiitia, ca 11 · in q a.e .1~ err re fpettaot_ 
ali S n a loquifizione, fpontaheamcnte e m !H • · 
ranno:manti l'ln uitircr ,o fJ i Vicari,denzaaf .. 
penar e r n l . O 1 i d nunciati, ò in qualfi• 
u Ha ;d r n in i iati, fu .ar nnonel nodo 
r .. tto in~erar 1 nte. Com,. pofc dcbban 
a e irlii ne tr te ·cmo ne l'O, a P.tr e. 
QV. R· 
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Del modo di formar-e il proceffo ri• , 
· petitiuo, e d1fenfiuo • • 1 . 
. · Modo diriJmerei tefli7noni del Fifèo • I 
• 
Oi che i~ Reo_ farà fiato più volte'· fe• 1 
condo la quahtà d_ella caufa,. efa_mma• · 
to, deue auuertirfi, che finito ,11 pro• 
ce~so _iaf9r?~aciu~,cio~ riceuLI:ti gl_ì efa• 1, 
m1 d1 tutti I teJhmoo·1 nomrnat1 nel -
proceffo, fe -il Reo li mofire.ra pertinace ne~' neg~ .. 
re,, ancorche vi fiano contro dilu i p-iù tefi_1mo~!, \. 
etiamdio con.te_Hi, e.fil teflimoni,.come efamrna~• tn 
fecreto, folameQte per informazioné Jel Santo ~f• I 
ficio, n.on già folen:11em~nte, che è à dite, non cita• 1 
t? il Reo éÌ vederli giura-re ( che far ciò -non fi con• · 
·u,ene à così Santo Tribunale) hanno ben fatto fu~• 
fici-eote indicilo al poter:citare effo Reo a compari• 1 
l e, ouero al catturarlo, e co1lituirlo, ma al prgce-
dere più auanti contro di lui ancor non pr9uano, n_~ 
han no effi~acia alcuna, e pero-glifi deue in ogm 
m0.do off-er1re la. re petizione di effi tefiimoni da far. 
fi con gl' interrogatori d_el medefimo Reo : tan-
to più~ che rare volte, e (, fi carne già detto habbia~ 
mo) iolamente pea: caufe-molto ~raui_· .., e mentre 
non 
· Q11irta 'Part,~. - ·107 __ , 
j , 110n vi è pericolo, è vfato il sànto Ofric·io di far i1 
1 • confronto de' tefi11non1 col Reo. · E perch-e tal re-
. petizione~ ~oltoddncile, ~eu~ con f~mma elijui.fi.. --
, ·l- tez.za, e d1hgenza manegg1arfi; perc1ç(he da eflL 
pende l' honore, Ja vita, & i beni de' I.lei. La 
' , onde conuien fi faccia dall• Inquilit~re ifietfo, e con 
( gran cautela, e follecitudi1~e, per impedire ogni 
frode, e fch1fare ogni cauillazione, & acdoche efiì 
1 
tcfiimoni, ò corrotti per danari, ò vinti d«1gli'altrui , 
preghi, e minacce;bmofiì da fdegno, & odio, ò da 
. qualfiu9gha altra illecita, & ingiufia cagione fo- ' 
f pinti, non depongariq il falfo : onde pofc.ia contro 
il tenore della giuflitia l'innoccn\te venga punito,& 
il colpeuole alfoluto. E dourà farfi nella forma., --
che fegue. 
Diè ,M en/it Jnrd1 , 
F.duElus de carceribus, & p~r f0naliter con.Ìlztu tus, '>'b~ ,_ 
fuP'N, ,& coram &e, . · . . · '- · 
1't· de ?x_ .. de quo fupra; & {uit ei diélum per prtJfatttm: 
·M. R. 1'. Inqu'Jfitorem, an lleli'.t, repetite/les adue;fuç 
ipfum in prte_/enti caufa-examinatoJ; quia dabutuurfibi · 
articuli pro formandis interr<Jg11tor~J, ac etìam fawltat 
1 alloquendi D. 'Procuratorem ·, Jeµ &,,lduocatfl.tn· R.__eorvm 
Sanéii G{ficiJ: an "1Je1ò il!os "tJelit hab(:re proratè, &' reéfÌ,. 
exathinatis, ac repetitù. · , 
Quibus auditis, dixit &cò - - . ') · · 
E dicendo il Reo dl non itltenderfi di tal .cofa' e-
non fapere quello, che fi 'hab~j_a a fare, e che voleor. 
. tieri parlerà col Sig.ProcuraIDre,ò. Auuocato,e pm 
· 1ì rifoluer~i-ntor--no alla dett,a repeitiziGne;dourà co-; 
ial fua rifpotla regifirarfi,& il Notaro~ol far ~otto,. 
. . · · fcn ... 
1 oS ' 'Prat(k!Ì deU ìtllto Offec'i.; : . j 
{oriuere il Reo tcrmjoerà l'auo cos). ttipfo Con/iitù~ ' 
tus Je Jubfcripfìt, dein de remi!fus fuit ad locum fuum.- • 
Et hauen~o pofcia l' Inquifito're mandato a ch1a: 
marei-l Procuratore,ò 1; Auuocato ordinario de'Re1 
,del Santo Officio, li altro, a cui tal carico fia com• 
, me1fo, gli darà il giuramento, e farà ciò apparirCJ 
negli atti in quefta guifa • 
- Die Mèn/is . Anni' 
M. l{ . 1'.Inquifìtqr accer/ìrifecit iJJ Santio offecio D.1{_; 
-'i1: 1'{_. 7'rocuratore,m, feu .Aduoetlfum ~r:orum dilli San• 
[li Ofjicù, quem hor{aUfr e./t,l'-t pro eharitate veit:t bonH~,-
& wile confìliuin prttbe;·e 1-{ • l\ro, & carcerttto in -~ an_ 
éloO{ficio ,feu pro cau/" Sana~ Jnquifitionif -. -Et fibid6, 
-la.tum fuit iurctmentum de fccreto feruttndo, tp1~d pr~n~ 
· t~t, taétiijacris Euangeli!s: & tunc adm~fur fuit ad coli~ _ 
'}Uendum cum prtedillo ix,. p1rcerato r(J-'Cj _ - ~ _ · 
E-fi lafcieràtrartare il Reo_c-ol detto Procurato-
.:'re_, ò ~uuoca~o,'tuori _del{a prigione ~el l~?g-~ dell''. 
eia.mm-a, & 11 Notaro parimente r1porra cionegl\ 
atti,fo queflo modo. - -
- Suc-cei1iuè pri:editlus '}{_. edu[J~~ de caréeri."bus, lo~utuì 
efl cum dié1o D. Procuratòrè, '7el.Aduocato, in ìocoex•~ 
~im1m, circa repetitionem teftiu.m&c. ~ ~vo~end~ il Reo }a rep_etizione,de' tef.timoni, u 
-fara tcrtUere 1,l tucto n1 proceffo eosÌ'. 
Et Jubinde conflicutus lJbi fhpra & coram prtediflo 
M. ~ 'P. _:nqu~{itorc, inmeique &c.'pra1/ctttts ?x.• dixit , · 
& CXfOf~tt_, f C 1Je!fe Otnnino~ tefles repcti fuper interro-., 
g~ton1s a .dz.éfo D. 'Pr~cur~t~re, /eu .Aduocato,formttndù1 
f.;' _parte ip~us Co~fìftutu e:rhibendù, ne dcponendiJ, &: 
t,étnde remijf~11f1,11t ad locumJU'411J. _ 
.Elioppo 11 ~otaro fi fottofcriued. 
• • L rJ..ù~rta 'Parti!~ , _· 169 · 
1
, 
1 
. D.ouendofl-perciò profcguìre la repetizione,.{i fa., 
1 'ranno cau~l."e dal Sig.Fifcale del Santo Officio le po• 
l· { fizioni,ouero articoli contra il Reo,_quali douraono 
:i · contenere i capi ~i-tutte le cofe princìpali,che al dee~ 
l' lo R~o ve~go~o oppo.lle, fottoqueita forma. . . 
~ · vlrticulos 'infraf,riptos dat, faciti~hi.bct, atque pro~ 
Juc;t D.1'{_. 'Proc-urauw Fifcalù Sanpl~ Inqui/ìtion;s 'lV:.• 
in cau(,i, . quam .habet -contra•, & aduerfus ~~ carcer,1 .. 
r' tum in éarceribµs diél~ S ~na~ Inquifidoni, e:ci:zduerfo 
~· pr~ncipatem, <JUOI ad _prob~indum rccapi J & admitti. 
i:_.. iuxta fijl~m SanEli. 'Offecij , & Juper illis infrafcriptol · tcfles dilr.genter examinari pètit ~ & : àn{lç1t; ad fl:ip-er.-fluam Mmen probationem nul_li1ttènus fe a{idngeni ,, · de 
t
· .. IJUO Jolemniter, _ & exprefs~ pwte(l_at~r omni melior4 
modo &c. . , 
~ l _1l 'Prirt1is D.Procuràtor·Fifcalii pr:cdiflus,quo {upra; 
ffomine hic loc,o tflrticul0rum repetit, a( reproduoi.t· em-miz , 
,, & fìngula in prece_ffu çaufte haéh;nr.ft r!.edué/4 ,- pr~Jertir,1 
li, cenfe(/iont1I..di!ti .lnquifiti, in parte.~t1,rn.;en '~ ,& partibur.in 
fauorcrJJ Fjfti, & co·nfr~ diélum 1'x_ ,ftzcientibus, & nfJ-n 
'àljà.r alite:: , nec alio modo, de quo e;rpr·e(fè protc/iaw;1 
-omni mcliori modo. . . . . 
1!.'x ·quibus fic repetitis cl":ri(!imè conflare didt dc bon(, 
jure -Fi[ci, & malfl iure dz~m ?{_. & quatenus non pleili 
con{laret, PJ. Fifcalis prP2fatus ponit ,. & probarc -vult, 
& intendit .• ·. . 1 . • 
0 1. R_uali!e-rp~tediélus~.(e ~iò ~ _pon~ p-er ~fempio, 
come ncgll altrt feguent1 articoh)male jen~te1 de mcfo 
lit fah,Zi ,· ac pM/lanti(fìm? _Euchttri/li~ Sacr_cz m~tjt~ plt,1,r~b1? 
·• ,,i,ibus, & diucrfis loczs,a~ temportbus,1mpzè afleruit,-tn 
., almo hoc Sacrameto no exi/lerç rcaliter corpur,& [ange1i"" 
,irm l)om;ni ?{. ! ef u C{Jriflt<frt al~as ,f_rout tcfìis /:/;R~~ 
I ) 
) 
' t't o . 'P1t1ttica d,t ·santo officio 
ita{orm4tt.f pecifica bun·t.: Qf,òa fuit, ·&~fl-perum> mMii/c• I 
{ium, publacum, & ·notorzum. 1. . ·• _· \ 
. u. ! tem qua titrr er d!diél_us 'l'{ •'1 nimo pr9r? S' hd!r,WC4• I 
lilì-xit, & · a/firmauz.t plur&es. c.'onfe(/ione.m Jacramenta• 
lem non effe nece/Jariam , & fu/fiçQr~ p;# Dto p~ccat~ con~ 
fitpri. Et a,liàs, proY,t tc/!es & c. Q:fod:fuit &c. · 
l Il~ Item qualitèr dié/ur ·'N!._.J~pilfimè, &c@ram'Vtt• 
r~J plr,f onis a,,1p,1,sfuit enunc;are ·, ac pertinttci ana1JJ,o de• 
fendere, non dari Purgatorium pofl-banc -vita?n, nec San• 
Eloi r,ro nobi! o rare ,- & id , irco" non e1Jè à no:bis inu~can• 
doj,-E t tt lià~, prout tcfte.r. qr e. , Q.__uod fùjt &c. 
I V. Item qualatcr diélur 1{_. iefra[criptas in Deur,s be 
nèdiélum , Saneli:fìmam Pirginem M:rr;1m, & Sanflo!1 
cum ,hri~o r~gn.antes;h~rctiical<à bl:zJpbemiaJ, ore Jacr1t 
lego, f requt:nter, immò·ex ca:nfuètudfoe, w ma rimo .c~n 
fcand-,:zlo euomuit, -viddièet &c . .E quì potra.nno fp1e• 
gadi ,le beflc:m·rnie herc·tieali,che al Reo conuengo, 
no opputle. Et al~às,prout teflçs &,~ Q,uodfu# &e, 
V , Item qualt:ter ditluf 'N:. daabo.lict> a6lus f P'iritu,fi 
trofanéJa! Cbriifl.ii Domini 'X(aflri, Bcati{fi-m& Pirgin, 
Matris'oaus,& Sanét.orwnrC(J)lica/arum im~igincs auf;{ f e 
gladio.percutere,cr,uno confpurcare,& faxis impcterc • 
·aliàr,praut t,ff~I &es QJ.-todfuit &c. . 
V I. Item quaUter diétu1 '}{__. folutus f uit. pacare forti 
· leg~s 1~ rebus /uperflitia{is, &: inter·alia docuit quodda'II. 
experamentum ad morbo.r depellendos cum nomin;bus in 
' eognitis fculpendis i?C a~nulo,pr0ut fculo tcr)ucrunt,ftr ipfl 
~ '2{, babuit vnum 41;,nnulu"? ,1ali.-t,r infc~ilptum. Et aliar 
proutteftes&c 'Q/t0dfu1t &c.-- .. , · 
V~[. Itc~ 1u~l~ter !iétus 1'{_ .Jolitus foit "Vti quoddaff 
e_xpcrlm;nt.Q l/1fp1~~endi in fpcculo mediante puero, l>t 
puella _-vJrgme, !'iJ.bibe~da ·candtllam benedillam, (,(f' nomi 
- nando 
. .. !}yttrttt . 
1
?arte". . n r · 
•. I ft4ndo rJi1m~ne1, illif que hanorem,,zc reuèrèntiam exhib.en: 
,lo, nec nonjuffin;njgia 0/fcrendo, titulifqu~, & R.._e1<ù, ,& 
; ) bomi11i CO$ condecora nd o , pro babem/.o refpo nfo ;l D.tmo • 
• tJB ad effeé/us c0-n-flringendii fpiritus • ' E,talìà1, prout te.fies. 
:• &c. Quod fùù&c. . ! ' : . . 
E così .di mano in , mano fo diuerfi a.rticoli fi an,. 
• daranno difiintameote ponendo diperficapi d'here- · 
. fie,ò di beficrnmie, ò ~i fatti hereticali, & apoffad~ 
• ci, ò d~altre materie fpettantial Santo Officio, con-
' forme al tenore delle caute, c'haurano a trattarfi; ò 
pur ane:o fi flriageranno in vn.folo. articolo più cà• 
e~ pi , fecondo che fia giudicato cfpediente; e nel tinc, 
J 1i aggrnngerà l'articolo prineipale, ·cioè. , 
i·' VU l. Item quqfiter prtedilla_ omnitt 1 & /ingultt,f~ .. 
1
- runt,& funt l'çra,publica,n(Jtoria,& m11nifefia &c. · 
r. H.ou1Utem &c. ~ Saluo iure &c. 
'{on/~ «flringen1.&a, 
1.'rote/latur &c • . 
, Omni meliori modo &c.' , 
.Formati nel modo fud.etto •gli articoli ·, iJ Sig. Fi~ 
.{cale gli efibirà nc:I Santo Of!icio,-e con cal efibizio-
nc fi noterà così. 
, Dic •. Menfi.r . . Anni 
11 • Exhibita fuit in S anéfo Officio 'J\{. per D. 1'{. 'Procura . .J 
· . to,:em. Fifcalem dr:{fi S anéli O/fici1"fchedula articu! orum-
ft adu~rfu.r diélum ']\{. carcer~tu1~~ & per me 'J{oumum dc, 
r ·mandato &c. rctepta, .& in aelir repo/i~a &c. . ·· ·. 
, 1'{ de.1(. Sa1Jf# (!ffic111V:_otar!ul. . , , 1 
~ .. Succeffiuamente ti darà e.opia d'effi _amc~h all"~· 
t>t Auuocato,ò Proc'urato~e clel t-teo, p~efe.ntç:.J'1fie.«o 
1 Rco~e dal Notaro fi reg1Llreral'itto m 4ueOa g~tf~ 
D4tt 
I U, -Prattic• del' S,n.o•Offec;ò 
Dii' , Menfi, ~ .Annl 
'e opi4 prteced~n1ium , articul,rum Fif ci. tradii a./ uii 
;medie!(). D.1'{_,...Aduotato , J&u procuratori pr_d?/au '}{~ 
~are,e-rati &c.~ ipfo R._e(J prte[ente , , -vba fupra~ ad ejfetlu1t1_ 
, f ormflndi inJç,r,rogataria &c. . _ . • 
, 1'{_ de. '{_. S anEli offictJ ?x. tJtttriits. 
E fop.ra il tutto auuertirà l.~ Inquifit·ore di ne>n per-
mettere giamai, che a_l Reo, ouero a~ fu~ Pro.cura~ 
tor-e·, ò Aµ1:10cato fi dia nota de• nomi de tefi1mon!, 
del Pi (co, che fi hauranno a re,petere j ma ~otto çl& 
articoli in vece dcfnomi de' ·tellimoni fi facciano io• 
lamemeakune lettere, chedinotino ~ncoiln~m~1 . 
l'.9. d~eill teaimoni così. . · - - •· , -- ·- -
N. N. 
N- N, 
~om!'!~ ten.ium_~ · 
N ... N. · 
. G~•in~e~rogatori pei da farli p~r partC del Reol 
J te ll1n~om del F1fco nella re petizione, 11 form~ra~• 
no agg1ullatamente fecondo il tenore degli arttcolr, 
ìn modo, che vengano a ferì.re i detti artièoli, e toC• 
-chino le caufe, e circofian:ae delle cofe depofic da~ 
{udetti tefiimo_ni! nella !or~a, che (egue. .· 
Interrogator-aa 1.nfraftnpta dat,faci.t, & exhibet S ats• 
_flte 1n7u_afitionit J\{: e arcer~1torurn 'Procu_rator, jeu J.4- ,. 
_ ·Jtocatus, &: eo nomane 1i_• ca1:1erd~i,fuper quibus, ':~,. I 
rum fingulu pr~fentes tefl_ss z.n pnmh, & ttnteomnia,~• 
ef!, ~ntequa'!' Jup~.r art:ct~L,spro parte D. TrocurlllO!~• 
Fìjcalz~ Sanéia OfJ!u1 exa,mn!ntu! ,feureputantur, tl,l 
getttér t~terroga~-,, & exan-~tn~r, petit, aliJs prot1/lat, 
•~pref se de nuH,t4t~ dept>pll~~~s !Otumdrm _1 omni me~ 
nmo~• · • 
J. Mo, 
· '· Q.uart a "Parte • · li 3 
I. Ma,seatudn primis 'JUi.slibet te/tis dc ~eritate fide• 
liter dtcendtt, nihilo addito, '}Jel diminuto, & nihilo affertcJ 
pru certo, quoli penes-{e fì.t dubD.um, i1'Cl J contra, cum ma• 
ximJ ag~'iturde J cdut'e ttnim~, & pr~iuditio tertiJ, 11/tra 
pt.enczs f alJ,1riJs, & perù,,,rudrnpo{ìtas. . . : 
II. Interrogetur de eius nomine, cognomine, parre, pa--
f tria, cetate, & exerdtio, & quando ")!)ltima 'Vice confeflur. 
~ fue;·it Jacramcntaliter, & Sanéii{fimttm Eu,barifiii:e Sa• 
l crarnentum {umpferit, "Pbi, à quò, Jèu quìbus, & quibus r _ pr ~J,ntibur. . · 
• J 11. l~terrogetur • .,An "Vnquam fuctit ca;ur(ttus, in~ 
quifitu,, 1Jel proce!Jatus dq alaquo deiiéto, & an conde:.-
m-n-ationem, -Pclab/olutionçm r.eportauerit .- , 
- I V. lnterrogetur. A q1umto tempore citrà, -vbi, & 
qua oc ca/ione cognofcat, -Pel cognouerit 1'{ • & an diu cum 
ìpfo famìliariter traélaueràt. . 
V. lnterrogetur • ..An ab ipfo ?{. -Pel ei.us culp.1, ~~ l 
occafione babuerit -vnquam aliquam caujam od~, lJel ma-
leuolcntt(t in illum , 1'el inuicem contentionem ,feu )1-erbtt 
iniurio(a • 1 • . . 
V{. Interrogetur. vin -vnquam au.diHerit diflum 1{_.-
. loqu; de SanEli(Jimo Eucharifli.2 Sacramanto. Si negatiuè 
d;xerit ,non i nterrogetur lllterius. si -vcrò affi.rmatiu~, dn-
1 Cllt, qu1tndo,coram quibus, q,,10 in. lo-co, quotiu, &qu~i 
• I occafìòne, quibu1 "Perbis, an a/Jertiuè, & abfolutè diEius 
1 ·1{_. tunc enunciauerit ·• in' JacratiJima Ho,flia non t;tJefù: 
•! reaLitercorpus, &fanguanem Cbrilìi,-vel potius impugna-
i/ tiu~,aut refèrcndo ea,qu~ ab Hi:ercticii,fedfaifo,diicunt_ur, 
r- & fì dixerit, prsut àn artit:ulo, _interroget~r , an tunc ipft: 
tefiis, 1Jel al~ contrarium ad rpjum c~mge.ndum aflerue• 
rint , & qU1Zre flatim illum non dcnz,nnttu~r,n;. 
V U.Jnterrogetur • .An -vnquqm aud~t:~~~t diéium'l'{ .fcr-
- H fnonem 
I I 4 "f'rat-tica del Sttnt<> Officio ,. 
moncm habere de facramcnt_ali peccatorum· confelfion, • 
-Si ncgatiuè,non l'ltra, Si "Però a{firmatiuè,interrogeturdl 
loco, iemoore, océa(ione, & conte/!ibut, quinam pr;erdl 
tab ma,teri,1 locuttu fùerii-, quomodo diflu1 ,1{_ ~ de tali rl 
{acri cceperù, & ·çum quo, 11el quibut, qut2 -verba formaliJ 
prot.,,,./erit ; an omnes ;què per ncceP c., aut per po,lfìbile di' 
ilum 1{. ,1ùdiuerintJ aut tacente!- 11.pprobauerint, 'Velre' 
nuentes difsen(erimt , quibus 'Verbis fùerit e idem obieflu,&' 
.tn ip fe pertina x fi,1,erù, 11e l Patifil cor~eEliom'fe. fubmiJerit1 
VLII. Interroy_etur; .. .An-vnquam adiu1,1,erit,diél11.m ~/ 
traflarc'de Pur,gatorio, & Sanélorum intercelfìone, a.e in-
uocatione.Si negatiuè,nif "Vltrq.Sia,ffirm ,t tiuè, refernt /or"' 
malia l'erba à diEto/N:_ .pro lata, /7 . exP_licet.locum in gene" 
re,loc 1•m.lod in {pect"e,occafionem,cop,te/le1,cum erprcffiq": 
ne nomin ,,,.m ,cognominum ,& ex~rcitù, prir1cipium ferm.~--
nis diflarum m«teri.irum.idé quibus rebus. traélatum fu,me 
llnteq' am ad diélasrnaterias deuepirctur' & à quo,-JJer• 
f us quem diélus 7V__. direxerit 11crba difcurfu.s, &. an te_aul 
omnes audiuerint, 17.e/ ip(e tellzsfql,,,,,,11:umtu diftf!_I7'.l. •tuç 
eliftaret ab .1li1s, Cl" an alttt, (!;'- clara '"V9ce pronunciaterit, 
an aliqui cotradìxcrint ,& cur non'flatim de,nunciaueti,st., 
IX. Tnterrogetur • ..A-njciat, qutt blafpbemite 'Verè fint 
b~reticale1, & qu~ mi11,imè, e("' illaspronunciet,, _ad effe.-
flum co(!_ rzofcendi, an iLla,r p-ercip-iat; & quatent(J C'!1'C· di-
tat,,m -vnq:1am aud3ueritJdiélu 'N:_ . tales , ~rc:t~·cales blaf• 
phamias profcrre . Sa ne~ati11è,non-Pltra. sl a{!irmatiuè~ 
recenfc:it C(,d ·tmul/im omnes,& quafcumque blafphemiat ~ 
diflo 1'Z· p·r0lata, ,& dicat,quotics,qua ecca/ìone,quando, 
& q'1ibu.s pr~f~ntibus., talia audauerr:t, & an laceffitus • 
-,,el iir.1c1,m_,J~d? calore -: ercit '"J, 11el nulla data occa(ione d,j .. 
tlus 1'{_. talitedn Dcum,& D!uosr1bltrtrauerit. 
X,. Interro~ctur ~ v!n fciat, 1'el dici. audiJuerit , di-
· .-·- ftum 
• 
,, 
\ 
· · Jluarta 'Parte • 11 r; 
élum 'x_.aliquttm iniuriam ,Jeu aliquas tniuria1 facris ; ma~ 
iinibus interrogaffe. S~ ncgatauè ,,-;on l'[tra Si affirmatiirl,-"" 
dicat1quam iniuriam,1'el qua.s ~niuri.1.1, & recenfe.1t loca, 
temparaj~Qntqfles,.atq.ue-Zmagtne1 ffngi/lati:m,& ane;fet . 
. aofiurn~rn tempus, 'Vcl dium1m1, qua ·de cauja tali.bus ca1 
iniurùs affeceritJ rf:r quoties;4n diff-& · Ima_. in.es eftent in lo-
co infirno,,aut [ublimi, »cl eminenti, (culpti:e, ve!' de >Ìéld!, 
in parietibu.r , aut iconis, · (C't tabutk, -vel l,,1pidì~ 1,is, in 
Templis, au.t domibuf i l'~l l'#S j' Ublìcù 'quor:,rm•e/sent 
S ar;éì(!r t.rm refpeé!ùrè _. q-,;o .furore ad fìmiizaada.lluf / ue-
rit ,mi à e.i-, c,~rriftantibusf1,, c:r;: monittu; 1Je'l reprebenfus 1 
& quid, dixa.r,t ,(iut lecerit poftquam fimilicr. comrni/ù • · 
Xl~ An vnqt1i.1m, "P-iidrr-11t,<:Xp·r:rimr:ntum, fcu, ·expe-rf .. 
menta aliqt1(l fi~ri à ·di(ìo 1'{J .si JtfgattUf ,; 110n ,)),!tra • Sa 
-Però 11(fimatìuè,exprimat , ·.qualia t xpériment 4 , neemm 
locum" t~mpu! i Hmteff,;f, . & ~lia.r ,trçum/lant l.U oppor• 
tunas. _,..., • 
· XI{. ]ntçr-rogctur, vin "Ptl/Jù4tn -Pidçrit, Jcu audi .. · 
uerit ~ diéir,em 1-{• aliqu.am perfonam d0cr:rç1rJQdkm,Janan• 
dimorbum,Jeu corp0ris infìrmitàt~s. aliquaf. si negatiuè, 
lnon vltra: S~ a/firmatiui, dicat, quam[p~cicm m(}rbi,/èu 
in/ìrmitatis ,·quqm perfont1.m •dac~erit, quib :1 $ di~, men.fe, 
anno,loco,,,,crbif ,modo, & conte;rtib11s, an medi.cin<1 ali.~ · 
qua mcdi.tnt~;-vct ali4 r~-adhihita, qM:farteicorporis,& 
')Uoties .- _ · 
XUL Intcrrogttur" :An lln,quam 'tJiderit, diEtum 1'{_. 
annr,1,l1Jtm ·4/iqi/e1,çfì11rç,w:l,1pud fè haher"Si ncgà..tiuè,no~ 
llltra. Si af]frwatiuè ,.explicet, ,w ~ffèt (lu'yeus, -pq( alteri-tu 
metalJi,4n ,purus,& {iwplex, -v~l cu gema,fcu lapjllo pre~ 
.tiofo,llel aliqua imaginc, l>el litteris; & ·quihùs~a.u infUJ.ì . 
llel fotis fculptis, qua VMnu, & digito evm fèrret , llnde· 
ilfom habu<- r~t1an -Pirtute1 a#qua pri:editus eflet, (J.'- quaJ,. 
' - - - . -~ - , ' 11 J, ,&: . 
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, 11~ 1"rattica del Santo Offie,t, 
& an experamentum dc ca faélururn fuerit, quale; 1'bi · 
quando, quotie.r, & quibusprif[entibu1., , •. ' 
· XtV. Interroget(!,r, .An-vpquamlJtdertt,feuaudi.ue. 
,it, diélum 1{. loqui cum aliquo paruo puero, -Pel puetla 
ìpfum, lJe:lipfam in/lruond0·, quid agere deberet. Si nega: · 
i;uè, non '1/tra • Si affirmatiuè, referat 'Vçrba , & gefiu1 
dìt# 1(. & puerD,-vel puell~,,,bi,quando,quùties,& qui .. 
b.1u pr~{entibru talia diéta ,feu falla fuerint, ~ ad•quer,i 
fìnem, & e1feElum. 
E nel tfoe de' fudetti interrogatori fi porrano 
quelle parole. 
In reliquù fuppleat Dominus, tàm addendo, quàm nii. 
,;uendo~ prout dijcrctio, & prudtntia magis juailebit • 
Detti interrogatori~ poiche farann"o fiati veduti 
clall' lnquìfitqre, e giudicati pertìi1cmti,,e coflface-
uoli alla caufa, fi efibiranno, ò~cpor-ranno dal Pro-
curatore, ò Auuocato nel Santo Officio, e dal .No.. · 
tar'o s'infcrirannò negli atti, e q~~fia efibizione, ò 
prefentazione fi noterà così. -
Die M enfir Anni 
Depofita fuit fchcdula intc1·rogi1tor;um pro repctitio-
nc &c. 11ominis 1x. ct1rccrati &c. per D. 'N:_ .• cius T'rocu .. 
tatorem,feu .Aduocatum, dicentem, a, in(iantcr tefl~s in, 
terrogari requi~cntem in omnibus rejpeé!iuè, prout irfris. 
Q ... ui prtefàtus .Ad.I{: 'P.Inquifitor prtediéla admii/ìt,fì& 
,in qt,anium &c. paratus [e tJjferens adea, qu~ iuris funt. 
. , ')\{. de ?x_. S antli Offici(}{ otariris. 
E quefio fatto., douranno di nuouo con oani fe.._ 
crétezza poffibi,le citarfi i te_flimoni già efa~inati 
per re~et~rli,e.s hauranno ad tnterrogare prima fo, 
pr.a gl'1~t~rrogator1 _deJla parte, €va afiringerli a. 
douer d1rmamente rif pondere agl'intcrrogati,fe.n._. 
· zi 
. ~irtit ·1:'arte ~ J tj 
za riportarli a iloro primi -detti, poifopra gli arti~ 
,, . 'coli de~ Fjfcò, con far l_oro nell'vltimo luogo legge~ 
re dal Notarola depofizione di ciafcuno d'(:ffi, nel 
. modo che feguc. 
•.· 
. Di,e · Mcnfi1 Anni 
, ·Examànatus {uit pro repetitione in loc0 &·c. per pr~f4• 
tum M. 1.\: 'P. lnquàfitorcm fn mdquc &e• -
' J.\{_.de 'N(.de quo fupra,cuÌ-delato iuramento de "1eritàte. 
dicenda,prout iuratfit ,taélis &c. fup~ prius iu.na interro• 
gatoria data prù parte dt"éli 1'{_. interrogatus. Et primo. 
Iuxta primum f :,,it monùus, prout in e(). E.e rifpon• 
dendo, che dìrà la verità, e che sà ottima.mente ciò 
11, che importi così fatto negozio, ò cofa fimile, il No-
·taro fcriuerà_ in quello m'odo ·. Et reflè rèfpondit • 
luxta Jecundnm interrogatus. ' Refp.&c. E così de• 
gli aftd interrogatbrì • & il Notaro. d1 ùendera tut• 
te,le rifpofie, che daranno iteffimoni a ,;iafcuno dc 
V i fudetti interrogatori • · 
Compiti che faranno gl' interrogatori, fi comì-
nuarà l'efamina in quefto modo. , , 
Deinde examinatus fuiifuper atticùlis -:J:ifci,& pri,mo. 
Super primo examiinatus dr:.dt &c. Et il N otaro pa-
rimente fienderà le loro rif pofie,ouero, affermando 
efiì intieramen~e quanto li contiene negli arti~oli ~ 
porrà quelle parole, dixit articulum lJt,-wm : e d1cen .. 
do dì non faperne nulla, fcriuerà, dixit nefcire: ò p~--
re dicendo, di non fa per altro,che quello hanno g1i 
depofi:o, noterà, dixit tantum fcire, quantum[upra de~ 
pofuit. . . · 
Finiti gli artico~i, profegu~rà 11 No taro 10 quefio 
modo. 
Tnnc de mandato pt,fati M • .7l. 'P. Inqu;Jitòris lellit_ 
- ..... · ·-· ·- H 3 {rfit: 
' . i. 
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/uh Ì;'7/itefln dd claram ~iuI imtelligemiam eius depo/it~ 
f afta in S cmfto Officio 1'{_, die &è• , 
. Q._ua p-er :p(utn tt ffem ·bcne _9udita,& intelleffa (lit ,J-
feruit) fuii per fJominum ". . . · 
Inr.èrrogat . ..An ifia Pt ei.uJ 1epofiti? ,. de '"" (upt4 
mentio falla f ùit , & d:n-.ea, qu~ tn prd1/tnti lègn audi,,it, 
fuerint ab ipfo diéfa, & depD(iM e~, quo ~àcent, mòdo. 
-Ref p.&c. , . · . · · · 
E règiflrata }afua rifpofla, s'interrogarà così. 
Interrog, .An:pr&-di flis intendat aliqi1. Ìd addçre, 1'cl 
detnere, diélum.que è:Xarn.en in tot(> t 'vt:l in parte rèuocare, 
··"n 17erù pofr1s 1;llud ton/irm~1re, & ratrficar_e pro JJtriuat 
omnibus~ & per omnicz-i Refp .. &c .. E Jì porrà 1ntc• 
ramente quanto haurà rifpo fto. ·. · · · · 
· E fe 1 tdli.moni hauranno per a.uentura variato 
nella fofla\nza dd-le cote da effi g1a depofie, vfc.r, 
, particolar diligenza l' Inquifitore n.ell' mterrogarli 
opportuna .mente, e far loro quelle ob iezzioni, che 
giudicherà conuenienti, e necetfarie. E pofcia ·chiu• 
derà il Nota ro l'efamina in quella maniera. 
Tunc Dominus,atcepttttis &è. txattJen dimi(it, ~!l" ip• 
Jum te/iem licentiauit, iniunElo P'rius i/li filerzt.iò /uh iura-
mento; & v}t fa~ propria, manu fubfcribat; ouero, fc non 
faprà fcriuere, l>t nefciensjcri-bere,/acittt fì-;;num CruciJ 
loco Jubfcràptionis : e fi fottofcriuerà anC<.J ìl Notato 
fecondo il foli to. 
E perchepuò frm ilmeote auuenire, che nell- atto 
della recogmzione del Reo, di cui gia dicemmo nel• 
la Seconda Parte,conuenga.ìn~eme per qualche dc• 
gno r1f petto alla prefenza d1 lui repetcre gl'Hletli te• 
1timon1, che ~auranno a riconofcerlo, è d' auuerti .. 
,e, che auant1 la fudetta ricognizione de-ae offerirli 
- ··-- - al 
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. al Reo la repetizione, come di foprà; e formati dal 
l' Auuocato, ò Procuratore fu0 quegl'interrogatGri, 
. che gli pareranno opportuni, -c collocato già (come 
fi è detto) il Reo in compagnia di due, ò trè altri fi• 
mili a luit e-poi introdotto.il tefiimonio, ~dat0gliti 
ilgiurament_oallét prcfcnza d'effo Reo così pollo in 
c·ompagnia dclli fude.tti, s'intcrrogarà elfo tefiimo~ 
nio fopra gl'intc:rrogatori, che faranno Rati pre- · 
{cntati per parte del detto Reo, nel mod_o, che già 
li è detto. E finiti gl"interrogatori , fi verrà legiti-
mament.e all'atto della ricogl'lizione in quella ma-
niera.... . -
Deinde per antecliEtum }1. J{. 'P. In1u1fitor fuit. _ __ _ . 
Interrog. ~n fit paratus diéium ·1:z. recognoféere, r, 
illum J?i'derit .. Ref p. &c. E fi prof eguira il fudetto at-
to della ricognizione fecondo 1a forma detta di fo .. 
pra-. , . 
Ma feil Reo, doppo d'hauet parlàto cmn l' Auuo-
cato, 0 Procuratore, come di fopra, rifiuce.rà lari-
petizione·de' tefiimoni, fi {tenderà ciò ~el procctfo 
così. ' 
'PrtediEtus '}{. c,nflitutus cort1m M~ It· 1'. lnqui/itore 
fupradiélo,in meique &c. di:rit, fe nolle,repeti tefle.r e, on;. 
tra Je examinatot, ac prote{ùztu.r e/l fe haberc eos pro ri .. 
tè, & reélè examinatis, ac repetitis, Jalui1 fibi exceptio--
nibus c0ntra perfontts, & diÉla te/lium , & r_epetiti~ne_, 
9uatenus illos repetere -Polucrit 6 1'o/lea remi-!Jus fus! ad 
locum f uum • . , 
Et il Notàro fimilrnente 6 fottofcriuerà. 
E fe all'offerirfi Ji detta re petizione, da fe meJe-
iimo, fenza voler parlar~ all'A_uuocato~ libera~en_~ 
tt dira,di non volere almment1,che fi ripetano 1 td-
H '1: !limo,-
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,fiimoni,è di hauerli per repetit,i &c. fi noterà la fua 
rifpotla in quefio modo. . 
Q._uibns auditiI dixit. 1.o non voglio altrim:ntl, 
&c. Con difiender tutte le parole di detta fua ,rtfpo• 
Ifa . Et_il Notaro aggi.ungerà quefte parole. Et fe . ) 
fubfcrip{tt, deinde rcmifùtm fuit ad /ocurefuum • <:;on.,: 
farlo attuaJm~nte fottofcriuere, e fi fottofc1·1uera 
anco-il Notato. 
M;do· di efamina,·e f te/limoni à difcft11 
\ 
de' 1\f_i. 
, TAntà, e cosi fegnalata è la pietà, & integrhà 
. del Santo Tribunale dell'1nquifizione, che al 
Reo non pienamente conuinto, ne csoofeff o, _no~ ., 
folameote non fi negano auanti la tortura g1ama1 
· le difefe, oue egli le doma od,, ma (pontaneament_e· 
anche gli fi offerifcono,con alTegnare àd e!fo Cofft• 
tuto· vn termine conueniente di-cinque, ò fei, ò più, 
ò meno giorni, fecondo la qualità de1Ia caufa, ac-
cioche habbia fpazio d1 poter difenderli, e con de• 
crecargli la copia del procetfo, e deputargli a neo l_'• , 
. Auuocato, ò Procuratore: ançorche il Reo non d1-
chiari,qual difefe in fpecie ei voglia fare,e dica fola. 
mente, di volc:r prouare falfirà degl'rnd1cij, la qual 
-cofa dall'Ioquifitore fi farà oe1 modo, che frgue. 
Eduélru de cr,r_ceribus, & pn'(o,Mlitcr confliwttu 1Jhi 
f up,-a, & coram prte{ato M. i{: 'P. Inqui{itore, in meique 
& e-. 
1{_·. de quo fupra, & fuit ei per antediBum M .R..:_ 1'.ln• 
t1,~1i{;to~c?7J affe&1J4tus terminus quwiut, l'çlfex, Pel oél~ 
dic--
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Jierum ad /a_cietJdas fuas defenfione .f, /i quai facere i11tMz~ 
dit, & ad a lleg andum , & probandum quidquid pro fua de• 
fc,q,fìone "Poluerit,/ìbique expedirc 11idebitur; de~retacopia . 
proceftus,Jupp__rcffi1.fupprimendis: ac·deput.'ltus in Adu()-
èrttum , . "Vel 'Procuratorcm D. 'J{. ordinari.us .Aduocatus_, 
' -Pel 'Procurator l{_eorurp S anBi Officif. · 
E fe 11 Re_o dirà,che non vuoffare il tre difefo,m~ 
· rinunziando al termine per ciò aff egnatoli,fi rimet• 
terà a quanto parerà g1ufio al Santo Officio, racco-
mandandofi alla mifcricord1a di lui, e domandando, 
che quanto prima fi venga all' efpedhdone della fua 
caufa, fi fara regl_ff rare.in proceffo quefla fua rinun .. 
zia così. · · · . 
Q.f,~ -audienr prltdiflur 1x_. dixi·t, f e noll~ aliquas dcfen•i· 
fiones facere, & renunciauit termino fibi a{!ignat0Jtd. epl 
faci.endas, dicent, je remit tere in O'fl1;1J,ibus, & per·omni"-
pietati, & bcnign.itati M.R._. 7?,. Inquifitorii,& Sanéii of-
fi,cf/, petenfque, & rogans, 'Vt dignetur-.quamcitiùs ad ex~ 
pcditfonem fu~ cauj~ deuenire. · · . . 
E doppo i1 N o,ta-ro fi fottafçriuerà co111e dì fo• 
pra. · -
Ma fe dirà; che vuol fare le difefe, e eh-e.accetta 
il termine perciò aITegnato!i,comip.etterà 1·1nq~ìfi ... 
tore al Notaro, che faccia quanto p-rima la copt-L 
del procelfo, auue_rtendo,che in detta copia non fia.: 
no ne i nomi, ne i cognomi del denunziato~, ò ~e 1 
tell imoni, ma ÌA luogo loro fi pongano f.lom1 finu . ò 
lettere dell'alfabetto,- e fi leuino ancora tutte quelle 
condizioni, e circoflanze, per le qùali il Reo potef-
fe venire in cognizione de i cefiimoni , ò del deou~• 
ziatore, & in queflo dourann~ l' Inq_uifitore > & il 
Notaro fiar molto ben~ o_culau ~ 
- . E fat ta 
- --·-- --
. ,.. 
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,._ E fatta dal Notaro la copia del proceifo,e ·depu• 
'tato già da.I Giudice l' Au_uocac<:> ,. ò P~ocuratore al . 
Reo, gli fi confegnerà m prefenza dt elfo Reo Ja.., · 
det~a còpia dcl.proceff o, con condizione,. e cocn· 
miffione eJprctfa di non mofirar1a ad alcun' altra.. 
perfona, e di tcftituiria al Santo Officio, tìmto e~~ I 
haurà di far le difefe, e di òoo trattare-de i mer1t1 1 
di tal caufa con ~ltra perfqna,che col Reo,e di pro• 
curare, ò auuoc~re pèr lui fedelmen.te, e coo i debi• 
_ti -termini di giufiizia; e sforzarli d'indurre il Reo 
( qu-ando pure fia colpeuofo) a co.nfe(far il vero, e 
chiederne la penit~nza, per ageuol;tr maggiormcn• 
te l'efpedizionc della fua caufa : fopra k quali cofe. 
tu.cte gli li darà il giuramento, c'li,pegitlrc·rà in pro-
cctfo, come d1 fopra. . 
Et auuenga, che feconcro la varietà delle caufe, e 
de i delitti , varij ancora fiaoo i modi del difenderti, 
nè Jì.poffa così ageuolmente dare certa rcg·oJa dc ·i 
punti, o .capi d Jle d1fefc del Reo : è nondimeno d~ 
noure, •che . te, egli per auuentura farà innocentCJ 1 
(come pure alle volte fuoJ' accadere) dourà in tal 
cafo cofia.ntiffi.mameote.negare, acciò ,ol dire la 
bugia non infami fe !l eff o ingiufiamente, 'e quello 
è vn ca po affai pri-0c1 pale di di fefa. Ma perche con 
la fola negazione non può tal'hora l'mnocente dal• 
le C?.luon.ie de' falfi tefi imoni afficuradi, procurtrà 
l' Auuocato, ò Procurato,re , con più teflìmom in.., ., 
nu~'11ero., & ancodi migli_orcondi~1one diqueJJj del 
Fdco, dt ~ar prouartt, che 11 Reo non hà detto, ò fat• ' 
to q~e.llo, ch_e gli vi.e ne ?PPoflo, nel luogo, e cem• 
po,_ che ~ffer1fcono 1 teflimoni, ouero non in quel 
modo, ne con quelle parole, che dicono e!Ii tefti .. 
lllORJ, 
, _. _ . !Jy1trù ~arte• ·: . _ . . h,_J 
tnom, mà con altte; & in altra guifà~i1 per·ehe,,·ò fi 
libera affatto· dalla càlunhia; ò pure in gran parte 
debilita il<lelitto oppofloli. · 
Soglion·o anthe ·pMdUrfi terlimohi; _the lodino, 
ouero apprbuino il Rtò) e perciò fi ehiamano ap .... 
prouatorij : e· quefli giouano taluolta a(fai; malti•_ 
marnente quando tendono teflimòni-atfaa d•~tti CO• 
trari a i delitti oppò(li; e ranno àpUtltO in cohtràtÌO 
riuolgerc -ciò che' còntrò di ellì Rei è (làtò detto nel 
procetfo. Pnbhgratia. Se ptoua·no, che il ltcodè• 
pofio _dìhau-er parlato heteticalmente dellà faera .. 
tiilìma Euèàrifiia, dellà Confeffion~ fàcratnèntàle·, 
e del Purgatorio, afcoltà ogni ~iotno, ò almeno af-
fài fouente, ·auco ntzi i giorni de11auorate t là fama 
Meffat ~ ~onfeffa, e.communièa fpdfe Vòlte, fa èlc~ 
mofine; & orazioni p~r J·anirne de' i}lòrti, c:rfimili 
àltre cofe. Oltre a ciò li rifiutano bene fpefft> i te ... 
fiimoni éol prouaré; che fono· inimici capitali del 
. Reo, oueto hannò èong·iurato'; (ubortuHo altri a 
depporre il falfo contro· di lui; e qùefli tcfiirnoni ft 
chiamano teprouatorij; ·alle quali proue però non 
deuono i parenti; nè i dorneflici del Reo etfer am-_ 
mcfli in modo alcuno. Ttahifciomolti a.Itri _e.api di 
di fefa,cioè, quindo i Rei fono pazii; ò fc~mi ~ì eer-
. uello; agitaci dagl'imrnondi f piriti; tanc1uJh pon... 
at\tòr éapàci di ragione, ve~chi detrepiti) & infcn~ 
fati t vbriachi j lubnci di lìngt1a; trabocchcuoh 
nell'ira, rotti; e villani; e umi li, onde vengono, ò 
del tutto dtfèfi; ò gran parte fcufati tif pettiùamente 
i Rei, elle perciò dourà l'lnqu1fitorc, non e?mCJ 
Giudice• ma come Padre • tenerne gra nditllmo 
conto I e 1•Auuocato fecondo l'efigenza della.:. . 
- caura 
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caufa valerfene à fauorc, e giufia dife!a del Reo: 
E doutndofi fopra alcuno de' fudetti capi efami~ 
nare tefiimoni, formerà P Auuocato per il Reo gli 
articoli continenti li fudetti, & altri capi rcfpctti• 
· uamente nella forma, che fcguc. 
vlrtùulos infrafcrjpt0r dat, faci~ ~ exhibet D, 'J{. 
·.Aduocatus,Jeu ri'rocurator, & eo norpinc ?{. de 1{.car• 
cerati in San flo Officio, quos ad probahdum recipi, & ad• 
.mitti , & (uperilli.r tefles infrafcriptorexamfoari petit; 
non t amen fe aflringens &e, de quo cxprefsè protcftatur 
omn~ mcliori modo. 
Et in primir D.Jfduocatsu, -vel 'Procurator pr&diflus ~ 
diElo nomine, bic repcti.t, acreproducit o·,mriii, & --/ìngula 
in procc{Ju cauf ~ quomodibct dedufla, fi & in quantum, 
pro diélo 1'{_.&c. Ex quibus&c. & quatenus &c.ponii 1 
&c. . 
I. Qgaliter diélus?{, ab ineunte &tate catholicèfemper, 
ne religio1è lJi xit ,tzec malum -vnquam al~tua lJerbit ,aut fa~ 
{lis etéplu prtebuit, quinimmò t-im in Ecclesi1J, quàm ex• 
t ra , -veru fe c.1tbotic11m in cunélis operationibus fuis offif-
dit Et fic f,it, & e/l l7erum &e.Et alidr,prout tefle1 &c. 
II.Item qu.-diterdiéhu 1-{_ .Ja1:rojanEl12 Mtff12 Diuimoru• 
1·1c Ojìciorum dcurmujempcr extitit, illifque ;nterfo,it no 
folmn dieh:tt (cflù de prtecep;o, J-Jer,}metiamfrequcntcr 
diebus /erialibut. Et fic fuit &e.Et aliàs, prout tc/tes &c. 
1 U. Item qu,diter diélu11{_.jcmper tcnuit,& afferuit, 
bi {:tetcrt~'{ìmtt Ho(ìia,& Calice con(ecrltto co,,tineri reali• 
tcr l'erum corpus,& Janguinem Domini 1'{_ o. lefu Chrifti, 
f 1cr11mcntalcm pcccato;wm Confe(]ìonem effe nece/Jarùzm, 
1'm·,~t1tori11rn cmnanò dari po/l: hanc ,,itam,&f acras Ima. 
J!,NJeJ effe: lOencrandrtt, nec l7nquam al(c,ibi .,,erbum a/iquod 
·in[tlltibi!,bus bi/cc vcritat~~us ,ontrari11m protr,lit 1pr4e1·• 
· 1im 
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tlm in locis ~ .& 'J\{_. & de Men/e'!{• /ìcuti tc/leI exacl .. 
uerjo examinati falsò deponunt. Et fìc fu:t &c. Et a/id,, 
prout teiles &c. 
IV. Item qualiter diélus 1'{_. tamquam bonus Cbri/lhz-
nus, & Catbolicu1,fanéii{fimi1Tceniitenti.-e, & Eucb4r.-
fli~ Jacramentis J~pilfimè lJfus fuit,adeò -Pt alifJ eta.1m bac 
an re bono extitit e>.emplo. Ft ficfuit &c. Et a/iàf prout 
te/les&c. 
V.Item qualiter diflus 'J-{. {inguli1 ttnnfr plures Mif!as 
cclcbrarj fecit ,multa/q; eleemo(ìna1 erogauit in p.mpcreJ, 
ac ip{emet l)eum, ac Sanéi6S precùtus cft aljiduè pro ani .. 
ma bus defunél. Et fic fuit &c. Et aliàt prout te(}es &e. 
V I. Item qualiter diéius '1'{_. non jolùm primltim, fe~-t 
publicè, & palam, in "Pi1s, & Ecclesi f, im,1gìncs < /Jr;1i, 
Deipar~ Yirginis, ac Sanélorum efl .,,encratus, eifque 1,,. 
minari~ inftituit, & aptauie propr~f expenfis. E[iç fhit 
&c. Et ali.lr, prout te/les &,. 
V Il. Item qualiter de/cripti in calce "niculorwm frmt 
ìn/efi{/ìmi ànimici, & cap#ali'fìmi hoflcs diéii l'{ .eo,q::òd 
pluries -voluerunt illu-m occidcre, nec --Pnquam diffitc;-un,, 
infidias~ll~ t'i:derc.Et {ìc fùit &e.Et altàJ, pr,muc( cr O"'C• 
E così potrà l' Auuocato fopra alm capi di difefa 
andar formando altri articoli fecondo gli verrà 
fomminillra·todal Reo, e dalla caufa ifleifa, cb :u-
dcndoli cob1. ' 
J'ltimù quòd depr~tdiélis&c. 
"lx._onfc aflringens &c. 
Saluo iure latiùs &c. 
E nel fine degr articoli porrà ef prdfamente · no ... 
mi di quelli, che fi pretendono nemici del R o , fx: 
a neo 1 nomi de' teftimom da cfamioarfi à dif da di 
lui ia quefto mgdo~ -
';{omi· 
·u.d -Pr'1ttic.t d1l $'tosto officio ~ otti.i~tt i~ùniçqrum ç4pitttlium dilli 1(; t,n;bu.r 1'~ 
1e~d4, ~,~ •.• . . 
ça~us, / \ , 
Mç.uju~ i j'· 
Titiu1 t ~ ami,;~ t,0,um rx4nd,wid qrttm lfd 4efinfam difJi ~, 
Gelliut. · · \ 
?{ico_maçhu1 ,· , 
. $çmproniu1 Il . · ' , 
E detti articoli vifii p.rim~; e ghiJrcati daW In .. 
quiijcore. pe rtinenti,~ c·onformi alla caufa, fJ elìp~-
ranno ill itti dal Procuratore, ò Auuocato_~ ~ al 
Not~(Q (criuert l'att_o net- modo çàe~fegu~-~ 
Di~ Mcnfìt .J/nn~ 
l'-fPQf#a (u# fchedul~ . artiçulorum.- ad defenfam. ~ • 
catt~rat~ ~ nomin~ eiufdem; pçr D.~- eiu.r 1'rQCl-tratorem, 
ii>el .Aduf>,çatum,. dicçn,temr,miçula~tçm,, e':r" r~q(,lir~n.tena 
èn omnibui, prq~t in eiI ~. · · 
, .qui pr;çfatur Adw, R.,, ~. lnq111/it()1 prit·diéìa <ldmàflt. 
fi ey, in quttntum, &,c. & rna,;dauit, çopiam trttdi D11 'Pro .. 
curl!ltori Fifcal~ Sanlli pffiç11,çM11quiadmom:ri, & exci• 
tari. ad façt,A.çn.da pra Fifco.Jua in.terroi a-toria in forvui ~ 
· 1-{ de~ ?v.._. San.éti Qfjiçij'N:_otarius., 
l)ie M r;~ffr · ~ nni ' 
Copi4 pr~-cçdqm;u,i, articularum tradifit1 fuit per m~ 
&c. R, ?{._ Tro~urtltQri :fìfcali $an(t~ QjfiçiJ ~.~de(!,• j_ 
Etum~ l!tf ~PM .. 
. · · · _'N..· dè ~ ,, ~ ançl_(OfficiJ 1-{ ota.tius ~ · • 
. ~I Fifcale poi farro.era 1 f~?1 1nterr0gatori, qua·h 
dtri~tam,ente hauranno a. f.: r1i-e çia(c~1\o cle i fudecti 
arciçQi i ndla feguent~ forma~ 
Jn/ra/Hip_{a int~rroiatori"i dat,faç.it,& çxhibct D-1{• 
. rro-, 
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-P1oeurator-Ftfcalir Sanéi~ Inqui{ìtionir'x_.in caufa,quan, 
babet in boe Sanélo O/fido contra, & aauerfus ?{. car,i!"' . 
ratuin in carc.eribus dim Sanéiii o_(fich, iuxta qate pr~teij...;:-
fos teflesexaduerfo ad defenf am (1't d~citur) indu[los, e:)". -
jnduccndo1, ante9uam ad ·examen fuper .,articuli1 partis 
aduerfiC dcueniatur, di-ligenter, medio iurament'o, nnterro• 
gari, & per eos jufjicienter refponderi petit, & in(iat, 
aliàs de nullit,ate examinis prote/latur exprefsè omni me-. 
liori modo & e. , ;. · . 
1 I. In primir moneantur tefler de Ì-mportantia iuramen-
ti,& periurij,.pr~fertim in Sanélo officio, & aducrtant, 
quòd deponunt fo caufa /idei; & quòd,fi falfum,. aut m~-
daciium deponent , -Pltra quòd venient prm~endi~ non pqte •-
r int ab aliqu~ ttb{olui, nifi à S.anéli(fimo Domino 'N:.._o/lro, 
& à SanétoO/jicio. · . , . ,- . -
Il u. ltern motJ~antur, quàdfalftfm committ#ur, nonfo-. 
'- lum quod nonefl -Perum dicendo,fedetiam tacendo, & fub 
1 
/ifentio pt~term·ittendo l7eri.taterp--,. pr~Jertim de qs, de 
•1juibus fuerint interrogati. . ., 
lll" Item maneantur, quòd etiam.quòd aliqtr.id /it ~e-: · -
rum i~fe, & tt1ftes nefciant de propria Jci<:ntia, tunc non 
,\ eft lieiturff dicere ,Iefcire de propr.iajciçntia id,_quod dU• 
diucrunt tantum_;/ed id, quol fciunt de auditu, debent di.-
cere de «udit_u, q~-1~ .,,er~ (ciunt d~p~opr.iafcienda,debent 
deponeve de pr<Jtn·itt fcientia • · · · 
1 V. lflterrogetvr de nomine,cognomine_, p~tre,patria~ 
~tate, & orofo/]ìonc , & à qu.antfJ tetnlJore c,tra. n"n fue• 
riint confeffi ,& communicati,&· an -vnquam fuerint carce.-
rai Ì,inquifiti,Jcu pr.oceffati,ex qua ca~ja,& an(ueri~t .-il~-
qua p~n,1 _condemnati, & qua,(iue ettiam excon-fmunuat~. 
V. I tem interrogentur. Q._uo!"odo ac~effer1nt.t1d_[ubq•0 
ciçndum f e examiniJ & an •b ~l1.quo /u~r!~~ riquifit., , {e~ 
· ~ --- · - - l · - ··- · -- ~liquo 
I 
i 
ì 
I i .. 
\ \ 
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·« liquo mod, fuerjt Jècum ah aliquo traétatum de pr~fonta 
examine fr1citndo, ,:,bj, quando, qua occafione, quotics!d 
quo, & quibu.r pr~f entibu1, & an fuerint a liquo modo ~1J• 
/lrHEli de bis, qu~ ejfefJt deprmendtt in pr4enti examine,& 
trn f'uerint fìbi oftenfi articuli, & an aiiqr1o·d comm0dum 
[perrmt ex pr~Jenti examine. 
VI. Item intçrro'lentur • .A quanto tempore citra ~o-
gno uerint, aut cognojcant '}{_. qua occa{iane, & • anf~erin1 
foliti cum eo conucrfari intrinfecè, & fint ei.:ts amiclf ,Jeu 
11liqua affenitate ifliconiunéli, & qua. . . . 
V H. Item interrogen·tur • .An fcùznt, 7Jcl dica audiu, .. 
r1nt , propter qu'1m cauf am difius 1'{ .fueri't carceratus, 
& inquifiu1dn s ~inrto o(fi cio. , . , 
V I 11, Jtcm interrorrcntur • .An 11,udiucrint,diélum 1'Z• 
loqr-11i de contentis in t;~tio articulo. Si negaiiuè dixcrint, 
·wm _iterrogcntur -,,ztcràru. Si -Però affirmatittè, dicant, , 
tptttndo, 1Jbi,qua occafivne,quotites ,& quìbus pr~fentibus • , 
IX. Item intcrrogentur • .An po[!ie effç, quùd dié1us · 
1-{• a.Zi,J in loci! perperam, & minus catholicè,immò b~~ 
reticaliter, de pr~diElis locutiu fuerit, & ip/ì te/les ne• 
fciant. Si ncgarwè. dixerint ,int~rrogentur, qu~rc_i~ efJ.t 
non po(fi t, & an ~pfì te{les adeu permanenter fleterint in 
locà1;in qui:b1'sdiélus1'{, commoratus eft;illiquc tmnfir-
miteradb~Jcrint, -:vt ,mnesillius aé!iones,& -verba ,,;dc,. 
tint, & 4udiuerinr;nec potueri.t diéi r.u '{. iJ:Zfci1s ipfis te.-
(Ubut-, de pr~fati1•materiJt ~ngè aliter l.oquà, & traé!arc, 
'1uttm Sanél4 Catholica, & .Apoflolica Jtomana Ecclefia 1 
profi,te,1tttr, <fi1" doceat. 
X. Item interrogentur. c.A.n qua de articuUs Jané/JJ 
Fide~ Catboi~&. ita loq~itur,w de eis malè fentire l'idea• 
tur, 21 pot/it dicacatholac~, 4C rrligio1è, & fine ll/lo {c41J• 
i alo }}zuer,. 
XI, 1te~ 
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XI. Item anterrogentur • ..An -vnquam_ -r;ider1nt,dit!unì 
'{_. elccmofynas etogare, preces ad Beurn funderc,ac M~f-
Jaspro dt1/unétis cetebrarifacere. si negatiuè, non -:,ltra. 
·Si 1Jerù affirmatiuè, dicant, quoties, qua ocèafìone, quibus 
in locis, & tcmpori:bus, . & pro q14ayi,1,m perfonaru.m ani• 
mab.•rs talia ab eo fieri "Viderint 4 • 
XII. Item interroY;entur an -viderint, diBum '1-{ojacris 
Jmaginibus ohjequium pr-te,flare, éa(que -venerar;. Si ne--
gatiuè, non llltra. Si 11erò af}irmatiuè, dicant, -vbi; q,uzn• 1 · 
do, quoties, qua occafione, quibus facris lrnaginibus, & 
quc,le obfequium, · ac ;,en_erationer;~ iilù à diélo 1{~ i,nde• 
rìnt exhiberL. 
, Xlll. Item interrogentur • .A.n ,"'JJnquam adue.rterint; 
diffum 'J.Z. facrofanéfe Mijfte,' & Diuin_is Ofjichs Z:nterejfe, · 
con/ìteri facramentalit_er, &· (anéiilfimum Eucharilli_it 
S acramentum Ju_mere • Si negat~uè ·, non -vltra'. s; "VerJ 
. affirmatiuè, dicant,queties, quibus in EcclesiJ1, & . quib!'s 
r 
· dicbus tali·~ Ch-ri!lian~ pietatis opera ab eo fi~rit l'ide_rint. 
· -Xl V. ltern,inter'rogentur • .Anfciant; -,;,el dici audiue .. 
fint, d1éìum ?>{_ .habere aliquos ù:zimico.r. · Si negatiuè,non 
"Pltra. Si"Verò affirmatiuè, nominent illos, & quatcnu; 
aliquem e.t defcràptis in calcearticulorYm, wl etzam orn-
nes expreflerint, ·dicant /ìngilltZtim c~rnfas ,nìmiciti&J, 1e 
-~ 
quo tempore _exorta fuerit talis inimidtia , & ~uamdiu , 1 
duraue_rit : & an quando diéll.ts 1'{• carceratus [1t'ltt, pa:c • ! 
intcr zllum , & pramominator int·e~cederet, ~~ reddant 
XV. Jtem interrogentur . .Anfc2.an!, -vel dm aud~ue-
rint, pr~norninates 1Jolui{]e diEl:·m 1{_ ~mterfìc.ere • Sa ne--
1 gatiuè, non 11ltra. si 'l7erà ttffirmatiu_è? interrog~ntur de 
tempore, loco, modis, "Vqs~ ~ comph,t.bus, & quibus ar• 
mi.s lJfi fuer~~t. ~ 
1 Item. 
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Item ~nterro.~entur. An ob eam cauf am prttnominati 
inimic1;diéli 'N._fuerint /Jroccffati. SÌ atJirmaf1,,, è,d;ca1t1 
an propterea prenam nlà ,1uam reportaucrint, aut impunes 
eua{erint , ac exptiaent caufam dié!te enrum impunitatù. 
XVlI.Iteminterrogentur. Anfciant, i7eidiciaudj. 
uerint, nli7uas dillo ?x.· paratttf f :rifle infidi,as à pr&ttenf/1 
eius inimicù. S~ neçrati1- è, non lJ[tra • Si a{fìrmatù·è,di 
cant, 9uas in(ìdias, ,& rcforant omnia per extcrJfum, cum 
paufa Jcicnti~. 
XV li f. ltern interro~entur • .An po(Jit e[Te,quòd inter 
pr&nomir.atos er 'l'na, & dàflum 7'(__. partibus ex altera 1 
nulla intercefferit , aut in1ercedat inim1éiticz capitalir. 
XIX. Item int errozcntur. ..An fè~ant, 'Vel did dudiue. 
rint pr.tnomin,1tos eflç 11iros proboF, Deum timcn~es, bo• 
n~ 11ittt,conditionis, & {amte, n<m{olitos menturi, pr~• 
Jerrim cmn i~tr.-imcnto, imò veridicos,& fide dignos, prte• 
cjpuè in i14dicio, & cum iur,1mento. Si atfirmatiuè, di .. 
cant, an cxiflimen,t , huàufmodi homine.r falfum diflurus 
in ù.tdkio, pr4ertim in hoc Sanélo Trib1malì, aduer{ur 
9uem piam, licet eorum inimkum. Si negatiuè, dicant, 
qutenarll dc iliù fdant, 17el dici audi.~erint, propter 6/Ute 
eYifliment, illOf ~!Jc mi~ut prob1Js, (1" parum Deum ti-
mcntcJ; rccenfando pe1· axtrnfum qutecumque [ciunt I J?el 
.iudi,~eìltnt, cum ca·,f ..1 fcienti.€ • ' 
E doppo c'haur;i il Fifcale dillefi tutti gl'interro-
gatori, che gli faranno parli neceffa.ri, & opportu• 
ni potrà aggiungei·~ quefie parole. 
Et /ìrHilùer drca omr.cf articulos partis aduerf~ inter-
yogentr,r de caufafc:entitè, &circumflantij.r locì, tem-
poris, c'7 cotitc.flium; & foant ali4 interrogatoria oppor• 
tima arbitrio D. e xaminantù • 
fatti gli articoli della parte I e formati gl'intcr• 
ro• 
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rogatori del Fifco, e r1 pofi1 negli atti della cauf a.... 
quelli , e quelli, come di già fi è detto, procederà 
l'loqudìtore all'efamìna de' tetlim:>ni per d1fefa del 
·Reo~ tnterrogandoli prima fopra gl'interrogatori 
·del F1fco 1 e poi fopra gli articoli d'etfo Reo, nel 
modo che fiegue. 
Die - Me»fls v!mzi 
Examinatus f:,Ìt ~bi fupra, & per antediélum .Adm.· 
l{_. P Tnqui{ìtorem, inmeique &c. • 
. 'l{_. de 1x_. teftis inddlus ttd defonfam diEfi 1-{· qui de-
lato/ìbi iuramento de l7eritatedicenda ,prout iurauit: ta• 
Etu &e· fuit primò interrogatus iu.tta interrogtttoria 
Fifci & 
l14xta prim 1-tn, (ecundum, & tertium ft1itmonitus, 
prout in eis, & reélè rcfpondit. 
Juxta quartum interrogatus. R.e(p, &c. 
Juxta quintum interrogatus. R,_efp. &t, 
E così ordinatamente fi andcrà interrogandofo-
pra ciatcuoo degli altri interrogatori, e fi rcgifirc--
ranno le (ue rif pofie. · 
Dcinde examirutus fuit f uper articulu partis produ .. 
cemis. 
Super primo e."iamìnatus, dixit, articulum "J'Jerr,m. 
Super JecundoexaminatUJ, Jixit, tantt-lm Jcire, quan-
tum /upra de;,ofuit • 
E fiotto d'e-faminarlo fopra gli articoli , fi termi-
nerà l'efamina, come è detto di fopra, de i tefiimoni 
efam1oa ti per il F1fco. . 
Se il Reo oltre alle predc:ttc efamine , vorrà, che 
anche l' AuuocatQ ti faccia a ma~g1or fua di fefa .... 
qualche informazione, òin it•rc,ò im/t1élo, non gli ii 
ùoura in modo alcuno negare. Et ~n ~ucfio wodo 
- I 2, farà. 
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fara finito il procetfo dìfènfiuo. E finiremo ancoi 
noi quella Q!!arta Parte, col d1re, che, eflendolu r 
difefe d1 ragione naturale, deuono non pure al Reo ~ 
non conuinto, ne conféff o, auanti la tortura, e fen ... 
tenza; ma anc0 al Reo conuinto, e confeff.o darfi le 
difefe ,, & a fauor <li lui afcoltarfi per ogm modo l'"' . 
Auuocato: percio·chc poffono fempre, & alla con.-
feffione, & a i tdtimini, & ai loro detti opporfidi 
cofe a.trai. E ciò maggiormente h~, da farfi quando 
ii Reo non è confeffo,ma folamente conuinto • .t\n~ 
zi (& è cofa molto più rarà, e lingo!are) anco 
i Rilàffi, q~ando negano effcr tali-, e vo~ -
glion0 prouare laloro pretefa,mno-- . 
cenza) fi vogliono afcoltare;e;; 
· conuiene ad etli parimen- , 
• . ,_ .) ~! te dare le fuc difefe: 
;, ·,. -.. I 
: \~. 
com.e anco a i 
Rei di ma. 
la-
vita, e 'fama ·, e per tali 
tenuti, e ripu-. J 
ta ti • ~ 
.. 
. 
. .. 
t;,1, 
tt31 
i QVl_NTA 
J P A R ,T E-
Modo di formare le Cita~ioni, · Precetti; ~ 
Decreti, Sicurtà, & a.ltre cofe fimiLi. 
·• · ~- ~ Erche ( fi come è detto) bene f peff o; 
~ - t . anzi per l'Grdin~ri~, volèn~ofi.pre.n-~ · dere le neceflane 1nformaz1om nelle 
. caufe occorrenti pet la Santa Inquifi• 
· zione ; fà di mefliero1citare te.fiimoni, 
e Rei', dar ficurtà, forma r.precett1, decreti, IX- altre 
azzfoni fomiglianti; perciò' fi fono ridotte 'ìnfieme 
· quelle pochi forme, delle quali potrilnno gl'Inqui ... 
fitori fei:uirfi alla giornata. \ 
Le citazioni de' teftimoni pro informationt' Curùt {i 
rotranno fare in quefta, ò fimile maniera. 
Mcmdato ,Adm. R,_~ 'P. Inquifitoris 'J{. Pr~cipitur tib~ 
'1-{_ ode 1{. quatenus fpttti<i e;-,.c.ab harum tibi f .:zéta pr&fen• 
tatione, perfonaliter comparere debeM coram p;-cef ato 
v!dm.~. 'P. Inquifitore ad informandum Sanélum O!fi,cium, 
1 ouero , pro intere(Je s anéiàOfjic~ &c. Et bodn ~ &: fub 
pce_na aureorum &c. locis pqs in ~afu con.tr(rne~u?nu ~p- • 
pfacandorum ad arbitrium pr4ata M. Jt. T. InqY1{ttor1ir, 
necnon in[uper ( & hoc in Jubfidium) Jub p<rna excom-, 
municatifmis &c. 
'Et in euè'r'ttUrW'non comparitionis pro primtt dje fequen:. 
t; ad Ct,ntradicendum, ne condemneris in _prEnam [preti ; 
1.11·itcep t~ &.€: !-)atum [11 ./f.dibus f ani.e Inquifitio~:';{ • 
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Dit: ~ ltf enfis . tfi: n~; I: 
Doppo la quale t1Notaromctterà1l tuo nome, e I 
rogito coniucto. 
E fi dourà auuertire di mettere nelle citazioni fil• 
elette vn termine competente al tefianonio per po• 
ter comparire,confiderata Ja quahtà de11~ perfona, ,. 
la d1ftanza deJ lu()go ," e l\occationc del nego~io • . 
Formata che farà la cital;Ìone 10 quella., Q filnt1 
guifa, f1 ordinerà ai Me1fo, che la prefont1 , · e (i farà 
apparir~ ~el procefip quefi•ordin·e, :e ·con11nuiion! j 
con fimd1 parole. . 1 
:~&fàtus ~•,R- _P. Inquj(ìtor commiijt ! t'!l" impo/u}t, f 
ttc zn mandatis dedtt , & dat 1-{, 7:{unct:0 f:?'C• pr&Jent1_, ·, 
quatenus exfui parte, & m,1ndatQ-vadat, portet; & M · 
fcriptis det 1x_. de 1'{. copiam citationis ptcefat&J, ~- e<> 
perfrnial.iter non rep~tto, dimittat ad dornum fuce.habttà• . 
tion~s &c. 
E doppo che farà fiata prdentata la cìtazion~ , 
fi regi!lri nel proceffo ancora la relaz1one1del Me(• 
fo così. 
Die Men/is .,Anni 
'Prtedi[/us 1'(/}{;,mcius;(eu çurf0.r pubtic1u, ;ctu, & 1· 
rcdiens, retult't pr~-editfo M. R_. P. Iri'Juiifitori, & · mibi 
'N._otartoinfrafcripto., Je pr4entaft. ,:perjonttlùer, ouero, . 
ad dor.num ba~_itationù o·c, 1'z, de l'{. fupradbéto fcht:dU• 
lam (ìba tradtt .un &c. ouero, eam alfixifiç, reiiquijfe, 
& publicafJe&c. · 
E fi iottofcrtUa 11 N ot3:ra, come fempre dourà 
fa re ~ n tutte quelle, & altr~ iin1ili, a~ziorn, 10 ql!lefia 
maniera. 
· . · 1-{. de .. 1'{. Sanéli O(fid('/x,otatius. 
~i fuole a_m;he vfa1·c la ~ .edefima forma di cita .. 
. ' 
· !2_!rinta Parte. t J; 
zione, poneodoui nel pri-hcipio il nome del Giudice 
così. . 
'}{__ os 1'{_.de 1'{_. Inqui/ìtor 'KZ• &e-pr&cipimus tipi 1{·, 
de~- quarenusJpatìo &c. ab ?-arum qttomrdotibet t~bj 
{afta pra?fentattonc, c-orarn r,,obiscempare;:e dtbeas ad in• 
forma'ndum s anc1um officium, ouero , pro iru-erefje .San• 
éfrO(jic~, & hoc i,n, & fub pc:enam & .,~ E ti fegu1ti; e 
termini, còme di fopra. · - --. 
E quando fi formerà nella .predetta gui(a Ja- dourà 
eff ere fottofcritta dall~lnqui ti tore. così. -
Ita efi ego '}{. de '1'{ .. Inquifìtor "J{. 
Et aggiungafi più a baffo ancora la fattofcriz .. 
zione de1Notaro così. - · , 
'f{. de 1'[__. 1{otariu.rù tnandato &c.· 
· · La citazione de' Rei ti potra fare nellà medefima 
forma, mutando quelle parole, che chcono, ad in/or-• 
mandum. &c. in luogo de11è qu ali. fi di rà ex caufa fi .. 
dei, ouero, ad rcfpondcndum defidc&c--pr<J- intt:n:ftc 
$ anél.~ offe cij 4 · - · 
Et haffi a notare; che trattandoli nel Sanw .Qf'M .. 
' cio di delitti, che fi punifcono anche di peoa_ corpo• 
rale, e vi fi chiede per lo più la tortura, deue il Reo 
'citato comparire egli fieffodi perfoQ-a,non per Pro-
curatore, perche noo può contro al Procuratore.., 
decretar fi nè il carcere, nè la tortur~, non eflendo 
egli indiciato, nè ancora proferirfi la (e_nten~a con• 
danna toria, non hauendo errato, onde 11 delitto re-
fierebbe impunito: & oltre a ciò 11 R~a meglio pò-
tra per f e ftetf o difendere la fua propria caufa, che 
per mezo del Procuratore : ed vitimamente , per'"' 
che dal volto, dall'af petto , dalla qualità della per-
fona., dalla cofianza,, dal timore, dal moto degl.• oc• 
.l 4 ch1., 
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e~i, e dal parlare del Re.o può ìJ G ?uJice formare 
più certo indicio nella caufa , che fi agita contro·ài 
lui, che dalla comparizione del Procuratore. 
E quanto fi dourà procedere alla carcerltionc.., 
de' Rei, conucrrà nel proceff o formare il decreto 
' ' ' 
COSI. . · · · · 
.Adm. R._. 'P-. F.1'[_. de ?x_. InquiOtor·?:{• .Attcn~is in,_ 
Ìndicijs militantibus c0ntra J{_.de '}{.: denunciatum in San• f 
llo O!jicio' necnon attenta quali.tate perfont11,cum timerc• , 
tur de fugcz eiujdem, relaxauit mandatum de capiendtJ tp: 
/um, fub hac forma &e. 
· Die Men/ìt .Anni . 
De mand(1to Adm,. R.._. 1'. Inqui/itor1Ì&c•capiatur X• 
de 'N:_. pr9 interejfe San.éli Offecif, & captus- ad Jècretos 
carceru ducatur, ne relaxetur, donec &c. Dat1,1,m &C• 
1n quorum fidem &c. , 
E fi fott0fcriuerà il Notaro &c. 
E qua'ldo non fi fapeffe ìl nome del Reo, li por~ 
ra nno i contraf egni &c. 1 
E la copia di quello mandato fi darà a gli Sbirri, 
& Efecutori , fottofcritta dal N otaro del Santo Of. 
,ficio. . 
Condotto che farà il Reo, li confegnerà al Cu• · · 
fiode, e noterafil nel ~roceff o 11 gi·orno, e confegna 
così. 
Die Men/ìs .Ann~ 
Duflus /ùit ad ctLrceref nomine San[li ·o{fz'cij pr,'?,fatt,1,s. , 
,1\{_Q de 'lx.• & c0n;~~nat1u 1{__. de 1V__ catcerum Cu/lodi • 
·. lta e/i 7Y._. de ]\{. ·J\{ ot ~1r!r.ts Sanéli oJùicf . 
E prima che fi metta in prigione dou rà fa rfì la..~ 
' vili ca della perfona, maaìmamente in ca.fa che fo(: .. 
[e i11diciato di hauer calamita battezzata: ò alrrc 
iì• 
.._, 
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umili cofe, ò pur a neo fcri tturé hereticali,magiéhe; 
. negromantiche, fuperffiziofe: &c. E- fi regi ffrerà' 
nel procelfo quello, che gli fi trouera adoifo, in que• 
fia mafl!era. · 
Et antequam diétus ~. con/ìgnarcu,r in carceribus, de 
mandato ..Adm. 1{~ 'P. Inq(,t~fìtoris pr<e,fati fàéta/uit per di-
Bos Executores aq prtefentiam mei 1-{otarq infra/cripti 
,:,i{itatao per{ on& ip[t.u.r in JJe;?imenti.s, ac al~f locisfujpe"' 
-- Bis,& inuenta[uit in eius crumena,feufcarfella,fer.,i &r. 
qut:edam cartul"z manufcripta, cuius initium er~t &c • .E fi 
regifiri 11 principio, e fine della fctittura,quarido fia 
cofa fuperfiiziofa, magica, od hereticale, foggiun-
gcnd.oft , finis"-vero &c. ou~ro, inuentu~ fuit fragmen ... 
tum cuijdam lapidis, albi, feu nigri colorir &c. e fide• 
- fc riua il tutto miautame-ote,ouero, libcllus infcriptus t 
P falterium M arttni Luteri", aut quid [tmile &c.. ' 
f A.uuerrendo il Notaro di porre_ nel proc'effo ttit• 
.to quello, che fi trouetà, e regi flrarlo con qualche 
fegno particolare,-ò dì lettera d'alfabeçto.,ò.d_'altro, 
,. e nel fine ft rogerà come è detto &c. · 
E. perche molte volte ancora è neceffa-rioJubito 
1 doppo la carcerazione del delinquente far la vifita. 
della cafa, fe porterà 11 pregio, che l'InquifitorCJ 
fietfo perfonalinente vi fi crasferif ca, fi potrà a.ne or 
e1fa regiflrare nel procetfo in qu~fia, ò fi~ìl guifa .. 
Die Menfi.r ..Anm 
Cnm .Adm. 'f{ .. 'P. Inqul{ì-to'I' pr.-efatus '&c. "Pellet de de~. 
lifto perpetrato omnem po1ìbilcm habere cogr~itìonem,& 
ad effeElum, "Vt ma.zis co.rpus deliéfi appareret,,, necnon ,td 
om:zJ1-n alium bomtm fi,nr:m &c. czcèeJìc pe~fonalitet Pnd , 
cum rne .'N.._ otaria i~(ra(cripto ad}ocum /}{1,bitatùmàs pr.e-.,_ . 
fiu i.'1\{. poflpam iipje di1f/1u / uit _ad Git,m:rr:s 1.& tandem:· 
- ha• 
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lia-b;tationem 'tJifùauit, pr.cfemibus 1nfrafcripti1 te./libu1, / 
inuemtque in camern,Jeu c"1pfa tali, dì noti il 1Jto pre• / 
cifo, talia, & talia. E fi defcriua tutto quello, che i 
1 
· ·trouerà, pun:he fia materia fpettante al Santo Offì-
ci-0; come libri prohibiti ·, fcrittUre fup-ev} ,1.zio{CJ, 
magiche &c. ima.gioi 1afciue , _ calamita, carta nr• 
g'ine, ò altre cofe iimiJi; e foggiungati. !J.!.,tte ùmnia 
de mandato pM!difii..Adm. ~ ??· h,qui/itoris per me 1:{o! 
tarium infrafcript um regi/Irata fuerunt in aEiis &c. 
E poi ii facciano fottofcduere i tefiimoni,. 
. IoN. fu'i ptefente, e vidi quanto"di fopra. 
lo-N &c. · 
) E n~l fine mt:tta il ,fuo rogito confueto di Nota• 
ro. . . 
Può Gmilmente occorrere, che 1•1nqui/itore p<:r 
degnì, e ragioneuolì rif petti fii mi nece1fario,& o~ J 
portunofar la vifita de' Jibri, e fcritture del Reo 
prima, eh' ei fia condotto alle prigioni del Santo. 
Officio, & in prefenza dell' metro R'eo .. E ciò fc• 
guendo, fi regiUrerà cast negli atti del proceffo . _ -. ,· 
1 
'Pr~fatus M. l{. _'P. [nqui/ìtor,attenta gra11-itate deJiEJi, 1 
& indiciorum ·militantirtm aduerfuJ diflum ?v:_ .• necnon 'I 
· qualitate per/onte, & al11Jquc digni~~ ac rationabilihus de / 
caufis animum fuum mouentibus, c0r;tuLit Je -perfonalitcr 
'l?nà cum me 1(_ otarÙJ infra/cripto ad domum habitationit i· 
propriaJ difiì 1'{./ùam in -via &c. & fo[hz ibidem coram 
pr&(ato M. ~- T. Jnqui{itore', & ad ipfiufmet 1\{• prte• 
fentz~1rn, ~er me &c. diUg enti, & ace urata perqu1/ìiione-
-orn.ntum ltbrorum, & ftripturarutn &c. in tali, 1Jel tali 
qmera, e fi defcriua il luogo particolare,e~tiflemium 
t,ìm ~a ~1l'dio, q,:àm in capfìs _'<frc. eiujdem 1'(_. reperta /un;. 
1J/rafcr::pta ad ~anétum Ojficium Inquifitionù Jpefiantia ~ 
. ti .. 
I 
I 
I , 
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. lttttru ma,afculi-t i-Ì ttJe figrwa, & nD.tat~ Ytdelicèt. 
· Liber. in, otlauo imprelfus, Jtàl-ico idi0ma.te,. liifc;i.1tuf-,. 
Del fuggir le_fupc:dl 1~1oni, . che, ripugnanò au·a Ve; 
ra; e fì~~eta c~nfeill<:>ne ~ella Fede ;-cornpoJlo già 
-da M. Gt0uann1 Caluino 1n lingua latina, &è. \$H· 
toopertru çarta p~rgam~nct iì.lhà [ighttttts littcra ~~ 
Jtenf libeilul fo r,wodtcimo; èà'(ta pérgà.ttW1d a-lha 
tòopcrtus; tic 'vulgttri italko /èrmanf ~mpreflt,1J; tuiut :i-. 
tulul ta. Dottrina nu0uale veèchia, Per Gio; Bat!9 
tìtla Pin~rolio~ 1;56,.fìgnatutUitera B. 
Jtem libet in oftauo itnpt,t;/JUi1 tiu/g(lrj zd-lotnàte Jt4Ji .. 
tot tarttt pergame~à cvaMrtuf1 91tii.n/cr1bJ.tur - De'iat~ 
tì de veri Succ~tfori d1 Giesù Ch-riOo j e d_etf uoi A·• 
poctoli., edeg . h .Apo~ati cJeHa Ch~ef~ f,apale, d~ 
M Pietro Vitetto tn Francefe fC.rttU ~ Per G10:: 
Luigi P~fcale 11,1 ~dìgti4tUf./ittçr1t c. . . .. . . . · · .
. E con tat• ordine ii noc~rani10ftHt11 libri, e ferie• 
ture, &. altre cofe concerntHlti' il 5élrm, Officio,. .ço~ 
me dì fopra,çon aggiuni~t~i iLt'lotaro lél fua (ouo~ 
f cri'zzione. - · . . . . · 
E pere.Ile ancora è nee·ctfario_tàluolt~ ò per in~ 
'I · feruÌità, ò per- aJCra Oè~àfione le3itirt1à ri~,àffàre il 
-
1 
Carcerato d.alla pdgione formal~ con ficuttd; iQ.J 
tal cafo l'Inquifi~ore farà regictr.ar~ nel pn~ç~tfg i~· I. inflrulnento d'etra in· quella forma f .. 
Ditf Men/1.f · , .Anni 
Cum pr~(dtus Jx. ~· 1x_. éarctratuf infl.ant~r ·pttMtt i 
telaxari. à t4rçerib1ù, in tJi:~bui dttineb#ùt 1 t<J quòd tf[ifç.: 
t,Jttlc d{fç{lut-, & febri lahrJ;\1tft ;_ 'Vi}/ t~lt,. ' dt, t41idoJotè, 
& infirmitat~, parattJ.f dare Càtttt@e'itJ idant:dm ~~fe frr~ .. 
Jentando -i;biq.ue loè~rum, prot!t pl.1~ut:rtt pr-~ditl.m Mit 1\., 
'P. znq~f,toti, a, d, /landa m4tulatw; fj, pa-.:rnd~ im-n4~. 
I ,~) 
. 
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bus~ & /ingulis, qu~ fil,.i imponentur. 'Prtefatus Adm• 
~ 'P:. Inqui{ttor, attenta i~finnatate prtediéla, ac al~s de 
caufìs animum juum mouentibu.r, vt falut.i ei.us con/ulcre I 
poftet ,decrcuit, pr~fatum· 'JN... , efte relaxandum à carceri.- . l 
bus, h,zbita tamcn prbilu! fìd~iiuf]ione;fe_(flcautfon~ ~·10,nea fcu:- , 
tnrrtm &c. nec non o igatt.one, prom11. ione, e 1;11,rament(J 
dilli 1-{• quùd (è prte/entabat coram.prcefato ._,,1,dm. ]{_. 'P. 
Jnqui(ìtore pç~(onaliter, (:rin fortiJ.r Sanlli Offici/ ~on/i• I 
gnabit ~nf'la fpatium &c •. Qute prte{atus 1'{_. ita proml/ìt , 
& iurauit . Et ad·eius inflan.t-iam, ac preces, coram 'Vt fw j 
pra:, comparuat D. 'J\{_. filiut ?v:._. de -~. locÌ, feu cafiri, 
aut duitatis '1:'{ .qui f cieru, (e no_n te neri, -v0len1 _tamen te-
neri, obligando fe, .& omnia fua bona renuntiando cuilibet • 
Ùtri, è pr»u;legio, {p,.mtc, & non coa,élus fideiu{fit -, & fi• 
deiubet, promittendo mibj 1'{_ otaria infrafc-ripto nom;ne 
Sanéli o(fic~ flip'ulanu:, q11òd diflus 1'Z· {e phefentabiAt co~ 
ram pr&(ato ..Adm. 1\ P. lnquifìtore 1x.· & in (ortijs S1,n• 
éli offìc~, lJt {up1·a, & qu,òd pr~fentabù,,t J diélo 1>{.fi• 
deiuf]v'te, & hoc in &'fub pre'!-a aurcorum •&c. applican .. 
d,.orum FÌ/co S anétii Officù, .(ol.'1,e ndorum per difilfm 1( .. fi• 
deiu,if orcm fo cttf u contr.1uentio'FìÙ, & ita ambo Je'obliga• 
:ucrwntin forma Camerte Apoffolicte, çum claufulù &c.: 
52.!tem fi1c,ufforem. diétus 1x. promafù , ctC promittit, 
con(cruare mdemnem ~n ~;ifu contrauelitionis &e· Trcefen,._ 
tibNs ad h~c ,A. de .A & B. de B. teflibus tJocatù &c. · 
Jta eftego ?x_. ?\(_otarius &c. · 
:Accaderà_forfealc~na volta, che mentre 1i pren; 
deranno le _rnformazronì necdlarie controà .qua{ .. 
c~e-?enun~tato, il de!in9uente medefi~o ò per fo .. 
fp1zt0ne, o_p~rch~ h~ob1a hauuta quale he noti ti a, 
che fi. faccla inqmfiz10ne contro di lui, temendo 
d'eff er c~rcerato, fi m.ette1·à !~fuga: il che quando 
· - fuc-
- -~' 
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fuceeda; dourà citariì à comparire , com~ fi cofiu~ 
ma, con lé trè fqlj,t~ citazioni, che fi potranno for~ 
ma.re in quefta, &-flmile maniera. L;\ prima cos.ì, -
·. ·1i.._os '}{, ,de?'{e fnq:ui{ztor ·~• &c. Tenor~prce(emium,· 
/ìc in/tan~e Fjfco S anéii. OffìciJ, ma nd-amus tibi 1'{. de '1{_. 
9.ua.tenus fttb p~n~,{èutorum &c. Sanélo O/jicio 1x_. appli.• ' 
candorum, & excòmmu,nicationù, de-be1ts infra jpatium. 
&e po(l prtej'entium intimtZtionem tibi;, quomodot~bei {eh . 
élam, pe·rfonalitcr-, & non per interpo[ù.am per(o_na'fil, co .. 
ram nobàs comparere ad pa_ren:dum-man,datù rJO/lrù, & 
ad rejpondendum ~s, fu per quibus fuer# ~nterrogauu pru· 
jnterefte Sanélì OJi,c~. Et -Pbi_ horUrJJ· rnandatorum _no-
flrorum contcmptor, & inobedier.u /ùtris (quòd .tttm,n non 
fperamus) JciaI, qu~d po/lhac ,;ta,beru ad ~aluas -tute htt--
bitationls,& ~x abunc/anti ad 1'a/uas Ecclefire s, 'l{_, dc 'A(_. 
-Pfque_ ad tota~ mulll.am ·,. & condcmntttùmem &c. 
Datum in loco 1{. ·- - , 
I Die ' !dtf_Z{ts . ·vlnna 
· ?x_. de 1-{_. l nqnifitor &c. 
,· ' . .. .1'(.1:f_otarùts S anéli Offic&. 
Dopp~ la quale fi regiflrerà I~ r~lazion.e del Mef~ 1 
. fo, come e detto di fopra. . · 
. E quando non compar1{c~ nèl t~rmine aff~goato .. · ' 
li nel primo precettq,fi aggmnga 1~ fecondo 10 que-fia forma • , · · 
, J>{ot 7'{. de 1{ .. Inquifitor &c .• -Teno~e prtefentium., /ic 
'lnfta~te Fifco Sanéfi ofjìc~,mandamuJ tibi 'f.{. del'{- fer. 
foMliter, fi repertus fuerù·, fccus ad -Valua.r tute ha~_ua-
tionis, & Eccle/ìaJ s. ?X_. dc 1-{_. ex ab!mdantt, quatenus 
zn(ra fpatium &c • .ib intimatione, & a(fixion_e, lJt fupra, 
pcr[onalitcr 1 (;/" ngn pedntcrpo/ita~ .pcrfimam , co_ran~ 
-- - - · · ·· ~ noh~. 
1-
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,wbis çompt1rçrç d, bea.f, 4d rç{pondtnaum, ~?legandun:z, 
& drduç~ ndum t (,t(Jm_ quf;4quif l4:it,>e()tes, & int~nd~I, 
qu.arç cgndfmn~ri. n·orfdçbNu in pwn.~m çxçommumcati°:" 
ni,f ,, & Jcutorum &c. con.i~htitr;dn pr~mQ prteccp,to nomi-. 
n@ srmfli Otfiçh db-i in.tim~t();,.,,çt'r,ljél()·~cl "'f-'l't~~u ~.tu~ •h4~ 
hiMtirmir1' & di~; &b . !J,Q q·ù/a, pr~'c~ptuf!J, W~d ~n H>n~ 
· temptum d~4uxifìi~ nim in compàrçijdo, é m~ndf_ttf San• 
tii O{!h~obtempcr4ndQ) prQut ftrtra! ìujfus; iwm& çorm, .. 
max fuifti, "Pt ~X t1f!# (lppar~t (?'ç, PattJm &t, 
, D;è . M' ,' /; knni. 
• .. fL ' ç ijJl-f . ;fl- ,, ffl,, 
· lta. t{l it~ dc~ ~ 1nqui/iuYr &c. . 
. · 7X ~ sanffi o.(flçij.1-{ ouzrius ,. . 
E f1 flen~a eonform~ aU'·ordinado 1a rclazion'.) 
'del Meff o., . · -
E quando pure flaràofltn.a·to;_, e ribelle i. nèfar_à 
(:O.tnpatfo n~l termine:a({egn~togli, fi aGglunga 11 
t~rio preçetto in quefla fotma · . ,· 
'}{_or- 7'{_. dc-1{ · l nqui/itor 1'{ ~ Tenot~ pr~femium , fic 
ìnflanie F•fc~li S àn,(li -olfìtif, ma~damu.r tibP 'N:,. de. J:v:.., 
p,r[rmàlitèr,(i repértut fucris ;fecut ad -r,a luas n4ce-b2tbi~,t~ , 
tion.#) & ~:e abundanti Ectl@fiaJ S 1'{ dr; 'ì{.~ per 4.ffixao• ' . 
vçm pr-~ftntiun.;~ qua~tz,ut die, ~rç. ç<1mpàrcr·~ dtbe?if i-a~ , t 
tam nabu- ,id 1Jldçnd(t,m.; & aud1;c12dum , re ded(1$tt1J cx"' i 
,ommunicat,4ri, & irzçùli/fo in p~~am 1ùworum &c. ço1'-i l 
te.ntltm in P'rin-,o, pr~ç~ptol & in omne-t al~a! pr,è,nas. iuxt4. 
di[p()fitian~m /~crorum CanQ11utn l qucrm çamtç~r.)natia .. 
n~m til,;tr4 t~ inQb~dicr~cm , & çon.tr:mptor-ç man.~ 
dat-Qr~~ no/ltQ~urn. fafJuri, furrùtS · in çaù/'a. pr&tepto" 
rum t~b~ jupertQrfbu.r dicbu:r ihtlmat<trum; "Pt in <ZtliI 1 & 
petemptariè ~ç- iJç rèliqu(l nçc-çffaria; & 0 pp,o--rtun1'/ìe• 
ri, &_ fxpçdi.fi&~" .!J.:~Òa fi fupradiEla v~znia fierj non po-
te.rune In t'frm,n~ tib~ a{fìg_nat()1,0bljgamhf te perempt_oriè.1' 
0 ' 4!' 
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®" zn finem, "t fupra, omnabr1s diebus, (g,, h<mr,_ d0nec de• 
ueniatur ad declaratiionem fupradaftar.n, &c. D~ttum &,. 
Die ~ Men/ÌI .Anni _-
1{,. de 1'{_. lnquifìtor qui;Juprtt. 
~ . _ 1(. s anéli. Offici/ 1{_ otarius •· . 
E quàndo pure, depoflo il timor di Dio, e de-Ifa .... · 
Santa Chiefa Cattolica, il citatG> -ricu!atfo di com-
partre, e rendere vbbie1e0za al SantoOflièio, eilen ... . 
do deo1to dell'lnquìfitore di richiamare le pecore!~ 
le erranti al proprio ouile di Sa~ua Chiefa, acciò 
non fiano diuorate dal-I-e rab-biGfe fauci _del Demo ... 
nio infer_nale;i~uì tand91e prima còn bett.i.gne,-e_pie• 
tofe voci, e poi, quaocloqu~Ilenon voghono afco_l• 
tare, c0nforme al precett(l) Euangelicò, vi1bran,do 
l'armi della medeiìma Sanca Chiefa, ~forzarla ad 
1 entrare nel coquitto dì Chr.ifto; farà me(liero, acéu. 
fata prima la fua contumacci,a I e difubb idienza, di-
chiararlo per fentenza fcommuaicato:e JaJorma d-i 
tale accufa, e dichiarazione fipqrrà neU·Ottaua.... , · 
Parte. E poi-che tJ! dìch iarazion~ faf j faw1; fi tor ... · 
·. meranno i cedoloni d'affigger!i.~lle porte di ciafcu• . 
, ·, na Chiefa, in quella, ò -fimilforma ~ I . Jn bis fèriptis aullo'.1tate .Apo(iolì;,; puklicatu:, & 
! denunciatur excommunrcatus N. de N., hczbuanr in loco 
N.fu,gitiiuus, co,;tu'JfJ.t'K. ~ &· re,bellis S anfio O/fici'alnqui .. .. 
Jitiunis, eo quòd citat:11 per ~rinam citzationem .a~ rnmp~-- _ 
1.endum ù1 Sanélo Offecao pr~diélo refpo.nfurus de bu ,de ,qu, .. 
bus in a{ljuonfrçz ipfum, c-Qmparere reJJ,.uÙ • . Et declara- _ 
tur, eum incidiffc in omne-s,& (ìngulrt1 -cenflmu, & pcen_çzs _ 
tàm in litteris mpnitorij1 con/ra...eum decretù, & cxeciç, 
tir, contenta~, qudm à Iure, & 4 Ja~r~s Co:ifli~utio_nibus 
,ontra tatiter . dc,liniuentes, ~ {ugt~ft!os infiilla:r : & 
ttlfjf'! 
·t4·4 Pràttica del Sant~ Oljìcio . . . 
. tttmquam excomm11:nicatum al, omnibus Chri/lifidelibu1 
cuit~ri debere . Denunciatur infuper, mandatum executi• 
UMm de capicndo ip[um à quocumque Ma'<,illr':to, & -ab 
. til~s pt r/onis_tdm pub!;cis, qudrn priuatù id pro fide Ot• 
tholica exeqr,1kvolerttibus, decretum, & relaxat um /u1fte .. 
Jn/lantc Fi[co S,wEli O!fid1 noJlri &co· in qu9rum fidem 
&c. Datum·wc. . . 
Vie Men/ìs · Anni 
E fi fottofcnuerà l''Inqui.ficore, & i! ~ota~o :_ . 
1 
. E fe non vorrà .citare con ·quelle tré c1taz_10n~ d!. 
fhnte, lo potrà-fare con vna fola, che· habb1a v1rtu 
di trè, · in quefia guifa. ,, · · 
Nos N ,. de N. Inquifìtor N . ..Attendentcs, :quòd fuga . 
delatort,1,m.de h~retica prauitate ,fufpitioncm·de Labe pr~- ! 
fata adijcifampliore'irJ I JJt tales f ugitiuifufpeEli de fide ha• ; 
heantur., & meritò, fortiùs . q11.àm antç .. Et cr1 m tu ~• · 
de N. habitans in loco N. fucrfr nobis delatus de bceretzca 
praui.tate, ac dum procederem1,1s ad te/lesexamir1,andos, 
& ad nos fuper del~zdt contra te im_(ormand/tm , maligno 
Jpiràtu d.:zmnc1biLiter agitàtus , & in/ano con/ilio acquie• 
fcenr p,,gttm1 arr(Jueris; QJ_,ii~ proptcr fùgam prcediflL1m 
te magis de fil e /ujpetlum nunc, quàm priuJ meritò habc•, 
mus; Ha pro.titer auélorùat,: .Apollolica, qua fìmgtmur 1 
in hac parte, ~-ibi {upradiffo N. de N . abfenti, -Pt prce(en• 
ti, in "Pfrtute,janélce obedienti:1: prte-cipimus , & manda• 
m u.r ? fub excommuimationi.rlatce Jententice pcena, quate• 
nus ~nf~,z treJ die1 ( ponga~ iJ termine competente) 
pro:-ome Jequcntcs , quorum prim u.m pro primo, Jecundum 
p~o {ecu~do,& tertium pro tertio, lJltùno, & pcrempto• 
rio termino, (..'l' trina canonica monitione affe'{_namu.r, co• 
r~'!! nobfr .compareas in Sanéio ~!ji,cio N. p~rj'onalitcr de 
fìae Catbol~.'!. ~efponfu.~t~~i et al~"s foéiurus, -vt f ùerit ra• 
•·· i-io~il ~ 
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tìor.it~' Dcclarantes, quòd-: {ì man_d,1 dr noffris r.on p,1r• 
• i-cri.uum effeEiu intra pr&(arum tcrmìn-um tihi a(ff_~iM-
t!Jln, erfr maìoris excon;m,micationù-vinc do ùzncdatus • · 
• Qµ.am-excommunicationis fententiam nos In quifìtor prte• 
fàtt:s nu'élortta~e , (]fla jupr,z,- in te, _"Vt in C012f umacern, & 
inobetlicn-te.m Sanflo officio, nune, ~7t eùunc, & tunc, 17t 
exrmnc,pr,'(?fata trina cdxonicn monitionc puc1mte, it:fli ... , 
tia,fuadente; & tua contumacia, ·& inobedfenti,/c.tigen-.f · 
I 
te,ferimus in hisi[cri.ptis. Datum &c. · ' 
. Die · -Men{is · v!nni 
lta.ftfi Fr., 1-{_ •· de N_~ . lnqui(hor 1'{.' . 
I . ,,., , : , ~- d~'r{_. Stinèti 0/fi,à(~. otariur. . · .. . 
f . Et auuerttra an:o 11 Notaro d1 . reg1firare.oltre à_ 
quefio la re]azton~ del mefe ., giorno, horL , 
e- Jtiogo àell' affiffione del1e çopie ddla 
fudeua citazim1e, & il nome di 
quelli, eh' erano prefenti à tal• 
affiffi·oAe. E tanto bafii ' 
hauer in breue ,ragia ... 
,giona to intor~-
no à fomi-
grianti form~, 
&c. 
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J?d.-1:nod<? d~inrerrogare i R'ei 
nella' t'o_rtura. · , . · 
~~~~~,.. · AÙendo il Reo neg.ato i deHtti oppo• 
fiigli, e n0n elfend9fi e(Ij pienarnen .. 
te prouaei,s'egli nel termine atJegna .. 
togli à far.-lc fu.e difefe; non haur.à de• 
dotto à fua difcolpa cofa akufia;oue• 
ro, fatte le difefe, ad ogni modo_non. 
hautà purgat\Jì gl' iodicij., che contro à lui .rifµltano 
dal proçeffo, è1 nece(fario pe'r haucr~e la-verità ve• 
ilir contro d1 lut alla rtgorofa cfamina;. eff e~qo fiata 
a punto ritrouata la tortura per fupplir·e al difetto 
de• teftimooi, qq_and@ non potfono intera proua ap• 
portare contro del Reo. Nè ciò punto fconuienc..., 
ali' Ecclefiafiica m~nfoetwdine, e benigp..ttà; ao.zi 
GUando gl'indicij fonolegitim~, balleuoli ,chiari, e 
( come 01eono) eoocludenti infuogenere, può, e dee . 
1• Inquifitor~ i-n ogni modo fenz'akun biafimo farlo, 
accioche i Rei, confeffanqo i Jordelmi, fi conuerta• 
no à Dio, e per mezo del ~afiigo faluino l1anime Jo. 
ro. Bene fconuerrebbe da douero, apzi farebbe co-
fa iniquiffima, e contro aUe leggi humane,, e d1uine, 
refporre à i tormenti chi che fi.a, non precedendo aJ. 
cun legittimo, e. prouato indicio; &: oltre à ciò ht-
confcfliqne, ch•indi (eguitf e, farebbe inualida, e di 
niuo momento, ancorche il Reo per1ifieffe coflan• 
t ,aimamcnte io cfia: non doucndofi o.lai cominciare -
~ · dalla 
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dalla tortura., :ma· ·da{1l'indic·"'1· Rfe-beri poifgpra~· . , . 
uen1ffero gl 'ind.icìj, m~n perèiò verrebbe ta-1 cànfef. 
fione à conualididi. -Ma perch_e in nego-z io ~t-tan• - _ 
ta importaoaa fi f1UÒ facilmente commetter errore -., 
· ò in pregiudizi_o nctabik' de !la tu fl i zia , si eh e i ~e~-
litti rellino i'tnpuoìti , ò i o da mio grà uiHi1no, & 1 l4 .. 
reparabile de• Rei, fa di bi fogno, per can1ìn~re ficu-. 
ramente, che l'Inquifitore proporiga prima ·nella_. 
~ongregazion•e-de' Confultori del Santo Officio il 
proceff o offrnfiuo, e difen11uo., e col dotto, e rnatura -
co_n figlia _d•effi ( ancore he il loro v-oto non fia dee i• 
foJ~, ma folamente con_fultiuò) fi gouern-i, & a,fo .. 
ptn fempre ·• O pure, effendo· la caufa ·graue, e. dtffi.,.: 
cultofa' ne dia parte alfacro, e fu premo Tribunale 
ella Santa,& Vniu-erfale lnquifiiione Romaoa, e .. 
di là n•a ttenda la rifoluzione: E noi, fuppoflo, e he 
già con l'affifienza dell'Ordinari"O, o di chi verrà d~ 
loi deputato, fia preceduta la confulta nella caufa ' 
d_i cui fi tta_tta! eche_fecondo le leggi 'de. bba il Reo à 
rigr~rofaelatmna·fottoporfi, ouero dai !a $aera Con .. 
gregazione fi fia riceuur.o l'orac,Ji.o di ciò, c·•habbia 
à farfi,andaremofpiegando varie forme di dettaefaw 
mina,fecònldo la·var_ie tà de' q.fi,chc pofiono occor-
rere nel Santo Tributtale. 
Mo4o · di e(aminare in tortur" 
· fopra il fatto. . : · 
--~ 
SE dunque il Reo nc~hcrà d'hauer (per efempio) ,. befiemmiato her~ttca!me11te, ò pcrcoffo le fa•. 
ere Imagiui 1 e dourà perciò dfer t~rt~ra_to, fi !arà 
· . . K a, ve- ~ 
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venire al luogo dç:11 'efa~ina, e datoglifi il folito giu• 
ramento di dir la verità, fi efaminera con modo,, e J 
forma diuerf3: da queUa-, con la qua.le altre volte., · 
auantda tortu-r~ è ftaJo efaminatc;>; atrefoche non 
doura.nna i Giudici ~cm lunghe· circuizioni di paro~ . 
Je; & interrogà~iòni pigliate dj lontanò _coneffo Ju1 
proc;edere, ma difceoder fubicamente al negozio del ~ 
quale fi tratta, neUa forma a punto che fegue. 
Die Mcnfis .Anni 
Eduflùs de carcerihus, & · perjonaliter con/litPtas in 
loco &c .. coram 'Perillu(lri, ttc R,_cuàendi{fimo D. Ep ifcopo 
1:x_. ((e vi farà il Vefcouo) ac prte,fttto lvf, Il: 'P. In7ui/ì• 
- (ore, ouer() ( i nteruenenq_oui il Vicario ~pifcopale) 
, coram pr.11,fato M~ J{. 'P. I,nqui{ìtore, .ét M. R. D. 1'Z· de 
.7x.. Vicari:o Epif copali 1'{. in meique &c. . . 
'}{ de 1x_. dc quo fupra, c~idelato ;uramento &c.fi11t 
per DD. · . , . · 
Interro g. vin [ibi occurrat aliquz"d di"cere circa ftt~1m 
taufam ~ · Ref p.&c. E f1 f cri,ueranno tutte .le foe rif po• 
fie. 
Interrog. tAn b!afphemttue1·it , A 1 di[ peno di D. 
Puttana di D ~ &c. Refp. &c. · 
Intcrrog .'An pcrpuf]erit jc,cra lmagùzes Chri"(H, & 
Sanfiorum. Ref p. &c. - . · 
Benig~è per DI). monitus ad dicendam 11eritatem,& 'l't' 
t/pelit tandem recedere à tot rrzendaqi, & inuerifimz;Libris 
tefpò,nfìo.nibus, cum ex idlm deduéiù pofzr, ~pfe Conflitutu.r 
ilarè ammaduertere, nullum fibi ncgandum Loc um e!Je re• 
lièlum. R1efp. &c. · . , 
Et DD. diccnt/bus, quod, nifi fe refoluat dicere -Perita, .. 
, tcm, contra cum deuenictur ad rcn,edia iurù, C'9" fatti op. 
portt.ma ~ Rcf p. &c._ · · · · - -·-· · · -
l 1!,t 
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'Et DD. clarè di~entibus 1 qu[d contra eum dcue12irn:r ad ~ 
torturam. Refp. &c. _ _ . __ 
Tu.ne DD. fedenie! &e, -vifa_ pertinaci.11& obfiinczti.on.e. 
ip[tus Con~itutì, "Vifoque, &maturè confiderato toto ten(r.-
re pro~effus, & omn,buJ', ac fingulps i'1i'ro comemis, ani-
madue'rttntes, in eo 1J,deftc ind•cia fu{ficienita , quib:u ip{e 
~ Corif}itutus p-o.(/i.t, ac de beat q~:e(liònibus C.r:poni, decreuc ... 
runt, ipfum Conflitutum ,efle torquendum'formento fuufr 
pro -verùatc habenda [,,,per p;-olation.c blafpbemiarum 
prl<,diélar,Jm , & percu{]ìone /acràr~m lmagih~m &c. _sic. 
inffonte, & petente D. Tromotore Fifcali/'Sa-néU 6fjic~. _ 
Et idev·mandauèr.unt,i,pfum Conffùutum duci ad locµm , 
·1orme_ntorum, ibique Jpoliari, ligarD, ·ac funi applicar.i.. • 
Qy,i fic duétus, dum f poliaret.ur, ligaretur,. ac fimi appli~ 
uretur, benignèper DD. monitus,& paternè adhortatu1; 
-Pt tandem liberè '1'eritatem dicat, q recedat ab eius per .. 
tinacia, m:c expeflet, lfUÒd in funem eleuetur, prÒut eleua .. 
hitur, quatenus adhuc in eius ob/lina·tio ne perfiflat • Re ... 
,,.. &c. - . • ./ . I 
Tunc Dp. cum lJ1iderent, ipfum Corznitutum omnino·r•• 
. iufare -veritatem f ateri, eundem iam fpoliatum,-ligatum, 
& funi applicatum, mand~uerunt in abum éleuari. 
~il/ic e_leuatus c<epit d4mando dicere &,; o~ero ta .. 
CUlt • 
lnterrog . .AN diB«s h~reticaletblafphemias protule_• _ 
rit,facrajque Imagines percufferét ., Refp. &c. . . , 
E procurerannò i Giudici, che il NotarofcriuL 
non folamente tutte le rifpofie del . Reo, ma anco 
tutti i ragionamenti, é moti, che farà, e tutte le pa--
role, eh' egli proferirà ne' tormenti, anzi tutti i fo .. 
!piri, tutte Je grida., tYtti~lamenti, e lelagrime, d 1e 
mandttA . ~- ·· · :-·- · -~ - · . · · . 
. ·-·- - --- ~ . K ; -Ma~ 
· l 5'0 1>ratt itlt ,del Sanfo Ofide) 
· Mvnitusper DD. "»-t non pt1tùztt1r;-f~ -i, /Ì~ri'1u in to,•men• 
to detù:eri, Jcd 'l'leritarem tiberè /ate/ztur . · Refp. &c. · 1 
- E. fe il Reo , auuen.g~rc.he c_on ani mo di non dirla 
·verìcà, rifponddfe, met-tetetni giù> ·c·he v:ogl!o dit · 
ogni cofa , il e htdi hau ra da notare nel p roceifo, doi-
- ur·a rin o i Giij,di cì tt iare , cli e cominci "à dir la verica 
, '' . ,' ' \ 
u e tormenti , cos t. . . . . 
:E.t fibi ditlo, -vt incip,ùrt ditere JJcrltatem; & poflea de• 
ponetur. Refp. &c. .. · - . · · _ · · 
·. E. fe pure anderà repliç~ndo; e-belò Jeponga~o, 
the fa dirà.,ancorc.he fimiJmente non haueffe anuno 
di dida., fi potd fardeporr• ,.e ;profeguire in quello 
modo. , . 
· , Tunc DD. ltantctiromi(/ìotN: prteditltt, & vd effeElum 
-prtediBum -~ttntum &e, animo tamen -&t. mandtiuerunt • 
ipfum · Co11flitutum leuitcr de tortura · deponi, -~ fupe, 
Jtamno l~gm:o attomodari. , I • ' . ' • ' 
.Qua fic depofitus ~ &. fuper fcc1mno lignet> 11tt0modatu1 i 
fuit pet DD. , 
· Intertogat. Pt mr,do polli&itam 'Veritatt:m fateatur; 
Refp. &c. . . . - . 1 
E fe non -vorrà eonfeffare, fi minaccerà·di conti• · ·,. 
nuargli la tortura così. . . . . 
Et m1mituf, 'Vt rt cedat ab ht-1tuf modi fubterfugfft, & 
pollicittJtm .-veriutt.em {ateatur , quia tzliàs t(nztinuabuniut 
tormen.!a> ~7 z:pf~ in d[tum _eleu11-bitur. Refp. &c. • 
.• Et s egll flara: duro nel negare t . fi faccia di nuouo 
alzare, e foggiunga il Notaro. · 
· Tunc DD. mandauerunt, ipfum Cun/litutum ·in alt~m 
eler,u:n·i. · · · . . 
4, Q.ui fic ~leua~us cttp.;t clamarè &c.. ou~~o, '. tacuit. 
Jtemm moni.tus ad di~~ndam -Pcr~tatcrn • Refp. &e~ · :_, 
.. ~ per~ 
, · St 1~a 'Parte • · ·· · · t; t . 
i• ·E ·pedifiendo egli ad ogni modo.nellà negatiua, u 
' · tercrtine -"à l 'efamina così . 
f 
,. Et ·czt rn nihil ali1a~c.h eo poftet haberi. Do. mandaue• 
( .· ~unt, ipfum Confl,itutum_'d,: fime leuiter de rioni, 'difligar» ·, 
bracchia reaptari, taueftàri, & ad locum.fuum rep0ni, curn 
fletijfet in t~rtura cleuatUi per dimid~um JJnÌus 'hor~ ad hc1- . 
rologium pttlur:rfr, Et il No tam fi fottoiè: i;:iu-erà. 
Ma fe il Reo per au.entura coofefferà ne i tormen• · 
ti il delitto, elle gli s'oppone, Jou ràJmmediatamen• 
te. interrogarfi1,-pur nella tortura,fopta'l'intendo_ne, 
e credulit~. foa intorno à gli articoli,a i quali contra-
dic-ondle·befiemmie fud'ette &e, e:om-e s'è detto nell3t 
Seconda Parte ,-e poi fi chiuderà l'efam1na 1 come -dì 
fopra, tlmìlméte con la fottofcrizzionedel Notaro. 
Deuefi oltreà ciò nqtare,che fe il Reo àfoa illan-
2a depollo dalla tortura confeflerà tl fatto; dourà 
, anco fucceaiuamen.te interro.garfr.fopr.a,1· inte11zi-o-
:ne, comé di fopra, e negando eff o !a mal" credulità, _ 
fi .cforti nel modo, che {j è det-to, à confeff ar la veri'- -, 
tà te perfifiendo, fi minacci, che s'egli no_n dirà IL ,_ 
verità, ai nuouo farà alzato in tortura}~e perfeueran-
. ',. do pure nella negàtiua.; io ogni ~moclo ti faccia di 
nuouo :dzare, e_ nella tortura s'_interro,ghi fopra l'in46-' 
tenzione; & il •tutto fi efeguirà, come quì fotto. · 
..,, -Interrog. J.n credat, 'l'Jèl cred1derit &c. Refp. &c. · 
Monitutper DD.a~dùtndam 't'eritatetn, ,quiaex~1,· 
tJU& modo falf u1 efl, -r;alde prtefumitur, ipfum CQh/titutum 
circ4 prcemiffa m<tlam eredulitatem habuifte. Refp.&c_.· 
Et DD. dtcentibus, quòd, nifi fe refolua~ "Peritaterw fa-
, teri drctt fuam tredulitatem, rurfuu!euabieur in funem • 
Refp. &c. · - . .. , _ • . . ·,_ 
rune DD, pro habenda ,reduJuate-zpfiu.t C<>n!lit_!!!i-ttr• 
;I\ 4 __ e.i 
I 
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èa pr.éfiùos rtrt;culvs ma;z iaucrun.t ipfum d'enuo /ùnemeJe• 
1,uni, f'"'r.:;rni!Ta pro'e 'hiti;nr:, auòd non inie ',dunt, ;pfum , 
.I.I .. -, ' • • • t 
,torqucre·ni/ìfuper imentf()ne, & crdu/itate, &.rmraltdr, \ 
,,~lùcr, ncc a{ia mfJdc, (ic .in ,-1.:znt.~ & c. 
O-~ti 1ic eleuarustacùù,ouero,-t:'fi-,c. , · , 
·-- jl . . V l Iuterrog . . A,, crecfot -, -vef credidcrit'&c. R d_! fp.&é. , 
1 
ldonittù ad dicendam -ver:itatcm.c~·t. Refp. &c. 
Tunc DD. c_,~m nihil aliud &c. E_ fi rog4i 11 N otaro-
l'vf o_do di efaminar,e il ~o _n-e' -t~rmenti 
. · pro vùeriori· rveritate, e:::r_ fupet · . 
intentione. 
SE il Reo suanti la tortura haurà confeifato par• ·te de i delitti oppo{hgli, e d'altri refierà conuin• 
to, & indi'ciato rif petciuamente,hauefldo già, quan• 
to alle cofe coilfoffate, prouate; nega ca la mala çre• 
.denz~, douranno darglifi- i torcnencìJoprà le co~e; 
delle qua.li refla iod-iciato , . & a neo fopra ,l'inteozto• 
ne, ò credenza intorno all'altre già prouace, e con• 
feffate, & in timilcafo coouerrà, che i Giudioi fac• 
ciano la protefh, che.non gr .1 di la tortura, fe non 
pro 17/terùui -verùczte, ~Y- fìipcr àntentio;:e, fenzl a!cua 
pregiudiziò delle cofe d,a lui gia confoff ate, e delle.., ' 
quali èconuinto., e tal pr}?te!ta. ~ non folamente vti• 
le_,maanco r,iecelfaria; perche, fe il Reo,ancorche 
confeffo, e pienamente conuinto, fenza detta ptote• 
fta negaff~ in tortura il fatto:, cotne pur caluolca oc--
corre, & 10 detta fua oegatiua p-erfifieffe, dourebbe 
an~arfene aff?luco. E in quello li pr-ocederi così. 
Tnac DD, l'if({ &_~~~e"--r~fte~t,t,nt, ipfl1m çonflò:flt;1,111 cf: ' 
----- ~-·-- ·fc 
St..~i 1'.me. 1 ,-J 
fe torquendl:'m torm~nt o 6--:c , pro -vlteri.ori verit~1te-b,:lb.cn~·· 
da{ 0~ J~p .cr intcn.tionem ,Jeu e.redulit_ate ipfitu,1 (le '"flan,..-
tc él'è, , · 
f, t iidcò mtmda'.-1erunt ipfum élud ad locurn tortur~,ib~ 
'q1tc tpol~m i,ligari, &funi àpplicari;& hoc. 1~ne pr~iudìd_r, 
qu-oruwcum 71re à!!rÌum Fifcl> SanEli .Offe cf1 quomocwcuin .. 
q,ue, 0._,_, quaJitarcumquc compcténtlum, & a_cqui{itç;riim, 
~ eorum om~ilum ,de quibru idem Conflitutus. quornodocu. < 
qi.re eft e onr.:iEfo.r ,. & confef]us , f uper quibu DD. non i-~~ 
1-vn~unt .iliquo ytJodo ip(um torqu_~re, quinimmò e xplicfr ~ 
prote(l,rntur-, ipfum fu per i!ii [e .non tor.quere,'& Jn..iit-ffl'np:. 
di prqJdaefo~&m in qirnlibcr é"fttrepctitam fore, ej~ e/Jr: 
dixmint ,io""' tntendiou; &,' qu,òd pro re.;'ietiua [emper b.1be,1• 
tur; .(ed tantum ipfum torqueri facc1c intèndunt pro vlte~ 
riori v~ritate habend.z fu per 11s,' dc q,tibus indidatur, n_cc· 
non fuper intenti'onc, & credult'-cate &e. & non aliàs, ,7/Ì· 
tcr nec alio modo, dc quo folc:mniter, &' cxpre Jsè, ac: omni· 
meliori modo protcflati/1,1 ertmt, & proic/lantm·. _ 
Qui {te duélus ,Jpoliatru , lii,at r,d , ,& funi appliqatl!S, 
tl~tequam ÙL a?tum efcuarctur; benign.è per Dp .. m0_nùr.1s a·~ 
diccnd,zm -verztti_tem, 11ec expe_éiet, qu~d,con:raipflmi acjl 
tormenta deuen:.ztur . _ Refp. &c. · . . 
, Tunc DD. rcpctita prote_flation~·, d~ qu~ fopra, il~11u•~ , 
fìrmjtcr inbcre;do, mand.1uerunt, ipfum c_onfiitutum in a i ... 
-tum cleu.1ra • . . - . . · 
Q.f!P fic elcu,ttus cr:epit dicm:. Ohimè .. Ohimè •·O 
Santa Maria. Deindt: tacuit. 
Doppo s'interrogarà delle cofc, ddle quali viene 
indiciato, e fopra la fua credulità. Per efempio, fe 
rellerà indicfato, d' hauer negatà l'ioterceffione de' 
S1nti, & il valore dell' Indulgenze; e dall'altro can· 
to haurà conf dfilJvi cf~~~~~ d~~t.o1che !a ~')nfeffio• 
- --- - - - .- - . - o e 
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nèfacramentale non è·necetfarta, e che doppo qu·e• 
fia vita non v'è Pur:gatoriò;e rellerà conufoto, d~ha• 
uet più volte bdi emm1ato,,. AI di[ petto di Di6 ;~ 
Rir1ego Dio, ma con proce t1 are in giud:cio, d':'fie. 
re fiàto ferripre buon Gattolic-o, e Chrilliano, ts'in• 
terrogherà cos·i. , · ·1 · . · 
. lnterrog; ..A~ di:urit, Sdn~ol in Cf2lo hO'ft intercede .. 
re pro nobis, & idc-irco 11òn-efic nobit inuocandot. Refp, 
&c. . 
lnterrcg. tAn dixerit, fat:rill lndulgentia.t nulliuJ eftè 
'})alorii. Ref p. &c. - ' · · ··:_ · 
I nterrog • .An credat, "tJel crediderit ~- -Cot1/ef/io.nem.fa• 
_ tramcntttiem nonepenecejfariam. Refp- &é, · 
· Interrog. An tredat, 1Jel ,rediderit, 'Purgatoriu-m 
po!l hanç "Vitam non extare. Refp. &c.. . 
lnterrog . ..A_n credat, 'vel credidei'it , Deum non e/Jt 
cmnipotentem_. ~Refp. &c. . , · . . 
loterrog. An corde abnegaue-rit Deum henedté1um1, · 
: Refp.&c- · . . , · 
E fi noteranno compi_tamente le fue rif pofie, & in 
càfo, eh~ confeffi d'hauer profcdco l'herefie, delle., 
quali era indici~to, ·s'intirrogad immediatamente 
fopra l'incentione ·intorno ad effe~: e: ~confelfando d' 
hauerle tenu'te;e creduté ·tutte,0·.parte di efi'e,fi pro-
feguirà di domandarlo de' CQmplici, e fe n'hà credu• 
to-d'altra forte, com'è detto di fopra i e più difiinta• 
mente fi dirà al fuo prç>prio luogo. 
· Ma s'egli negalf e ( come pur alle volt• Juol'acca .. 
dere) ~.on .folamence ciò di che vien domandato itL 
tortur~,, ma a~co -le cofe da lui già conreifate, ò de.1• 
le quali e conUl~to, non deue· la fua rif polla fcriuerli 
com-e· data ad ·10terrogatorio alcu1:10 fattogli. da ~ 
, . G1u-
I 
.j 
I 
_ · · 1)ilrre Sd'ti ., · ·. · - 1 H' 
Gi11diti, ma come dal Reo femplicemente proferita .-
da fe (leffo, e fi fcriuerà .cosi•~ , . 
Dr:i.nde a.i,tit exfe àpfo,oucro,Subdens ex feipJo., ò pu~ 
n Dùnuexfeip,j(i. lo non hòdetto,nè fattO •Cofa a-1.• 
. cuna contro la Santa Fede,&: in quello, c,he hò,couJ-
· fofiato, hòdetto labugia;c ladìconoanco rteil'i~o• 
ni. ' . 
..  Et i Giudici profeguiranno in·quéflo mòd.o. · ·. 
E.t. D D. dicentibttJ') quòd tJ<m inttrrògatus atnplius I upcr 
&c .. qaia i~1m de iilis c:onuWur, & ·confeflus i:/1, & confef· 
fionem Jua-m ttén potell ampU1.t.t in. dubiium reuocare ;Jed. . 
. ·tdntumm,odo pM hàpenda "!'eritatè ., an dìxtrit; Jndu}gc'rr-
lÙis tninimè 1>aler.e)& 'Purgeit3rium non r:xtare,& "mcr:~~-
didurit , feu ttiam modD nedat, Sanflos non,' orare-pto no!O 
bir , & propterea 1J,Dn t1/le à nohis inuocamlo:r, & Jar:ra.~ 
·menudem CòrifoU,,onem tAbn e,Pé nee-çjJariam, & an t()rd, 
Deum benediélum abneg,iuetÌt,/tt tenuerit, ipfum non effe 
omnipot't:-nterri-. Ideù ad luec refpondeat. R~f p.&'é. 
· Egli è anco da fa pere ·, :che fatta da i Giudici IL 
-et~a protefia ,, non debbono ·effì d.ettare al Notaro 
gl' interrogatori da farfi al Reo in turtura con que·~ 
fte parole ,cioè. É.t ttd opporturMm DD. interrogtttionem. 
Re[p. &_c. ouèro,Opportunè ir~terrog. R~f p. &c. ~uer~, 
Sr,bde.ns Mt.err()g. ouer-o, .Subdens ad opportunam i.ntem,-
.gai-ionem. Perche tal modo di 'dettare, quando il Rtò ~ 
è conuinto, .e confe[o ,. come di fopra , è molto pc• 
ricolofo. C'onciofia che , fe il Reo all'hora rif pon• 
detfe fopra il dclitto·c1a·1uf~onfeflam, ò_contro dilu~ 
pienamente prouato, e la r1fp?fia ~ fcr1ucffe ( come~ 
pur dourebbe fcriucrfi) ."! crb1gr~t1a.. . · . · , 
E.t ad opportUtzdm DD. ,nterrogataonem ~ · : 
Refo. lo non.h.~ detto çofa alc~na-contro la Peclo 
- /j • • . &ç,çg .. 
1; 6 'Prattica del s·anto o{ficio . 
&e; come di fopra, ·& il Reo perfifieff e i.n cotaI ne~ 
gazione; .s'intenderebbe, che i Giudici hauetfero ri•· i· 
. uuoziato alla detta protefta, e da eff a fi fotfero di- r 
partiti. Oltre che pet a·Itre caufe ancora deuè fchi~ 
farfi V'n talmodo di dettare. . · · 
.. ) 
· Modo di tfaminarC i~ fortura fapra l'in,. 
tenzjone folamente • · 
' . ) 
r 
I 
S E il Reo haurà c.onfeffato interamente tutte le befkmmie, prop;ofizioni, parole, e fatti ~.ereti_• 
. cali, che gli vengo~o giuridi_carnente oppofii., con. 
n7gare però d'ha1:1er mai_ ( come di fopra) _cr~duto ' 
malamente &c. non d~ue darglifi Ia, .co·rt_ura, fe non 
fopra tal'cmpia crudeltà,~ intenzione: e perciò s'• 1 
interrogarà·di qutfia foggia. , . 
Die Meitfis ..Anni , 
Edu'élTAs d~ carcerzbtfS, & perfonaliter con/lùutuJ &t• 
"<· de· 1{• de quafupra ,cui de'lato iuramento &,.faii 
per Da. 
lnterrog • .An_/jbi' occurr'1t aliquid dicert circd /nim 
cau{am. Ref p.&c. · _ ·_ ' 
foterrog. ,_An crcdt1t~-,;,e,J crediderit &e.Di- già n'hab-
biamo recato J'efemp10 in più d'vn Juogò Ref p.&c. _ 
. E flando neJ.Ja' negatiu.a, gli .fi farà quèW anun~ 
n1z1on~. 
1 Et /ìhi dif!o-, quòd ,. cuM' ( [icut ipjemet Con/lit-11tus faf-j~J. e(t) fup·radiéfar h~rcticales blajph,mias > & propo/i-
·.ttvnes !. nec_non ( •1éta ip[a h~reticalia magica; & apoflati-
ca tottes- dixent:~e~eritque refpeéliuè,i& àpluril,11.s moni.:. 
tµs defiflere no!u.~r,ti !ald~p-r~{t,tm~tur,ip/um confi#ut,u'III_ 
. . . ' --· -- -- ·- ,;,,. 
- -- -·---
I 
Scfl.? ·T>,me. IJ7 
t~ca pr~miJJ1 male1m credtPlitat,em hàbuifte. Ideo dicat 
-Pcritatem. Reip . . &c. · l · 
t lit DD. dice~tibl· J &c. Ref p. &c. 
Tutzc DD. 1Jiji1 &c. decreuerun{, ipfum Con/litttbt!11J. 
I. to;-qucndum e(fè t~rrnento él'C .. (upcr intcnt.ione, & ere-, dulitate citca p,· .emi,JJa_, fìciinft.rntc d,;-,c. . 
.
1
, Et ideo mandaucrunt ipfbn Confi,ituurm duci &c. Et . 
hoc fine 1Jl/o pr.tùtdicio e0rum, qu& faffiu eff, (upcr r/ùi-
bus &c. [ed tantùm.ip_fum torqucr.if(ccre ùuendunt Juper 
intentionc, & creduiicate ip(ìus eonftùuti&c. 
E così ne.i tormentis'interroglrà.della credul.ltì · 
fua intorno alle cofe da lui confeHatç, ·cpme di fo- · 
( • f , -pra. 
Modo' di dare i tormenti al 'P-.!,o (opra i com4 
, plici, & altre herejìc df;f;_ liei tenute • . · · 
H. Auendo il Reo co·nfe(fato. d·'effere fiato herè• . t1co, .e d'h~uer creduto le tali, e letali bere- · 
fie, con negare però d'haue·r _hauuto complici~ò crç• 
<lutone.altre, fà di mefiiero efaminarlo io tortura fo ... 
praquefii due punti così in genere nel modo, che fe,.. 
gu~ • . Die Menfìs · .Anni . 
EduElus de cttrceribus,. & perfonalitcr conflf tvtus &c. · 
'l{_. de quo fuprtr, . cui. delato iuramento &c. /ut.t'per DD. 
· Interrog. ,An fi·bi oècurrat aliquid dicere circa fuam 
. caufam. Re[ p.&c. · · 
lnterrog . .A.n 'lJ/tra h~rejes, quas faf]us c(t tenuifle,& 
· credidif]e,alia sten.uerit,& credaderit,& quas. Refp.&c~ 
Interro g • .A quo, -Pe! à quihu1 pr~fatas htercfes didi• __ 
ceri'~ Ref P.· &c._ - , 
In· 
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I nterrog. "4n h~rcfcr J, Jc ,reduas, f!:f a,.J,mt11 alq1 
'7t·rbo, 1?el fcriptis ,ommutiicaucrit 1 & qui6us •. Refp, 
&c. -. ., 
, . lnte.rrog . .An Jci4t,1 àliqùoJ t.tl.i01 eiufmodi httrefe1, 
-Pel aliJs-tenerc, & (rcderè, & nominetillos. Ref p~&c. 
Èenignè p.er l)f). mom·iti! ad dicendam -verhatem; na"! 
fi in eiu.r ob/linatianc , · ac pcrtin.:1-cia. per(litrrit, nonfolùm 
1 
ani'ttt.11,,fed..etiam corporis perzculum· incurrct .. ·Refp.~c. 
Et D/J). dicetttibut, quòd, 'nifi Je r.o/olunt de pr<frm//ir 
"Peritat~m diccr~, contra ewm deucnietur ad.remeda4 Ùtrù, 
· & fafli opportuna~ Re.'fp.&c. - . . . 
· Et DD. rep./ic4ntibus, quàd 1:ontra. cum qcuemctur Jd 
1 '·torturam. ·Refp.&c~· - · · · ·. 
.. ·Tunc DD. ·c.um a-liùd ab eo habcri nrm poffet i -Pifo &c. 
4ecreucrunt, ipfum Conflitutum t.orquendum efl~ torm.~nto_ 
&e.fu; inftinte&c .. 
,E,t·zdeo meind4ucrunt, ipfl,m duci ad locum tortur~,a'bi--
tpe &c. ptkmt1a: exprefl a protc-ffodone de ipfum qu&!no• 
nibus (u b~c D non faciend'a fuper: #s., de quibu1 c/l con/e(lu1, 
fu.pet qt-tibus nullo moda intendunt eiim imcrraim·e, nec 
tann.entis jtlppo~ere, iuxta De_f.retum Sacr& Congrefl_atti,J-
ni.r S anfta;, & Pniucrfalis Inqu.ifitionis 'f{_oman<t, l't p_atet 
per litteras· I tluflr~(fimi, ar;, J.{__ettt:rcndffìmi D. C ardinalir 
1'{. &c. oùero, iuxta lJnanimc ,,otum DD. CanfuJtarum 
S anEti Offìc~, /ìc inflante & ç. 
Qu_i, fic duéfus &c • . E fi procederà alla tortura, CO• 
me d1 fopra,auuertendo i ~iucfici di non interrogar .. 
lo~ f~ non fc hà creduto altre herefie , e fopra i com-
_phct; e (come g~à fi è detto ) in genere; qualunque 
volta però non vi fiano indicij, eh' egli habbia ha-
uuto 9-ualchc_complice infpeci'?·: percioche all' hora 
doura_ anche mfpcc~ interrogarli a . r 
_E per-
Sella 1J.~1rtc • . ---~ I ;'9( 
l! perche il R~o a.ile volte., ò .. p.er noto.rij cl1tetd 
. delcorpo,ò pereuideme minori-tàde·gH anni,fi rçn ... 
de incapace del tcrmentp ~ella. corda., ~,çonuiene 
perciòdargli altro tormento, ·ò di fiwcp _(fe _benc..., , 
, qu.eflo, p.er effer m_olto peric.qlo.fo, hormai poco fi 
~fa) ò di fia.nghetta, ò di ca-nnette,che al~ri .chiama~ 
no fufloli , ò di bacchet,ta . ,, quì fott:q fi pongono.1~ ' 
formule di ciafcuno-d•eflì, èominci.ando fola1:11ente· .· 
dal decreto, per·non ·replic_are i-n vano le fidfe cofe .-- · 
· ,Modo .di'dar~ il torm,enro del Fuo~o-~~-::'.·: 
... ?.:":. 
T Yn;c ,DD. ~i~a &c. cum ipfeco~fl#ut.~s to~ment~/ri.:. . ms t!>tqucrz non pof!et ; eo quM ma-nifefte cffet brf!,_• 
chi,o rpancus, llel_ ruptuf &c. d~creuer.rint :, -»pf um Confli,. -
tutum torquendum elf~ tormento ign;1,pro babcnqa"P_çrita .. 
te &e. (ìc · in(ifmtc &' ç, 
Et ide-pmandauertt.nt, ipfum çcn/Jitutum duci ~d locum 
tormentorum, ib;que dìéto ;gnis tormento fuppòni, ilio• 
que tormcritari, , _ _ , · ' 
Qui{ìc duélus ad prtefatum torméntum -ignis,pluries p,er 
DD. ben(<t,nè monitu1, lJt liberè 'Peritatcmfateatù,, ne, ex•'· 
peélet, diélp tormento {ecrudari. Ref p.&c, ~ , . 
Tunc DD. cum 1J.idcrent, ipfum Conflitutum nolle .,,eri- _ 
iatemfateri, mandaucrunt, eundem difJotormento ignis 
f up poni. . . • _ 
Qyi/ic fuppo/itru, nudatus prdibus, ìllifque..la_rdo porci-
ti-O iniunétis,& incippis ~uxta ignem 'l'alidt;tm retentis, cum 
fietìffet per fpatium &c. in diiélotormerJt<> tacitus, CO!pit •. 
po/ìea alta 110cc 1Joci{erando dic'crc. Ohimè &c. 
Et cum 1J;.deret11r ma![num dolorem fentire,DD. manda .. 
uerunt, 4pponi tabulam~ antcpedès ip{ius. Conflitietà, a-ni• 
mo (71c. • · - Qf.,,ta ' l ~ I 
I 
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Q1ta fic appù/ìta,(uit idem ConflitMUI per DD; 
lnterrog. lit -veritatem dic.at circa &c. Refp.&c. 
'-- Et tune mandauer~nt tabulam ante pcàes difii çon(litu• 
ti tJO(ztntrNtmoueri. , , ·. 
I J Qua [te amota; idem Confiittitus clamando alta :voce di .. 
, ere crzpit &,. . . 
Tunc DDa manàauerunt ;tcrun.t tahu/am · appom ante 
pedes ip{tus Con/tituti, aniJJJO tamen &c • . 
Q_1,1a {te appofìta ,fuit idem Conflitutus itcrum per DD. 
lnterrog. & monitus, l't reccdat àf u4 obflinatione, & 
-periiatemfateatur. Refp.&c. · . · · . 
Tunc DD. cum·-viderent -, ipfum ConfUtutum in negatt7_ 
- ua perlì/lere,& nollealiud dacfJre, mand:iùerunt, eu,idem a 
diélo tormf.nto amt,ueri, & ad locum fuum re poni, cum 
{letiffet j,i diélo tormento fuppofitus,computatis etiam ap• 
pa.fiti.onibus ta~ul~ per Jpatium &e, 
Modo di dttire il tormento dellt1 _ 
Stanghetta. · 
T.. Ync DD. "'Pifa &e. pr0 -verite habend~i, cum aliter baberinon poftet, & ipfc Con!litutus tormento/" 
ttis, eo quid &c. e fi porrà l'impedimento, ch'egli hà 
di riceuer la corda , torqueri non poffct, de,reuerunt, ip-
. fum efie torquendum tormento tax~llorum, quod flangbct-
ta nuncupatur,fic in/lante &c. 
Et ideo mandaue-runt ', ipfum duci ad Jocum tormento• 
rum, ib~quepr~fato.taxillorum tormento fupponi, & tor• 
tnentar1 • 
'Q[.-ti fic duélus,. antgq~am difl~ tormento fupponeretur, 
pltmcs pe.t DD.ftm bemgnè'wiomtut ad l'eritatem diccn• 
• J - • • • -- J• • • . ..... ···-- - • • • ~- ,,. ~~~ , ) • 
,) 
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-ì da,n; a.UJs diti, torrJiento fupptmctur ~ Refp.&c. · 
Et cum l'e-ritatem f "ter~ nol/et, pD. mandauerunt ipfum 
Conflitutum dìélo to-rmcnto fupponi, & in eo tormenrnri. 
Oui fic diéio tormento f upp0/ìtus in terra proflratus, 
tal;peJis dextri d·enuJ.a-to inte;A duo{ ferre()s-taxillos con• 
e·auo•J: po{ìt<>,& Minifiro eos ftangbe tM compr,ment e,. e l4-. 
mare ccepit aJta -voce &c. 
lntcrrog. J.n blafpbemauerit &c. E fi profeguirà, 
come di fopra. E poi, non c-onfeffando il Reo, u 
terminerà l'efamina in quefio modo. 
Et cum in ditlo tormento fuppo{lto /lct~f et per fpati'um 
(:l'C• DD. mand4uerunt eund~m Conft'i.tutum à di.éèo tfJ'1i-
men.toam.0-ueri , .& ad lo.cum fl,um r~poni. , · -
/ 
Modo- d; dare il tormen-to,delle Canette ~ 
T Pn_c DD. "Vi/~ &e-. pro "'JJerita_te hahend~, eum alite_r-ab eo habcra n@n po!Jet, & zpft Con/lttUttli ob m.·~ 
m-iam corpori1 debititatem, ,,e[ ob minorem ~tatem, tor-
mento fun-is torquer; non -va-le-ret, ciecreuérunt, ;pfum effe-
- torquendum tormento fìbilorum, /ic in!lante &c. 
· E·t ideo manda-uerunt, ~pfum duci ad loeum tormemo-
rum, ac pr~fato /ibilorum turmento fùpponi, & cruciari. ~ 
QJ.1i ffo auflus; antequam fìbila ad eius manus accom-
modarentur, plu-,,ies per DD. benignè'monitus nddicendan, 
'1'eritatem I qutà a,/ùi,s dìff.o. torr,;~ r,to. ,ruàabitur, Refp~ 
&c. 
Et cum ~erit atem eon!tanter nollet foteri, DD. manda• 
uerunt, dìétum Conflitutum eidem tormeNto [up}]rJni,. & i,a 
eo tormentari. 
Q._ui fìc duElo tormento fuppo{ìtu1, rtMmbu, tinte iun~ 
- {#1 1 (1- intçr bjn,s i-tirtt~ (inrulos di.git'1s Pbi.lis a«om, 
J,,. mo~ 
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modatif, & 'Miniflro fortiter pr~mcntc, e/amare ctzpit 
alta lJoce &e~ 
. lnterrog. &c. Refp.&ç. 
, Monitus &c. ReJp.&c~ 
· Cumque~ -.in diél'o tormçntr, fic- f uppo/itus ./leti/let per 
fpatium &ç. DD. m,andauerrint, eundem Confl:itutum à 
-d~fto torm~n:o tZmouçri,, (1",ad lQcumfuum reponi. 
Modo di battere con la bacchetta i fanciul-
li,, . cbe però ~rapafsino it nono anno 
•. ~ , ·_ deJ/a loro Ct4 ~ · 
T Vnc DD'. "fJJct .&c, pro"Vertìatehabendaahipfo _c_on~ ftitut0, cum allter ab ~o haberi rum p(jffet; & apfe 
Conflitut Uf ob eius minorem &tatçm torqucri minimè l'tt• 
lerct, decreuerunt ,. ipfum e onflitutum f~rula ctedcndum_ef• 
fet fìc infiantç cJrc. Et idea. mandauerunt ipfu.m C0n(btu• 
tum 4u~i ad làçum tormentorÌ,1m, ibiquç /poliari, &adfu• 
n.cm manibYf 4nte f açicm alligari ,. ~d effeélum 11t ferula 
ctedatur.. , 
··. Q!Ji fii du[ll,ef JpoliatUf, & maniauf ad funem ant~{d• 
ciern altzgatis, pfori es pe~ DD. ben~'(nè monituf ad vmttt"" 
tr;mfa,t(-·ndam, & qu-òd non patiatur ferula cteda~ prout Ctf-• 
dc_tur ~ fì in c_i:-<s obflinatiom; pcr/euerabit. Refp.&c .. 
Tunc DD.cum pri:r.fatus Conflitutus in cius obflinattù,. 
ve p_er{ìfleret a mandaucrum ~ ipjum per Miniflrum ferula 
{&d1. 
R!_d cum fìc cedcretur, çlamare c~pit. Òhimè &c. 
I nterrog &c. Refp. &e , 
· Et pluries moniitus, &c. Ref p &c. 
Tunc DD. cùm pluribus, & pluribus -Perbcribui c4us 
· - ipje 
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ipfe Confl#utus nihil fateri -,,ellet, & aliud a~ eo haberi 
non pojfet,.mandaucrunt, ipfum difiolui,reuefliri,& ad [o.;. 
cum fuum reponi, cum {leti.[let fic i~ d1[tQ tormento [uppq~ 
/ìtuJ per Jpat~u~ (?'·t;-. · · 
' Forme da o!Jeruarft in certi. accidenti, ,che fo• 
gliono ~uuenir, nel nego'{.io della t.art~ra -
SE il Reo n.el minacciar glifi la tortura, auanti il deçreto alleghcr~ qualche difetto fuo corpora-. 
l~ da i Giudici non conofçiuto,per lo quale pretenda 
d1 non po.ter eff er tormentato di ~arda, daranno e11ì 
Giudiçi ordine, çhe fia chiama.to vn Medico, .ouero 
vn Chirurgo, ad ef{etto d1 farlo vi fitare; e fe il Medi-
co, ò Chirurgo. vifitatolo, refcrir~ non dferui impe~ 
- dimento alc,uno, potranno fenza anfietà procedete· 
alla tortur~ di e(IQ ~eo ,. e u note(~ il tuno. nçl pro. 
ce1fo così •. 
Tunç DD. m4ndau~runt,. -vocari in Sanao officio 'N:_.· 
'Phy!ìcum,ouero, Chir,urgum ciuitatis ~- ad effeélumin• 
fpici (aciçndid1.éiurn.. ConfJituwm ~ nunquid -V((rè impedia• 
tur, quominus to_rqueri wzlcat. 
/ Q.ui 1'{_.l'ocatu.r.. d~lato fibi ùn:ame1,tq "VeritatiJ dicend,-e,' 
ptout1,ta(fis &,. iurar,,it,ac/ibiper D.D. iniunllo, lJt fr~-
Jentcm C o,nflùutum btne infpiciat, & ,m pof/ìt fine perJculo 
torqu ~rii, re far~t ;,di'éloq;, e o.nflitut o per ip f um 'lx_ .bene l'ifa, 
& infpffio ad oppcmunas DD. interroga.ti?n.es. R e(p-~c. 
S1 fcdue(à interamente la (ua relazione; & 1 Gm• 
dici, licenziatolo col giuramento di douer tacere, 
procederanno alla tortura : foJ;"mando il decreto af-
folutamente, come di fopr. a. L 
2, E fe. 
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E ie la orotefta del Reo foff e fatta doppe la for .. 
maziooe del decreto,cioè, mentreeffo Reo ti lega, 
ò fi vuolealzare,fi v_ferà la detta diligenza;.& hauu• 
tafi,& a neo nota tafi,comc ai fopra, Ja relazione dc:l 
Medico, -ò del Chiru.rgo, che non· vi fia impedimen• 
to~si1rJcamineranno i Giudici all'etfecuzione·del già 
fo1:ma-co decreto: ripigliando oue haueuano lafeia- , 
to, e l'ordine incomincjato feguitando. 
· Ma riferendo il Medico, ouera il Chirurgo, etfer. 
ui il tale, &il tale impedimento, il ~h~ òour~minu-
, t~mente regifirarfi nel procetfo, fara d-1 me~hero ~e-
Dlre ad.aJrro .torme1nto, ò di fta-nghetta,ò drfuffoh;e 
ne formeranno i Giudici decreto, nel primo-cafo., 
cioè , quando il Reo protefia d'cff er inhabile alla., 
tortura auanti ìl decreto, in quello modo. 
Tunc DD. fedentes &c. "Pijà. 6~c. attent.:, etiam refa• 
tione diElì 1'{. 'Phy/ìci, ou'ero, chirurg;, deereuerunt, ip• 
/ um Conflìtutum effe torquendum tormento. taxitlorum, 
<>uero,fibilorum &c. . , · 
E ideo mandaucrunt, ipf~m duci &t. · 
E nel fecondocafo, cioè, quando il Reo fà la det• 
ta protefta doppoJa formazione del decreto, faran• 
no f crìuerc ·così. 
Tu nc DD.c:rttenta relatz·one prtediéii 1x_. 7:>hy{tèi,ouero, 
Chirurgi, decreuerunt,ipfam Conflitutt.·m effe torque11,dun1 
tormento taxillorum, ouero, (ìbillorum &c. 
Et ideo mandau,nunt, ipfum Confiitutum in loco tor-
mèntorum exiflentcm disligetri,& rcucftin~ .:re diélo taxi/ .. 
lorum, ouero, fibilorum tormento fupponi &,. 
Se a neo nell'atto fieflodella tortura il Reo alle-
gherà. 1t~p~d 1menti fimtl1, ancorche li potfa pec fare; 
tb; v1 t1a ciuakhe finzione, tuttauia ptr cam,nare 
-, p1u 
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più ficuratnente,douranno i Giudici ordinare,che ti 
ponga, e chiamato fimilmcnte il Medico, ò Ch1rur-, 
go, fi regoleranno , come già è fiato dttt'O di fopra, 
e farann0 notare: l'atto in quefia maniera - . 
Tunc DD. mctndauerunt , ìpfum Con(li.tu'tum de fune de~ 
poni, & i.n fcamno ligneo accomodari. 
Q.._uo fic de fune depo(rto, & in fcamn0 ligneo ttccommo-
dato, BD. pariter mandauerunt, accerfìri in S anélo Offici() 
1{_. Tbyfìcum,"tJel Cbirurgum pr~fcntis Ciuit,ztis 'l!{-4d ef .. 
f eBum infpici faciendi diélum Confiitutum , nunquid llerè 
impediatur, quominus -,;,Jterius torqueri po(/ìt, & 'l1aled ~ 
Qui 'J.{. 'Phyficus, -vel .cbirurgus fic acèerfitu~ &c. 
Si profeguìfcacome difopta. 
Hauuta poi la relazione del medefimo Fifico, ò 
Chirurgo , fe troueranno effer menzogna ciò chc..-
egli pretende; lo faranno di nuouo alzare, e l'atto fì 
noterà in quefia gujfa. , 
Tunc D D. 'Vifis , & auditir prtedifiis ,~ mand,zuerunt, 
ipfum Con!Jitutum denuo tn funem eleuari. · 
_Qui fic dcnuo eleuatus ta.,uit, ouero , clamando dixit 
&c. . 
Se finalmente il Reo nè i tormenti veniffe meno, 
di che dou~à farfi ef pretfa menzione dal N otaro po: 
nendo ogm atto, & ògni moto d'ctfo Reo, per cut 
fi mofiri d'eff ere {lato da cotale accidente fopra pre-. 
fo, fi farà depone, e con diligenza vifitare nel m~ 
do, che f egue. . 
Et cum diéfus Conflit'ueus ,,iJderetur Ì1' tormentis Jefi-, 
cere &c. DD. mandauerzmt, ipfum lei.iter de tortura depo. 
ni, CJ" fuper fede lignea accommodari • , 
~ifìc depofttus, & fuper diélafede làgnea,accommo• 
fftl~~s, c,~m, l~e,.plur~c~ !~terrog
1
atus ,cQmm~tus ,~ q11af~ 
J 1 .it1,1ç_ 
l 
·I 
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fatus refponfum non da·ret , nec ad animum red/ret ., immj 
jemimortf;ii imaginem pr~fefenet, DD~ mandaucrunt, in 
eius faciem· aqU·am frigidam guttatim injperg;, vel eiu1 
frontem, & tètnpora; & nares; & guttitr aceto rojaceo · 
madefùrri, -vel na~tipfiuJ fulphure, aut petii,r tineis accen• · 
fis fu{fumig d~i &e. , . . · · . . , 
• !2.!fibus peralliJ, pr4attts tonflÌ.tutuJ in/e rtdiens, fuit l 
perDD. . , _. 
lnterrog. &è.· .n.erp.&è. ( , ' 
Et ad effetto di fapere,fe il Reo vètàmente fia fla .. 
to da c·osì fatto àècidente occupato , ò pur frabbia 
:finto, e fe .vi fia alèun pericolo nel farlo di nuouo al--
.zare, non fi dourà tralafèiarc la fudetta diligenza... 
della vifita del Medico, e fecondo la relazione di lui 
gouernarti; confar notate l'atto in quella forma. 
:i Tmic DD.. mtmdauerunt, accer/irà 'J>.{.-PhJficum.Sanm 
O(ficif,ad çff eéium 1Jifitandi diétUt1'j Conflitutum, & -viden• . 
di, nunqu;d verè aliquo aètidentè ln.boret, quomitnus -vlte.~ 
rius torqueri --,>d/cat ò •. 
-, Q.;1-ti '1l_. 11ccerfitus, & ~elato &t. acfib/. pèr DD. n-ian~-
d11to, -Pt prd:fentem Con/litutum diligent~r -Pi/ìtet, & non 
lllteri trs in to~tur,ttontra ipfutJtJ /irJe periculo procedi pof--
/ìt, rafarat, diEfoquc Conflituto p,/r ipjum 1f.. accuratè lli-
fitato, e~ufque pul/ìbru,/rontc,& peflore manu pertcnttt.-
tir, opportunè per DD. . · 
· . Interrog. &c. Ref p. &è. 
E fe ~ifemà, non etf erui pericolo alcuno, 6 farà di 
nuouo alzare, & il Notaro regitlrera l'atto così. 
: Tunc Df:· t1ifiJ, & ,u,!itis prtediais; mandauerunt, ip~ 
Jum Confìitutum denuo 1.11 funem eleuari. 
·, • Q._ui(ic dent-w cleuatut &c. .,,,,. 
. Ma fe il Medico riferirà in contrado, fi dourà fare 
fcio .. · 
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{cioglierc; e'riporre in carcere, e fi fcriued così. 
Tunc DD. attenta relatione pr-tefati 1'{_. Medùi, eique 
inh~rendo, mandauerunt,ipfum ConftitutU'm diiligatà &c. · 
& ad locum[uum rcpon~ &e, tum fietif]et &c. 
~ 
Modo d' intetrogare ne i tormenti il l(eo, eh'~ 
flato riconofciuto ingiudicio dà vn folo, i 
e pur· neg~ d' efler d' ejfo • 
. , Dte Mcn{iJ · vlnnÌ, 
E- Duélus de éarceribus, & per/onaliter conrtitus 'l7bf fupra, & coram &c. _ _ 
~ ?x_. de qJ-to fupra, cui delato iurlfmento; &'è. 
foterrog.-.A'n. 'Velit ex fa aliquid diccrc tirc.ifuam cau: . fam. Refp. &-c. 
-:. lnterrog. Et moniua ptr D. YJt éaueat à méndachs &· 
"Peritatem dicat,anfit il/e 7'{_.dequo agiturin prote/iu (n.,·-
cum iam ,,;deat,; fe non poftt hoè negare' aliquo tnodò,alià1 
deucnietur contra ipfun1 ad opportunà iùrù,; & faéti re~' 
media. RHp. &c. . ·. 
Tunc D. "Pifa ob/lin?tdonc ip/ius Con(Utut-i, //ante depo• 
fidone B.& eius con/rfJnt.,ziione faéta cu.m ipfo Con!lwuo; 
qui ;n ezus faciem n./Jeruit, ipfnm Con/litutum ilocari 7'{_. 
non autem c. ipfum1uc omnsno in Ciuù4te 1'{. e.nìtif]c, 
attentis etiam eiufdcm Conf/ituta 17ariationibus,mendacijt, 
& inuerifimilibus rejpon/ionibu.r; de quibui fupra, ad ha• 
bcndam éonfe/]Ìonem fuper idcntitate ptrjonte ip{ìus Con• 
ftituti, & an ipfe fit i/Le~. nominatus in proce!Ju & qui 
dcponitur fuif.le in Ci.uitttte 'lx.. cu~ aliter ab ip/o habcri. 
non pojfet, dr:crcuit, ip(um Con:1itutum torqucndum e{Je 
urmento &c. ftc. jn(tantc &e, 
-- - K + Et 
rt~8 'Prattiea clel Stinto offedri 
, Et ideomandauit, ipfum Conflitutum duci ttd locuin tOY• 
tur~., ibique &·c. fine pr~iudicio iurium Fifco Sanéli O!fi-
cij quom(!d{)curnqu,:, & qu~litercumque acquifitorum, & 
non aliàs, alùer, nec alio modo &c. 
Q!:i/ìc duélus,Jpolianu ,- -l~.~atus, & (uni applictttus; 
amequam el~uatur, h~nignè per D. monat.us ad dicendam 
-Peritatem. ij.efp.&c. 
Tunc D mandauit, ip{um i.nfunem eleuart. 
Q!~~fic eleuaeuJ t4C'l,it • ·Deindedixit. Ohimè, Ohi~ 
mè. 
· lntcrrog. De nomine, cognr,minc, paremibu1, patri4 ~ · .  
fi-a-tr.ibus, confanguincis,tl/finibus, bonis, domo, l1icini1,&.i 
exercit~o ipfius Conflitud. 'Refp.&c. 
lnterrog. De tempore dìfcefiu1 À patrict, "Pbifuerit p~ 
{lea, & q-tta dc c_auf4 difcePerit. Ref p.&c. · 
lnterrog, .An {olus, :ve.l a/Joeiatus itinert1 tonfocerit; 
'& fi af!ociatus, dicat cum quo, -vel quibus focijs incefferit •1 
Refp.&c. 
lnt~rrog • .An infpecie fuerit in c,uitate 1{. & /ìt il• 
le, de'qiJ(J in procef]u. Ref p.&c. 
Monimr per D. ai d;ccndam 'Veritatcm. Refp. &,~ 
E confetfando egli, ò nò, d'effer N . di N. nomi• · 
nato nel procetlo, e d'elfer fiato nella Cit-
tà di N dourà l'efamina chiuderli co~ 
me di fopra • E quell' e~amina, 
perche al Proceff o infor-
matiuo appartiene.,, 
può farfi dall'ln• 
qui lì core.., 
folo. -
Modo di confrontare vn Complice con l' altrò -. 
Complice J.<!o in tortura, quando il 'R.!o no-
. minato per altr~ deue .~(porji alla tortura. 
I e Ontiofiacofa, che il Reo complice auuenga 
che habbia di già confeflato il delitto del qua• 
le era indicìato,tanto Contro a sè fieff o,quanto con• 
tro altri, poffa nondimeno hauer negata I.a mala in-
tenzione, e debba perciò ef porfi alla tortura fopra. 
l'mtenzionefudctta, ouero, in cafo; e' hahhia oltr'ct 
' a ciò confeifata la mala èredenza -fop,ra altri tom-
plici &c. fe a i Giudici parerà,.che bene fiia, il con• 
frontarlo anche nella tortura col Reo complice già. 
nominato, è neceffario, che, dateglifi, per-quello_.,. 
· che a lui fi arpetta, le fue difefe, venga prima elamt~ 
nato contro a.fe fieff o; e formato g ià il decreto di-
tortura in ccrput propr-ium, fi potrà di.fcendere al can• 
frontro della t~rtura io .q~~fta guifa. _. _ ~- _ 
Et tt.ntequam a loco exczmmis àmoueretur dttlut B. DD· 
mandai1erunt, è carccribus educi diélum 'l\{• ad pr~Jcntiant 
ipfius B. adduci. _ . _. _ 
~uo adduéro, & delatoeidem iuramtnto de-vcri.tateda.~r 
cenda ,fuit i,dem B. per DD,. .• • , 
lnterrog. Anfìt paratus ad pt4ens fuflcnere, ac rat~,. 
.. ficare, etiam in torturd, fi opus fuerit, infaci~m ?{• h~~ 
prt;C[entis, qu~ aduerfus ipfrm,, -vt fupra, depofut-t, & fimi.-, 
liter in. eius (àcicm a/i4s cunfirmauit • Ref p. &c. _ 
E dicendo di iÌ, p ;-occ:deranno i Giudici alfa tor-
tura nel fegucnte modo. • . . 
· Tunc DD.adtQllendam omncm duirr.tMcm I qu~ ctrca 
· · · per ... 
I 
·I 
r:70 1'ratticn-detSanto riffi ci<> 
per/onam, & diéla ip/is D~ confiderari poffet, e.r. quo fa~ 
r ..it fé focium critr-iinis, & ad tollendam 0mncm macularh, 
fì qua ex diéta·caufa in eius perfona_e,ttorta fi-1~ffet, & ad 
tant.o mag;s affeciendr~m tpfum ':N:_. Con(litutum,,ac ad om, 
nem al-ium melforem finem, & elfeélum; ac etiatn ad.elfe-
/Jum habendi vcritate'm à diélo · B. juper eius iutentione, 
& creduti,tate, outro, jt!tpcr complicibus, & alqs htere/i,. 
bus à fe creditù, prout in decreto fuperius formato', man-
dauerunt,, diélum B. tJm in c.aput ipfius 1'{_. quàtn in caput 
propr1um, df;:· ci ad locum torturte, ibùJUè &c. . 
' Q!._,1,ific dNBUJ & e. antequa,m an a ltum eleuttretu,r, beni. 
gnisyerbis pà DD. hortatus,-:& tno.nitus, "Pt Dcum Opti• 
I mum Maxirnum,dmeat, &-veritatetn putam, & fimpti-
cem fateatur, quce fola ab _ipfo requiritur, caueatquc omni-
no, ne quam per{onam indebùè intulpet, quia in h'~c r~cU• 
lo, & in alio dc hoc tenere tu~ reddete rationem , & qu4., 1• 
tenus e:iam -veritatem dixerit, non dubitet modo illam COij• 
firmare: aducrtcn!, non. minus delinquere eal, qui aliqucm 
,i.ndebitè grauant, 1nJim qui "'Peritatcm in ,udicio fludios~ 
occultare pro1urant • Ref p.&c. , 
· E dicenc.Jo, che hà detta,& è per dir fempre la ve-
, f1tà, e regi Orara-fi la fua rif pofia, profeguiranno i 
Giudici così. . , 
· · Tunc DD. ad effellum; &t. mandauerunt, ipfum B. in 
ttltttm cleudri, prt:efontc dillo "1{_. -Pideme, & omnia (pro• 
Ut aj]cruit) intelligente • 
Q._uii fic eleuaeus cctpit dicere, Ohimè &c. Io hò det~ · 
ta Ja veriu. 
lnter_rog. diétu1_B. -vt dicat, .An en, qu~ alià1 depojuit 
cont_ra dtélum 1'{_. bt~pr4cntem_, 1Jerafint, &pro l7erit11• 
te d1xertt, modoquc 1/la eadem tn IDrmentù approbet ac 
ratificet in/aciem d~{li 1'{. Refp. &e~ ~ 
~r~ 
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E ratifièancÌò aff olutamente quanto già haueNa 
depofto, fi profeguirà cqn1e quì fotto. . 
Et DD. dicemibus-, --Pt ~térum refcrat infub/lantia, qtt~ 
prius depojuù ìn fuis conf/itutir. 
R_ef p. Io hò detto in fofianza &c. . 
E .fc rif pot1-defse, N òn mi. ricordo bene di quello, 
che hò depofio, leggetemi la miàcfàmina, fi p'rof~~ · 
. guirà così. 
. Tuné DD. m"ndauèr;-tnt pèr mè ad cÌatiim amborum in~ 
telligentiam lègi &c. 
Q._ua leéta &r:• opportunJ idem B. pèr ])I). ÌnterrPgatur 
&c. . . 
_ Relp. ìo hòìntcfo quàntcrmi hauètè letto, e dico 
&c. . 
E li doùtà ìl tutto {crìuerè dal Notàtò, e poi s'in-
terrogherà N ~così. · 
Intertog.~illus '1'{_. quid mbdo réfpondèat ,àd ca,qu6€ de 
zp(o dcpòfuat diflus B. an ciuifaciem in torment~s -exmens • 
Refp .. Dièo; che non è vero niente &è. 
l{_eplicante dit10 B. &e 
Subiungente diéto 1'{. &t. · · . 
Tunc DD. cum "vtèrque infuo difiopèr{ifieret; manda• 
uerùnt, ipfum-'J{. -arnoucr'i à loco torturte, & ad locum 
f uu.m rep0n;. , . _ 
E fe alcri vi farànt'lo da éonfrontarfi; dourà èotL 
efso loro foruarfi la medefirna forma; e finiti i con ... 
fronti, fi feguitarà così L . • . • 
Et [ucce(lìuè i1tcontincnti fuÌ.t pèr DD. diélus B. m tor~ 
mentis exifteni. 
Interrog. An credàt; l'CÌ credider{t &~. come di Co-
pra. Ref p. c. 
Monitur &·e; Refp, &c. 
Tunc. 
·17i "I'rttttactt del Sttntb Officio . 
· Tunc DD. cum nihil alaud e-zb eo pùftet haheri, me1nda-
·ueru1Jt, ipfum B, de fune leuiter deponi &c. curn llet~(jet 
in tormentù per fpatìum &c. quantum hcec omnia [cri.bi 
potuçrtmt, & juccç{fi_uè dit1urn Confiitutum ad locum 
' fu11m repM,i • , · 
.. E quando anco piacefse a i ~i udici di efeguire in 
vn folo atto continuatamente il confronto de' fud- 1 
detti Rei tosì dc plano., come in tortura, potranno, 
·dopp:o la forma:zione del decrett_o c0ntro al Reo n~-
minante, far ritirare efso Reo dal luo.go dell' efam1• 
na; fcriuendò ccis.ìil Notaro. _ 
Tunc DD. mandauerunt, dié!um B.amoueri à loco exa• 1 
rninum, &jeo,fum con{jf!ere, donec &c. 
E f~tto immediatamente alla loro prefenza veni~ 
re il Reooominarn, l'interrogheranno partiçamen• 
te, come fi è detto nella S~conda Parte, comincian~ 1 
do così. 
Succe{fiu~ incontinenti. 
Eduflus de carceribus , & perfonali.tef con/Ututu1 &è: · 
-i{_. dc. 'J.{_. de quo fupra, & delttto eidem iuramento 
'&,. fuit per DD. ' 
B gli fi faranno ordinatamente tutti gl 'interroga.;; 
tori poni ·nella detta Seconda Parte. E negando 
egli, fi farà venir-dì nuouo al luogo dell'efamina B~ 
e fi procederà in t1:Jtto, come iui fi legge. E regi• 
ffrate le rifporle dell'vno, e dell'altro nella forma.... 
fuddetta, perfi!lendo ambidue nel detto loro fi con-
netterà immediatamente l'interrogattorio '..An {it 
. • ,r. d r. fi o• ' f:tt.ratus ~pJe B. a prteJ en1 Ul1,8nere, ac ratificare, etiam 
m tortura &· e, 
E fi procederà al confronto ne i tormend come 
di fopra ~ ' . 
~ ,. ,_r Mod<J 
1'arte Se/ltt. 
·Modo di confrontare nella tortura il ~o com!f': -
plice nominante col 'IV_o complice nomina-
to, qt1ando per altro al '¾_o nominante no1J, 
fi debia dar la ,11rda. 
PJ!rche in effetto può efsere,C'he il Reo complice nominante habbia pienamente confefsato il 
fatto, l'intenzione, ò credulità, tutte l'herefie tenu• 
te, & i comphci, c.h'egli hà hauuto, onde non vi fia 
l per auuentura luogo a i tormenti contro di lui, e 
conucnga perciò ef porlo alla tortura folamente ~n 
1 caput aliorum, cioè de i cc,mplici negatiui, fi farà'l'at4' 
1 
to nel feguente modo. Die Men{ìs .A.nn_ii 
Eduétus dc carceribus &c. 
Sempronius, cioè il Reo complice negatiuo,·qui d(:-
lato{ìbi &c.fuit per D. · 
Interrogat. ,..ltnferefoluerit liberè fateri -r:critatem, 
qua.m haélenus protcruè negauit. 
Ref p. Io hò detta la verità. · .. ,·.ii. 
lnterrog. f2.!:1idnmn ip{c CBn/litutus dicct, /1 aderunt 
tefles, qai -nn eius faciem affirmabunt &c. · 
Ref p. Non potrà alcun dire con verità,ch'io hab ... 
bia fatto quello, che non hò fatta. 
Tunc D. mandauit, addud Titum infociem ipfìus Con-
(lituti nomiizati. 
!}go addufto, & delato ei iuramento "JJ_e~itatis di~enda, 
·ac fatla n0minum, ac perfonarTJm_ rec?gr11;ttonc, f-n tdem . 
adduftusinterrouatuI anl'-era d1:,xerat, & p.-zrmnsfìr ,zd 
ò , • . r:. fi pr~Jens eadem rllt1ficare ~t:.a:n in t ormcntu ~ JI opus HCW , 
in fa,iem eiu(dem Confhtrm,. ~fp.&,. 
'1'1:n;; 
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Tunc D. ad t1Uendam omnem dub;etatem &c. manda- I 
uit , diélum Titium ,1dduélum fo prte[entia, & con{peéiu. • 
ip(tus çe,n/Uruti 1 ,j17:, çapuf ip[iu,r SemproniJ~ du,i ad locum 
tortt-1.'f'&, ib,ique (:ic,., · · · · · 
· Q_ui fìc dutlus &e~" 
ij fi. pto(eguir~ l'a~~o~ come cli fopra ~ 
Modo d.i rifewe,, Qçontinu.ar.e; tormenti. 
·COnui.~n~ ancQtal volta, e per l'atrocità del de: 
littQ ,. e per la g,rau1tà degl'inè¾içii-, e per alm 
impo,rtanti rifpetti rìpettere, ò continuare la tortu~ 
ra, ~ perçiò .clou,;anno in talçafo 1 Giydiçì nel fine., · 
. dell.a prima el~mina rigo"ro(a far aggi~rngere dal 
Notaro q~el.la clauflda,,~mimo (amfn, C'1"c.che appun• 
· to figni&ca in. efii Giudici animo di contint:lare detta 
tortuta . E~ ol~r~ ~ ciò iu.uc:r~iranpo, che lo fiiledel. 
Sanço Offi. cio ~ di ripet~rl~ il gioi;no, che immedia• 
tament~ fegu.e a ppl,"eff o la p,;1ma t<;>r~ura, è di notl.J 
patfarc; o{dtt\ariamente la metà dcll' bora, così_ 
neWvna, çom~ nel.l'alt('a; e la forma della (econda.... 
t.ortura è qudla. Die Men/is .. · .Ann~ 
:EJ,d,ué!us, d~ ç_arceribus, & perjo_na,~te;; conflitutus in, 
loco tormcntorum ,coram &'e,. , 
~ d~ 1uo Jufra,, (r {tki d~tatq iurawe_nl~ ~ç.fuit per 
va , 
lnterrog . .A"n.adhuç fe-re/olueri.t dt'cerç. -P~ritatem, ~ 
r~cedçre ~b, obfiina~ione, .& pertiMc~afu~. R1efp.~c • 
Et fì?D dt{i<J,. quod ex w, q~.e contra ip.(um e onflitutum. 
'1r~e~t zn proce!Ju, apparct, JP jttm crrafte in ijf, qu~ funt 
f~det, nfufra., f)' proptt;reajcrefolucrel1clit-ad 'Verit«: 
iem 
I , 
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tem diccndam,alids contra ipfum continuabuntur tormcn-· l ta. Rcf p.&c. - · 
Et cum aliudab eo haberi non poftet, DD. CO't'Jtinuando 
tormenta ;ncepta , & infi/iendo decreto in prttcedenti Con• 
flitutofaflo, mandauerunti·eundem Co-nllitutum (poliari~ · 
ligari, & funi applicari~.& quatenus opu, fìt·, eleuttri; fic 
in/lante &ç. ' - ~ 
E fi procederà con tre,, del Reo, come nella prima 
tortura ~ ._. 
Modo di riceuerc d~l ~o la ratificazione del-
le cofe da /u,i confa/ ate ne i tormenti. 
S E il Reo haurà confetfato ne i-tormenti , doud '-.. appreflo ratificare fuori di eili; e fc.i ol to d'ogni 
legame, la fua confeffionc;. che altrimenti ella non_, 
faria d'alcun valore ; & iniquamente ·operarçbhono 
i Giudìci,fe voleffero fenz4-etfa rat ificazione venire 
all'atto di coridannare il Reo. Ciò deue fa rfi il eior-. 
no appretfo alla fudttt.a cgfeffi.one ,sì che vi fia fcor-
. fo lo fpazio di 2.4. hore, e fuori del luogo Jella tortu• 
ì ra, con fargli ripetete, almeno in foftan~a, 1e cofe 
" da lui confeflate,, e letta gli dal Notaro la predettL 
fua confcffione,. interrogarlo opportunamente nel I~ 
1 forma, che fegue. Die , Menfìs . ,./nm, 
E.duélu.r de carceribus, &-perfonttltter ~~nflztut us &c. 
?:{. de?:{- de quo fupra,, qui delato fibz uiramento &c •. 
fuit per l>D. · _ . . 
lnterrog . .Arz 'Pltra ea, qutf?, hesterna d:e,,& t~ loco tor--
msntorum confeffus fui,t, fi~j occurr.:zt aLzqu:d dicere, & _ 
quid •. ,Refp.&c. 
ln· 
I' 
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' Incerrog. '..An ea ,minia, qu~ hef/erna diq in torme-nm 
fa/Jus fuit, ~er.a fuerint, & /int, faque pro -Peritate dix,. 
, rit ~ & faffus fuerit. Refp.&c. _ · 
· Interrog. Jln /it paratus, & lJelit modo extra t0rmen• 
fa ea omnia approbare-, '.& ratificAre • Ref p.&c. 
lnterrog. Jl't modo fummatim , & in f uhfta~tia recen• 
feat ea omnia, qu.t faJ!uJ fuit fa diEfo fuo examme hcfler-
-na dw fa El o in tormer;tis ~-Rcf p,&q. 
Tf,(nç DD.-mdndauerunt mihi 1'{otario-,,,t ad daram ip-
fius Confliiuti 'intelligéntiilm fibi legcrem di8um cius exa• 
,nçn de l!çrbo 'ad )?e;:b.um' prout iacet i ouero' in ea p«rt~ 
· incipic~dQ ibi &€, l>j~ue ib"i &c.. . , . . , 
Qt_!,o leélo, & per ipfum Cov/bturum hrne auduo, & in• 
telleélo (l7t a/foruit) fl,it per DD. 
lnterrog. An prtediéla,q•t1&!fihi m-odù legi audiuit,/ue .. 
rànt àjè ditta., & depfJ-f,ta modo, & forma, prout iàcen, 
in di.fio ex a mine. R efp.&c. · · 
· lnterrog . .An con-tema in àepofitio-ne mode fib,i leé!a 
fùerint,& {tnt 'Pera-,..iipfeque Con(litutus pro ,,critate faflut 
fùerit, illaque -Pelit mori<> approbare, confirmare, & rati-
ficare; & an prteditlis -Pelit eliquid addere, 17-el demere; an 
potiru inrendat, ea omnia· ratificare-, & approharc· j & an 
cum cffellu prttdiéfa om,nia,tamquam- -..,era, & à Je pro l'C• 
rit11te di~a, appr?bet,-a~ r~tificet. Rcfp.&c. . 
E fè 11 Reo ripe tera l'ifiefic cofe, con tutte le c1r-
coflanze della fudena fua confcffiooe, e dirà, che le 
, conferma, e che non vuol~agg1ungere, nè diminuire 
cofa alcuna, farà perfena la ratifica.aione dì etra • 
. ~a fe egliricuferà di ratificarla, anzi fi sforzerà 
d1 r~&!o~arJa? doura_11 nuouo effer po_rlo alJa tortura, 
a~c.1or_1t~r01 alla g1a f.att~ confcffione ~ancorche al~ 
tn mdlcJJ n~n ~opraucn!ifçro I eilendo bafieuole il · 
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nuouo indicio creato dall'antec;dente tonfeffione in 
tortura. E ciò fi farà nel fegutnte n1odo. 
Die M enfis-· , v1nni 
Eduélus de èarceribu.r &c. 
1'{_. de 1{. [ìlJ.i delato &c. /uit per DD. 
Interrog-.An ·tJltra ea, qu.~ he(l.arna die &c. · , : 
~ef p. Se ben hierì ~e i torm~nti confetfai, non hò 
però fatto~ nè detto, nè crcdutocofa alcuna di quel• 
loJ ch'io diffi; ma loconfe(fai per forza di tormenti, 
non pòtendo fopportargli : e dico, che non è vero 
niete di quello, ch•io hò confeffato. 
Et fib.i per DD·. diEti, quòd cum ipfe Con(litutus, legiti~ 
mis prt€cedcntibu.s indic~s /ajfus fucrit in difio [uo ex ami• 
ne rig,oro{o, dixiffc, ac feciffe ea. omnia, de qu1bus iuridic~ 
Sanélo Officio delatus fucrat, omnino prtefumituv, ipfum 
-,:,eritatem dfri!Je : & propterea debet modo con/el]ionem 
Juam in iudicio ratificare, & ·approbbarc. 
Refp.io non.voglio ratificare, nèapprouare per 
v.ero quello> çhe fal(amente hò confe1fato d'hauer 
commeffo. 
Et inflamibus DD •. quòd, cNm ex (ua propria confe(!ìo11e 
in tormentis fafi,z oriarnr nouum indicimn,quùd omr;ino di-
xerit, é/C fecer1t refpeéliuè ecz'omnia, dc quibusindicintut 
erat, & qu~ in tormentis fajftdeft, bene aduer,at, & fiba 
confulat, ac· pro veritat.e S anÈlo o(fìcio Jatisfaciat, ttd con• 
fe(]ìoncm iam faélam reuertcndo,illamque.ratificando ~ & 
approbando. R ef p. & c. 
Et DD. dicentibH s, quòd,. nifz Je re/ olaat pro -veritate 
buie San8o O{ficiofatiJfaccre, & ad confe(Jionem iamfa-
élnm reuerti, tllamquè ri1tificare , & approbarc, denµ• 
,ontra ipfum deucnietur ad torrnram • Ref p. &c. 
· M Tunc· 
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nmc DD. -vifa ipfius Confiituti pertinacia, & flante 
;udiciorum contra ipfum milhanti,um grauitate , decreue• 
runt, repitendam ejfetorturam ad ejfeflum, 1'lt ipfe eonfli,. 
tutu1 ad 6onfe{fionem iamfa[iam reuertatur, zllamqueap• 
probct , ac ratificet\,. · . . . · ·-
. 'Et ide.v mttndauerunt ipfum duci ad.lBc~m tortur~, ibi-
que &c. . . . 
Qyi fic dué1us ,& e. antequam eleuaretur benignè moni~ 
tut &c. Refp~&•c. . 
Tunc DD, mandauerunt, ;pfum in fuijem eleuari • 
Qyi/ìc cleuatus tacuit, ouer,o, clamans, dl~it &c. 
Interro g. ,.,11.n ea om,lia, & fingula, de quzbus r~manet 
incliciatus, quteque ipjcmet fa.Pus efl iin alt'o fuQ_r~orofo, 
. examine, "Perè abipfo Con(iituto diéla, & faélafuennt re~ 
fpeéliu~, prout iam (affus c/l. Ref p-&c. -
· Et monitus ad dicendam "Peritatcm, Ref p &c.. . 
S'egr confeffcrà il fatto, e negherà l'intenzione, 
ò credul1tà, s'interroghi fopra di etra così. 
Interrog. Q.uid tenuerit, & crediderit drca_ 11, pr~mif--
fa ab ipfo Confiituto iam co,n(ef]a ,Ref p.qlc. 
Se dirà d'hauer malamente, cioè, heteticalmentc 
creduto, non f pecificanqo però cofa particolare, s' 
interroghi così. . 1 . . 
Intetrog. //t efplicet di/linElè,circa quos articulos ma• 
lam credul11tatem habu.erit. Ref p.&c. 
E rif pondendo fodisfattoriamente intorno ad al• 
cuni articoli, glifi domandi apprelfo, comefegue. 
lnterrog .. .An ctiam de alqs articuli.r matè jenferit • 
Refp.&c. . 
Con.te_ffata la mala credenza, s•int~rroghi fopra ·i 
compltc1, come di fopra. 
E nella fieffa guifa diciamo douerfi procedere col 
Reo / 
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Reo in cafo, che, confdfando egli nella feconda 
tortora, e poi ricufando th ratificare, conuenga , {e. 
condo la qualità degl'indicij, venire alla te.rza tortù• 
ra, nel che fi deue caminare fecondo il buon con fi-
glio, e p·arere de' Periti. ' 
Ma fe il Reo durerà negandò nella feconda tortu• 
ra·., egli purga la prima confefiìo.ne, è deue latciarfi 
· àndare ,. quando però fia fiato bafleuohnente tor-
mentato, e gl'indicij aon fiano molto vrgenti ·: chc-
altrimentt fi potrìa venire alla t~r?a tortura • · 
Modo di dar la pace al ~o , che r'i;ufa ài 
rifpondere, ò non ,,.JUo'l precifament.e -
rifpondere in gitidicio. 
SVole anco tal volt.a interuenire; che il.Reo con-tumacemente ricufl di rifpondere a gl'i nterro• 
gato.H:factigli dal Giudice, ò non voglia rif pondere · 
prec1famente,ma con- parole dubbiofe, dicendo,non . 
sò, non mi ricordo, può etfere, non.credo, non ten-
go d'dfer colpeuole di quefio delitto &c. Jouendo 
rifpondere con parole chiare, e precife,cioè, hò det:O 
to, non hò detto, hò fatto, non hò fatto &c. 11 per• 
che fà di bifogn~ venir contro di lui a rigorofa efa• 
mìn~, per hauerne rif pofla atfolutament~,ò rif pofia 
pred fa,✓fodisfa ttor-ia, e fufficiente; ma. conuien pri-:-
ma fargli le debite ammonizioni, & appreflo mi• 
nacciargli la corda: regifirando_ il_ N~taro ~otal ~ua 
contumacia con le dette ammomz10m, e mmacc1e. 
E tale farà la fotma. 
Benignè m~n:.:us, 'l't recedat ab huiujmodi olfiinatione1 
M :z. &re-
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& refpowlettt Ònterrogatorùsfibz: faflù,ouero, refpondeat 
~uacuando interrogtttoria [ibi fa Elfi, nim fe referendo ad iam 
diéftt, ouero, omittendo dilla vetba-, non rccordor, non 
credo,pofle.t effe, & fimilia,quia ali,ls contra zpfum necej-, 
fe fuerit pro dilla rc/popfionc, ouero, pr-o refpon/ìone con• 
grutt, fatisfofloria,Ir4fi,cienti, & prteè-ifl1 habenda, ad op• 
portuna iuris' & /aéJi remedi.a deuem:rà .. Ref p.&c. I 
E fe, oltre al pedi (lere nel voler rif ponderc, ò nel 
rifpondere non pre€ifarneme, nè fodisfattoriamcn• 
' te, diceffct-a 'i G ·udici. Se voi mi volete dar la corda, 
datèmi prima le mie difefe,e poiJate quel che vi pa• 
.. ~e, fi ptofeguirà così ~ · i- • 
. Ef D~ dicente,· qu-òd in bu,iu.fmodi ca{ìbr,.s copit nondan• 
tur, nec di/en/ioncs ,ideò refp,Jndeat a4 pr~diéla _abfque alqs 
/ ubterfùgiJ.r, & cauil/ationibus. Refp.&c. . 
Si noterà la rif pofia, là quale etfendo,conforme 
all'altre, foggi tingerà ilN otarn così • 
. Qutt ego 1'(ot.&c.E doppo altre ammonizioni,così, 
Et Ucet fuifiet pluries, & pluries per" D. inflatum pro 
diéla refponfìone habenda ,,Jemper idem rejponfurn dedit • 
Q_g& ego pari~er &· c. E- fi formerà il decreto di tor• 
·tura nel modo, che fegue. · 
· t'une D. fede111&c. "Vi/a pertinacia ip[ius Confìituti no• 
lc,;zds refpondere, ouero,nolenti.1prtetisè, &·iuxtainte.,... 1 
rogata refpondere; pro diéla refpon[ione, ouero, pro pr~d-
Jtt, & congrua refponfione habenda Jupcr prttdiélis, cum 
ttlit~r ab eo btt.beri ri1Jn poffet, non ad erucndam ,,eritatem, 
Jcd :effo.nfìo,cem, ouern_, prte-cifam refpon[1-0nem,. citra 
prtezudawrm eorum, de quzbur efl confo!Jus., aut ,onuttfus, 
t'ilande1.u1t ipfum Confiit•tum duci ad locum t6rtur~,ibique 
&e- . 
· Q,z,1,i[ic ad locum tortur~duElffs, dum Jpo[iare~ttr, & li~ 
g.i-
Sefla Parte. . . l 8 I 
g,trctur, fuit per D. ber.ignis "Perbis adhortatus , ·& 'YtJonà:~. 
tus, !Jt fe d.ijponat ad refponfionem dandam interrogationi-
bus /ìbi ~1ffis, ouero, ad pr~cisè '" & congruc1Mr rejpon--
dendu.m fuper his, de quibus interrogatur, alùìs in altum 
e leuabitur. Rdp.&c. . · . . . -. 
, Tttnc D. cum -videre.t, ip/um C<mftitùtum adhuc in.fu4 
contumttcia, & . obfiinatione per{1lere, mandauit, ipfùm ia. 
alturn elcuari ad effoéium prtediélum. 1. 
Et /ìc elcuaws &c. ,, 
E s'interrogherà in tortura al detto effetto fola.-
. mente; facendolo fiare alzato per il tempo ad arbi- , 
tria, fecondo la qualità della caufa, la grauità degl'• 
indicij., la condizione_deUa perfona torturata, e fimi'!" 
li altre cofe, che dourà il Giudice confiderarc, ac-
cioche la giu{Utia habbia tl fuo dlet.to {enzà che., 
niuno v,enga indebitamente gr~uato. • 
E quì pur anco haffi a notare, che non deue mai 
nel Santo Officio darfi ad alcuno la corda con if-
quafsi,.ò con qual fi voglia pef6, ò ballane a i piedi~ · 
ma farli alzar fèmplicemente nella corda : & 1-0 fi.-
migliante maniera darfi a neo gli altri tormentj, cioè . 
- pura, e femplicetµente,conforme al tenore de foura-
pofii decreti. Ne deuono etiamdio i Giudici coiy 
l'inedia, fame,e iete tormentare i Rei 7 che non vo-
gliono confeff ar ]a verità; .perche ciò vien prohibi• 
to dalle leggi efpretfamente. 
Modo di dar la tor1urA à i Teftimoni varij, 
contr,iri,vacillanti,fubornati, e Jimili. -
N {unà cofa per certo parrebbe,refiaffe più aua ... ti ad if pitgarfi' in quefia rnan1era,fe a quel che 
iu!ino a quì fe n'è . recato, fi haue1fe a riguardare, 
· M } ma 
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ma pur fi.,vuole, oltre alle già dette cofe, auuertire, 
che, non folamente al teflimouio comphcefi dà alle 
volte per la_ ragìoqe fudetta la tortura, ma anco a 
quei cefiim6ni,che, ò negarao affolutar~1eote 9ualche I 
fatto, il qu~le paueua.no ~rima confeifato, ò m alcu• 
na parte pnoc1 pale del Jor t~ftificato fi veg_gonQ_ va; , 
riare, ò fcuopronfi nena loro efamina vac1lla_nt1, o •· 
in giudicio depongono diuerfamente da quelb, che · 
fon conuinti d'hauer efiragiudicia]mente confeffato, 
ò fi prefumono verift~il~ente i,nforma ti, e oe~ano, 
ò fi pretendono et.kre .flati iub-otnat'i a douer r1uoc_a. 
re, ò fono conuinti, d'eff erfi. tr~uati prefenti aldcht• 
to, e pur ancò lo neg~no. E quì apprelf oandranno 
:per noi <lekriuendoiì hlecreti da farfi opportunata• . 
mente in fimili occorren~e. _ 
Decreto di tortura contra il te(limonio rvario) 
· ò con1ràrio ·affatto . ne' fuai detti. , 
T Ync D. lJi/ìs &c. lJija ')1ariati<1ne ip/ius Te/lis, qui in prtecede,zti juo examine ditit1 Je ,:,idijfe, & au• 
diuijfe refpcfliuè 1'Z· comedere Cd.rnes dìe Peneris, & pro• 
[erre l>crba hteretica/ia aduerfu1 S anEli!]imum E11. cbarilli.e 
Sacramentum, & modò ne.~at pcrtinaciter, "Vidi/le, & au,-
. diuipe,talia ab eo fieri,ac dici • .Ad tollendam ornnem ma- •. 
cularn periurij (/i qua ine/l) ab eius ptrfona, & ad purgan• ·, 
dum omnem defe[!um -veritatiJ (/i quisineft) & ad "'Piden .. -' 
dum, in quo dillo lp/e Examin1ttus perfi/lat, ac ad omnem 
aliorum finem, & effeétum, mandauit, eimdtm Exam;na• 
tmn duci ad locum torturtt &c. 
·De"" 
\ 
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Decre-to di tortura ·contra il Teflimoni0 varìo 
in gran parte nelle _fue difpojj1.Joni. 
T ?nc D. -vi/Ìi &e 1'ifa 1Jarù1tione ip{ius Examinati, qùi in pr"ecedenti juo examine· dtxit, fe -vidi.Ife, & 
• audiu;ge refpeéiiuè 'J{. comedere die renerù ùi c,~biculo 
domus ju&i carnes '}Jitulinar, & pro/erre -verba hcereticalia 
an 'Platea aduerjus S an8i(firnum Eucbari/ìite Sacra-men• 
tum , modo, à priori fuo difJo notabiliter difèedendo, ai.t, 
-vidi/le comedere, non in rnbiculo,fcd in·teUa "Pinqria pul-
los gallinarum, & audiuiffe, non in. Tlatea,fed fl'Kt-ra ciui-.. 
tatem in Pilla 1{. pro/erre -verba b~reticalia contra ~ene-
rationem facrarum lmaginum .. .Ad tollendam omnem 
maculam &c. mandauit &c. E fi procederà come di-
fopra. 
Decreto di tortura contra ilTeftimonjo vario, 
e rz.1a.ciltan1e • 
, T Pnc D. 'l'Ìji.r &c. -Pij'a 7ntriatione , ac titub~t!one 
ipftus'E.xarninati, qui primò 1t/jirmauit, fe ,"11'1/le, 
-& audiuifle &c. deinde negauit, -Pidifle, & audiuifle 
\ 
.~ 
ç-c. & rurfl.lm, quteprius negauerat , , afferma.. . 
uit • ..4d tQl/endam omnem macul.tm . 
&,. m.11;dauit &e~ 
M 4 -~~-
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Decreto di tortura contra-il Teflùnonio, che 
prima hà confeflato eftragiudic_ialmèn-
·. te .;-d' hau;r rvifto, efentito .&c. , 
e poi in -giudicio nega. 
T Pnc D. -,;,ifis e:7•c. l1ifa -variatione ipfius Examinati, · .qui extra.i11.dicialitér-, prtefentibus pluribt1s tefl~b~JJ (prout cotllat in procef]u)cjfirmaui~, Je -Pidi!Je, & audmif• 
fé &e_. ~o'dò "Vero Eiaminktus ·,n.cgcduè deponere _non d~• 
bitauat • .Ad t-ollendumomnem defeélum -,,arietatts(fi,quu 
inefl) & advidendum &c. rnandau.it &'c. 
,Decreto dl tortura contra il Teflimonio, che fi 
prefume veriftmilmente informato,e nega. 
'TYnè b.1Jifi1, & auditis pra!d~Élzi, &·pluribui moni- . 
tionibus ip/i Examinato faétis, 'lJt veritatem {atea• · _: 
tur, confì,demtoque, quòd turn ex publica -voce, & /am1, ,:. 
tum ex tefiium depofitionibus, tum deniq1-1e ex ipfiufmet 1 
E.taminat·à confc(fionibus conflat , ipfum fuijl e velttt per pc- ' 
tuurn comit em, ac focium diéli ?{. confiderat ù etùim alq1 · 
ex pro.:ej]u reftJltantibus, ~ pr4ertim, quùd ex· depo_fitio- : 
ne -vniuste/lis dignior;s fc gra.uiterindaciatur., fuif]e prte• r 
fentem, quando diél11s N_,. (4crttJ Jtn_agines percu/Jit , l'nd~ : 
coli;,((btur , ipfum de prtemilfis omnibus , & fìn,'7uHs effe Ve• 
rifìmiliter ;nformatum. Ad effe[/um b.abendi'nb ipfo Exa• · 
minato plenam, & integram l1erntatem fuper prtemi(Tis 
pe_rjonnm difli. ~- dttmtax.,zt tangcntibus, dc quibus (vt d~ .. 
. -- , éfmn 
l · 
', 
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Bum e/i) "'7erifimili.terapparet in(òrmatu!, atque ad om 
nem aliiim melivrem fìnem, &· cffeétum, mandauit., ipfum 
Exc;minatum duci ,,d lou·m tortur~ &c. 
Decreto di tortura contra il ·Tefiimonio, c~q 
fi pretende efter ftaeo f ubornato • 
T Pnt ~.1JÌ{a depo(itione (iilla per iipfum lxamìnatum , in S anBo Q_(fici0, [uh die Menfìs Anni 
in qua afieruit, ,:,id1f]e, & '1udiuifle refpeftiuè 'N:. come-
dere carnes die Penerù, ~'l' profcrre -verba lnercticalià &c .. 
confideratifque pluribus circumfla.nt&s diélam depofì{ionetn 
conc~1nitantibus, qu~ 1Jerifìcat.~ fuerunt, & qu& fr,mt adeò 
-vcrifìmiles, 1Jt Orìrnino crcdçndum /ìt, ipfl•m•E~;aminatum 
an ditla teflifi.c.atione l'erum dixi/le, modo autem:ment'ÌJri, 
pr(Cjcrt im cum r:a ,q1ue in prl<1r~ depo{itione tf:fìifìc'1tUs e,~, 
l~berè, & de plano depofuerit , ne, mod.o fu{ficientem , aut· -
,,eri[imilem caufam-alleget huiu(r.c fu& 1:>ariationis >propte• 
, reaque 1Ja[de credibile, ('l' ~er;{ìmile fi.t, ipfum Exatnit,a• 
tum i1d diétam priorem dcpo/ìtionem reuocandam ab ali-
quo fubornatum fuifte. Ad eJfeflum.lciendi ab zpfo Ex~-
minato, an ab aliquo,fiue aliquib(-!.r, & à quo, feu quibut 
fttbornatus fuer1t ad diééam p;-iorcm depv{ztionem reuoci1.1i-
dam, ac ad omnem al~um rnclioremfincm, & e/feélum, ci .. 
tra tame11 pr&iudiciium quorumcumque iuriu.m Fijco S anét_ÌJ 
Ofjùh cx diéf<t. priore depofitione compctentium, ~:V- acq~1-
fitorum, quibuspcr prd!{entcm torturam. nullo modo pr~tU• 
dicare intendit, &· non aliù, alitcr, nec ali.o modo; dc quo 
e:xprc{sè prote/latus fuù, & proteflatur j mand~uit, ipf um_ 
E:t.:ttmtnatum duci «d for:um torturte &,. 
' . _J 
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Decreto di lortura contra il Teftimonio con-
. uinto d' ejfere flato prefenre al delitto, 
e pur lo nega. 
T Pnc D. 'l'>ifa pertinacia ipfzus E.xaminati, qui con• uincitur ex plurium tcf/ium contefli,um depofitionc 
affuiffe quand(IJ 'JV... comedit carnes ·&c. & protulit l7erha 
htereticalia &'c. & pluribus· admomtionibus ip(ì Exami• 
naw {affif ,11"t 1'crìtatem{11teaturaduerfus diél1Jm 1'{_. cum 
à (ua obflinationerecedcre'nequ,i-qaàm 1Jellet• .Ad eff~élum 
·habendi ab eo -Peritatem /ùpei tangentibus perfonam diéla 
1'{. dumtaXat,/ine pr~iudicio &c. mandauJ,t, ipfumexa~ 
minatum duti ad locum torlu.r~ &c. -
Nel che pure fi hà da notare, che dandoli a quefii 
tali la tortura ( il che può dall'Inquifitor foloJenza 
TOtdinar10 efeguir6) non contra fe lleffi, ma contra 
il Reo folamente, ella di v~ro hà ad efser afsai Jeg• 
giera, e mo?er~ta; 111~ ~el rimanente elfi tefiimoni, 
come f pe,rgiun, e legmmameqte conuinti di bugia 
rifpettiuament~, deuono efser pùniti &c. _ 
per vltimo doc~mento deue faperft, che qua--
lunque, ò Reo, ò te!limonio che fia, haurà 
confefsat~ ne i tormeni,i la verità di 
ciò che farà fiato domandato 
doutà fubito rimoueru dal ~ 
tormento, nè più ol~ 
tre efser traua-
gl1a to . , 
• * 
. .y. 
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I Del modo di procedere contro à i Polig1 .. 
,j 
1~:ii,& alle Streghe nel Santo Tribunale. 
Modo fpeciale· di procedere nelle caufa 
- di Poligamia~. 
Il Ercioche grane, fcan~alofo, e pur trop• _po ~ quefii noftr.i _tempi fr_~qu~nte ~el Chr1'l1~,ncfrm_o è 11 dell tto d1 Pollg~mta, 11 qt~a! fi commette quando l' huom? Chrifhano, viuente ancora la fua pn• 
ma.moglie, ne prende temerariamente vn'a1tra, e la 
donna, viuente_ tuttauia il fuo primo marito, ad ~ltr1 
huomo fi congiunge ìuatrimonialmente ( conc10fia 
che il modo di procedere in così fatte caufe alquanto 
diuerfo fia da quello , che s'vfa communen~ente-o:11" 
altre) habbiamo fiimato, che fia non folamwt~ 
vtile., e conueneuole, ma necefsario, & opportun~. 
porre in quefio luogo la forma di prendere in ta h 
caufe le debite, e giuridiche informazioni per fabri•, 
carne ragioncuolmente il procefso.Doue.ndofi nduff: 
que in virtù della già riceuu~a denunzia tira re a uau 
la caufa di Poligamia, conu~ene prima verific:1 r~ 
apienofvno, e l'altro matrimonio con farne ( :ìUa"'. 
- r e 
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re dal N-otaro fedè autentica da _i libri de' m·acrimo~ 
ni d'.ambç ie Parocchie, & in difetto de' p~edetti li-
bri, efaminafe i Tel!imonj, che-forono prcfenti ad 
ambedue li matrhnoni, epofcia far coftare in atti la . 
foprauiu_enza della ·prima 1noglie, con efamin~r li~ 
milmente-,lci, &appt·e-ffoalqua.!)ti tefiimoni, che di 
frekq l'habb1amo veduta viuere. Riceuuca pertan-
to, com'è d:etto la dènunzia contrèal Poligamo, CO• 
mand_erà I• fnq·uithore, c·he dal Rettore della_Chiefa 
Paro~chi~le gli il ptefènti il libro de• matrimoni', & 
il Nòtaro né c~'t1erà Ja detta fède in quella, ò.in altra 
flmìgl.iant.e gùìfa •·· -· ··· · , 
~ '. Diè - , Men/is · · Jnni · · 
. -Fidern.facio ego 1:{ otarius 'inftafcriptus, qualiterin li-· 
bro, vbi defcribitur omnia matrimonia, Cjute in dies tOntra• 
{,i cont-iingit in 1'arochia Sanfti 1'{ .. Cùtitatir; l7el loci 'J{. 
q_ui liber rem:mct , ne retinetur fideliter penes ~ .. D. '1{ •. 'R._e:~ 
{l,t:m:m ditìi:e Eccle/ìte; 6~per eundemfùit pr~fentatuJ Mr 
.1-\· 'P. Inquifù0ri, & per mJJ bene -Pijus,, & Jeéius, ,-eperi.-
tttr imter c&tcr,t notula matrimonif contraéli inter Cleliam 
?x_. & Tolycr.;tem 1{_. quam etùim de mandato pr~fati 
M. "f\. 'P. Jn -7u.i/ìtoris de ·-r,erbo ad -verbun, è diélo libr9fi• 
de/iter cxtr::ixi, & in aélis dcfcripfo, prout fequitur. Yi--, 
delitet. 
Dic Met1fis . .Anni 
F ~{lis tribus folù.ù denr-inciatlo~ibus, &c. pro matri. 
monto co>itr(,hendo 1,nter "Polycra,~m "J-..{. & Cleliam '}{_. 
& nullo detcffo impedimento &c. Pongafi tutta JL 
detta nota. 
E così anco regiftrerà if Nota'rone) prncelfo la 
nota del fecondo matrimonio C"ome fià ttd [jtteram nel 
libro; c~n fottofcrìuerfi al modo vfato.. · 
E fe 
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E fe per cafo, com'è ilato accennato, non fi tro• 
uaffero i detti libri, ò pùr il Curato per dimentican .. 
za, ò per qualfiuoglia altro accidente non vi hauef-
fe regnlrato li detti ffiatrimoui,e perconfeguente fa ... 
cefle mefiiero d' efaminare alquanti di quelli che fu-
rqno pr.efenti, ciò potrà f~rfi nella-maniera che fe-
• - gue. . Dic Mçnfis A1ma 
Cum libtr matrimo~irum 'ParQçbitt Sanéli, '}{.ciJtita• 
tis, aut lod '}{_. licet d~ mandato prtt(ati M. ]l. 'l:, .. Jn1uifi• 
:oris diligenti[lim~ conqu.i{ìtus-, raperiri, haudqu{!qudm N-
tnit, ouero, cum.in libro rrratrirnoniorum, l'arè.chite.&c. 
per me de mandato &c. diligenter_'-Pif-0, accurMequ~. le°fla. 
reperta noài fuerit notula mat_rimon~ contraEli inter pr~. 
fatos cleliam, &: Tolycratcm & C• n_c Fifci intentio ob de-
{effurn probationum dcflruathr, pr~diflui M. F., 'P. Inqui .. 
.{ttor decreuit ex liminare teffes,qui fuerunt pr&fe1,tes quan-
do pr4atr-'m matrimonium interdiEJos Clelim1~, & '1'09'"" 
cratem contraétum {r4it &c. Et ita é,.,.,,. 
Die Mcnfis ,.,.!nna 
Examinatus ft~it pro imformadone &c. 
1'{_.de 1'!..· &c. qui delato {ìbi &c.fuit.per D. · 
Interro g . .A~ fciat ,. -vel (altem prafùmat caerjam (;re• 
Refp .. &c. 
lnterrog . ..An co,gnofccrt Polycrat.~m 1'Z· & C leliam . 
'J.{.,ìquat;t()temporcchra &c. Refp,&c. 
lnterrog . .A.n(dat, interdiéìos Toìycratcm ,&Cle~ 
liam matrimonù~m c.ontraflum fui!Jc per JJcrba de pr~fen-
ti, & qµatenus &·c. dic~t, "'Pbi q11,a1Jdo, coram quo 'Paro• 
,ho , & quibus tefi,'.bus pnefentibus. 
Rc:fp. Signor sì, che i fudetti P0licrate, e Clelia 
&c. 
lntcrrog. De cauja Fc~nti~ prtem;/Jorum, 
Refp, 
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. Re f p:, Io lo sò, pe~che fui prefente, e viddi, . e fen; 
t ij &e, · . · , ~ 
Ouibuj habiti-s &c. .. ;. 
- ' E nella fleffa maniera fi efamineranno-gli, àltri te .. 
'1irnoni informati cfel fatto, Il che dourà me·defirìla• 
mente farfi intorno al fecondo matri-monio. · Dipoi 
verificatofi,ò nell'vna guifa, ò nell'altra ildelitto-, • 
cioè il primo,. &. il fecondo · matrimonio con le già 
de tte c-iréollanzc, fi patfera auanti nella caufa, con 
. efaminar, la prima · rrwglie_, non folamente a mag• 
gior chiarezza del fatto, ma, com'è'detto, in proua 
della fopr~uiuen:za, di lei, a queffa foggia•. 
Dte" · · Men/is ,, . · -,A,mr, 
f,xarnjnata fuit pro informataone Sanm O/jicij &c. 
Celia de'N.._·. qu~ [ibi delato iuramento &e~ fùjt p(r n; , 
lnterrog. De nomine, cognomine, parentihus, patri11, 
~tate, cxercitio ) l'Cl pro{ç(lìone ipfius Examinat~. Refp. 
&c.. . . . .. 
1.nterrog, .An fit foluta·, -vel -Piro iunfla, & quatenHf 
(2--Ci diccrt nomcn, cognomen,·pàremes, patriam,tetatcm, 
gç excrcitium mariti ipftus Examinat~. Ref p. &c. 
Interrog, De quo tem_pore, qua in Ecclcfia, coram quo 
'Parocho) & qui·hus te/libus pr.efentibus matrimonium 
çontraxerit cum diéio 'I'olycrate. Refp.&c, 
loterrog. 'Per quantum temporis fpatium ip[tt Exami• 
?fata,' (9" diélu1 'P(Jly_cr4tes fimul cobabjt auerint in fìgur4 
matrimon~. Ref p. &c. 
lnterrog. ~n ,mo; & eodcm femper in loco , an -verò 
pluribus in locìs fimul cobabitaue;int, & dicat loca &e! 
llefp.&c. · 
lnterr<?g • .An dillo Tolycratifilios gerwerit, & quatc .. 
nus çjrc._di,at eorum numerum, & nomina Refp.&c. 
lo, 
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Interrog. Pbi ad pr~feni reperiatttr ditlus 'Pofycrates 
eius maritus. ~e(p. &c. , 
E gli fifiiranno altri interrogatori fecondo le va-
rie circo-flanze del fattò: e fi -finirà l'efamina nel mp• 
do confueto .• . La qu·a1 cofa fatta, fi efamineranno i , 
tefiìmoni fopra la già detta foprauiuenza della don• . 
na, nel modo, che fegue. 
Die Men[ìs - .Anni 
Examinatus fui.t pro informatione &c. . 
"'Z· de 'J\{_. qdfì,bi delato ·&,. fuit per r.,, 
l~terrog . .An cognotterit , & cognofcat Cleli,1m /iHnn 
Honuphri/ 1{_.& Ca{lap,drte 1'(. & -P:rorem Porycratis 'l\{_. 
J quanto tempore citra, {:)" qute fucrit cau{a cognùionis. 
Refp. Signor sì, che conofco Clelia &c. per~he-è . 
mia cognata &c. ouero, perche fin da fanciulli hab• 
biamo çonuerfa~o -_ infieme per effer fiati fempre vi--
cinifiìmi d'habitazione , 
lnterrog. ,A.n modo pr~fat4 Cle/i411iuqt , & in humtt• 
nis -vit am due at. 
Ref P· Signor sì, che detta Clelia di prefente viue 
al mondo. - · : 
Interrog. De ctlufd ftientite. 
Refp. Io lo sò, perche quefia mane l'hò vi rla , e..., 
parlatogli in e-afa fua propria,oue fon 'andato, con:i.e 
parente, ouero conofcente di. lei. . . . . · 
lnterrog . .An hifce in p~rttbus rcpcria tur al!p:a ali a 
mulicr hoc 12ortJine, é.r cognominc -vocata , at c;ue Us paren-
'" tibus nata. 
Refp. Signornò; e quello l~ sò ben iffimo, per ha ~ 
uer io intera notizia della periona,c pare1Jtado <l 'd .. 
fa Clelia. 
Q.uibus hab~tis. 
'J{ . de 
\ I 
I 
ì 92- . 1&rttttica del Samo Offici.o 
· 1'Z• de 'N._. Sanéli Ojfic71 ?{_otarius_: 
, Et in quefio·modo efamineranfi anco gli altri. 
Et in cafo , che la fudetta prima moglie foffe af• 
:fente; fi darà ordine, che in ptirtil,us venga efamina-
u, e fiaòo ·a neo efamina-ti i teftimoni, come fopra; 
co!'} crnnmiffione, che fi mandì copia dell'damina, 
ouero per maggior breuità, fede autentica del Nota• 
ro, feconio la minuta, che fegue. · 
In nomine .i.Jo mini .Amen. Omnibus, & quihufcumquc 
pr"efens documentum vifurir, & leéluris fidt>m facio, & 
11tteftor ego 1'{_ otarius infra[miptus , quemadmodum Clelia 
filiia Ho~uphrq 1'{. Uzffcmdrt:e -1:{_. conÙ{f! IA m, & -vxor 'l·'ory• 
cratis ·"1'{_· 1(ttttds fuce ·~irmorum ex ajpeàu &c. mihi 1'{ota• 
rio bene nota , lJ~u;t , & ìn humanis "Pitam ducìt, eamque 
hodie -vì,dì, & allocutu.r Jum; quodque in pr~fenti Ciuitate, 
'"Pel loco 1{ nulla alia ad pr,-e_(ensrcpcrùur-hoc nomine, & 
cognomirzc l7ocata , hifque parenttbus mua, prout (te cum 
, iuramento -verttm efte atteftctt!jtmt in Sanélo O(ftcio '}{• de 
1-{_. & 1-{. de 7'{. ufles no~i,& idonei,& 0rpni exceptione 
'maiores, cum optima reddittoneca 1,f~(cienti~;tJUiafcilcet 
diélam Cleliam cogno{cunt, eamq1te hodie -vnà mecpm l1i-
derunt , . & allocutifunt, eorum di Eh concludentem ratio-
nem reddente.r. In quorum omnium fide_m,& teflimonium 
ego 1:{otariuJinfrajcrip;ushic me.fub/tripfì,& mci Tabel-
fionatur {,gnum appo/ui confueturn. Dai.in cedibus Sanfl4 
Inqui[ttionis '"lX• Di.e Menfì.r ..A,nni 
1'C.. de 'J{_. f ~nfii ofjici,1-{_otarius. , , 
Dopo qu~~e co.fe do~ra In ogni modo preffamen- f 
te carceraru tl Reo P0hgamo, e fucceflìuameat<--, 
~faminarfi come fegue ... 
Die Menfìs Atmi 
~duf!t1.s de carceribus, & perfonaliter con/li.tutus &c9 
'l'olJ-
. . · Setti"!~ · 'I.' •rte: ·. · - 19 J 
?oDicrtttes-&c. quifibidelato.&c. fu1t per D. 
Interrog . .An [ciat,r,el faltempr~Jumt1.t cauf~m &a,: . 
-~efp &c. · . 
1 oterrog • .A.n cognofcat alitj,,am perf onam dic.cnttm,. -
aut facientem ali.qui~, qu,d/ìt contrdl fanéfam {idem ca-
. tholic.1m, & pr&Jjer__tim plurcs fimul l'.t'orcs babentem. 
Refp. &c. , , 
Interrog . .A~ ipfe Cc,,tJ/lìtutus fit fo_lutru,""Pel -Pxo;-atus. 
Refp. &c. · · , . . · 
E fc rif ponderà( come fono ~fati fimiglianti huo• 
mim di fare) che hà moglie, nominando però la: fe ... 
conda, non la prima &c. s'interrogherà così. 
'I nterr6g . .An cum ali a m~z;cre matrimoni11m contra~ 
:mit, & cum_qua. Ref p. &c. . 
lntcrrog . .An co2;,r.ofcat Clelaam &e, à.quanto tempo• 
re (7c. R.elp. &.c. . · - · .. · .... 
. lnterrog. An pr~fat~m Cle!iam duxerit in -vxor~m, 
. "'Pb~, quando, corm~ q:u) 'Parocho) & 1uibus teftibus pr(t• 
jentibus • Re{p. &e~ , , . 
lnterrog aAn in 'P12rochia Sanéli "( ,cjuit~ti.r, i1ut lo:. 
d ·?-{. matrimo12i11m contraxerit ·cu,ndiçia Clelia. lld~ 
pond .. &c. ' ' 
Et {ibi diElo, q.uòd otnnino per clara1 probtttiones, & 
legitiima, at que ;rutentica document~, eone lu.dentcr, t1,C 
euidenti[fimè confìat in Sanéio o{ficio, ipf14m conftitt,tum 
cum pr~{<.tta Clelia ma trimonium contraxiffc per ~crbtr de 
prtejentì in dìéla 7.'arochia armo &c. cor~~m~ D .. 1{_. _R.__e• 
Ifore difl~ Parochialis E,ccle/ìte ì pr.trfentrbus pro teftibu.r 
'l{ ,& '}{_. q1-iocirca, __ ç:um nullo modtJ po(fit i.nfic~ari, I~ bu. 
iu(medimatrimotJium cum difla Clel14contra:<ifle, liberà 
-:,critateWJ f.1teatur. Ref P· &e-
, iterum b1niguè monitus ad dice11da~ 1torir.atem, quam 
· · ·· - ~ nullò 
1( .. 
I 
I ' 
I ! ; 
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nullo modo pote(/ negare, cum fit ~onui81u ,t11lioquin t4m• i 
quam conuifius 4crìu.1, ·& j,ue-rius puniiJtt,,r .• Ref p. &c. r 
Denuà paternè m,maitus t11dfotendam ·1Jerit(,ltém pro Dli . 
. gloria·, & .fute C<,nfcienti~ .exoneratione. Ref p. &c. 
· .·;E.s'egli ad ogni n1odo pcdHlerà a~cora'ndla ne• 
gaciu:.a, oo.n dourà però trala(ciarfi d' inter10garl.o 
1opra l'intent!one ·, è credufoà fua così. . 
. r lt)terrog, Ctìm iam;v.t prl2fertur, in SanElo officio ple.-
nè /it proba'tU-rh, ipfum Con/titutum ctJm difltr Clelia pr~• 
foti, tempore, & .toc@, & ior.am &c. matrimonium per 
-,,.erba de pr4enticontraxifte, & deinde anno &c. -,,iucnt, 
adbuc p.•r&fata Clelia, duxifl~ dzéf-ltm N. i (1 JJXorem in loco 
&c. · dieitt modo, Àn erp,i/..at, 1Jel crediderit , 'licere l'ira 
Chri/liano plures fìmulJJxoré..r ha.b.ere. Rc:fp. &,c. : 
Et (thi diflo', q-uvd ex faflo ip/o plenè prolutt(} >1aldc 
prtefumitur, ipfum· Con.flitutum circa prteiiélu,m t1rticulum 
malam cvedulfta.tem h.4bu~'tfe , . l deo dicat "l?C.ritattm. 
Refp. &c. _. · - . . • 
Se negherà la ~ala credqnza, dourà doppo Ie di• 
fefe. tortu.rarfi fopr:ùli ella, come ancò dourà farft 
quaùdo hau.e-lf e .dl:! plano cqnfeff ato il fa t'to , e negat~ 
l'intentione. E già nella Sefla Parte ii è vitta la for• • 
,P1a di fimili efamine rigor9fe. 
M~Jo' J;'~rocedc;e. contro alle S.treghe 
· . · · nel S a_nto Officio • 
..- ·-. • ...:.. • ' ' t 
·D Iffi~ile per cer'ta,ed intrigata molt. o•è fa ma~ 
. tena de_He Streghe s e perche alfa i fouentt 
s ha per le mani,& ageuo~mente ancora vi fi può in 
ogo! m0do errare, habb1amo voluto hauerne quì 
f pec,al tratauo.. D~ciam_o adunque breueroerue, 
· che 
• 
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. che in proeedendofi contro aJJe Stregh.e nòn deu~ 
l' Inquifitorc venire ne, a tarceratione,n-e· ad 'inquifi_• 
, t-ìone, ne a to·rcura, fe prima non è manifdlo,e pro• 
~to giudicialmentc il corpo dd 'delittà., cioè il ma• l' le6cio. Età verifica re nègJi atti il corpo di co~al de• 
~ litto,. eh~ pura1:1ch' effo è delitto faélì permanentù, 
non bafta 'prouare, che il pr~tefo maleficiatp fia fia• 
to, ò uadi prefente infert'1b, ò pur ança fia morto; 
attefoche l' iafamita • e morte ·regolarmente non . 
p.rouégonodal folo maleficio, ma-poflono da molte 
altre cagioni naturali origjnarfi, e per-ct_ò bifogna 
cfaminafo i Meciki, ch'hann·ocoràto l'infermo; e 
diligentemeteinterrogarli in giudicio della qualità. 
del male, e di tutti gli accidéti, e circafian~e d'e1fo, 
~ doinandarli,fe pér arte della mc:dici,na poffao-o ço .. , 
nofcere, cµe l• informità fia, ò potfa @1fore Mturale., . 
riducendoli il tutto giuridìcaméte nel proeeff o:e fit. 
mefiiere a neo efamina re i d.omeftici, €: e ria ti d~ cafi 
intorno al principio,e progreffodella detta infermi, 
tà.ijfe i Medici fudetti,&altri Medicianc'ora ìnfar .. 
mati di tutti glì accidenti dell' infe~mi.tà del pretefo 
rnaletìòato, mtt-o che no habbian-o vi fio }"infermo; 
chiara'mente giudicherano, che vi 6a, o pofsa pro• 
,babilméte efferui maldìcio,aln,ora potrà ilG1udi-r 
ce più ficurameote procedere c6tro a Ha pèrfona ac1, 
cufata1ò indici a ta di tal maleficio. Oltre a ciò deue . · 
il Giudice auar~ e.he.veoga a Ha ca.rctn1tione ?ell_~ 
pretefa Strega dilig~temente coniideraretuttt gl'm-
diej,che fi hanno contro di lei,e n.6.muouerfi al car-
cerarla per Ja fola denuntia del pretefo. maleticiat~, 
e degli attinenti d'effo, {e non v1 è qualche prnbabtl 
caufa {ijfficiéteméte~proua\a nel ptocdfo, on~e ra-
- N 2, g10-
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:Cuolmécepo{fal'animo _di lui. piegarli a creder~; 
che Ja donai accufata ha.bbia_ v:_oluto commetterest 
fatto delitto.; ò ahne~o non vi e. con,tro di_lei qual .. 
c.he indicio grau,7 fi ~il_~entc proua to nel proccff o, 
Auuerta ·il ~1ud~ce difa,re ò per fe fiefso, ò per 
mezo del fuo V1car10, nell a~to _delfa carccratione, 
· accurata · e diligente perqU1fi~tooe della cafa, 1CI 
-- 1laozc deIÌa donna jnquifita, co l'a ffifienza dèì No .. 
taro; aua · per~ f~nza l~interucnto di. pcrfone atti• 
nenti,ò famigliari del pre-tefo maiefic1ato,accioche , 
frodolente,neute non 6 fo pponga ~ualche cofa .di 
110.tante maleficio, in _gr~ue danno_ della pretefL 
"Rea. E-t fo detta perqmfiuooe fi not1_noputuaJmen• 
te dal Notare tutte le cofe r~rouate ne i luoghi del• 
l'habitatione,e nelle çaf se d1 efia, tanto a fauore del 
fifco, quanto agiouamento d_ella Rea,c~me imag!~ 
nidi Sami, corone della Beauaima Verg1 ne,Offic1J 
Diuini, libri di diuotione, cedole della facra com• 
munione , acqua fanta, palme benedette , & altre., 
cofe fimili. E fogli_ fi tr~ueranno olij, poluere,gra'f• 
fo, e fimi li, fi faccino co'? fider~re da i periti, ad ef ... 
fetto di conofcere, fe pofsano feruirc ad altro .fine, 
che di maleficio. _) 
Nonfac~ia ·ìl_ ~-iu~ice gran forza fopra Je.cofc.. 
trouatc da 1 fam1gl1ar1 del malc:ficiato ne i mate raf-
fi, capezzali, & 01·iglieri, come fono certi inuogli ò 
di lana,ò di pena,chc dal c6cinuo riuolgedì di detti 
mo_bili pofsono a~che for:mar~, oucro·per iocotìdc• 
rat1o~e de'maefin efser~u tlat1 fin da principiomef-
colat1. Ne meno fi Iafc1 mupuere dal ritrouarfi alle 
volte indetti mobi~i q_ualche ago, perche doue fml" 
donne,eon è marauiglla,che fi poisano in if patio d~ 
tem .. 
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~ tempo rnolti aghi racchiudere in ffm.ili maff eritie: 
[' Oltra che per opera del Demonio vi poffono cfferc 
.rfiati polli, ncciochc fi cr~da cff erui maleficio, co-
me pur auuìene nell' eforèizare, eh~ gli f piritati 
fembrano al-cuna volta di vomitare fimili inuogli, I 
' chiodi, aghi, vetri, & altre cofe, ~e-quali ·è imporli• 
bil~, che tenga filo nel corpo, come io effetto non 
ve le tengono, ma il Demonio le [up pone alla bec• 
·ca degli offeffi per far credere, che fiano malcficia• 
• 
1 ti, & indi ne venga qua.lcheduno indebita1nentc..., 
molefiato. - · _ ' t: 
Quiq.di fi vede quanto refi i no ingannati quegli 
Eforcitli , che richiedono al Dem(;mio, efotciz.an--
do, io che modo egli fia entrato nel corpo dcll'of .. 
fcffo, e rif pondendo egli, che vi è entrato per ma-
lefici.o, fuccetfiuamente li domandano chi fia l'au• 
tore di e{fo maleficio, laondeìl D~monio bugiard~, 
e nemico della quiete humana fpeffe volte ,ri(pondc 
d'efferui entrato per maleficio fatto dalla ~ale, e tal 
perfona, nel tale , e tal cibo, e bèuanda-; e pe'r ac~ 
tettare di ciò maggiormente l'Efurcilla, e glì altri; 
fuppone alla bocca del l' ofleff o akui1c cofe fimili ~ 
'½Uella, in cui diceeffere fiato fatto H m~leiìcio, e 
molt'a1tre cofe, come di fopra è fiato detto : e per ... 
ciò fopra le parole del Demonio non deue farli al-
cun fondamento. · 
Oltre à c-iò dall'effere vna pcrfona (piritata non 
deuc il Giudice immantinentc far giudicio, che ciò ' 
da maleficio prouenga,e da qucffo folo recarti à ~o-
u..- formare proce({o co_ntr_o. alle perfone nemiche 
degli oifeai, ò alcronde 10d1c~atc: pe_r~hc fenza_ ma-
leficio an~~ri•fl.lQ il Demomo per ~!~~n~ perin1filo-
,______ - - - - ~ 3. µe; 
198 · ?rattiÙ-ilel Sttnto Olfìcio . 1 
ne affliggere, e ·t1:aua_gliare il corf)o alt.rui. Oltra ' 
e he molti per va rifotereffi fingoafi a.Jie volte (piri• 
taci, e -con -tali imp"fiure· àrcaoo d'ingannarci . · 
Gmdici, & altri. . · 
Non fia:oo facili-i Giu~ièi a procedere contr~ ad • 
alcuna.donna per la mala fàma. d'efla in materiidi 1 
maleficio; perche, f e bene l'indicio della mala fama 
pe·r altro-è di gran momento, nondimeno io quefia 
_ materia per l'odio,che fi hà commuoe~nence cootto 
~lle Streghe,:faci:lmente fi Jeua cotaI-fama cmmoa 
qua!che donòa, maffimamente quando è vec:chia,-c 
_ ·brutta. ~a on4e poco fottdameòt~ ~eue f~rfi/~pra 
tal fama; o fc pure akuna con6derat10~e--fe n ha ad 
. h;.auere , deùe-ìl Giudice con diligenza intèrrogare 
i tefiimoni, d.~ quanto tempò in qùi ua na_ta ~mii 
fama, da chi, e con che oc(afione.; perche 1od1 per 
auuentura fi rac~oglierà, che debole indicio è quel• • 
lo dì cotal fama. 
.. Di più auucr-tanò ·i Giudici, èhe quantuo·quut. 
·cuna donna· refii conuinta, ò ~onfefla d'hauerfatti 
i~caoti; e fo-rtjlcgi'adamorcm, o~ero, ad (ananda nttt• I 
le/ìcia, oaa qual fi vog'lia altro effotfo, non feguo 
però neteffariamente,ch'eHa fia ftrega formale,po- j 
tendo il fortilegio farfi fenza formale apof!afia al . 
Demonio, tutto che li renda di ciò fof petta, ò Jeg- 1 
iermente, ò vehemente. E firega formale deue ri .. -
putarfi, cd è colei ~ e' hautà fatto patto col r>emo .. r-
, , n.io, & apoflatando dalla Fede, con i fuoi maleficj, 
cà fortilegi ,danneggiato vna, ò più perfone, in ~ui, · 
fa, che ne fia Joro frguita per cotali malefici, ò for, 
tile gi la morte;~ fe non la mortc,·a1tneao ì'nfertnitj, 
àiuartij, impo!enaa a1 ·generare, ò dctth11ctltò n01t 
- ·- - ta~ ... 
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tabile a, gli anhnali ., biade, ò a'rtri frutti. della: ter• 
1 ya; che perciò, fc cofierà in giudicio, che alcuna 
dòm:1a fia di tanto, e sì graue delitto rea,. dourà p« 
vigòre della nuoua Bolla Gre·goriana nt:l .primo Gre-~. t 
cafo anca per la prima volta rilafciarfi alla CcHte ~vio~~a 
· {ccolare, e nel feeorido 'perpetuao;1ente eff cr'immu, omni-
rata. Hora torniamo al noffro p~opòfrto. ' - ·_ ii~1~i. 
Nòn ·permettano ì Giu~1çì , per quanto è loro 
poffibile·, che le donne carcerate per Ulaleficj, e·for• 
tilegi parlino con chi che fia ,_ ,ne meno l'vna con 
l'altra, perche alle volte· hanno fimi li donne con• 
certa,to infieme di c6feflarc: il falfo contrd àJe fieffe 
.iu materia d,appofiafia,fiiinando di douere in que'-
lta maniera più prefio ·~ff er liberà te. Ne meno pnf• 
curino effi Giudici, ò çon.fentanò, che il Cµfiod~ 
delle carceri, ò qualfiuoglia al cro perfu,ada·a·~ette 
• . donne carcerate quel lo,. e' har. ra Qno a c<!>nfeffarc.., 
quando faranno efaminate, ò prometto'no lcro irn.-
p~nità del dc:~itto;co~c_io6a che ptr tali fira~~ hab1i-
btno molte fiate fimth , don-ne confotfato c10 eh• 
mai fi fognarono d1 dcmer (are·. 1 . , • 
0 . Non parlino mai li Giudici con dette donne del. I meriti delÌa .caufa, J e· n~n quandq hrmriurno giuri ... 
dicamente ad cfami,iarlé: .. .R ·douendofi vna' Strega 1. e · efamiaare, potrà nell' infrafcritt_a iorma mterto-
garfi. , ,-: ~-
Die - Menfis 
Edutfa de carceribus &e• · 
..Alcinafilia &c. dela_to ftbi &c. · · 
. Interrog . .Anfciat, -v~lfaltm~.pr~fumn.t caufam fu• 
carceratio nis, & pr~fentts ~xami~u • . Rcf P· _&c. . . 
- lntc::rog • .,,.!n b11h111t •l!quos intm~,Qs, & normnù 
. - . ._, - - ,N 4 eil 
:i.o• ?rttttica-· del· Stinto officio. 
-eos éum ,aufis inimicitiarrim •. Refp. &c. · , 
· lntefrog. J:t explicei curfu,rj lJit~ fine vfque ad eam · 
1• ·iiem, 2pM fait ccncr:r,1t.a in Sanélo Officio .. Ref P· &e, 
Interrog . .A.n confì.teatu;•, & communicet ql!otiedn : 
·_ ann°" & ~bi, & quinar,, fit eius Corrfeftarùu. R.~fp. &c. 
. ln,terròg . ..Anfit de al'iqu~ocieiate/pir}tuali', & de ; 
,ua. Ref l'· &c. · 
· Interrog. Cum quibur perjoni, folita fit conuerfari/a• 
tniliariter~ Refp. &c. " . 
lnt~rrog . .A.n con(ueuerit re·citare 'aliquas pccult.a'!et , 
orationes;& potifjimù,m Coronam precariam , -Pel R.,ofari• 
11m Sanéii(fime Yirginù Dominl€ nofìr~. R~·~p. &c. , 
:_ Interrog. vin 11udiat jacr,1m MiftiJm diebu1 -fe(h1dt 
fr~cepto-, & aliquibu.r alif.r diehuJ:feriatibur. Rcf P· ~e. 
. Interrog.An Jciat àliquodfortilegforn, ve/ int.zntcmo• 
'?'tm, & ad quem fìnem,Jeu ctiam malefictum Re~p.~c, 
Seconfefserà, gli ii faccia fpiegare la qua!1~,,a del . i 
fortilegio, ò maleficio, di cui dice hauer notttra, da ' 
cui_ 1•,ha. impara to,efe l'hà efercitato &e.e s'interro• 
ghtcosì. · - ; · . • 
_!nte~rog. /7~ explicet qua!itatem (ortilegif, l'elmJle• : 
fic1~1, cuau, notiuam ([fterit (e haberc. Refp. &c,. . . ., : 
lnterrog. A quD, -P.e/ à quibus- edoéi.1 fuerit d1é1um · 
/ortilegium, ~el male{ìcium. Ref p. &c-r :: · . :· 
-. lnterrog . . /in -vnqrurm h11iufm0Ji, aut 11/iud fort,lt• ., 
g~um_, "t7el malefi,;,1-1m e.urcuerit,Jeu e:recutioni mandaue• l• 
· r1t. Refp •. ,5'c. - . 
Se cònfefserà,gli fi faccia mcdcfimamente ifpotre 
ciò ch'ella haurà fatto,con narrare la foltanza del 
delitto, il Juogo,il tempo, e l'altrc circofianzc Ji cf. f o,~ ,co~ palcfar anche i c<:'mpl1ci., e tutti qucJli, che 
!~ c1~ gh hati~anno dato aiuto, C:O?fegl~o, ~ fa~ore1 
JQ-. 
... . 
Settima Ìf'artt: . ~o I 
interrogandofi come 1egue. · : 
lntcrrog.Yt narrct Jer,atim,& perextets/Jtnt quidquil. 
ipfa Co11flttut.1m fitet Mr fc CfJmififJ,cin materia fortileRV• 
rum, /eu rnaJeficiorum , e am circ~mfiantiH locorum ; ér 
temport-tm, & al~aru.-, rerum . Refp. &c. · .. 
. Int.errog. Q'jjoties ~ quonu)do, & cum quibus diélurn 
frmueg~um, lleL malcfìdumJ ouero, diélafortilegia, -r,e·l. 
male/imi perpetraue-,it. Refp. ~zc. . . ,, 
Inter mg. Qf!oniam in pcrpetrandi.r dzétis fortileg&s,' ·, 
llUt mate/ìcùs auxi.lir,1m , cMi/ìlium, -velfauorem ipfi Con~ 
fiitut~ pr~b:-terint. Refp. &e. . '. .. 
· Interrog.Q.f!oJ;iam e(feéfu.r pepercrint diiéla fo.rtilegi,1.,· "' 
,,eltnalefìcia:. ,, Refp. &c. 'E glifi facciano. euacuare' 
tutti gl'indici, che vi faranno contro di lei. 
M_a fe negherà d'h,auer cognitione d'alcùn dclit1o.: 
totale, vadafi interrogaQdo come fegue • 
lnter'rog . ..Ar.Jfuerint in loco 'J.\{.e.urn quibus, quoties; 
dc quo tempore, & qua occa/ione. Ref p. &c. , 
Se dirà di sì, e rifpondera fodisfattoriamenteal .. 
l•interrogatorio , fpfseguentemeutc . s'intcrro_ghi 
co~. · · 
lntcrrog. A; ib~·dem dixerit fe /erre, ouero, de{,;;, 
fio commìfçrit ali"-quod jfJrtilegi114P, l1el maleficium, ~ 
,pzod. Refp. &c. - -
E negando s'interroghi apprefso. 
ln.terrog • .An dixerit, fe fcire, ouerò, an aElu p~ 
pè(rauerit tale-, l1eltalc / ortilegiu'lf#, «~t 1"al,p,ium •. 
Refp.&c. . 
. E èosì potrà a poco a poco iote.rrogarfi in ifpctiè, 
di tutto quello,chc nel procefsa vien contra cfsa de. 
poflo, con l'GpportJ.1ne obi~t~oai, c;Qmc alt~ouc u.. 
è deut) ... 
~ . JUc 
,I 
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2,02, 'T'rttttica d1lSn11to-O/fici.o 
_ E fe negherà ogni cofa,,douranno(anco ex officio, 
~ua'ndo ella foffe ·poùera.) r) peterfi i .tefhmoni del 1 
19rocetfo offonfioo, e farli le difefe c:felJa Rea nell~ 
forma già detta : e propofi.a la caufa oella.Congre-
gatione, s'ella haurà a tormentarli , fe gli opponga-
uo·di nu0uo , auanti .fi v ,mg~ al decreto di tortura, 
-gl'in.dicij, che fi hanno nel ,proceffo; e pofcia nell't-
atto deIJa tortura s'interroghi non del deliqo infpe• 
cie, ma folamente,che dica la ve,ritàdi queU-1 cofe fo• 
pra le quali già è fiata interrogata: e fe cominciarà 
à .confetlare, noò fe glifuggerifca. cofa alcuna, mL 
· ticeuute, è fcritte le parole precife··della ~ua confef. 
fione _, s' ìriterrogh·i fola~ençe in genere, che dìca la 
veri_ta dell'a1tre cofe deHe quaHè indiciata . Ne fia.-
no· facili i Giudic i .à ripeter-e. la tortura, fe la cauta 
non farà gr~oifl1ma: nel qual cafo douranno darne 
~uuifo alla Sacra Con'.greg-atione. . - · · 
. Non li radono·ì peli, ouero capelli -s' tQli donne ', 
'ne habbiano i Giudici confideratione ·1 s' eJleno fia- 1 • 
, n_o dure al gittar Jagrime,r11aflìme ne'tormenti, pet• j 
· è~ie ·tal'indicio 
1
è leggierìffimo, anzi di niun mcmen~ ' 
t'O ~ on pafil -~ai la tortura Vn' hora ~ anzi non vi . i 
g iunga , f e Ja caufa non è grauiffima, e gl~ indicij . 
vrgentiffimi. . · 
_, S-oetà il tlftto hanno ad àuuertiré i Giudie.i, .che 
quando fimi li donne cominèiaranno à confetfare l'a .. 
' P? fl a fia al Detnonio, e l'elfer andate à i giuochi del 
~ iau0lo non potendofi per altra vi-a prou.are il cor-
d<?1 deli"'to, che ·per la loro prnpriaconfeaioné.., 
o faccia loro alcuna fuggcfiione, ma fi procuri, 
· _che raccontino da fe fietlc tutta la ferie del fatto-,&: 
- · - -- in · 
f · • · · . , Sett}ma 1'.flrtB ~ .. '1ò l , 
rnche modo d~ prima v'i furono ihdotte, del tcmp(?, 
& altre circ'ofiànze: pere he in quello modo fi putrà 
vedere fe la. lor coofeffione fra veri fimi le, ò nò. 8' 
coof~(fando efle qualche ~ircofiadza, ò pa rtièolari-
tà, che poffa verific.u(i, non trnlafcino i Giud1~ì di 
far~ili gçnza per hauerne aluondè la v~ri tà, ~c-cio ... 
che più ver,ifiL1lHè li° renda ià ·ldro èoo·frrtloht~irc.a 
l'apoftafia, e giupchi diabolic~} perche fetali, cir-
coftanze t;ìOO fi verificatlero, anzi fi. kopr iffero fal-
{e, potrebbe aubitarfi . della verità' efr·totl i bOòkL;.. 
fione feguita forfe ò pt·r for~a d'ella tornl{à ,che pu't 
è rimedi Cl .fallace; ò per fugge fl i~ne d'alcu·ri.~ ·, q pe~ 
tedio della cat,cere, ò pèr credenza, ctìe ii éldiha lo~ 
f(j) più fadJm~nte perdo11at'e il d~litto; i}<;he pur ul--
, uolta-è autl.t•nuto. Et in c-afo,th-t c·optèffaòdo l'apO· 
flafia, come fopra, nomi"natferoak_uni tomplièi in 
detta a poflafia , e giuoch1 dia.boli ci, non fi tenga.. 
c?nt~ de) lor de,tto, _ per le tagioni) ,he altroue ti 
J diranno. · · , 
I 
E perclic t~lùolta. an~ora àccade, ·che ·1e ma"." 1 
dti, ò n~drici pouere, teneòdo n~I proprio lttto i 
· \ lor piccioli bambini ,. rniferamente gli foffo ... _ 
ghino; e poféia, Hmtado di male, dica• 
no, etfere fiati guafti dalle Stre-
ghe,habbiano in ciò g(and'au-
uertcn.za. i Giudici , ne a 
lafdòo indu~re à ere .. 
dere ciò Che da 
effe viell4 
loro 
mcnticamcnte rappro-
fentato • · 
li 
'I li 
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Del modo di terminare· i prs,efsi nel · 
Santo Offi,io ~ - -
Sfenclo già fiato;· del cominciare; e 
del/rofcguire i proccffi della S~nca 
lnquifidone, e del mòdò d'interr0 .. 
gare· i Rei nella t.ottura a,ffai ~opio~ 
m~•-,;·.;-.r~?· · famente .(per quello, c_he a cosi fatt~ . 
materie in pra,ic~ fi richiede) da nol 
tr~hato, il dikender hormai .H'ordine, e modo di 
terminare ' detti proceffi, & alle diuerfe forme di 
fententia re, & if pedire i Rei, non fi dourà per niuna 
maniera difdire. P,rimiera_mente adunquc fi com• 
pie · il proceff o con l'aff o.Jutione del Reo. Secondo 
con la puigatione canonica. Terzo con la ritrae .. 
tatione~ ò riuocatiooe in giudicio. Quarto con l'a ... 
. biuratione de /eu-i •. Quinto con l'abiuratione dc-Pe• 
bcmenti. S~flo con l'abiuratione de ~'iolcnta. Setti .. 
mo c.:>n l'abiuratione de formali. Ottauo quando il 
Reo vien giudicato_, & ~ rifaffo, ma impenitente. 
No'no quando non è rilaffo, ma impenitente. De.-
cimo quando ~ rilalfo, & impenitente. Vndecimo 
quando è negatiuo impenitente. Duodc:cìmo quan-
do è fuggitiuo, e contumace , E noi col mede fimo 
ordine ca mineremo nel porre le forme di dette {en-
~~nze~ & ilp~~itjvn!~ . . - - . · 
E'ormt1 ____ ... 
\ 
- ~ --~- ~ 
-- -Ott,~ua p~rt, ~ .. .:z.oJ ' \ 
Formt1· dcll,a fenten'{a affelu1orit1 
~ d [finitiuamente • · 
O Valu-nquc volta il Reo non è per propria co• feffi.one,ne per c:uideza d~l fa_tto,oc p,er lcgi•, 
t ima proc;I_uttione de'tefiimoniconuinfo, ne i'n altra ' 
maniera fircnde fofpetto, ò ft ritroua diff..tmato d' 
hcrcfia, ò d'altro delitto al Sate Officio ap·partené-
te; anzi per legitime, e_còcludèti proue in cotrario. 
-cJpeciàhncnte, fe'i tdlimoni hauranno riuocato il 
· lordetto,rimane fcolpato affatto, deue fpedir1i ton 
final sétéza fauoreuole del ténor che fe-gt!~, ò fimilc. 
Noi F. N. lnguifit-ore &ç. & · · 
Noi N. Vica.rto &c. · 
· Effendt, che tu .N. figliuolo dì N. &<:; del luogo , 
&c. dell'età tua· d'anni &c. fofii indicia-to in quefto 
SantoOfficiodell'InquiGtione diN. d'hauer Jetç,o, 
e fatto rìfpcttmamentc molte cofe contrarie alla 
Santa fode Catolica, quali non fi doueuano, ndi 
potè~'ano in modo a)cuno da noi trafcurarc. 
Fo{li perciò d'ordine nofiro carcerato nel detta 
Santo Officio, nel quale più volte àiligeotemc~t~ 
auanti di noi col tuo giuramento efaminaro, f.lofo-
lo cottaoti<fimamente nega fii tutte le cofe oppofie-
·ti, ma con grandiffima perfeueranza dicefl~ , & af:. 
fermaili, d'dlcre flato fempre buon Catol!co, CJ 
Chrifiiano. 
Per ln qual cofa,~olendo ~oì procede•re in qudta 
caufa conforme al gtufto,_c diritto tenore ~c:lle leg·• 
gi, ti atf cgl)~{fimo il termine~ ~ar 1~ tue d1_fefe ~ nel 
quale furono a~~ Hlanza. cfam1aab mQl~ tefii;:o• 
.\e~, ' 'Prattie:, .dçl $ftnt<'. officio 
ni de_gni èi fe_de, e f enza alcunél ,_cccettione _;J quali 
co' foro d,.€tt~.Qttim~men.te. )1rouaPono, 'c-hc:j telli-
, moni contro di te ~fami.nau eranQ tQoi cap1taliffi--
mi nemici, e che non per ielo deHa Fè'de Catolica, ' 
lfla per Jo,rq ~e.ra maluJgità, coas~ :çMpira-tori., 
'J1au~u.aoo Gon.tro di ,.tç d'~Ilijn~iatQ, e .teJlifi,cato {if-
pe.tt,iuam~1ù, le fu,d.~tte çofe., ~uali pofcia eglino 
11efij 4dcora riuoc.~r.00;0 in giu_dìcio, cqrne. faJfe, e 
·roalignamentt: da e1{ì inuq1t.~te per . rnuinarti, E 
,pe,;-çne d'~ltr~ part~ a'meora · omilmeni:~ per lc,giti .. 
. n1e pt'oue. à noi cqnlla,ehe _tQ h:ai frtupre pà_rlato be .. 
· ,-u,, ~ çatoJiq1µenf~-qdJe ,~q_f<! .dell~ R(lJigioi,e, e CQ' 
{~l'.li r~a,gi~-sJ~ffiç(}tj acoompagl'.l~t:o .k buon~_ope,e, 
1 e che fd fem.pre fiato t,uon CatoJieq, fe.d~ht~ di buo-
i na far.na, e fontana da ogni fqfp•itionrd•herelia; per 
ta·ptp haueo_do noi vifh, e· ~1amramcnte eonfidera--
li i ,;1erjti d:i q~e~fia t_uq_ ~~uJa, con ~e fodette tue ne-. 
gattoni., ri1µ(hncat1qn.1; _e pro11e a mo f.luore, ~ 
quanto cl 1. ragion~ fJ clou.e~ v~d<:te,. ~ confi.derart..i, 
,:;oJ c,onf1;gliq, 'e par-erede',ooilri SignoriConfolt0ri 
Dottod, T_wlog, , ~ Ca ootlitli 1 fianio vefluti aJltin.:_ 
f~a [çri_tta iJ.iffinititJa frnten?a~ , 
1nucx:aco·d far1t- iffimo nomQ di N".s. Gìesù Chri ... 
flo , del l;q~ Ioriofi!Iirna fij~ _ Madre ~mpre Vergir,e 
Maria,e di S. Pietro M..irçrre noflro Prcaenore.Ha. 
uendoa~a.t~t1 di Noi h _f~çrosa~i EtJan.g~li, acciò dal 
volto_ d.1 Q19 .proc~d~ t! no.fho gi4qic•o, e gli occhi 
nofl rt veggano 1'equ1_ta, Nella çaufa . e ca.ufe ver. 
Hnti ri il Sign.N.fiiq 1e·4i_quefio Sa~to Officio da 
vna pa ree, et.e N~ t~de,to , lfH]tù{ito 1 e procdfa co 
e.o.me fopra., dall'altra. P~r ':,Ue_fia. nollra di ffinitiu; 
{emeuaa,. qqale fedcmdo prQ {flhijna-liJ.:·profcriam? 
in I 
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.in queffi fcritti»in quelio luogo;& hora ~a Noi elet~ ,, . 
ti, Diciamo, pronuntiamo, fententJamo, e <lichia .. 
riamo.te N. fude·tt.o, come: ino·ocente,.douer è[eraf ... · 
foluto, liberato dalla· de,tta Inquifi tione, e procèffo, > 
e da tutte l~vcofe in e(fo contro di te contenute , ç_or-
m; in eff~tto ti affoluiatno ~. e liberiatJlO i imponen• 
do fopra c'iò perpetuo C1lentio àl .detto Procu-ratore 
· Fifcale del Sant_o. Offi.çio. Et·oltre,a ciò ordiniat110, , 
che fit1no ca tre. tutte le ficurtà, ~ opligationi da tc...-
in qualfiuogli~ n1od-o date ~ e fat.t.c r.ifpet~iu~roent~ 
per la fudetta caufa. · · 
1 ~ c;os.1 didanw f·pron.u-ntia mo,. {ententiamo, di'"' · 
ch1arìamQ, ~[a.luian.o ,. liber-iam.o, &. ordìoiamo 2 
in q~e{lo, & inogni altro ,;neglio.r modo> e_ forma à 
th~ di ra•gion~ patema,~ douerno. • · , 
.F. ,;,N~ lnqllifitore di N.cos1 hò p.roountiato_. 
·N" Viçario &e~ c.o$Ì hò pronuntiatò '! 
Et il N9t_ar.o l'autenticherà in q_u.efiai ò in altra..t 
fimil gQifa.. • . . .. - · . . 
· ])Ìc· Men/Ìf: Jnni, 
lattt, data,.& in his:fe:r:iptis fentcntialiter promulgata 
fuit /uprafcrìpt4 Jc.ntcntia per fupradi floi Adm._ R~ DD,, 
Judi.ces pro Trib.rùutli Je.dc-~tes in .Aula S antli Offùo/ '}\{_ • 
le.éla 1>erò per mc 'J.{ otarù:m. in/rafcriptum alta, & mtel •. 
ligibili J?oçe 1 pr~J~ntibus prruc./libr.u 'l>Z· dc N. & N. d, 
N-l'oçati.f &i. . · ( . i{_ 'l d~ 'lx" s·a.néli ojficiJ N,~ N O((lraus • 
Form·a. delfa Purgatione. Ca.non.iç4, 
I-I Anno le leggi Pentiikie f~ggiaméte-ritroua~ ta 1 e gioueuolm~nt~ ~~d!natl\ vni f.ot!lla dl pu.r .... 
I i 
r 
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'10:S 'Pr,dtbt leUanto O/µcio 
purgate le- fofpit'ioni,e prefun.tioni, la quale chiama: 
_ no P.urgatione C?àonica. Quella nel ~anta Officio 
·fifa <i}Uando il Giudic·c a_ftrmge il Reo di_ffamato, e 
fof petto d'he re fia . a giurare alla prefenza di certo 
,-numero di tdli-rnoni Eiegni dì féde,ch'egJi è innocen .. 
te Et i fu<lett-i tefiimoni, che per ciò fi dic-ono com• 
-p~r~atori, ffmilmente giurano, che credono, e fii ... 
-mano il detto ·.Rco fotpetto, e diffamato hauer giu-
rato il vero~ Ne già poff one i d.ctri tefiìrnoni a più 
gaglia_rdo giuramento eff er indo.tti , perche altri-
. metiti fi renderebbono m_olto facili, e vicini allo r' 
tpergiuro. Il numero ·poi de'tefiimoni compurga-
~ri fonfi~e\~·ffitto,.n~lrarbitrìo ~-e_l 9'i~d-ice, _ch_CJ 
pu'Ò o molti, o ·poch1,0EccJefiaft1c1, o fecolar1 pre• 
fìggere al Reo f cc·ondo-la qualità deHe pedone, la.. 
quantità dell'infamia, -e 1a grauita del delitto, e nel 
.. tempo., e luogo, che~ lui p1Ùepiace. Pabricaro adun..-
quc -ìl p_roceffo informatiuo,_ ~ cfamig,ato giuridica-
mente 11 Reo, e fatte le !u_e difefe, fi proporrà Ja cau ... 
fa nella Congrega rione de'Confultori.,e fe in ella fia 
deliberà~o, che_ il Reo fecondo il.._tenor déJJe leggi 
ft pur.ght canontcameotè dalla fofpitione d'herefia 
ò Ieggiera, ò vehemente, eh 'ella fra, ne dourà lln-, 
quifit~re con l'Ordmariu formar fentenza del teno• 
re, che feg_uf o -. · • . 
Forma de.Ila {enten'{ a di purgationo 
. · canonica de leui. , 
NDs Fr. N. lnqui/itor &c. & 
?f..os H~ Pi~a~!u! &J: ~ · 
I 
. ·- • e 0ttdtla 7-ittrtè.. . -· , ,· ·109, :· 
CRriffinomine Ìm,:o,-~u~. 'Pro T;·i~fn~liftdentc1, & folum Deum prte ocults habemer,. per lMnc nofìran, 
di,f_/imtiuam fementzam, quam -dc , Il~: 'P'P. Sacrte Thr:0-
1 Iogi.t, ac DD: Iurfr "Ptriufque ·noElorum confiliù ferimus 
I 
in biI fcript is in e a,4Ja , & e 11u(r1 , qute coram nobis inttr . 
D. 1-{. huius Sanflà offe,~ 'Procuratorem Ftjcalem agcntem . 
ex l'na, & te 1'(. reum inquifieum, ..6) procePatum de,· (5- '. 
· Jupcr eo, quòd in publzca concione dixcris '&c. & quòd 
: aliàr 1'i{us fuerit malè {entire de btJffì'Ottrbitrio, quodquc: · 
cum H,cret;cis familfoliter conuerfatus fùeri1, rebufq·ue 
:, '!lq1 in aélis_ca.u/te, & ca(rfarum huiujmodi latius dedu.:. 
1 élir, & illorum occafione 11ertuntur, partibus ex al&t.':. 
; ra. 'bicìm,~.r ·, decnnimus, pronunciamus, femeniia-.. 
m1,s, & declaramus tib; 1-{_. fupradiEio, tamquam dèh~~ 
I refi. jufpeéfo r,:perto, indicendam fore, ,& · effe pràu~ in~ -dicim 1~s, purgationem cano>iieam quarta •manu tu, ~rdi~ 
1--r.is, 11el maioris, feu cum quatuor Ctinonici.f, ouero, 
1 
7',1ona.cbis, ò pu,re , Frcttribt-tt. eii,fdem Congregationis ~ . 
· ouero, Ordinis, q~i fì'nt fide Catholici , ·& "Pita probati, 
,piqi e conuer/ationm,~, & 1'itam tuam non tdm moderne, 
temvore nouèrint, quàm prtttet.ito .• -Mone#tette ·, quòd 
fiin huiujmodì purg,itione defeceris, hab,bimus tç prt1 
eonuiélo, prout mandant Jacr~ Conflitutiones. 
Et iita dicz.mus, deccrnimus, prfmunciamus, /~1ttm-
tittmus, declaiamu1; intlìcimr-1s, & tntJnemus 1flt1 , & 
,m,ni alio m eliori modo., ·& firma 1 1u1bus Je iure pof! 
JumuJ , & debemtJS. 
Fr. 1-x_. Inquifìtor &c. . 
"t· Picarius &·e. 
E,t il~ otaro l'autenticherà come fopra ! 
Q'. 
,,. 
'/ 
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2,JO ... 'Pr,ttie,a- del: S an.to Officio 
,,.· 
Forma del!,~ fontett~ di p~rgatiène ca'nonicd 
,_ , · il--~eh(menti. . _ . . . 
N (Jr ,&c. Cfm/jrkrttn#i, quòd---tu Mdgifler.Fr. ,N. • .L Ordini1 )V. ·de -tJm;o &c._it(hoc SanElo Officio deltt--
tu! fuiifji , q11òd dv<crù, te-n_ucrit, -f:7'' crediderù mfra/c.1 i--
p~ourrores, &, h&refe_s. l7idciicet. E .guì a porra:n-
·no gli' err.ori, & he.t;,efh: ,., de• quali farà fiato in• 
· dicato . -- \~i,· . > 
.. Q!!& cum taUa fi;t,,,. )':t-(;Ct1Ìis cla.u/is à.nohifv.fJf'4!teriri 
vonpoffent,. 17ec debcrent ,•, te7'(_-.Jupradi[fum inci1rcr;re._ 
includi cu-,\iulmus ,._.& f tepius fuper pr~fatif. iuridicè-in .. 
terrogauimu.r, "Pt in proçelfufuper hù co,{eélo, wfarma... I 
to .latius p11tet,,-. , ·:. 
, .-_,P'ifis igit-t,ft: _, ,-& ·accurti.tè pe~/pefiù delatlonihYt prtt-
difits, Jeu ee-ffo-tm ·difiù..t eorumqt-te rcpetitiionih·u, ac tuit 
,i,d'interrog_ata·r_f/pon/iQn1/,·u1, <JXc.uf Ationibu, ·,f negar ioni .. 
bus, & al~f •f?,·d tuid~{k~fv1m dcduffù, pr0ce/lt1Cf4C·in no 
{ira Cpr~grega.tt'une maturè difc-11§0, conftderit;f1ue confi_ 
dcrandis.., ad.infrtt[criptam .fententi-a,m· deucnimus. -
Domini 11'0/hi. TcfwChri!li,, .eiufq1,1_e glort'O.{ì(!ìtp<t Geni_ • 
- .trici$: fewper. Pirghiù Mari~, ,ac· Diui Tetri Mart)'rÌs· 
1'rQteEfor:1s , _111()/lri norm'nibus inuocatis. ·'Pro Tribsmau 
-f~dfnteI_ ,--;& folum pe11m.-;_c1c ÙA(litiam pri_ocu!i(habçn~ 
tes, per hanc no(lram diffir;itiuam fententidm, qu4m __ de 
l{f\. T'P. Sacr,~ Theologite, &, D_D. /uris --Ptri::_fque-JJo.:.. 
Efor1im c0-nfìlio _(er1mus in bis Jèriptù,_in c4uj~, & . C!IU(Ìs-
coram nobis,...,,i:rtt~r,àb_u! iinttr D. --N. -P1;QCuratorem F.1(,a:. 
~em ~ttÌIAJ Sanéfz"o/ficùe.1: -vna,& tç J\{ .prfdiéium, l{_eum, 
inqr-tifturn, & proceft at1.m, lJt Jupra, p(l,rtibuf. e.~r: altera, 
., . ,. Dic; ... -
- - ..J 
Ottarta 11!'ttrte: · ·:_:.:-(~· 2,.u;; 
Diiim111, deéernim1.u,, pronimciamuI , fenientimnus , &!i. 
declaramùr:, t_zbi lv{agjf/_;,o 'JVi-JtrJ)r.a~iEtc, _, · tamq1,.'a'l1f '•dt:t 
h~re(z -vehcmenter fujcqpto reperto, indicenda'mfpre, & · 
effe canomcitm purgatiOl1€m-:cnni ifeptima manu, /èu.Je-
ptem 1Jr,is eiufdem ùrdin.iJ &c. · · .,_ . · · · •· · • _i ~. - ~ 
E fi ~'(uttnticherà flmilme·ntc come di fop~ra.: ·· 
· Data la (oprade-tta·fentenza~p.e·r la fofp1:tiqne•'il~ 
leui, ò de -vcpementi., frdì,r~fucce-ffiua.ineme al.~@~-,; 
çh'eKH .ha-er-à à -giu::are d'e!fer -innocente, ~e heiìte .. 
fiirnoni . .fimilmente còl .laro:propri.o giur.arnetìto, 
douranno affermare di cre~krt ; ttf!!r·vero ciò. ch'e \ , 
gli. fraurà giurnto. E 1. percièì .t!oflituito dfo Reo 
dauanti a.H':t,nquifitore~nominerà tantr huom1ni da 
bene pèii .(uoi ~cftimòni · Hpo-rga-n.>ri ~ q~zncf: ne'lfaj · 
, {enteaza fi con-tengono\ ~E.t ·à'pp1~èflo ·nnquifi.t(>re 
fa.xà rich:ied.ere 'ad vna ., ad vno.in d·if p,art~ clal"R~o 
auanti dì fe nel luogo·dell'ef~mim,·i detti tefiimòoi, 
per pigliar:de1la lor qu.alità,, ·e 'IC'ondition·e qudla.... 
notitia,che il fatto richiede; e potrà in ciò che-·fi ·è 
detto tener· quefio mo't:io,:'ii 1 • • • •• "":·, , · : . • • ~ .• ~ \ 
,···• D,ùi~, ~ -~ M:c».fu ,..r, i-:-· .Anni .... · :·,:t.•. 
Corarn priX[ato .Àdm. ~ P. Inquifitore e:xiflente-in n~ 
la &e: ibiq1,cc jedente ,; ·t/ompzi,u~ .perfonali.ter 1'{:-& in 
Juos r:oni.pìrrgatorù .indtixit"'J/·.,R.C. D.-E. F. G. p1trat<Jf, · 
ad iurandum , & iuxta ·s ac,o'ldl,,.T0t1wftu·m difpfJ{Ìt t:Ont"ft} 
,id itira.mentµm prteflandùm,{ju.per. :'l?eritare ' iur'a'tnenti 
mernorati 'l'{. -volentis à fe 'Onme.m h~tefi-sinfamiam, & 
fujptcionem te~re 1• • • • • · ,\ · • • •• • • 
Oui ·pr4titus• M. It 'J.?. hqt#/Ìtor l?t,/e,u dt d1éformn 
eo;;(purgatorum,c01aditionib~11 m.i:.liùs ànf()~mari ;_; dela,t-s, 
(tn~ulis ipfo,um; iuramcnt.o m forma de "JJertttt:c dzce.nda_, 
'i',, um9uem1 ,~e ~orum, lt#f~• .cc {cpdrat;m· ttb 4ltJI 
. . v 2, com· 
I . 
2.12; 1'Prattita Jel l4~to e$ei~ 
éompurg4toribr-,1 ,, & -il, ipfo purgando~ quieitr~iilld ; 
~alam int~rim exirè_, fup~r interrogAioriJs iizfra/criptil ( 
Jnterrogauit. ·_ · _ 
. I. De-nomine~cognomint.,p"tr,,,p~!riit,~:"te,àeproft/• 
{tfJne ipfius Te flts, & an cogno/ cat ~ • & tt 9uo tempo re• , 
U •. :;:.An babue.riJ ,_contterfationem cum d1é10 1'{_. & per l 
'tjuantum ·temporu, noueritque ,,it«m ipfius-, non/olìm 
modenu(, [ed etiam ,trwnf a~9 tempore. · 
· Hl~ .Anipfe Te/lis teneat, (?- {e9u11tu, e",n ftd,m, 
~ua.m Sanéia Catholic.a, & 4poffolic, l{_om~na Eccle-
{ia tenet I credit,-profifttur, a-e d4cet •· 
. IV . .An in a.liquo.T-rihrìn~/i fucrit l'nqu:1-m pro 11U1110 
,rimine daml)atus, "V~l ,à t~flificandoJre P,ulf,u. ~ , _, 
V . .A n daéf us N. ~el ei ur c,onfanguinci ,-. l1el affine I de-
derint, aut promifer~nf aliquid ipfi Tefli, -Pt ante diélo 
~. faueat, -r,e/ ipfemet Tcfls aliquo ind~bito affef/11 per• 
tno~ur a.cufterit èompurgaturu1. 
_ VI • .A'n ip/c. ~eflis /e obtulerit "~ diélum -N. purg4,a. 
àum.. . . . - · 
· V I I. An.paratus fit iur11r.e Juper "Pcrit,at_e iurttmcnti . 
. d dillo_ 1(. pr~flandi, & ~" fciat quid huiufmoii iur4• 
'lllentum importrt " -. ··: · · · . 
, ltdque primum .A. /uper; dilli inten·,gaiorqr iNtMrf~ 
iatui medio fuo zuramento, quod pr"flitit 1 tallii &c. tttl 
/ingrila refpondit, w infr11. _ • . , ,-
. Adprimum i:nterrog., refp; Io ma chiamo &e. e fomt 
dieci anni,ch'ìo c,onofco N. ) · . . 
.Adfecundum interrog. refp. Per tutto il detto tem~ . 
po hò ha.uu_to pratica, e coouerfationc ocl detto N. 
cffendo femprc fiati inficme neJ _ Juoeodi N. 
vt.d ttr..tium interrog. refp.Io credo f~rmamente ciq 
1 
-~he tiene, c~cde 1 .& ioi'~g~ la ~anca CatoJica , ~ 
. . . ~~ 
, •. · - ··-pttakll_ 'P.1rtt; _ ~ _ 113 , _ .. 
' ; ~poftohc~ ~0man3: Ch1efa. ·Et -i-o queRa fese foa 
r v1ff uto, & u1tcndo d1 morire ancora • 
. vtd :q1u1rt1Am i~terrc"g.,re(p. Per gratia di Dio non.... 
{on mai ~;to c_ondannato in ~kun1rri,bunal_e &c • 
.Ad 1u1.ntum mterrog. rcfp. Signor no, D1omt ne 
euardt .- . · · . . . 
~.lJ. fextum interrog. refp. negatiti~. · ' . _ _- · 
.A.d Jeptimp,m , 'p'of/qUAm edoflus fuit à pr4dt0 ?,1. J{. t Inquif!t~fe quttliiatem iuramenti pr&!/laridi à difio 2'{_. 
1nterrog. re}~, ~osò di quacha importanza fia il gill• 
ramento,e fono appartcchiatoà giura-re. · 
Secundò B. (uper diEiis interrogatoriu &,. , · , . 
E fi otferùerà con ciafcunodi cffì il moJo già no~· 
tatu, & il Notarorcgiflreràpa(ti.tamentc tutte le 
loro rifpofic. · · · 
Apprcrro· qucfio farà l'Inquifitorc dauanti à fc. , 
venire tutti i detti tcflimoni inficmc,&anco il R~o, 
al qu:al dirn.1nd~rà, fe conof ce quegli huomini,~ , .... 
glino fiano qu,;Jli , eh •eff o hà nominati per tefhsu, .. 
11i purgator-i &c. E 1• atto tanto di queffo, qua•n,to 
d'altri para"itolari fuOeguenti fi noterà così. . 
!ucce,l{iuè incontinenti• 1 
Trt2{att11 M. J\. 1' .. lnquifitor mandduit,int~oduc~ fi'_!1a l 
prtenominatos tt!le1pu-,gatores ortmet, aceuam d,EiuN. 
~,bur introduElis, fuit diliuJ N. per -D. 
· lntèrrog . .An homines ill~,,~gnof.cttt, & ani/li /int, 
411101 ipf e in tefies purgatorts n"'!'1nautt • ~ 
. Refp. Signor sì., ch'.io gbcon?fc~, e fono quel · 
medcfimi huomioi, ch'io bò nommatt. . 
Dtindt pr,efl,t111 M._R.: ?. l•quifi:or ad etpurt,atorBI 
'c,nu,rfus dixnulgareid1omate, l1t_Jnfi• a. 
Saopiacefruscli,,h~ ~!Reo
0
v1cna,c11!ato del ca • 
._ ~ - - _, J . le 
!, . 
1. 
~ ) .. . . 
t, 14 .'PrtttJIMdlt Sdnt'·Officio . 1 _ 
·k,:.è:. tal dèHtto,e fi rendè"perCJÒ fofpetté>·d·h&-e6a: 
· Per lo che è 0-bUgaco a pD'rgarfi della détta fofpi, J 
t~one ·, é voi fiete nòminati-in teftimoni deUijnno• 
ceozàdifoi.. , · i-. ._t 
. . 'Po;fh:'il c-()nJ,1,er/urad ·'1'(_. l{eum dixit, -vt in{r,1. - · .. . 
. Tu N.rifpondi· per Dio, e per li fa~rofariti Euan-- i-
.. ge1i , f e tu hai comim:tfo fi mili ecce ffi ; · · · · · 1. 
: ~ E' fuhito Jeue il Reo giurare aJla prefe~za del i_ 
Giudice; e de' fu.ai tefiimonì -nel modo, che fi porrà 1 
quì,fotto; & · il Notaro fcriu_erà così~ · · . ! 
QJ.,ti magiflcr 1v:.._. ib-ichin prte/ ens, & perfonaltter e,:j .. 
ffen.r., 'dixit,le promptum, ac patatum ( JJt pr.efattu M,R_. 
~---1n.qui{iìor mandauit ~ ·.ftttùfacere; & genufiexus eo. 
r4m ipfo, /acro/anta Dei Ettangclm manibus corporaliter 
-· tangen.r, ·-r:ulgari idiomate, ore proprio dixit, & profeffu, 
· ell,l"t infra. · · · · · 
' ; Io N .. cotlituito perfonalmen-te in giudicio, & · 
inginocchiato auanti di-v.oi &c. per fcacciare dalla 
men~ vofira, e di qualunque altra perfona ogni fol~ 
pitione d'here·fta hamJta-dt me per le c.of e fopradet .. , 
t e,& altre dedotte òe'1 proceffo ;dico con Ja·bocca, 
_e con il cuore, e così giuro, che non ofiante tutt~ 
·Je fopradette cofe oppofiemi, e dedotte neHa fen .. ' · 
tenta, e procetfo;)o fui, e fono innocente d'ognicr. 
rare, & herefia, che contradic,a alla Santa, Catoli• .'. 
ca,& Apoflolica Romana Chiefa . Così lddio m'aiu. · 
ti, e· que_fti fuoi _facrofanci Euangeli, c·hc tocco con 
,l~ proprie mani. . · 
Riceuuto dall'Inquifitore il fudetto oiuramento, 
~omander'1, che il Reo d"indi (i parta, : domanderà 
i tefiimoni fe hanno ben'intefo ciò che da etf o P. In .. 
quifitòrc, & N~ è lla·todeuo, -&-hawcndo etfi rif'4 ' 
~ ' poa~ , 
Otttt11a 'l',arte\ .. . · - · ·2.t 1 
l: poffo di sì , ·tutti .. fi trarranno da{•lrte ;e po1ciL · 
~,. t- . l'foqu'if."1_tore,fattigli chiamare ciafcun per fe, gl.'in-- ) 
f terr_ogherà, fe cred~no, che·N-. habbia giurato il 
_ vero, ò il falfo; e c1ò che r,f ponderan~o e1fi, co~ 
, tutto quell9_, che precede, dourà porfi negli atti dal 
t 
·
1
;..  Notaro ìri quefia gu,fa .- · 
Ouo iuramentoper di[f.um N. ·1n.tflito, D. mandauitj 
...... , 
ipfum N. abirc,& illicò teftes per aruedWum D.fr.:eri~nt~ 
lnterrog . .An ea omnia, qWJ dilla fucrunt tàm per m 
lnquìfitorem, quàm per pr_4ai'urn 'lx_. pr9bJ intellexerint. 
Refp: Signor sì, c'habbiamo in.tcfo &c. 
Mo xpr~atum ..Adm. f{. 'P. Jnqui{ìtor iuO'it, tefes om'" 
,nes [ecederc, & [ucce(fiuè mrmdauit, }Jocttri . .A. prirnum:-
compurgatorerh •. • . · · 
Qui prte/àrns .A,. primut compurgator cor~m pnfatt> 
M. f\• 'P. Inquifitore exiflcns, & dc pra?-diflis. omnibut 
c:ertioratus, lJt Jupra, fuit per D. 
lnterrog. An credat ,'N. iur:1ffe -verurn, -vel faljum,; . 
· Refp. Credo, che N. habbia giurato il vere>. · ·, 
' lnterrog. ~n fì.t paratuI.ipfè Teflis foiemni 1,.ura- , 
mento al.firmare id, quoti ,nodo di ;1. it_. .. 
Refp. Signor sì,che fon pronto à (làbilir col giu-
ramento ,quello, ch,io hò d~tto. 
Et fiatìm de -mand,-zto &c. diftus .A. iurar.tit , taéli1 . 
facris fcripturii ad Jacra Dei Euangelia, quòd ip/e TeftIS · 
credit, pr&diélum N. -vt:rum iura/Je. \ 
Deinde B. aliu.r compurgator ·-vocatuI &c. exiflen~ 
&c. certt'oratus &c. interro]'. &c. iurauit, tac1is & c .. 
ad Janél.1 Dej Euangeli.z, quòd f~fdDt, pr.edillum N. --Pc- · 
rum iuraffe. - r :~ 
'Poflea c. alius conapurgator vocatus &c. iura.uit, .ta• · 
· flù wc. quod credit 1pr~diflilm N. llerum iurajfe ,• 
. · . O 4 su,-
I 
I' 
i 
2.J~d ,,_ ~r~i~a del Sanio officio . . 
SucceffeuJ D. a]tù/f~E>mpurgator (7c. & iurt1utt&e. 
Subfeque_?Jt-er t. dlrijt cornpurg,ator _&e~ iurauit. &e, 
Subi"ndc f. alius com purg,ztor &c. iura~it (!C• 
'Pofircmo G. -vltimus compurgator &·c. iurdUit &c. 
Et auuerta .il N otaro di fiender l'acto inceram~a-
te fecondo é·he ci~fcuno dc' tellimoni h.aurà et:gui• 
· to, come fi è detto di A. primo t efl1mon10,acciò 1wa 1 
refi i Juogo ·alcuno~i dubitare: & poi fi fottofcr1uc .. 
ràconfor.me~ll•vfato, foggiungendo. , 
. Quibt/,J adimpletis, & erfdem: die·, locQ, é"" te.flii,u, 
quibru fupra,prt2]entibui, idem 1'{_. ru~(U'lfJ introd1,iéJus, 
& , cetiioratttJ de iurame~to 4 p-rtt/atù tcflìbm cornpur. 
_gatoribu1 pra1flito &c. p_etiJt t1b codem M. Jt. P_. Jnquifi-
. ·'to1'c abjolui; & mcmdari, amplìus molefiari non dcbm, 
~bl1gtttiont'l1ue, & fideiuf/ìone; omnùiò c:trflari • · 
!l!!i D. Inqui{itot-Pifù, &. auditù> &c. pronunciauit, 
)'t . infrct. - -
.Nos Fr.N. lnquifitor&c.decon(enft-t &c. 
C T:Irj/Ji nomÌnc rcpetito. _l'ro Tribunali /edentes in . . bodoco à nobiJ pro iudicio eteflo, & /olun1 Deum 
prte oculi b,,bemes, in caufa, & caufìs pr~d;flis inter D. 
N.'Prucuratorem Fz/calem &c. ,:,cmmtibu1. Pifa purga. 
tione eanonic·a per te prtediE!.um N. coram nobiJ legitimi 
falla, -Piflfqu~, & corfi.Jeratis compurgatorum tuormn 
teflimonùr in prdJ(enti caufa tua in hoc S.,, Officio agittrta, 
prònumiamu1 in bt"s.fcriptis, fententùzmus, f:l' de-clir.i-
. mus te N._pr.ediflum effe bonite/fim9n~ t>irum,&ex ded,,. 
[!,1s a_mplif.tl non effe rnole(l.indum,fideiu//ionefque, & ob ... 
lig~tionu quafcumque apud o_Jìcium S.,n_ftd! Inrpà/itionit 
tuigratia fàElas; & refpefiiuè pr,dlit11s ,- ca!Jandaf /ot~, : 
, .& e/se, prout ca{J ari, & non molc/iari rnandamu-,; 1tta1~ 
ah b.ercfis in[.imia,& fufpiez"one i1'.ttaJ«crorum e ano~a 
di/fO~ 
- · . · Ott4Ua p4rf e : · '- I 7 
tfifp-o{rtionem re ·erafoltdmus ' & libetttmttl .: . r ' 
· !J..!w tamen .fis C(lutiot in futurum ,: & cb ~~ omnihu1 
'!1~XltQ._è abJlineas ,:,;nde h~refisju{picio po(fit oriri, tibi 
1mung11nus • _ . . . . · . . 
. Pt 11'Jagir fre.'Juentes Ecclefiam,crebriu.r con{itearis fa.-
mrpzcntaliur peccata tua, & facrilrn M~,ffam celebret~ \ 
l'el Sanffi r'fimum ll.rlcharifìi,(J S ttc-ramentum f umas, ora• 
· ti~nz al]i.dt!è pro _-rnribu.s inptmbas, etc ieiune1 & e.-
Et a_u~ertatt. d'imp~rglì cofe contrarie à qutjle; . 
perle qu·ah era diffamato, ò fofpetto d'h~relìa, & · 
· ~lla pr~fen~a.di quelle perfone, & in quei luoghi, 
appo lé quali,. e dou 'craJofpetto. E fi finifca la 
fentenza c·osì. . ~ · . 
Et ita dicimus, fentcntiam:is, & p_ronuntiamns om»f' 
,neliori modo &c. 
. . Fr. N. Inquifìtor &c. , · 
, Il Not.pofcfa auté.ticarà la fenttza çomc di fopra.· 
Forma della riuocati~ne, o ritrattione. · 
C. Ofiuma-pur anco tal'hora il s. Offici·o,_haucn.: do a·lla qual-ità della perfona colpeu-olt -ri• guardo, & per altre ragioneuoH caufe, d'imporre 
al Reo, che haucndo proferito alcune pr9pofitjo_pi 
herètichc, ò erronee, .ò temerarie, d'altra fimìlCJ 
qualità, de~b~-( fatto~<me .Però in prima _giuridico 
pro.c-cifo) gtud1c1almente ritrattarle , _e riuocarlc: •· 
11 elle quando col conf~glìo, & parere de• C~nful• 
to'tt haura à farli, pot~an_no i Giudici fcruirfiàcUa 
{e ·ùcnte , ò d'altra fimtghantc forma. • 
\ & , vie- M en/ìs Ann, 
l,!.[t.1',SM• Th~~lot!6 J4A:i/l. F.N.Inq14i{INir &• ·,;;, 
· M. B.:. 
i 
' , 
'\ ., 
2;18 · 1'rattica del Santo Opcio 
7't'l. I{. D~ Nr . .f uri1 lltriufque D(J'éior Fi0ttriu1 &é: , 1i 
V.ifa proce1Ju formato in hoc: S. officio contra 1'{_. de N. 
1&c. de~ & fupe_r eo, quòd delatus fuera.t, temere infra-
fcriplq,s p_ropofuiones enun.t.iafle, alferuif]e, ac defendiJJ~. 
,ridelic_et • . . ·· · ·.. - · · ' .. .t• . 
clm:fiurri Dom;num i'n 'v!timac_,ena facrurn corpus fuum 
,Judi:eprodùori, {ìcttt CaJterù 'Apo/ldli.r, minimèJradidifie, 
Jed tantum bucelforn pani~ mtinél,zm. , 
r Lutf;eran-um,. efle, qu_intgat, lmperatorcm eftc totiut 
:M un.di dominum .• ' . . . · '. 
,. Chri/lM·m,>Jt borninem, ad legum lmf;erialium objerua-
JÌ.onem te-rw-rl. . .. - . . . . . . I 
' . , Le,ge~ Imp,criales à Moyfe nobiis in monte Sinai alla« I 
it 6'lf efl e ·• , . . . ·. · - · 
Rp hmr,anas dit:inis effe contrariaJ, · · il 
E s'al.tre.ta.li -v-e ne farà nno, tutte douranno nel. 
\•fafud-eua for:fna ,fpiegadì : e p:oicorÙJerd 1eguitar 
\ ' 
COSI. , . . , ~ 
Ttifit te/lium diftis_; ac ipfius 1'{_. ton/litutit; ·.& rejpon-
fis iuridicè per ip/mn datis. . · 
.. , - -Pt/is teflium .adìpfius infìimtiam exlrtninàttJrum depo-
fitionibuf ._ - · : · . 
·· Pij,1 ~R._- 'PP. Tbenlogorum cenfurafuper diéli1propo- · 
/itiqm:bus (aél,1, & ah ip/o N~ ac,ceptata. . 
Jlifis cfcnique ,. & dittgenterexaminatft omnibus aflis, 
'& aélitatù,,& qute.inhac cau/a, & cctu{is confideranda 
-erant ·." . lnfJ ~rente.r -Pnanim~ -Poto DD. s. O!jicij1• Confulto• 
rum, ([;}"·e. · · · · 
, . Chtifii nomine inuocato ... T'ro Tribuna#fedentes,&c. 
e)· /olum Deum prtt vculi1 habenteJ &c. . 
Decreuertmt , & decernunt, pr~di{lum N. cogendum 
J , aa réuo&andr,:m, · & retraélanqum difi.as propo[ttio, 
. ' 
_n:i-
Ottautt'.  'Part'e. ,.z I 9' 
nnin S4,iclo-Of]icio N. ,m.odo, & forn-ui'fìbi · in Jcriftit 
~tracenda, prout hoc prefend decret<> illi iniurtgunt, & 
·wandant omnime!iorimodo, (l·/o_rma &c. 
· Demde acriter iUr~m obiurgarunt, ne t-aiiturn {ibi in po;" 
fierum, ac propriò ingenio fidat, w de his um~re traila-re 
. audeClt, alìoq1zni,raui(!ìmù ptEnÙ punietflr, prout. quali• 
t;zs d_elzEli poffolauerit •· · · · 
· //ltim1Ù pro pa'nttentù, {itlut ,tribru illi'ini1mrerunt. 
Pt per annum proximJ 1Jenturum ieiune~ &c. con al~ 
tre .penitenze fimlli, che fi difie.nderanno nel -de;. 
,reto • . 
· Et pr~d,éta.omniA decreu,:runt, & Jecernrmt , decl,1,• 
rarttnt , & declarant, mandauerunt , & m.rndtint omnj 
meliori rnodo &c. 
E~ il Notaro autenticherà l,atto in quefia guìfa. 
Supra{c;-iptu,n decretum promulgatum fuit per ante• 
diél-OS .A. R...~· DDI Judices pro tribunttli Jedentts in aultt 
S, O(fic~1 N. leElum 'l'ero, C:7' intimatum per mc Notari11m 
,infrafcriptum alta, di' iutcUigi.hili lJoce eidem '/'{• pri:13Je1• 
-ti, audienti, intelligenti, & acceptanti &c. die, menfe, 
& anno, quibiu fitpra ,prJjentìbus proeeflibus 'Ji..· de){,. 
& 1'{- de '1\{. vocatfr, &c. 
N. de N~_ S t1.t1éli, O,(jic1f1'(_ otarius. . 
A pprclfa la promu1gathme del fopradettodecre~ 
to h farà -. rarattare il Reo nel modo, che fegu_e. 
• E,go N. de 1'[. filiur &e• ~tatù mete r1.,mr,rum ·&e;- is 
1udìcio perfo1Mliter confiitutu, ,& genufiexus coram 1Jobis 
.Adm. ~Jt- DD. 'P •. F. 1'{_. Inq 1. i(Ìtore 1'(_. e!J'C- & D. 7'{,, 
Picario &c. Cvg,tofce,rs\ac con(Ìte~ J' ,necgrauiter errt!t/fe1,~ 
ruzm propo{itiones q~afda~ re/pea_iul falfcts, tcm'~ra~iat, 
6 .... b.eretieas ·t ·x mm~a tgnoranwz t~mereenuntu,ui, 11/-
Jeru,, <r defanda. Yideli,:~ .. 
C-hri• 
! 
-~~o . P~"dtlica dei S~nto Officio 
chri/lum Dominum &,.· & 6 riferiranno le mcdcfi~ 
, me propofitioni contenute nel decreto. _ 
Qpas propo/itione1 ficut lJerè me pcenitct temere, ex 
-~ea-nimia it<snorantia . (l7t dixi) protu'liPt, afje-ruif!e, ilC 
, de/endiffe , ~ non_tttmen contrà fanllam Matre,n Ecc/efù1111 , 
· i"liquid -Pnqunrn nffirmare intendent, ita illas, & earum 
fìngu la! , t amqtUtm· refpeéliuè ( n prtf/èriur, & )'t_ -PtrJ 
funt)fàlfas, ùmerttr~al, & h~reticas,humili, ac/mcero 
·rotde, non per 'Pim, & metum; fed /ponte' meum cogno• 
·fcente,rutèm, rtuou>, & ·tettaci~, & "Pt reuocatM, & 
. retraéiatas pro non di.flis, & ttfte.rtiJ habcri l'olo. Imo-
' "')Ue ,,-,. ac pollic~or, •. me-nunqutam in pòfln-um ;i/iquid tnle 
diéfurum, 1Jel afferturum, neque dcphidiffù llnquq,m dj.. 
1efiè; -v~l indireElè /Qcuturum, aut quomod,cumque ira• 
Daturum ~-. .ru·ro etia,n, 4c promirto, me p~tiar, il& p<E .. 
-- ,,i{entlas o'f'Jnt.s m-ibi impo/ìtaJ'_, & imponendat inuiola• 
:bi/iter obferuatÙrurrr;,& impleÙm:tn. Sidutem tilicui'tl-,a. 
:~uam ex diBù meis zur.zmenti.r, ttc p,·omif/ìonibus ( quod 
·m:fericors:Deusauèrtat) contrarien_ero, ex nunt me òbligo, 1 
:& fnbijcio om-nib-u1, & {ingulis prznis, & pa,nittnti;,mi-
h-iad arbitrium &c. infi1gendi1, & impo_nendis .• 
Et ùa rf uoco, remiEfu, fpondèo, iuro, meq11~ obligo; 
'!& fubmitto, ptcem~(To, & omni 11lio mcliori modo&,. 
Et in/idem omniu·m;-& {ìngu/0~um pr.emif!or1,1m, prtt• 
/entem /cheduJam· me~ rcuoutionù, retraE!Ìlti()tJi.r, pr(Jt-
jnif!i,mu, & iuramenej, mea propria m11ni, fctip/i, & 
- J11bjcrip[ì, eamque de · -Perbo ad lltrbum · rtcitaùi in àUIA 
~anm OffechN.• bac di.e &c. . . . -· .. 
. ~ E.go !i.~!.~. #!"~" prof ri~ ~· 
-Ottauc11>,rt1 ~ &Il' 
· Molo tli fperlire i.pmefsi con r aiiurati~n, :· 
S Ono k puole ,& le atti on i hereticali,& apoRa~ t1che di tal natura, e coaclitione, ch'elkno'd~ 
ehi che _fia proferi_te, e fatte rifpettiuamentc induco.- · 
no nel ·Jelinqucote fof pitionc a punto d1hercfia, & d.'J · 
a polla fia. Et ancorche il Reo~ confeffato il fatto; - i--,,: 
nc:.ghi ( ctiandio nella tortura) l'inténtio1,1e, lunala , ' 
creqenza; che dir vogliamo, cotal fua ncgatiua al .. . 
tra effètto non opera ·giamai, {e non ch'egli noti-i& 
ha per heretico, ne pe,r apofiata-formale, ma non_. 
le toglie già lafofpetione, :1a qual fcmpre feco tiene 
la natura del fatto iftclfo congiunta. Laonde è-nc•-
ceffario, ch'egli in ogni modo a biu_ri le dette her~~ 
1ia , & apoftafia, come fo{petto d1c[e, o legger~ 
mcnte,o vehcmentcmentc,, ò violentemente, con.;-
(ormc alla qualità, o grauità maggiore, o tni~or~( 
delle cofe da lui confetfate, o delle quali re1la con• 
uìnto. Formeranfi pèrciò le feotenze,comeappref~ 
fo fegue ;· &·dcmrà chi legge i{~ufarci, fe p_iù volt'-! .1:_!. 
vedrà entro le forme delle fentcnze rcphcarfi gll 
fleffi articoli,& le medefimc claufule: perche ciò fi è 
giudicato nc:ccff ario percaminar con chiarezza, & 
deftinti()ne, che altrimenti fari~ il tutto pieno di 
-~onfufione, & di poca gratia. 
Ferma della {cntenza, & al.iuratiime f-O#lr~ 
il R.eo fofpetto leggiernte.nt.1 d'ber,fttt •. · 
Noi F. N. Inquifitorc ~~• ~ 
Noi~~ Yica,!~ &e~ 
' I I , 
, · t 
t\· 'I'rt1ttiàrd'el Sttnto "tl(ficio 
·E Sfend<?chi tuN.figlio di.N.del luogo:diN.&~c: 
; ~- 'dell'ecà· toà d'anni &èUò{frgtau~rwrnte per dee. 
to di pih tdlimonj indiciato in qudlo Santo OJ:fi_" 
do, d1 l còri occifiorredc:Ba pr.edica· , nella qual;il 
Padr:e Pre·d.ica.wre .dLdetto luogo · haueua trattato 
dell'~foferno, & <!±e' ne·inonij ,haueffi oegatpJ'.afil-
Tienza~·aeii'vnu, e deglialtii·, ·& foggiun-c'.o', che d 
de·tfo,Fatlre. Ptedia_éHOÌC haurna. ·prèdica to <ili fimj)i 
nitt'c·1'1e,pirif pauerit~d-fa.nòuW ~, & che d·i çiò .ri .. 
·pref~r,e.ne.foffirifo~.- ~-- --. :~··>--(- .. ·!i.:.:, 1 • , 
E s'altre c:ofe vi fara1mo.~ontro di Jui, ·douranno 
, ·ordinatamente fpie-garfi ,neUa fGrma p1edctcl , ·e poi 
tontinoad'i ·così. ' •:· . ,,)'. ;.; . ··>. ; . I . ·; • •. 
. " . f~:fii pèrb d'ordi~e ·n.off~o ·carceratc{in:.qu_efio 
,santo..Officio; ·riel:quak pi·ù.v·olte ao.anti di 001 col 
tuo ._ giur.ameoto· dfamfnàto, _coofi:tfa~i efler Vero', 
che ·cot'l'Ja ìudetta · occafi'Doe haueui , ìncon6.derata.J 1 
n. ente,, & qcst ,per burla proferito· lefooradettt pa--
·~oll htredctli,.~ ne.gaado : 4'hauetle mai col.cuore,:, 
!t:r~ot.è--i:n ,mo,io atcunb .- :. · ~ · ~ · '"J ·,,, 
~- ;-$rpat~pd'.o.a noi; dte ntnon haueffi·intieramentd. 
t:!e,rfa.Ja v.erità; grud·icaffimocol confeglio, e parere 
éie'nofh.i Signori CoòCuitori . Dottori"- , J'eologi·,.& 
'(;a nuni!h,.effer, necd'fario veni-reo mm J'j. te al.dgq. 
.iofo,efa:n1ct.:,-ntl quale·cofiituito,· niente di noouaag• 
giu ngeft.Ì a i CUO? pr-i lUÌ clttti ;. ··~ ., : .. .. ·,.' ·.# , ., ::_ -1 
. ,. P~r tan~o haurndo noi vi fii, & maturamentc., 
'ttihtidera'ti i merb di .qudla tUa caufa, c·v11 le fùdet. 
te t(!o--~kffi r._ ni .,.& negadoni-r.çfpetiìuam~nee, & 
quanto.di ragione fi doueua ·vedere, 4 & èonfiderare, 
-fi.~11ilm~nte col confeglio ,· e parere <J·e•tu:detti nolh.i 
Si nori C,onfultorìJiame vcnuii ccrntro di te aH'in-
- · ,. fra~ · 
Qttaua · 'Pdrfe..- ii3 
fràfcri-tta diffinit.iua fentenza..... f . , \ 
Inµocato dunque·il Santiffil-i-io nome.ài.Nofl,ro S,i~: 
gnor Giesù Ghr-ìilo, della Gloriofiil.hna fua Madcc..., 
fempre Vergine Maria,_ & ài s. Pie(fo Martire n~-
firo Pr'ot,e~tore. Haueodoauant.i di noi li façrofé1nti 
Euangeli, açciò dal volto di Dio proc:ed~ il O_Q(l-ru, 
giudici.o, e". gli occhi nofid veggono !'·equità., · · • 
Ndla caufa, &. caufe vertenti trà ìl Fifcale-.di 
qheflo · Saoto Officio da vna parte, e te N. fu.det~ 
to, _reo, indidato ,, ioquifito ~ pro~etlato ,. &. <;Qn_.; 
felfq, come {opra,, dalPaltra .. Fer quefia nofi(:t,;,. 
diffin.itiua fenterlza, quale (ed~ndo, pro . ·-tribuQa li 
pro-feria mo. io quefii kritti ,:. in qu.e-fl@ }ijogo,. ~ - · 
hora da noi eletti • . Diciamo, prcinu.n~iamo, fen~ 
tentia~Q ,· e dichiariamo,. che tu N .. fu.detto p,ei: 
le: ca(e da t<: cònf(tfat<: , come fopra , t.i (ei r.efo Q, 
quefio Sant9 Offic;io leggicnxieo.te (o(pettQ d'here-. 
fia., e io è s d'hauer tenutQ i e creduto, che oon v .i fia 
Inferno 1- n<:·Demon-ii, · & ch:e però (ei ob,ligato a-d 
abiurare le fudette nerefie,, & gei;i.er.alroe.nte ogni,~ 
-qualunque altra her~Ga ,.&. errore, che. c.ontradic~ 
alla Santà, Catoìica ,& Apo'1olica ~omana C_hi~ 
(a:,: coo.1e pe.r qu.dla nofira à~ffinitiua fentenza ti ca: 
mandiamo.,_ ~h.e façcindmod.o ,. ~ fonna çh~ da nQJ. 
ti farà data": · 
Et acciochequeflo. tuo, erreré non_ refii del uma · 
impu_nit.o ,. ~ fii pii.i cauto nell'a·t,1J..\e~1~e ~ ~ _ef$c1n,,., 
pio a gli. alt_ri,. che s'alleo_goou d~ fi nJtlt d.elit~1 ._ . 
· Ti conJ.a:~nni.amo ~-dol.l<:f (\ar(.~vna volta-l'n g_i?r• 
no di fefia ingmocch1ato1_a t;efi_a icop.e~t~l:; au.an.ti la. 
"' ·porta p.ri?cip-ale della Ch1ef~ d1 s.._N; co,voa q1n_d ._ 
-~ accefa inm.ano l 6'· co11 ~ in{ç(!~t~onc: l.\q].l{t'~" 
.. , '. - l 
1.i4 _ 'Pratticti del Santo O(fido . 
Ja ·, mentre 6 celebrarà la Meffa maggiore, & vita~ 
' rà ancò maggior-concorfo di popolo .. 
E per pénite-nze lalutari t'impon iamo, 
Che v·ifiti quanto prim_a vna volta a pieèi la Chic~ 
fa di S. N. & in detto fa ero luogo, confctfa ti primL 
facrameùtalmente,ì tuoi -peccati,riceui il Saot1_{ftmo 
Sacran~enco dell• EucariUia, riporta.odonca quefio 
Santo.Officio autentica tefiimonianza. 
· · Cl~c per ere anni_ proffim-i a venire reciti vna· vo} ... 
ta la ìèttìmaoa la ·-c~on~ della Beatiaima fempr~ 
.V ergine Maria. E fiòalmente. . ' -
Cfie dmante i-J detto t t mpo di trè a ani confeffi fa. 
~ramentahmnte quattrn volte l'anno i tuoi peccati 
ad voSacerdote eipofto daHuo 01·dinario, c·di fua 
licenz"a ti communich1 .nelle.quattro principali fo. 
lcnnità·, cioè della Natiu1ta~ e lleforrettione di N. S. 
G i. esù Ch1rì fio, della· facra Péc-ecofie, e di tutti li Sati • 
. Rife'ruando-a noi l'autorità- di accrefcere, o fmi-
huire, comn1utare, rimettere, ò condonare .in tutto, 
ò in parte Je fudette pene;e penitenze • . 
· E così di·ciarno , -pronuntiamo, fententiamo, di ... 
e hiaram o, ordiniamo, condanoia.rno,penitentiamo, 
c ·riferuiamo in queflo; & in ogni altro meglior mo• 
ao, e fom1a, che di ragioaé potelno, e èf ouemo. 
· -F. N. Inqui/ìtor &c. ita promo,ciaui. 
,.. 'f{.Vicarius&c. ita pronuri,ciaui &e. · 
'. ~ dourà dal N o,ta.ro autentìcjrfì come fopra ~ · 
·: Ab_iurr,iijom: de leui da recit4,ft dal R!_o·. 
~1 O N. figliuolo di -N~ deJ ·luogodi N. &c. ife)l' 
~. . e~~ mia d'an!_l! &c. cofi,!tuit<? p~rfonalmente i• 
J~~ ·. 
• , • • • Ott1t1ù 'Parte; 2,2,) 
gmd1c10, & mgmocchiato auanti di voi ]\1.,R. P. F. 
~- Inquifitor diN. &c. e voi ,M.R. Si~N. Vtca-
no&c. . 
Hau.endo auinti gli occhi miei li facrofa nti E~ 
uangeh, quali tocco con le proprie ,anni, giuro., 
che fempre hò creduto, credo ade o, e con l'aiu ... 
to di _Dio crederò fempre per i'aue ire tutto quello, 
che tiene, crede, predica, & inC gna la Santa, ca .. 
tohca, & A pofiolict-··fturnaoa1 Chiefa. Ma p~r-
che da quefio Santo Officio per le caufc c;ontenut~ 
nel proceffo contro di me formtto, fono fiato giu-. 
dìcaco leggiermente fofpetto d•herefia, cioè d'ha ... 
uer tenuto, e creduto, che non vi fia Ioferoo, ne 
Demoni &c. 
J?er tanto , volendo io leuare dalla mente dc• fe. 
del i di Chrifio quefla leggiera fofpicione contro di 
me cun sì giu!te ragioni concetta, abiuro, maledi~ 
co , e detefi9 le fudette herefie, e generalmente.., 
ogni, e quJ.lunque altra nerefia., & errore, che.., 
contradica alla detta Santa, Catoliea, & Apo-
flolica Romana Chiefa. E giuro, che per l'auuenire 
non farò ne dirò mai più cofa, per la quale fi poffa 
di me. hauer tal fo(pitione, ne meno haurò pratica, 
· ò conuerfa tione d'heretici, ouero, che fiano fofpetti 
d,herefia, ml fe conòfcerò alcun tale, lo denuntierò 
all' Inquifitore, ouero all'Ordinario del luogo ~o• 
ue mi trouerò., Giuro anco, e prometeo d'adempire, 
& off eruare intierameme tutte le pene, e penitenze, 
che mi fono fiate, ò mi faranno da queflo Santo Of-
ficio imp_ofle Il E contra~enendo i_o ad alcun~ di quc-
fte · m· e promeffe, e gmrament1( che- ldd10 ?o~ 
voglia Ì mi {ottopongo a tutte le pe~e, e ca(hght ,. 
· f · che 
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che fono da i facri Canoni, & altre Conflitutio,; 
ni generali, e particol.ari contro fimili delioquen .. 
ti impolle, e promulgate. Così IddiQ n,ì aiGù,. CJ 
queflì fooi (acrofanti E.uan,geli ., çhe tocç0, çon lCJ 
proprie mani. ' 
. lo N. fudctto hò abiurato, giurato~ prom~fs.o •. 
e mi fono obligato, çome di fopra. ln. fede -del 
· vero hò joctofcritto· di mia pl."opria · mano la pr~-
fente cedola _di mia. abiurati~ne, e reci~atala di pa~ 
rota in parola nella Sala della Santi lqquiiitionc: 
di N, qlldlo dì. &c.. . · .. . , 
' I • lo N, di N~ di rn,Jl,{l propria~. 
1 bi çotal~ ahiurati~nc dourà il Notaro rogarfi 1 
come degli altri at·t.i ,. facendo m_ehtion~• de' tefii" 
mani, eh.e (a ranno fiati prefen~i, e fo~tofcriu.endo, 
fi cffQNotaro. 
, ~~ M N.. S4n.m Q(fiç}J_'"}{-. 'J{,·o.t~riu1 t 
Formttt detta (enren'{a,. &. a!Jiiirationt cantra 
~n ~o (ofpetta 'T!ehementcment,e di he~ . 
rejia per lteflemm~~ç-, atti,, e paro_/e,-
. h~rç tic ali~ , 
Noi F. N~ Inq_.uifJtore:&,. &. 
Noi N~ Vicario &c.. , 
E Sfendo c;hc t~ N-iigliuolo. di N1 &c. folli gra~ ue~ent;e in~1ciato.,. & a neo per il detto di piq 
tefi1mo01 cooteflt refpet,t1y.a1:n.ente <;,Qnu.into ìn quc" 
fio Santo Officio.. · 
Che haueaì nel giuÒco piµ, e P!~ vole~ ~Qn bocc~ 
cm.--
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empia, e faerilcga proferito bellemmie atrociffime; &: i~orren~ìfiltnc contra l'onmpotenza, fantità giu-
fima, pur~tà, e femplìcita di Dioben~detco,e contra 
Pintegernma pudicitia; & honcfià tkll'immacola• 
tìffima fempre Vergine Maria Signora nofira .. 
. Che haueffi fimilmente in giuoco f peff e volte, be-
flemmiato, rrnegato Dio , la Santiffima fua Ma-
dre, & i Santi del Paradifo. 
Che haue!lì pa·rimente, giocando, più volte det-
to di non credere, ne voler mai cr~dere io Dio, ma 
nel Dìauolo; & altra volta, di so11 credere in altro, 
che ne-danari : aggiungendo molt' empie, & efe-
crande ìmprecatiòni,r maldicenze contro Dio, con-
tro Chriflo, e contro i S4nti, & altre parole igoomi• 
niofe, diaboliche, e nefande, in grandiffiwo d1f prcz• 
zo del [ommo Creatore, e di tutta la Corte celefh, ... 
le; ·e particoJ,a·i rneute <l'ella poffanza' e dlgnità di 
effa glorio!itfima Vergine Regina nofira, e de'San-
ti del Para8 iio. 
Che no~ folamente non foffi andato ad afcoltare 
la fanta Metfa le fefie couhndate dalla Santa Ma• 
dre Ch ìef~, ne pure l'ifi:eff o fa ero giorno della Paf• 
qua di Rd\irrettione; ma inuitato ad andarui, ha-
ueffi negacò .. efpreffamente di voler farlo, e detto, 
· che ne anca \t'Qleui entrare in Chiefa; e che quando 
pur ti trouaui in Chiefa, e ~Ii ~ltri pe_nfaua~o, c~e 
tu dice1fi del beoe, oefiemm1au1 quc1ot1 Santi fono 111 
Paradifo. 
Che altra volta inuitaro fimilmente ad afcolta ... 
re la fanta Mefla ~ haueffi detto, che non importa• 
ua vna Mdfa più,© manco;e che o~tr~ à ciò, in vece 
d'andaruì, haueaì, detto che, {e l'~m1~tantc voleua.., 
P z, an~ 
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andare alla t,a~rna, tu hauereffi. pagata la collatiO: 
ne' e che no.o vqleui andare à fchiapp,arti la tefia in I 
Chiefa, con al.tre parole, ed aiti, per li quali. dimo-
firaui di fenti r po~o catolicamente della Meffa. ' 
Che_ haueffi' fprqzzato t•vfo di confetfarti facra, 
mentalmente ne'témpi ordinati dalla Santa Madre 
1 Chiefa, e det_to, çhe fe pur alcuna volta ti confeffa. 
ui , acciò faceui per fodisfare a tuo padre, che altri .. . 
menti non ti fare fii éonfe1fato ~ 
Che haueffi detto, che in vn tal tempo, e luogo
1
. 
rnentouati hel proceff o,haueui mangiato cibi prohi .. 
biti il Venerdì, & il Sabbato,e riprefo di ciò; hauef .. 
fi rifpotlo, che non fapeui quando ~offe il ~enerdì, I· 
& il' Sa,bbato ~ & altra volta haueffi heret1calmente 
.,, , rifpofto, Che differenza fate voi da giorno a giorno? 
1l:ltti i giorni fono ad vn modo. · . 
· C_he parimente in giorno\ di Vigilia, ò di Ve~ 
ne~~ì, . ò/d~ Sabbato haueffì detto a i~ tuoi COD}pa• 
gnt ,. pb!fa effer ammazzato quello, .che/ non man• 
gierà hoggi carne; e vedendo in effi vna catolica 
/ripugiornza a fimil'empietà, haueffi, con paro]~ 
(porche {aggiunto, che bafta a mangiarne, eh~ 
niuoo lo fappia- ; & oltre a ciò ti foffi anca van .. 
. ta.to d• haucr maògiato cibi prohìoiti la f~ra del- . 
l'illeff o Sabbato fa.nto. · 
Che non ti foffi pu nto curato di fare trà via al.i .· 
le facre Imagini ·quella riuerèm~a l • che conuienc 
ancorche vedcffi gH altri tuoi compagni ciò pron~ 
tamence fare. 
Che non fola non haueffi detfa l' Aue Maria la fe-
ra, quando gli altri al fuono confueto la recitano 
ma ne an~~ ~rattot! i! cap~l!o 1 & cfortato a -douc; i 
- -. ---- . - P~t . 
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pur dirla, hauefs1 loro voltato Iefpalle, e recitate, 
qualche profana canzone, e profuito parole inde• 
. gne contro vn sì pio, e catolico rito ·: e riprefo, ha--
1 ucfsi beffeggiato ·, e rifo, con dire, fuonaranno del· 
l'alcrc Aue Marie. 
Che hauefsi empiamente parlato dell'altra vita~ 
beffandoti d~l Paradifo, e ~ell' l~ferno, e ~roferert-
po parole _ dt molto f p-red?, per le quah troppo 
efficacemente daui ad intendere~i non credere ,che 
vi foffe ne anima, ne Paradjfo/ne Inferno: e chCJ 
haucfsi anco manifeflamente dftto, che doppo que ... 
fia vita non vi è atfolutamenté ne Paradifo, ne In-
. _ferno , ne altro • · · 
, "" Che effendo rip,refo delle bellemmie da te proferi.l 
te, h auefsi dettp, che in ogni modo voleui bcfiem• 
miare, e che, quando non hauefsi potuto befiem"" 
miare con la bocca,haurefti befl:emmiato col cuore; 
e minacciato,che farefti fiatd querelato alSantoOf~ 
· ficio, hauefsi rif poflo, che fe mai fofsi fiato afirctto 
a difàirti, haurefsi nondimeno detto di lungo col 
.cuore, che pofsa abifsar la Chicfa, Domenedio, & i 
Santi. E finalmente, 
Che hauefsi per habito, ò confuetudinc il beflem• 
miare a neo per caufe molto leggieri. 
. Fofii perciò d'orJine noflro c.ircerato in qucflo 
Santo Officio, nel quale più.volte au_anti di noi col 
tuo giurament9 efaminatò confefsafit. 
Che haueui befiemmiato afsai,e molto più di quel.,;-
. lo, che poteui dire, e particolarmente contra l'onni~ 
potenza di Dio benedetto., . . , 
. Che haueui rinegato s. P1etro,e s.Petromo. & al~ 
: · CI\ ~a9t!~ de•~uaU djc~fi~ n~n ricordarti. 
. ~1 e~ 
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Che le tue ~befiemmie ' dipendeuanp dal ~iuoco; e 
, ~-· ~perche d1 lungo perdeui, andaui a~co 'di ~uo~o per ; 
colera befiemmi:rndo, & -in vna tmtta d1 gwm:o, · 
perde·ndo, haueui beflemmiato. ben dieci volte~ e 
che poteui hauer proferito alcun'altre ·befiemm1e, , 
delle quali in indiuiduo: interrogato, çliceHi non ii, 
cardarti. 
Che haueui, dètto di voler fempre mai beflemmia• , 
re, e che, quando non· haueffi ciò potuto far con la 
1 bocca, l'haurefti fatto col cuore, e che guadagnan• 
,do vna volta nel giuoco, ·haueui ciò àttrtb~ao al• 
-l'antecedenti tue béfiemrnie. . - _ I 
Che haueui ~etto di volere,ch_e doppo fa tua mar~ 1 
te ti fo!fe po fio v o mazzo di carte fotto la tefia, per I 
poter giocaredouefoflì andato. - I 
Che haueui più volte chiamato il Diauolo, che 
-ti portaffe via: negando il rimanente deJle cofe op .. 
pofleti, e dicendo, f etf ~re {emprc fiato col cuore., 
,.,buon Chrifbano,. . 
Effendoti.da noi fiato atfegpatq il termine a far 
le tue difefe, furono a tua inJlanza efaminatì alcuni 
tefiimoni, da j de cci dequali non folo niuna cefa ri-
leuante riful.tò a tua d1fcolpa ,, ma rimaaefli anco 
maggiormente grauato. 
• E parendo a 'noj, che tu non haueffi detta intiera-
meote la v~rità, gi~dìcaffimo 7~1 confe.glio, e pare ... 
re de'no~_r:• S,goon Confu_Icon ~)attori ,1Theologi, 
e Canoni lit, effer nece.ffano venir contro di te al ri-
gorofo efamine, nel quale coftituito ( feoza però al-
cun pregiudiciodelle ca,e da te confefsate, e contro 
di t~ dedo~te ne! pro~efso, e deHe quali anco~rima ... 
. neft1 conumto r~fpctt!uame,ntcJ confcfsafti., d'hauer 
' - . _più 
·- Ottaua 7-'artt, · 2 J I 
più volte b_eftemmiato, come di fopra, contro la pu~ 
r, .rità, giufhtia , faatit_à, rettitudine, e femplicità di 
1 - Dio ben~detto, e contro la dignità, e pofsa nza dl 
cfsa glonofiffima Vergine Maria Auuoca ta, e Regi• 
na nofira , rinegato Sua Diuina Maefià, maledet• 
to i Santi del Paradifo, detto di voler beflemmiare · 
fin che viue-ui , e vomitato contro Dio ,-e contro 
,1 
.tutta la Corte celeiliale horrende, e detefiande im-
-precationi : e che oltre a ciò haueui befic:mmiat'1 
anche contro l'honefià,e pudicitìa di efsa immacola-
- tiifima Vergine, e proferito, e fatto tutte }'altre be-
l fiemmie t & attioni hereticali, delle.quali eri indi-
' 
1 ciato: negando, d'hauer mai credu.to cofa alcuna... 
contraria alla Santa Ca t0lica, & A poflolica Roma--
na Chiefa. ~ali cofe da te, come di fopra, confcf. 
fate, ratifica fii, e confermafii oppertunamente in 
giudicio;, dimandando ~ifericordia, e perdono del 
tuo errore. 
Per tanto hauendo noi villi, e maturamente con-· 
fiderati i meriti di quella tua caufa, con le fudetu!.J 
tue confeffioni, e ratificatione, e quanto di ragio• 
ne fi douea vedere, e confiderare, fimilmcnte col 
confeglio, e par.ere de' fudetti nofiri Signori Co~-
fultori fiarno venuti ,;antro di te all'infrafcritta dtf• 
finitiua fentenza .. 
Iouocato dunque il fantiffimo nome di Noflro Si• 
gnore Giesù Chrtllo , e della gloriofiffima fua Ma• 
d're fempre Vergine Maria,, e di S. Pietro Ma rtirc.., 
uoflro Protettore 1 Hauendo auanti di noi li facr~-
fanti Euangeli, acciò dal volto di Dio proceda il no-
firo giudicio, e gli occhi nofiri veggano l'equi·tà. 
Nclla'cauf.a ~~ ,aufe ~crtenti trà il Sig. N. Fifcale di 
. . ~ 4 qu~• 
'I 
't. . 
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tJUeftò Santo Officio da vna parte, e tè N. di N.fu-; 
detto, reo indicfaco, inquifito, proceffato, contèffo, : 
·e conuìnto rif pettiua'tnence, come di fopra, dall'aJ .. 
tra. Per quefia nofira diffi t1i ciua f e,ntenza, quale, fe-
de1nfo pro tribunali, prof~riamo in que rti {e ritti, in 
queilo luogo., & h~ra 9a noi eletti. Diciamo, pro, 
nunt.iamò, fenten'tiamo, e dichiariamo,che tu N.fo .. f 
detto per. le cof e conu-o dir te ~edotte, e da te confef .. 
·fac~, e delle <4uali anco fei.ritnafo conuinto nel pro .. 
ceffo, c@me dHopra, ti fei refo a 9.ueflo Santo Offi .. 
cie vehement1e1\llente fo[perco d'herefia, cioè, d'ha"' 
uer col cuore r(negato Dio, & i S~nti, ~ tenuto, e 
credl:lto in particolare, 
,, Che Id dio non fia giu llo,onnipotente, purifsimo, · 
Jantiffi.mo, ottimq, e femplicitiimo. 
Che la Beatiffima Vergìne, & i Santi del Cielo 1 
:DOn.Jiano degni d'ognLhonore, eJaudeo 1 
· Che la facra Mefsa non debba a.fcoh:arfi confor~ 
me al precetto della Santa Màdre Chiefa , "" 
Che fia lecìto mangiar carne, & attri cibi vietati 
ne'giorni prohibiti da efsa Santa- Madre Clm:fa • 
Che doppo q~dfa v/·u pref ente non vi.liane fo .. 
ferno, ne Parad1io. 
Che l'anima nofira (la mortale I emanchi infiemc 
col corpo. , . , · 
Che il faci·o, e catolico rito di falutar la fera lIL 
particolare ,la Beatifilwa Vergine, recitandoJ'Aue 
Maria, fia cattiuo, e perciò non debba otf eruara. 
C~c et'.fa Beatiffima .Madre non lìa fiata fempr~ 
Verg1ne)~urifs"ima, cafiifsima &c. e confeguente• 
mente feuocorfo 'in tutte le cenfure, e pene, che fo• 
. , no d_a'~acr! Caqoni, ~ ~lç4~ _9ooll.ituci9J1i generali~ 
r. ; ,t . J pa,~ 
~- . , - :~---= 
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é particolari contro fimiì i ddinquenti ! mpòfte, c., 
promulgate; e che però (ei obligato ad abiurar~ 
auanti di noi li fopradetti errori, & h-ereGe , e geqe'.""I 
ralmente ogni~ e qualunque al ero errore, & herdia,. 
che_contradica allf. dèp:a s~nr1 ~ Cacoli~a, & AP?; , 
fto! t~a Roma_na C~1efa. ., COl~le r'~r qudla n?fira 9h• 
tlnmua fontenza Ò, .. çomandìamo, che facci nel mo~ 
do, e forma, che da n'Qi ti farà data o · 
Dopò la quo. le abhuJtione fa remo contenti af~ 
folueni a cautela. della fc ommunica, nella qu~lle pct 
le fudette cofe pocefsl effcr incorfo,, ~ 
. Et acciochc que (le tue sì .. enormi, ho_rrende, atro-:-
tl, <: frequentlt ~: bdlcmrq.te, e fcandalofe hereticah 
parole .)& attieni aon reftìoo del tutto impunite, e_. 
fij più cauto per l?auenire, & efempio a. gli altri, che 
fi afiengano da così gr~ui ecceffi., · 
Ti condanniamo a feruire per remigante allaga•• 
lera per (ett'anni, e da hora contro di te rilafçiamo 
al detto effetèo il mandatll effec·uti~o nece[ario, & 
opportuno .. · . 
E per penitenzè falma.ri t~imponianio, , 
. Che pe~ il detto tempo di fett-'anni r~citi vna vol4è 
ta la fettimana la Corona della B,:at:ffima fempr_e 
Vergine: Màxia, & ogni Oomernca cinque volte tl 
Pater nofiet, l' Aue Maria, & il Credo. 
Che durante ildeW) tempo di fett,anni confefil fa~ 
cramcntalmente quattro volte !'ann~ i tuoi p~cca tt 
ad vn -Sacerdòte deputat~, ~ dt ~ua hcen_za tl c.or:i• 
munichi nelle quattro prrnc1pa h. folenn1ta ,. c1oe,, 
della Natiuità, e Refurrettione dt Noflro Signor~ 
Giesù Chrifio, della facra P.ent:coilc, e di tutti li, 
~a,m, 
Rifer.; 
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Rìferuando a n_oi l'autorità di miei gare, commu~ 
tare, rimettere, e condonare in tut·CO , ò-io parte le 
dette p·ena, e penitenze. , _ 
~ così ditiamo, pronuntiamo, fententiamo, di .. 
. ch iariamo, peni tentiamo, e·riferuia.moio queffo ,& 
'. in ognialtromegliormado, eforma, ~hediragio~ 
ne patema, e douetl)o. _ 1 
F.}{· In7uifitor &c. ita.proijunciau; ~ 
N. Yicar,us &c.ita pronunciaui. 
Die . M en[ìs .Anni , 
r ·ata , . data , & in his (criptis &c. Si autent~cherà · 
nel modo detto ·di fopra. · 
. A.'1iuratitmc de vehcmenti,; 
I ON. figlìuolodi N. &c;Cofiitu,ito perfonalrnen-te in giudicio_, & inginocchiato auanti di voi~- · 
:R. P. M. F. N .. -lnquiutore_ &c. e voi Molto_R.S1g. 
N .. Vicario &c. Haue.ndo auanti gli occhi miei li 
facrofaoti Euaogeli, quali tocco con le proprie ma~ 
gi, ,giuro, ;_eh.e fempre hò creduto, c,redo adeif o, e 
. con l'aiuto di Dio crederò fempre per l'auenire tut• 
to quello, che tiene, crede, predica, & iofegna lL 
Santa, Cato1ica, & Ap-oltolica Romana Chida, ma 
perche da quello Santo Officio per le atroci-, & h-or .. 
rende bell:emmie, parole,& attioni hereticaii da mc 
proferite, e fatte rifpettiuarnent·e come cofia nel 
proce(fo contro di me form:tto ,· fono fi.ato giu4lica ... 
t·o veh~me~temente fofpettod'herefia, cioè, d'hauer 
-coi cuore rtnegato Dio, & i Santi, e tenuto, e credu-
to Hl particolare. . . 
Che ldd!O !lon fia gi~flo, onnipotente, pudaimo. 
. - - fan~ 
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fantiffimo ~ottimo, e femplicifsimo: · 
Che la _Beat ifs1ma Vergtne, & i Santi del Cielo 
non fiano degni d'ogni honore, e laude. 
Che la fa era tMeifa non debba a fcolcarfi confor• 
-me al precetto della S-ant1 lvfadre .Ch:efa. · 
Che fialçcito mangian:ame ·, & àJtri cibi vietati 
ne'giorni prohibiti da effa Santa Madre Chiefa . . · 
• Che doppo quefla vita preftnte non vi fia ne In.; 
feroo, ne Patact1fo. -: , 
Che l'anima noflra fia mortale, e ma·nchi infieme 
col corpo. , ' 
Che il facro, e catolico rito di falutare, lJ fera in... 
particolare, la Beaci[sima Vergine, recitandal' i\ue 
Maria, fta.ca t ttuo; e perc iò non debba off eruadi • 
Che effa Beatifaima Madre non fia fiata femprc.., 
Vergine purifsima, e cafi1fsima. 
P't r unto volendo io leuar dalla mente de'fedcli 
di él~ rifto quefla vehemente fofpitionc contro di me 
coa ~ì giufie .ta,gioni concetta, abiuro, maledico, e 
. dete_fto le dette here fie; & errori , e genera lmentc.., 
ogm, e qualunque altra herefia, & errore, che con--
trad ica alla eletta Santa,Catolica,& Apoftolica Ro-
mana Chiefa. E giuro, cne p'er l'auenire non farò, 
\lC di.rò mai p ì.ù cofa, per Ja quale fi poffa di me ha .... 
uer tal fofpitione, oe m,eno hau ro pratica, ò con• 
uerfatione d'heretici, ouero, che fiaoo fofpetti ci' 
herefia; ma fe conofcerò alcun cale , lo denuntier~ 
all'Ioquititore, ò all'Ordinario del I_uogo d~>Ue mi 
trnuerò. Giuro anca, e prometto d1 ademp1re, & 
offcruare intìeramente tutte le pene, e penitenze..,, 
che mi fono · fiate, ò· mi faranno da qucfio Sa nto 
Officio impo8e •· E contraucnendo io a.d alcuna... 
di 
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aiaueile mie promeffe, e giuramenti (ché Iddiò 
no . voglìa) mi: fottopongo a tutte le pene,-e cafii-
gh , che fono-da' facri Canoni,. & altre Coftitutio,. 
n i generali, e particolari contro fimili delinquenti 
impofie, e promulgate. Così lddio m'aiuti, eque .. 
, itì fuoi facrofanti Euange1i,che tocco èon le proprie 
mai1i. J 
. Io N. di N. fodetto hò abiurato, giurito, promef .. · 
fo, e mi (on'obliga to, come di fopra. In fede del ve .. 
ro hò fottofcritto di mia propria mano la prefente 
èf dola di mia abiuratione, e recitatala di parolaia ,. 
parola nella Sala.della Santa faquifitione di N. qu~ · 
tlo dì &c. 
IoN.di N.di mano propria; · -. . 
_ Succe{fi,uèpr~diétuJ 1x_.gem,flexus"'JJbi fupra, coram eo.-
dem .Adm. ~ T->. Inqui{ìtore fuit .ì -P. s . .A. l{,- abfo{utut 
'ad cautelam ab excommunicatione, quam pr~mi/Jorum 
'tau/a ; & . occafiom: quomo'èlolibet forfan inc~rrerat, & 
commitnioni (idelium, partidpationique EcclefiaRicorun,. 
Sacramentorum, & Sanélte Matris Eccle(Ìte ··,mitati, ac 
gY•mio reflitu,tus, pr4entihu, pr0 te(libut, tjlii in fenten#a~ 
· , · 'Jf{.deN.Sané!io/jiciJ 1-{ot~ 
F rmna d' aJtraJimil~fc~tenz._a, ~ a~iuratio~ 
. ne de vc_fiémctfh, tn materza d, cofo 
· magiche, e negromantkh_e • 
Noi F. N. Inquifitore &c. e, 
Noi N. Vicario &c .. 
. _ Sfendo ~he_ t~ N. ~gliuolo di N.&c. folli griu~~ 
111cn~c,1n~1.ç~ato ~n quello Santo Officio. 
- . - h -~ Q 
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Che h3uefii fatto alcuni eCperi~enti'magici, e ne-~ 
gromantici ad effetto di ottenere rif po{l-a dalli (piri-
ti aerei, con far circoli, e recitar (congiuri,- & inuo ... 
car Demoni, e con moltefuperftitioni, e nomi in·ca-
g_nit~, credendo, che i detti f piriti doùdfero compa~. 
nre 10 forma humana, e ragionar teco • . 
Che hauefii,detto d' hauer vn magico fèongiuro ~ 
tolto da v n tal Ubro d'autore dannato, ad effettb d' ... 
acquifl~r l'amor delle donne, e I- haueffi anca irife~ · 
gnato ad vna perfona, dieendogli, che bifognauL 
in nome di tanti (piriti diabolici norµinati nel pro~ 
ceffo, pigliar da vna Chiefa vn volto di ce·ra in figli•, 
ra dì donna, e metterlo al fuoco, infilzato in vn.... 
ferro, con Hcongiurar molti Demoni , de'quali pur 
fi fà mentione ef pretfa nel proceff o , replicando più 
volte il detto fcongiuro e.on molte malefiche, & 
incognite parol~,e e~ v~rie fuper~itioni, inµocan• 
do anco A ngelt, es. nt1 del Parad1fo, con darcok 
pia del detto f congiu o di tua pt:"opria mano alla.., 
detta perfona e . I ' 
Che hauefil ef~rci~ato vn fecreto magico per cc1__; 
gionar la morte ad v·ha pe.rfona con vna candela fu ... 
nerale ·, è con abu [6 delle parole della facra Scrittu• 
ra, e mol te fuperllitioni.. · 
Che haueffi. fatto vn'efperimento fortileg0 ad ama,; 
re-m con la calamita da te medefimo battezzata, ~ 
con abufo della facra Meff a , e molte fuperfiìtiofe 
offeruationi .. 
Che haueffi prclf o di te l'e~pio,e _perniciofo libro 
chiamato falfamente la Clamcola d1 Salamonc, & 
attendefli à far figilli magici à diuerfi effetti. 
Fofli per~!Ò d: ordine noftro carctrato. in quello, 
Sant.c;l 
I I r I 
·1 1 
·, 
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Santo Qfhci_~~cati la perquifit ionè .della caufa; 
e deila per:fona ,ti furono rttrnuat1 molti Iibr1,e ferie• 
ti proh.1b i: tl d-t Magia, e Negtomantia, reg1firati no• 
· minacam~,nte nel procetfo, e frà efsi la detta CJauì-
cola di Sal~mone. ' 
E Juccefsìu.lmente fi hebbero -contro di te nuoui 
ihditij. 
Che hauefsi ln .compagnia d'aJcuni altri tuoi com• 
plici fatw vn'efpertrnento magico ad effetto d'" 
acquifiare l'amore delle perfooe, confonnare.., 
vn'imagine .. , ò fhtua :di donna d'argento con vn.... 
puttino in braccio, ambidue nudi, con c1rcoli, e 
caratteri i0cogniti, e con digiuni , · & altri atti_ di 
diuotione, & a neo d-ì confetsione facrarnentalC!...i, 
con velli particolari, & ofserua. rioni di luogo, e di 
tempo, & altre empie ,e d1abohthe fuperfiitiòni :e 
ri prefo, hauefsi detto, che erano cofe _ga·turaH, ~ 
che fi poteuano fare., e che dette figtìre doueùanci fil'< 
nalmente parlare. - · , · , 
C he ad effetto di concludere vn marri,ponio ha .. 
uef si più volte à certe, e determinate hore e.np1a .. 
mente battezzat .. e con acqua battefimale vn'imagi~ 
11e di cera in nome de'Diau Jli defcritti ·,nel capo, CJ 
nel petto d!i etra, tra f-iggendoJa in pìù parti, & vfan-
do molt'empi_e, e nefande, e diaboliche fup-erilitlo-. 
11i., e partic.clarmeote genufleffioni. 
Che ad effetto di far compa rire il'Dcmonio,efa .. 
pet· da lui cofe occulte, hauefii fatto io compagnia 
d'vo altro ruo com plice vn'efperimentomagico, con 
far guardare entro vn'ampolla di-vetro vn figlio ver .. 
gine,e recita.re tu neHo vn certo fcoogiuro,con par• 
tìcolar culto, e veneration~ del Demonio, e variCJ 
· --~ fu~ 
. - - ----- - ':i:i 
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foperRitioni; e che tu haueffi moflrata dettà ampol.: 
la ad vna perfona-lcon direich~ vi era conftr~ttQ den• 
trQvnofpirito" ( · 
Che fofs,i entrato,& haucf~i fatta entrare più voi~ \ 
te io vn cirçolo magiqmente fatto,. voa doq_na fpi- . · 
dtat~, ponenc!o 1~ fudet~a cUUpolla nel meio de-I ~ · 
detto ·circolo çon vn'~nello 1 e (cQngiu.rando çon,....._ · 
1 foffurnigi , Q pen_ç.acoli '" ~ ab.ufo di facre vefti_,. é 
d, off <\ de'- mo.rti, ·li (piriti dl d~tt.a donna, {pi_rita-.. 
1 ta. ,. a~çiò. façe0eco çom,parire nella. detta am_polla 
lo fpidto coili;e,~to in effa., ou.ero v.nq di efs.1 entra(-. 
fe A_el d_etto.an~llo., ~ a.ncon.ell'ampplla,. ~safo., 
çh~ non vi fQ[.~ quello,. c_he fi pre~e-nda etferu~-co~ 
fire~to; & in oltre hàu.çfsi di pi~ co(~ riçhiefit i e.letti 
tpiritì, & hauut_a ne ri(paflélt ~ · . 
· çhe.. ad effetto d'andar~ ln.u.ifiQile ,. bau.efs.i fatto. 
, vn,'cf perimento ~ag_içq 1 c.onpianta.r~-certo ftJ.per-
fiitioJo. nU.rn~rQdifau.e ne_gliocçhi,.n.ella bocc.a, & 
in a_ltre pani del cQrpu d'v.n.'a.nimal~ 1~enwua~.o nel 
proce{lo,;.e_poi l'·ha.u.efsj feJ?-ellitu in terra per feruir--
ti à_ fuo. tempo d~lle fau,e,, che d.ou.ea.no nafcere <:lel-
1~ t~ila dl deçtq·anim,ale ,. (;OQ. molt_e. altre fupe~Ilio~ 
,01. 
· Che h.auefsJ di tua propria m,ano. compilato, va_ 
libro di e{ perim.enti m_agici ,. e diab,olici, ad ef{etto 
cl.' açq_uiftar l' am,nre d_elle pufon.e ,. gua.dagnar nel_ 
giuoco, & ad altri. effe~ti ,. ~on. ~om_i, _e c~ratte~i 
incog_niti ,. nu_meri ), croci_,. e ~1r501t, ~ CO J.l  parole. di-
na.tanti patti,. e conuentto?t dt~b:ohche, ~ co_n.~m'l'" 
pio, e facrileg0 abu.fo del ~annfsimo, e dm,101fstqio, 
~ Sacramen.to dell' ~l~are ,. e daten~ a.ne.ora. copia ad.. 
. a!.tre F-e~!one ~ 
·140 - _ T'ràttica del Santo o.'lìcio , 
Sopra quali indicìj più volte auanti di noi col tuo ( 
giur'amenfo _efaminato, r1cono lcelhin giudic10 tut• 
rti i libri; e fcritti magici, e negromantici mrouati l 
appreflo <li te, e cònfdfafii, d' hauerlì per lungo 1 
-tempo ritenuti, letti, e fiud ìé.HÌ, e formatone ancor.i 
·diuerfi Icritti, quali poihaueoi communicati a di-
uerfe ·perfone; iucceHiuamente confefsallt, d'ha. 
uer fatt,o tute~~ _le fudetce cofe oppo1kti, con Ie gia 
narra te j e molte altre emp1eta., a-bufi •,~e fopedlaio• 
ni, & infegnatele ad alc,ri : negando d' hauer mai 
creduto cofa alcuna con-tra ria alla Santa , Catolica, 
& A poflolica Roinana Chiefa, e fcufandoti coq di• 
re, che ha1fatto le fudette cofe_per curìofità 1 e con 
poca confideratione. _ . 
E parendo à noi, che tu ~on hau~fsi detta intiera• 
mente la verità,aif egnandoti il termine à far le tl:le di• 
fefe, nel quale niun1 cofa _adducdti à cua d1fco1pa, 
giudicafsimo col confegl 10, e.pa r~re de'.noflri Signa • 
. ri Confultori ·; Dotcon Theo!ogi, e Canoni fii, efsel' 
_.n,e_cç_[ariovenir cootr_q di te alla r_igorofa efamina 1 
nella quale, fenza alcun pregiudicw delle cofc da_. 
te.confefsàte, e contro di te dedotte, e p~q~ata ( co• 
me di ~opra) coofiituico, nient~ di nuouoagglunge .. 
ili a· ì tU(Ji primi detti. - . 
Per tanto, hauendo no; vi fii, e marnramente.., 
· confìderati i meriti di quefla ma caufa, con le fudet• 
te t.ue confdsioni, negat1oni, e fcuf e, e quanto di 
ragione fi douea vedere, e confìderare, fimtJntent~ 
col c~nfeglio,.c par~re de'f~d~tci nofiri Signori Con• 
felton fiamo veouu contro d1 ceali'iofraicritu dif-
::finiciua feotrnza. 
~ lnu{)C~to il fantifsimo .Qome di N, 5: Giesù Ghri• 
·~ .. ~-- . -. . ·-- ' fi~i J 
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fio, ~ella ~lori:>fifiima iu~ Madre fempre Vergine 
Mana,,,e d-1-S.P1etro Martire nofiro Protettore~ Ha-. 
uendo auanti di noi h facrofanti Euangelj , acciò · 
dal vol_to cl.i Dio proceda il no-(ho gi_udicìo, & . gli 
occhi •~ofiri vcggano l'equità. Nella~aufa, & cau .. 
f e -~ertenti trà il Sig. N. Fìfcale di quefio Sanfo ot~ 
fìc10 dà. v na parte, e te N fudetto, reo, indièiatb ~ 
ìnquifito, proceflato, e confeffo, come di !apra, dal-
t'altra .. -eer . quefia noftra dHlinf tiua fentenza, qual 
fedcndo pro trib~nali proferiamo in qudli fcritti, in 
quello luogo, & horàda noi eletti. Dici.amo, pro• ·· 
nuntiamo, fentenqamo;, & dichiariamo, che tu N. 
fudetto per le cofe da te confeff ate,& contro dì te de-
dotte nel proceffo, come di fopr,a, ti {ei refo à queA-o 
Santo Offida vehementemente fofpetto d'apofiafia. 
dalla Santa Fede di'Chrìflo, & vero culto di Dio al-
l'empio, e falfo.culto del Demonio;è d'herefia, cioè 
d>hauer tenuto, e creduto , che altra creatura, che 
lJhuomo, fia .q1 pace delfanto Sacramento del Batte\'IÌ_ 
fimo, e e he detto Sacramé-to poffa all'iofenfatecrea-
ture confertrfi anca in nome d'immondi fpiriti, e che 
fia lecito abb~fare il fantifsimo, & augufiifsimo fa.-
. · trifido , e sacramento del pretiofo c6rpo, e fangue 
di N. s. Giesù Chrifio, le parole dell~ facra, e diuina 
Scrittura , & altre cofe benedette, e fante; ad effetti 
magici negromatici, e profani _; _i nuoca re i Demo-
ni, afpettare, e-i-iceuere da e~li r1ipofie, da~ lro_ro cu;-
to, honore , e riuerenza, et1and10 con atti ?1 Chn• 
ftiana pietà, e Religione, a_l ve~o, e folo D10 dou~-
ti · hauer con effi commercio, o patto alcuno ta.c1-t;, ò efprcff o, eferuirfi dell' opra lof~ à- qùal~-
uoglia. dlètto ; e çonfeguentemcntc {ci 1ncorfo 1~ 
- g._ JUtt; 
I. 
~ 
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tutte k cenfure, e pene, che fono di: i facd Canòni~ 
& altre Co!lirntioni generali, e partkolari, contro · 
flmili delinquenti impofie, e p_romolga.te; e che pc-. 
rò fei -obligato _ad abiurare auanti di noi le fudctt{J 
ap,olla(la, & herefi_e ., & generalmente ogni, e qua-
l.u-nque altra apofiafia ., herefia, & ,errore 1. che con .. 
,tr~·dica aHa detta Sa oca, ·CatoJica, & . ApoHoma., ; 
· Rom~na,Chiefa, coìne pertquella-no(l:ra diflinitiua /' 
fentenza ti comandiamo, çhc facci nel ,modo, e for .. 
ma; ·ehe da noi·ti fara data. . . 'I . 
, Doppo .la quale abiuratio~e J~remo contenti af .. 
foluerèi d-alla fçommunica maggiore, nella qudlc 
euidèntemente per la ritentione, lettura 1 e~empJa .. 
ti01:ie , commuoiçation·e, & vfo di detti. p~oh1biti, e i 
pc-rnitio·_p libri, e fcritti magici, & negromatici ref-
, pettiuamente fei inéor-fo, &. a cautela della f com .. 
rµunica , ... _oe~Ja: quale per le fodette_apofiafia, & he-
1 
. refi e, delle quali iei vehementemente fof p.etto I po. 1 
teffi eff er caduto. ~ · · 
· -.. Et acciocheqiaelli tuoi sì graui J & enor.mieccefli 
ao'n reflioo dehutto -impuniti, e 6j più .cauto neJP 
auen-ire, & efcmpio a gli altri:, che fi afiengono da fi._ 
mili delitti • . 
, Ti condanniamo&c. e li andranno ordinatamen• 1 
te f piegando tutte 1e pene, e penitenze fa hl tari, che 
g,li s'impou--anoq, con aggjungerfi l'J.ltre claufolc.., 
. ueceffarie come di fopr~, r · 
Fr. "}{. Inqui/itor. &c. 
~- v;carius &e, 
, · E fi autentitherà dal Notaro eome di fopra ~ 
[~ 
o ' 
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. C-Abiur atione • 
I. O_N. di ~-~c.,cofl_ituito perfi .  o._ n~_lm~nicfo giudi~- , , c-10, & 10gmocch1aw auarm ~k·v01 M. R. P •. F"' 
N. Inquifiaor,e .~c. e•·voLMò1t"oR. Sig.-N. Vicario , 
&c. Hauendo àuanti gli occhi miei l_i facrofanti, 
Euangelij , qoali tocco co~Je ·proprie mani, giuro, 
che fempre ho credute:>, crede a,deffo, e con l'aiuto 
di 010 trederò fempre per l'auenire tutto quello, . 
che tiene, crede, predica, & in{egna la Santa , Ca, 
tolica, & Apollolica Romana Chiefa: ma perchc_, 
da queflo Santo Officio per le cau{e ·contenute nel ., 
proceff o contro di me formato, fono· fiato giudica~ 
to vehementemente fofpetto d'apofiafia-- dalla fanta 
Fede di Chrifio, e vero culto di Dio all'empio, e fal-
. fo culto del Demonio, & .di herefia:, cioè d'hauerte-, 
nuto, e creduto, _e he altra çreatura, che l'huomo; 
fia capacè del fanto Sacramento del Battefimo, e 
che detto Sacramento .potTa co_nferirfi in nome d'im• 
mondi fpiri-ci, e che fia lcdto abufare il faotiffimo, 
& augulliffimo facri ficio, e Sacramento del pretio-
, fo corpo , e fangue di N. S. Giesù Chrifio, le parole 
della facra Scrittura, & altre cofe benedette, e fan-
te, ad effetti magici,· oegromatici, e profani, in ... 
uocare i Demoni, afpcttare, e riceuere da e(Ii rif po .. 
fie, dar loro culto, honore, eriuerenza, etiandìo con 
atti ài Chrifliaua pietà, e Religione, al vero, e folo 
1:)io douuti, hau:r con effi commercio, ò patto ta•· -
cito , ò efpretio, e feruirfi dell)opera loro a quaHiuo~ 
glia efl~tto. 
fer tanto, volendo io leuaredalla mente dc•fcdc~ 
~ i. li 
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li diChrifio quella vehemente -fofpitionecontrodi 
me con sì giufie ragioni concetu, abiuro, maledico, , 
e detefioJe fudette pofiafia, & her~fia , , e gen~raI_• 
mente ogni, c. q~alun.que, alt-ra apoftà fia, herefia, 
-\&errore,' che conttadica-~lla 'demi Sapta, Catoli-
. ca, & Apofio]tca' Romana Chiefa • E"giuro, che., 
per l'auenite non farò, ne _d-irò m;ii più cofa, perla 
· quale fi po1fa di rne hauere çal fof pi tione; ·n~ meno 
haurò .pra~ica-, . ò conuerfatione d'· Apo(fati, ò d' 
fieretid , -oue·ro, che Jìano fofp~tti d'apofi-afia, o 
d'her~fia ;-ma. fe conofcerò alcun tale·, lo denu_o• 
·, tierèr_.all' Inquiiìtore ,. ò a11'0rdioa-do del luogo do-
ll~ m1 trouerò .- Giu,ro anco -, e pronietto ~c. come 
. 1d1fopra • .. · · - . · . 
r- _ · Jo N. di N. di mano pr0pria. _ · · 
. Succef]iuè pr4a,tru 1-f... gcnu/lexus "Vb~ fupra, ·coram 
. eodem M; .R •. 'P .. Inqui/ìtore ,fùit à ~ .. _s. M. ,R; ab/o• 
_lutus ah excommunicatione ,.quam p-rte-mijfo,umca.ufa.1 & 
·~cçafìone. quomodo/ibtt irJcttrrerat, &c. ~. . 
· · 7{ .-s anfh Offe ci(N:._ otarius .. ' ·;. ~, · ·. 
For,~~ {lcllte'/entenz.,a, & abiuratifJn•c:Contri 
il J\eo f'{)iolentemente'fofp,~ttQ 
·,·· d' herejì a • -
, ' 
E La violent~ fof pitia ne d'herefia vna gagliardi{., iima prefuntione chian1ata da i Dot-tori, -iuris, 
& deiure, ·che-.da violenti, e forciflìnù indicij difegni 
efiernì d,'Opre, e di parole hereticali nafccndo; sfor• 
za, e coftringe il Giudice a crederc,che il Reo fia he. 
retico~ Come fe alcuno adorA1iìe'gh herètici, fe com-. 
. muni~ 
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municalfe· con e~o loro, {~ da efti nel tempo deij · 
la morte chiedeff e d' elf er confolato, fe- per vn•~ 
anno intiero tokraff e la fcommunica tncorfa per 
caufa di Fed'~, fe frequentement~ dicefle, e facef.. ' 
fe parole, e cofe heretic-ali, e molti altri fimili 
cafi, ·.che oà i megli'ori, e più celebrati Autori l'~~ 
tranno ageuolmente raccorft. Etancorche hogg1 ... 
dì la fentcnza dì condannatione· per la violenta... 
fof pitione· d'herefia non venga ~fata nel fa ero, c.., 
fupremo Tribunale della Santa, & Vniuerfale In• , 
\ quifitione Romana, ma in: effo abiurino cutti, ò \ 
çome formali hereticì, -ò come fofpetti_ veherneo~ 
temente, ò Ieggierme~te d'herefta, & effa vi<?1en!II . 
ta fof pitione, quanto al modo di procedere , e fe~ 
condt> l 'hodierna v fanz.a, non fia differente dal ... 
la vehemeùte, con tutto ciò non mancheremo nòi 
di porr~a 0€0 la forma di t~J fente.nza, & abil_!~~-. 
tioùe. J;.t è la feguente. : 
Noi F. N. Inquifitore &e.e 
Noi N. Vkario&c. · r 
\~ Sfènd~che tu N. Fioliuolo diN.&c. fofii indi; 
L e iato, e per detto di più cefiimoni conte{li pìe• 
nameoteconuinto in quefi9 Santo O~do. . 
Che hauefli ~op pur conuerfato pm volte ton glt 
Heretici, ma hauutili in venerationc, accompagna-
tili, communicàto con elfo loro, e chieila da efil la 
confolatione &c. . 
E vi fi potranno a neo aggiunge_rc altri indicij ., e- ' 
per effempio feruiranno li feguentt.. . . 
Che haueffi empiamente d~rogato all>onnipoten~ 
aadi Chrifio Signor nofiro,dtcen,fo fpeffiffime volte 
- -- · · Q_,.3 con 
: :l, 
; : 
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/ .con bocca non men temeraria , che facriJeg~, che,; ; 
'Chrifio non può .oiente,,che fe_ hauelf e potu,to, hatr 
rebbe aiutato fe tletf o in Croc.e. · . . I 
· Che e(forta.to più volte da perfone pie a, _voler, 
, · -come gli ~ri Cattol ìci,: comrnunicarfi', haueffi con 1 
· fomma e·mpietà biafimata fempre cotal fantiflìma... 
· ·attìone-, mofira~d~ c9n hereti,aH parole di n·o~ 
credere · la reale etlìfienza del.e.or.po, e del fangued1 
Chrifto Signor nollro nd fantiffimo, e di.uinitlìmo 
Sacramento dell' Al tate, e con fede.rate J-abra ag-
giwngendo, · che quando -pur ti fòffi andato a com• 
·municare ,, vòl~iai· cauarti ,di bocca 11 communichi-
ri-o, portarlo alfa1galera, '& attacc.atofo ad vn rema 
farlo vogare e : I • 
: Che haue!fi con diaboliche maniere, e e.on parole 
d•i grandi-filmo di fprezw, in pubhco, e molto fre• 
\ quontememe ,-.1:11a1-trana~o Jefa~r~ lm,agini di ~hri- 1 
Ilo~ della Ma~na , e<de'San-t1, cpn abbruciarle, 
calpellarle, fp1Jta"r lorò. in facd.1, batterle co'pugni, 
lacerar1e,.feruirtenead vfi proJa.-ni ,e nefandi, & ap• 
penqerka guifa d'huomini gi~fiiciat_i . . 
· Che hauefli più volte con animo ripofa_ro detto, 
che volentieri fare fii andato in 'furchìa, fe non fof. 
fe fia-ta tanto lontana, & iui h-~urefsi rioegata la... 
, fanta Fede Chriniana, è fattot('Turco, per danneg .. 
giare afpram•e,nre .Ji Chriftiani ·, vantandot.1, ch-CJ 
non hatJrefsi voluto mangiar -altro, che Je loro in-
teriora: e che taJi parole fofiero a · te molto fami-
1 
gliari. . 
Che ha'uefsi con difprezzo detto molto f pe1fo, che 
'Chrifto non patiua volentieri in Croce. 
· Cne haucfs~di'1-fJafo molte pcrfone dal fare certe 
opere · 
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· ·opere buone, e fante, con dir loro, che, fe erano-de• · 
fiinate in buon luogo, non occorreua farle; e fe in 
mal luogo, ad ogni modo erano fuperflue. 
Che hauefsì innumerabili volte, beftemmiando, 
enormeme.nteingiuriataJa perfona della Beatifsima _ ì 
fempre V ergine Maria, toccando con empie, & he-
rettcali parole l'honore, e la pudidtia di efsa • , 
Fofli pereiò d'ordine nofiro carcerato in ç;iuefio 
Santo Officio, nel quale auanti _di noi più volte,col 
tuo giuramento efaminato, dopo-molte negatìoni, 
'e fughe, confeffafti d,hauer dette, e fatte ritpettiua- . . 
mente tuùe le cofe oppofieti, ne'tempi, hwghi, ~ 
occafioni cfpreffe nel proceffo_; negando però ofti-
natamente d'haucr mai perciò tenuto, ne creduto 
cofà alcuna contraria alla fanta Fede, fcufandoti 
cori dire, che il tutto hauéui detto, & operato per · 
tua meta befiialità' e fenza intentione di partirti dal-. 
la fanta Fede noflra Cat0lica·, e Chrifiiana. 
E pareodoa. noi ,che 'tu aon hauefsi intieramente 
detta la verità quanto all'intentione, e credu1ità tua, 
affegnatoti 11 termine a far le tuedifefe,nelquale ni-u• 
na cofa adduceftì a tua difcolpl, giudicaisirno col 
confegho, e parere dc' nofiri Signori Confultori , 
Dottori Teologi -, e Canonifii, elf er neceffario venir 
contro di te alla rigofofa efamina, nella quale ( fen-
za però alcun pregiudici'o delle cofe da te confe1fate., 
e contro di te dedotte, e pienamente prouate nel . 
pr9~efso) cofiituito, niente di nuouo aggiungefii . 
a'tuoi primi detti. 
Per tanto, hauendo noi vìfti, e maturamente con-
fidcrati i meriti di quella tua caufa, con le fudctte 
_tue confefsioni, e negationi, e qu~nto di ragione li 
· · -- Q..... 4 douea 
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òouea ved,ére, e con fide rare, ~mt lmentc col confo, 
glio,: e pa re~e de'fude~ti no~ri· Sii?n?ri C<;Jnfu~c_ori 
fiamo venuti contro d1 te all'mfraicri(ta d1ffimt1aa 
fehtenza • 
. Inuocato dunql!le il fantiffimo nome ~c .. Ne11a... . 
caufa, e caufe vertenti -tr~ il Sjg. N ·pi fcale di quello '.~ 
Santò Officio da vna parte, e te N fudetto, reo, in-
diciato, ioqui 6to, p.roceff atò, confcff o, e conu_into, 
come di fopra, dall'altra. Pet quefia oofira difiiui-
tiuà fentenza &c.' 
D iciamo, pronu~tiamo , f~ntentiamo, e Jichia- . 
r, , riamo, che tu N. fudetto per le cofc da: te confeffate, 
e contro <:li' te dedotte·, e pienamentç! prouate nel 
proceffo, come·di fopra, ti foi refò a quefio Santo · 
· Officio violentemente fofpettod'hauer col cuore ri-
negata la fant.a. Fede Chrifliana, e èatolica, & ade. 
rito all'ero pia fetta di Luthcro, ò di Caluino, e tenu~ { 
to,ecredutofo part~colare. • · ~ ~ 
.. Che Chri(lo N.ofiroS.ignore n_on fia.onnipotente; N 
Che nel Santi-ffimo Sacra,nento dell'altare non vi ( 
~fa realmente il corpo, & il fangue del Signore. . ..
Chele facre lmagini non debbano honorarfi, an~ ~ 
2i con .varie ingiuri~-, e con~umelie mal trattarli. 
Che Chri(lo Nofiro Signò're inuolontariamente • 
Jiabbia per .noi patito in Croce. ·, • ., . ! 
Che l'opre buone fianoaffatto inutiH,e fouerchie.' 
\ Che la fantiffima, e calliffima Madre di Diò non 
fia fiata fernpre Verginepurifsima,& Immacolatifsi-
ma, e confegueritemerite fei in.corfo in tutte le.cen ... · 
fore, e pene, che fono da fa cri Canoni, & aJtre Con, 
fiitutioni generali, e particolari contro fimilidelin ... 
·quenti impo!tc, e promuJgatc; ~ chcp~rò fei obiiga 
. .. .. - to " 
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to ad abiurare auanti'd1 noi li fudetti errori, hcrcfie, 
e fette, . e generalmente ogni , e qualunque altro er• 1 
rore, herefra, e fetta, _che contradica alla detta_. 
Santa, Catolica, & Apofiolica Romana Clrtda,. co• 
me per quefla no{ha diffinitiua fentenza tt coman• 
òìarno, che faccineJ modo, e forma, dÌe da noi ti 
farà data. · 
Dopo la quale abiuratione fa remo conte-~ti afti 
foluerti. ~alla fcommunica ,- nella quale.per le iudc:tte 
cofe fe1 tncorfo. · 
Et accioche quefte tue sì enormi, empié, frequen• 
tate, e fcandalok, here~icali, & apoft~e parole; 
& operationi non ti fei rcfo violentemente fofoetto 
d'apofiafia, e d'herefia., non reflino del tutto impu• ----
nite, e fij più cauto per l'auenire, & efempio a gli al~ 
tri, che fi a ftengam.> da così gram ecceffi. i Ti condanniamo &c. ( e fi p·orra nno le pene al 
~ Re~ douute, di c:lrcere,ò perpetuo,. ò temporale, di 
N -priuatione. <Slç_. conforme alla_ conditione, i qualità 
, della perfona; con altre penitenze faluta'ri ad arbi 
-.. trio de' Giudici) e poi fi profeguirà così. - _ 
~ Riferuando a.noi l'J.utorità dLtn!tigare, aggraua-
~ rè, commutare, rimettere, e condonare in tutto, ò in 
• parte le dette pene, e penitenze. 
i :E ~osì dic ia(no, pronuntia mo., fenten!i~mo, di•, 
ch1~riamo,-ordiniamo, condanniamo, prm1arno, pe.., 
fi . nitentiamo, e riferuiamo in queflo, & in ogni altro 
meglior modo, e forma, che di ragioae potemo , e, 
douemo. 
p. 'N. Inqui/itor &e. ita p_ronunciaui. 
?-z· !/icar;us é:rc. ita pronunc iaui • . 
Il fi autentic~er~ ~onforme al confueto • 
._ - _., - · E per~ 
. 2.,0 Trattka dal Santo O,'ficio . 
, E perche fi è fatta mentione dì ,coJui, chépervn' 
anno intiero haurà tolerato la fèommunica, in cui 
per caufa di F edefarà ~a~u~o; egl,1 è da not~re, ~he 
. , fe il Reo, .ancorche 111d1c1ato .folam,eote 10 gu1fa, 
<h' ei non fi renda più che I_eggtermente fofpetco.di 
:herefia, di già carceràto nel Santo Ofiìcio fe ne fug• 
girà 1 ò e hiama to a .df pondei des Fide t1 aff ent.erà, e 
pofcia· lègi_timai:nel)te citato non vorrà comparire, 
.0 ritornare, e perciò fei:1t~ntia.lmeote de-chiarato 
dalPlnquifit'ore incorfò-nella fcommunica, perfifie .. 
rà i'n. eff a pe~ v n~ anno iriti ero , rende fi per t-al'·atto 
,v-ioJeo,temente fo(petrn d' herefia; e ·c<Jtnparc1Jdo 
egli finàlmente. nel Santo ,Officio, ò in quallìuoglia 
uiodo -nelle for ie di effo peruependo., e le cofe op-
·pofteli confeff ando , , con negare però ta mala.., 
credulità, . deue, tju-anto_ alle pene, fpedidì come 
hcretico; ma pe,rche egli io realtà nop è perauentu• 
~ ra tale, ,hà.folamente ad abiurare, come violente .. 
mente 'fofpetto d' hG:refia _:· .e 1a fe.ntènza fi forme• · 
\ I • , 
, ;ra COSl. · . · . / ',. 
Noi&c. 
- EffehJo che ·ru N. ,&,c. folli indidato inquefio 
5anto Offici.o. - · . t · · 
Che ad efletto d' indu.rrc a difonefiatnentè com• 
~iacerti vna donna , che in ciò ·t\ rnofiraua.. alle tu<""_, 
voglie renitemte , : h ;wdfi detto, ' e più volte replica. 
to, eh.e Ja, .fernplice fornicatione no.o era peccato; e 
c_he io fimi I _forma Ìlalleffi anco ri-f po{tcJ ad a~cuoc 
· perfone, che ti riprendeuano della tua 1afciua, & 
mhonefta vita &c . 
. Forti perciò, da noi chiamato a rifponder nel San-
to Officio, & ifpurgarti delle cofe _op f ofieti; m~-,u, 
' ' aa,n~ 
. . , . ;:· . . 
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aff entandoti, e nafcondendoti, non ti cura O i punto 
, d' vbidìre. Ouerò -. Fofli d'ordine nofiro .. carcera~ 
to nel Santo Offici~, d',ondc a neo, da maligno tpi~ 
rit0 perfuafo , ben tofio te ne fuggi tli ; e ca•tato da 
noi legitìmamente mm vok{ti mai comparire, · ò,ri-
rornare. I • • 
" .Perilche fummo sforzati ·, così ricc1cando 1a giu~ 
- fiitia, à dechiararti per fentenza inc-orfo nella fcom.._ 
mµnica maggiore , & a pprefso denunt1ard publica~ 
" men'tèTcorpmunicato. E tu nondimeno,. pof po fio il 
· timor dì Dio, e la tua propria falute, per vn' anno 
intiero ha1 voluto pe.r fi fiere in detta (communica.:, ·• 
, Ma finalmente da più fa.no confeglio mrJfso campa• 
r~fii, ouer? r!tornafli, ouero da' pt.blici Miniflri 
prefo, fo{h ricondotto alle qrceri del-detto Santo . 
Officio, · nel qu.ale auanti di nq_i col tuo giuramento 
cfaminato confefsai}i , d'hauer t>cr tua mera lafciuia 
detto, & affermato quanto ti veniua oppofio; ne• · 
1gando però, d'hauer mai creduto cofa alcuna con-
traria alla Sa.nta ,. Catolica, & A pofiolica Romana 
Chiefa: fe ben• anca per tanto tempo eri fiato con• 
tumace, e fcornmunicato. 
- E parendo a noi, che ttì non haueffi inticramen~ 
te detta la verita &c. 
Pertanto hauendo noi vi fii &c. 
1n·uocato il fantiffimo nome di Noflro Signore.; 
,· · . Giesù Chrifio &c .. 
Diciamo, pronuntiamo, fententiamo, e dechia- . 
1·iamo,che tu N. fudetto per le cofe da te confefsate, 
e contro di te dedotte nel procefso, e maffimamen-
te per hauer m contumaccmentc fopportato per 
vn' anno intiero la grauiffima ceniura della fc?m~ 
mun1: 
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munica, ti féi refo à' quefio Santo Officio violentè-
meme fof petto d'herefia, cioè_, d'hauer malamente 
, . ,fentito_de• fanti Sacramenti deIJa Cqiefa, e della po• 
' ·\ -: : tell_à di ètra:~ ?ltr~ a ciò, d4 hfue~ tenwto, e credu .. 
to, che laforn1cat10ne non fi-a pec:catomortale&c. 
Si efpongano l' altre ~erefie·, delle quah farà fiato 
· giudicato viòl~ntemeote fof petto.- E nel . rimanente 
, . fo~mifi la fen.tenza, com·e di fopra .-
.. cA!Jiuratione d~ violenta. 
-J oN. &c. Collituit~-pe~onalmente in_g~icio i 
· &c. Ma petche da quefio Santo 9.ffic10_ p<tr le 
caufe contenute ne] procelf o . èontro di me formato 
fono fiato giudicato vi~lentemente fof petto, -~• ha• 
· uer col cuore abbaoclonflta la faota-Fedc Cato.hca, ~ 
Ch rifiiana., & aderito all'errioia fetta di Lutero, ò dt 1 
Caluino &c. e tenuto, e ~reduto in particolare. , 
-, · Che .Chrìfio Nqfiro Signore non ifa onnipqtente 
· ~G· come_ in ambedue)e fopradettc fentenze rif pct~ 
_1tuamente. • . ✓ 
Pertanto, volendo io togliere dalla mente de'fe .. , 
deli di Chriflo quefla vehemente fof pitione contro 
. di mc con sì giu fle ragioni concetta , abiuro, m~lc-
àico, e dereflole fudette apofl~fia, herefie, errori, e 
fette, e genet·alméte, ogni, e qualunque altra ap9fia. 
fia, herefia, errore, e fetta, cho concradica alla de-t ... 
-ta Sàoca, Catolica, & ~poftolica Romana Chiefa. 
E &iuro,che nò farò,ne dirò mai più cofa,per la qua• 
le 11 \1offa di me hauere tal fofpit.ione; ne meno haurò 
pratica, ò conuerfatione d' Apollati, ò d) Heretiti, 
-·•~~r?, cll~ ~ano i·ofpeni d' àpoA_afia, o d-1 herefia &c. 
~-- E ti -
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E li affoluerà il Reo dalla fcommunica ~ .come di 
Copra. · · 
Forma d~lla {entewza ,' & abiuratione èontr4 
v~' k ere~ico formale non relaf[o ~ 
e penitente. 
4 Noi F. N. Inquifitore_ &c. & 
Noi N, Vi-cario &c. 
E Sfendo che tu N. &c. fo(lidenuntiato in que(lcì Santo Officio di N. · 
Che ti farli. dato a comporre alcuni librifopra la 
fa era Scrittura, e f peci al mente fopra la diuina A po-
califfi, quali fi pretendeua fofiero molto ernpij, c... 
cattiui; e riprèfo, non haueffi voluto defifiere da ~o~ 
~ì diabolica operatione. 
Che haueffi hereticalmente trattato della mate ... 
ria del digiuno E<:clefiaflico; &, effcndoti pei- d1fefa. 
della fanta Fede Ca tolica argomentato contra, ha~ 
ueffi allegat·a l'autorità <leoli heretici.,ehe di.ciòi 1an--
no fcritto finifiramente, e°per ifcherno-.· · 
· Che haueJfi detto, la ,Chiefa da cinquecento ~nni 
in quà effer corrotta, mofirando di non credere. l'au .... 
tor ità del Sommo Pontefice, e della Santa Chiefa. 
Catol ica, & A pofiolica Romana, con dir~, che c1e-
deui in Chrifio ,., nelle Scritture, e che muno pote•, 
ua a firingerti à creder quello, che crede la iudetta.... 
Santa Chiefa Romana. . ~ . 
Che cfiendoti da pcrfona pia, e · zelante, coru 
viui argomenti dimollrato , che la detta San• 
ta Chìefa Catolica Romina è la ve1·a Ch1efa, ha., 
- - - - - uç~_ 
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,uefsi parblto incontrario, app.roua.odo f'cmpie,c., 
facrileghe fette di G'iouanni Vs, di Martino LutC• 
ro, cdi Caluino. · _ 
, f~he bau.efsi detto,d•hauer fatto venir di fuori vna 
gran qu~.atità di librì- pei: notabil fomma dì danari, 
d1ando çol tuo 1nodo dì dire ad intende.re, çhe foff ero 
libri catciui, & hereticaÙ. ~ · · 
., , Fofii perciò d'ordine noflro carcerato in que.1 
' fio Santo O.ffici0 ,,e fatt~~i la .perqui{itione de'Ji ... , 
· bri ;' e 'fcritture·, forno appr.effo di te ritrouati mal• 
ti, e rifr>Jti iibri · heretìci di Ca'luino, e CaJuini!ti, 
& anCO' Luterani, fiampad J con vn libro fcritto 
à m~no a'pùnto fopra la diuina Apodltfs,i, & a,ltri 
fogii, e qurnremctti contenenti atròcffsime bere. 
' :fie, & horrendifsitne befiemmie contro la fanta.., 
l?'ed:e Carnlica .. . 
E. fuccefsiuameìùe furon:o contro di te pigliat~ ' 
·a!t~e informa.çiooi 1 per le :quali rimandli di più in .. 
d1c1a~o. . 
· Che haiuefsi detto ad alcune perCone, quali reci• 
tauan.o l'Officio del la Be:;1tifsima Vergine, non fa .. 
pendo effe latino, e~~ non gi0ua loro i) dirlo, men .. 
tre non int~nde~aooqljlelfo-; che leggeuano ;a.ddu-. 
cendo fapra ciò 41cµni, be oche in·etti, cferop1, ~ 
. .quella volgata auto,rità, l.egerc, & rion intcll~gcrc 
negi~e:Fe e.'t •. · 
Che hauefai difsuafo il frequeo;t,.re la Confefsio. r 
ne facram·encale, con dire che baft.aua confelfar .. 
~ ~na vo_lta fola, e non peçc_are m_ai più. ; _e che 
. 11 e0.nfeffattì f pefs.o,. e poi turnare à peccare, era 
v·nburiare D10. , 
Che h_lu:fsi d:tto ,_ che ~l digiuno folico ofseruarfi 
· · . . da i 
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~a i Catolici non è altrimenti comandato da Dio; 
ma che è cofa della Chiefa, e che NofirÒ S-i~n.o-r Id-
dio non ,-g_uarda ~ fe 6 mangiavo poço più 1 --ò--vn po-
co meno. 
Che ragianandofi della -·dluotìone de' Sant"ì -dd 
Cielo, e d_t:Worationi i cl\e fi d~bbono loro fare, ha~ 
, u~(fi ~etto 1 che, quanclo facçian;10 oration~ 1 dob'! 
biamo pregar~ D11ol e non li Santi. , 
. Che hauefai detta i çhe, fe tu ·hauefai comprata.,.. 
vna certa villa,fui:fe haurefai ordinato d'efaer (epol• 
to ìn detta, villa, eorne façeuana gh antichi, agg1un~ 
genda altre patole,pef le quali mollra~i dt çreder fi"t!! 
ni(lr~mente ;ntorno a.li~ f.ep.oltLml Ecclefia fiiça ~ 
Che hauefsi Jliafirnato. Pé\ndar f peffo ad afcoltar 
la Mtfa.a,, con dire ad vI1a p.crfooa ,' la quak ciò pia- . 
mente façeQ~, che vanoo·a Meisa ql.lelli, che han-
no buon teLll po~ ~ çh~ detté\ per(Qo~ QOlte~ ha~er 
buon te·mpo,. . ~ 
Che hauef~i detto,·ch~ la Chiefa fà dellecofe affai~ 
e che li Frati, e Preti vanno (ernpre a(sottiglia.ndo,.e 
fanno .per g~adago~re, e tirare a loro. . 1 · 
Ch~ hauefsf pariment<-1 biafimato l1andar co'piedi 
·' fcalz.i ~ vifitar la Chi~fa d'vn tal Santo del PJr~difo, 
con dire e;:hç la n1i(eriçordia di Dio è quella, che ci 
. può ìalua(c, non cen~ cofe pizzochere; aggiungen""! 
do molte altre parole, c;on le quali m_oflraui di ere~ 
,· der {ì ni firamence intorno alla vencrat1one, & rnuo .. 
1 ça cione deSanti,. . . . . . 
Che hauefst più. volteséza alcun Jeg1t1mo 1m_p~d1-
D1ento, e cun pericolo ùi graue k~n?alo_, t~alaic,~to. 
d'andar à fentire la fanta Mefsa ne giorni d1 fella,{cu~ 
{àndoti con dire, çhe non eri vc~!to, come voleui i 
_· . Sopr~ 
I 
,! 
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opra quali cofe au-anti ài noi più volte col tuò 
·giuramento daminato, haueodo gi·a riç_onofciutoin 
giudicio.tutti 1 libri hè"'retici, e pernic1ofi trouatì ap• 
prdso di te, coUibro, e fogli fcr-itti à inano-,doppo 
molte 1cufe; negaçwoi.,e tergiuerf.aioni,, e confeffa-
fi1, d'hauer ere.duca tutti gli errori, & herefie da te Cl 
efprefse ~n detto libro, e fogli fcritco:di tua mano, t 
& al ere herefie contenute ne' ;udetti libri heretici di 
Calu1no·, Caluinilt1, e-Luteram. Et in particolare, i ~ 
·· · Che l' e~1pia, e diabolicà fetta Caluinìfia fiala 
vera Ch1efa d1 Chri ito, dallo Spiricofanro figurata 1 § 
nella facna Apocca)iffi per quPlla Oonna,che appar• ' 
-Ue in Cielo ve·ttita di Sole,e coronata di Stelle, e che 
in detta perueda, _e facrilega fetta,__fi tfrou1 L1 !~ra.. t 
· dottrina Euangehca; e la falute eterna; . ! e 
. Che la facroianta ., Catolica, & Apofiolica Ro-; / 1 
manà Chìefa fiala fìnogoga di Sataoafso, ,e la mer~ 11 
trice ,Babìlooica, madre di fornica doni, &abom1-1 
riationi, e Sodoma fpiritualmentc, quanto~lfa dot1 
trina; che tiene.~ & infegna. · 
- Ghe la fudetta Sama Chiefa Romana non fia do~ 
tata dcll'autori .tà delìe chiaui, non creda, che fi tro-. 
ui ltldio non fappia ,che coia fja fpirito d'int~llige.n~ 
• .za ,· non habb1a mtefo brnele parole di Chr11loc1r, 
·Ca l'autorità concefsaglì ,ne ammetta di,f pl:lte, nera• 
gioni; ma col ferro diftrugga i fuoi nemid à to~t?, e 
·c .mde.lmente, e p~rfegu-itl emp iamente i mart.lrl del · J 
Signore, intendendo p'er martir gl teimpij, e fcelera-
ti-heretici, giuflamente da lei fatti mori re per con ... 
to di Re,igione, & a punto coin~ meretricr:, fpogli 
~ltru,ì delle fac?l,tà, e r+d.uca li Preoe1pi, & il mondo 
an P11f era. fcrunu • · -
- . ~M 
- ------ ---- __ ..,...___ 
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Che il Sacro fanto Concilio di Trento ra pprcfèn; 
. tante_la_de.t~a _Sa~ta Chief~ Rom~n.a ,_pe~ hauer egli 
proh!b1to 1 hbrt d' Auton --heret1c1, fia·1l Dragone 
I defcm~o nell,a detta facra Apòcaliffi, che con la coda t1raua a terra la terza parte d~lle Stelle; c.., ') 
che i.Pàd"ri é~ngrega·ti· in detto Concilio per lo fpa .. 
. tio di ventidue anni non habb.ino fatto altro, èh~ 
. offendere la .Diuina Maèftà' , e che il detto · Santo 
1
, Concilio·à guifa del fudctto Dragone habbia pro-. 
ferito befiemie contro Dio, e contro Chrifto, & in-
1 gannata la Chiefa, come il Dragone ingannò Eua 
' nell'horto. · ., · 
I Che li fude ttl empij, e fcelerati heretici fiano fia .. 
' ti i ofirumeut~ della Fede, à Dio grati, e profe ta ti , 
: e dallo Spirito-santo hanoreuolmente figurati in-più 
luoghi delh Diuina Scrittura da te e.fp reffi diftinta·• 
t mente nel proce1fo .__ . 
I Che lddio habbia ripudiata la S. Chiefa Romana~ 
\ come meretr.ice; e datala in concubina à Satanaff o, 
~ condannando l'vno, e l'altra al fuoco eterno. 
\ , Che tutti qelli, che feguitano la dottrin~ della_; - · 
Chiefa Romana fiano veramente hc:retici. ~ 
. Che niun Chrifiiano poffa effer aflretto deila 
chiefa Romana à creder quello, che d~tta Chiefa 
Romana crede, & infegoa. · . . 
I Che la,Chiefa fia corrotta,e che però l'orat1one, 
· 1 la quale Chrifto di!fe hauer fatta 'per Pietro Ap_ofi?~ 
t lo,chc non veniffe men? la fu~ ~ed~, fia _adempie~ J~ 
èaluino,Lutero, & altrt heret1ct, h q_uah pareua a te 
baueJfero per mezo ~iella loro dot~tnna fuperata, e 
· ittata à terra la Chtefa Romana_.- . ; 
. g ~be fia bellemmia horrenda 11 d1r'e che la facr~ 
~ · R. §crit-
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\2.s8 'Prattic.~· del Santò' o(fìcio 
-> .Scvitwra prenda atnorità-' dalla Òrie.fa . . .. _ 
:
1
• Che UPapa 009 fra Capo dellaChiefa .,.ma A·nti, / 
, c~hriflo) r<:ttor di tène-bre,:e capù dèl •Diauolo',-anzi , 
il Diauolo i fidf 6, e non.li conuengano in modo al"' 
cuno .i titoli di Sa nciffimo, e .Bea~iilimo. ·. . . 
Che·il di-re,- che~ H Papa~i~ ·màte~ia ?iJcdenotu 1 poff a errare, fia contro Ja d101na Scrittura. · 
.. , Cbe i :Romani Fontdìci, .aifiruggano quella, eh~ 
, -IJdio:hà fatto; e, v.oltino 1a· gta.tia m feruitù ~ t Ja_, 
Chdt1 ia,na libertà in perdicione, deghfoo gli hue>-' 
J.'A!fl t nPrl ~~lo nel corpo, ma anco f)e1Panima, e i~t., 
top-ongano il Cielo alla terra, e facciano pegg10, 
eh e i I Di a uol o .- ~ · ? , .~ ,, ; • • 
Che, fe foffe vera Ja dottrina del Romano ro°"' 
tèfice in materia dr Religione, Ja paffione, e niort~ 
di Chrifio farebbe fiata •,più dannofa del peccate, 
d'Adamo : e che dio Romano Ponte.ficç CGn la foa. 
dottrina cag.idni, che qualfiuoglia legge, ancorche 
llolc.a, e pazza, in paragone della legge Chrifliana 
· paia fapienza,.. . .. · -'- · : , · 
. Che i Cattolici:, e p~rti<rnlarmente i Pàpi, nel far 
morire gli heretid ti ano· peggiori del Diaoolo, fuc-
celfori di ·Caim, i-miratori di C:iiuda traditore, e di 
Pietro negante, Giudai~i venditori del fanguegiu .. . 
fio, e periecutori della parola di Dio. · · 
Che-il P'apa fia in1i.tatorecontrariodi Chr'illo nel 
negotiodella facr_a Melfa.. . , . . · · • ; 
Che ·fi~ atto d'tdolatrfa 11 quenre 11 Papa, & l I 
Card inalt,- . . . . . . 
.- Che i Cattolici deUa Saçrofanta Chiefa Romana , 
frano An.tichrifiiani. · 
Che i Sacrame:nti della Cujefa di Chrifto fia.no 
- -. - (?l~-
- . \\ 
Ott.aua 'Parte · ·: : 159 ~--
folarhente due,-cioè, il Battcfimo, e la Cena; e n'Òra 
:. ( contengano, ne c01eferiicano la gratìa; ma fiano fo. 
lamente-fegni di etra . · - ' · 
Che nel Santiffimo Sacramento' dell• Eu·carifiia.... 
ll?O fÌ contenga alttimentc.il vero corpo·, e fanguè ·~ 
· d1 Nofiro Signore Giesù Chrifio, ma che detto Sa-• 
crame-oto fia folamen·te vn fegno del corpo, e fan--
guc di Chrifio 1 & vna memoria della fua·paffione,é 
morte, e cfte ìn qucfta forma -fra fiat<,ìnfiituito d_a 
Chri fio : e che ciò haueui creduto per vn tempo,--~e 
doppo, mutato propofito, h.a·ueui tenuto. 
Che in detto.Santiffimo Sacramen:to, fuori d~ll• 
atto del riceuerlo,non vi fié\ altrimenti il t:orpo;& 'il , 
fanguedi NofiroSign'ore, e pcrdò. {ià atto d'id.ola• 
tria l'adorarlo, e portarlo in procetlfone. : 
Che proferite le parole ' della confetrati\one refii 
a neo la" fotlan~a del pane, e la fo.fi.anza del vino co.l) 
· la (ofianza delcorpo., e del fanguç-di Noflro Signa~ 
r~. . 
Che la Chiefa.B.omana habbia errato aell' arti• 
colo della tranfofiantiatione, 
Che nell'Hofiia confacrata· fi troui folamente il 
corpo, fenza il fangue, e nel Calice confacrato fola-
mente il fangue fenza il eorpo di ChriClo. 
Che fia neceffario alla falute noRra,che tutti ricc. 
ui~oil detto Sacraméto fottol'vna, e l'alcrafpecie. 
Che la facra Meifa non fia vero, proprio, e pro7 
piuator10 facrific~ ~nftituito d~ Chri~o nella Chic ... 
fa,e che non giout mente, ~nzt fia vn incantefim_o, 
& vno fpirito d' abon1inatt_on~, e n~nde~ba cele-
brarli con veili d'oro; e che 1 qt1, e cer1mon1e, qua-
li vfa la Chiefa nel celebrarla, fiano ~ouerchie,_ e che 
· R ; noq ~ 
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·,non fia ,bén fatto éclebrar1a in hoòor de·• Santi'·. · 
· Che i' SantUn çie]o non veggano lè cdfe nofire; 
e che perciò fia cofa vana, e fouerchia l'inuocarli• · 
. Ch.e il culto delle fa ere imagini' lia f petie d'idola• 
·tria, & c~-e però e(f e {a.(;re ima gin i non-debbano ve• 
. nerarfi. · , 
· Che doppo quella .r-ita prefente non vi fia_ Purga• 
. torio, ma folamente il Paradi10, e,!' 1nferno • ., 
· . Che la çonfcffione facramentale di tutti i.peccati 
-.mortali aua-nti al Sacerdote non fia neceffaria. 
Che rimeJfa la çoipa, venga ancp rim~tfa tutt~ la 
·pena-, e che però .la fadisfatt_ione ·per h peccati fia 
vana. . ~ '~ . 
Che i penitenti vè .ano àfodisfar~pcr i fuoi pec-
cati Jolamente per · la confidenza, che h~nno nella 
patfion~, e morte di Chrifio. -
1 Che le nofirc fodisfattioni ofcurino,e diminuifca~ 
il m~rito deUa pa!fione diChrifio .. · .. , · 
. Che la vera penitenza fia il non peccar più. · 
,_ Che i Sace,rdo_frnon -haMlfanno·autori'tà dirimer.; 
~ere i pecca ti: . ,, 
, Che gli ord-ipi , & inllitµti Monaflici fiano catti..: 
ui, & in efiì non.fi troui falute: e che li Preti, e Fra .. 
ti, etian,dio qùanto'aJJo flato, che prof~tfano, bano 
peggiori dc, Turchi: e ·che s'inganni colui, che f!fà 
Frate per faJuarli. , . 
~h~ l'~fficio dell'a Santa ~nquificione. fia èattiuo~ 
& 1nfi1tu1tq. per difiruggere ti Verbo eterno. 
. Che tutte le traditioni, le qu:alì tiene, e crede la 
Santa Madre Chiefa Romana, non fi debbano ere, 
dere, ma folamentequelJo, che fi contieneefprctra. 
mente neUa Scrittura Iac.ra. ~ . . . · 
·- ,_-------~-.. - -- ~Il, ~ 
• "l • 
· - ' Ottttua Tarte '; i~1·~ 
·Che,tutte le cerimonie, e · rid; che v fa~ là dettàr 
~; Santa Chiefa Romana nell'amrninifirare i Santi Sa• 
· cramenti, ~dn iutte l'altre·'.occorrenze Eèciefiafii- · -
a• che, fiano fcioccherie da fanciulli. · · ~ :t 
e· 9he l'apre buone non fiauo meritorie della vita 
.eterna. 
Che la fola fede ha fii à giufiificarci- · · · 
Che fia lecito à'ciafcuno il.tenere, è leggere la fa..;. 
ti era S~rittura in lingua 'volgare; e eia rioò fi po{fa 
proh1bi re fenza carico di cofcienza; e che tal prohi• · 
a bitione·fia·contra Dio, e contra la fua Deità. 
a Che l'lndulgenze nella Chiefa✓di Dio fi~no nuJle;-
& in particolare, che i giubilei, 1è fiationi , gli anni· 
.. ·Santi ; le medaglie, le corone, & i grani benedetti_-
& fiano cofe di gìuoco, e vane. . 
Che i Vefcoui creati dal P6teficc Romano no (fa...'.: 
~ no veri,elegitimi Vefcoui,ma·vna fittione humana. 
· Che lo ila to coniugale fia migliore·di quello de'· 
· continenti, veèloui • "j 
Che tutte le cenfure Ecclefiafiiche fiano vane; 
: .-' Che ildigiunofolitoofferujrfi ·nella Chiefa Catll(>--
.,; tolica non fia cofa comandata da Dio,ne vi G.1 obli-
go alcuno di offeruarlo ne' modi, e te~pi ordinati 
da11a fudetta Santa Chiefa Romana. · . 
' Che l'huomo per il peccato d'Adamo ~ab~ia 
perfo il libero atbitrio, e che tutta la noftra gmfhfi ... 
, catione venga da Dio fenza alcuna• n~flra ~pera-
tione, e qualunque opera b~~?a, che no1 facctam_o ,-
venga folamente da virtù ~m~na, fenza alcuncon-
coifo del lib•ro nofiro arb1tr10: e che l'huomo pec- , 
chi neceff ariamente • 
·. Càe fia lecitoa'Religiofi,Sacerdoti,e Chierici co..; 
~ R 3 .Oi- ~ 
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ftj tui'ti ·negli ordipi lacri prender mogli~ ·à fuo vo~; 
r~. . 
.. Che i matriroçmij occulti fiann validi, ancorchc 
non vi fiano i teflim.o.nj, ne il Paroco, come coman• 
d~ HSacrnCo-ncì~•i9c!_iTrento., ec.Jie-in ciò bafiiil 
giuramento delle paài. -
Che ogm luogo fia buono per fepeJiru•i i morti, e 
-ch~_non gìoui nient-e, anzi fia maJa ·cofa, ilfepelirli 
i~ Chièfa., & in a1uo Juogo facro_;e fare ·)'altre ceri" 
manie fo.lice farfi da i _ Ca tto1ici. 
-_-:- Che i pregrinaggi a i luoghi fanti, il far i voti, & 
adempirgli~ gli ornamenti delle Chiefe, e degli Al• , 
. tari, la venera-tione delle Reliquie de• Santi, l'olfèr-
tianza dellfe fi;fie ., fuq_rche delle Domeniche~ Nata 
le, Pafq ua, Aféenfione, e Pentecoilc, fiauo .cofeer-
ronee,e da non·farqe·conto. 
Che.i mir.a coli fatci •da i Santi del Sig,nor_e nella· 
Chiefa. CatJ-0ikà, & A.pofiolica Romana fiano in• 
t1ention i bumane, & alle vo1te anèo·diaboJicbe. 
1
1 
Che i fa.c·ri ~Dottpri fcolaflici della fudetca Chic• 
la Romana fiano rta ti falfi Dottori·, e più toflo hu-
\ tnani,che Euangelici,& anzi fi1ofofi,che ·immitato- . 
ti di Chrifio; e che_ in materia di Religione habbia• 
. no ferino p'er co.mpiacer' al loro capo,c~oè,al Papa. 
· --che •ih:ccitire l'O$cio deJlà Sacratitfima Vcr .. 
, gioe Maria Madre d,i Dio, e nofira Signcra, &altre 
orationi latinamente, fe non s'intende quello 6 dicà, 
non gioui. · · . 
· Che alla cullodia di ciafcun'huomo,edonna, in6 .. 
no dalla ·natiuit'à, non fia deputatQ da Dio vn' An .. -
gelo;_ma_ che vn folo venga pollo alle cuffodiad'vnà 
froumc-la': & che il ,rcderé ~ eh~ ogni.vno habbia 
. ' ., ' - . ~ vo: -
\ . 
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th~Angelo cùfloèe, fia vo' imitar l'ldol.itria degli: 
antichi Pagani. ., . 
Oltre à ciò confeffafij, ch'C animo,, e mente bere; 
,, ti~ale baueui ne' fudetti tuoi fctitti ~fferito la mag..z 
g1or parte d-elle fudètte-n<trefie,. .e·sforzatoti, come 
· indetti fcrit-tich-iaramente fi vede, di~conferniarle·,~ 
ec~rrobpràrle cqn autorità, ·e figure della facra.i: 
Scrmura,_. e fpeciahnente .dclla diuina Apocal.iffi ,: 
"' -con mefcola rui efecra nde. befiemniie,acerb1ffime ìn .. 
giurie, afpri-ffime, e parauut:ntura non maì più fen .. 
tite calunnie contra la faata Fede Cattoliq. E che 
• , moit.i anni fono ti furot1o lafciatii fudetti libri here~ 
tici rinchiufi dentro voa:caffétta ,da vna perfona·o1 ... . 
• · tiramontana, con dirti ~, ch'eranoforiuu·rede~ fooi 
- conti; e che venutoti voglia di vedere ~ofa 'ciò fo[ e, 
haueui.aperta la fudeua ·caffétta, èvifio, .ch•eranò 
a libri here_tici,gli haueuiJetti con gufio,& aderito:a i 
}Qro erroii :·e pofèi~-da.toti à fcriuere~ontra la-detta, 
fanta Fede .Cattolica; ifthc et.i ·perfeueratd nelfhe .. · 
• refie fino .à dice.i giorni· doppo Ja tua carcr~Mtibriè 
~- nel San.to.Officio: nega'ndod'hauer imparatoda al...> 
trile fudette herefie, nè infegnatelc ex profefto ad a·l- . 
• cuna pefona., ne meno hauer in etf e alcun comp'licc 
adla Citta, ouero luogo di N. ne altroue, e dicco .. _ 
.. do, d'c:ffer pentito d'hauer teouuto, e credutole fu~. 
e dette hercfiè, & errori, e di cr~dere al prefcnte tutto· 
, quello, che tiene, e crede la detta Sant~ Cattolica> 
& Apofiolica Romana Chicfa~ , . 
Et hauendo aoi data piena informatione di• que! 
fia tua caufa, e dc'mcriti di etfa'aUa Sacra Congre--
gatione della.Santa, & Vniuerfale_I~q?ifitionc Ra .. 
mana, d'ordine ef preff odclla Sant1tad1 N .S.pcr ha .. 
-- - R 4 uer 
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-.; 'i~4 . '?r~ttica:·~el Santo Officiò . . _ ... , 
ue.r da t.e l•mt1era. verita, doppo hauertr aff egnatoil' 
·termine à far le tue difefe, nel quale niuna cofa ad• 
ducdti à~tua difcolpà, ti efpqrieflimo, fenza però al-
cun p·regtuditio delle 'Cofe da tè confeffa te J e contro 
di te-dedotte nel proc.etfo~ al rig-orof o,& a neo repc• 
tico efamirie, dal qua·f-e rion,dfendo rifultara alcuna 
altra cofit di' nuouo~ foriilmente d'ordine efpretfodi 1 
St1a lkatitudfoe lfamo venati-contro di te all'infra.. · 
' f ç-r.i t ta a i ffi ni tiua fen tenza • ' . . e • ,· 
. ·. Inuocato i-J fanti ffimo nome di N. S.,Giesù Chri• 
Oo, della gloriofi.ffimà fua Madre.fempre Vergine · 
Maria ·, ,e di S. Pietro Martire noflro Protettore. 
Hauend.o auanti di noi li facrofanti Euàngélij, acciò 
dal volto di Dio proceda ·il nofiro giudicio; & gli 
1 
accM rio-llri veggano l'equità. N ~Ua -caufa, & cau-
{e !ertenti ~rà il Sig~ N.Fifcale·di quello _Sa~t?Of. · 
jc10 da. voa patte, e te N. fudetto, reo, 10d1c1ato, 
fl"t';>te1fato; .conu-in.to.,e.èonfetfo, come di fopra,dal• · 
. l;~ltra,.) Perquefia:.qofira:dHlìnitiua fentenza, ,qual 
feçtendopro tribumtlrprofèriamo in quefli fcritti, in 
queftor]uogo,& hora·'1a noi eletti. Dici.amo, pro-
11untfamo~ fe_ntentia-mo, & dichiariamo, che tu N. 
fudetto perle cofe da te confeifate, & contro di te 
pr.ouate, come di fopra, féi llato-hcretico ; e confc. 
guenite-mente fei incorfo i.o·tuttde cenfure, e-pene, 
~he fono d.d facri Ca,mni ;. & . altre Cotlirutioni ge•. 
nerali , · e particolari 1contro fJmili delin.guenti 
impQfie, e promulgate . i -·Ma perch-e hai detto di 
dJer p~nt.ito de1 fudetti tu:oi :errori, · hérefie; e di 
pe:dere al p.refcnte_, : e. volet ·credere fin' .a11a morte 
tuttC? quello, càc tienc,e crede la detta Santa Madre 
_çli~e-fa Cattolica,.6' Apofiolica Romana, .edel tuo. 
· · " - ,,,~ .. ~- - ·· ira- · 
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graue ccceffo dimandato mifericordia, e·perdono i:: 
f~rerno contenti .aff oluérti dalla fcomunica mag-·~-
gwre, nella quale per ldudeue· hérefie , & ·errori-f ei 
incorfo,e riccuerti nel grembo d'ella detta SGnta Ma•l 
dre Chiefa; purche prima con cuor fincero ,e fed~ 
non finta;vefiito delPhabito di penitenza,ornato del--· 
fegno _della Santa Croce -, qual~ dou-rai portare per _ 
l l'auemre fopra gh altri tuoi velliment1, abiuri,male-
: ! dichi, e detefti publicariiente auanti di noi lì fu detti 
crrorl, herefie, e fette generalmente ogni ,e qualun- · 
que altro errore, herdìa, e fètta, che contra dica al'-
la detta Santa· Madre Ch icfa Cattolica, c·ome per 
. quella no(lra diffinitiua feotenza ti comandiamo,· 
che facci nel modo, e formJ, che da noi ti farà data.· 
· -. Et ·accioche quefii• tuoi ·graui errori non reflino 
f~nza il ·douuto calligo, e fij più cauto nell'auenire, 
& efempio a gli altri,che fi afiégano da fimili ecceffi:-
. Ti condanniamo a tutte 'le pene de gli ·h~retici 
contenute·, & efpreffe ne'fudetti facri Canoni ,, e C-o-
fiitutioni Pontificie, & a douér perpetuamente:, fen• l' za alcuna f peranza di gratia, effer immurato nel 
Santo Officio, doue habbi a piangere la graue offt!• 
fa da te ratta -al fmnmo Creatore lddio, & all'vnico 
Redentor noftroGiesù Chri0o, & ana diletta· fua... 
fpofa la detta Srnta, Catoliea, & Apofiolic_a Roma.~· 
na Ch icfa , madre, e maeflra di tutte }'altre Chicfe ~ · 
fuori del cui o-rernbo non può alcnno trouare la ve-
ra ·, e· fempite~na falute, &al Santi filmo Pon_tefi~ 
Romano fo1ntrto, e fuprenio Capo, e Spofo v1fib1lc 
di lei. ~ ; 
Ordinado che,a maggior detcflatione delle fudette 
iue empietà, & cdification~ di twtt! ! C~tolici, i l~lui; 
~-· ·: - efcnt, 
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e.kritti heretici d~-- te ·tenqti -fiano.abbruciatifo pti; 
·bhco-~ · - - · . . .• . 
Et-accioche_d,_al _bçn1g_niJii~o,cclementillìmo Dio 
Dadr~ dell.e mife.rico.rdie, o-~tenghi più faciJmentela 
remiffione, & il percjono de'fudetti tuoi errori, ~ 
herefie, per penitevze falutari t'imponiamo, 
· Che pèr tutto _il rimanente della vita cua digiuni 
.. ogni pr_imoVene,rdì di d~kun mefe fem pl ic~mcnte, 
~-tutti li :V_en·e_rdì di Marzo, & anca il 'Venerdì ·tan-
to in p~n_e,-& acquà • . . ' '' . r 
. ' Che per,,il detto tempo reciti vna volta lafettima .. 
na ,,i fetti S.almi Penitentiali, con le Lita-nie;, e Pt.eci 
fegÙ'enci;~ a ppr-eiro la Corona della Beatiffima fem.-
pre Ve-rgine Maria, & ogni Domenica cinqiue volte 
.il Paçer nofiet, e l' Aue Maria., & vn~. voba i.J Cre-
ço., i'ngi.nocchìa·to ·auanti qu~,khe fa era -!magi.ne..,; 
E ,fioal(lJe.nte. .• I ' ' , ' • • 
_· Ch~ ;d~rante la v;ita.',tua , .come di fopr~, confefiì 
{a~cra1:pen~~Jmente qu~nr9 volte l'annq i tuoi pec.. \ 
ca·ti .al Sa_çerdotc: , che da noi ti faradeputato ·, e di 
fua lic-enza ti communichi nelle quattro principali ' 
(ol.enn~.~~ ,. cioè deHa Natiuità, e Refurettione:., 
di.N.S: Giesù Chriflo, della facra Pcnt.ecofie:, e di 
tutti: li S-anti • - · · · 
: Ri(érua-odo alla fletta Sacra Congregatione del · 
Sa,ri~o.Offido di Roma l'au_t-orit-à d_i mitigare, rimet-
~ere:,; cpmmuta_rè, ò condqoare ìn tutto, ò in parte 
Jed_ette pene,e penitenze. • , 
-'... E.- così diciamo pronuQçì-;im9, fententiamo; di.; 
· ch~aria~o,c<;>ndanni,amo,<;>rd1niamo,peoitentiamo, 
~ ,rife,ru1amo 10 qnefio, & -111 og.ni altro me gli or mò- · 
p~, e forma., the di ragione potcmo, & douemo .. · 
,< . f!,~?{•, 
· · ~OtttttÙ Tàrte: · ~~, 
· Ft. 'N:_. lnquiµtor &c. itapronuntÌ4ui ." · 
'}{. Yicarius &·c. ita pronuntiaui. 
"' ·Die : Men(ts .A.nni · 
. lata,dtitJJ.:S.ZC~is Jcriptis/ententialiter pròmulgnti 
fuìt '[uprafcriptq fententi'11 peY J,,pradiffos. · .Adrnodum 
R.J\. DD. Iudicespro tribuntili fedentes in Ecclefia San'Eli 
~. le[(a .,,erò per me Nota.rùtrn infra.{àipturn a[t,-z; & in~-
telligibili .'l'oce~ affantibus;1& ,1udìentibHs l\R/P'P.ac 1llu-
flribu.r DD .. Cotifultorìbus Sanéli o/ficij, fteé non magna no"' 
bilium , & populi, multiiudine, pr?Cfentibus pro teflibus · 
1'{. dc '1\.· ad prtermf!a "Pocatis. , ' 
'J\{ dc'l){. SanfiiO(ficÌjN. Notarius .• ~ ·:~-: 
Ahiuratione de formali. · 
I ON. &c. Cofiituito perfonalmente in g.iudido; & inginocchiato au·aoti di v.oi p. lnquifitore, e. 
Monfig.Vicario &c. Hàueildo auanti~gli occhi miei 
li fac_rofanti Euangelij, quali tocco ccm le propr_i~ 
mam, c9nofccndo, che niun fi può faluare ~u~r1 d1 ' 
quella fede, qual tiene, crede, predica , & tnl~gna 
la Santa ,Catolica, & Apo!lolica Romana çh1efa, 
contro la quale c.onfeffo, e mi doglio d'hauer graue-
• 1 mente errato, perche non folamcote per molto tem. 
,po hò appreff o di me tenuti, e letti molti libri h_ere• 
tici di Ca lui no, Caluioifii;e Luterani, & aderito al-
le loru herefie., ma 'anco hò fcritto empiamente, & 
hcreticalmente fopra Ja facra Apocalifil, e creduto 
in particolare • 
. . Che l'empia, e di~bolica fetta \a_Iuiniflica lia la_. 
vera Chiefa di Chnfio, dallo Spmto fanto figura,-
~a&c~ · 
''1 
,, 
i,8 · 'Prattica del$ anto Offecio; 
E fi porranno,d~fiintamente ·tutti gli: artf-coli daL 
Reo tenuti, e creduti _, col mede fimo ordine a punto, 
con cui fono fiati f piegatLneHa fentenza ·; e fi prof~ 
guirà poi c~sì ~- · - · - · · 
Oltre à ciò con animo , e mente hereticale-hò af.\ 
crito ' ne'fodetti miei féritti la ~ag1gior parte delle., 
fodette frerefie, e-sforzatomi, come indetti fcritti• 
e-hia.ramente fi ve.de, di-confermarle.·, e corroborar-
lè con·autoritJ, e figure della facra Scrittura, e fpc• 
cia,Jìnente ·della- diuina Apocaliffi, c~m mefcolarui-
efecran~e belkmmie,acerbiflimefogiuri~,& af priffi• 
me _, e forfe non ~ai . più fentite calunnie, contra... 
, la fanta Fede Cattolica, perfeuerando in detti errori, 
& herefit per molti, e m.olttanni fino ad alcuni po• 
eh~ giorni doppola mia carceratione nel SantoOffi-
. ~io-,tome più 'lmpiamente fi-contienenel procefo 
··' c·ontfodimeformato • . ,, · · · . ·.,. · 
_;; ·- ~er taÒ:to, co.nofcendo bora il miograueerrore_, 
fo:':uro--della : verità' della -fudena fanta Fede Cauo .. 
ii~a, e certo della falfi.tà · delle '' fud.ettè herefic.,, 
con cuor -lincero; e .. _ fede non finta, abiuro, ma• 
ledico t .e dctefio le. ·fudett~ ·herefie da me tenute, 
C ' credute·, & ancevcfpreffe-ne i comtnentarij da... 
me f~tti _fopra l' Apocaliffi, ·& in altri miei fcritti, 
e generalmente ogni, e qualunque altro errore, her~-
fJa,e (ett'a,chf!'contradka :alla fudetta Santa,Catoh-. 
e.à,&• Apo'fiolica Romana Chiefa'.. E giuro,che adef-
fo-è.on tutto il cuorecredo,e con l'aiuto dj Diocrcdc-
rò fempre per l'auenire fermamente fino alla morte; 
tutto quello, che tiene, ere.de, predic3, & infegna la 
· detta Sant_a Chiefa Catolica_, e giuro·, che non ere .. 
fie~~~ ne dirò, ne fcriue.rò mai più le fudettc, ò.iltrè 
· · - - bere~ 
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ltèrefie; beflemmic, e càlunni~, ne mèno haurò ra; -
migliarità, ò conuetfatione con heretici, c,uero, che 
fiàno fo{petti d• herefia ; anzi fe conofcerò akuo · 
tale~ lo denunticrò all\lnquifitore, ò all'Ordina-
•rio del luogo., douc· mi trouerò·. Giuro anco, c., 
prometto, di adempire, & offeru.are intieramcn-te 
tutte le pene, e penitenze, che mi fono {late, ò_ mi 
faranno da qu~fto Santo Officio impofie; e contra-
uenendo io.ad alcnnadì qucfie mie promeffe,e giura• 
menti.( che lddio non voglia) mi fott6pongo à tutte 
le pen·e,e caftighi, che fono da i facri ·canoni, & al-
tre eofiituti?ni generali ,e particolari contro fimili 
delinquenti impofle, e promulgate. Così lddio m'-
aiuti~ e quefti facrofanti Euange-lij , che taco co11 
le proprie mani. · . 
lo N. fudetto hò ahiur.ato, giurato, promeffo, tJ 
mi fono obligato, come di fopra. In fede del vero 
\ 
hò pregato il Notaro di quello Santo Officio, che à 
nome mio fcriueffe la prefente cedola di mia abiura• 
tione, qual 'hò fottofcritta di mia prop..riam ano, e 
1 recita cala di parola in parola nella Ch iefa di Santo_ 
N. di N. quefto dì &c. -
- < • IoN.dimanopropria~ 
· Succc(fiuè p>·~diclÙt 1-{_. gcnufiexus &_c. Et a utenti-· 
cherà il Notaro l'affolutionc, come d1 fopra • ' 
i orma tiella fentenza, & abiuratione C6ntr1. 
ad vn' Apeftata formale dalla S ant" . 
Fede Chrijlian4 •· 
NoiF. N. Inquifitore &e~& · 
1'l oi N. Vicario &e;! 
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E. SfePJilo, che tu N, di. N, fojl. i ·indiciatò inqueRo Santo Officio dt N. · . - · . 
_1 • Che haueffi io Turchia -apofiatat'o dalla Sant~Fe. 
de Ch-rifiiana al M,aomeètifmo con far·ti Turco,c vi-
uere in tutto,. e per tutto alla Turchef_c~., adorando 
Maometto, e facendo tutte l'al-tre .cerimonie; che 
fogliono far i Turd1i; e r.itornat,o di Turcµia i~1.., 
Chrdlianica hauellì nella Citta, ò Terra di N.cua pa• -
' tria detto, .e fatto ()1olte eofe contrarie alla Religio• 
me Catolica, ~ Chrifliana. Et -in particolare·. -
·· Che haue f1ì con gran temerità v1tqperato l'vfo di 
tec,itar~ la Corona,e l'Officio della. Beatiillma Verg, 
portar l'habito .di- lei, cinger fi il cordone di S, Fran- -
'cefco, e vifitarlç Chìefe lofo,equelle d'altri Santi. 
, Che con fommà ingiuria, e dif prez~o haue{Ii dal~ 
la findlra della tua cafa gittata: via l'acqua benedet .. 
ta ·~ e lac-eratà cmpiaméme Ja facra imagine .della_. 
Santa Croce. , 
· Che.ti foffi vàntatod~hauer in Turchia ·.pigliata..., 
_ vn'altra tnoglie, & h~uutone figli_uoli, & effer vitfu-
to ( com'eJla viuea) turchefcamente. 
Che hauetfi detto di voler tornare in Turchia,per" 
che iui farefii fiato d1eglio, ·mangiando i Turchi del-
J,a carne anca il Venerdì • . 
Che hauefii in prefooza di più perfone fatto aJcu ... 
ne. attipni fecondo i I rito de' Turchi, dicendo, che 
così àpunto fi faceua in'Iurchia. . 
t Ch_e inuitato a far oracione, hauefii nòn folamen .. 
te {prezzato di far.la; ma anco detto, che non bifo .. 
g~a _far oratione, perche quando vno nafce, già è 
g1ud1cato doue egli debba andare, ò in Paràdifo, 
ò nell 'lnf~rno ~ 
èhe, 
t -· 
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Che b1a6m~ndo i riti de,Chri flia ni, haueili det,; 
to,che· Ìfi Chriflianicà s'adora il legno, 
. Fofli• per-ciò d'ordine noftre carceratò fo quello 
~anrn_9Hicio· , nel quale più volte auanti di noi col 
t~o . gmra_~e.nto cfaminato doppo molte negatio ... 
~·!_contrarietà, impertinenze., variationi, e fotterfi.J ... 
g1J confeffafii. 
Che à perfuafione de' Turchi, e timore d'e.tf er 
da loro m·ai:trattato, haueui efiernamente rinegata . 
la faota Fede Chrifiiana, e detto efpretfamentedi 
voler cfferTurco, alzando il dito, e proferendo ìo 
honore dell'empio Maometto·, e della fua profana.-
e facrilc:ga fetta quelle parole,che in cotal'atto fi fo .. 
· gliono proferire,e lafcandoti liberamente circogci .. 
dere., con ritenere per all'hora nel cuore la detta. 
fanta Fede Chrifiiana: ma che poi iui ad vn'anno., 
heuendo già i~parata la lingua :furchefca, e le cofe 
di quella fetta, haueui rinegate anche col cuore la 
detta fanta Fede, e creduto tut,o quello 1 che credo--
no i Turchi, & in f pecie. · 
· Che la fetta Maome.ttana fofi'e buona, & in e1fa 
pòtefse l'huorno faluarfi. . 
Che Chriflo nofiro Signore non foffe ldd10, ma 
folamente vn'huomo fanto .. 
Che foff e lecito hauer più mogli vioe in vn mede,. 
fimo tempo &c. . . 
Et and ra nnofi in quefia forma fiendend~ gl, altri 
errori, che il Reo haurà confeOato d'hauer 10 quella. 
fetta ef piicicamente creduto, Oltre a quefio con ... 
fe1!afli, · 
Che nel tempo di detta tua apofiafia dalla Chd-. 
ltiana Fede eri entrato più yoltc nel!t Mofchett.,,~ 
· · - - e ch"t 
I. 
: ,, 
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e-che all"vfanza de'Turchi (lafc)at.e le fca-rp,e fuori) 
Iiaue~i ~dorato Ma~mett,~, con_ in~inochfarti~e por 
la tefla in terra,e recitare 1 orat1001,ch'eill-rec1taua• 
no, digi_unato, eJaua.toti · feco~do i I loro, collume, · 
mangiato carne ognigiorno~eJa tto tut~o quello,ch' I 
. effi faceua,no, e çhe ìn tale ftato eri viifoto.-per fett' 
anni co.ntinui, fin'à tanto, 'Che da certi Chrifiiani 
amrnonito del tuo crrore;t'ei-i c-onut~rtiço alla fanta 
Fede Chriflìana: ma eh.e con tutto ciò ritornato in 
Chriflianità, non haue_ui mai procurato d'~ifer ri ... 
conciriato alla Santa M~dre Chiefa, ne meno ti eri · 
. confdfato di quefto tuo errore per vergogna , che · 
n•haueui, & in çosì fatto peccato ti eri corrimtrnica• · 
to pi_ù volte, ingannato dal Djauoio, negan~o per- 1 
tinaciffimamente tutte l'altre cofc op_pofteti. 
· . E parendo a noi .,che tù non·hat1effi. dettaintiera• 
'mente la ve:rità, efsendç> già flati a tu.a,ifianza ripe-
~iti- teftìmoni· ~ da iAetti de'quali rimanefii aQcora 
piìrgràua to,& afseg(la tot i il termi oe, a far le tue di-
fef e, nel quale niuna cofa rileùan te a'dducet1i a tua 
~if co,Jpa; giudicaffimo co·I confeglio, e parere de_'no-
flri Signori Confultori Opc_tori Th eoJogi.,c Canoni- ' 
~i, efser necefsario venir contro di te alla rig-orofa 
efamine. Ouero così. , . • 
. , Et hauendo noi prima data_ piena informatione 
di quena tua> caufa alla Saera Congregatione della , 
~anta,& V 11i uerfaleJqq-uì fition~ Romana; d~ordinc 
efprefso: dell_a Santità di N. S. ti ef pone(sin~o all~ ri--
g?~ofa efamine, !lel quale (feozaperò aJcun pregiu-
dttlodelle cofe da te confefsate) cofiituito, vltima. · 
mente confefsafii . 
. ~he ritç,mato_~LIµrchia all~ Città, ò luogo di~. 
Jiaue~ ~ 
• ì - .. . . i l 
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haueui detto, che Chrifio, e la Madonna fono p~t~ . - I 
fone come gli altri_. 4 • 
Che hauel)i detto, non douerfi recitare la Coro~ . 
na, nè l'Officio di efia Beatiffima Vergine,nè portar 
l'habito cP l_ei, ne· meno il cordone di s. F rançefç_q,, _ 
nè vifitar le loro Chiefe, nè quelled'altriS~n-tj. : . 
Che haueui per difpregio gigata l'acqua bene-
dttta fuori della fineftra, e firacciata1'imaginc della 
Croce, _e di Chrifio, &·anco della Madonna, e per-
fuafa vna,p erfona à non credere alla fic[a Beatifli.,. 
' ma Madre. · 
1 Che ti eri vantatod'h~uer pigliat:i, & in effettÒ 
, haueui pigliata in Turchia vn'a)tra moglie, quale.., 
nomina fli, & hauuto d,efsa vn figliuolo. 
. Che con animo di farti.veramente vn' altra volta 
Turco, haueui detto di voler tornare in Turchia. · 
Che haueui pet dif prezzo ricufato di far orat.ioòe, e · 
detto non efser ì) ::cefsa rio il farla , perche ciafcunc;, 
. quando nake è defiinato al Parad ìfo·;· ò cqndanna,-
, to all'Inferno. · , . 
. Che haueui detto, che nella Chrifiianitàs'adora 
1 jl legno, intendendo delle facre Imagini. 
Che.ancor· dopo il tuo ritorno di Turchia eri fia~ 
to veramente Turco col cuore; e eh-e fino al tempo; 
. che fofii carcerato nef Santo Officio, eri perfeuera-
to nel credere, come fopra; e che oltre à ciò haueui \ ! 
tenuto, e creduto efser vero-tutto quello , che nell~ 
· eletta Citti, ò luogo di N. ha-ueuI co_n parole, e fatti 
empiamente afserito, e proteftàto,ctoè . 
Che i Santi non debbano honoral'fi, ne hauerfi m 
dhJotione. .. 
Che Chrifio ~ign~ nofiro, ~ la Madon_na San! 
..._ •. - - • • ·- l - s p~n1, 
2.74· _ ~rat~iéa,dèZSanto bJìq·o_. 
~antifilm:a-fiano co.1negli altri. 
Che le: facr~ -Imagini _non d~bbano venera·rli~ 
·' Che l'1acqti~ •<f>encdctu non d"tbba adopra rlì. _·,,. I 
.; Chén6,fiìa-nece1fario,nè tPdebba far oràtiàne, j 
vana111ò1,~è,' fcufandoti, ~·h.e n~u·no ·un'all'hora t'ha• , 
ueua infegaato le cofe.deUa Fede; ·e dicenefo, eh~ 1 
cri pr·onto· a crcderèlutto·ql:lcUo,. ·cfre crede ·vn buo~ 
C.htiftianò. · . . · 
· Ql!_ali ·c·ofe· da te( torne-di fòpra) neH'efamina ri-
. gorhrd:cònfeffate·, 'tatifiG-aRi anco opP,orcunamen• \ 
te .in giu.dicio, c~iedendo perdòno· del tuo errore, 
t · mollrandoti p,ronto·ad abiurare la detta apofiafia 
da Ila 'S·anta Fede Chrifiianà all'e.mpta fetta Mao1bet• 
, tana, e tutti gt.i errori,. & freréfie da te credute, ~ 
. viuere ; ·e morir~-nella fan.ta Chrifiiana ,-e Catolica 
Religio'nè. · -~~v · ·~ . ... ,, . '. . · · . 
. . ,< Penant'o haueflclo no·i.vi!U, e maturamente ,con•, 
'fid,erati i meri·ti ,di que-~a tl:la éaufa' con le fudettc,., 
tue confe·ffioni, e· ratificatione, quanto di ragiotle fi 
douea veder~, ,e c.oofi_Jerare, fimilmenre co! confc-
. glio;e· pai·ere·dc'fudetti ·noflrì S·ignori Confu·1tori.fia .. 
ma \'.'enuti coptro di te all;infrafcritta ,iiffinitiua feo--
tenza. Olierò -Gosì. • . : · 
.r ·Pet· tarito :.hàuc~do n:oi -pure data piena -informa• 
. tion·c alla dett~ Sacra Congrega tione dì quànto d_~l, , 
·fa d~tta tua rigorofa damina è rifultato, fimil'mencc 
d'ordin~· cf pt~elfo · di Sua .Bea ti tudine fiamo venuti 
centro dite all'infraf e ritta diffi nitiua fentenza" 
Inuocato ilfanti(fimo nome di NolhoSig. Gicsà 
Chrillò &c. Hauendo auanti di noi ii · facrofanti 
Euangelij ~e.Nella c~ufa, e c·aufe vertenti trii il Fi.f-
fale di q_~fto San~o Officia da vua parte, é te N-di 
. .. .. .. ·- N r. • 
, 1ll.: 
a. 
· · , · Ottaua 'Parte; · · . '-7> 
N. (udetto, Reo, indiciato, inquifito, proccffato, e' 
confelf o come fo-pra , dall'altra. Per qudla no{fraj, 
diffinitiua fentenza & .c. · · , · 
Diciamo, pronuntiamo, fententiam~ ,- e dkhfa-
riamo, che tu N. fudetto, per le éofe da te confeff a• 
te,comè fopra fei fi'ato pcffimo,e perniciofo hereti• 
co, &apofiatadallà fanta Fedr. di Cbriflo, e vero 
cult~ di Dio all'empia,e profana fetta di Maometto, 
e fac~ilego culto di lui ; e confeguentetnente fei in:-
corfo in tutte le cenfure, e pene , che fono da i. facri 
·Canoni,-& altre Coilituti'oni genera I i, e particola--
ri contro fimili delinquenti impone, e promulgate. ·' 
Ma perchc hai detto d' effer pentito d:elle fudette 
àpotla fi a , herefie, & errori, e di credere al prefen-... · 
te ; e voler cred.ere fin•alla morte tutto quello; che 
tiene, e crede la Santa Madre Chiefà Catolica, & 
Apoflolica Romana., e del tuo graue ecceilo diman,. 
dato mifericod_i~,e perdono, faremo contenti ailol-
uert~_ dalla fcornmunica maggiore, nella quale per 
le 1fudette apofia fia , herefie, & e'rrOri fei incorfo, 1 
e riceuerti nel grembo della detta. Santa Madr~ 
Chiefa; purche -prima con cuor finccrq,e fede .no.IL 
finta, vett ito dell 'habito &c.abiuri,maledichi,e dete ... 
fii· publicamente auanti Ji n,bi le fu_dctte apoflana, 
herefie,errori,e fetta Maomcttana,1nfieme còn l'em ... 
pio, e faci.ilego autor fuo; e generalmente ogni, e 
qualunqlilea!traapoflafia, .herefia, errore, efetta., 
che contradica. &c. 
Et a·ccioch_e quefli tuoi graui errori ~c. . . . 
Ti cond-anniamo à tutte le pene degli heret1c1 , & 
apo{bti, contenute, & 7f p~e!f~ ne'fudctti fa cri Ca-
noni, e Pontifici-e Confi1tut1on1, &. alla carcere pcr11 
S 2, petua 
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'petua in quello S~nto Officio, doue babbi a-piangé• 
~e i cìcttì cuoi -çrror~, e ·farne la condegna peni~ 
tenza. · - . . 
Et·accioche dal benignifiimo Dio &c. 
--· _A.biurationc .- · 
. . ·"' 
,., .. . ' ,t . ~ ... 
-·I O N. ·di .N. &c.· CofHtuito perfonaimente .iIL 
· . giudicio &c. c,onofcèndo·, che niuno fi può fal .. 
uare fuori di quella fede, qual ti~ne, crede, predica, 
& infegna la S.anta, Catol1ca, & ApoffoJica Roma-
na Chiefa,, contro alla quale confefso, e mi dogl~o 
d•h~uer -gra.uernente err-atò, perche, efsendo 1~ 
fchiauo de'Turèbì;, hò apoflatato dalla fanta Fede 
di Chrifto,& aderito còl c1mre all'empia fetta M~~ 
metfana, lafdan'domi liberam,ente circoncidere, e 
mangi~niio- cai:t1e ne' giorni . proibì ti dalla · fudetta 
-Santa Madre C-1-li_efa,conandar·e a neo alle Mofchee, 
·e'quFiii adorai··e Maomet-to, e far .tutto quello,c-h'effi 
faceu.ano; tenendo, . e, credendo fermamente anca 
doppo il mio dc.orno in Chriftianità ciò ch'eilì ten• 
.gono, e cre4ono,: & in particolare .• 
Che la fetta Maometfana fofse buona &c. 
Per tanto conofçendo io hora: il mio graue erro.: 
·re, ficu ro della verità della fanta Chrilliana,e Cato-
lià Fede,e ce:rro della féÙfità della fetta Maometta• 
:na, e delle fud~tce h~refie, con cuor lincero, e fede 
non finta, abiuro, maledico, e detdlo la fudetta.. 
, ,e~npia a pofiafia, e facrilega fetta ,con tu-tti gli erro• 
ri, & autor fuo,& a neo tutte, e ciafcuna ddlefudet-
·te herefie, e generalmente ogni , e qua_lunque-altra 
~ pofia.fi, e.rrQre, h'=rcfia, e fetta, che contra dica alla, 
- · · detta ·. 
· ., · · Òttaua 1'artè ~ ,.;,. · · · ~17 _ 
· dètta Santa, Cltolica,& Apollolica·Remana Chie-
fa. E giuro, che adeffo còn tutto 11 -cuore credo·, e 
con l'aiuto di Dio cred~rò fempre fcrm_amente per 
l'auuenire tutto quello, che tiene, crede, predica,.& 
infegna la detta Santa Chiefa Catoliea; e giuro, e 
prometto, che non crederò, nè dirò mai più le fu ... 
dette, ò altre herefie; nè aderirò alla detta apofia-
ffa, e fetta, nè meno haurò famigliarità, ò conucrfa~ 
-tion7 con apollat!, ò hèretici, ouero ~ che fiano fof~ 
petti d'a pofiafia,o d'herefia: ma fe cònofcerò alcun 
tale, lo denuntitrò all'Ioqui.fitore ,. ò all'Ordinario 
. delluogo, doue mi trouerò·. Giuro a neo, e promet~ · 
to d'adempire &è. · 
Io N. d~ N. fudetto hò abiurato &e~ 
Succcf]ìuè pr~diélus ?{_. gen11fiexus &·c. j 
' '1'{_. de?'{_. San{# 0/fic~ Not. 
Forma/della fantewza contro il.Z<:tr 
rilaJJo ·, m.à pe~itente. · 
Noi F. N. In4uifitore &c. & · 
Noi N. Vicario &c. 
·ES fendo che tu N. figliuolo di_N •. ~,.fo~i ti~ det.:: 
l'anno &c. lcgitimame~lte md1c1ato,rnqmfito:, 
proceff ato, e· per tua propria confeffione colpeuole 
ritrouato nel Santo OfltciodiN. d'hauer tenuto, e· 
' · creduto l'infraf.critte herefie~ cioè 
Che nell'Hollia confaerata non vi fia tl vero cor• 
po, e fangue·diNoflroSignorGiesùChriflo. •. 
Che non fi debba andare alla Meffa, fe non per 
afcoltare l'Epìfiola, e l'iu.ingelic, e veder il Sa~ 
. -- _ S J eta-
·~.78 · 'Prattjc,,edelSanto .Offedo.· 
.cr~m.ento.-foJa io memoria della paffio}ne di ChrifiQ; 
non già pecche -contenga .i1fuo·vero.corpo, efaQ-
---ygue • : .. ,· _ - ~. · . 
. 'che la co.nfdsione faèramentale de'peccati non . 
fJ dt bbafare n~·a Preti, ne a Frati ma fo1o a Dio. 
. Che;. Santi io Cielo non fi .debbano inuocarc, 
- Che non- vi fia ~l~ro Purgatorio J che.il fanguedi 
Chriflo. . ~ 
, · Che 'i. voti, che fi fanno a 1 Santi del P aradifo, 
non vag.Han0 cofa ~lcuna. . , - .. 
. Che i drgi-uni della Quadragefima,.e-delle Vigilie, 
non debbano otfe.ruarfi ·per comandamento della., 
· Chida,mafolopermacerarlacàrne. : -
. Ch,t ne'giorni'.di fefia J1 poff a lecitamente 1auora,-
re non ofiante in contrario il precetto di Dio, e del• 
1a Santa Romana Chiefa. , 
Che ta ·Fede fola fenza l'opre giullifichi. ,,, ' 
. ,. Chel'opie qu,qn~ non fianaalt·ro , -~he frutto del~ l 
la Fecf.e non poffano m~ritarci accrefdmento · da 
gratia . · · ,.· ' ·-' . · , · •. · · 
De'qu-ali e r.rori, ~ herdie, hauendo tù all'hora 
detto d.'effer Pxntito, _folli benignamente raccolto 
dal Santo Officio,& ah1ur~rtele tuttç kc.on~Q la for-
m·à confueta venHti riconciliato alla Santa Madre 
:.chiefa. . . . . . 
~ -Ma poi d_eli'anno &c. fòll i pure :grauementein-
•~iciato, che non fola mente folli più e he mai infetto 
delle fopradette, & altre herefie, ma che, afa;aodo 
·. empiamente Je corna contro il Creatore, ~ contro 
Ja fua Santa Chiefa, haue{fi corrotto molti a-Itri nel 
,luogo_ di N. in graui!lìmo dann() dell'anime loro • 
.. La.onde .non potendc;> 1 ue,doucndo ®~ tole.rare vn1 
tanta 
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tanta empietà,ti face\fimo e\~ i publici MinHhi.prcn~-
dere, e condurre alk carceri di ·quello Santo Of. 
' ficio; e fatta ti d'ordine nofir~ nel med~fim,o· temp~ 
1a perquifitione della cafa, e perfona ~ua, ti furono 
ritrouati libri pe!fimi, & he(eticali di CaluiqQ, e Cal'.9 · 
uinifH , . cont~ne'nti bruttiffime, & enormiffime he~ 
refie ,' da non poterfi · fenza graue oiefa qelle pie., 
orecchie riferire. . 
Sopra le quali cofe auanti di noi col .tuo giura• 
mento più volte ·efaminato, affai liberal11ente rico• 
nofccfti in giudicio i dètti libri, e confeffafii, d'ha .. 
uerli per molto tempo ritenuti•, e più volte! intiera-
mente letti; & oltre à ciò confeffafii, çhe doppo 
la fudetta abiuratione, e riconciliatione fatta, co-
me di fopra, nel Santo Officio, ~ri mifcramcnte..., 
ricaduto non fola mente nelle fopradçtte hercfie, ~ 
· anca nelle infrafcritte: ciQè •. 
Che l'lndulgenze, e Giubilei non fiano d'alcun.; 
valore . -
Che il Sommo Pontefice,non fia Capo della Chi~; 
fa di Dio, ma Anttehrillo, ne habbia autorità aku• 
na nelle cofe temporali 1 erroneamente allegando il 
detto di Chrifio aua nti a Pilato,R/gnum meum non eft 
dc hoc mundo. 
Che non fia peccato, di ferninarc trà gli huomini 
opinioni contrarie alla determinatione della Santa 
Chiefa Catolica • 
Che le determinationi , chè vengano dalla San. 
ta Sede Apoflolica, fiano pregiudicialiall»honor di 
Chrifto, quafi ch'egli ò non fapclfe, ò non potcffc 
ordinarle quandoviuea in terra•. . . . .. 
Che i fuffragij,che 6 fano per lt cnort1,fiano rnuuh. 
Si Che 
2.86 ~rattica del Santo O/}icio 
"_ ,che Iddio giufiifichi il -peccatore fenza il concor: 
fo ~della volontà si etfo leggéndo i-nterrogatiuamen. I 
·te,(ma con falfità) quel detto di s. Agofiino. Q_uife .. , 
'r:it te fine te, nonfalu,1bù te fine-te. An-zi che l'huomo · 
non habbia il libero a'rbicrio:, e ch·e l'oere buone, ·. 
, ·ch'egli fà,' vengano fola mente dalla gratia"'-di Dio .. " 
· Che i CatolicHìano quella Sodoma, e Gomorra, 
che fi leggono nella fa era Scrittura. 
-' i Che la Penitenza, la Grefima,l'ellrema Vntione, 
:1 ·J,Ordjpe Sacro; & il Matrimonio, non fiano Sacra• 
1  lnenti. 
1l! ~ali ~rrori, & herefie confeffa fii, d'hauer dop11 
I ·. , po Ja tùa abjuratìone ancora tenute, e credute per 
tanti anni (ponga li il numero de glianni)e dì creder• 
·le etiai:ndio nel_punto fieffo,-che -da noi fofij efami• 
11ato d·'hauerle·anco.infegnate à molt,i altri da te no• 
minati efpreffamente, _quali perciò ne reflarono no• I 
tabilme-ntè infetti. 
· · ·. Volendo adunque ~oi con· debito :fine terminare 1· 
queff a tua caufa, °atf ègnatoti prima il termine à far 
.le tue dìfefe, nel quale niuna e:ofa rileuante adduce• 
fti à tua difcol pa, proponeffimo nella Congregatio• 
ne de' nofi-ri Signori Conf u'lt:Jri, Dottori Th_eologi, 
e ç:anonifii l'vno, e l'altro procetf c contro d1 ~e for: · 
matò; & hauendo vifii, e maturamente confiderau 
i meriti della f,udetta tua caufa, quanto di ragionCJ 
ft doueua vedere, e confiderare, ti habbiamo le• 
gitimamente -ritrouato, per 1a tùa propria confefiìo .. 
ne da noi giudicialmen·ce riceutùa, heretico impeni• 
tente·, e ricaduto nelle già -abiurate lterefie, & in al-
tre ancora. · : 
··E fé daI;a$acra Congre.gatione farà venuta lL 
• . •• 
1 
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r1folutt0ne della caufa, dour:à dirfi cosl ~ · ·_ ; 
· B.t eife1!dofi nella Sacra Congregatione della San- -
ta ! & vm~erfale loquifitione Romana, à cui fù da 
not data piena informatione de i meriti di qucfia tua 
caufa, vi fio , e maturamente confiderato l'vnÒ, c., 
l'altro proceff o-contro di te formato, e particolar• 
mente la detta tua abiuratione, e ìentenza data nel 
detto Santo Officio di N. è flato dalla Santità di No-
firoSjgn .. rìfoluto, che di ra5ione tù meriti, e deui ef-
f~r dichiarato, e giudicato heretico impenitente; e 
r1la[o nelle medefime, & altre berefie, & errori. 
Nondimeno, perche alle molte efortationi di più 
perfone intendenti, ca toliche , e pie, per la grati a di 
Dio, di nuooo hai detto, che fei pentito, e ritorna~ 
to al grembo della Santa, Catolica, & Apofiolica 
R0mana Ch-iefa, & a11'-vnità .dì quella, detefiando 
ogni herefia, e credendo catolicamente,e protefian ... 
doJa Fede Catolica, fiamo contenti ammetterti, co-
me ( é~endo tù veramente pentito de'tuoi errori , & 
herefie) ti ammettiamo à poterriceuere n~_l foro del-
la cofcienza i fanti Sacramenti della peniteoza , & 
Eucharifia; {i come .i i rilaffi ma penitenti ,e che gri 
domandano con · humiltà concedono le canoniche 
determinationi. · 
Ma perche la Chiefa di Dio non hà pi,ù che fare in 
t~, nè circa Ji t~, oltre l ~e11?., ~he ~a fatt~, con• 
ctofia che fi fia portata cosi m1kr1cord1ofan~cte ve~-
fo di tè ( fi come habbiamo detto)~ t~ l~abb1 _nondt-
meno cos1 mal"vfato vna tanta be01gn1ta per h fudet- . 
ti tuoi errori. Per tanto, inuocato il fantiffimo nome 
1
• 'di Nofiro Signore Gicsù çhrifio, ~ella gl?riofi ffi~a 
fua Madr~ {cinpre ycrgme M_ar1a, ~ d1 Sa~r!1c~ 
2,~2, 'Prattiea delSa,;to OJiciò 
tro Marcite nofiro, Protettore.., ... 
Noi fop:ranomii,ati"F.N. Inquiticore, &N. Vica~ 
rio Epifcopale, .Giudici fu.de_tti, fedendc;> pro tribu .. 
·nali, p ~ome è eoflume dct' G iudici ne)J'ef ecutiont. 
. , del -~iudici9:e poClì auan~i d! Noì J,ì facr?faoti Eu~n• / 
· ,geJ,1,-, aceto ·dal v.olto dt D10 proceda JJ nofiro giu• 
dicio, e g}i_occht ·nofid veggano l'equità,,e giufiicia, • 
, e ri'gu.arJando fo.k> àD.io, & all'ìrrefragaqile veri• ' 
) ,ti, & all'efiirpationedell'h-eretiq prauìtà, te N,di 
N. fopranomin.a_to, in:que,fl_9.Juogo,giorno,& _hora 
-da noi eletti per. tal giudicio, & à .tè già afsegnari ad 
·1\7,d~ire la .diflinùiua fantenz~, coJ confoglto ~ e parere 
de.fudcui nollri Signori Coi:ifuitori; ouerp coofor-
•me alla fudetta d~tcrminatione di NoHroSignore, 
e della Sacra Congregacione , fe·n'tentialmeote di• 
chiariamo; e giudiçhiamo c_fser vera11Jent·~ .herctico 
impenitente, e ri1afso nelle medefime,.& aJtreherc• I 
-iie, & errori, ·quantunque ad:efso babbi d.etto, cmo• 
--flra~o d'efser penJìto di così graui error'i; e come 
b:eretico trouaio.giéhmpenicent~, e r1la(so.ne1le me• 
,, d·efime;& altre h,erefie, -& errori ( corne di fopra) 
ti difcaeciamo-dal.foro no(lro EccJefiafiico, e riJa., 
faiamo ,. e·con(egnamo al bracci.o feço1are, quale.., 
1,erò efficacemente preghiamo, che circa Ja per!o. 
{ · .ria tua ·voglia moderare la fua fentenza, di maniera, 
:i  e-ha fia fenza e,ffufione di fangue, e fe,nza pericolo di 
.~l morte . . 
'.;' • . ,,, , . · •f·• .::·Dichiariamo parimente per quella nofira diffìni~ 
1
'. tiua fentenza, tutti li tuoi beni mobili, & immobili, 
) .per qual fi. vogli~ via, mod,o, ragione, l$q.ttione à te 
1• , fpett~nti,~ u~in.en~i.,efser con~fcati à-qu;llo Santo 
p.ffic10 dell lnCJU1fit1on~ , . dal giorno, cbe. CP(l)QlC~~ 
icn, 
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t~fli il primo cle!i~.to· d'herdìa, fe.condo i· acd C~µo~ 
nt, & Apofioliche_Confiitutioni. · .. , 
/ ~o~ì dicialllo, pronunèiamo , feotentia~, dc. 
~h1anaq10, gì_udi~hì_amo,rilafciamo, ~,confegnamè;> 
I 
10 qu~{lo ,_& 10 o.gm.altro meg4ior modo., e_forma-, 
.che d 1 ragtoue po~e~-0,:, e douemo. . ·. · 
Fr. ~- lnqi:ijìMr,&c. quifupra ita p_ronrmtiaui. · · 
N. Ytca'iius &c., itaf1ronr.mtia ui. ~ 
· Die . Men[ìr uf!nni ... , " 
Lata, data,&· in hh Jcriptir fententiali(~Y promulgati. 
/uit fuprafcripta Jcnten-tia · per fupradiélos - .Admo~ztm. 
1\R.• DD. Iudices pro tribunali /cdente.r jn ·Eccle{i~ SanB; 
1Y._;~ef!~ -verò per mc 'N:__r,.>tarium .in(r(l{criptu!n ~lt.q,çr j~• 
'ted,gtbtli ~oce, pr~/cntibu1 pro tcflibus n.d prtemif]a -veca• 
tis,& rog4tjs,~ •de?+{,& 'N. .dc N. & maximfl,4C nume• 
t·o[a populi mu1titudine -Ptriu}qne Jexus. De quibus &c. 
']\{• de 'J{. SanBi offic~ N. Notarius • 
. ·Potrà forfe ad alcuno parer molto (hano,c he am.: 
niettendofi nella foprafcritta forma di fenten.ia il ri• 
lafso a poter r.iceuere, come penitente, i fanti S~cra-
menti della Penitenza , & E.ucharifiia, ad ognt mo• 
do fententialm~-nte fi dichiari, e giudichi h~reti-
co impenitente; ma è da notare, ·che 1a Ch_1cfa .... 
{ com<= anco ft dirà atcroue) confid_eràn.do l'inca ... 
llaoza di e[o Reo nel ricadere cos~ 1ofehcemente.. 
11elle già abiurate berefie, con può perfuadcrG, 
quanto al foro citeriore, che coflut fia ver~me?t~ 
pentito; e perciò, quanto al detto foro, lo _d1~h_lara, 
e giudica impenitente, e come t~ !e, lo rtlalc~a , ~ 
~onfegna al braccio fecola re, acc,ò venga punito d1 
l'ena temporale. Vero~, che, quant~ a.l !oro d!ll 
cofcicoza, lo flima pcan~ntc » e p:rctQ &h apr<: n.., 
- - àettQ 
I I 
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- • • 1·84-. :i · , -Pr,1ttic't/drel S- ~~- ~ ~ffecii . . . . . •"~ 
dc-tto foto-11 grembo cìcUa fua p1e~' ,-e _m1fer1cord1a, 
e gli perdona la pena fpiri_tuale •~n · non vi e·ripu1- I : 
gna oza,~ne·t ontraric1à alcuq:(. ~: ~, 
.·. 0
1
l~r~, ·à què~od~e ~~ilmante·auyerti), chcant ~ 
@ .taPhora gh h~ret1c1 :fintamente ·a 1u . no, mo- • 
firaqdoJì nell'efierna appaì:en-zà~ritriti,ni in real• 1 1 
tà fono fufta ufa ·heretid -indura·ti, & impenitemi, '· 
e non confeifano ·interamente tutte l'herefledaloro : 
tenute, e cteduce , ne meno riuel~no i complici, e 1 
, iib,ri,, ò fé·ritture hereticali 1 e pèrdò quando ·effi · l 
èl_oppo J'~biurati_one q fcuoprono di lung"o here• 1 
tici,.~ carce·rati ·confeff ano giuridicamente-le (udette 
cofé ; -è. neceffario dechiararli nonfolamente rilaffi, 
& imiienitent'i- ~ come nel forc>'efieriore veramente 
{ono, ma anco dì minuti, fintamente conu:rtiti, c., 
·-fpergiuri -, e come . tali rilafciarli al bra~cio {eco• 
·tare · · · ~ ; 
• ~ • .., - .a, # 
- • ,t • ,,. "' -~ ~ ' I • _, , 1,, l '4 ~ ·'\ • } t • J '· 
. ~F ~rmà l~l!iefentenz..1/contro il-1?.!_o non tilajfo, 
. I • . • 
· . • , 
1 
.. ..; r-, • . • · ma ,m-nemtent.e .• 
' .[" '-. ~ 4! ç~~;i "', ,-. • .~· 
-N~rF·. N. Inquifitore &e; & · 
.: Noi N;·Vicario &e~ · · · · \.. . . 
;E Sfendo èhe tu N.figliuolo-di N.&o. f-0R'i g-~aui~ 
C · fitnamc-ntc indidato.in quello Santo Offìc10 d'• 
Jiàu~r più volte in più luogl1i,, alla prefenza di più ' 
p_erTone, e éon grauc fcandalo publìcamente profe• . 
rito, & affermato molti err0ri, & herefie,e d'hauerw 
~e an~o peçmolti ~noi credu.té f~~mamentel in danno 
grau1fiìcno dcll'antma tua,.cioè. . · . 
. ~~.cf~~~'!i~ -~~~!•~pi:~, -fenza la diuina gratia., 
, . -- - . - pe~ 
_ .... _ · ·. . Otta~-~ ~arte;. ~- 3B ,1· . 
p?r ~zodi Gie~ù ChrHlo n_o~ro Red~~to~e:,; poìfa j 
I g1ufi1ficadi. . . . _ . . .... _ . ·-: 
. Che l'huoml! f:nza 10f p,1rat1one, _& aiuto pern~ 
mente dello Spmto Sa.nté, po[a credere, fper,are, 
a.mare, e P.entire come bifogcra, ·e confeg4jr ì~ .~r4~~ 
. tta della g1uflìfic'atione.. . . .. . , .. 
!. Che l'opre , che. in qua.lfiuogl-i~ modo fi fannp· 
auantì la giuftificatione, fiano veramtbte ptccati;, 
e per quelle s'incorra nell•o~io di Dio: e che quanto · 
- più alcuno fi sforza di dif podi, alla grati-a., tà.nt~ , 
maggiormente pecc'hi. . 
Che il timor delle pene Infernali, per cui, dolè1.1..: ,. 
docì de'peccati, ricorriamo a Dio, quero ci alenia• _ 
mo dal peccaré , fia peccato, ouero che i pc.cc~tor~ 
perGiò di.ueogano peggiori • · , . . " · 
Che l'huomo battezzato, e gil:}tlificato, li-a tenu: . 
to a creder pedede, d'e[er_ d_i certo nel nl!mero d(~ 
predeftinati. · - . 
• Che,folamente i pred~tlin~ti aHa v·ita etern~ rice; 
sano -la gratia della giufiificatione, ma niun'a.ltro, 
·ancorchè chiamat0·, qttenga giamai la gratia , ca~ 
· me a punto prede!lìnato al.male. . 
· Che all"buomo, ancorche giufiificato, e.c~fiitui- . 
to in gratia, impoffi~_ile fia l'offeruanza.de'prccetti" 
di Dio. · . - ·. . · 
Che Phuomo giufiificato,quanto? voglia_p~rf~t~_ 
to,oon fia obli gato all'o[eruaoza de precetti~• O1q, ,. 
ma folament·e al credere; quafi che l 'Euangcl_10 fia... 
vna nuda,& alfoluta promeffa della vita_ere_ma; fcn•; 
.za alcuna conditionc, di douerfi adempuc 1 coman• 
damenti di Dio•· 
· . Che l'lrnotBo giuRificato poffa fcn2a l_'aiu~o'fpc .. : 
· c1a1e 
} . 
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_ il3G~ '/.'rdttitètdef S'~n1i,~offecio_ . 
daìe aiJ j.(tffò coo qu<Hl-ti=Iiba potTa pnfeùer:uend .. I 
la riceuuta gratia • _ ·. · ,, · 
· FOll i j.;è ì-ciò' ì:l'ordtnt:·, rifiriro care.tera t~ in queffo j 
S'.iòtoOffiéio, ne-I quale più Volt~ auanti di noicol 
tti6 giuramentòefarninaw:co11fotfa!l'i ~ d'h'auar p·ro•. 
ferito ,, affermato, e predicato 1-i'fodetti éftcri; & I 
lffr~tiè ;' t 'èf' haueF-le , tem1~e; e credute· per 'taeti , 
anhi: (tr:elprima il témpo ì e,di crede1~le ,' e tenerle . 
_ tùttauia ,' fooftra'o.do_indo gran:pertinacia ., & ofii. 
'nàirone-.·Manoi feguendo ·l-è peda,ce del Sig. che non 
'vuole la ,no rte·del peccatore, ma eh 'egli'tì C(lnU,~l'ta, 
e"vfJ~;habbfao.10 fatto dgni opra ~er·cnorreggerti,e 
tidurtt ·alla · v·eta firada della falca~; con cfporti per · 
not fi'dfi\.è pef 11l€ZÒ d'altri ancora, chiaramentela 
: .;Iottrina. EuJgelica,ç la purità delfa fa oca fède Chri-., 
.ft~tì~,~th kfritoroo à i-fopr;ide-tti art ìcoli-tiene;m. · 
J t?;prè?\e:~~,&·ìrìfeg:na la·Santa,Cato}ica, & ApoBo.: 
{ica.Rom ,rna ChìeiawEt ancorche ti habbiamo tiop--
pofonù1~c dal vàb c·am(no rifrouato, Sf .rlienoaf- 1 
. ·  :fitto da-Ha fantà~FedeCatoli-éa , e d'a'r1imJ ·~osl indu, 
-1 · · rato.,che non hai· voh.ttà lì1ai c-onfeffare d'effer iner• · 
rore, nedete.flare le 'fù·de_u.e h-e~refié; nondimenoda · 
~ompa-flioueùole affétto 11Joffi,e ·defidernY· oltre mo~· 
do délh{ nia· faTutè' ; t i prefigg~ffinw cert(> rennine 
già. ~rakorfo ~-delibera re di ce_ ~dlp,e del lo flato tuo 
e Jie~afi rfì 1di'buon cli6te- . · Ma non hauen'dù tù, CO• 
m~J ~~io· delÌ'iniquirà, e . .denf 'tenebre:, ,& hrimico! 
d~Ha ~!er'i.fuC"e·, voliit? giama i~f.enti re J~ voce deltuo 
Pffi~·e:, '~n·c far akuna ffima. de'noflri paterni auuifi, 
~_è1~èno de•où&nt; t-ia'gtiardi argomenti , & auto• 
r1ta de_Ua (aera, e diuina Scrittura in contrario ad• 
dotte ti _'; a~zi èfse~ridoti koperto.feinpre· pi~ iodura~ 
· to,c 
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to, e perti'nace ne i già detti errori. Per ta:lltò-hauen; 
do noi vifii è matunmente conflderad. i meriti' di 
quefi a tua caufa, con la fudetta tua ,danne·unle~:, e 
ve~ameme fatanica ofiinatione, e partinac~a, per 
cui le tue colpe ù rendono affai pit1 gra~i; e poo VQ• -
!end~-, .che t~ _per l'impunità cua di catci_uo d.i;uc1:1g~ 
, PeggLore, ne col tuo p.efi1ferò morbo tnfettl altri, 
c~I confeglìo, e parere de•·noflri Signori C~ofulto"!! 
r1, Dottorì Teologi, e Canoni fii, fiamo venuti con--
tro di .te all'infrafcritta diHìnitiua {encenza·. Ouerg · 
t'OSÌ. . I 
Et hauendo noi data ·piena informatione de' me• 
riti di quella tua caufa, e della fudetta tua diabolica 
ofiinatione, e pertinacia nelle fopradett~ herefie,. 
& errori, alla Sacra Congregationc .della Santa , & 
V niuerfale lnquì6t10ne R.omana d'ord.i~e ef preffo 
della Santità di N ofiro Signore, e di eila Sacra... 
Congregatione, fiamo venuti &e~ · 
lnuocato il fantiffimo nome &c. Hauendo auanti 
di Noi li.facrofanti Euàngelij &c.NelJa ,aufa,e cau..: 
fe vertenti trà il Sig.N. Fifcale di quefio sa~t'(?~cio 
da vna parte, e te N. di N. fudetto, reo, md1c1ato, 
iòquific'o, procelfato1 confeff o, impenitente, e per~,.;. 
nace, come difop~a 1 àaH'~lt~a 6:'c· Dician:o ~ p~o ... 
nuotiamo, {entent1amo > g1ud1ch1amo, .e d1ch1at1a-. 
mo, che tu N. fudctto, per le fopradette .cofe, fei be~ · 
retico pertinace, & impenit~nte, e_come tale ti con .. 
danniatno,e condannato ti d1fcacc1amo dal foro no• 
fi ro Ecèlefiafi1co,e da hora ti rìlafciamo al braccio# 
e Corte fecola re &c. · . 
Così diciamo pronuntizmo, _fcoten~iam_o, giudi~i 
chiamo, dichiariamo.,condanmamo,nlafc1amo,&c, 
. f!r. N-
I 
I' 
I 
r I 
I 
I 
I 
. I 
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~ Fr.1'{ ; lnquifitor (!re. it,1 pronunci4ui*I· 
, · . _ R· Ficarius e,~c. ita pronu1~ctaui. 
Si autentichi d-al Notaro come di fopra ~ 
'· Lata, data &c.fol. 2,1 >· 
Forma qclla) .(eni~nZ, a .contro il ~o ril~lfo, 
- . , . & impenitente. , 
O Vando il Re_o rilaff o è affatto impenitente, & o~inato., nè per quàlfiuogl,a ammonitione,ò . 
eiso.i:tabone di per[Qne dotte, e pie ·, vuole in modo 
alcuno conu.ertirli, ,non fi deue tralafciarc di. far di 
tiò ~fprefsa mentione nella fen~enza, acèiòfappia 
j.I Giudice fecola re come gouernarfinel punirl~. E 
lloi p.erciò non reHeremo di porre ,a .forma. di co• j 
tal fentenia contra vn fimi le rd_afso; & impeniten• 
~e; ancorche a~ vn'accortò, e ·prudente. Cbiud.ic~ I 
pofsa ba ftare quanto di già fi è.detto. E la forma , 
!arà qµefia. ' · 
~ ~ot F.N. Inquilitore&(;. & 
• ·Noi.N. Vieario &c.. ·· . . , t 
- iE· . Sfendo che tu N~di ~~. fotli fin dellt anno &e; 
-(f pieghifi il con enuto d~IJa prima fen.tenza 4a• 
ta con.t_ro del. ~10 , ·. · .ome ~el_l'~nt_e~eden~e form~) 
Ma poi d.eH'ann.o & -~-vemfii 10d1c1ato ar quello 
Sant-o Officio, che di'. nuotio foffi caduto nelle.., 
fopradette dannate herefie, per auanti da tè publi ... 
çamentè abiurate, .& ·auco in altre moJto e-normi ', ~ atroci, cioè. . . ,. 
<.,Che l'huomo vnà. volta _giufi.incato non poffa mai 
PIU_PCCcarc, nè perder la gfatia ; e ~~~ pe1:ci_ò colui, 
. ~ - . - çh~ 
~ · Ottaua 'Parte·~ · ,- 2.89 
tbe cade, e pecca·, non fia mai fiato veramcnte-giu- . , 
fiificato. - ~ 
I Che l'huomo giuflificato pofsa-in tutta ]a vita fua 
fchifare tutti i peq:ati, etiamdio veniali, fenza p_ri• . 
uilegio f pedale di Dio. 
Che il giu{lo in-og.ni buon~0pera pecchi; almeno; . 
venialmente; oucr_o ( che è cofa moltd più intole-
rabile) mortalmente: e perciò meriti le pene eter-
n~. 
Che non .vi fia alcun peccato . mortalè, fuorche il 
peccato dell'infedeltà; ouero,che per niun'altro pec--
cato, ancorche graue, & enorme, fuorche per quel--
1 lo dell'infedeltà, fi perda la gia riceuuta gratia . 
Che, perfa per il peccato la gratia, fi perda anco 
fc~pre infieme la fede;ouero,che q.uella fede,che re-
tta ,:non fia vera fede, ancorche non fia viua; ò pu". 
re , che colui, il qu·_ale hà fede fenza la carità, noJL 
fia Chriflìano. 
Che colui, il quale doppo il Battefimo è caduto 
1 
nel peccato,uon pofsa per la gratia di Dio riforgere; 
, , ouero, ·con la fola fede., fenza il Sacramento della... 
Renitenza, pcfsa la perduta gratia ricuperare~ 
. Che Chri fio N ofiro Signore mentre auanti la paf. 
fione oraua al Padre nell 'horto, fù da così fiero, ter-
ribile, & horrido t.imore afsalito, che depofla ogni 
fperanza, rimafe affatto-di[ peraco, e dubitò di douer 
efsere dalla morte totalmenie a(sorto. 
Che Adamo nofiro primo Padre ca_dè necefsaria~ 
s mente nel peccato, così hauendo ldd10 eternamen-
te ordinato, fiatuito, e decretato. 
Che la prima, e pri~cipal c_agione della P,erpet~a 
morte e dannatione de'reprob1,fia la volonta d11?10~ . 
- - ' - - - 'i;: Fo(b 
/ 
~90 'Prttttica del Santo OJici·o 
· ,_ Folli perdò d'ordine nofiro carcerato nél detto 
Santo O~cio, nel quale. più volt~ auanti di noi col 
tuo-giurarilent.o cfa1ninatocònfeffafii, d'cifer ne'già 
abiurati errori , & herefie ricaduto, & à quelle infe• 
licemente rttorna'co, ~& al prefeute a neo crederle, e 
d'hauere oltre a ciò tenu-to, e creduto, e tuttauiL · 
tçnere, e credere le foprafcritte, e ciafcuna di effe, · 
oilinatiffim·àmente. · 
E defidera~1do noi a11'hora con :tutto·-iI cuore., fi• 
cqme anco·adetfo·. <kfideriamo, _ dì, ridurti;.all'vnità 
della: S. Madre
1 
Chiefa , _ e dalle vifcere tue gli erro" 
ri, & herefie fudette fradkare, niuna cofa. trala• 
· fciamo _ di fare, che à noi par effe atta -à faluteuol• 
mentec.onuertirti, var1j, e cooueneuoli modi in ciò 
:ild,oprando: ma rù, dato gtà jn reprobò fenfo, & 
affatto fedotto, & iodurato ne'fodetti errod, & he-
rcfie, elegge fii più tofio d'effere., e quì dal tempora· 
le , e doppo ~or_te dal fempiterno fuoco tniferamcn4 
tè abbrucrato,che, à più fano configlio at,tenendoti, 
· ritornare al grembo,& alla mifericordia della _S,Ma .. 
dr~ Chjefa. Laonde non hauendo ·noi più che fpcra 4 
re della tua perfona , ) dopo vn lungo af pettare, col 
· con figlio, e parere. de' nofiri Signori Confultod, . 
Dottori Teo~ogi, e Canonifii, ouero, d'ordine ef .. 
pretfo della Santità di NollroSignore, e aella Sacra 
, Congrega~ion:e della Santa; & V niuerfa1e loquifi• 
.tione Romana, à cui fù da noi da ca piena informa•~ 
tione_ de'meriti di q uefia tu.a ·caufa, fiamo venuti çon" 
tro d1 te all'infrafcritta dif!initiua femenza ~ 
I nu_o~ato d.unque il fantitli1110 nome &.c.Hauendo 
au,rntl d1 noi li f~crofanci Euangelij J açciò ,dal volto 
d,, O.o procc:da,!l nofiro giudic10, e gli occhi nofiri 
ve~-
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vegganol'equ~.tà, riguardando foloà Dio, & all'v~ 
nità della fanta F~de, &c. Nella caufa, e caufc..., 
vertenti trà il Signor N. Fifcale <!i qucfio S.ant~ 
Officio da vna parte, ete N. di N. fudetto, reo, in- . 
diciato, ì_nquifito, proceffato, co-nfoffo, e conu.in-
. to, come di fopra, dall'~ ltra &c. Diciamo, prodon~ 
tiamo, fententiamo, dichiariamo, e giudichiamo, 
che tu N.Judetto fei vcrament·e heret~to rilaff o, &. 
,, impenitente, e come realmente hereticò rilaffo, & 
impenitente ti -difcaccìamodal foro nofiro E~clefia-
. fiico, e ti ri lafciamo al braccio, e Corte fecolare &~ 
c:omedi fopra .. 
F. N. Inqoifitore &c. così hò pronuntiato. 
N. Vicario &c. così hò pronuntiato. 
Lata data &c. fol. l. I>• _ ~ 
Forma della[entenza contro vn ~o, il qual~ 
conuinto d'herefia per{tfle nella n.eg&ttiua, 
e profeJla tuttauia d'èffer · 
.l · Catolico. 
,. 
Noi F. N~ Inquifitore &c. & 
Noi N. Vicario &c. · _ 
E Sfendo tu N. &c. fiato denuntiato in quefio Santo Officio di N- eh~ fofli _veramente hc-
rè i.. tCo, & 'haueffi per moltt anni fer~namentc.., 
tenuto, e credllto molte, e mo1te her~fie, & in par-
ticolare. . 
Che fia cofa empia, _e _contrar!a aU•Euangelio., 
punir-col-fuoco gli herettc1 ofbnati • 
T z. Che 
2,9~ · 'Primic~ d;Z-Sttnto Offec-i": 
Che l'Impera tor~ di ragion ciuil~ fia fupérforé al 
Papa~ . · . ~ Che rbn fi dcbba6o accender lumi auanti il Prc• 
· fepio di N_ofiro Signore, e le.facre Imagìni. 
Ch~ l~Officio d.ella B,eatiffima Vergine non dcb-
. ba .recitarfi per _impetràre qualche gratia. · 
~ :Che,. dè.b-b~ l'huomo afieoc.rfi, non dal mangiar 
.caree in giorni prohibiti, ma folamente· dal com- ' 
.r metter peccati. . · • . - • . · · 
.. Che:il corpo'.dèl' Signore nel fepolcro non fia lla. 
to c·ong,tmto allà diuinità.. . . - • 
€he fa verid Catolica fia vaa mera {uperfiitione, 
e·g.li her~ti.ci fia~o veri, e perfetti Theolc;,gi &c. 
·. E volendo. noi certi_. tìcarci, .fe qt1ant-o di te haue .. ' 
· uamo in.tefo foff e vero, difcend-e.ffimp a pigliar le de- : 
bite., e necc:tfarie informati.oni, efaminandpgiuridi• 
·~a mente i te{limoni, e 'col loro pr@prio giuramento . 
più volte fopra le denuntfate cofe ioterrogan.doli, e \ 
tutte l'alt re cof e facendo, che da noi fecond·o i facri 
Canoni;· e Poncificie Conllituiioni far fi d.ò'uono; . 
.. e per :egitimè, ~ con_cludenti _pro_~e ritr°.ùafiln~o,che I 
che tu pertantt annt ( fi ef prima il tempo) Jet fiato 1 
heretico, per hauer, più-, e,più volte ne~ fudetto tem, 
po, in varij luogh-i,c.on diuerfe occafioni,&.alla pre-
. fenza di. più perfone, profe.rito le fudette. herefie, 
.affe rmato di crederle, e douerfi dagli altri crederè, 
. e sforzatti anca di mordacemente difenderle. 
· -Fofii perciò d~ordine noflro carcerato fo quefio • 
. Santo_ Officio, nel quale più voJte -·auanti di noi col :' 
tuo g1ut·amento efaminato negafi i pertinaciaima .. 
·mente tu tte le ~ofe oppofie_ti, dicendo, e protefian .. 
~o, d~etfer fempre fiato buon Catolico.àe Chrilliaoo, 
--- - .. Ede .... 
- ., . . ·..., 
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B dcfider~ndo noi all'hora, come pur anco al pre.: 
!ente deftde_ri-amo ardentiffimamete, che t-ù, col con~ 
feffar~ li~ei-~mente fa verità delle cofe, delle quali 
refiau1 p1e1a·mente·conuinto, da così infelice, e ca-.-
lamitofo fiato riforgefiì, e fafciando affatto l'hère- ' 
fie: e _ri,ducendoti al grembo di S. Madre C~iefa, & · 
a~l vmta della fanta Fede Catolica, fchifafi1 la dop-
~ p1~ mor~e dell'anima,e del corpo,vfafiìmo ogni pof..-
fibtl; dll11_genz_a, tanto ~er '?oi fieffi, quanto per m~-
zo d altr1,acc1ò nef egu1ffe 11 dcfiderato effetto, bem•. 
gnamente per lungo fpatio afpcttandoti à peniten• · 
~a, Ma tù dato gia in reprobo fenfo, dif prezza fii 
d'ap-p!gliarti al più fano confeglio, & ofiinatamen~ 
te per~fiefli, come tuttauia perfifii, nella negatiua., 
con ammo contumace, & indurato. La onde ha .. 
·uendoti la Chiefa pc:r tanto tempo af pettato, acciò 
la tua propria colpa riconofccndo, àlla fanta-Fede 
Catohca ritorna fil, nè hauendo tù mai voluto, nè 
meno bora volendo in modo alcuno farlo, nè a lei 
refiando più verun~ ftrada d'vfar teco gratia, ~ mi-
fericordia,noi repetiti prima, non foloa t~1a ifi~nza~ 
ma anco per debito dell•offic io nofiro, 1 tefi1mo01 
contro di te efaminati, da i detti dc' quali rima1:efiì 
a neo più grauato , & aU:egnatoti pofcia il termtn~ 
a fare le tue difefe, nel quale niuna cofa adducefh 
-a t~a.dif colpa ;·e però col confe~lio, è p~{ere de' n~-
ftn Signori Confultori, Dottori Teologi, e C anom-
1, fii, oucro , d'ordine ef prcffo della Santità di N oflro 
Sig. e della Sacra Congregatione dell_a Santa,~ v .. 
n~uerfale Inqui~tione Roma_n~ '· acu1 fu da n01dat3: 
piena informauone de' menti d1 9~efia t_ua ca~fa ! 
accioche vn tanto cuore non rcfi11mpu01to, e tu fi-7 
. --·--- ·-- . rr . cf'"m-
• .f-_ J t"-
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~Iempio à gH altri, chdi attengano da sìgraui"ec~ : 
cefil , fiamo veoutì contro di tè a'l'infxafcritta diffi, 
liìtiua fentenza. , 
lnuocato d1unque !i.1 fantiffimo nome dì NoffroSi• 
gnor Giesù · Chriflo &c. N e11a caufa, e ~aufe ver• 
· unti ' trà il Sig. N. FLCcale di .quefio Santo Officio 
da vna parte, e ~è N. di N. fodetto, reo indìciato, 
inquifito, proce.ffato, aegatiuo, e pienamenr~con-
t1 into d'heretica prauità-, ,c,0me di fopira, daH'altra l 
• &c. Diciamo,.proountiamo; fent_enti;uno, e dichia• 
r iamo, cfre iìa ·N.fotktto fd ber.etico jmpenirente, I 
1 
1 e che tleÙi,co111e u le,elfer dato,ò rilafciato al brac-1 
cio fecolare .. E Nqi p,·er -quella noflt-a diffinitiua., 
{entenza ti difcaccia·mo; come veramente heretico 
pertinace, & impenitente, dal foro no Oro Ecc~fia• 
.flico, et~ diamo1' òrilafciamo al braccio, e Corte fe• 
colare &c. 
.F. N.,..Inqui/i.tor &e~ iu, pronunciaui, 
✓ Tx.· Pùarùu &ic.it .. 1 pronunciaul• 
Lata,.data,&c. fol.115. ·. 
Modo di /pedire ~'Vn R!_o ,·contumace 
non con·uinto &c. 
·o Vaiunque volta il Reo citato in lerm1ne pre: 
· fiflo à rifpondere ·d.e Fide, & if purgarli delle , 
coic op1pofieli, deJle quali però non è conufoto, ma ' 
folamenie·indiciato:; J! perciò fofpeuo leggiermcJ1te 
.d'herefia, difubidìfce, ni in d:etto termine .{i cura di 
.(omparire, egli per tal contuQ1acia fi re.ndefofpetto 
vc·hcmentcau:ntc 1 ~ pe1ciò dcue jn .oggni m'odoper 
· · · · Jen ... 
/ 
' I 
• I 
I 
,; 
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fentenz:i fcommunìcarfi nella forma,<:he quì fotto 
li po~rà? ~~ perche fi tratta di cofc mo_l~o graui, è 
~pregmd1c1alt al Reo, haffi à procedere inciò--giufH-
:ficatamente, e çon ogni buoo termine di ragione· :.e 
però è neceffario, che prima., ficome altra volta è' J 
fia_to detto, cotal fua contumacia venga per il Fifco . 
ac~ufata : il che può farfi in qudlo, ò io altro fimi- . 
ghante modo. · . 
. Die Men{ìs . Anna . 
Magnificus D, 'N:.._.Fi(d T'rocurator confiitutru &c. Di4 
cit, quùd po/lquam N. reus M. bot Sanflo Officio citatul 
formiter cum monitionibus, comrninationibus., & a{flgnti~ 
tionlbus terminorum ad comparendnm congruis & op.-
·portunis , non tantùrn co~arere negligttt, & minimè cu-
ret, 1Jerùmetiam citatzanes ,pr~cepta,monitioncs, & com~ 
minationeJ contumacialiter ctmtemnat; ideo, ne iuribur _ 
Fi]ci oh longiorem moram al~quod pr~iudicium fequatur, 
illflat, atque infìanter petit, per AdJJJ. J{_. P. Inquifìtorem 
dee larari 1 diélum 'N.._. contemptorrm c-atationum; p:rtece-
ptorum, mtmition-um , & comminat.ionum Sanfli 0/ficij, 
ejJe 1Jerè,rcaliter, effeélualiter,atque Ìrrcfragabiliter com .. 
, tumacem, tee rebellem Sanfli 0/ficij, inque vmnes, & fin• 
gultts cenjuras, & pomas in liiteris monitorialihus aduer-
fus ipfum decreds, & executis comrnintrtas, & contentar-, 
fucce(]ìuè, & in confequentia incidifie, in omnibus, & per 
omnid, iuxta formam f acrorum C anonum, .Conft1tutio .. 
num, Extrauagan'tium, .atque confuetudinif Curia1 .Sané!D. 
Ol/ic11, & ad cautelam protc/latur, per ipfum minimè fta-
re, quin prtediélafiant, omni meliorimodo &c. Et ita &c. 
Dcpo/ita in iure, & ;n prte/emia prtf,fati M. J{. P. ln-
']Uifìtori. per diélum D. N. Fifci 'Procuratorem. •dicen• 
tem 1 pctent~, inflantem, interpellanten,, & pro(c ... -
--- · T 4 ftan-• . 
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flantem 1in "mvibus, prout 1:n e~. 
Q!!i prttfatus M.~. 'l.'._Inquifitor, -Pi/a pr&difld Jnfiantià 1 
f atta per diélum D. N. -Procuratorem Fif c.1/cm, & .om• 
nibus, ac [ingtJlis in ea contentis, <jUibus ~elatio habeatur 
paratur /e obtulfr,inpr~dlflis, &· circa pr~diéla, oppor• 
tunis temporibus , ,focere ea, qu~ iuris funt ',Jub protcfia• 
tione, quòd nec pet ipfurn fletit, aut flabit -rnquam, quin • 
iufiicia f uum plenum , atque imtegrum /ortiatur---cffeEtum. 
-~ ,· . ··. 1-{_. Sanéli O/fieri 'lx_ otq,riut. • · 
· Doppo qudlo proccd_erà ]'lnquifitore opportu• 
namente alla .fcntenza dichiarat-oria nel modo che 
_Jegue • 
. Forma della fentenz a-dichiar~toria contro a! 
' ~o C(Jntuniace nòn conuinto • · 
~01 F_. N. Inq1-1i'fitor &c.&. 
fX_OJ 'Jx .· J?icariÙs e!J~c. . . _ _. 
·e Hri(li nomine inuocato: · 'Prq Tribunali fedentfl, & 
fvlum Deum pr& oculis habentcs, per. httnc no/lratn 
declaratoriàm fententiam, quaritde ~ f{. 1'P. Theologorum, 
& DD.Iuris -v,triufqùe Doélorum cofilio ferimus in his [cri• 
ptis in caufa,,cora.m r~obis lJertente inter Dominum 1'{ .pro• 
·curatorem Fijcalem Sanéli 0/ji,q inr,-'irentcm, jeu pro• 
· mouentem ex lJntt, •&,,'Jx.. rcum , nominatum , & citatum 
per"'ilffixionem ad co·mparendum perfonalitèr in boe San• 
-.ilo Officio coram nobi.r; acrefpondendum de Fide, ac-fe cx• 1 
pe.rgandum à nonmtlis fanétam Fidem concernr:ntibu.r, & 
c~ntra ipJum c!tatum ~x .aEtù difli Sa;Jlli 0/ficif refultan• 
t~bus, [ù~p~1us, de qui-bus in monitorio, partibus cx aiteM. 
-',!!ronun~z-a~us,fententiam'!_~-, & .dtclar.,1imu, dill~tm '1{: 
-- -- -··•· g~ ' 
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é} non paritionem diiélarum no(lr,irum l11ttcrarum monito;, 
1 rialium contra ipfum ad infìantiam prtcdiEli D. Procura• 
toris Fifcalis decretarurn, & executarnh, fncidiffe) & 'in• 
curiffe in excommunicationis maioris lat& fententi&?., & 
alias in eifdem litteris rncmitprialibus contentas -p<enat; 
littera/que declaratoria defrtp-cr nece!Jariàs, & ·opportu-'---
nas decernendas, reltnandas, &~ publicandas, rnandatum~ 
que cxecutiuum ile i,pjo, -vbicumque loco1wm repertus fue;. 
rit, perfonaliter capiendo /imiliter decernendum-, & r.e[a.:. 
xandum {ore, &_effe, prout bt1c pr&/enti noflra fententùt 
detcmimus , relaxamus, & pub1ic.ari mcrndamus omnj 
meliori modo, & forma, quibus de iure poflumu1 1 & de• _ 
bcmus • In quorum /idem &c. Dat. &c. · - · 
Lata, data &c. [ol. 21;. · 
E fi fottofcriuerannt1 i Giudici, & il Notaro. 
Forma della citatione del ~o . ~ont,umace-. ·. 
non conuinto ad vdire la fen_tenza . 
d !ffinitiua. 
PR~mulgata la foprad-etta fe~tcnz~, e publicato. ~-già percedolont fcommumcato il Reo ;com<; 
nella ~iota Parte fi dice, s• egli non fi curerà ·per( 
tutto ciò di comparire, anzi con. animo iodurato 
ftarà per vn' anno inti_ero, e continuo, dal giorno 
della data fentenza, nel1a fua contumacia, e.... 
fcommunica contro di lui fulminata, in tal ca(o ~ 
operando la detta fua contumacia , ·ch'-egli deb• 
ba hauerfi per confetf o, reoderfi ( come di fo• 
pra è fiato accennato) fof petto vio~ntement~ ~ 
anzi ,iolentiaì~amcnte ~~ _her.efia., . & . a.nc<?rche 
-- - - - ~ - i ~~1! 
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egli forfe non fia vn herctico-, deue però conda~ 
11arfi come heretico impenitente : ma prima s'hà à 
citare ca--nonica-mentead vdire la diffinitiua fcnten• 
za, e fa forma della c-1tationefarà-i'infrafcriua. 
. No.s.,Fr~ ,~. Jn.qui.{itor &c. & _ · · 
?(os N. Vicarir1s &c. · 
-c -Vm tU .'"lv:..· fìlius .,&c. del~t.us nobis fui!Jes de h~rt~C~ 
pramtate ., & . recepm de etindem per nos debuu . 
contra te inforrnationibus, effes nobis fufpeélus lcuiter, '. 
quòd fores in(çétus labe prt€difla.; e itdu.imus te, · quatenu1 
. coram ,nobù perfonalÌJter compareres de Fide C atholica re• 
Jpon/urus ~ · Cum_que citatus -renueris contumaciter com• 
-• parere, exèommunù:auimus te, ac excommunicatum feci-
miu publicari, in qua t.tcomrmmicatione/letifli pcrannum 
&c. animo pertinaci latitttns, & fugiens bine, & inde,it,i 
quùd nunc, quò te duxerit malignu1 /piritus, ,gnoramus: , 
& cum te expeélau.erirn..fu mijericorditer, & ben.ignè, 1't 
t1dgre_mium Sanélte-Matris Eccle/ìtt, & ad Janll~ Fideì 
"J>nitJte -rcur:rtereris, tu in reprobum /enfum datUS'c'Omp,. 
l rue omnin-o contemp{ìfli. Sranè cum -velimus càu/am tuam 
buiu(modi fine debito termin~re, J:Jt ne l>ideamur tim ne .. 
fdndil crimi.na r:onniuentibus oéulis pertrnn/ire, te 'lx• fu .. 
pradiflum latirantem, profugum, & fùgitiuum, per pr~• · 
f ens noflrum ediélum p~blirnm requirimus pariter, & ci- · 
Jamus. peremptoriè vna pro trina monitione c,inonica, 
f'ji(atenus ~ \ Die ,7rJen{ìs .,,fnni 
' 1~ Ecclefìa Sanai 'lx_- Ciuit4tis;vel loci N. bora f/cfpe. 
rarum p-erfonaliter comparea-s corarn nobis fententiam 
tuam dilfiniitiuam .iuditurus, fìgnificantes, quòdfiuecom. 
parueri/, {tue non , procedemus ad nvflram Jententia'11 
diffiniti.Ultm contra·te, prot.tt . ius, ·& iuflitia fuadebunt~ 
'Et'-Pt p~~fons noftra citatio ild tuam n9.titiam perucnia,, 
. Ne& 
\ 
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nec -valea.r ·te ignor-anti,t! "Pela.mfne tueri, prtefentei noflrat. 
re1uifìtionis, & c-itadonis litteus -volurnus, & ma,nd-a-
m-ys affigi pttblic-è in '"Valufr Eccle{i4rum Sanéli ?,{_. & San: 
lli ?x_. &c. In quorum '{idem , ac teflirrumium p,rttfentçt 
11oflrar litteras manu propria fir.mauJmus, ac ·irnpref!iioiiè 
no/frorum {ìgillo.rum iu(limus comrnuniri .• Dat. ,in /Edi.bu·s 
~anflif s. InquifitioniJ N. s_. ·nìe Mcn/is -Anni 
F. ?x_. Inqùi{ztor &c. & 
F. N.. VicariAus &c. 
N. dc N. s~inéti Offic& 'Jo{otarius. 
Douri fuccefiluamenre la deua cìtatione affi-g~ 
gerfi ne i luoghi confueti, e pigliaril dal Meffo la fo-. 
liu reJatiooe &c. , -
Venuto pofcia il gi.orno d; i Giudi.ci legitimamé--
te prefitfo al Reo, di douer perfonalmente compari• 
-re auanti di loro ~d vdire la di,ffi.nitiua fente0za, fe 
egli ad ogni modo non farà comparfo, potranno, e 
douran_~o cffi Giudi.çi venire a)Ja prqmulgation~ 
· della g1a detta fentenza, & in e1Ia, non vero hereu-
co impenitent.~ dichiararlo, ma -, c.ome fe taleei fof-
fe, condannarlo, & al bracci.o fecolare rilafciarlo, 
foficme con la fta tua .di lui, ad effetto, e he fia abbru• 
data, _che perciò dourà in publico produr{i'la detta· 
'1a.tua col nome, e cognome del Reo contumace : e 
la fentenza farà l'infra(crma,. òJimile, però in lin• 
gua volgare,acciò la Nobi!d~ & il Po.polo,chc con• 
correranno, poffano iotend~.,rla • 
. Noi F. N. lnquifitorc &c. Cl 
Noi N, Vicario &c. 
E Sfendo che tu N. &c. folli per teflimoni degni di fede denuntiato in q~efi~ Santo O~cio dc!r r .1n61uifitionc diN. d~hauer ~n d~uerfi luogh 1,temps, 
. &oc-
·:;ei ~rattica:Jel Santo Offici, 
& occafioni proferito varie, e diuerf e herelie; & iri 
partì colare_. _ 
Che la verginità, la continenza,e le au·rèole fiano 
frafcherie, e menzogrr~ del Djauolo. 
', Che nella facra Meffa non fi offerifca altro 1/chè 
vrationi. -
' ,Che l'op'erebuone non facciano l'huomo buono, 
11è le cattìue cattiuo. · . 
Che l'huomo per 1a fe~é fia lihero da tutté le leg~ · ; 
gi, così diuine, come canoniche, & humane. . 
· Che., per J'orationi non folameme non fi plach~ 
Iddio, mà che ìf'g'iufla, facendole, pecchi. 
Che auanti il giornò del Biudicio l'animede dan~ ' · 
.11ati q~ll•Inferno non patifcano, nè l'anime dc'Sann · 
'in Paradifo fruifcano la vifione beata. 
: Che l' anime de•· mòrti noµ poflano apparire a 
quelli~ che viuòno·~ , ,· 
Ché per l'Ordine facro non fidia lo Spiritofant~ 
.~he i pe~ca~i fiano_eguali. . .. 
~he Chriflo peri1ofira caufa hàbb1a contratto d 
difetto dell'ignoranza~ . , . . 1 
Che il Sàcr~unento del Battefimo non cancellt ~ 
i • 
peccati. · • · . 
~he, s'egli s'hà a digiunare, conuenga ciò fare 1n 
:giorno, di Domenica. 
E volendo noi per de·hito del-l'officio nofiro certi-
ficarci, fe le cofe contro di te denuntiate foffero ve• 
, 1·e, difcendeffimo a vedere,& inquerire foprà di effe. 1 
.l!,t l!auendo contro di te ritrouato molti indici;, per 
11 -~~ali t_i reµ~e~i fof pe_tta d'heretica pi:auita,per pu: 
bhco e41tto t1 c1taffimo nelle Chiefe di SantoN. e di 
~a~to'N,~ ~o~e-re ~D ~a!· t~~mi~c d~ ,~~! pr~fllf o ço~ 
~ '/ i~ 
_ _ _ _ · tJtiaua 'Pàriè: · 3ot . 
pàrire auanti di noi per rifponderede Fide ·; ma tù,da! 
non fan o confegfio indotto, f pr~zzafii còntumace- · 
mente di comparire. Perilche t1 f cotnmunicalfimo, 
cfaceffimo publicare, e denuotiar~ fcommgnicatò, 
et~ nondimeno,dato già in repropo Jenfo,<= otal fa'"'. 
luufera medicina rifiutando, hai per lo fpatio d>v n\ . 
1 an~a, e più, fopportata la detta kommunìca, e tut .. . 
tauta la fopporti con animo pertinace, & iodurato,, · 
e fuggitiuo ti vai nafcondendo di quà, e di là, in g~-i• _ 
fa.,che non fappìamo oue il m~ligno fpiri.to t'habbia _ 
al prefente guidato. Laonde hauentloti per tanto 
t~mpo (pongafi quanto) la Santa Madre Chiefa be- .. 
1 mgnamente~e mifcricordiofamenteafpctca10,acci0 ... 
che vna volta, della tua falute ricordeuolc, te ne vo-
' lafli al grembo della mifericordia di lei, ~on lafciarc 
affatto gli errori,e profeffare la fanta Fede Catolica, , 
nè hauendo tù .voluto co nfentir giamai ,, e volendo 
n~i pure con debit-o fine terminar quella tua caufa,t~ 
c1taffimo a doner in quello gior·n-o, bora, e luogo 
comparire perfonalmcnte ad vdir la djffinitiua çen.:. · -
tenza, e perchead ogni modo bai cootumaccmen.te 
ricufato di comparire,e mo(lri euideqtemente di vo 114 
lerc negli errori tuoi per,petuameute r!~1a~c.re, non 
potendo, ne douendo noi vua tan~a dtiub1d1enza, e, 
contumacia tolerare, col confeglio, e parere de'no.;. 
firi Sig. Cqnfultori, Dottori Teo~o_gi .' e C~nonifii, 
ouero d'ordine efp.relfo delJ~ ~anttta 11 N.S1~.e de.Ila._, 
Sacra Congregauone, a cui fu da noi data piena in··r 
formatione de'meriti di quella tua caufa, fiamo ·ve-.. 
nuti contro di te all'infrafcritta dì.ffinitiua fentenz1 •. 
lnuocato il !antiffimo nome di N.S.Giesù Chrifio 
&c. Hauendo auanti di noi li facrofanti Euange ... 
lij 
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li] '&e-. Nella ca:uf~, e càufe vertcoti trà il Sig.N~ Pif• 
ca]e ~i quello S~nto Officio dà vrn1 parte, e (e N. fu• 
detto, reo, indici.atò1 , inquifito, prò<i:effato, difubi• 
d·ienc.e, e contumace (cçnne d1 Copra) dall'altra. Per 
que(la•n~Yll-ra diffinic1ua fenrenza, quale fedendopro 
triounaH, proferiamo in quefii kdtti, in.quello luo-
go, & hora da noi e-lette, 'e p,er auantià et affegnati • 
. Didamo, p-rom.intiamo_, fenttnti·arno-; c,f.iflìniamo, 
giudié""hiamo, e dìchiàriamo , _che tu N .. fudetto, per 
.le-fod~'tte co{e legitim'amente coòtro di te' dedotte., 
rrel pròc~fso (comè d1 fdpra) déui e1fer tenu~,, ert-
putà·to come heret~èo perfinàc-e, e come tde elfer ri-
lafcia-to al bracdOfecol,re;e· noi ~r quella di ffi niti• 
u~l'fentenza ti' difcacciamo-dal foro nòfirò ~cclefia .. 
:tlicò·, e:t1r!a,fcia-m@ ;illa Corte fec.olùe, quale però 
e:ffictc-emeò-t_e·11r•eghiamd, che, fe mai E'haurà nelle • 
f!Je forzè , vdglia et rea Ja,.pi:rfona tua moderare Ja_ 
i;!J fe.nte,nza, i.o g-uifa, ch'e fia ftnza etfotione di faQii! 
gae~é fenza- p1ericolo di morte. . 
· Di più, Hame i'afienza, e contum.acia tua, per cui 
iì6n può-&i preferite ·que ~a noflra fe1'tenza nella _ tua 
propria perfooa e'IJ·eguirfl,d)aJciamo alla detta Cor~ 
te fecohfre 1a tua ffatua quì prefente·,.acc:iò ne faccia 
quelfo, c-he per gi~flitia J1 càouiene. . 
· ' · E fiMlmet1ite dié h !àriacno, douedi- contro di ttJ 
de~r_et:are, e rilafdare, come da hora decretiamo, 
, e·rilafcìaLfio ìJ mao·datodfecut1uo, che in qualunque 
hiogo-ddla noflra giurifdiuione far'Ji ritrouato, di 
fàtto perqualfiuoglta MìoifirodeHa giu!liti-a fi-j pre-
fo, é carcerato, e detta carceratione.·dehba ànoi fi. 
g!1ifi~~dì, ~cciò_ poffiamo efeguirc quamo farà di 
g1ufht1a, e d1rag1ane. - · 
EcoiÌ 
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- · E cos\ diciamo, pronuntiamo, fententiamo, d-ìfti-
niamo, giudichiamo, dichiariamo, dikacciamo, ri-- · 
lak~amo, ordiniamo, e dec"t·etiamo in quefto, &in 
ogni altro meglior ,modo 1 e forma, che di ragion... · · j' 
potemo, e douemo. ..J 
l-;. N. loquifitorc &c. così hò pronuntiato. 
N. Vicario &c. così hò pronunciato. 
Et il Notaro l'a_~tentìGherà,coQ1e di fopra • . · 
Lata, d.t1.ta, &c. {ol. 1- 1 )• _ 
Se il già detto Reo contumace, non conui•nto, ma 
folamente, per gli indicij, che contro di lui fi han• 
no fo fpctto d'herefia; comparirà dinanzi alJ' 1 nqui .. 
fitore prima, che fi r~putt, ò prefuma confcff o, cioè, 
non ancor paff ato l'anno della contumacia,&·ìnfor• 
defcenza f 4a nella fcommwnica, & efaminato ne~ 
gherà il delitto,hannofi à ripetere i teflimoni contro 
di lui efaminati, pere he il delitto non è prouato, ne.., 
per propria confeffione , ò vera, ò prefuma , ne per 
depofit1one de9tefiìmoni, che riceuut-i;non contefta-
ta la 11cc, non prouano; ma {e comparirà pafsat~ 
l'anno di detta fua in{ordefceoza, e pur a neo e fa mi-
nato negherà,all'hora, prefumendofi confef~o,cotal 
{ua prcfunta confeffic,ne opera, che non 6 ripetano 
- i tetlimoni: perche, efsendo il delitto prouato pei~ 
qucfla fua confeffi ,.:me rifulcance dalla cootumacta; 
& iolordefcenza predetta altra l'anno, non v'hà bi--
fogna di ripetitione, la qual fifa folamente quando 
il Reo è negatiuo. , . . . 
Oltre à quefio baffi a notare, che, fe 11 R~~ c?ntu• 
mace dt cui fin'hora fi è trattato, companra, o farà 
prefo1 pafsato l'anno, & efamioato rifpond;e.rà, d• 
hauer'malamente fentito delle cofe della f:cdé, tan-
to 
, I 
•, ; 
,, ' 
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to circa gli ·articol!, dé'qualt prtncipalmentè era .in: 
dìciaco, quanto circa l'infordefcenza nella fcommu• 
nica, e ne chiederà perJono, deue riceuerfi à miferi-
cordia, e farft abiurare, come heretico formale, pur• 
eh~ non lia rilaffo; ma s'egli farà pertinace nell>here~ 
fie,"ch'haurà confeffate, d.nurà ~l braccio fec<;>lar~ 
rilakiarfi. Se rif ponderà catollcamen~e,& appretfo 
mofheri efficaèememe, ch'egli non hà potuto çom-
parire, perche era gr_a.uemen~e ~n.ferm~, e eon peri ... 
oolo della vita,-ò carceràto altrout: per la fieffa,òal-
trà caufa ,. o fi t_rouaua t~à nemìci, ouero, pere.be al 
luogo cfoue era citato, non pote~a ficurarqente ap• 
preffarfi , fi tratterà la caufa, come s'egli foff e a fuo 
'tempo comparfo; ma fe non potrà fcufarfi di non c:f. 
fer , opportuua mente comparfo, e perciò s'habbia_. 
per vem contu11~ace, e dall'altro canto pure mofire~ 
r~ l'innocenz3 fua per conto dell 'herefie, delle quali 
è imputato, dou.rà per l'infordefcenza nella ,fcom--
munica abi~r~re-,. come fofpeJto vehementementc.., 
·Cil'herefia., coè, d'haùer malamente feòtito dcUa po-
telU della Chiefa riel fulminar le cenfure &e.e non 
·prouand0 la fo_.:(innocenza-, nè impedimento alcu• 
110, .onde non fia potuto comparire, dourà fpedidi, 
come violentemente fof petto, per l'vno,e l'altto ca• 
po., come di fopra è flato accennato: e tinalment~ 
apportando egli cflicàci documenti, di non effer'po• 
tuto comparire, & in Geme prouando l'innocenza... 
fua, <lourà liberamente laiéiarfi andare, ouero, fe, . 1 
fiante fa cootuinacia, diminuirà folamente la forza 
degl'i_ndicij, aflringerfi parimente ad abiurare. 
· S~ 11- R_eo _foggitiuo, e foncumace fad negli ordini 
{acr1 co!htu1to-, dourà ~ auant! ~a f ~n;~nza condan~• 
na,o .. 
. • _ · Ottttwt 'Parte.· · • ' '· 30> · 
nator1a,
1
dal Vefcouo pontificalmente adornaro, ef~ 
fere, non realmente, non·effendo.egli prefente, ma 
(come fi dice) yerbal~~nte, e per feptenza degrada--
t0, e depofio dall officio fuo, e tale farà la (entenza -
delVefcouo. 
Noi N. per gratio di l;)io·Vefcouo di N. &c. 
ESfen_do che _tù N. ne' facri ord_ini coftituto (fpie...' gh1fi l'ordine, & anco.l'offic10, come, s'egli fa .. 
r~ Confe~~re, ò Pre?ìc_ato_re &e) deui per tuoi gral( 
U1 demeriti fra poco da Not ~ e dal M. R. P. Inquifi-
tore di N, effer giudicato herctico impertinente, e 
come tale per fentenza rilafciato al bra.cdo fecola 41 
re. N oì per tanto, conforme al tenore _de' fa.cri Ca-
noni , e così ricercando la giuflitia, per quefia no~ 
fira f entenza , quale contro di te proferiamo ÌJL 
quefii fcritti: ti degradiamo , --e deponiamo da ogni 
officio Sacerdotç1le, e da i facri oràini, & anco dalla 
predicatione, & audienza delle confefiioni (acraw 
mentali &c. 
Noi N. Vefcnuo di N; &c. 
~ fi autenticherà dal Notaro nel modo detto di 
{apra, 
Li1ta, data, &c.(ol. ZIS• 
Boppo la detta fentenza di degradati~~e,ò dep~~ 
fitione formeranno il V efcouo f!è-vorra mtrauem-
re) e l"lnquifitore, ò pure l'Inquifitore, & il Vicari~ 
, Epifcopale contra il R~o degrada.to la fentenza d1 
condannatione, come d1 fopra • . . . , 
Auuertafi che, f e il Reo contumace, e fuggmuo, 
f~r:i ipfoù:re incorfo nella fcom:nrnica,per hauer da ... 
to impedimento al Santo ?ffiç10 &c.~on do~rà que-
ih ·ner (cnt~nza. fcommunicarfi, ma C!tadl in forma, 
-• . · - - V e non 
,. 
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e non c·oropàr,endo, potrà,.paffato l'anno, douenJo~ 
fi anch'egli tener per confelfo, a ~utte le peoe ad va--
vero heretico impofle condannarfi- Ec oltre~ ciò 
deue confiderarft,che nè l'vno, o-è l'altro de~ f~ detti 
Rei contl!lmaci hà da giudicarfi vero heretic.o impe~ 
nicence, ma deuono an1bidue folamente condannar• 
fJ, come fe eglino heretici impenitenti foff ero ; e di 
ciò nella fent~nza deue farli menrione ef preff~. 
, ~Modo di fpedire rvn R_eo ajfentc çonuinto · 
1 
• • d' hereji d &ç, -
SE il Rio affe'nte farà pienamente conuinto d'he .. refia, ò per euid.cnza del fatto., carne fe haueffe 
publicamente predicato l'he.refie,ò per pro11ria çon~ 
fcflìone in giudicio, .ò per idonei, e leygititllì tenimo• 
ni, che non patifcano cc~ehion_ealcyna, hauendofi 
perciò diffinitiuamente a condannare, non Jì dourì 
a così fat ta fente,pia ·vè_nire, fe prima non fi faranno 
fatt i ordinad~mente rotti gli ani gil)didali, çhè vi 
fi rich iedono . Conciofi,ache <!oppo-l'0rdioarie cita~ 
tioni( come nella Q!!inta Parce)fa di rpe{ljero (qqa,n .. 
do egli però non fia fiato ancora efan1.ina-to, ·ouerQ 
non habbia giudicia}rqente confe(faco) prir11itra-, 
mente ripetere i te.It~cnoni"qijali (c.ome g'ia p,i4 volt~ 
~ {la·to detto) efat11inati ndprocetfo informatiuo ,. 
non citata la parç~ , an~i nan contellata aQ.<;Qr la li~ 
te, cioè, non interrogato il.Reo, noo prquano, (c... 
non fi ripetonq, ad effetto di çqn_dannarlo, m~ fan"l 
no folamen~cindicio .ad inquerire çoo.tro di lt:1i, tao.-· 
to più non eq;ndQ !l a~o., ti~ vc:c~men~~' nè. prefull~-
tiua• 
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tiuame·nte confelfo. Dipoi" conuiene in ogni cafo 
legitimament~ affegnargli le difefe, e dargli anco le 
opportune dilationi. AJ.fine dee citarfi perentoria .. 
mente, vna pro trina monitione canonica, ad vdire la fua 
diffi oitiua feht_e_nza nel modo 1 che fegue. 
Nos F. 1'{ .[nquifìtor &c. & 
1'{ os N. Viear~us &c. . 
, cv.m t -U 'N:._. -~~ni/eflè ir.1czderis ~n damr.a!as h:erefer, ' . 
_ _allas publzce t.n Eccle/ìa San[lt N. prced1Jc1indo, oue .. 
ro, fi1eris per tefles legìtirtJos p.lenè,con.uiflus de hceretictt 
pr,witate, ouero, deprehen[ù.r propri4 con/e(fione in ìud1-
cio per nos rece-pta , & pofl fùgieris, me.dicin&rm re{ut,1111 
Jalutarem ; ·nos "Però cùauerimus te , "Pt de, & Ftper hit 
r:oram nobis m.:p1ifèflius ref ponderes, tuque mali:1no d!.t-
éfu f piritu par iter, & feduElus renucrù com parere anhno 
pertinac/, latittJnI.,C::r f ugicns bine, & inde ,' àta quùd'nunc , 
quò te pr.f/atus duxerit mql(f mH fpiritus, ignoramus: & 
cttm te ev:peélciuerimuI mzfericorditer, & benigriè, 1't 
_ 1·eueNer;eris ad gremium S an/l.,e M atris Ecclefi~, & ad 
Sanéf((J Fide.i vnitcttem, tu ;n reprobum fenfum datuscom• 
parere omn~no. c~nwn_p[t.fli. Sa,nè, cum veli':'us (iu.flfti'4. 
nos cogente) huiufmidi cauf am tuam fine debDto termtna• 
re, ne -videamur &c. 
E fi finirà la fentenza, 9 citatione nel modo già 
detto , · , · 
Non comparendo pofcia ' al gi~rno prefiffo . il 
Reo, verranno contro di etfo i Giudici all'infrafcQt~ 
ca fentenza. 
Noi F. N. lnquifitore &c. & 
Noi N. Vicario.&c. · -
ESfenJo tù N. fia~o denuntiato in quefio Santo. Offici od ell' lnqui fi ti o ne di N •. d' h~uer indi ucr.~ V ~ i 
c. .. .,,,,.. - • 
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'fi luoghi/tempi, & occafi-oni proferite, e pertinace: 
mente affermate molte herefie. Et in particolare. 
Che i fanciulli, eh.e nafcono di pareaci Chriftiàni, 
non contrahono il pec..cato-ori,ginale,e perciò non fi. 
~ dia loro il battefimo per cancellare, etfo peccato 
originale. · . · ·. 
Che Iddio non voglia ,che tutti gli huomini fi faJ .. 
tiino, nè anco di ·volontà antecedente. 
, Che.la naturadiuina in Chriflo habbia patito, e 
fia fiata crocifi.ffa, e morta. · 
1 Che i reproba ti da Dio ( facciano ciò che fi vo-
gliano) non poffan.o ma-i più ric~uer la gratia. 
·Che Chrifio non h'abbia liberato i Santi Padri del 
Limbo. 
Che fi come i buoni alfa vita eterna, così i-catti-
ui, t reprobi alle pene eter_!le fiano veramente prc ... 
defiinati, ò preordinati. , , 
Che Phuomo per il peccato perda l'ordine facro. 
· già riceuuto, e cocal'·ordine non pòffa•riceuerfi da 
vn'huomo illeterato .. · , . . · 
· Che la piénezza della potefU f pirituale fi troui in 
tutti i Vefcoui-. - . -
Ch~ i ~efc.o~i non Jianofoggetti -al ·Papa, ne pof... 1 
fano da lui fp1ntualment~ etfer legati. · 
Che la Chiefa non habbia giurifdittionc alcuna, 
nè poff a far leggi. · , .1 , \ 
~he i Sacramenti giouino folamente a i pr<?défli .. 
nati. 
E v?lendo noi per debito deH'oHìcia ·noflro ce'rti.; 
fìcarc1, fe le cofe contro di te àeountiateer3no vere, 
• ✓e fe tu caminaui nelle tenebre, ò pur nella luce, di• 
1 fce~deiµmo a· v~dere, ~ inquei:_!re-fopra di effe. Et 
. . ~~u~~~ .. 
·! 
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hauentfo noi ritrouato, che, molti, è molti idon~i, è 
legitimi teflimoni contefii deponeuano contro di te 
le fudette he~~fic , delle quali perciò rcfiaui piena-: 
mente conufnto, ti faceffimo carcerare in quefio 
Santo Officio, nel quale auanti di noi col tuo tgiura .. ·. 
mento efaminato, confeff afii, d•hauer per tanto 
tempo (fi efprima il temp~) tenuto, e creduto le fu. 
dette herefie, e d'effer pronto a pentirtene, & ad ab• 
iurarl~,e far tutto qu-ello>che da ·noi ti foff e fiato im-
pofio,e comandato: ma poi per fuggefiione del Dia--
uolo, cangiando penfiero, è deliberatione, rompefli 
le carceri;c foggifii,con nafconderti,qM,e la,inmo-
do.,che,doue hora t'habbia condotto il maligno f pi• 
rito,non fa ppiamo; Ouero fi dirà così. Ti facelfimo 
citare auaqti di noi per lcgi tirnamente interrogarti~ 
e profeguir la caufa, come conueniua"di ragione, ma 
tu da maligno f pi rito perfuafo, fuggifti, e ti affenta .. 
fli, nafconden
7
~~ti hor quà, hor là, di modo, cJte a~ 
preferite nonfappiam9 oue ti ritrou~. Laon4e ha ... 
nendoti la Santa Madre Chiefa, &c. come di fopra ~ 
f Inuocato il fantiffimo nome di Nofiro Signore 
Giesù ·<Shrirto &c. Nella caufa, e caufc vertenti trà 
il Sig. N. Fifcale -di quello Santo Officio da vna... 
parte,e te N. fudetto, reo, indiciato, inquifito, pro-
-ceffato, confeffo, ouero, conuinto, inobedicntc.., , 
fuggi tiuo, e contumace ( come di fopra) dall'altra_.. 
P.crquefia nofira diffinitiua fentenza &c. Diciamo, 
pronunciamo, fententiamo, diffiniamo, giudichla• 
mo, e dichiariamo, te N. per le cofe contro fii t~ 
dedotte nel proceffo, come di fopra, cffer veroherc• 
tico pertinace, e come tale &c. Vi fi porrà quant~ 
peH:altr~ .fi contiene~ 
I. 
3 to 1 , 'Prat_tic'a del SitntQ ?ffi~io . • . ~ e 
F.N. Inqu1fitore&c. cosi ho pronunttato. 
. N. Vicario &c. così hò pronuntiato. 
E fi ~-µ~enticherà conforme atconfuetò. 
Lata data &é·.fol- 2-1 r;. · ! · · 
Se il Reb fudetto comparirà a~nti il giorno pre .. 
fiffo affègnàtoliad v-dirla fenténza, e chiederà hu. 
milmentè perdono·, con offerirfi pronto ad abiur~re 
, &c. fe egli nòtt farà rilaff o,. fi f pedirà come herec1co 
formale penitente, md modo detto ~i fopra , ma ~c.., 
. non vorrà abiurare, fi dourà come veto herèt1co 
impenitente prefente, rilafciare1al braccio fccolarc 
nella farina, che fopra ~ fiata polla. · · · 
Forma _della /enttnz~ ,o.ndann~toria contro , 
,yn' heretico già morto~ . · · 
t j\: Ncorche i delitti, quanto alle pene temporali, 
fl. ordinariamente rimangono pe~·morterfiin• 
ti, ç nondimeno cofa fpeciale nel delitto d'herefia, 
~come a punto delitto d'offefa maefià.diuina,che con• 1 
tro a i morti ancora per Ja grauità, & atrocità della' 
lor colpa, f1 proceda nel Santo Officio, & effi polla• 
no giuridicamente ellcr accufati, denunciati .; & in• 
quifiti, ad effetto ( fe rimarran.no pienamènte con• 
uinti) di condannare'; non gl'ifieffi morti,_ma la foro 
empia memoria, com·ealtroue fi dirà più chiaramen-
te, e puòanc.he vederfi in fatt'o nella fentenza che 
fegue, la quale per la fimiglianza, che tiene con le 
prcccdent1; e per compimento de Jr opera iftctra,hab. 
biamo vol,uto porre in quefto luogo. , 
:N ai F. N. lnquifitorc &c. & · · 
Noi 
\ 6 
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CO fiando a noi per legitime proue conc1udente-me~te ., che l\r. di N. in tempo di fua vita è fia~ , 
to herettco, & a-neo nell'heretica prauità, per fegni 
molto chiari ·~ & euidenti·, è morto, attefoche più 
volte,in varij luogi, con varie, e diuerfe occa fioni, 
& alla prefenza di molte perfone, fcandalQfamente 
hà proferir.o, predicato,& affermato di .credere l'in.:. 
frafcritte herefie; cioè. . 
Che l'huomo in quella vita poifa renderfi impec ... 
cahile. · · ·· 
- Che il Beato fenza il lume di gloria poffa _vedere 
la diuinaeflenza'. · ' 
Che i Sac rament i della Chiefa ·fiano folamcotc..., 
' nudi fegni efteroi,e non Aeceffadj alla falute eterna. 
Che non fi debba far oratione coo la bocça ; ma..., 
folameme col cµore. · 
che a)]• o.fferuanza de'diuini precetti non fi ri"'. 
chieda particolar dono di Dio~ 
Che il matrimonio èii fua natura potfa difciorfi. 
Che i Sacramenti amminiflrati da i cattiui Sacer• 
dofroon fiano efficaci &c .. 
. Per tanto \·olendo noi con debito fine quefia cau.-
fa terminare, chiamati, citati prima queHi, a' quali 
parea doueff e,e poteffedi ra ~1one f pettare,ò pur an• 
co aggradi~e, di difendere 11 detto N._ ouero la n:e-
moria di lm, & aflegnato loro conuemente termine 
a far dette dtfefe, nel quale niuno comp~rue, ouero, 
niuoa cofa rileuante fù da effi addotta a difcolpa di 
Jui, accioche voa tanta empietà' non re.fii impunita, 
, & il cafiigo di lui paffi in ~fe_mpio_a gli a! tri,~ol con-
{eglio, e parere de'.noftri S1gnon Confulto_n, Dot"". 
- · V · 4 Dot-
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tori Teolog, , e Cano111ll1, ouero, d1ord10e ef pretf o 
ddla Santità di N, Sig. e della Sacra Congregatione 
della Santa, & Vniuerfale Inquifitione 13, omana, a . 
cui fù da noi data piena informatione dc' meriti di 
quefia caufa,fiamo venuti~ontro del dettoN.all'in• ' · 
' frafcritta diffinitiua fentenza.. · 
. Inuocato il fantiffimo nome &c. Nella caufa, ~ 
caufe vertenti tr~ il ~ig. N. Fifcak di quefio Santo 
Officio da vna parte, e detto N. reo, indici a to, in-
quifito, procetfato, e p-ienamente conuinto d '~ereti-
ca prau-ità come di fop,ra, dall'al tra &c. D iciamo, 
pronuntiatno,fententia rno, e dichiariamo,che N.fu.., 
detto, per le cofe contro di lui d~done, e pienamen-
ta prouàte nel proceff o, come di fopra, è flato in vi-
te, & m~morte heretico pertinace, & impenitente, 
e perciò c·onfonne· al tenore de'facri Ca noni,& altre 
Cofiitùtinni gehè'r.rti ,- e particolari, condanniamo 1 
la memoria di elfo, come di.formale, e confumrna• 
_ta heretico, pertinace, & impenitente; e Io di-èhia• 
r iamo infame, e fcommunicato, & indegno d'Ec-
clefiafiica fe,polrura: e perciò ordiniamq, che l'offa 
, di lui,fe pure dall'offa dc' fedeli fi potranno difcerne.. 1 
/.re, .ftano difsoterate, e portate fuori nel Cimi terio, t 
. & in det~ffatione del fuo graue delitto publicamente e 
abbrucciate. . . · s 
_ Di piii rilafciamo al braccio fecoJare la ffatuadel f 
d•to N. q~Lprefente, accioche-etfa parimente Yen~ n 
/ ga ( come di ragione cònuiene) abbru.cciara. e 
Oltra di eia per queJla nofira diffinitiua fentenza 11 
dic~iarian:o ,.i beni del detto ~L fin dal tempo, che rJ 
eglt comrntfe 11 fopradetto delitto d'herefia,eff erc6 ... 
fifcati a que!lo S~nto ~!licio, (~condo i fa cri Cano~ d• 
~!~ 
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ni, e Coflitutioni Apo-ftoliclie &c. 
• Così ditiamo, pronunciamo, fententiamo,dichia; 
riamo, condanniamo,ordini:imo, rilafciamo &c. ., · 
F. 'J'{. Inqu1fitor ~---c. ira prmmnciaui. 
N. PicariuI &·c. ita pronunciaui. 
Lata dL1ta&c. fol, ,2. I;. -
P Er vfoaffai più facile de11a predetta forma di fen~ tenza contro h memoria dell 'heretico già mor• 
to~è bene,chc con grandi!firna diligenza fi noti, che 
fe 11 Reo inan?Ì e Ile muoia refia couinto d'herefia, ò 
per propria confeffione, ò per euidenza del fatto, ò 
per legitime prouc de'tefiimoni.,ma non fi può auao--
ti la morte finire il proceffo,& egli pur fe ne muore, 
ò n~gatiuo, & impenitente, nè vuole in modo alcu• 
no alla Santa ~hiefa ricoaciliarfi,deue cofiui doppo 
la morte eff er 'condannato. . 
. L'ifietfo hadà farfi circa vno rilaifo,ancmche pe~ 
nìtente, e conuertito: che Jì come, viuendo, dourtb• 
be darfialla Corte iecolare, così, au~rnti la fua .(pedi-
tionemorendo, ha cfoppo morte a condannarU-. 
,' Nc1l'ificlfa maniera dourà condannarfi la memo• 
ria di colui, che accufato, ò carcerato per ìl de]it .. 
to d'herefia, baud vccifo fe fleffo, percioche refia 
conuinto d'herefia, e malto più di-colui, che auanti 
s.'vccida laaurà confe!faro iJ delitto, ancorche fe ne_, 
lia mofhato pentito; ele loro ftatue deuono pari-
mente darfi alla Corte feco1are, perche fiano abbru .. 
eia te: come a neo di colui, che, ;effendo çontumace s 
Oarà per vn'anno ne11à f.communica, e poi (e ne n10-
rirà così fcommunica to. · 
, Hi fimigltantemente da condaonarfi la memoria 
d vno, che fia PlOt~o a po fiata, ottero, che viuendo, 
- · Jiabbia 
•,-i4 . . _'!'_rattica _del:Santo[ ~ffi_cio ' • 
_ habbia 10fi1tuit1 hered1 gh ~eret1c1; anzi vn Vefco-
uo ifief sò, contro a cui fi proui, eh' egli fia · morto 1 
heretico, foggiace a così fatta. pena. . 
Può finalmente accadere, che qualcheduno,men~ 
tre viue, fia be retico, ma ò non colli della fua here-
fia ,' ò non ne venga egli accufat0; e pof cia doppo 
morte pienamente ne cofii., ò per tefiimonio altrui, 
ò per fatti .hereticaJi d-a lvi commeffi ò per libri, chè 
e~li habb·ia çom potlo, ò per-qualfiuoglia altra legi- · 
ti~a maniera~ e di cofiui parimente fenza alcun., 
dubbio ha da ~ondannarfi' la memoria. · --- . 
Mòdo di fpeilire gli [ponte comparenti n,,el 
· Santo · Officio • · 
~A ritoròa1·e è là,donde ci dipartimo,e (douen; ~ 
;l:.:J -do in~orno a i morti ballar per hora quanto 
• s'è detto) ripig1iarde' vmi-la prattica, ,e l'ordì• 
ne incominciato feguitare . N: oi a dunque· porremo 
qui la forma della fencenza ·, & abiuratìone contro 
gli heretici formali f pome c0mpatenti nel Santo 
Tribunale, nella maniera,che fegue~ 
Noi F. N . lhquìfitore &c. & 
No1N. Vicario &c. . 
~ . E· SfendQ, ~he tù À_. fi_g_Iiuolo di B.,&c. fpontanea~ 
· mente compar1fl1 .10 qµefio Santo.Officio, e 
1 
contra e~ fi~fso giuridica~ente ~e_ponefii, qu•almen ... · 
te nato dt pad·re, e m'ad-re _heret1ci Luterani, òCal-
uinifii, e da effi alleua.to, & iinflrùtto negli errori,& · 
herefi~ dell'ei,ipia fetta di Lutero; ò di Ca1uino, le.i' 
l1aueut fin'all'anno pro-ffimo pafsato·'ténute,e cre'du~ 
tetu_tte,&in0articolar~! .. ·: . ~. ,; , 
ì . CJie . 
I 
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Che tre folamente fiano i Sacramenti della Chie ... · 
fu&~ . 
· E fi andranno f pieg.ando gii artico]i .da lui cred~ti 
nella fetta , ò di Lu cero, ò d.i CaJui no, conforme a_. 
quanto n'hàbbiamo fcritto nel fine della Terza Par .. 
te. Pofria dourà foggiungerfi. 
· Ma poi vifii nella Città di N. i riti, e le cerimonie 
de'~atolici nel culto d.e}Ja Religione,e f pecialmtnte 
J!vmtà,e concordia loro intornoà i dog111i della fan-
ta Fede, e venuto vltimameote in quella Città di N. 
pur le buone etforcationi, e documenti di perfon~ 
Religiofe, rifoluetli di Jafciare affatto l'herefie da te 
éredute,e farti Ca tolico,e prefenta.coti perc'iò dinan-
2i a noi chiedefii humilrriente,d'eff er riconcìliato a} .. 
J.a Santa Madre Chiefa,offetendoti proliltO' & appa .. 
recchiato.ad abiurare le fudette herefie, & :rrori,e 
tiuere,e morite nella detta fa nta Fede Ca tolica. 
Per tanto hauend·o noi vifia,e mamramente con-
· .. (iderata quefla tua f pontane a comp:uitione,e quan-
to di ragion~ fi douea vedere:,e conlìderare, & effen 
db ànco flati iriformati della tua fufficiente in.fii tu .. 
tione nelle cofe.della fu.detta fanta Fede Catolica,col 
confeglio,e parere de'noflri Signori Confoltod Dot~ 
tori Teologi, e Cano'nHli,fiamo venuti contrb di te 
all'infrafcritta difliAitiua fén_tenza. ·_ 
Inuocato il fantiffimo nome di N-S.Giesù ChriRo; 
d~lla gloriofi ffi ma fua Madre sépre Vergine Maria , 
e di s.P ietro Martire nollro Protettore. Hauendo 
auanti di noi h f~crofanti 1?ua.n~elij, a e.ciò da) vc1t~ 
di pio proced_a-,11 nofiro gmd1~10, e glt occhi _nofl~ 1 
véggano l'equ1ta. Nella caufa, e c-au.fe vertentt trà 11 
S:ìg•.N~F!f~alc di -~uefio.§antQ 9ffiè!o ~a yna par~e,11 
• 1 te 
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·te N---di N. fodetto, reo, fponte confefso (eomed1 
fopra)dall'altra. Per quefta_ nofir~ dìffini_tiua ~en ... 
tenza, quale fedendo-pro tribunali profenamofJL 
que~i fcritti,. in qu~fio luogo, & ~ora da n?i e~et~i. 
Diciamo pronunqarno, f~ntentramo, e d1ch1ar1a~, 
~ mo, che tu N. fudetto, per le cofe da te confefsatc.., 
- . (come di fopra) fei fiato heretico, e perciò fei ~nccr• 
i·0 in tutte le cenf ure, e pene, che fono da i fa cri Ca• 
' noni , &.aftre Con (litutioni g.cneraJi, e particolari· 
contro fimili delìnquenti impofle, e promulgate..,. 
Ma perche fpontaneamente fei comparfo in qu-e!to· 
Santo Officio, & hai llberamente confefsato i detti 
tuoi errori, & herefie,Cilimaudandone mifericordia,e 
perdono, faremo contenti afsoJuerti dalla icommu-
nica, nella quale per le fudettecofe fei incorfo, pur-
che prima con cuor fincero, e fede non finta abiuri,~· 
maledichi)e detefii ifudetti errori, & herefie, e ge" · 
ne·ralmente ogni, e qualunque altro errore, herefia, 
e fetta, che contradica alla dett'a Santa Catolica..,, 
& Apofiolica Romana Chie_fa, Capo della quale al 
prefente è N. S. Papa N ~ come per quella nofira... 
diffinitiua fentenza ti comandiamo, che faccci nel 
modo, e forma, che da noi non ti farà data .. · · 
· Et accioc.he più facilmente Qttenghi da N.S. Dio 
snifericor:dia,e perdono de'fu9etti tuoi errori, & he1. 
l'eij.e, per penitenze falutari t'impo,niamo. 
,Che vifiti quanto prima vnà VQlta a piedi la Chic.; 
.'fadi SantoN. &c. 
. Che.per tre anni profii.:nf a yenire digiuni il Ve; 
11erdì Santo in pane, & açqua .~ 
Che per l'ifiefso te~po ree i ti vna val ta Ia fetti-
pia~~ (f~ fapr~ leggere i -! fette ~alm~ l.cnetentfali, , . 
~OQ 
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con le litanie, e Preci ann~fse ( ouero, fc non fa pr~ 
_legg~re) la Corona della Beatìill(Jla fempre Vergine 
Maria. E finalmente. . , 
Che per detto tempo di tre anni confeffi facramé---
talmeote quattro volte _l'anno i cuoi peccati ad vn 
' Sacerdote efpoflo dalfuoOrdin:irio, e di fua licenza 
ti communichi nel-le quattro principali folenoità, 
cioè, della N atiuità, e Refurrettione di N.S. Gicsù 
Chrifio, dell~ facra Pentecofie, ed i tutti li Santi. 
Riferuando a noi !•autorità d,accrefcere, ò fmi-· 
nui re, commutare, rimettere, ò condonare in tutto, 
ò in parte le fudette penìtenze. · 
E così diciarno, pronuntiamo, f ententiamo, di-
. chiariamo, ordiniamo, penitentiamo, e riferuiamo 
in q 1efio, &·in ogni altro meglior modo, e forma 2 
thc di ragione potemo, e douemo. 
F. N. lnquiµtore &c. così hò pronuntiato -: 
N. Vicario &c. così hò pronuntiato. 
E dourà il N otaro fecondo l'vfato autenticarla; 
Lata, data &c.fol.·u >· · .. 
- Jvlodo di attitare l' abiuratione • . 
$1/icce(fiuè , & incondnentÌ • _ 
'J{_.fìlius N--.&c.' audito tenore diét& fentcntite,Weq;par~. 
tè "Vol~ns, genufiexus cor~m dielù DD. Iudic~bus, /ac~o-
. /anéla Dei Euangelia coram /e p~fì~a mambu1 co!por11ltte-r 
tanaenr abiurauit btrrje_s ,& e,r'tlres Lutherm;oru,feu Cal-
uiniflar~m, quos tenuit, &tredidit,& gcner~liter omnem 
hcere/ìm ,& errorcm contradiceutem s.c.~tho_lic~,& v!pa-
flolicte "!\oman~ Eccle/i~, & prout l,mus 1m infraf cript~ 
1· fchedula fua abnuratfonis, quam deYcrbo ad -Perbum r:m~ 
.. . . tamt 
, 3'18 Ìp~attica deH'anto 0_7icio . 
teùtittenoris "t lnfra,prtefentibus ?\[.?x_. & '1'{_.1'{_. tèfli~ . 
bµs ad pr&.miffa "Pocatis babitis, atque r-?ga~is. 
Se il Reo non faprà legger~,fi fcnµa mquefla ma• 
niera. Qz1qm de verbo ad ;7erbum me 7.'{otan0 Juggeren• 
te recitauit ·&q~ · \ 
Abie1ratione • 
I ON. figliuolo di N. &c.co!lit~ito _perfo~àlI?ln: te 10 giudicio, -& ing1oocçh1aco: auant1 di voi MM. R R,P. loquifito-re,e Sig: Vicario &c. Hauen• 
do auanti gli occhi mi.ei li facrofanti Eµaogelii,qua• , 
li tocco con le proprie rnani,e çonofceqdo ~ che niu-
no fi può faluarc fuori di qu~lla Fed.e,qual t1ene,pre• 
' d,ica,&. infegoa la Santa, .Catohca, & Apofiplica.., 
Romana Cl1iefa, Capo della quale a-1 prefente è N. 
s. Papa N. ~ contro della qùale coofetfo,e mi doglio, 
d'hau:r grauemente errato, perche nato dì pagre, e · 
madr~ h~retic·i Lut.eraoi, ò .Caluini fl i ,. ·ed~ dli alle• 
uato; & inftruttc, negli 'errori-, & b:erefie ~eU'~:mR,a 
fetta éli Lutero, ò di Caluino; le hò tenute, e credute 
tutte,& in. particolare.'. : . · ., 
. Che tre folam1ente fiano i Sacramenti della Chie .. 
.fa &c. , 
-Vi ~ porranno tu·tti gli articoli gì~ nella fentenza · 
{pieg,Hi; e dì -poi .fi profçguirà in que{lo modo. 
,~ Per tanto c:ff endo io al P,retente ticurn della verità 
della Fede Catolica, e certo Jelfa faHì ~à della fetta di 
L':,i tero, ò di C:du'inp, con .cuor fi.ncero., e fede non.., 
fin ta~ abi:.iro,_m.al_c:dico; e deteflo tutte le fopradette 
here ue, etrort, <:tena, e generalmente ogni , e qua .. 
lunque altro errore, herefie; 1t fetta; che contradica, , 
alla 
I 
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a11~ detta Sa~ta, Catolica, & Apoflolica Romana_.-
~ _Ch1e1a. E _giuro, çhe non crederò oè dirò mai più 
1~ ~ijdette, ~ alçre berefie, nè meno haurò famiglia- . 
ri~a &c .. ~1~ro a neo, e-prometto d'adempire, & 
olfeniare 1nt1erarnençe tu~te le ,penitenze, che mifo~ 
no llate &e, · . 
lo N. di N. fade_tto hò abiurato &c. In· fede del 
vero hò fott.okritta, OQ~ro, fegnata çol Legno della 
fanta Croçe di mfa propria maao la prefe1,1te cedola. 
di rnia abiuratione,5' (fe non faprà leggere) a Iemi• 
ra del Noçaro di qtJello San.to O$cio, ouero ( fe non · 
faprà la lingua. Italiana) ad interpre.tatione del R~P. 
N!di N!reciçatala di parol~ io pardla nella Sala del .. 
la.Santa Inquifitione di N. quello dì &c. · -
1 E fi ~!foluer~ dalla fçommqnica in forma &c. fO• 
gnandoù del tutto il Notaro1come di fopra , · 
Et io c,fo, che, ficoq1e altroue ~ {léito detto, nè il 
R,ço, o~ l'Interprete haneffero notitia deUalingua....·· 
Italiana , fi promulgherà lél Centenz~,in lingua lati~ 
n~-1 nella forma,che fegue. 
Modo di attitarc. l" 4:!folutionc dcll4 
. faom.munica .. 
finita l'abiura tionc fi (criuerà così" 
Suçcel]ìu~, & 'i,nçant~r.enti, , , . ~. 
NJliu.r J\{~ {upradifiuf genuffexu~ çoram pr~diél1s DD «t 
Judicibus -Pbi /upra ~ & 44 pr4enttçr,m {upr~4télorum te ... 
(iium fuit ab antedifl0. 'P .. Inqui(ztor~ abfolutus ab cxc~~--
municatione maiQri, qt1tam çau/a ~. e?" oc~a~o:,;e ~r~mift~-. 
rum qul:)modo tibet incurreat , par:zcipctttom p1e!z~m , ?:. 
fa.crofanéi~ Ecclefl~ grcmio refliturns, adhzbms Jolttts 
pre-
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prcfcati(Jnibus, & c(€remon~s &e. . . . ., 
Forma d'a{loluere dalla fcommunica fi troua ptll 
àbafso àfogli 34)• · 
NoJ f. N. lnquifìter &e~& 
· Nos N. Picarius &c. 
e nn tu '"N._. filius 1-{_. &c. fptmtè in_~oc Sa~él~ ~~do . · . comparu~f]es, & aduerf u s temetrpfttm 1~riebce de-
pofì:iffer, quòd ex par~ntib~r hcrre~icis ~ ·Uh~ra~ts ,f e~ C a.l• 
1tinj,Jhnimus, & ab t,pfì.Hn emmbus, &h&refìbuszmpM 
:Luthara.11~, 'l7c·l C aluinifiicte Jefice ìnRruétus, & educa..tus, ' 
J ~ui(tif, ('}' credidi./li ferè vfquc ad prtefentem ·diem qnid .. 
quièl hteretici Ltttherann , 1Jd c_aluimi(l& ten-ent, & credunt 
in patria tua, & in}arttcul~rt. _ . . . ,. . . 
l{.omanu"'» ~ont1pcçm non effe Chnt1t Dom~mP1çarnum. 
Purg,1torimn poJì hanc 'Vit,11n non exiftere &c. \ 
Stendanfi gli altri articoli, come fi èd_etto. . 
1'oRea,cum ad Ciuitatem 1f... 'Venifles, partim hominum 
R._eli~ioforuni monitionib:.es, p:mim librorum cttholico,r.tm 
lettura ad fttn.c1:arn Fldem Cath'olicttm commfuste in hoc 
S. officio coram no,is pr4entafii,petens-humiliter,Sané!te .. '. 
1M atri Ecclefi~ C at holicte, &. ..Jl poflolic tC l{ 0m,rnr;e re conci- · 
liarz:, & in Ccztholicorum nmherum adfcrib;; tcque prom .. 
,ptum, ac paratum offerens ,/upr.1difl.os-erròres, & hcrce. 
fes abiurdre, & inSanD,i Fide Cath'blica,1:Jiucre, ·&mori. 
H0i propterea, aùe·nta hac. tua (pont,mea èomr-,aritione 
-,,ifis "Videndis, & confìderatis confidenndù, necn;n de tutt 
fulficie-nd in rebus Fide i C at'holic ce in/lruéiione ,:crtior~s fa· 
fii, ad infrafcriptam di(jinitiuam femen.tiam deuenimus. 
, • Domini ~i-~fl~i ! e/u Cl:rifl»,ciuf q:1e glùriofijflmce Gcnetri .. 
,w f~mper i-:1rgii:l·~ Ma~ice,ac ~eati ·1Jetri Martyris 'Pro te• 
,. tloru n0Jfr11 nomin1Jbus inuocotis,. Pro tribunali Jedentes ,& · 
/o!um Dcum pr~ oeulis. ~abenter ,per banc ·n,ofiram d;Jiniti• 
. ' .... . -
' ~4t~ 
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uam/èntentiam, .quamde .l\_~. 'PP. Theologorum, & DD. 
I.V.Doéloru'lf:J crm[ìlioferimur in hif jèriptù •· In caufa,& 
ca.ufìs coram nohis 'Vertentibus iniér D.1'{_. Pr0curatorem 
Fifcalemh!J.,ùts SatJ{t#Ofjicq exllna, & te N. de 1'(_. pr~di-
Elt-: rn, reum, /ponte confePum, 'l't jupra,partibus cx alte .. 
ra • Dicimu.s , decermmus, proriuntiamus, fententù1mu1, 
t-~ declaram11s,. 'te 1'{. prcediélum ex tua C(Jnfe(]ione fuif]e 
b&reticum , & preptcrea in omnes ce.nfurar, & pcen,u à 
/acris C a.nonibus, ali,Jfque Confiitutioriibus generalib,.u, & 
fpecial_ibus contra huiufmp_di delinquentes infiiélas, & pro~ 
mulgatas ~ncurriffc. Perùm·, quia coram nobis Jpontè 
compar1:1i(h, &· pr~diéias tuas btere(es, & errores liberè 
fa!fus es, & dc illis -venìam ,, & mif ericordimn petijfi~, te 
ah e.tcommunicmionis J ententi~ , qua"f}J prtemiftonim cau-
/11, & occafione quomodolib-et inc!-mi/ii, abfoluere, & 111, 
gremium s anél.,r, 'Matris Eccl~ate ;·ed pere, & reconciliart: 
decreuimus;- dummodb prius corde fìncero, & fi_de non {ì{f4 
nbiure.s; malè'dicas., detefieriis oinnes errorcs, ~ h~re{es, 
q:,.-os , & qr,ias temiiffi, & credidfli, . ne edam omnu, & 
' qua/ cumqT.se f:é<-re{ès, rél' errores contra Sa.nflam, Catboli-
cam, & ,Apoffolicam P\omariam E.ccle(iam, cui11.s C.tput 
ad prtefenf e(l p. 7\{• 11apa ?x_. fe/e quomodo!ibet extollcn• 
tes , prout tibi hac no/lra diffen#i.11,1 fent entia Jacùwdum 
pr,:edpimus "!~do, & forma à nabu fr~denda. ·r: . 
Et 'Vt faclli,rJs errcrum tzwrum -ve111am, c'-1' m:Jcr:cor--
diam à D~rn i,--;p con/equaris, pro pcenit cnt1  J f.tlut,zribt;S ti--
hiìniunp)mus. . 
Pt f; me! q:uimprimùm "Vi{ìtes pedeffct E.cclefiam San-
m ?'{' in ciuitate '-,,cl ~extra ciuitatem 'N:... 
· r t per trie,jnium proximè f turum. ieiu11e.r in dic 'Para,. 
· Jccue,· in pane, & aqua. · . · 
Pt pe;- idem i-érnpus femèlin hebdomada recites fc:ptem 
X Tjalmos 
J 
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"Pf almo.r 1'-~ntt~nti~les, cum Lit-anùs, & 1'recibu.s ,1:nne, 
xis, -vel C()ronam B_eaiiqimte {tn1per.Virginù Mari~. Et 
tandem. · 
Pt, diélo-trienn!O durante' quat~r in anno fttcramenta--
liter ,,nfiteçzris peccttt(': tua Sace,rdoti _ob Ordà~.:1ri'oexpò- ' 
{tto , & de eius_ li.centia S anff i.ffimum Eucliarif/i~ S aera• 
menrum fumas in 1',{atiuitatis, ac 'i{_efurreEfionis DC'mini 
noflrì, Jefu -Cbri(ii, 'Pt:nt~co[iu,-& omnium Sanéiorum 
feftiJuitatibu1. · - " . . ) _ 
· FJferuttntes nohis ·auéloritatem 1 auiendi, . minuendi, 
rc,mmutàndi, au·t remittendiJn_toto, llel in parte Jupradi-
, tias p<1n_itentias • . ' -": ' - ' ' 
·· 1!.t ita cliéimus, deèe·rnimus, p_r.onu,zc.ù1mus, .{entemfa-
mus, declar~mus, ordinamus; pre_-niientùmus, ne rè/eru" ... 
mur, ift9, & omni aliù,ne/ioj·Ì modo, &.fo~ma; quibuJ de 
iure poflumus, ac debemu1. . · _ . . · 
· · F .1x_. lnqui/ìtor &c. ita promJn~_iaui. 
'l'{_,. Picarjus .&c. ita pm-mnciaT!Ì. -
/ A}iuratione • . 
EGg; 1-{~·flius C"·Y •. ton-ftut ucus pe1fo11al-it e>r in Ù1dicio, & genul(etus io,-am 11obù ._A dm . RJ\_-; P-lnlJl!i(tore, 
& D. Vicario &c. S,zcrajanéi.J Dei Er~ngelia c.oram ·me 
pofìta, manihu,r, ,co1paraliter· t:rn,~ens, fciens, ncmù,er11 ·• 
Jaluu"!'f/eri poffe-extra- t'i.la.m fidem , 'quam te.ne.i, credit, 
prtedzcdt,profitet11r; & docet Sanf!a,CathcJica, & .Apo• 
ffolica, Romina -f,cclefia, èuiu:1 Capti.t tid prtefenseft D.N, 
ftiprt N. còntrd quam f.1teor,, & doleo, mcgr,zuitér crrat-
fe, quia e.x parentibus hte~eticis Luiheranis, 1Jcl raluìnifiù 
11,;} r111, & ab ip/is i1; errori.bu.r, & luerefibus impite Luthe~ I 
· r.r;n~,feu C-iJuinifliue feéJ~ inflruélus, & educatur, tenui, I 
:, - & 
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& credidl fer~ 1'[que ad prtefentem diem quid'!uid bteretici 
Luther6lnÌ '. "Vel C-alu~1Jini/l~ tenent, & e-redu11t in patria 
mea. & tn particu/tZri. · 
R.o~t'lnum 1>ontificem ntm efte Cbrifli Domir,i Picarium. 
"Purgatori,um pofl hanc ~itam non e.tiflere &c. 
S~d cum ad V~bem 1'{, J'len.,i(Jem, partim ~eligieforum 
hommum monitionibur,partim Catholicorum Iibrorum /e. 
élura, ad f,1nE/am Fidcm Catholicarn ~onuerfus, reliéfi, 
h~re tÌCfJrum erroribus, idem jan'élte Fidci C atbolicte ma-, 
. nus dare J.ecreui-
ldeò nrJnc de 'Verjtt1t, Catbolic~ Fidei, & de Luthtra-
nte, aut C aluini(licte {eftte falfitc1fe certus .tbi!-1ro, maledico, 
& dete/lor omnes fupradillas htere/es,& errorer,l'nà et1111 , 
quibufcumque al~s ht€refi.bus-, & erroribi:s contra dillam 
SaNéiam Catholicam, & Apofioli~am ~manam Ecclc• 
fiam fefe quomodolibet extollenri.bus. Et iuro, me nunc to-
to corde crede,_re, & in futur!t-m -( Deo adiuuante) firmitc'r 
crediturum·quidquid-tenet, credit ,- pr~diicat, profitetur, 
& dbret-pra:diéta Sanéta Mater Ecclefia Catholica, & 
..Apo(lolica .R._om•ana. Et iuru, ac promitto, mc r.tmquam 
ht1?,refes prcrdiffos, neq1-1e ab:as credzturum, ncc rninus (e!,.. 
militiritatèm , -aut lo"nucr/ationem cum hterteticis, -vel de 
b&refi fufpeflù ( lJ.Uùtld potero) habit11ru~J; immò,fì ah .. 
quem talc:m in partibus Catholicotum cogwmero , ilfrim 
il enuncia bo Jnqui/ìtori, -vel Ordinario loci,.,,bi fu ero. 1 u-
ro etiam, ac promitto, me integrè ,1d impleturum om• 
nes, & fìngultrs prznitcmia.r mihi ab boe S :mRo Officio 
iniunEl~! ,feu iniungcnd,11. Et fi 1?nquam in-pofle;-um ali--
quibus. ex prtediElis mi;s prorni(fionibus, & Ìt!ritmentif 
( q1-, 0d Deus t1uertat) cantrauene_ro , me fub3/ci~ omnibus 
pcems a_ J-acris Ca?onibt~s , & altrr C~nfìttut_tom~us ge.ne• 
r~libus, dr pamc·ulartbus contra l:Jui,ufmodadel-nnquentel 
X . i. in• 
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infiim,, & promulgatis. sic me.Deus aiuuet~ & h&c fa-
crofanfla illius Euangelù,, qu,-e propriJs m"wibus tango. 
Ego 'N:_,filius 1'{_. fupradiiElus ~abiù1dui, it1rau;,prumifì, , 
& me obligau~, -vt fupra. Et infiderp_ veritatis. prtefentem . I 
f chcdulam mete abiurationis rnam4 proprù1 F·blcr;pfi~ -vd fì• 
gno fanfl~ Crucis Jubfignaui, & ad interpreJat'ionem ~ 
7'.1'{ ~.eam de -,,'erbo .atl ,,erbum recittzt:i in Aida s attéli 1 
p!ficfN,, die &c. . 
"J\'(. de N. manu propria • ·, ,.. . · . 
Ego 1'{_. Sace~dos & c • .fidelitcr interprcptltus fum·. 
Siaffoluerà pofcia il Reo d·aJI_a f\:pmmuni-~a', -~ il 
~otaro fi rogh~r~ fecondo · I' _yfato -:· 
Lata,da,t,1&c.fol.2.I5.: · ' '. ~- ,· 
Dalle fudem: forme di fenrenze potranno f enza 
· troppa difficoltà cauarfi le tpunite,di quelle, eh~ 
hauranno da farfi contro i Rei fpontecompa.renti 
fof peiti vehem.entcmente,ò leggiermente di herefia, 
ò d'apofiafia,è noi perciò niun· altra in t~l foggetto' 
ve n'aggiungi~P10, volencto·tuttauia de--ntr~ _à i con• 
:fini nella ?r?po.fia ll).edioc.r.ità -~contrnç rc1. · 
Forma qcll'._abiur·~t_ton.e-~da -imp()rji a_d -v~ 
· _ .S:eb,reo ·nel S an_t_o O11~-io • . ~ . 
P. Erche an~o al Giudeo. colpeu~~~~ rifrouat~ d'-. al~t11_1 del1 tto fpetan.te al Sarrto Officio, come., 
d' hauer ( per efe1:npio) il.1uoc'a,co 'if Demot1io, & ho-
noratolo c?me ~io, ,non è fconueneuole, -ch~tiq1 .. 
ponga ·I' ab~ura~1one, habb"iamo (tim~tonpportuno 
1 l r~orre fimilmente la forma di tale abiuratioae, & 
~ la fegueote' . · , . 
! 
J. 
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Io N. &c,.hJuèndo auanti gli occhi miei la facro-
fanca legge dì Dio, · oual tocco con le proprie..., 
mani, giuro, ch~io crcci'o col cuore,e profeAfo co1,1-Ja 
bocca quella vedrà, e fe.de, che la detta facrofanta... 
legge'<ii Dio tiene, predica, & ìnfegoa, e fpeciil.- , 
mente ,che Id dio folo debba effer inuocaço, & aclo-
r~to; e confeguentemente detefio quell'errore, che 
d1ce_,douerfi iuuocare,'& adorare i Dcmonij; come.... 
lddto lleff o &c. , 
E porraouifi altri fimili articoli, fecondo la qua-
lità degli errori, . chetontro la Fede haurà tenuto,e 
l'abiurafione fi farà, fottofcrìuerc dal Reo, &. au-
tenticare-dal Notaro. 
J 
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Modo difprmdr le patenti per gli V)ficiali,dar 
loro il giura'!lento di fedeltà, proppr le 
cau(e _nélla-Congregatiqne, & af __ 
foluére i ~i daJtqfcommu- , 
, tJic a nel S 11nt' Olfido • 
(. . . ( .· , 
IO midòa·credere, ahzi-teògo per fermo, che a . gl'lnquifitori no poffi per niu-oa materia m~n~ car formc.bcllifilmc, per fare a-i foro-Vfliic.1ah 
· grati~fiffimc Pa:tcn-ti -, per a {hingcrli a feruar 
fedeltà, per raunar con dignitade i Coofu-ltori, e 
per ~lfoluer conueneuolmef)te i Rei ·dalla fcommu-
nica; ma COll t.Q.tto c~ò m"i è 'pàrfòdi:r·-ecarne in fimi-
glian~i propofiti_alcune;più-pc.r de-fiderio d'honorar 
me c-ol titolo di pront~ ferait4, che per vaghezza di 
render c.pn e1f eì'opera maggi9re. E fono le fcguenti. 
. . ) 
Forma di lett~ri P arent-i pér l' "t?fficio di Pr<r 
curatore Fi(cale della Sant'Inquijitiorsc. 
1'{__ os f:. N. lnquifitor &c. 
C·Pm demandatum 11obis à. Sanéla Sede Apoflolic• lnqui{itionis: Offecium id-omni no e.fflagitet, l>t 'Ì{_eo-
rHm/aU(a! à nobis quan/Qcit-!us ·,xpcdia,itur, & ad id mu-. · 
ne-.. 
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t1eri1 oheundum .17aldè indi ·eamus aliquorum piorum h~• 
minum opera-, quiz.do fidei rep1eti illar dilirz.enur promo• 
ue~nt, ac fi"}e debito terminari precyrent: idcfreo te N.de 
~ cuaus doétrzna, & (erui:io rerum diuinarum zela,-necnon 
-"~r.:e, ac morum ànregiitate, ac denaque ingerendiI nego-
. CtfI /peftala ptudentia rnultum in Domino, con(idimus, te- .-
,, nor.epr4entiu;n, noffriauéloritnteO(fic~in/lituimus, (4• . 
r cimus, .& creamus , ac in/btutum, faE!um, & creatum 
1 
· , declaramus Promotorem Fifcalcm Sanéla offici,, in Ciuita-
te N. &c. Dant es tibi attélowatem promoue~di adFi(ci 
' fauorem omnes, & w-u/cum·que caufas ad diElum Sanélum 
OJìcium quomodolibet p'ertinçrÙs, c.um. omnibus gratus, 
· & priuilegif, qu~ b_uiu/modi ProcuratoribYs Fifcalibus 
Sanm Offe.cB fic ('Vt Jupr~) inflitutis,faEiù, & creatit 
impartiri confueuerunt. · Non obflantibur in ,ontrarium 
quibufcumque &c. In quorum fidem bis Sanéli Of}ic~ fì· · 
gillo ·munitis, manP;m propri~1m appofuìmus. Dat. in 
JEdibus Sanai O(ficq 1'{_. . . 
. Dic ~ . · M en/it · .,;tnni ,/ 
Fr."J{.Jnqtti{itor&c. -. -
1 
• '.1\{• de 'J,{. S"nEli OfficÌ/ ?x_ otarìu1: 
Forma di lettere pàtenti per li Confultori _ 
del Santo ()_;Jicio. 
, Nos Fr. 'J{_. Tnquifitor &c. · · 
CP'm Sanél(f, Inque{itio~is O.f]iciu~ n_obif J Sttnéla Se-de .Apoflolica comm1f?1Jtm rnulm t-ndz.geat, prtfjer-
t;m vl(fiilenti.bus, & Confult_oribus, qui nonjolùm in cau-. 
fis expediendir, -»erùm etiam. in confiiqs prtebenair .. & 
H os, & YicarioI no/ìros l'bique adihuent. Idciic0 te 'J\{. 
. . . X 4 «~ 
., -~-\ 
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df. cuius p-tobetate, fc1ent1t1, erudmone, Mtegr#ate, m: ze. 
lo abundè certiores f:1éli fumUf, tenore pr&jenti!{,m con(fi .. 
tuimus, creamr1r, elegimus~ v; deputamus in Jt(fiflentem, 
& Còn{ttltorem-SanEliJ 0/ficij in Ciuitate 1'{_. t_rt. cu,m om-
nibus gr.u~s,fàuorib~u:, p.rtei'ogati7,f.is-, ~ndultis, & priuiie-
'. grjs ·à SuJrnmis Tontificibus Sanffi ~tfìc3/. Mmi.~ris -Pbique 
gentiuril conce(/ìs. Ho:!ttntes ~,e ob~er.è m · Domz.no , q1-1a-
tenus t ~ra fanétum, tamquam pr&cltffUm mrm11s ea, qua' 
' dece"t, iritegriùzte, ac diliigentia obzre crmeris. In quorum 
fide1n oc. Dat. in IEdibus Sanéli OfjiciJ 7'{_, Dic &c. 
F... ?x_. Inquifìtor &c. _· · 
· 71... de Ì'{•· S anll.i fJ,fjic~ ~. 1-{_ òt arius. 
forma di lettere f atentl per li Notad 
. _del .fd,nto Officio. · ,. · · 
- ' 
1{01 i:.'1'(. Inqui{Jtor &e~ · 
CYm Sanft43 Inquifìtionis Ofjidum in -N&;(is pcragcn• -dis; negotiJf que.tr,itJandù mct.iimè indigeat periti, 
' ac idond Càncellar(,i opera~ qq,i a Ba omni.i ad di{ia.r cau .. 
Jas, & negotia qùomodolibe_t pertir.t:ntia integrè, fide/i, .. 
t~r, ac /in.cerè accipiat,notct, a_tque confùibat, quatemtr 
cirnf& 'ipj~:C, aç negocia. t~titu, & ce [erius promrmeantur' 
traElentur, C::?' ad opt atum fi,nèm perduumtur. Ideo teno-
re prit{entium, no/iri auftoritate 0/fiàf te 'l'{. d~ ·c-uius pe-
ri'tia, int-egrit ,zte, ac morrmi · h0neft~te ab~t.zdè ccrtiom 
faElifumus, tn/lit-uimus;-facimus,-& creamus,infliç.tttum- . 
· ljhe,faétum, & creat11m deccrnimus_, & declaramusno~ 
flrum ~ & . , dit/i S anéii 0/Jicij 'l'l._ otarium , ctmJ omni 
auétoritatc ~ ([C facultate, ' q_Ù& h1ln.1-rfmodi Notarijs ra• 
t~, ac-rc{lè·infliitutis, faétis:~:&crecrtis; .ex -Pif(lcrotum, 
I \ùn~ 
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c_a~o~,:tm, _& _san8d2 -s~dis .Apo(iolic:e p.,~fcript? 1;mp,'?i'~ 
tm, ac tribui confueu~t • -Hoi'tantes tt: tn Dormnì ro:-h iJ 
Icju Chrifti -PNcerìbus, 11 tea, qua decet, diligentia , c!Jt?ri-
tate, & integritate in tanto mtm~re obe?mdo {tmper -vta· 
ris, dignam Lborum tuorum mercedem in Cceliu iD0min0 
bonv!u.m omnitim .l"rs,ùore conjecuturus. In quorum_(idem 
hi.r J1g1illo S ,rntli O,Ji.cij m_unitis, manu proprùt fubf .. r ip/i 0 
mur. Dat. &c. Dic Menfis Ar.ni, 
Fr- N. lnqui{itor & c. 
1'{_. de 'l'{, Sanélz officq N. 'l'{otarius. 
, Forma di" lettere Patenti per il" Vicario 
Generale del S_anto O/ficio. 
; 
'J{or Fr. 'J\[. Tnqui(i.tor &e~ 
, I 1-{_zunélum nobis .Apo(iolica Sede ex;ofcit Officium, 11t 
pèrniciofi/fimarn ·1herc/rs pcflem (qu~ bis pr~f ertim it:• 
Jilici(fìmis. temporibus ob no/ha pe,cata latius f'erpere ~;,. 
gnofcitur) & pefiilenti!]imos -vjros ipf(u difteminanterpro 
po.JJe nc-/lro 1:nfefhri,. extirpare, eradicare,& è medio tol• 
[_e.re (ludeam us, ac Jatagàr;;,,H. cumquè in huiu[modi fan• 
élo mjnifierio Ìfidigcamus 'Vigil,wti, ac d1Jcreto Vicario, & 
CommirTario Generdi , ìmd 1n; a rwbircum jèdi,lo la.bo.ret • ) ) . L , 
Ea propter te I~?\[. de r.:u-ius .fufjicientt1, Ù;tcjritate, pr~" 
dentia,&· F_idçi Catholic:e zeio plurimùm. ii; Domin_o c_~ np_ .. 
dimus ,auéloritate_ OyiciJ iw/ìri, tenore pr4ent ~1:- m ·inf1ttui ... 
mus,~facimus-J/1carium,&corr.mrfiarmm no(lrurn Gene•. 
ralém in omnibus ciuitatibus, & · locù noftri:e Iurifdiélion& 
fubich.'is,[ìcque in/litutt1;,rn; &f1Elum decerni.mus, {:l' de ... 
claramus, ,um tlUEloritate. inquirendi, informatiònes pro 
Sanéfo OJicio accip~endi, _ citandi, monèndi, pr~cipiendi, 
excom-
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er.comm1mic"-ndi, proceff us forrtJandi, career21ùdi, & 0111~ 
nia alia faciendi, exequendi, dà/finiendi, ac tétmimil)di,_qu, 
nos ipfifacere, exequi, defjinire, 1t~ terminare pojfemu1, fi 
prttf entet ejftnJU{ j .iuxta tam.en {orm~m fdcrorum C ;rno~ , 
num, & pr_out gr11urlfì11Ja fidèt negotia poftulabant : exce .. 
1pta tantùm.fententia rc,lapforu,m,_&-im.penitent~um,quam 
n~bas omninò referuam_us. n·antcs .tibi parittr auél orita• 
tem ac·ceptandi, ·& de/cribcndi~in S(!cietotem .Sanéfi(/im, -, 
· Crucis >tr_iu/qùe fexu.1 fidtle_s_ cum_.gratqs, .& priuilegijs . 
Cruce(tgnatis à S_umrnii 1>ontifidl?11s conce{fis. In nomint. 
'Fa.tris,& F,il~,& Spiritus fà,néh _ • . .Amen-, Q...uib.i,Jcumq; i 
ìn contrarium non ·qbf!an,iìbus ., (n quorum fiiiern.bis Sttn• 
ai O{ficij figillo .mu-nitis ~, 1{ropria m,1 nu fubjcrip/iti:tUt Dat~· , ~ 
&c. Die ., Mcnfis - 1 . cAnni - . . 'P,o_nti-. - f 
pca~us SanElifflmi Do.m~ni no.(lri J?Qmini 1{.~ Diuinaproui• 1 • 
dentia 'J.>apa &c •. ~nno (Jr~~ ... , r ..• J 
_ _ E:N. Inquifìtor.~ &c. , ., . n 
'1\· de1':{~ ~~nll;OffeciJ '{. 'f.{.otariu, ~ \ j 
Forma, di-lett~r~:\Pa.t_e~~.i pé_rJi V~ça;ijfor~nei 
- . de!la Sant~ lnquiji-tione.. , 
N 01 F. 1{_. Inq_ui{itQ! &c. · , 
I Niuné!um nobi1 ab .Apoflolictt Sede expofcit Offecium; ,'>'t pern_iciofi(fimamp~refis.peflem ( qu.4hfrprtt[ertin, 
,n/ìlici/Jimis temporibr-1s ob noflra peccata latius fe·rpere 
digno/citùr) expurg4re,& pefWenti(fim,01 '>'Ìro1 ipjam di/• 
Jeminantes pro l1irzbus in(cftari , & . l me4io tollere flu-
de'1mus, 4c Jatàgam'iu .• çumque in· omnibus CitJitatibus, 
t:t lodsno/lr~ lurifdiElùm_i f-tbieflis per nofmttipfos id prt• 
_Ilare non l'aleamru, fed pluribut indigeamu.1; Yic"ri/s:, -'qui 
:,,llÀ nobi/cu in ~w.ufmo4, fan{lo '!Jinifl~rio fed.~l<! lahorent 
· · ... · - -· - ·-- ·.·-· . - ' Eaprt• 
- -?-{ ona 'Parte. · J1 t · 
Eapropur'te I{_. N. &c. de cuius Jt4ficientia, intcgrùau, 
prudentia, & fidei Catbolic~ z__elo plurimùm in Domt:no 
confidimus, auEioritate ò(fìc~ noflri, tenore ?r~{e•1tium in• 
Ilituimur , & facimus P ic.irium noflrum in Ciuù ate , ,,el 
loco '"J'{. &c. ficquc in/jjtutum, & faElum deternim11s,& 
1 dcclaram1.u, cum auftqrifate Ìnqu.irendi, in[ormmione pro 
Stmclo officio accipiendi,,itandi,monendi,prtecipiendi,ex-
·communicando,procefius forrnttndi, carcerandi (prte/ertim 
in ca/u,quo de fuga dubkaretur) ac in/ uper_ qu-t/lion_ibus ex• 
ponendi (nobis t11men totius quotìts pr~ùs monitis, & h~c 
om-niafaciendi,& eiequend; iurta{ormam facrorum Ca110-
num ,& prc>Ut grauif]i'fl}a fidei nego~Ùt pofiulabunt, -vjque ad 
fentcntiam di(finiti1,1am e:i:clu/ì~è, quam nghis omr1ir4ò re• 
/eruamus. Dantes tibi parit.cr auHoritate,m qcccptttndi, 
· "". de/ cribendi-'in Societatem Sao.Eli.(J.im~ Crucis ~triufque 
. Jc.tus fìdeles _cum grat~/s,& priu-ile$ifs Crucef!gnatis~~um• 
mis 'Ponti{ìctbus concc(]is. ln no,nme Patris, & F1lJ1, & 
Spiriir1s,f'(lr.81. Jmen • Q.u.ihfcumque in comrarìum r;on 
obftantibuJ. In quorifm fidem his $anéliO'fic~1JìgiUo mu• 
. nitis,propria manj)_fubjcrip/ìmus. Dat~&c • 
. Dit: Men/ìr · Anni 
Fr. N._Inqui{i,tor quifuprt1.. 
1'{. de'!{, Sanéli OfjiciJ N. Notarius-
F_ orma di lettere Patenti per gli Auuocati 
de' ~i 'd,l Samo ~!fièìo. 
~ 'l'{ or Fr. N. Inqt'Ji/ìtor &c. . · 
·cVm in traélandi" ~eor{/Jm S. 01i cif caufrs maxim~ ca-
. Hendu"! fit,~e-.illis..,a_dfc dcfende_ndu,rJ ,:,lf~ modo in• 
tercLudtltur "Pia,qu1mmmo t'uxta ,canotJtcas fanéf,qr.es /um• 
"'operi rnrAndum fii, l't pro '"-11/~rum qu"li-ta-tc: iu/l~s de• 
. . . fen• 
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fcn{tonum moiulis gaude:re Nleant, idque p~ti(/ìmum al,. I 
· cuius periti, atque excellentis 11iri opera,& fludio accom-
modati(fimè f)r'~(lar-i poffe l'i~eam 1t.r •. Idcirco te M. Mag. 1 
& Excew·r.v.D·._Dominum ?{- de cuius prob;tczte,Jcien.' • 
ti~, e'rudit~one> integritat~ ~ ~ c_har1ttt~i1z..eloa~undècer~ I 
tiores faéi, fumu.r, ac plurzmum t'Z Dommo confid:imus ,te• 
nore p-r~Jentium in/lituimus; creamfù elegimus:, ac depu .. 
. tamus fn .. 4duoc4'ftum I{_eorum·sanéli Ojfic-ij., cum omnibus 1 
gratijr, fauorib '.u, prterogati.ufr ~ indultis, ac priui[eg1/f à1 
summis Pontificzbus S-anéli Ol/ìcij MiniflriI '7bique gen. 
tium conceffis. 1-Hottnijte.ri,._te obnixè in Domino, n tam ' 
· '•, Jì iurn, t amque egr~g)um mutus:e'II'-, · ljf1tt:decet intégritate, ' 
ac dilzgent'ia obire coneri.r. - In quorum fìelem pr~/èntès fie .. · 
r,àfeczmus; & {ìgillciSànéli Of/ic11munit:zs, manumpra- j 
priam appofuimus. Dat. in'./Edibus Sanél~ Inqui{iti()ni 
N. oic·&c. ~ · 
Pr. 1'{_. lnquip-tor &,·. , , • _ 
1'{. de ~. _S4.néJi Offeci(N{ otariur ~ 
1-. 
_F òrma, ~ilc'tterè P ate»ti p'er gl'Vf!ìciali ., che 
· hanno lò'~eu0l~~n1e feruito ti:l S ~,,t'Officio. 
-, 'x_~r Fr/1'{_:. Inqui{ìtor &c. · · · 
Cl'm, 11ituti nullum·'tequè, ac1 laus ip/a, honofque; p1·t~ I m,um debeatur ~-!i.eque ft:is l1llo medo efte lJidcatur,1 ' 
't>t qui Sanél~ Inqui(itìoni~•tjua fide; pÌ-1ritt1Ì, & facrorum 1 J 
d(jgmatum--ma1:e{ias tlla?,fir confèrua:tur, egregiam operam 1 « 
nauarr,mt, commeriti.r fra1,dent1ir, e.ncom~r: proptfrea h,-- ' 
fce noflrìs "P~rentwur litter~s 0J'l}_nibu1 te.{latum facimus, 
l{~uerendum 1:"attem ~ ~e~ ·Mag. Dominum 1-{ ~ per '1nnor 
&c. quib_us Sa11ft_~_Inquifi_~~~~~f ~: c_~njult.orìs, ,,eJ Fi~ 
. _ · /c4li, 
. . . -Nona 'Parte. · 3 B 
, j fc_ali,,'.'tut C~ncellar.~ m~nus exer~uit, e11m omninò diligen• 
, tzam,fidebtatem, ac in feruandu jecretil conf/,,ntiam, & 
1 i~tegritatem exibuif]e, quanta m-ixima à i,iro probo,"'Perè--
,·, que Chriftiano dc{ìderari r,,iquam potuerit. f<uRmobrem .de 
· j fanélo hoc Tribunali optimè meritum effe illum in Ji)omin9 
, •ttefta~ur, '1C notum efte volumus, quaunus etiam aliJ ad 
, fouendam, prouehendamq; tantte Cur;tt dignitatem acritu6 . 
r 'Pehe1?1entiu/que infiammen~ur. Interim Deum Optimum 
it Maximum deprecamur, 17t ip{i l{euerendo Patri, ?Jcl l\-1a,. 
• gnifico D0m;no ~ -· ac cteteris omnibus I quibtu diuinarum 
, rerum decus ,atqu~ adcò ipfius C1tbolic~ Jiideijplendor,& 
'. augment:(m rnaxjmopere e/l. cordi, gr.-iti~ ju& cu~ulum_ 
[, impartiri dignetnr. In quorum fidcm ,hu S anéli offec11 fì.-
1 gillo munitis ,manum prvpriam appofuimus. Dat .,n iEdi,:, 
fus Sanél~ Iriqui{ztionis N.. Die , · Mcnfis . .Anni 
E. 'Jx.. Inquifitor &c. . 
1 1{• de 1\{• SAnfii. O{fic~ Notarius. 
Form4 .di lettere Patenti per li fpontecom-
~ . · . _, p~r~~.ii nel ~ant~ 'Qf:ci~. . ~ .. . 
. . - ' .. 
Nos F. ?x_. Inqui/itor &c. · · · . 
V. ?x_iu~rfis, _& fingùfis prte(entes litter~s -Pijurù, le-. ~I Ehms pariter,&. audztrms pateat cuiden~er> &- fit 
1 notum, qualiter Die . Menfi~ .Anm. 1{_. 
' fìlius 7'Z.de &c. comparu1.t pe.rjonahter Jponre in S,1nEla 
, '. O/jiéto 1(. (p- iuridicè (àfl_a fuo!u11n erroru:r, , ·&.bterefu_m 
confe(/ìone, pro11t la~ius t~ ~Bzs, ~bfolutt?ncm ~ ccnfu-m, 
& p~nis'Eccle[ìafli~u./ìbt zmpart.in, ~ .t•n gre~~t•:m Sa? .. 
Bte Matris Eccl. reczpt,& ridm1t 11 btsm tlzre;· f ed1t,Q!1.0or-
,a die ~r,- t:a attenta f ententìa per no sin br.:it1Jmodì caufa la• 
. ;a, 
. I 
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ta, & dbi,mttion-eomnium enorum, .& hir~fum lutheri, 
Jer,1 C aluìn1, in qu.ibu1 diélus 'N._. natits,& educatusfutrdt, 
& gèneraliter. omnium, & quorumc--umqu-,e aliorum erro.•. 
r11rn ,& b~-tefim-contra S anflam-C atholictt_m, & ~Apoflu.;;. 
lic-mr Ete-/t[tarn Rom;,natn ·, .(efe 1-·1bmodolibetnextol/en• 
' tiurn , per erihdem' "Z· in-dicialiter f àéla , alifolut!fr{uit à / 
. nobi.r {or.ma Ecclefi~ confueta à 1ententia exconfmunica .. 1 • 
tt_,:m~i, quam pr~miP,orum~-au(2' ,. ~ ?~ca/ìòu~yuo"!o~oli- I 
bet rnc'urreret, &commumomfìdeiTJum, partic1,p11tt0mqr,,e 
Eccle/ìilflic'orumSacramentorum, &Sa.nB~ Matris Ec .. 
dc{l~ lmit~tls, ac gremlò- re(Htutus , in1unEli1 eidef!J przni• i 
t'ent,'1s f;alutaribus in/ra/crip.tìs. P idelictt ~ ' 
.Pt-1uamprim ùm femel .peaèfler -vifitet Ecclcfiam San .. , \ 
[ii, N. . . ' . . I . , • 
. V.t per trer annos pr.tJximè futuro, ieiunetferia Jexta in 
7>arafceuein pane, & acqua. . • . ' 
· /l't per-id,m tempus rùitel {cmtl in hebàof!tct/ct Jepmn 
'P(alrnos P~nitentiaies, cum -litanifs ; & "Precibus anne• 
. ' ·' . . . 
XtI • . ~ .. '°\ t . ~ 
Pt ttttidem _per ef.iÈl,um triénni-um'con{ìteatÙr q11ater in 
11nr:o I acrnment dlz.tcr pécèdùifua ·s c-rcerdot i cxpo[ìto à fttO 
Ordinario, Cl de eit{i lic-entia S cinéti(/ìmum Euchari/li& Sa .. 
cr1tvr1emum j uma t in 7V':'atiuiatì is ·, .. & l{è{µfreÈliònis Do• 
mi,,i ·no/tri 'iefu Chr'i/ii 'Pt:niecofles, & omnium Sanéloru,m 
[e(! i u·ù,-r.i ibu~ ; - - · · , 
In _quo/ um /ìdem prtJemesferi (ecimtts, & Sanm O,f.. 
pc&.figilld munitar, proptùài~,mu j11b{rgnaufinus.- D·at. in 
&._dib;,:s Sarii:lì Ojficù 1:{>Die &c. · . · · :, · 
Fr, N. lnqui/itot &c .. · .-.. ~ 
'J:x-de 7'{. Stt.~Si _OffecfN. 'N:._otariitf, 
c., . 
.Altra 
J3'l 
. ~ 
Altr4 forma di lettere Parenti per gli 
_ ftefsi {pon_tecomparenti. 
C. KnEifr, p~teat, ~ fit noium, 'lu.aUter Di~. Menfl1 v!nn, >r.,(ilzus N. cornpartm perf.or,altter fpo·nee 
. in Officio Sana~ Inquifitionìs 1'{· coramque ,Adm. ~ P. 
Mag. F. 'J:x. . Inqui/ttore-&c iurid2ee expofuit, Je o_ltm fan-
Ela.m Fidem Chri/lian11m abnegafle, & corde adhefìfle im-
-pite Jeélie Mahrmetante, ac petqt abfolui, & ingumium 
$anél~ M atris Ecclefi~ recipj, & admitti. Q.uocirca die 
&c. abiuratù prius p,er eum ·iuridicè apofiafia_ à diéiafan .. 
\ éla FideCbriflJrtna, & trroribus pr~difl~ Jeflte Mahume-
tante., ac alifs quibu(c1;1-mque trroribus, h~refibus, & feElit 
S ttnéfi:e, C atholicte, & .Apo~olic~ 1\oltlan~ Ecc lefi~ con• 
trar~s, fuit à pr~fato M. ]l. 'P. lnquifitore abfolutus il) 
forma f. ccle{tte confueta. à fententia excornmunicationit 
propterea incur/a,& !Sanél~ Mtttris Ecclefitereconciliatus,-
iniunéfis eà penfrent~I Jalutaribur, prout in (ententia con-
tra eum l~1ta &c. In quorum fidem his Sanéli O/jiciJ/ig,ill<1 
mur,,itif, man~ propria {ubjcrip{ìmus. D,it. in S anéio 
O/jicZ.:o 1'{_. DJe . Menfis .Arma 
'"J{. de 7'{. Sanéti O/JiciJ '1'{_. Notariu1. 
LE già due fcrittc forme di lettere Patenti per_li Rei, chc.fpolltaneamentc nel Santo Officio 
comparifcono, · ~àranno pc'rauentura fiimatc fa .. 
uerchie, fiando 11 Decreto della Sacra ·Congrega-
tione, che a fimili Rei , per mol_ti graui i~~on• 
ucnienti , che ne fegaono, per niuna cond1t1onc 
così fatte Patenti fi concedono ; ma pure hab• 
biam voluto in quefio luogo regitlr~rlc : potc~cìo 
cgh 
.I 
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egli c6 tutto ciò auuenire, che a perfona tale ficon .. 
cedano, onde non habbia' di quaHi-uoglia abufo, od 
inconueoiente a temerfi. · 
( 
F ~rma del giur4men,to da darft a i Vicarij", 
. · Co»fulwri, & altri ,D_tficìa.lì delta San~ · 
. t~ l nquijitione. _ 
O.. Vànd~ Mnqui fitot~e ~o~ri i~trodur~élalcun' Officiale adèffercnare il carico defiinatok .. i per ·ii'SaòtoOfficio, dourà a oche nella publica Con-
gregatione· de'fuo~ C_onfultoti darle il giuramento 
di fedeltà, . con farlo ancl)e inginocchiare, e con . 
·1e mani toccare ·i fanti Euangelij', ·e ~otto rogita 
.di Notaro, a_chiara intelligenza di tutti, recitare. 
le parole,, che fcguono. · · . , , 
Ego N. d~ N. &e~ con/tit-utur coram -vpbis ·.Adm. R._. 'P. 
-$M. Thcol. Mag . F. 1'{_. de"-'N:_· Inquintore N. t,tétù per 
me facro f.méHs Dei' Euangel~s c·o.ram propo{itis, iuro,, ac 
promitto fid e/iter cxercerc _manur, & o/ffrium Viè'.trf1, -vel 
Confultoris Sa~éf & lnquifitionis /J uius Ciuitatis ']\{.& 110n 
rettelar~, ncc lcqui , aut !Yilft~rt 'Verbo, vel Jcriptis, aut 1 
(l liàs quouis modo ea, qute concernent cau/as Sanél-i O/fic~, 
nifè cwm Dorninis C onftdtorib us , ali}que OJicialibus diéli 
Sttnéh offic& , Jub p<R~ a 'pcriur~, & excomrnun.icatìoni! 
lat~ f'ent enti:e, à qua ncnmfi ab Emine~tiF/ìmis, t."' P'ISue• 
rendi.%n ii Dominrs-Cardinalibus I riquifìtoribus genera/i .. 
bus '1.b[olui po(!im .- Su 'fife Deus adiui:c,, & bttc Jan8a 
_ mius Eurzngeli.4 t · · . 
M()d(} 
~onà 'Parie~ . . ' 
,33.1 
· Modo di far la Congregatione n'elle caufc 
del Santo Ojficio. · 
O Vando fi baÙràà terminare quakhe ·caufa al Santo Officio appartenente ,conuerrà, che 
prin1a fi formi il cafo, in cui br~uemente fi rif}ringa-
. no i meriti della caufa, e tutti i punti (ofiantiali del 
proceff ?, con quella pur.ità,e candidezza, fincerità, 
che ad vncosìfantoTribunale, &incofaditanto 
mo·menfo fi richiede .. E~ auuertirà l' Inquifitore, che 
il cafo venga formato in modo, che in effo non ap-
parifca vn iainimo f egno, d1'ei voglia ( ficome non 
dee volere) ò.fauorire, ò·disfauorire il Reo. Pofcia 
mandatolo à ciafcuno de' Signori Cofultori , entre-
rà con eff o loro opportunamente nella Congrcga-
tionc, ouf! fiando tutti inginocchiati, potrà recita-
re l'i.nfrafcritta Orati~ne,compofia già(còme affer• 
ma vn graue Autore) dal gloriofo S. lfidoro Vefco ... 
u0 dì Siuiglia, e molcoefficace per impetrar la gra .. 
, tia dello Spirito fanto. 
O U ATI ON E, 
-A D_(ur:1ur, Domin: S anBe Spiritus ~ adfum_us peccati 
. . quidem immanitttte detent1, [ed m nom me tuo fpe-
ciaiiter corzRregati. J7eni ad nos ,& effo nobifcu, & dignare 
illabi.curdibus noflr'is. Doce no.rquad agamus, quògradia-
mur, &· oflende quid efficere debeamus, 1:Jt, te auxmttnte, 
tibl in omnibus plttcere 1:Jaleamus. Efio falus, ~ Juggefìor, 
~ e;feélQr iudiciorum no/frorum, ~ui folus cum Dco P_atre, 
.. Y . - & eiu-s 
I 
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, '& eiùs F~lto nom~n P?0des g!orzofum. ~ ~n nor pcttt~rit 
erturb~tores _effe _iu1~1'tite, qt{~ fwm-rnqm dilzg_i.s a-Jrpitatem. ~ ~n in fini~rum na~ zgnoran~ia trahat, norz f auor infl.e~at, 
acceptio muneris, '1!'.el per{emar..um corrumpat;Jed 1un .. 
non ,a; • r. l' . d . {i . 
· · no I tibi e1J',c-acz,ter 1o aus t .U&! grati&! ono , 1't :mus inie 
~:um .. , & in nullo deuùn,11-s_ d .,,~rò : quatenus in nomine 
,,0 collcéii fìc in cunElù tc11,eamus cum moderamine pieta .. tt"' h · ' ll J~rr:. . r. · 
•siu-fl#iarn,ft te a te ntJ o ur..11erUTJat 1entcntta no/ira,& t-i L. · o· ,1 • 1, • in (utt1:rum pro fl!C.n~ gCHIS con;cq.tuemur pr~rma 1empiter• 
1 
n4 • .,A.mcnt . · ~ . . . · . . . 
FAtto. queflo, fe l'Inqu1fitore per magg1on:hia• rezza della caufa,e per,meglto ageuolar, l~ tlr.a• fia a i Signofi Con'ful.tod di conuenientemenut i lor 
voti f piègare vorrà co~a aku.n,a ~~o porre _, lo potrà · 
fare nel ~odo çhe. a lui parer~ p1u conuene~ole, ~ 1 
fatti p.o(cia d~l Notaro·comptuta,mente reg1firarc, 
voti d•effi Signori C~nfu1torl, gli accommiaterà 
con,ren,der gr;itie arD10·, ~ 1·9cita:r pu_rc quell'altra, 
Oratione, che fegue-. 
O R A T I O· N E; _ .. 
A Gimus tibi grati.ai omnipotens DCllf pro l'niue>{l.r benefiçijs tuis: qui ~Juif,,& r~gnas per om?Zia ~icu.., laf~culorum .. .Amen• . · 
· Modo di a/Jòlu~re i ~i dalla [f ommu~ic.i. 
PRrche fà pur me(Hero il più de.Ile volte atfolue-i . re i Rei d'alla fcommumca;è. da notare,checiò 
doue fé\rfi afi'olutamente e-on gli ApoHati,&~ Hereti• 
ci formali,e con i loro fautori,difenfort,e ricettatori, 
- · · ... · · · · ~con 
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e con q~elli altresì , che hanno tiaut_o, e letto-libri 
hereticali, magici,e negromantici, che perciò'fono~ 
jpJo-iure in detta fcommunica euidentemente incor;·· 
fi; ma a cautellafolarnente deqono dalla fcommuni .. 
ca aff oluedì quelli, che abiurano; come vehemen-
teme~te (of petti d'herefia, ò d'a,po.(lafia-~ç. E tale 
farà la fqrma. · -· . . 
Si reciterà prima viçendeuolm~ntc da}l'I~quifito-
re, e da gli ailanti il Salmo Deus rnzfere({tur no(Hi &e~ 
ò il Salmo De profundis &e, ò -p~re il Salmo ~ijer-ere ._ , 
(?"e.come più all'lnquifitore pia.c.er~~&~d ogni v,er'"'. 
fetto del Salmo effo Inquifit,qre ,. fedeqqo, batterà 
con alcuna -verga le f p'11le del R~,o. Con:ipi,ç9 il Sal~ 
mo, col Glorùz -Patri, l> Iuqui,fitqre in pie leuç\ foQ ·dirà! 
Kyrie elci fon. Chrifle e)eijon. Kyrie eleifon. Kj rie elei\ 
fon .. 'Pat·ernofier •. Y/ ,Etncno't~ Bl.Sedlibera.._ t· Saf:. 
u1,1m f lAjc f eruum tuum. l)l. Deu, rneus Jperantf!,m -in te; · 
Y/. Domine et audi oratione-rn meam. 13l· Et damor meu, 
itd te -veniiat • 'Il· Domùius -vobiftum 4t ~~ Et cu.m fP!rit~ 
tuo. Or.emui .. · 
OR ATI Q NE. . . · 
P, R.._teten4e Domine buie famulo tuo dexteram creleflii.r · auxilits i -Pt te toto corde perquirat ;&~ qu&!·dign~ 
po/l!tlat aff~qNatur. 'Per_ Chriftum Dominum 1no/frum, 
~- /4men •. Ouero ~ \ 
O RATI ON E. 
D F:1Js,en~proprium_ eft, mifereri femper,. & pttroere, Jufcipe deprecationem twflram : l't hunc famulum 
tu;,;m, quem excommunicatianis. catena conftri~git ,mi/era_• 
tio tu& pietatir clementcr abfolt1at. 'Per Chr1flum Dorm• 
lJ.Um noflrum • l}l., Amen • y 2, . Efc· 
IJ 
34ò ~ 1-'rdtlièa d~l Santo, 0/ficitJ 
E fe farà Rato Hereuco formale, ouero Apofia•-
t'a, vi giungerà quefi' altra, · che fegue • . 
OR ATI ON E·. 
' } 
I) ·.,i q~4umus Dom1ne huzè /àmulo tuo di'gnum przJ2i~ . tenti,t [ruct~m : 't>t Ecc{efif tu,e fanflte , à cuù,1 f• 
dei integritate deuur.uf]rat debmquendo, do;;,o tu~ grattte 
1
re/orfnetur. Per Chriffum Dominum no(lrum • J.3l. Amen. 
1 E fucceffiuamente l' _Inquifitòre, pur fedendo, e 
... èon la verga tuttauia battendo nel modo predetto il 
Reo, dirà quefie parole. . · · 
..A,1u8oritate Apo(tolica', q~a fungor in hac parte, e10 
«bfoluò te à v2nculo cxcommunicationù, quam incurrifli 
· ( fe far~ _fi~ to heretico) propter btf!.refes .zutheranor~m, 
"ilel e alutmflarum, feu quorumaumquc al1.0rum htermco• 
fum, ha8enu~ abs te crerlit11s, & modo abiurattts ([e apo• 1 
fiata) ~propter apollafìam a Jmilla Fide -c~rifiiàna ac-je,. 
-ilam Turcarum, lJe/'SaracenorUYfJ, /eu Htebreòrum ,-aut 
ad Dt1Jmonem ipfwm (fe fautòre defenfore-&c.) pro èo, 
l)UÒd luereticù fauifli eolque deféndi(li çf c. ( e fe per ha• 
uer tenuto, e letto libri hereticali &c.) eo, qrda lìbro1 
];.-ri eticales C'f.f'~· ret'Ùifli, ttc leçi/li &c. Et retinuo dç te 
Jacrofm-; fiù S11èramenti.r Eccle{ìte comrmmioni, & 'l?nitati 
fidclitlm·. I1i nomine Tatris, & -Fil~, & Spirite1s Janfl-i. 
J/men. · · · - · 
Se (ara~no fof petti folamente é herefia &c. __ dirà 
l'li?quifitore éosì •· . . . 
. Aùé!oritc,!e v!ptJ/lolica &c.; ego abfoluo te à 'Vincul~ 
cxcomm~nicationis, ~ quam incurr;/tipropter,1Jebemen-
i cn~ hterefis, 1Jel apo(ia(it€ fu/piitionem de te ob c~1ufas &c. 
ia/lè ~1J'nccptam: ~refiituo tt &e~ -
DE-
DECIM,A . 
PARTE-· 
. .A.uuértimenti vtili, e nec~Jfarij a i Giudici, 
. della Santa Inqi1ijitione. 
Ltre ad vn ben ricco, e copiofo Arf ~- j; 
nale,o nde l' opportune, .e ~eceff ane 
prouifioni per l' antiuedute, e man.i-~ 
fefic guene à i fuoi tempi G .. traggo"-
~""'t=:1~lfJ~ . no, fono.a neo vfati i Principi ·di te-
. . nerin luoghi affai remoti altri appa" 
ree-chi di fi niffime armi, di cui poff ano in qualch~ -
.fubito accìd~nte, ò di ci ttadine feditioni, ò di nemi• 
co atfa~to, opportunamète valerfi.B OG!i pure ( quan• 
ti, e qu_ali ci fiamo) à lor fembianza, ficome nelPal-
tre Parti· di quella nofira Pratica difpo'fte habbiama 
l'armi ( per così <lire) -valeuoli à manifetla battaglia 
contro i nemici, così in quella' Decima, & vlt. Parte 
andremo(fe ben confufa,tt ente) alcuni auuertime-nti 
colloca rido, che à gl'. Inquifitod porger dourann~ 
aiuto, e vigore, ò per fuggir I• occulte infidie degh 
)le retici, ò per rintuzz~r ne i repentini affalti le loro 
diaboliche forze. Ampijffimo campo nel vero è que-
fio, per lo quale noi potremmo larg3rmente fpat ìan .. 
do andare, poiche non ci è alcun famofo autore , il 
quale n~n che vn'aring?, .ma dieci ~on ~i pot~ffe a f-
fai leggtermente focnmuu flra re, s1 cop1ofi dt do,u ~ 
01éti 1i w.ofirano tutciin qucfia nobi1i11ìma roaccr:,i, 
--:---- ~ -- -~- --- - f · c ltrc 
·-· J 
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oltre a i viui, e f piranti oracoli , che dal fa ero ,~e fu~ 
premo Senato della Santa, & Voiuerfa1e Inquifitio-
ne Romana àndiamo di giorno in giorno riceuendo: 
ma noi verremo di quegli auu·ertimenti, che infiniti 
fono, a porne folamenté alquanti ne-Ila maniera che 
fegue. · 
I. 
IL•tefiimonio, thé in tortura depone del del delit~ cornmeff o da vnjaltro,fa ind1cio a cattura , non 
già a i tòrmenti,e condannatione,contro di luifenz• 
altra ratificatione fuprdì tortura: perche,fe ben,e J a 
detta depofitio0e moftra hauere dell'inuolon~ario, 
tuttau,ia,non trat·tandq;detpropri<? i ntereff:e d'eff o 
tefiimonio, non 6 crede , ch'egli habbia voluto per 
forza de'tormenti dir la bugia :_ che pùciò non può 
ne anca ex interuallo riuocare il fuo detto , e confe• ' 
gucntemente di neccffità non-v'hà luogo alla ratifi. 
catio,ne. · , · · 
II. 
COJ~i, che, tcfiifican~bdepone akunacofa ve-ra ua fe Qefsa,ma da Ju1 non fa puta, ancorché., 
,1100 deponga il fàlfo,depone .però falfamente, e de, 
1Je punirfi ~i pena firaorò · ì•ia ad arbicriode'Giu-
élici. . . 
, I I I. .~ 
N EI ddit_te ~•her~fia,come d'ogni a_ltro. inco!ll• . parab11mete ptù g~~ue,& alla cu1 ~fhrpatm• 
ne deuono con fomma d1hgenza attendere i Giu-
dici dalla-Santa Inquifitione,s'ammei:tono i compli-
ci, fe ben perciò infami 'a tefiimoniare contro del 
Reo, anche fenza torturà, imperochc aJtrimtti per 
lo terrore, e f paucnoo d'ellì tormcn ti 1i-rittarebba~ 
no 
Decima 1'artt • __ · , 14} 
no dal deporre;e così il delitto refiarebbe impùni-to~ 
che faria cofa molto dannofa, e fconueneuole. Egli 
·è con tutto ciò in arbitrio del Giudice l'ammetter• 
gli, e coQla tottura, e fènza efla: & alle volte pur · , 
anca, nel fupremo Tribunale della Santa Inquifitio- -
ne Ramanadannofi a i eompagnìdel delitt9 i tor- . 
menti in caput alior,um, & ad toUendam in~1miam , fe~ 
condo che !i fiima neceffario, & opportuno. . 
I V. . 
· SE vn tcfiimonio cfamina to a difefa dèl Reo ne• 
ghcrà d'effer parente d"eff o Ree,, e por lo fia ·, 
deue riput~ rfi tefiimonio falfo, e merita ca fiigo;non 
ammcttendofi a tal'efamine, nè a prouar e~cettioni 
contra i tefiimoni del Pifco, i parenti fino al qu,arto 
grado iaclufiua~entc • -V. . . 
SE il delitto farà di sì fatta qualità, che non am; metta ; fe non per qualche firano acciqente, 
contefiure dc;' teflimoni, e però difficiliffimo fi ren-
da a prouarfr, e con tutto c-iò vi faranno molti legi-
timi teflimoni fingolari, il Reo, ancorche neghi 
nella tortura i ilefla, p·otrà pun-irfi con peòa fttaor-
<linaria. Tale e(ldelillum Sacerdotum follicitantiurn mu- , 
lieres pcrnitentes ad res inhoneflas in 11{/u Confe(Jionis fa• 
,r11rnentalis. 
- v. : 
SE vn Reo nel Santo Officio allegherà per fuL difefàqudche cofa' da prouarfi, anco in parti 
atf ai lontane, e non potrà egli per la fua pouertà 
farla prouare, è obl+ga_to il ~iudice in o~?i megli~r 
modo a ricercarla, & rnucft1garla, accia fenza d1-
fcfe non fi rimanga alcuno in così Santo Tribuna:-
·, ·y 4 le, 
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le, & in cofa tl~ tanta importanza. . . 
1 
-
,, V 1 I. , 
. s E parte de'complic_ i fara carcerata,e,_parte con- , 
tum.ace, deue il Giudice proceder _l!)rima contra 
i contumaci, eroi profegui-r la caufa de' carcerati,: 
perche·Jaltrimenti {j darebbe a i contumaci maggior 
,campo dj fuggir la, giuilitia. 
· V l II. 
L-E co,pi~ di tutte le fentenze, & abiuratfoni, che fi danno in caufa di Fede nel Srnto-Offièio, ò 
nella· Corte E pifcopale, deuon~ mandarfi fempre al 
fomaw, e fupre.ino .T1,bunale della -· Santa, & V ni:-
·uerfale,lhq uifitione. Romana : 
1 x. 
Q Valunque non haurà, f pontan.eamente com .. par~ndo, accufato fe·fi~lfo, ma farà fiato de .. 
.nuntiato, ò per ~ltro modo giud~ciale, fecondo)'or..-
dine di ragione, indiciatò, ìnquifito, proceffaco, e 
col pouole ritrouato· d'her.efia formale, d.ourà ,. pent, 
tendofi, ~bit1rare pubHcamente co,ri l'. ha,bitell9. 
. r X. 
O Velli, che abiurano· fole com~ vehemente; mene-e fofpet~i d'.herefia, ò d'apofiaua, :an .. 
carche ciò fegua ane·volte-in publico, nen.deuon9 
però portar 1' habitella. - ~. . . 
I XI ; . ,, 
I N tutte le fentenze, che contro à gli heretici non . rilaill, e penitenti fipromulgano, hauuifi a por• 
-re la c!aufola, che fono fiati .be retici, e confeguent~~ 
· -:~ente fono j_ncodi in ;utte le pene , eh.e dalle leggi, 
e facci ~anoni fono à gli ~~r~tic! impo!le ~ 
XUJ 
,-t ., ' 
't Deamt -"Parte; · . 
.. XII. 34> 
G là Heretici rilaffi (ò penitenti, ò ~m~ènit&nti ,, che liana ( potendoli dare al braccio içtolatç) , 
non hanno ad abiurare. . . .. · 
. XIIL . , .. 
I Confelfori non deuono efaminarfi mai, ne a fimo; ' d rc,ne a disfauore de'Rci lorn penitenti intorno a 
i delitti fentiti in confeffione, ancorche fpcttiho al 
Santo Officio: e fe perauentura veniff ero da i Giudt .... 
d:interrogati , poff onofaluamcnte rif pondere , 4i 
non faperne niente.Et è. da notare,che fe il Confeff o'"' 
.re~ ò per imprudenza, ò per malitia,.ò per qualfiuo~ 
glta altra cagione in giudicio riuelaffe.la c6feffione··, 
cotal riuelatione niun'indicio farebbe cotro al Reo, 
.perche tal confe!Iione fù fatta . al Confe(fore, non.:.., 
come aà huomo,ma c~ò1e a Dio folo. _ -.1 , 
XIV., · · 
G,L'Inquifitori ·non ~anno ad int~ame~tedineH_~ . · cofe appartenenti al foro. della cofcre~z~_,con 
afcoltare i colpeuoli in confeti;ìone factamènta1e:ma 
.de·uon~ fare gli atti giuridici conformo a1 carico dal• 
la Santa Sede ApoflolicaiJoro impofio • . 
. xv. 
e O lui, che per timor della morte, ò per froppci mali trattamenti, i:imoffa la credul~tà, patfa 
a 1 riti de'Maomettani, ò Saracini, non fi dee hauer 
per apofiata formale, ma folamentc per fofpetto d'~ 
apofiafia. 
XVI. 
I Medici, MaeRri di f cuola, e Confefforii t.he hau: · ranno abiurato come veh~~entem,ente fof pe~f-! 
'!on!oglionrcfi!~~ir!,i, ~~ab1htadì a_loro P~°:11cq 
. YJJ1Cl, 
34~ 'Prattica delS~~to Officio. - ~ 
vffici, fe non d•efpreffo ordrne, e gratta del Sommo 
Fpntefice. 
'XVIL 
SE vi farà nel Santo Offiéio qualche abiurationè rwn aù"te~ticamente, ,ne C'~noni_ca mente f.~ tta , 
ifi potrà f~r reiterare,& aut-ent·1earc: m quello modo. 
Si citerà il Reo, della cui abiùratione non colta giu ... 
ridica mente_, e fe gli dirà, che fOOtro di lui vi fono 
indicij,che habbia tenuto le tali, e le tali herefie,ne' 
tali, e tali- t_empi &c. E-s'egli fi kuferà, •dicendo, che_ 
~ià ne fil i_nq~ifito, e le 1abiurò! f fod_isrece· all'lnqui-~ 
-fttote &e_. gh lì opponga,che eto Ieg1t1mamente non 
cofia al Santo Officio, e s'induca ad 'abiurare cano• 
·n-icamente dinanzi all'Inquìfitore, & all'Orqinario, 
, Notaro, e 'tefiimoni, e fe ne formi fcrittura auten-
tica..:.: · · · 
, , · XVIIL 
·s~ auu~rà che ~n.Reo doppo-hauer confelf~to gli 
errorj,~ herefie dà lui tenµte,& offertofi pron-
to ad abiura-re, fe ne'muoia catolicamente auanti 1• .. 
abniràtione,doura Jèggerfipublicamentela fua con• •1 
.1feffioneJ & aff oluerfi dalla fcommunica prornulgan• 
dofi contro di lui là.f~ntenza·, in cui gli s'impongano , 
folament~ pene priuatiue, non pofitiue,e fi dic·hiari 
pr_iu.ato d'honori,officij, e dignità , conforme al te.-
11.òr delle Jeggi, & ìncorfo in tutte le pene dalle leg-
gi ciùili, e ~.a-noniche a gli Heret"ici tatfate; &al-- \ 
la fine fiammetta alla fepoltura Ecclefiafiica. -
_ ·x1x; 
,,s· _E alcuno farà fiato aff o1uto diffinitiua-méte, oue~ 
. . ro, ab in_~a~~ia iudicif, ~ :1opraueranno contro 
d1 Ju1 pr?ue F!~ piene 1 pot.r~, e doluà condannarfi. 
_ - ·-_ ·- .. ~ol~i, ~ 
. ,. - ... 
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xx. 
COlu i, che non eff endofì piehamentè pro'uato H q.elitto d'herèfia &c.vié punito in pena, firaor-
dinaria,foprauenendo legitima prbua d'elfo delitto; 
potrà punirfi dì pena ordinaria, perch~ la fentènza, 
in fauor della Fe·de, non poff a in rctn iudfratatn. 
XXI. 
D~um~~ gÌ.ì heretici, ancorche emédati/e no vi e fomrna certezza deJJa loro emendattone.de• 
nuociarfi al S. Officio; e può' l'lnquifitore ·contro ad 
. cffi pro.cedere: percioc-he fingono alle -volte, e bene 
fpctro, d'etfèrèonuèrtiti, per ingannar i Catolici. 
. . XX I I. . - · 
L~ at~ion~ ~ubiiche deHa -~ede_dèu?no tele~radi 10 g1orn1 d1 fefla nella Ch1èfa,acé1oche gh huo-
mini, ndendo lè pene, & i caflfghi de'Rei, prenda• 
I no argomento' di temere, e s'a flerigano dal mile. 
' XXllI. 
A~anti fi prom~lg~in_0.le ~e.ntéze ~ ~annofi ~ ci~ tare, & a ch1alnare 1 Re1 ad vd1rc perfonal• 
mente la loro Ientenza,qual dé1..1è, ,non di notte, ma 
di giorno pronunciarfi dal Giudice fedente,altrimé--
, ti non farebbe val'il~a; e <leue il Notaro autentican .. 
dola·'pòrui,ch'ella è fiata promulgata dal GiuaicC.:, 
pro tribunali féde»tt:: e non ag~iun~endouifi d~tt~ ~a• 
role,è nulla,perche in fededo é~h fer~a la ç,!u~1c1a-
ria MaeOà,che ·à D10 fidfo~ non a gh huomrn1 fi at• 
tribui:ce.Etoltre a ciù couienc in effa efprimer arti--
. colatamentc la caufa della condannaticrne del Reo • 
. . xxiv. 
SE alcuna perfona 110n folawete dotta,c fcicntia~ ta ma anco idigta,c vilejçofdfcrà d'hauer erra• 
... , tg 
348 1'rattic11 del Santo Offe do 
to in Fede intorno a qu'alche prQpofitione notifiima; 
e canonizau nella Chiefa dì Dio ,-come che C~rifio 
11ofiro Signore non fia vero figliuolo di Dio, ò ch'e .. 
gli non.fia rifufcitato da morte a vita, ancorchedi~ · 
ca, di non hauer faputo, che la Chiefa teneife il_com•i 1 
tra rio, non fi refia per cutto,ciò d1 pranu nciare ficu-
ramente contro di lui~ come contro d'heretico, non 1 
effend:o p~r,niuna maniera in alcun Chrifliano, ti, · 
molto meno in_ foggetéo letterato, probabile così . 
fatta ignoranza ~ 1 _ • 1 ~ 
. v I xxv; 
· c -Olui,. ch~ff~ndo prefo, e carcerato per caufa._; 
d'herefia, fogge dalle tarcerì, a neo con rom-
pimeoto d'eff e,non pe·rciò dee hauer ti per conuinto, 
ò per confcffo: ma ben punirli (econdo la qualiu del 
foggetto, e della fug~. B non pot~ndofi ripig_,liare, 
hafiì a procedere contro di lui, come controd,V.IL 
contumace,& impenitente. · 
V • · ·xxv.r~ 
L•Heretico negatìuo non dee a cautela riconci. , liarfi, ,na atfoluta.mcnte rilafciar.fi al ~racci~ 
~e~~~. , .. 
. XXVIL 
T .Anta è l'inìquità deWArte ~agica, che ,a pa; rerc del gloriofo P. s. A,goflin,ò, chi I•adopra, 
ò ne ri'chiede a coloro: che la' fasi'no, dargli aiuto, ò 
fauore, ò chi in fua cafa gli ·riceue ~ ò và alla loro, ò 
conferite a quel che faooa., · ò chcono, fi e, come s'c• 
· gli haueff e rin·egato la Fede ChrìO:iana, ò il Battcfi .. 
mo,~d-è-_peg~i?, c~e pagano. Ondcelladeeclfcrd! 
. i.. !~n&1 ~ ogo! f~del f~f !ili~~~~ . - ~ · -· -- ... . 
cw -
aecima . 'Parfe' 
·xxVIIL 
: I CHi r-ar.à {latc>riconciliato daWinquiutore' mè; 
, diante l'affolutione dalle cenfQ_tc per caufa. di . 
, · Fede, dourà nondimeno facramentalmcote confef-
; 
1 
fare gli fteffi errorì al Sacerdote • _, -
. XXIX. 
r GL~ Heretici penitenti, .eh~ in ~afa, ·ò perkpl~ 
· cli morte pofiono effer aff olut1 da ogm femph~ 
ce Sacerdote,etiamdio ii·regolare,degradàto, fcom .. · 
municato, & heretìco, mentre ·non vi fia,no prefenti 
ò gli Ordinarìj, o gl'lnquifitori, ò il proprio Sacer.-
dote,o altro Sacerdote ef po.fio, non irregolare, non 
degradato, non fcommunicaco.,non bereti-co &c. 
xxx. -
Non poff ono gli Ordinarij,ne gli Inquifi.tori,ef. fendo il delitto d'hercfia più di ogn'altra gra-
ue , ~ e nor.me , mµtare , o di01inuire . le pene_ taf-: 
fate dal1e leggi contro a gli Herçtici ~ ne men.o' can-
giar la fentenza Ja effi _contro ì fudetti Heretici pro• 
, mulgata: ancorche in àltri ca.6 poffano rrferuarfi l'• 
autorità di commutar 1e pene arbitrarìc da loro im-
pofie a i Rei neUe fentenze. · 
XXXL 
I. Mafchi da quatordici, le Femine da dodicia~n:i insù patrono farfi abiurare.. .. 
' · XXXII. 
LA pertinacia,per cui l'huomo fi co~itu_tfce herc-ti.co confumato, non èla fola oftinatt?ne ,con 
che akuno etiamdio ammonito, perflfie tn quell' ~ 
crrore,che deue Iafciar~,'ma ciafcun d~liberato _con-
{entimento contrario alla verità Catollca da lui e~ 
no!c~ijta! -
T'rattica detSanto Officio· 
XXXIII. 
. ·o,.· .. Viodo fi tta.t~a Ji GOilU!OGere-nel S~toÒffi. cio ' 
, vn'hen:t.ìco pega,iuq,açl affetto di rilafciarlo 
po" .. , poi_~ ppreff 0~0 lla corte fecolare,perçh'il -qego-
tio porta feco gran9i~m_o pregiuditio,, anço~che il 
Reo dechiari,d'hauer i tçfi1moni per kgitimamente 
efamio.ati,e .rl·f?etit-i, deue non_dimenQ P lnqu_ifitor~ 
con fomm.a,& (;f qui fi ta -dlligéz~ri pet~rgli cx ofJicio. 
XXXIV~ 
AG li Hereti.ci _f p~cia,Ic~ente rila{fi , e .~eg!çi~a--mune conu10t1, o confeffi, e per.eia g,iufi1f. 
fimamènte condaon~ti , fono v ittati l'a ppe11ationi 1 
& e(µ, app~Uandoft -, I:3qQ: deùqno c:ffer afcqltati, ~ 
ragioneuolmente i concio6a. che tal rimediofia fia,_ 
to inilituitoin aiijto çiell'·n 19cenza,nqn a difefadcl-
l'ìniqui~~. , 
xxxv. . 
N 9n deuopo,nè goff0nq -gl'I~q.Qi~tori per.niu-na occafione fo,tTJr~i,oi ltra re ad, altro Trtpµ• 
nale giarµai nè indicij , nè pe-rfone di qualfiuqglia... 
<:onditiune, ò qual.ft?. , -- . 
xxxv r. # 
SE va Chrilliano d,oppq il Battefimo neli'età in• f~ntik(p~r efempio,di que, ò tr-~ ~nni) iajhu't·• 
to nella fetta Maom~ttana,o in élltr~ contraria àlla 
Religione Chrifiiao~,e Catolica, l'haurà abbraccia~ 
ta,f poi fatto grande, & ·ha.ùuu not~ti~ d'e~ere fia ... 
· to &:ucez~ato,e fa puto queJlo, -che 1111p,arçila Fède 
Chriflia11a,t100 haurà ratific~t-0l'apo!ta. fi~, L_na per-
feuerato fdnpre nella foa ign,oraµza, deue qu,efio 
tale, venendo a pe~i~enza, ric,eu.erfi-come apollata 
1uanto all'abiuratione,tna p_erq fé;:a alcun caftigo, 
· _ e fcn~ · 
Decima ;'Parte._ · s> t 
e fenza minacciargH la ecna del rilaffo _; ò far'gli fa .. 
-.r:eoblrgatio~e alla detta p~na del rilatfo:ma (e haurà 
fcieotemente ratificato il delitto dell'a pofhtfia-, 
dourà obligarfi.alla-già. detta pena di rila[o. . 
-xxxv r 1. 
N On.può daU• Ordinario eff er afl0Ìut0 colui; che daH'lnquifitore è flato fcommunicato. 
- XXXV !IL , · . 
SE vn Reo complice çfaminato pianamente fenza \.. tortura, come principale quato a fe fietfo, hau-
ra conf eff ato il de!itto oppofiogli, la confefiione fua 
ba.fla al condannarlo fcnz'altra ratifi.catione: ma.... 
fe egli haurà confefaato folamente ìn tortura, é non · 
prima, deue ratiiìcare la detta fui çonfeaione fuoc 
de'tormenti. · · 
xxxix. - , 
.\ 
N on dewe il GiQdice haupr col Reo facpigliari..: . tà nè domeflichez~a : -perche indi neJuol na-
ìcer~ non poco difprezzo clell'autorità, e perfona di, 
lui,.e generarfi anc<:> pr,egidicio alla caufa. . 
. ' XL·, 
IL Giudice ~entre cfaminai_Rei dee moRrarfi nel volto an~1 rigido, e terri~1le , che nò, ma no~ 
mai precipitar nell'ira contro ad c(li, an(::orche glt 
ftimi huomiQi cattiui, e fcelerati: nè per qualfiuo .. 
glia-cagione pro1netter loro giamai l'impunità, 
XLC ·. . 
IL Denuntiatore in ca~fa di Fede 6 conta frà gli altri"teilicnoni, perctoche, non CQme prmuo, 
ma come vno del Popolo Chrifiiano, & in caufa pu• 
blica dcnuntia l'heretico, nel qual cafo deue, comt; 
lcgitima, riceuerfi la tefiimonianza di lui . · 
Nel 
Prattica del Santo Ò]ici~ 
XLIL \ ·· 
N, · El carcerare i Rei biiogna·vfare·grandiffimL prudenza, perèhe la fai~ c~rcera~ione per lo 
delitto d'lrerefla apporta notabile infamia alcarce-
ratd. Onde haurà molto bene a confiderarfi, ela., 
natura degl'indicij, e la· gualità de'tefiimoni, e con• I 
<litioiH: del Reo,percammare cautament·e, e ficura~ · 
~~nte.. · XLIII. , . 
1) Er quanto fi voglia ltJngo corfo d'anni, ch·e il ; . marito dalJa mòglie,ò la moglie dal .marito·vi• 
ua·affènte, non può ·' ne l'vno ne l'altra contraher 1 
nuouè nozze, fe prima non hau·ranno certo auuifo 
d~f la morte, ·quello cli quefia, ò qu-e fla di quello, al• . 
idmenti incorrono foSpitione d•h~reua. per'l'abafo · 
del fanto Sacrajl1ento del Matrim~_ni9:c fenza çota• 
lé'auuìfo non vengono dalla lunga aflenza fcufati in 
akun modo.Il medefimo li dice di quelli,che pr~ten• 
dédo nullo ÌI'pr~1.110 m.a~rimonio; pa!fano a c6tràhe-
re il fecondo, non vi· effendo·alc'una euidenza ,ò di .. 
chiaration.e della ~hiefa ci rca h nullità del primo. 
I . XLIV ·. ' 
N El dadi i_tormenti a i Rei dcue'il Giudice pro--ceder con e ffi moderatamente fecodo la loro 
qualit~, e c·oaditi-one, & hail~r fempre l'horologgio 
da poluere pe-r fa per quan.to remp_o vi fc9rre, ne di- ; 
{eçnderea tormentare alcuno, (e non noue, òdieci · 
:J10re.almeno dopo che il Reo haurà pigliato il cibo. 
. ·XLV -. · I 
N Ellé fe~~enze,mailìma~en~e,·~~bl. i~h~, n6~e~ . u0no con parole propr_te tutti 1 delitti , e c1r-
.~onftan.ie d~ew.fpiegarfi al Popolo, sì per feruareil 
•... · deca"! 
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decoro, sì per non otfeoderc le pie orecchie ·dtglit 
afçohanti,e sì per haue1~e al luogo facro que'l1a riue-
renza, e hc gli fi deue. ·_ 
XLVI. , 
. co1_uì, che fcienteme.nte. contraherà ma trim~!'" 
. mo con la moglie alcnu,& all'incontro colei; 
eh~ fi f po[erà col marito d'altra donna, · foggia-
ceranno alle pene di coloro, èhe hauendo vna mo ... 
glie viua , ne p·rendono vn'altra.. . 
XL V II. -
· NEl delitto 1d'he_re~a deue fi_arfi più tù~. o al_fe .. 
..L condo che al pmno de.tto ~el tefiHnomo ~ 
i:> quando però nel pri,no habbia negato, e nel fecon-
do confetiato .; e quefio in fauor della i:ede: purche 
~ 1 al de.tto teftìmonio altro non o{h, ne altro difetto · 
egli habbia, che queHo dello f pergiuro. E il vero~ 
I che alla depoGtione di cotal tellimonio, perlo fper-
giuro,e variatione,fi toglie vnnon sò che di c.reden-
z~ ad arbitri'o dd Giudice : e non fi <leue ammettere 
la gia detta. fua depof1tione f~nza tortura, per vede• 
re, in qual de eco c1 voglia pedi Here •. 
XLVl.lI: I 
A Niun' altra cofa dee l'lnquifit~re tanto_-Oudio _ porre quanto in guardarfi d1_ pattou,rc co• 
Rei denunt1ati in qualliuogli;;t condit1one • . 
XL l X. 
D Euc l'abiuration deg1'hcr_e~ici effet pura, chia-ra ,e (emplice,non.cond1t~ona le,~o~ fin~ulata: 
non dubbia, & in eff a deuono fpiegarfi 1_n ip_ec1e tut-
te l'herefie, befiemçni-e->& attioni herettca.11, tenute 
proferi te, e cmrnÙITe ref p_ettiuament~ dal Reo: _& 
hà a farfi fempre doppo la ientenza condann~torta, 
' z non 
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non mai ctauanti ad effa; regolarmente in-rngua.., 
volgare: con la fottofc'ritti'onealmeno.dì efiu Reo, I 
fe mcca non potrà egli fcriuerla Ji propria-mano • 
. L. -
e Oloro , ·cne celebrano la Metf a, & afcolcano . · le cònfeffi6ni·de; penitenti non effendo Sacer-
doti, che negano la Saotiffili1a Trinità, la diuinità 
del Nofi_ro _Signore Giesù Chrifio ,- Ja purit1ìma fua I 
conceqioneperoprade-110 Spirito faoto; 1a morte, 
ch'egli patì per_'.redimerci, .tlà vei:_ginità dell' imma .. 
_ colatiffima Madre-di Dio, non deuo'nq .(ancorcne 
pentiti} riceuetfi a miferi-cordil, ma rilafciarfi al 
braccio fecolare: fe però al fiwremo Prencipe non 
piaceffe ( v Cando della fi ngolar fua benignìta) altri"! 
menti verfo loro adoprare ·• · 
LI.. 
e Olul,che Ji~e; J•hauer ere~uto il'(alfo, fiiman: J do, che cosi tenefle fa Ch1efa , deue efporfi a 1 
tormenti fopra la-fodetta fua preteta intention~ :-
perci,oche non fi hà da ~are al [1.10 dett(), çbe çosì \ 
habbia tenuto, ò fiirn.ato. -
1 LI I. 
e lji ·nel giuoco·~ ò per fac'eti.a , e hµrl.4 proferi. fce parole herericali, ti rende fofpetto d'here-
fia, e deue; come t.ale a biµr~ re, & etfor punito .• 
, L l 1 l_. I 
Q Vando fi. teme, che il Re.o,. citJndofi ,çom'I> - . __ metta fog.a , ò pur è indi eia io di de]i ttÒ gra-
ue, deue perfonalmente e!Tçr catmra,to, fen .. 
-&' .altr~ precedepte_çitathwe,. 
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. LI V. . ... .  
O Velli,che fono .dubbioij nçlla Fede,cioè pertL-nacemente aderifcono al dubbio,che hanno, 
con ·deliberatione i d'animo, e -compiac imento nel 
· " dubitare, e-no-o fono pronti a riceuer la correttif)ne 
fecondo l'ord ine del Sùperiore, fono. heretici: ma_. 
fo, lafciato alla fine il dubbio , abbracciano ferma-
rne-me la parte Catolica, deuono riconciliarfi abiu~ 
randa pri wa l'errore, come heretici formali. 
- LV-. 
· N Ell'efaminare i Rei, maffimamente heretici , 
courene,che l'lnquifitore proceda molto cau• 
tJmente,e çon grand'intrepidezza d'animo,imperc.. 
çhe vfano effi ·fotte l'a.rti p·offibili per non confefsare 
il vero. Hor<} parlano equiuocamente,e cond1•ti0na• 
tamente. Ho'ra fi sforzano di torcère _altroue l'inter-
rogationi,che loro Vç! ngono fatte. Hora fingono di 
· firanaméte marauigliarfi,e.rimaoere-attoniti. Hora 
r I in alt re forme riuol gono la verità del fatto di queJlo 
ch1è fe guito . Tal'hora con certe loro afsa i_ben lun• 
ghe digreffioni fa nnofi dal propofito lontani ffimi • 
A 11 evo Ire e 6 fu p e,r be. di e eri e vogliono g i u fl i fi e-a r i e 
fie(fi , e con fermo vifo , e con fal da voce parlano in 
~l fa tta guifa 1 che fernbrano efsere affa~to innocen1 
ti. Non mancano firnilment (quando fii ma .o, che 
ciò li fii pertornar bene) dt firnulare cert i loro sti--
nimenti, e languidezze di corp~, _ch'ei fi ~are apun~ 
· to ., eh 'habbiano di prefente a {pirar l'anuna. Mo• 
flra noanco bene f pefso, d'efser diuenuti pazzi, c., 
fo tto f pecie di fimulata faotità procurano d'ingan~ 
na re il G iudice. [ n fom ma eg ~i fono le volpi afiµtif'!' 
fimc di ~an ione. E perciò vegga l' 1nquifìtore di non 
· - ·,- 2 z Jafçiar, 
j)' . Tr11tticadelS~nt'o0,7ic;~ .. . I 
lafciarfi in modo alcuno da i loro ar-tdictJ vrncere, ò 
, -~iegare ~ · I 
, LVI. 
SE ~lcùno farà ~o~~n~~r.ia~meo_ce pàffato a gli_em• .._ .pt.j, e profani rm de G1ude1, .Maomettani,& I 
Heretìci; e gli haurà in, effetto liberamente efercica- \ 
ti ; ò pure haurà aff erìto; ·e mordacemente difefo 
propofitioni manifdlamentè empie, & IM.ret_iche, 1 
ò in altre umili cofe. de1inquito , .an·corche d.ica, e 
con giu~amento affermi' ,.:CÌÒ hauer fatto con buo• 
na·· intentione, non- fi vuole, ne fi fuole afcolca-
re, -~adi fatto,come:herefrco~&apofiata fi,puni-
k~. . ~ 
LV I I. 
COlui,. che.do_~P? 'l._1' penitenza publica d~ lui · fatta ardtfcè dt rmocare la fua confefilone ·, I 
_ouero d'ice d'effcre_fiato.i-?giuflaJnerite condannat?, 
òeue, fe 1100 come 1mperntente, almeno come teme-
rarìo.df ere. puni·to·. , · 
tVHI. · 
A Ncorc~e _negli alt'r(de}-.itti nonpol'Tan?i~pn- . fangw net del Reo effe_rè sforza t1 a tefbmo-
wa re cont:·o di lui, ciòi1nondimeno non hà Juepo nel 
' . o 
delicto d'herc/ia , e può l' Ingu i fi tore sforza rii a ren-
der cotal tefhmonianza_; douendo.fi alla parentela, 
ò èonfaoguinità preferirfempre in ogni maniera la 
Religione : deue però farli con quella circofpcttio-
ne éhe. fi conuiene. . · . 
I.. I X. 
Come eh.e nell'altrc caufe,.publicat~ il pr~-~"ffo, J non fi riceuano più tdlimoni fopra i (_iie(~ì,1éfi .. 
mi arcicoli,ò ~ltri a quern contrari, fuole pe1~ò ~Itri• 
· · nir,nti 
I· · Decima ·'P11rte, )S? . ' 
I. menti farfi nelle caufe di Fede, attefoche 1a ~ubflica ... 
I 
tiooe fudetta fifa in fccreto: onde ceffa-og01 fo_ pe.t-.. 
to di fubornatìone. Oltradie, procedendoti per via 
<l'inquifitione ,· debbono in tal cafo i tefiimonirice-. 
u~rfi anche doppo la pu-~licationc. 
LX. . 
I _J Anno veramenre i teftimoni ad eflcr ne' loro ']· detti, quanto alle cofe foflantiali, concordi, 
che altrimenti non fi dà loro alcuna credenza. : m_a 
nondimeno s•eglino con le medefime paroleaffatto _ 
teflimonieranno, fi re.ndono di faHhà molto fof pec-:-
ti : potendo pare_re, che innanzi habbfano cotpir-l .. 
to coatro al Reo. · · 
LX I. . - \_ 
SE il Reo haueff e incidentemente ne' fuoi cofti-. tuti confeffato qualche homicidio, ò altro_~e-
l1tto f pettante al foro fecolare, non deue nella ien• 
tenza, & · abiuratìone publica farfene al_cu na 1\1e1.:i,•. 
tione, per f chi fare guegli inconueniemi, che di leg--
g~eri potrcbb~no nafcere in ~·dio _, edi-fpre~io gran"' 
di filmo oel T.nbunale e • 
LX li. , r 
A C<?1ui, che ricetta vo'Hereti'co n_otori?, e ma• mfdlo, ouero amico, e parente del r1cettan~ , 
te, _ auuenga che fi fcufì, con dire, che non loco-
nofceua per herctico, non dcue però dadi fede, & 
a lui tocca il prouare cotal fui pretefa ignoranza: 
e nç>n la prnuando, fi rende meriteuole di cafii-
go. 
LX.I II. 
GLi Scifmatici, ancorche non ten~ano alcun, particolar hcrefia, nientedimeno, fhlndo cffi 
- ? 3 dal 
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dal fommo·, ·e iupremo· Capo d1funit1, mofhano·di 
credere,.c,he,l'vn ta della Chìefa Catolica poffa diui .. 
dedi, e che al Sommo Pontefice non debba vbidirfi j 
e fimilt altre core .empie, & heretiche,. Onde fog. 
giacciono al Tribunale del Santo Officio; e nella.., 
lor pertinacia pedì fl<;ndo, inèorrono nella fcommu .. 
nica, & altre 'pehe degl i I-Ietetici l ma volendo etl1 
conpurocuore al-l'vnid _della Chiefa ritornare..,; 
hanno a ricèuerfi benignamente, con far loro abiu--
rare lo fcifma. · 
. • . _LX I V. 
NEll'ammonire.i R.eì:adouer pianamente dir là verità, fe hanno tenuto,detto,ò fatta alcuna I 
empietà contra la Fede Ca to_lica, è legge Euangeli--
ca, & a gtiarà-arfi, di dire alcuna cofa faJfa,ò ço·ncro 
a fe lleffi, ò contro ad alti+&-é. vfino gl-'lnquifitqri 
manieré piaceuoli, e carfra.tiue; noò;af pre , ò fpa, 
uente-uoli- ,~a~ci-oche i Rei per tìmot detGiudiéi non 
dicano qualche btJgia • 
. . · . - LXV. 
ES~endo laf~c-olt~ eh~ li dà a1 Reo,. di difenderli m caufa d hereua ,m vn1 certo molo màn~he-
. uol~, pofciaçhe _non gli frfan~o fap-ere i· nomi òe' te"' 
fl imoni, è pecefsario, e he le p(oue-per conuinctrlCJ 
fiano ch,iariiliqie, é çertiffime _. 
LX V I J -
CC)lu.ì G preffen~e ril<lfso, il quaJ~,pofcia.d'hauù abrnrafa J'~er~fi,a, ricettJ,guida, v.i frta;& ac-
compagna gl'heretici;e conuerfa con loro. . 
LXV lI. 
L'H ere tic-o, iJ quale in aru,.·c. ulo mo~tù viené· afsoiu-to, deue, fe Àauràco-n là foa falfa. dottrina _in-
' . " gannaco 
/ 
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· gannato alcuni,prometterc di fodisfare,cioèJcopr~r 
loto la frode: la qu.al cofà ùon s'intende hauer lue• , 
go qualunque volta egli habbia di gtà fo~isfattu, ò 
non pofsa ù1 verun modo iodisfare, .ò perch~ _gl' in-
gannati fiano afsentì,ò-perche egli poco flante _deb .. _ 
ba efser condotto alla morte:c ceisa altresi la òe'ce1:, 
fit~ di tal cautela , quando per altra via ifa {taw:·a 
gl'tngannati fcoperco l'inganno. . • . 
-LXVIII. . 
S E alcuno per ignoranza caderà •io herefh, aù-' u~ngache n~rn (i punìfc_a, com_e 11,,eretico ,-_deµ·e 
pero n_uocare gli errori fuo1 fcmpllcemente, e it-nza 
condmone. . , · . .. 
. LXIX. 
e- Hi fuori di giudicio haurà confeifato di c.rede• re le tali, e tah herefi~, e di cotal fua confe~.o 
~e è hagiuàiciale farà cunuinto, dqurà ( eciamdto 
10 rortura) interrogarfi, _s'egli ha tenuto ldopra• 
de··ce here tìe·. -
. LXX, 
A Ncorche vn Reo n·on fia infamatod' herefia, nientedimeno, fe gl'indicij faranno contro di .. 
lui gagliardi, eì dourà f podi a rigorofa efamina,non 
fi richiedendo, ad efietto d'efser torturato, infamia 
nel delitto d , herefia, il quale piùcheogn'altro, fi 
comette di nafcoflo. · 
LXXI. 
S E il Reo farà fiato Ieggiermente torturat.o; fi~ che la tortura non a.gguagli altrimenti gl' indi• 
c1j,rancorche niun•altra cofa fia rifultata, che più lo 
graui, potranno ad ogni mod9 i Giudici imporgl i 
qualche peoa a loro arbitrio, ficome potre bbooo 
Z 4 Ul 
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. fo tàl ca1o -rrpetere contro dt lui .la torcura;ma s eglt 
ba ifeilolmtnce 1a rà tlato tormentato, doura fenz'al• 
-tra pena r1la fciarfì: il che fi dice a neo di colui, che 
li farà,;co11forme a i facriCanoni, purgato. 
\ LXXII. -
• I,Gli irnn bafia, c·he il Reo, per-gagliarde fofpi~ 
· j tioni .; che di lui ,fi -,hanno , .nafce-nti daJJe cote 
{la lui C()nfeffatc, ò:.conc-ro di lui prouar.c, abiuri nel 
Sauro Officio, rna·deue oltre a :ciò.giu rtamente efier 
ptm-ic_~, ò <li pena-pecuoiarfa :, ò di ri l~gationc,. ò di 
·car-cere, ò di galera, _fecondo.la q-nalaa del.delitto, 
e!Iendo l 'àbiuratione non tanto pena, quanto cau, · 
tela del Santo Tribunale per 1\.ì.uenìre •. 
LXXXf.II. 
N-On deue· ad alcuno p.aref. 1~1arauig1i~, (e i-Rei, · -eh.e dopp.'.l la r_otturaAr11affino, o pure ca .. 
uonicameote fi purgano_, ad ogni modo vengono 
condannat.i nelle fpefe,perche ciò a lor colpa auuie-
nc, hauendo il Fifco hauuta. giufiiffima,caufa di pro:-
cedere contro di dli. ,E-fe-gl'ind-icij hanno potuto 
fare; che contro di forafi veni-fie a. i tormenti, & à.1-
Ja purgatione, perche non balleranno a fare, che li 
·condannino in queHe fpefe, che à publica vtilit~ li 
fono con grand1ffitna ragione.fatte? , 
· .. -': tXXIV. -
L, A confifcatione de' beni feguita contro a'd vn' herecico penitente, .non fi (tende a quei bei.li, 
ch'egli haurà do·po la·fua con~fanatione acqwifiati. 
· , I LXXV. ' 
SE co~ i beni dell':heretico vi [arannoheni fpet.;. -tanti ad altre perfone ~ quefh non 11 hanno ad 
occupare in vjgoredella cofifcac.ioni -de'ben~·di elfo 
1.. lH:re"' 
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heretico; ma deuono refiituirfi a loro pad-roni: aQ• 
zi fe vi faranno creditori.dell'here_tico inanzi , d fFi. 
cadetfe negli errori, è obligato,il Fifco a fodisfa.di. 
-LXXVI. 
O Vantunque di ragione ciuile_la careere·r10~ · _ ferua fuorche alla r_itentione, e cuHodia d~ 
Rei non alla. pena giamai , feguel1e;rò aitr_imenti nel 
,foro Rcclefiafiico; pcrc,he a gli Heretici pentiti, ol• 
tre alla publica abiuratione, s'impone , anca la, pc., 
-na della ca-rccre perpetua: perche.altrimenti; non..., 
,potendo i fa cri Canoni c~n pena dì . morte cafiigar.e 
alcuno, non vi farebbe pena alJa grauità·del delitto 
confaceuolc. 
LXXVII. 
SE yn_,Heretico indi_ciato_ ,_e~ca:ce~ato,.. cònfe~~~ ra liberamente g.lt er;rori fuo1 prima , che:glt fi 
facciano fa per.e i detti de'tellimoni, . non pottndofi 
ancora chiamare forrnalmentecoouinto, rendefi de-
gno, che glifi perdoni la carcere perpetua, fiando 
però l'altte pene· folite impedì a ·glt Hèretici • .- · 
, LXXVIII. 
·AVuenga che vn'Her·etico mille vo1tè auami 
· la .fentenza protefti di voler perfeuerare nel-
l'errar fuo, nondim:.oo, fenel punto fieffo, ch.CJ 
fi ba da proferir la feateoza, fi mofl:re.rà veramente 
pentito, e pronto a v.olér rimetcerfi a -quanto giudi-
cherà ìl Superiore, dourà riceuerfi -a mìferi-cordìa , 1e 
riconciliarfi al1a Santa Madre C.hiefa, con impor .. 
li tuttauia le fudette pene di carcere perpetua &c. 
Se poi data già la fentenza, e ri]afciato al braccio 
fecola re, pent~ndofi, debba rlc~ue_r~ a rnifericord-ia1 
ciò fi rimette all'ar-bìtrio de'~ .iud1c1 j che douraono 
co.n 
3&2, 'Prattica del Santo O'jicù, 
con gran cautel_a rn ciò procedere~ eff e~do il calo 
molto pcricoloio, potendoli dubitare d1 fimulat~ 
conucrfione • 
LXXIX. 
I Dogmatifti, e $eduttori,che infegnano altrui J•. herefie, fe non compaiono f pontane~mcn e, ò 
' inqutfiti, cita ti , e chia~ati da'Vefco~i ,, & lnq?ifi. 
tori, non fi mofiraoo d1 fub1to pronti a conucrurfi, 
& ad abiurare con puro cuore,c fenza alcuna fintio• 
.ne, ò hanno di fatto nociuto ad alcuno, ò pcrucr-
tito, ò tentato di peruertire i Regi, e .Principi fiefiì, 
eoil le loro mogli> e figliuoli, non debbono riceuer-· · 
fi a mi{ericordia: ma formato contro ad cffi legiti-
mo proccffo, da~fi per publica fentenza al braccio 
{ecolare.. ' 
LXXX, 
Non &ee veramente, eome rila[o., ancorche in ·effetto egli 6a tale1 dag1•1nquifitori effcr pu-
nito colui,che prontamente, non ancor denuntiato, 
ne accufato, no meno per timore di douer effer ac. 
cufaco; ò denuntiato, confeff a d;effer ne'medcfimi 
ermri ricaduto ; ma però hanno prima c(fi Inquifi. 
-tari:a darne parte a'l Sacròfanto Tribunale dcll'ln• 
quifitione Romana, 
tXXX(. . 
POtr.ebbe ~d alcuno parere, che i figli degli he-
_rcttci rilaffi,ogni volta;che i loro padri prima 
d'ctTcr dJti al braccio (ecol~re fi pentono; e rtceuo-
no i fanti Sacramenti della Pcnltenza, & Euchari-
flia, rion doueffero foggiaècre alla pr,uat' one de' 
paterni beni: ma egli t1on è éosì: perche, fc bene L 
otaH rilafti pcnit~tl ~-coriccdono dalla Ch,cla i fo--
pra.-. 
~ .- -
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i,radctt1 fanti Sacramenti ,acciò nel forndil.Ja con• 
, icieoza non fi , hiuda a chiuque fi conuerte il pirto• 
fo grembo di lei, che perciò~a fantiilimi; e grauifiì-
~1 a~to~f fi dice, ch~fil vengono dceuuti n.:l g1udi• 
eta di D10 fieff o; no s' hanao però nel forci.efltcrture 
(~n~r~è alla loro grand'incoHanza) fe non per here-
t1c1 nlaffi,& impenitenti (chepercio ne anco végo• 
no con folenne, e grnrid1ca aff ol.utione rincorpo1 a ti 
alla San~a Madre Chiefa) e come tali propria mente 
d_euono' darfi alla corte fecolà•re,acciò fiano cafiiga• 
. tt, edoppo morte abbrucci11ti. Laonde meglio fJ ai-
ce,che nel foro del Santo Officio fiano riccuutl ape-
nitenza ,che a mifericordia. L'ifictfo h.i a d1rfi de· fi• 
gliuoli degli Herefiarchi,imperochc egilno,fe beJL. 
tonuertiti, fi dann al brace lo fecolare,icnz'alcu,ia 
folenne rincorporatiooe .111.1 Chiefa. 
.. LXXXII. 
1)5.ue colui, che in vna fola herefia farà ca-. duto, abiurarle nondimeno tutte: perciò, s• ... 
egli pokia caderà in vn•altra herefia, dourà giudi~ 
cadì rllatfo. 
J t XXX I II. 
Colui, che non vuole abiurare, partic0larmentc deformali, ouer:o de vc~\Cmenti, hauendooe l'.-o• buvoper fentenza dau·d:mtro di Ju1,ha1Iì aconoan-~ . 
nare,come impenitente . , 
., · LXXXIV. 
A Ne ore be i 1 Reo e on ruma i:e in aff enza fia _A,3 t~ condannato, come heret ·CO, & abbrncc1arat1 la fiatua di lui, s'egli oond meno farà pre~o, ò c~m-:-
parirà fpontaneamente nel S~ato ~ffic10 .' doura 
·quanto alla perfona fua, e quanto a 1 btm a lc~lta1fi, 
ct1am• 
• ~64 'Pr4ttica dei Santa Offecic, 
etìamdi,o che'lfa pa,ifato l'a,nno; e fe hùmilmentc, 
chiederà perdono, ammetterfi (purchc non fia rilaf .. ' 
fo) al grembo della Santa Madre Chi_efa, ma co~ , 
acerbiffime penè -per là fua contumacia: men graUl 
però, quando egliiarà fpontaneamente comparfo a 
riconof ccr il fuo errore; - -
. . /\LXXXV. . 
S. E,akuno haurà confeLfato il delitto folamentc., . perrimorede'foprailanti tor.menti dall;Inquifi., 
tnre minacciatigli, il cheJi h.à ad intendere, quando 
il Reo di già fi troua legatn, ò (pogliato_; ò pu~e nel 
luoeo dc"tormeriti cothruito, .deu~ nientedimen() 
1·atificare-oppor-tullameote in ,giudicio la fua confef .. 
none. ,E· ciò fi di~,eanco di colùi,ch 'haurà confeffa. 
to ne1la tortu.ra-datagli doppo'indicU grauìffimi pro-
uati', -e doppo d'effer' conuinto; d'hauer egli più d'-
voa volta a:ncora etlragiu'ditiaJmentç co~fetfato d'-
hauet commeff o il -dèHttO", altrimenti detta COll• 
feffittne non valerebbe. , --
. LX.XXVL _ 
LA ~egge ditiro~.fotto pe~a: di -morte interdi_c~, e vieta tù-tto c10·che lì d1ce,e·f.a per arte magica, 
e focondo 1c1eggì humari'e',ciuili, ep Ecc]efiafi,ichc.... 
gl.'lndouioi;Maghi,& Incantatori fonoiòfami, e no 
debbono;eff er riceuuti a teJlimonìanza,ne' a commu-
nione;anz.~ debbooo 'etfer fcommunicati: imperoche 
lì fanno compagni de'Dc;moni, co'quali , come fono 
compagni nella colpa, faraona compagni ncJJ•crer- , 
na peoa d~1:Hnféroo. :- ·, ; 
. · 'LXXXVII. . 
N on retta il delittod'-heretia pien~mcnte proua~ top~~ t~fi!m~~~ .~agoJ.ari, ancorche fiano · 
, · - · molti 
~ed,ntt ''Parte. · . •}6.; 
molti; come ne-anco fi hàa.__dire, che per tre t-effi.., 
, ~o·ni contefii meno idenci il Reo ne rimanga con-
uinto. 
LX XXV I II-, 
] ) Er qualfiuoglia, benche ampia, e generale fa .. coltà concdfa a i Confeff orL di poter atfolucre 
da tutti i peccati, cenfo-re, e cafi riferuati, ctiam-
dio nella Bo.Ha t"n Ccena Domini. , non s'intende però 1 
efler loro conferita l'autorità d'afloluerc dal p_ecca-
to dell'hcr,efia,_fc con parole efpreffe non fe ne fà f pe• 
cial menti o ne. '· 
LXXXIX·~ 
COlui, che -afferifce, __ earticolarmente ne•fuoi fcri tti , alcuna cofa, ch'egli sà di certe, , tffer 
contro la Fede della SantaChiefa Catolica, ancor-
che faccia vna cotal fua protcfi~ generale in contra• 
rio, non può niun gi~uamcoto .riportarne, ma ca.me 
herctico pertinace deue eff er punito. 
xc. ' 
SR alcun·o fi~ilmente ammonito in giu~icio, che la tale, e tale propofitione è heretica, pcrfifie-
rà nel dire, ch'egli tuttauia tiene_, e c~ede 1~ detta-
propofitione, aQcorche protefil, che oo~ rnt~nde 
di dire, fe non con.forme alla Fede, e detc~m1nat1one 
della Chiefa,non può così fatta protefia 10 modo al~ 
~uno giouarle. ·· 
I XCI. 
COme non può alcuno intercedere per. qualfiuo-glia Reo d'offe~a maeOà humana, v1etandol~ 
apertamente le leggi; cosl 11_on può, ne ~eue_ eh/ 
che fia per vn'manifefio h~re~1co p_orger pr1egh1 , o 
fare altro v ffido a fauor _d1 Ju1 ; dìencio cofa ~~lto 
p1u 
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pìh graue ]a·dìuina, ed eterna 1chc l'humàna;c teqi~ 
por al _,11aefi~ offende're. . 
', . XCII.I: I ' 
D Eue il Reoaccufato,~legitimamenteconuin• j ... .to cti molti errori, & her~fie formaH, confef• , 
fa,:ie intera1néte ttH--te in giµdìc.io: ·e negaro½one pro-
te ma rl)~nt~ alcuna, ·aucorche confefil l'altre, haffi ~ 
. ~ord-a ~t1are1 cpine here.çicg_ flC g4tiuo1 dimimao, ~ I 
.. 1mpç!nwmçe, .. , . - . , 
@ • • • ~ - • • • XC I I I-/ · · i 
'IL rilaffi_ o le~itiman;_ente còouinto deue ~ ò çopfef, 
fando, ò pp,rHafc ìa rfi a I. braccio fecola re~ I. 
· · ----~ · , X-CI V ~ 1 - • · . i 
Cìlui,ch'haurà con.fctfato, ò, refiarà conuinto, d'hauer p.roferito propqlitioni t~mc:ra~ie, in., 
• giunofe, {ca,ndolofe:,O {ìmili,;doud. fp~djrfi çon pe• · 
. na ·flraordimll'ia, ~ '1nche·c.on a.biu-ratione .d~ leu;, 
ouero dc -vebcmenti, fecon~do.la graui.tà d 'e(fo propo• 
fitioni, e qualità, ò condicione della perfooa t . 
' . . . X ·(S ·V! ·- I 
L'Heretico periinace;cui non haurà vflicio aJcu. .. no di Chritliana pi~cà·p.o.tqto.indurre a conuer-
tirù, dour~ uon fola 111ente al bta.cc-iò feçoJare ril~• 
fciarfi, .q1a ~nçhe viuo vit:io abbrudadì ~ 
. · xc ·v1. 
SE alçuno, doppo ··hauer pr~ferita qH-akhe he~e, ~ . fia, di prefepte cotreggera fe fieflo,riuocando• 
.la, e mal contento cdirnofirandofene ,~non deue~ 
-qualfiµoglia pena condannarli. . . 
_: ,· .. ; -XCVII· . . 
LE paro~è dllbbiof~ ', ~I~ey_" o~o_no ccsì in-,b. uono, ' c0111e 1n reo tenfo p,gllad1 ., ba.ono piu ço{\o 
in 
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in fenfo catolko, ch'e hetetico ad efporfi; , quà1ido. 
però non fiano fiate proferite con inganno, ò d~ 
perfona fof petta, e l'interpretatione fia credibile, a 
verifimile, · 
XCVI II~ , 
r-'\Olui, che cla legitimi i·ndicij peruenuto haunl 
'J in giudicioc6fe(Iato alcuni errori, & herdie, 
e pofcia ardirà temeraifamente di r1uocarle , niu,u 
caufa, ~Q ragione allegar potendo, che detta 1ua..... 
1 confe{µone debba eff er tenuta per erronca,fe io det-
ta fua riuocatione anderà perfiilcndo,doura., come 
heretico negatiuo, & impeniten~e , al bractio (eçq• 
lare rilafriarft, · ·, 
X C-1 X. -
OCc;orrenclo il cafo,che ~fcun'Hebreo per cleli,t-to fpettante al Santo Officio debba efser pu..- ( 
' nìto,dp npn deue-farfi dall'l n-qu.ifitore fenza l'Ordi-
nario: ma conuiene, che ampedge proc;daJ1o·vnita-
mente al cafiigo ,di efso , · 
' c. 
H Eretico negatiuodeyachiamarfi, eçometale efser punito colui,çbe per detto di più tefii-
moni contefli fenz'alcuna eccettione rcfi;i pienamf ... 
te conuinto, d'hauer nc,n folamente proferito, ~ 
çommefso parole,& anioni ef prefsamente hcret_ica!'!' 
li, ma afserito dì credere l'vne, e l'altrc refpettma ... 
me'nte, & efao tuttaµia con pertinacia·, ~ ofiina-
tione le nega, dicendo, e protefiando, d'efsere ft~-
to fempre Catolico ~c. Nel che però haffi a pmce~ 
dere molto pefatacneote, e cam_inare con la regola 
fomminiftrataci dal fupremo Tribunale del la Sant , 
~ V niuerfale Inq.ui fitione Romana, la qu le no11..., 
ço-
I 
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èosì facilmente_ fu~~ condann~·re ~l_cùno pe~ ~eone- 1 
ga tiuo; ma vfa tn c10 _vna fomma c1rcofpett1 one con i 
alt-rettarica pi et.i. congiu ora. · 
CL I 
' c :)ntro a gli her:tici morti; ~d ,df~tto _~i danna- I 
. _ re,'aon·luro fieffi, che non poffono c1tarfi, ma i 
la fo_r•metuoria ,con'fifcarglii '~e.ni-; non fi procede, I 
fe•non pèr manifefie;e concludenti prome,per le qua• , 
Ji e{fi r'e!lino piel1aniente·conuinti ', d'eifèt·veramen- · 
_te Hati he'retid,& haffi anche in.ciò quakh'e rigu.ar- I 
do a i luoghi, doue_ così fatte çat.if e poteffero gene .. 1 
rare fandalo, e pevìcolo.· e che non· vi fia fof peeto, , 
-che lir11ili diligenze fi facc~_ano più tofto per auari .. ' 
tia , ch,e per ?e.lo della. Fede. · 
- • I '· e J· I . . ~ r •t 
QV clii, che tengo'nci libri prGh i biti, quali però , non co,Q-ten.gooo here~e, -ò·falfi dogmUncor-
roih> m~ll~ fcomm_uni~a, i:ha n-ongià nella fofpitio-
ne d'hercfia;: e 1?offonò tfaH'l ,~qnifitore eff er affo-
luti •. · · . ··: , · · · 
·rc1n. 
N On vfa ilSa nto Offida.di far paga~ la ficurtà a quellì,che d':oppo il--termin~ fono liberam'en• 
t e compa rfi, perche con detta'çomparitionefpon. 
tanca s'intendono pu_rga re ogni tardanza. 
'· et v. , 
S E a le un o , ? op P,? d 'e_tf e r e ad~ t o in -h e refi~ , fa r_à l. ll it to prou1fio d1 qualche Ch1efa Parocchiale,n• 
conc1 h~ ndofi egl i pbtcia, è nccetfarié, ina ozi che 1 
tQrni aff df e re i tio delll ·cura, fi fa cci a rinuafidare il 
t ito_lo ·per nuoua prouifione della Santa Sede Apo-
R.ohc.a.. . · - · · \ -
A Pro• 
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cv. • . I · 
'A Promulgar la fenttn~a afsolutoria ~ non .men~--
che la condannatoria, hanno ad mteruentre 
, , l'Ordinario, e l'lnquificore. 
. CVh , 
1 NElle fcotenze tanto ~ublic~.e, 9.uanto priu-a.. -' 
1
1 te fi deuono tacere 1 nom1, e c1rcoflanze non 
( ! iola~ente dc'tefiimoni·, .. ma anco d'altre pe,rfonc:..,. 
. nommate nel precefso-per qualfiuoglia cagion~ '!'· 
, ' Saluo però, fe la fentenza .pon fofsein materia di 
: poligamia, che ·arl'hora non ifconuerrà nominar le, 
1 tioonc con le quali il Reo haurà <;on tratto ii matri.! 
1 mani o.. - · . · · 
cvi'1. 
SE la denuntii farà graue il clenuntiatore fenza... cccc-ttiona,il Reo di non intera fama,& ìn efsa 
6 tratti di libri, e fcritti .hereticì, e vengano nomi~ 
natt i famigliari, e .confaguinei del Reo potrà l'- f 
· lnquifitore, fenza vfai: pe-r all'hora altre diligenze> 
! far catturare efso Reo;e~el meJefimo tempo vifi~a-
, I re i libri,e fcritture .di l~i,e pofcia prender l'~ltre tn-
formationi. E ciò per foggir il pericolo,ch~ 1_1 ~e?,Ò 
fe ne fugga,ò altroue traf porti, ò trama odi 1 hbn, ~ 
fcritti &c. 
•CVIII. _ 
NOnoRante il Decreto del Sacro Com:ilio di Trento &e.non pofsono,per nuoua dichiara-
tione della Santa Sede Apofiolica, e del fupremo 
Tribun·aie della· Santa lnquifitione Romana, ne i 
Vefc_oui, ne tampoco gl'Inq~ifi~ori afsoluere gli Hc• 
,retici fola mente fo (oro confcr.cntttt •. 
Aa Gli 
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CIX. 
G Li Heretici ,etiamdio occulti (purche J•hefe• fia a qualch'atto efteriore, fe bene occulto ;fii 
peruenuta) incorrono acJJ'irregolarità, ne potf ono, 
fenza d1fpenfa del Sommo Pontefice, ò riceuere al• 
cun'ordinc,o ne'gifriccuutrminiflrare, o afcédere a 
i maggiori; e ciò s'intende ancora maggiormente..,. 
degli Apofla ti dalla fa nta Fede : e fi flendc di più a 
quelli, che folamente con gli atti -cfterni, o fponta-
neamente , o per timore, rim•off a però la forza , o 
violenza prec1fa -, hanno ;ipoflatato, & a quelli che 
adorano-, & i nuocano i Demoni, come a neo a i fau. 
tori,difenfori,e ricettatori de gli H(:r.etici; ne poffo• 
no g~•Inqui fitori fopra tale irregolarità di!pcnfarc. 
. . . . ·: cx. 
POffono i tcfiimoni,non.oflante qualfiuoglia lor priuilegio,etlere sforzati dall' lnquifitore a de• • 
porre in caufa d•herefia,c ricusad-o effi di tefiimonia, 
re,deuono riputarfi fofpetti d·he-refia, e,comc fauto-
ri d•hererici punirli: fe però non riruta{fero per af-
1initi, o confanguinità,ò amicit·ia { peciate col' Reo, 
_ CXL . 
·1 L tetlimonfo fJifo può cff er runito d.tl Gfudic~., 
allJCUI prefcnza haura faifamente tdlifi-cato;e 
così anche coJui, ch'haurà· fob ornato i te.llimoni a 
dt"porre il faJ(o: ma ciò dee far fi dal Vefco~o, e d41• 
I' lnquiGtore vnitamente. 
CXI(. 
·:E Di tanto momento l'inimidtia capitale d'v11.J 
- ..J tefl1monio col R eo,che non gli tì credc,ancor• 
t he deponga contro al Reo nella tortura.e oell'iftcf .. 
{o artkolo di morte. 
A Gl' .. 
'Dtcim1t ·'1' art e., · · . ;71 .. 
. CXII 1. 
· A.' G I•inimici riconciliati di frefco non fi crede.., 
A contro al Reo. . . 
, ' !: · CXIV. · .. 
N Elle cauf ed i Fede 6 ammette a 1 te A i ficart!J contra vn fedeleanco l'heretico,&· iJ detto di 
lui, aocorche non faccia indicio a tortura', non con-
correndoui attre verefimiliconietture,& amminico. 
, li,c non gli {i debba perciò credere>come ad vn tefij ... 
monio d'intera fede,fenz'alcuna eccenione fifa reo .. 
be, ne fia bafieuole a catturare il Reo, nondimeno 
fa indicio a poter inquerire, & a pigliar f e crete in-
formationi fopra quello, ch'haurà depoflo l'hereti-
co, e fe altre cofe fopfaucranno, a procedere aoco 
più auanti. 
~, . cxv~ 
PO[ono-i Giudei render teflimonianza l',no contra l'altro,c contra vn Chrifliano,chc paffi, 
òritorni aHa loro fetta : an~i fono riputati idonei a 
teftifica re anche contra vn Chri!liano io caufa di fc-.. 
dc atfolutameotc. 
cxv r. 
GLi Herctici 6 ammettono bene a t~!lificarc in ' cau(a di Fede a fauore d'vn Catoltco, ma non p~liono però tefiificare a fauorc d'vn'altro Hcre• 
tico. 
e X V I r. 
N E11a fentcnza contro al Reo rilaffo deuc cf pri-( medi tutto il fuccèffo del detto Reo,eporfi 1• herdie, & errori nuoui, e vec-chi,c poi,come tale,ri• 
-lafciarfi all:i Corte fecolart:•fa punidi dcllcdouut~ 
pene,con confifcar le tutti i fuoi beni dal giorno, ~hc 
:. ·. · A a l. comm1• 
371,, 'Prattica del Sc1ntò ·OfJicio 
:commife il primo delitto d'herefia, fecondo i Sacri 
Canoni,e con la debita protefla. · 
CXV II I- , _ 
N Ella f enteòza afso_lu. toria. ~i ffi.n.itiu amene~ -non fi hanno a.recitare gh errori, & herefie 
oppofie a colui, che deue afsoluerfi,non efsendq fia .. 
te contro di efso prouate. . . 
. CXIX. 
~ -Olui, che fa,rà canÒnicamantc purgato~ cfeue 
,:._,, ftare molto auuer~ité> ·, e con grandiffirha cau-
tela camina.re, perc.i9~he.,s~egH cadefse . nell'hcrefic 
. di già ·purga,,te,$_' haur,·e'bbe per dlafso • 
. , . . . cxx. 
Non fola gli her_etici form~Ii ' ·· ma anco quelli; , che fi rendono fof petti, etiamdio leggiermcn-
te, d•herefia, deuono a-biurare gener.1lmcn~e tutte., 
l'herefre it . · · 
··. Cj{XJ~ 
·-N· · · On fecori~o __ la (~a pr~pri~ fci~nza~ò cof~ienz~~ 
:. ·come pnuata perfona, ma conforme a 1 meri• 
ti della: caufa , & Jcrnndf,{m probat,z, & ,allegczt1t, deuc 
il Giudicedeterminare, efententiare. 
cx ·x1 L 
A~ lt 7o_per Ì'att~ deUa -~orm.ra . non fi ba a dar~ 1~ g1urament.o in modo alcuno, ancorche egll 
fofse mi'n.òre dfventicinque anni. , . 
!:~ e .X X I-I I. 
Sa il Reointeri·o. g.ato in caufa cli Fede c11iederà-.di. · )a tione a .rif pond_ere ( douendofi in ogni modo 
.prefumere, ,he ciò facci~ frodolentementé) non gli · 
fi deue concedere,ma inft.are,che di prefente rifpon• 
tla, e fodisfaccia· all'i~terrogationi per . verità~ 
. Il 
· pecima 'Parte. "·· 373-_· · .:· 
cxxiv. . ,. 
IL compagno nel delTtto hà da deporre contrò .i · · corppliciJmedtante il fuo giuramento, e ricufan.., 
d?di riuelargli in cali, o·e'quali può fo-pra efil giuri;.:.-, 
1 
dica mente interrogàrfi,può il Giudice indurloui_ peì 
mezo della tortura . 
. cxxv. 
·ITeOimoni del Fifco,ò mafchi,ò femine;non han._~ ,_ 
no a-ti efser di minor età, che d,anni q·1.1attordici •. 
· · CXXVI. · ·. 
LA tortura deue incomi11èìadi da .i più fof petti~ e fe tutti faranno egualmente fofpetci,e vi fia.., 
no mafchio.,.e femina, hatli a cominciare dalla femi-
na, come pi'ù timida, & inco{lante: e fe tutti faran• 
no mafchi, dal minore, e più debole .. · 
cxxv 11. 
SE cofferà, che colui·, ·apprefso il quale faranno l. fiati ritrouari lib ri he_r-etici,ò flampati,ò fcritti 
a mano fia flato egli sned_efimod'effi l'autore,ò com~ 
pofitore, deue fì ima di verarnente heretico: percio• 
che con molta maggior dellberatione fì fcriuono li-
bri erronei,che no ti prÒferiCçono parole herc:tìcali. 
CXXVI.II. 
A Lli Rei carcerati in caufa di fede,etiam dio mé· tre fon fani,& .ancor pende la caufa,può l'ln~ 
quiti tore concede,·e benignamente il Con fe fsorc...,, 
qualunque volta etfi Rei lo chiede ranno . Ma pwua 
deue il.Confefsore giurare di douer ferua re il rccre• 
. to; e fe il Reo in confeffione gli dirà qualche cofL 
da riuelarfi fuori delle carceri., di èiò nol compile~ 
eia in modo alcuno: e fe fuor di confeffiooe gli dirà 
, fimilmeotc ~ualche ordine lo riueli all'lnquifitor~; 
A a J & e!sor-
I.·, 
', 
, ·J,4 . . 7'ra~tic~ délSanto. Opcio ·. , ~-/'; . 
& etfort111 Reo a du:e 10teramènte 1a vema, tan~g;\ 
di fe, quanto degfraltr.i(ome di ragionc .è·obligaùj: _
1 e Copra mwuuuerta d1 non affoluere facramema!• i 
mente il. Reo,fe .prima non farà fiato atfolu_co giu-di ... 1 
-c~a,lmeute dalla·:_fcommunica , 1e riconC:iliato aHL \ 
Santa Ma dr.e. Ch1efa. · · • .. . , . . , , 
CXXIX. 
SE vn Reo,ne:gandoglifi la .. pub-lic.atione de'nomi d~'telhmo.ni contro di.lui daminati,.fi appelle: 
rada cotal negatio,ne·, no:r) ·deue 10 modo alcuno · 
accet,tarfi la.fu-a a:ppellacione,ma come friuò!a,e v~~ 
· na ri.butca,rfr~ , 
. ., e xx·x·.. , , .. 
I .. ;M peni:t_ente ·, ~ ee-r~i11ace he.retic.o. deue chiainar!' · fi colu1,chepJlmatamente asfferrfce qualche . he .. 
refia, la cui contraria verità catolicà egli hauea pe-r 
auanti infe-goata ·, .aòcotche:evri in quelle cofo, c_he 
tJpl-i.citame.nte nbn ·.è tenuto cred:eire ,. , .. · ,: , ·: :' 
. · . · . · , ; · . ; · · -' • CX X X I, ~ . , · 
S,E.v,n Reo·car.cera.co.?ersa;nt,oOffi~io confetfe:,à i.ponta.neameote .d~:c1for ncaduto.in vna, o p1u 
h~refre, dd.l.e quali niente .affatto cofiaua nel pro 
J:e-ff o, ne e.ffo dubitaua d'efferne flato denuntiatò, ò I 
dì doue'rM-10 effc::re,-hà, da riceuedi .a mifericordia..,: 
ma pe·r· maggi·cr . ficurezza_ dou_rà ·darfe-n.c ·parte al 1 
fopre.moTribunale- , ( . , . . - · . . 1 
·-C.XXX-J.-I • . · 
L'Heretko no_n rilatfo li riceue amifericordi~'L1 · quaodo egli fi p~nte,oon. {olo doppo lJ. .tor.tu.; 
ra, nella quale hatirà .confdfato gh errori fooi, ~ 
doppo.la ratificatione, rna.qualunquo volta ·chiede--
rà perdono a1ia.ntilaJente.nzai·-& anco doppo·l:t..J 
· :; ftn-
,P.ri • ·n-ecima · 'Par.te• · l7-f 
l/t · -i~·nten_za,s•~gJi fubito {lmollrcr:à pentirò·, c·con la• 
::.~ grime, & altri fegnid'in,terno dolore chiede-ra ·hu,~ 
.1 milmente perdono. · 
CXXXI l -L 1 • _ 
·Nal fupremo Tribt~na-lc del Santo Offido -~i ~ 
. · Roma non fì fuol proc-edere·contro a quelli, 
rne perfiflono nella icom:1.~~oica per vn'aono,? più, 
{e non fono fcommun.ic;aci per caufa di Fede-.= - · 
cx.xx·r-v.~ -· . . ; .. N Elle caufe di•Fed·e non fi confifcano mai ·lì be .. 
. ··: . :ni ì-n-p-eoa del-la com-umacia,come òel-i'alc-re, 
ma Jolamente in pena dell'hc,refia formak: , an-~i 
:tanta è la benignità del Santo Tribunale;c he a qua .. 
lunque liberamente ritorna· al .. gretnb0 -di .Santa: 
Ch ìcfa,e riconofce il fuo erro-re;s•egli. non è_·rilafs9, 
'. còpdona i confifcati beni.- · · · 
, CX.XXV.. ' r 
·Q· - .Vando fi dà Inorturaai tefl~mGniòconuint~) 
d)efsere Ha to pr~~~ntc al delmo,e lo nega,ò ie 
pu i .:onfefsJ :d'efser:ui flato, nèga pero-d'hau·er vi~-
fio t!..ic. e perc-he è tortura kggiera., onde a ·pena pub 
chiamarfi tortura (ficome· vna Jeggiera frbriciiuola 
nonfichiamafebre) cperche ~aon glifi dà fo c,1put 
proprium, cioè ad efletto di punite efso tellimon'io, 
,ma in capr:,t ,tlienum, cioè per ca·fiigJ re il Reo,non ·gH 
lì deuono a [segna re al t-rimenti le difefe , ma fenz'al -
tro ha da fupporJì ·aJla t-ortura : canto più, che i tè-
ft imani, che lo conuincono, uientc contro di lui dé-
pongono,ma contro il Reo ·. L'i.Hefso_ Jeue dirli dd 
tefiimonio comp!ice, quando glt fi dà )a tortura fo~ 
pra gli altri complici ~el del·itto da lùi gi~ c~nfdsa-
to contro a fe flcfso: s1 per le fudctte ra~10111 , come 
Aa 4 .incQ 
I
. \ . 
4, 
I• 
,, 
I 
}?6 _ 1.'rattic-adcl.Santo:O'ficio _ 
anco perche s'interroga m vn cafo del quale può le, 
gitimamènte interroga..rfi_- - -
cxxxVI. -
SE vn tal complice hà da:tormentarfi ad effetto d' · ·: aggrauare il delitto d~· lui confefs~to,,ò di fa~er 
· laqu~lità,pe-r cui dett-o dehttopaffi a d!ue~f~ fp,ec1e, 
pe~·che in quello ca.f? fi ~ra.t_ta del preg1ud1t1od cfso 
tefiimoni_o·, come da· prìnc1pak, deuonoafsegnar,. 
glifi in ogni modo le ·d'i fefe. - - · 
· · :· . - • cxxx.VII. · 
'ANco.g'li -occulti ·.he-rctid hannoa.denun.tiarfi 
. · .. : _fot~o-pena ~-i.fcommunica,·con~iofia che-no~ 
fip~b.l1ch1 g1ama11l oorn~-del ~enuntratore, ne eglt 
fiaobliga·tò a'prèuar-fa d:eount'la,. , . . : . 
.. , . cxxxVIlI. . , 
. <';s• E .niuno com.patirà a di~en,der la memoria del . 
' · · Reo-conuihto d'efs.er morto- heretico,deue l'fo. : 
,.9uificorc·-ifi'.cfso eleggère per-fon-a .ido·nea,. che 1ò di_ .. 
fenda . - • -
cxxXIx. 
'L· :A depo~tione d~_l co~.pli:e fatta -in tort~ra_ c?o· 
troall altrocomphce ·,s ella haa far 1nd1c10, 
~on dicua .tortura, ma ad inquerire fpecialmem~ 
çontro aJnominafo, deue efser. ratificata al bancò 
della ragion; ,-q~l luogo dell'efaminc- fuori di tortura. 
·. - . .. :-.:;1"1/f,;., . . e x: L. .. :: . . 
. e·-· . 0,npag-~o~nel del1tto,o.uero_ compl,ice s'intende , ., 
efser non -folamente colut, . ch,e compagno 
neH'1(kfso delitto. indiuìduale, ma a neo colui, ch'è 
_compagpo neHe cofe anne{se; e connefse, come (e 
hauefaé~d.ata qual che caufa al 4elitto .• 
Se· 
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CXLJ. 
,·s-E vnà Strega, ò malefica deporrà contro a~ vn' 
· altra di delitto commeffo in tell)po, eh' effL 
<kponente era in quell-a diab91ìca tragèdi~, e dirà, 
.d'bauer ciò veduto, all'hora non fa indicio veruno, 
non folamènte · alla tortura, :pofcia,-che ne .anço 
,due potrebhonp ciò conJoro depofitiopi adopera-
Je., tna ne pu..re a qu~lfiuog.lia (p-e_çiale-io.quifitione 
çontro alla nominata : perche -le S.tregh~; .mentre 
-6. t~ouano .in qu~llc fac.:rilegbe danze, dalle illu-
fio,~t del Diauolo inganna.te, vengo,n_o pe_r arte dia .. 
bo!ica, ò pure fiinJàntJ .diNederc mòltecofe ·finte, 
.e fa.Ife.· Ornie rion fi . deu.e in modo alcuno. di ·così 
Jma lor dqyofitione trnc.r~ vn minimo cont9: ànzi. 
male, & ingiuUaménte farebbono i Giudici a pr~ 
,cedere in tal c-afo contro alle nominate. Ma- fe.., 
.detta ~trega deporrà di c~(ç cor~unfff e in altro te~-:-
po, .la ~e_pqfitione:di lei •potra pme far qualc-hc fede 
,in g1ud1c.10 , 
· · · · · . · CX,L1 I .. · · 
'·L· A ~hfromantia, ficot11e è fempre fuper~itiofa, 
. · e ioueRte fofµecta -di commercio col D1aua}o, 
,~ , aUe volte molto dannala, cqsì rag1one.uo)men-
tc ~ fiata dalla Santa Madre Ch iefa proh i bica ; r..na 
ella Lì rende affatto àotolera bt!e, qua n-do i vani pro-
felfori di efsa vogliono temeraria_mrn-ce giu~i~;:ire:..., 
anca delle core alla faota Chrifliana Rel1g1on~ 
appartenenti: come fc eglino ( per efempio) dicd"'.' 
fero, che ehi haurà tal di[p.oflçiooe di linee ndh . .., 
mano viuerà lungamente in gra.tia di Dio, e doppo 
rnorte fe o' anderà fdice ~1 .Paradifo, e fimili alcre 
impietà. Quan• 
~ratticadtil Sdnt() Ufficio 
. CXL.I .H. 
Q Va.nt~n-que .n~l ·p~o~etfoper chi~riffime pro~,e I · cofi-t,- che 11- Reo, o prefente, o -e-ff ente, fia... 
•hèretico, ouero ; ·mediante la contumacia, & 'infor-
def cenza per v_n' anno corù.inu~-nella · fcommunica 
-s'·habbia per tale, onde-fi P?ffa d1re,che I ~vno, e l'al-
·tro da gli atti a pp.aia notonanie:ntt ·heret1co., quello 
verame.n-te, q·u·ectoprefmlt tuamen.te,;. -deu-?noco.;i::, 
·tuuo ·eiò ambid.ue,:non pftante cota·I notoncta_, :per 
·'fen·tenza dichiar,a.rfi :herctici :n~l modo·fudctto ri• 
·f pettiualnente •. 
:. CXLlV. 
:E_ ·· obHg_at~ di -ver-~ il_ ~-h~·dice-J.aicoa fiar f~mpre 
· · .. · a-1.proceifo .d_ell .I!lq.l:n(itQre, &-ad eff egu1re Jt;;, 
fen,tenza Ji lu-j .; _m-ano_od1me.no .; · fe Plnqui!i-to.rc co, 
nianda.ff e , ,cbe· aHa Corte fec.ola,re,fi rilafciatre v JL 
. Reo iriqCJifrto-d'·h~refia , .-.nò~thauendol_o~·prirna {cn• 
tentiaJmè-nte d·ic hiar:at0-heteticò,: nen farebbe tenu-
to elfo-Giudice laico ad obbedire ·, .. _ e -g-iu;flame.nte 
potria far refi fteu~a. Si:m'ilm.ente la confifcatione 
de ' beni d~:'ll~heretico'; àrfcor'che fia.impolta ipfo iure; 
no.o fortifce ;però, iJ·. fuo-effetto, fe non ·doppo·lL 
·' promulgation~, della féo'.te-nza· dichiaratoria dd 
'Giudice •.. ·· ... 
. CXL,V. 
N\~n (ogiìono r~gol~rmente ne~ ~anto O~cio ~ ,·. in cafo·, ·che 1 Rei co' tormenti purghino gh 
•fod-icij, fa di lo•rò fe.nten-ze 1atfolu'corie, . ab infìantùi 
indie~., 'ma · fempliéemen-te , ;ft lafcino -andare : '-' 
quando pure la neceffità po"rti, eh è· per graue lo-
ro ince·reff e habnia da faper.fi, ca~ la caufa Cò'ntro 
d'eai agitata non vi hà ìuogo a veruna.condanna• 
. ti~ ' 
· ,,-. · Dte.i.mà· ·'Parte • . .. :>.: r/9:: 
ti_on~, all'hora d'vn femplice d·ecreto fopra e tò v~n 4 , 
'gQOO compiaciuti. E· noi perc1ò fiell' Ot:ta.ùa i?cH~~ 
,pon habbiamo fatta alcuna mentione deJ l1)odo di 
f pedi re i pro,eflì mediaute la tQrtu:ra; · ne. p.01ta· IL 
forma di cotal fentenza . • 
CXT...VI, .. : . ,.· 
SB vn'Hebreo profeiferà la -Fede Chriffi'an~.,;~ · penfandoii, e -tenendo fermamente,d'effere Oa-
,to batte-zz.a to, a ocorche flato non fia ·, e poi cadà iJ) 
q~alche hercfia, vien rip:uta,toherctico, ,e_çontr9-~i 
lui ti procede nel SàntoOfficfo .. 
. --e X L ~V I ,1·. ~ ··., ~,~. . 
·e -- Olui, ~h·e pr_edi-ca l'he-refre., e Je:profeffa, a'nç~~ 
che d1-ca, dt non-cre.derle·, ne d,ha:uerle credu-,.· 
.te, ma d• hauer fatto, per quakhe cemmodità · tem,-
porale,ò per vanagloria, non ha-pe,rdò a tenerfi per 
ticufa~o ; .p.erche àhrimen.ti tutti·gli''. h~ret.ici·io qtte"' 
.fta gu1fa, frufandofi. ,foggirebbonò le da dlitropp<t 
ben meritate pene .. . . · · 
- . ·_ ·CXLVIl·f . .-,,. · .··.·: 
NOn può alcuno tener Iib.ri.hereticHènza 1-ken.-za, a ne-orche habbia in.ten-tioae di feruirfene 
per confutare gli' errori degL'ifleffi hcre-tid ,-_ ne n:e~ 
no per Curiofità, ò per -ornamento dc:lla fua librart4 .• 
CXLIX. . 
MAie, e c~m.tro il tenore delle fa ore leggi \J ·il Giudi,ce, che carcera alcuno fenza le debite, 
e legTtime inforn1ationi: ma n~nd.i.me~o ~-_. ~~ cont.r~ 
al già carce1:ato Reo fop rauemffer~ 1nd1c1J , .. per. l.t 
quali pur doueffe ~ffer carcerato, ègh fi ha da rite• 
nere., coofurme à guelfa tanto vulgata regola·. Ma-. 
le c,1ptut, benè rete-r;tJJJ ~ -· . . . -- - . . .. Qu~n-,: 
. ..: ~. .. 
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-· . ·c-L. . . 
QV'.ando il Reo per. propria confeiiione·, ò per legitime proue è conuintod'herefia, nori può, 
, nè dcue l'foqui.fitore fotto ficwrtà rilafciarJo~ 
CLI. 
Q. Vando l_'he_r~fie v·enifse_r? in tal g.ui~a ~ifsemi-:· nate-', ch'e r1donda-isero tn granJ-1ffimg danno 
, della Repuplica,ancorche l'autore fofse-0c• 
culto affa~to, rotrebb·e l'lnquifitoreinqu~rirè adef .. 
.fetto di-rìmediaread·vn tanto ma--Ie ~ · . · 
. , -CLU. -·. ·-.. 
VN te(limonio folo, purch~ legitimo _, e fenza · alcuna··ecccttfone, Jé dèponé d_~ua·veritàdel 
f,at~o, fi'in·dle'ioa tòrtura, ·ma·imn giàfe d~pone cir-
ca l'ir1dic-io, .. efsend·o necefsario, ·che l'indicìo fiL 
·prouato per due tefiimoni. E poiche· tante volte in 
quefi' opera fr è fatta mentione _di · teltiti10oi Jegiti .. 
mi, e fenza .alcuna ccceftione', déue auuertirfi, che, 
ficome altroue in più d'vn luogq così aH'a[ciutta è 
fiato acce:nnaco, teflirndni fenza alcuna eccettione 
s'intendono efser ·quelli, che· da tutti fono riputati 
huomini da bene, -& a i ~·etti dc'. quali {er niu(\a Je. 
gìtima caufa può opporfl in guifa, che non a dia lo• 
ro credenz~ ; . c-onc,iofia che· vi fiaoo purè di quei te-
lt1mon-i, a i quali, ò per la mi•norità degli anni, ò per 
la ma luagita_ de' ·co_fiumi, ò pèr lo d ifoc~o del fefsc, ·ò 
per l•inimicitia ca·pitaJe, ò per la fautoria palefe le-
gitimamente s'hanno per fof peni ,e perciò non pof .. , 
fono in 5iudido·prquare contro al Reo·. 
- -' · · . . CLI 1 I. . · 
L• H~reci~o -aJsol_uto· nel foro della cofcienza.:..~ ,' etramd10 dall' 1ftefso Sommo Pontefice, fe 1>01 
,,, · V ic .. 
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vien'accufato· nel foro ellerno,n6 però fchifa le pene-• 
a gl'heretici douute; percioche per la pena im~~fia 
nel foro interno fodisfà à Dio, & a lui fi riconcdta: 
ma la penna del foro efierno (petta alla publica ven. 
detta, & alla fodisfattione della Re pub. Ccfsa però 
sì fatto periculo, quando l'hcretico viene dal Som~ 
mo Potefice afsol-uto per via di gratia,ò di d-iipenfa.· 
CLIV . .... 
ESfendo gl'ineanti,ò makfid_j ·d_i. natur:i loro ca t,,;.-tiui, percioche_ intrinfecamen~e v' interuiene 
l'inuocatione del·Demonio, peccano mortalmente i 
Giudici, che, ò per cudofità, ò per verificare il 
dcliito, ò per qual_fiuogl.ia altro, ancor-che buon fi• 
ne, cç>mand_ano, ò p~rn1et~ono ,- ' che alla loro pre--
fenza gl'lncamat_ori, ò Malefici efercitino qUalchç 
opra d'incanti, 'ò maleficij •. · ._ · . . : 
... CLV. 
Non può alcuno richied~re, _n~ comandar~, ne vfar fama al Male.fico, che 10 effetto fctolga 
il maleficio con altro maleficio,fia pur efsò Malefiço 
~ fa: ciò qua neo ft voglia appareçchiato;.efsédoc.iò 
rntrtnfeca(J:)eote cofa cattiua ~ e perciò male aprano 
i Giudici, che sforzano il Malefico a t0.gliere il ma-, 
leficio, etiamdio con qualche fegno di benedit(ione., 
non-efsendo qL~ella benedittione del Malefico altro, 
che vna certa formula, ò cerimonia , di cui ti feru~ 
egli pc'r pai:Ù; già col Demonio fatto &e~ , 
J CLF l-
·1L Giudice della ~ant~ Inq~ifitio~e, ~uu~~ga c.he 
. fappia, che còlui.c'~a a giurare 1!1 gtud1c10, non 
dirà il vero, deue nondimeno farlo giurare, perche 
· cfso adopraio ciò la f1:1a autorità , e pçr l'offi_cioche 
t1ern:, 
1:s'~ll-. . . _ . 7'ratt;ttì d~t Sàrio o'/ic!o · 
6e·ne, -ha lè-gititnà caufa di farlo, .d0u: a.~ofi egJffer• 
ùite d1 tal gi'uram.ento· pcr formate kgitunamcnte 11 ~ 
~r.·o .. c.· effò ~ · L · • · 
·· CLVII-. 
L• A{folutfooe data ad vn'-~hètetico, ò dalPinqui ... (icore,. ò dal Véfco·uo • ò dall•1fiefio- ~omm.o 
Ponte.frc.e noo è valida ,: qu~odo,~!fo h-eretico.finta-
rneote fi conuerte ,- & -ahc.orch.è ·egli pofòa di cuore 
fr ricònol'ca , non ·pérciò refia afloJutò; ·èffendo.fi il 
G \udice ·d-a falfa caufa m0lfo.ad.aff olue,rlo; il che in 
, i)ÌUn modo,haurebbefa c-to, s'·egli-haueffe conofciu-
tq, toHùi pe.rfeuerare nella .fu'a ·perti.nacia.: e perciò 
fè bene dice·fi ·pentit0'inte'rname'tite.:, e-da Dio riceoc 
il·perdonod_eHa ·colpa, ·refià ·: però , iJ cafo .riferuato 
per la fod-e-tfa <:enfu:ra, &è tn:eftliero; ch'egli fi rico-r.• 
ra al Santo Tribunale. · - :·; .--·.•: · ·· ·:, . . 
ctvn 1, 
S. E f·heretico·veram~nt~-pentit,o ,- ad:ògni·tnod'o - · mahtfofa mè1He~ tacé· :qw:~rlchcf herefia., ;non o-
tlJnt;t , 'e he per fe·meoza_. veo-ga affohno da.Ua f co'm-
muniò1, riòi1 s'-int_end~ però a-tfoluco:da)Jacenfura., 
fe non pfrq,ùe-ll'herefi:e i _c-:ne ha 'cònfdfato, è·drca 
l'.iltte tefla. iJ:cafo •rifema:to.- Ma.feciò ·per dimen-
,·tic.inz:i ·è ·auuenuto ,· eg.Ti · riceu·e l'a·tfolucione daUa 
fcommunica per :tutte ;·.e -dato·.,.-che· 1non reOaff~ 
_à.ffolutò, ·pu~ da ògoi-çonfeffore otteoerne -l'a·ffolu'• 
t10ne. · , ; .. :.,. · 
c :tIX. 
·s. EJ' '.1~·rerico ~aurà'~~nfeffa.·co_ rutt_~ l'her~fi~, ma 
l ' a be•do. fiudto tac1ùto·akum atti dlerm d1 mo .. 
·tuento da lui -fa'ttf ìntorno·ad alcuna -di elle, come 
· 
1 
• • • , ' ( per ·-' 
~- ·Decim~ · 'Parte~ :··· .3Jl. 
(per cfcmpio) haucr.pigliat3i 1~· Cena
1 
alla Calui,.Qi-llt• , 
· ca·, calpefiati i fanti .Sacramenti, & ingiuriate le fa.~ 
·ere Irnagini ,, non refia afsoluto dalla fcomm~nica. 
per detti a.tti, ctiamdio qc-culti: percioche non,mo-
fira-d'efse,rne ve.rarncnte pentito. E p~r tanto e ne'.7" 
celsario; eh-e fimili Rei finti, vogliono ottener vera~ 
mente. nuoua -afsolut-ion~, ritorrino ÀUinilment~ a 
gl'Inquifitori, e fpieghino la: lor tittione, e.l'herefie 
occulte,-oucro gli atti oc.culti d.i dette herefie. _ -. · 
, .. ·~ - CLX. ·-- . 
·A· Ll'huomo -battez-zat.o,, m;J, nutdto _a.pprefso 
gl'Infed.elt,ò Her_etici deuonfi propor~e le CO• 
{o della.Fede Chrifiiana-, e Ca.colica fufficicntemen .. 
te,per indurlo a c.red.cre. ll eh.e fatto,fe.egli rifiute-
r.à dì credere cawl.icamente,echriffìanarnente, s•h;i,. , 
urà,c riputcrà per Heretico, ou;ro Apofiata·. 
· - ,CLXI.. . . 
·1 Catecumen'i ,.,quali-:haono._già col çu0re abbrac.-
ciata-la fanta FedeChrifiJana,fc auan-ti il Batte-
fimo .fi partono ò--in tutto, ò in parte da quella , non 
·però fono Heretici,ò Apoflati,ma lnfeqeli, attefo: 
che non fono ancora per .il Battefi~o incorporan 
.alla Chiefa, oe hanno folennementc pro_fe_faau la-
·Fedc: e fe pur hà a dir.fi , . che fiano heret1c1, non fo ... 
no peròfoggetti alle pene de gli heretici, c-0nci?fia 
che non fiano capaci di fcommunica, ne foggcttt al--
la giurifdittione della Chida,di cui non fono pe-ran-
.co fatti membri. 
f CLXIL 
··o· Vando vn Ma go,doppo hauer f~tto egl! ~efso 
lo fcritto del patto col Demonio, e latc1ato--
glielo nelle mani, torna a penitenza, non è ne~efsa• 
no, 
3q4 . ,'Prattica del SctntfJ."<J1icio 
rio,ad effetto di idorre il detto patto, che fi rompi: 
lo·fcritto, attefo che ciò 6 fa ottimamente con la.... 
vera, e foda penitenza dd comefso peccato. 
CL X Il I. 
SE vno fintamente fi farà bettezzato, non hauen .. do' intentione di rìceuerc quel f.mto Sacramen-: 
to, e pot fi partirà dalla Fede non fara propriamen• 
te heretico, aocbrche la Chiefa , à cui non è nota.... 
fi ttione, lo punifca com-e herccico, attefo che, ef- ~ 
fe ndo il Battefirno inuJlido, egli non fi re ode capa ... 
cc d'herefia, ne di cenfure, ne -di foggettione allL 
Chiefa. 
CLX·IV. 
COlui,che veramente haurà voluto battezzar(i, ../ e farà fiato battezzato, ma il Battefimo fù 
nullo per difetto di lcgitima materia, od intenc~one 
del Mìnillro, e nientedimenoterrà egli,d'efsere fla• I 
to veramènte battezzato, e come battezzato fidi- I 
po·rcerà nell'eflerno, cofiui, pa rteÒdofi dalla Fede · 
far.i vero hererico, e dourà, come tale, efser punito: 
& altra à ciò dalla Chiefa potrà e!Tere sforzato ari-
·ccuere il vào Ba tee fimo. · ., 
CLXV. 
'·VJ.\J' ~ereti~o attua le ritenend~, e leggendo ]i. 
· bn da 1ut medefimo compofir,ne' quali fi-con.. 
tengano herefie, incorre a neo per qucClo capo nel1a 
fcommuoi<=a. · . . .· 
CLXVI. 
O Vando vn morto rèfla pienamente conuinto · d' hcrc::fia , a gli heredi d1fenfori di 1ùi non è 
JC CJto in modoakunoa ppellarfi,ne la loroappel)a-
t !OOC dcuc accettartì, perciuche ne anco i'1flefso 
l1e-
\ .'i'.' : • Dee i":~ 'l'arte. · · 3 BJ 
heret1co con.uanto, fe v1uéi"c, dourebbe, appella~ 
dofi, éff cr fcntito. 
CLXVII. 
IL Reo contumace, che pof eia venuto nc!Jc forze _ del Tribunale, e dal Giudice ~nterrogato non-.. 
nfponde, ma ofiinatamente fi tace,può condai:inar-
fi,corne pertinace, e conuinto. 
CLXV I II. 
SE il Reo contumace far.i morto,non ancor paf-fato l'anno dalla data fen.tenza di fcomwunica 
contro dì lui,non dourà condannarfi come herctico. 
CLXIX. 
O Vel R.eo,che>hauendo da fanciullo creduto r ... hcr.cfie,n6 fi farà nell'età più matura d~ 'luel-le voluto ma i dif partire, non hà perciò più benigni--
mente a punirfi: anzi quanto più grauementc pecca 
1 colui,.chc più lungamente dimora nella colpa, taot~ 
· anco piùfeueramentc deue c{sercaRigato. 
CLXX. 
I LA contumacia cagiona, che il Reo afi"ente fi 11à per prefent~_; onde anco può lecitamc~te con-
dannarli: tanto più, che fpeffe volte ammonito non 
fi cura d'if purgarfi,mofira d1 confefsarc la colpa, di 
cui vicn'imputato. ,. 
· CLXXI. 
T Vtto ciò ch·ed~ll' Auuocatos'al1ega prcfcn~c.;. il Reo,tanto e, come fc dal Reo fieflo :vemUe proferito: eccetto f~ perauentura 11 Auuo~ato erra{• 
fe circa il fatto, & 11 Reo perciò contrad1fi'c. 
CLXXII. 
SE alcuno ricetterà, ò in altra maniera fauorìrì gli heretici fonnalmente,cioè >in quant~ her~ti• Bb Cl 
3t~--- 1.>rt1ttici·del t~-nt~ o(fid:o 
iiii ·; .à-o,tòrthe ndn denurma:tt, : ma però da Jui per 
be retici .conof.cioti, incorre nella -f còmmuni.ca; ne 
.a tal'#fetto è ueceff ario ;di;egli :ifa heretico; per~ 
che reflandò ca,toliC!o,be•-O 'f>UÒ \1 ~Jer{auorire l,here-
fte form.almrnte ·. Mà fe~gli:-fc·fidrnr.etico, . r.rmar~ 
rebbè di <doppia fcommanìcn Jegato,èome-herctìco, 
e come fautore. 
·CtXX-IH~ 
I P~titori, clifenfori j · c,riceuatori -degli hererici · ~ 'ponde0-o·no'bonorarfi:con la fepoltura. Ecclefia .. ftica: e chiunque a r&foe. di fepeJirgH: foggiace allt".J 
pene di quelli,che fepelìfcooo ~li heretic.i fteffi.. _ 
CLXXIV_. : 
COlui, ·che oc~olu v-n~,Jiete.tico, acciò non ven-· · ga aUe mam della Corte-, fe non fegue l'effet.,,. 
io, & ad ogni modo il Rt,o, vien pigJiato,e carcera .. 
' to ~ non h1c0rre nella f~ommunic~ .d~Jla Bolla in e,., 
11a Dopiini t ·f.iual _s'fotende etfer fulminata prin.cìpal" 
mente contro gH he:r.eci.d ,. & accetforiameme con-
, tra ì faumri, i q-uali'per.òò, ·non. fegoeòdo l1effeuo 
òd fa uore dato:, ·nonfocorrono nella pena t.aifa_ta..,, 
·pr.inçipalmmte à<l ·dÌ' heretid .. . 
··· - · · .. CLXXV .. 
L' Apofla fi.a, in quanto forrnafmente è vn .di par. . tirfi da t.ut.ta Ja, Reli'giòne,ò' Fede già r iceuuta, 
1100 è ·d_iff.eren.te dallJherefi.a , che fi parte da qual, 
-çhe arttcolo,fe non p·edo:più,, e per lo meno: ma... 
"'per,çhe cotal cir.coihnza·notabiliffìmamenteaggra ... 
1Ja 11 òelitrn di herefrà :,- deLJe necèlfariamentc 11ell', 
}' no, e nell'altro fow ,onfe1farfi .• 
.Apo ... 
, 4iètim·w 'P~rte, · ····· ;87.:_ 
-· · · · - · ·• ·. . · --e LX X V L _ :. 
A Pofla ~a ~.ana Fede fi dice etf ~-r ancor c?iui~he . facr1 fica, ò comanda altrui, che facr1 fich ino-. 
i .gl:ldoli, ?u-ero al Demonio: e può come apofiat;i 
pun·1r{i parimente colui, che p3ffa at riti degli He-i. _. 
ltre'i, e de'Sarac1ni,.ò facrilegamente reitera iJ fanto . 
Battefono_, · · . , ., 
. . C L X X V II. . · i 
IL conofcer le cavfc di beOemmie heretic-a li con~ 'uie ne_, a tal g-0ifa agl'lnquifitod,& ag'l'Ord ina~ij~ 
çhe non. pu'ò Giudic.c aJcuno{ccolare intenderu-i: nq 
~,ha a dìre, che in ClÒ vi .fia luogo alla peruentione' 
· · CLXXVIII? 
N on potendoli le cofe magiche,-oegromatiche·, e fuped\itiofe eff ercitare f.coaa pa.tto, ò taei,.. 
to :, ò ef preff o col Demonio ·, è da notare, che la..., 
malitia del fudetto patto, ò inuocatione.del Dem~ 
nio confifie in ciò,che haue't>do .lddio infino al co. 
r minciamento del mondodichiaratd nemico sfidato., 
1> e-capitale-di Sua Diuina -Mae~à, e _dell'huomo altre~ 
sì effo Demonio ·, . e profeff a ndo l'huorno ef prdla· 
m~nte nel Batte fimo corahni miciria,.viene pofcia io 
-virtù·del detto patto, & inuocatione a far kga col 
· *nemico giurate;> dd fuo Signore, e commette vn'atto 
, di tradigione, e d'apoftafia. Tanto piu, che il De-• 
monio per l'ofiioata fua volontà al male pecca ., ~ 
ofiilnwnte opera i~ ogni fuo ano volontario. Laon• 
de nÒn fi hà da trattare-il Demonio fe non come fie-
riffimo,e crudeliaìmo nemico di Dio, e d~lPhu9m·o , 
. -CLX'XIX, · · 
Q Va.od-oil Demonio in qual_chc perfona inde• mooiata . dice,d'effcr l'J oicna d'vn defonto 1 
--. ~- Bb 2. dice 
3~11- _ 1'rattic4del Sa~t~Q,fjicio , 
'dice fem-p.r.e la bugia,perche l'anima del morto no~ 
entra i-n a_itro corpo giamai, ne de.uc· farff quello, 
ch,.etf o Demonio propone, etiamdio che f.o[e cofL 
buona: àttefocht! aaco le buone da vn tanto ne.mica 
pref critte,-t~ndono.alla rouioa nofira. E quindi ~n-
eo fi .de~uce,cQe.non deuono.cosìfacilm.ente imitarfi 
coloro,.ch-e alle volte ha~npper vicenda pattouito, 1 
che il primo di lorq_a morire aooeff e apparire all'al-
tro, per ccrtitièarlo d-cHuo:_ Uato ,. sì per il pericolò , 
ti•muOone4.ialwH:ca ,ço1uc, :inca _perla vana curiofi-
tì,ch,c in total patto i:~terui~nè,. ·: - . · 
· ·. - . - - . . -- CLXXX. · 
_ N On è leci~~ Ìle_dii ~1~gh·l, ne_ dagli A Orologi 
, ·riccr~a:rc: QUe fia,no ~,çfçr-i, perche non.p·oflo~ 
'fl-0 in-c:iò faperei~agN: ~-~e non ne fpiano dal De• 
ftionio -; e gli ~Afploglii a_ t~l'effetto_ fi (~ruono pure 
-d cll•o pra di lui •. --,--.: , 1 • 
- -~ - -J.. ,_C ttXX I~ 
-. o Vando riel ~anto'Ofiido fttra'ita ·del modo d-i 
. . _ procedere, edi_punire .i Rd/efe liano Iegiti .. 
ìiiamente_ ~onuioti, òJe rila ffi _, e fià1ih cofe ,deuono 
~l' lnquifi'tori appoggia di a_r parere de'Sigoori e~ .. 
.. noni fii ana qué\ndo 'fl tra tfa di: propoli doni,e d'a t_ti, 
fr -fiano h·eretiçà,li ,., ò nò, aJ giudicio de'Padri Teo-· 
-logi.conu~ene ~ff olutamente riferirfi, ·ecccondo la... I 
-loro dichiaratione regoJadi ._ · 
CLXXXII. 
·A-· · Ncorèh~ ~ pupilli,& j mino.~i nò poff~no fe~zà 
,, - -l'autonta de•Joro Curator1,e Tutori acculare 
_ alcuno: eff endo nondi,~eno hoggidì fuccefla in luo-. 
I go deWaceufa la deountia.' ·ciafcuno indi ilintamm-
·-te s'ammétt~ afdenuntiare: ': perci_ò anco i pupi lli) 
·· - & imi ... 
. . • • , · - Decima 'Parte~ ~ 1 Jfl!J, 
&_ f mrnon, s1 veramente che paffigo il quartòdeci--
. mo an~o ?ella loro età,per teftimoni legìtimi s.'han•_ 
110 a g1ud1-care • · · 
CLXXXI-II. Q Vando ~ cita il Reo per condannarlo, deu-~ la citat1one farli in (pecie ad audiendam fentm• 
triam, e non generalmente ad audiend,1111 l'oluNt1ttcm /14,., 
dicis. 
CLXXXIV. ·· ..
LA f eritenza c_onda_~natoria '?"!ro ~ll'heretico ha da podi 1n fcr1tto, e .. ofc1a pubhc-arfi : nCJ 
farc_bbe valida, fe il giud-ic, prima lo pronunti~1Ie 
io voce, e poi la faceff e ridurre io fcrìtto. , 
CLXXXV. 
SE contro al mortoaccufato, ma pofcia per ma~ eamento di proue afloluto, fopraueranno alue 
proue, hannofi a congiungere infieme le nuoue, e 
le vecchie ad effetto di formarne vna piena, ccon-
cluden~e per punirJo. · . . · · 
. CLXXX-VI. 
C. Olu'i, che pofcia d'effedi'con1iociato a fo,rmzr inquifitionc contro di lui~ qua fi diffimulando 
d'etlerfi rauui flo, ricor~e etiamdio e-on lagrime > a~ 
Vefcouo ,od_ all'Inquifitore, e cbiade d'cffcr·alfolu .. 
to nel foro interiore, non deue afcoltarfi; p(trchc 
non effendo più il delitto occulto, non d~ue..,. 
occulto rimedio applicaruifi :_ ma conulenc con-
tro di lui procedere giuridicamente nel foro eno- ' 
riorc ~ 
ctxxxv11. · 
Non ha~no 'i 1Sacerdoti,n_e a~co_ ~~ foro prz_d,tenti~ ~ · autorità d aioluerc gh hcret1c1 .penitenti dal. 
Bb 3 , 1-a 
I:·· li I· 
I 
,1 
11 
'.1 Il, 
I . I, ) 
_!.9·0 . -Pr,atticd del-tanf-fiO(fici<J , \ I 
la: .fcommtmicà ìncorfa per il delitto ·d'.'hereJiaieffi!n~ I 
do elf a riforua·ta al fornmo Pontefice_,e dalla Santità, , 
Sua conceff a tal autorità d'afloluere folamcnte a.i 1 
V cfcoui,& lnqu i litoti nel foro e!leriore, ,,, 
f> 1 -~ (, • • 
-- -· ·CLXXXVIII. 
,. , ; \. . 
{" R il "Canf elf o~e i (le fio nel f'o~Q.~lleri ore alferltle r! 
~ che vn penitente, e c-onfeffo,- o morto, ò vtuo, ' 
habbia h~~ilmente 'ric~uuta_.la pen~tenza, e di cuo- I 
te'adempt-~cla, non gh s'ha tncoo~in~pte a-~-redere; I 
perche factl tQfa è,, eh.e Vn -tale J 1n Confeilandofi, 
finga humiltà, e aoritritiooe :: e perciò il confefforc 1 della \tera penitenz~,e cont:ritione d{ lµi, c~e a Dio. 
-folo è nota; non può r_endé:r alcuna chiara tefiimo• 
nmn,za. Non però fi ne.ga j che cqtal att<HlatiooCJ 
tiel'Sacerdotè non debba a faµor: del peniteote OIJe-
tare in.modo., che atfai_-più_.piace.uolmeote con elfo 
lui -fi .. camini, .f pecia:lrnehte• fe-la bon1tà ;· e d·ottrin~ 
del 'Sacerdote lo dette.ranno. · · 
CLXXX-I X. 
N-E:I fa~to~ ~TriGuna~e-deÙ1Ì.~quifi;~one è tet1u~. 11 Giudice exo(Jiczo ;-oue fiH1Ja- l. rnqacenzidel 
Reo poter;fi in alcun modo.,. e.tiamdìo d_qpo la :ceò-
tenza ifle(fa., di.fcopr-ire,ad -vfar,e ogni-dilig_en4a, e 
vig.i1anza pèr 1\trouarla, ancorçhc; il _Reo noo ne fa~ 
eeHe-illan·za, . . , 1 . . ,: 
· .,-\ . .. . CXC, .... 
NOnh~o.no a. dar:fr le . dtfe~e all'inq~ilitp._1 quan-
. do et vogha prouare,che alcuna ipec,e d~here. 
fia, che veram·enie è he~ti,a-~, _·_no.n fiatale: anzi I'• 
A_u.µqcat~ ,: cbe.c,iò -v:olefs_e :tonea-difenqere ~fimo-
11,rerebbe.-h,erctico, D<>Q volendo-r ,c-hcs vn'°neretico 
' • I •. ' .;; , -• •• .._ • • • • •• • •• • 
~:., , I.. • ._ . ma .. 
· ( . Dr:clmd 'Park. ,·. jJJ 
manifeflo in m~ter,a di Sa,racnenti, 'Ò d'altro dog-
ma venga cafiigato, 
· .. _ C.XCI, -
NOn poten~o chi _vi~_e hauer h_ercde, non p~ò, , ne deue tampoco 11 fifèo chiamarli propria-
menti.! · herede dell'heretico condannato· a cui ven-
i. gono in vita coofifcati i beni: ma e;,li coo tatto c,ò propriamente fi dice, & è1 foccefso;e vniuçrfale ne" beni del fopradetto herettco. · . 
I 
CXCI(. . . 
O Vando i Rei dalle fencenze interlocutori(! li appellano(ilche ben pofsooo fare)comc inde-
bitéi,nente, grauati, .bifogna, ad effetto, che s'a1u-
metta la loro appellatione, che fpecitìcatamcncc.., 
alleghino nvn folo il grauame, ma a neo le caufe di 
cfso, quali però fiano rea·li ,e fuffifienti., 
CXCIII.. 
D A) decreto di tortura "in ~aufl ?'herefia può_ il . ReoapPellarfi per ragtone d1 quel grauam~, 
Che poi 0011 fi potrebbe ·togliere per l·appellatio~ 
ne dalla diffioir-iuà :ma fr la detta appelJationc è ca• 
luniofa, & il Giudice d'altra pa·rte vede,chedal ·pro--
cetso rifuhino legitirni ind·icij alla tortura, non de(: 
ammettergliela. 
CXCIV.- . 
C. Jme che di rado, venga il cafo, che il Reo at.:. leghi·fofpetto l'-lnquifitore,e come tale 1o·r1~ 
cuti, non però glifi prohibi fce il .poter farlo aua·ot.i 
la fcmtenza B~n'è vero, che fà mefliero vi fia qual!' 
che grande, & importai1tè ·cagione, come capitale, 
ò aJmèn graue ìnimicitia,ò di co(pràtione,:~ di g-ra--
uame del . Giudice recato ~r.Rco. nel far laèauL~_; 
,. ~ B b .. i e umo 
1 I ' 
I ~ 
-~;' 
;;,t. _ 'Prattica d~l S~nto Offi_cio . 
-ctutto· deu.e allega.di nella-.r1cufattone: & all'hor41·~ 
il Giudice ricufato dourà non già profeguirla caufà; • 
,.con n0tificare il fattu .a:l'Sélcrofanto Tribunale del~ 
· l'Inquifitionè Romana. _ -
·1 '.. . • .cxcv .. 
, I Vefcou.ine1 fa.re, e:c:Q-nofcer le c aufe diF~de·, de ... 
, uono tener.lo fiilc ,. che in fimi li anioni adopra• 
no gl'foquifitori,HquaJe vi,en' ef pretfo par ce nel cor• 
po delle leggi, e _par.e.e neHa commifilone data a 
gl' InfJ_uifitorì fieifi • . 
, ·· e-xc VI. ·. 
A·. Vuemg~ ç·heHGiudice: ·fèeoil_~,re -non poffa· in• · framettcrfi di conofce.re alcuna cofa di Pede, 
etfendo il delitto d~herdia.puramerHe Ecclcfiafiico, 
non gli v·ien.pe.rò v.ie·tatQ.itc.a rcer~re·gli· heretici ad 
. eflctto di rimcmc-rli, il più tofto the può , fenza pun-
to indugia.re, alGiu~ic.e Eçdetia-.flic,o. 
-
1 CXCVIJ. :- .· · 
SE ilGiudicefecolarerichie_flo. i_n,taufe di Fede~ · da i Vefcoui ,_òlnquifitori, . .n6n vorrà imman-
tintmtc d~r-iJ braccio. opportimo, incorre ipfo iure 
neIJa fcommunica··:, e.fe-in effa flnder,à pèr vn'anno 
cont-inua})do, potrà conda,:madi~ come h_ererico. 
CXCV HL 
COnciofiacofa~che il rihiffo, .òconuinto, òcon• • j feifo,debba darfi.al bracci·o fecolar,e fenza a• 
fco¾tarlo,~ccetta q.uando oe:gaff c d;eff er rilatTo,e fa. 
cetre ifta.nza d'effedent-ito,non fa-bìfoggo1 che fi ci-
ti alla fcntcnza • 
CXCIX. 
AProuare il deli-t~o d•~erefia nel. Santo Offici~ i ammettono.il figlio coatra ·il -padre, & 11 
· .•.. . padre 
Decima 'P.wte.". 3141-
pad-re _contro il figlio , la moglie cor~tro il maricd-, . . _ 
:iL~aftto concrola moglie, il feruo contra il padro• 
·~ne., 11 padrone contra il fe ruo. · . 
cc. . 
COme ch·e i tdlimoni fingolari non prouinol'he• refia ad effetto di condannare il Reo in pe·na_;. 
ordinaria, non fono però ba{leuoli a cag!onare, che 
gli s'imponga qualche ftraordinaria pena, ò peni• 
tenza·, & a neo la p~rgationc Canonica. 
CCI. 
N O n deu_~ abiur~re i.n publico colui, il qualt.., non ~1u che lcgg1crmentc fi rende fofpetto 
d~ her.efia • : 
CCI I. 
LA fcommunica, nella quale incorrono gli here-tici ip[o iure, non richiede alcuna prcc,edent<'.J 
ammonitione, ma l'i fieff a legge, per cui s'impone·, 
f erue per arnmonitione .· · 
. .e CI I I. 
1N· luna fcommunica .~ ne ancora quella eh~ s•im• 
pone a gli heretici, è de iure diuino, · ma fola-
me.nte de iure Eccle[i'1/lico.Ben'è vero,che in certi cafi 
è dc iM·e diuiuo,che l'heretico da tutti venga fchifato. 
CCIV. 
•Non in~orrono i figliuoli d'he~ctid le p~n~ l?_ro 
flatu1te qualunque ·volta nuela no g1ud1c1al-
mence al Santo Tri.buna1e l'herefia de' loro padri, e 
fannogli carcer,ue, ancorche egliho fotfero nati 
doppo il paterno delitto. · 
ccv. 
F·Igliuo_li d'heretici prop.riam.ent:, e fo_rmalmen.; te s' mtendono c:ffer quelli ·, 1 quah nafco~@ 
· · .ipun .. 
~ 
(' 
,I 
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a punto nel ·tempo, che 1 loro padri fono amtalm_e,n ... 
·te heretici,-non prima c.he cadooo:neH'herefia~ onde 
i figliuoli nati auami-Ph.erefia de' loro pa(iri, n:On;fo-:, 
no figliuoli d ·heretici, fe non materialmente. Con. 
tro a ·quelli, non:comro. a·queili mihtano lele.gg(p-c• 
nali .a.ifighuolid'heretici impùfiC -w · ... - . i_ _j-
.. · C ·CV l:~ .. 
M.Eritano gH-h-c:ret.ic·ì più ch'e gH adulteri,& p.f~ failini ,di firad.a··effer puniti: conciofia ·che., 
molto peg.gi9re, fenza ~ltun paragone fia l'aduJte-
•rio, è mole-o ,ptG'infeli-ce la.merte .-d,èll'a:nima, èhe 1• .. 
adul~crio :,e:la .mo.rt~ ·-del ~o.rp?. Et, in tal mà~Cr~a , 
belhffitna e la fenteoza del gran -I>_adre S.-Agoft,no; 
Cur adultcria legibutpunian'tùr; & facrilegia permittan• 
tur ?. vlnfod·ém nrm feruare leuii-11 efl animam• Deo j . quam 
f <f.minam 11nYa-?. ,& quella del ,glo,riofo S .. Giro-laµi9" , 
Il zerc~jcui,ba.mkid(l e(J, m,-i anìmas- bomfoum noxif11 & le• 
tbalzbu.r fenfibus in~e">'/Ì:Cit' . · .... _ . 
CCV Il·- . 
N:. O? :ffub,~ch.iaat··· arfi her.~tico ril_a.lfi.o-ad c-ffetfo • d .effe•r .com.e,-eale , .p-umto:coJ.~1 ~Jie noa.héL 
mai abi-urato ~ku•Q' hereffa, .-tuttoc.he non vna, rna 
P·~-Ù ,. e -pi~ vo_lte• fia ricadutç, ·neB,il ·d~tta herefia., j 
ne deue _r1lafc1arfi a,}. bracèio fecola.re , purche egli 
voglia pentirti; _cor11e ne· anc.o può di-r~-talc colui-', 
c.h~ occulta·mente ricade nell' herefia doppo l' abiu-
.rat1one .: ma è ·necetfario, che ·ciò co.flì Jegìtima• 
,mente, ò ~et propria conr~fffonc in g_iudicio ·, per 
! 1onc1udentt prouc d~• telliro·o,ni, ò per .euidenza_. 
-uclfatto. ·. : , . · 
r -- ,:. '. 1,· 
,, ,, 1. ,...' I.; 
Colui, 
\ . ·necima fJttrte, 39'1' 
. . CCVllL 
COluL~he d.op_p_o h~ue~ abiur~ta l'._hereGa fi ren•· de fofpetto d' effer tn quella ricaduto, q~n 
dee · hauerfi é\ltrimenti per 1_:jlaif o formaJment~, 
ne èome tale '.. runirfi: e ciò regolarmente 11 prati"." 
q da gl• foquiJìtori d; I.caglia; ne-vi è legger al.cuna 
in contrario. Il fimigliame. fi -dice di ~olui , c·he i 
_.hauendo abiurato de ')Jebeme.rui, e pcrcioche di . 
nuouo fi rende fof petto d' ~ere6a , di nuouo abiu .. 
r.a pur ancp de_"Pehemertti: (tfendo __ ncc~(fario j che 
chi ha come rilatfo ad dler ca fiigato-, fia ric~qut9 
, nell' herefia .dà lui pfim'ic.ramente abiurata, ò ca• 
me· heretico· fotmale; ò come v,eh;cmentemeh t~ 
fofpetto .. 
. CCIX.. ;:: 
N On ha da fiimarfi heretièo ritaffo, chi ha... ~ -.ab;urata I.' herefia come fautore di heretici .1 
e poi di nuouo gli fauor ifce, non- coflando, che 
egH pet ciò fia mai c_aduto in herefia form~le; ne 
me.no deue efler riputato tale chi d_-oppo la p.urga ... 
tione canonic~ impofta-le per lieueJo(pit1qne. d-' hc:~ 
refia. fÙà càduto in .herefia , ma folamente colui, 
che (1 farà ,purgato come vehement~mentè fof p:t• 
to., ilche s'intende quando egli fia ricaduto ~.el-
1' iHeHa herefia, di cu1 già fi è purgato ·, e noJL· 
in altra • 
. , .. , . . · CCX:.- .. .· . 
·o Vello, che già D è detto, che qualunque ab:u~ 
" radé J?thementi tu.tre l'herelie, fo pofcia c;ade. -
i.n a1-tra here fia , che_ in quelle; nelle quali:era p~ima 
. caduto, fi.d ice tuttauia rilatfo, già ·non auuieoe di{ 
colui ; _th_e __ fi p.urga ~ ome v c·l,e~c~tcmtnt~ JPlpç.t~ 
·,..., 
to: 
.11. 
'I 
li, 
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,to; percbe egli non fi purga gencra!ment~ da tutte 
l'herefic,·ma folaniente da quelle, dalle qualiè fiato 
diffamato. · . - · · · 
ccx r. . 
CHi' fenza I•or<linc del S.acerdotio vdirà la con-.. fefiionefacracnentale, ma non però affoluera 
il penitente, non incorrèla Bolla di Clemente V IU. 
mancandouì l'inti-era, cformal ragìo·ne del Sacra;.. 
. mentodella ,Penitenza·, che confifte non ne' foli atti 
delpenitente, ma anco. neWaffelutione· facramen• 
tale. · · · · 
CCXI f.; 
Non fi• dà fc<iealcunaaldettodc'teflimoniefa-
.. 1ninatifenza il'g-iura·ment6, il quale 6 ricerca 
afa_re foienza public~ neH:fèaufa, che lì tratta. \ . ' . -~ . ,. ,, , . ' e e X I Il~ , ' .. 
PV o· l'heretico eff er prefo' a neo di ptopria, e pri-. uata auto-rità, quando:.-ègli è manifefio, e fi te• 
me di foga :· ma egli è però p1~ ficura cofa il denun• 
tiarla alSuperiOread·èffeùo, ~:&e con pùblica auto-
rità ffa prefo ;e co:µdegna·mente cafiigat9. · 
, CCX IV, 
LA I fentenza co_ndannatori~ degli ·h'etetici non d~uc contener-e :la c·ondannatìone degl'artitoli 
hereticali, fopra 4e•··quali eglino fono fiati procetf a. 
ti, ma fupporla; e così hà da pmferirfi, non fopra la 
qualità degli artic-oli , ma fopra il fatto; 'ifieffo. 
' ccxv. '' , , 
·e- Om~ al còflituìre vn'huomo fedcle,e catolico ft 
,, · riccrca,-che,hauu·ta egli not"i tia,cbe il tale,e ta-
le articolo vien propoRo cdalla Chiefa a douerli cre-
dere, ·~.a volontà pic:g.hi l'intelletto a c9ofentire; ca ... 
. - sì 
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sì per lo contrario a formare vn'herc:tico-a richiede; 
che hauutafi l'ifieffa notitia, la volontà in,hini fin ... 
te,lletto a Aon con!entir~. 
, CCXVI. 
NOa è nccctfarìo a cofiituirc vn'herctico, ch'ci v0glia dirittamente,e femplicemente oppor~ 
fi all'autorità della Chiefa, ma ba-fia opporglifl con 
qualfiuoglia intentione,cioè,ò per cupidigia di gua-
dagno,ò per defiderio di gloria,ò per brama di qua-
lunque altra _cofa tempor~le : pcrchc in ogni modo 
~gli nega il fondamento fufficieote a credere, ch'è 
-l'autorità irrefragabile ddla Chiefa. _,, 
. c._cx v u. . 
NOn refia d• clf cr pertin,1ce hcretico eolui, il quale -, credendo il contrario di que.llo, eh• 
egli sà tenere la Chiefa, dice d'efl'c:r a pparccc hiato 
all'emendarfi, purchc rimaaga c:onuinto dalla forza 
· clegli argomenti, e .gagliardi~ ~elle ragioni per la 
Fede; perchc in q1:1e(la guifa mollra di non acque-
tarfi, ma di voler refi fiere all'autorità, e tdhmonio 
della Chiefa. Il fimilc deue dirfi di co]ui,ch'è pron• 
to a credere, non alla Chiefa , ma a qu~lchc huomo 
dotto, per la medefima ragione'" 
CCXV I Il. 
· Non meno pertinace bereticoècolui, che nelle 
cofe non ancoFa deffìnite dalla Chicfa s'ap-
piglia con l'animo tenacemente ad vna parte, ed è 
sì fattainente difpofio a difen<lerJa, che niuo conto, 
ò lì ima vuol fare alla Cbiefa in cafo, eh' ella dif-
finiffe il contrario: e tale anche è c<,lui, che tanto 
fermamente fi accofla ad vo'opinionè, la quale fii-
ma eff cr di fede, che non è pronto a credere ~l con-
tra, 
{9-8"'· ; _ _, ._'Prttttiùt "àel"S'a~fo o_lfie;() · 
ttar10-', ane'cfrch~ fa Chièfa-lo·detèrmiòa·1re··:, 
.. ~ · · ·. · · e e x l -X. · · · ., 
T) Annali 1a rnen:3qrj~ ~-d_~· ~eretico-mort<f; au.;.-; 
.. -· ,. t!IJ_g,_~ ~ife~ VlU;~i'qO, ~O·!~ ~a..~~~O ~1ffaq.1a-tO 
d'here·,1a, . . - -· : ·· - , . · 
. · ·. ·. · , C C'-X X, _ . ' . ~. ·.. . . . 
r"\ Vantb contro -ad vn ·cnorto fi agita la ca'ufa; 
w ·-. ·J•h~refia,tuttòche·; viueò·do, non fià mai fia.· 
to ìndieiato di sì fatmdchttò:,i figliuoli di lui oieme,.1 
dimeno incorronò ·oe1fa pena de\ta priuatione·de'be,.; 
pi; che perciò, frat~a--~dofì. di così' graue lot ·danno, 
fi rnano nel giudjcio d'ef.fa caufa ~-· · ·-· : 
. . CCXXI.: . 
D E.ue -~1-~ero C:~t~lico denuntfa r~ gli herètiei., ancbrche haueffe loro promeff o; data la fe~ 
de,&. anche giurat0 di nòn-riuelàrgli ; · non effeodo 
·çota 1 ·promefla, ò giuramento di niu.na forza, oue~ 
·r_o.~bligauon.e, ·· · 
CC X·X ·I.I, -~. ·: 
'G- _ ~i. heretici, ~e- b.e~ p~ifi __ pen~òòo,.pc_rcioehe ~i~_ 
... tm~ngono ip(o ttt"tit 'prtuatt d' ogm· benefic-io 
·Ecciefiaflico·; e·di tutti i lor beni; ·non gli ricupera• 
no alcricn~nti pèr hf pen_ite},ia. - · · ·· · i 
. CCX X lII. . 
.L· . A co,nfe-ffi~riè del, Itço 'dubbio. fa, iàcert'1 ·1-, C i~· , 
... __ nera le oon bafia · per condannarlo, --
CCXXI V" · r · 
I. ) Ve femipiene pro-ue ~ com'è a dire, lcdepofi'! · tiooi di dùe reflimoni · fi ngola rì f enz' alcuna 
- tec~ttfone, non p·offono, ad' effetto di condannare il 
· R~o, congiungerfi in guifa·, che facciano v·nà piena, 
e concludeme proua , · · - · . . 
. L'He~ 
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ccxxv. 
L, Her~tìco, i_l quale fi mofira penitente, fe ad . b.gm modo , .quando vien riconciliato aJJL 
Chiefa , . io realtà del fatto non è tale, non rimane· 
veramenteaffoluto. , E pe~ci&, ~u-ando 6 afsolue vi 
li ·pon·e la daufola, dummoào ex iordt redierit-, & iniuTJ-
El(4m p~.nitèntiam fe-ruauerìt -~ 
ccxxv 1. 
L, Heretico penitente non pu9, n~ d~uepiù da.. alcuno, fe non ingiuriofamente, efser chiama• 
to hçr.etico: hauendo 1~-penitenza lauata, e del tut .. 
to leua ta del .cuor di lui la macchia br.uniaima di 
cotal delitto. 
CCXXV Il,; 
N on pofsono i Giudici f eco lari t douendo egli"' no deguir la fentenza dell' lnquifi1ore e.on" 
t10 ad alcuno heretiça, mutar le pene impofiele i11.J 
detta fentenza, 
f:CX-:XVJII. 
~N-Qn p~ò l'lnqJ.1,ifitore dar ·1a tortura .al Reo 
". - · p.eril delitto d'herefia (enza il Vefcouo, ne i! 
Vdcouo fen_;u l'lnquifitore, e. fe altrimenti auu1ene, 
}a confdftone da cotal tortura feguita è nulla ipfo iu. _ 
re,. etiamdio, eh' ella fofse fi.a1ta dal Reo più volte 
ratificata: efsendogli fiata .data fenza giuridittione 
··alcuJ"Ìa, e · perci.ò indebitamente. · 
· - CCXXIX. 
·LA. purgatione .canonica hoggidì s'impone fola-
mente a i V ef co_u,, Sacerdoti, & altri fimi li, la 
buona fama dt' quàli è molto necefsaria al Popolo 
Chr'ifii:rnoi ma·oongiàaperfon~vili,eplebec: e 
molto meno a quelli, che c.liictndono d.a infedeli •. 
, . J;l.en• 
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ccxxx. -
R Endefi l'_inhocenzadi colui, 7he41_fcol~a,~tti• ml°m~nte prouata,quando il tefi1momo_in ar• 
tsculo mortis •confeffa, e he:depofe il falfo contro a lui. 
- CCXXX I. 
D l ce fi .alcuno.di !fama to d '.h.cre Ua qua 11d o èfa-m a, e voce publica communem.ente apprcffo 
tutti, o la maggior-parte della Città; Vicjnato, ò 
V ilia, ch'egli h•abbia predicata, o dtfefa l'herefia,.o 
in altro modo aderito •. · · · 
cc.xxxI.ì. . . . .. 
NO-n può, ne ,dc:ue ch.iama·dj ,. fautore d•heretici ptopriamente, nèfoggiace alle p.ene-a i f~LJto.:. 
ri J'heretic~ ìmpolle, tòlui ·, c•h·àurà{auorito, d1fe .. 
fo,' e ricettato aku-n·'heretico, ·fe non cofia dell'hc.; 
tefi_a di etio legitimamente. 
cc.xxx1u . . 
( ") ~la~do vi -~ dubio)f:, h~uendo lamo-gHe ricetta:-
·--' to d manto heret1c-o,1l fratello.l'altro fratello 
I1r.r~tico, & il pàdrc il figlio ht:retico ,-ciò ,habbiaq 
fatto nnn per J~hcrdìa, ò per-cagione:d'etfà, ma.per 
a ffetto>'ò rene rczza del fangue ,fi p,cfum~,che l'ha[>. 
biJno fatto pit1 toflo per affettiooe del fangue, che 
·per caufa dell'hercfta;onde vengono adefsere{cufati 
CCX X Xl V. I_~i- Anno i Dottori (e: nej vero con ragione)persì 
r. ì atroce il de litro d'·herdìa,che ftimano più gra .. 
\Je e1s·a ·herdìà incorfa per ignoranza, che l'homici .. 
;ijio cornmdso con dolo. 
ccxxxv. . 
·cOluì, che Iire.ftrifce parole efprefsamente bere• 
.,J tic ali, fe ii dubita cldl'imcntione ca.ttiua, deuC! 
pre• 
· 1tecim11 'Pttrte, 4()1 · 
prefumerfi,chc più tòfio con cattiua,che eon buona 
intentiooe l'habbia proferite, mentre egli non proua. 
il contrario. . 
CCXXXVI. ~ , ·. 
I Ldel.itto d'hcrcfia per fa fua grauità, ed enormi~ tà non fi prefcriue mai, come ne anca q1:1ello del• 
l'apofiafia. · , -. , -
CCXXXVII. 
E Di :sì btutta, e-di sì horribil nqtail delitto d'he-re-fia,che chi lo comeue,incorre nell'infamia... 
iuriJ, & faéJi; e perciò. non fi prcfume così agcuol-
méòte,alcuno-efaer be-retico: e chiunque dicc,qucfti., , 
ò quegli etfcr·tale; conuiene, che lo proui. 
CCXXXVII.I. 
SE. alcuno ; àoppo hauer ·abiurato come leggier• mente Cof petto a'hcrcfia, caderà io herefia for-
male, e pofcia cofierà pie0,amente del delitJo, di cui 
fù giudicatokggiermentc fofpctto 1 dourà come ri• 
laffo dier punito. '- _ · 
. . e.e xxx Ix. 
I _] Eretico pertinace, & impenitente è e;oiui, il -:I quale gfora di non-voler ·giamai dipartirli dal-
l'opinione·falfa, che tiene contro ai)a S~nta Fede.., 
Catolica · come anche colui,chrè negli~ente nell'in• , . 
forma·rfi da huomini intelligenti, e dotti della venti 
della Fede.. CCXL. 
I ] Rrctièo rilaffo,& impenitente deue dirfi colui, '] che non adempie le cofe comandategli dal 
.Giudice nella fenteig_a della fua riconciliationc., 
quando fooo atti coo_trarìj a!la f~a colpa, 1Jerbivtt• 
ttti, fe non vuorpred1care, o fcnuerc contro all•hc.• 
refie, come le fù imp·ofio. 
Ce Colui, 
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. -+. CCXL t. 
nptui, .che per timore, ò per for.za haq·rà apO: 
'J flato' dalla Fede,all'hora folaméte viene fcil-
fato quando il ticµore,e )a for,i;.a è graue, com'è a di• 
re, di.morte ,e di tormenti: ma non già fè foffe fola• 
mente d'infamia, d'eol io, ò d'altr9 minor male.,. •. 
·E s'egli n~l prim(? c_afo, · ceffa n~e il timore , uon ri-
torna fubito, ma tace, e ooo' c9ntradice 1 deue c[er 
riputato heretico; e nel fecondo cafo ad ogni modo 
rimane fof petto d'hcrefia :.& auuenga ch'cì fugga la' 
pena ordinaria,, n·on per9 le fi toglie la firao~dina .. · 
ria. Il.il v·cro,, che fempre~deue.men rigorofamente 
etlcr punito. 
· CCXLI L .· 
O Vclla donna,che fèi~-ntlmerite-haurà contrat ... . to matrimcmiocon'vn'-h.cretic~., èfofpetta.., 
d'hcrcfia. 1. ,, .- · l 
. ' . '. e e XL I l·L ' ' 
EGli èta.nto oeceffar.io,chc colui ii quale hà con-: fetfatc, n~llaJ.ortura il defft~.ò, s'egli hà ·ad elfer. 
conda'nn~to-, ratifich.i doppo vn.giorno naturale nel 
modo gihreuo fa fu~ co~feaìone, èhe s'egli fubito 
• <lappo la tortura foff e ricond.ott'o al Ti-.ìbunale p~r 
farlo io ogni modo perfeuerare,& (gli,confefsando, 
ratificafse,faria dena rati.ficatiooe 1nualida: condo"' 
· .fla cbe Ja petfeue.raoza,che per k leggi efprefaamen .. 
tevi fi richiede, in ciò confifle, che il Reo oon fo-
lamcqte confeffi più volte, cio·è u~lla tortura, e <la-
uanti al Tribunale, ma anco iàdiuerfi tempi. Ma, 
m~ntre ch•egli confefsafs~ fubitaméte d·oppo la tor--
tura, non·v i faria dìuerfità di tempi, ne . più d'vnL 
confefilone per la continuità, e cqnneffione degli ·at• 
ti, e 
. r 
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ti,c del tempo iftcfso. Oltre che n'Qn efsendo an.:o~à 
ccfsato il dolore foffcrto pe.r lo tormento, ìl qual fi· "\ f. 
prefu~e nel detto fpatio d'vn giorno, ed'vna notte · 
efser ccfsato, parebbc, ch'il tutto ~guifs~ per timo• ' 
re degl'ifie(fi tormenti. · 
CCXLI V . . 
SE alcu_no nella tortura-da fe medefimo confefsa- - , fe,come fi .liçe, ,naria,& montes,e perefsempi-o, : 
di hauer in luoghi diftanti guaflate molte facrelma•· --
gini,abbruciate le Chicfe,dèmoliti gli Altari., e com• 
rndfi altri fomiglianti facrilegij, de'quali non ·.vL, 
· fofse in aéJi.s pure vn minimo indicio, è oecefsario, . 
che_ il G i. ud1.ce mandi a prender informadone del · 
·corpo di detti delitti; potendo efse-re, che il ReQ per 
forza de,tormenti · abbia coofèisato ·quelle cofc..,, ,_ 
che non hebbe m i penfiero d•opcra_re. 
t CCXLV. 
' AVan.ticheil Giudice venga an•a~to di tortura 
contro ·a i Rei;-deueauucrtircdi non dargliela 
I -
quando per altra•via pofsa hauer da elfi la v·erità. 
. CCXLVI. · 
EGii- non fi conuie ne dif putar pùblicamente co' , , perfidi heretici, ma in carcere con le ammoni-
tiopi de'Giudici, e con- la dottrina de!Teologi sfor•. 
zadì di conuincerli: perche~quantunque fiano pe·rri-
nacì, chisà però, che "Pexatio timdcm non detillis in-
telleélum. 
CCNLVII. 
LA tortara·richiede i~dicij precedenti tali, e di tanta forza, che p~1a non mancaru1altro, che · 
la confdfione del Reo. · 
1 Cc 2, Deuc 
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. CCXLV-lii. 
DEue la tort• ra cffer ~0s1 temperata,ehcilReo ' .tormeQtato fi conferui fal.up,ò-aV,innocenza, ç al (upplicio. . · ,·- . . . . 
CCXL IX:., · 
II,, Rco,chefota-mtnte ~oridotto al luogo dellL • tortura~ò quiui f pogliato,ò pur a neo legato,fen• 
. za però effer a1zat_o, confef$aj diceµ hiul"r confetfa-
to ne~tormçnti,e ricll'efami~a.- rigotofa ._ . 
~ · . ·cci~ · 
S. E. vn Reo ·nella tortur·a· be·n tòfto dirà) Tormen• tatemi q~ato.volet~,petch.e,s'io vi. Heffi fin'a dte• ' 
ci anni "noo,direi niente; pe~c·he nori sò nièutc, e fo- · 
.no ìnn:ecentiffimo: non ·d_ou,rà però 'il Giudioe io,on• 
ìincnte farlo deporre, ( _ril,afc_iado, ma procede-
rà innanzi : ò più , ò·men~ rigi.d~mente, fecondala 
conditione del Re•, e 1~ q~aHtà del delitto~ 
" - . . . CCL I ~ ·, · . . . 
N. \l oui iodicij fon.o _quelli,·cfhé da precedenti f~ no diuerfi di fpe~·ie,9 di f9fta-za_;con,'è a dire:l 
primi Indicij erano deifa·-~1.ala- ·Jàma_del Reo; cioè,-
c; ~'e~l~ fi~ hi_~etico&ç. S6prauie~_e poi vn ~eflimor 
1 
r.10,tl 1quale depone d'bau,er ~iffo 11 Reo conuerfare 
, cò beretìé1_,o altra cofa fim.ilè;qUefiò.è veraméte in- 1 
dicio.nqouo. Ma fe prima ·vi ·foffe Oato indicio di fa • 
.. 1,1\a perlp.detto di più telfon.Òni,e poi veniffero altri 
teflimoni fopra ~•iflelfa fam·a i quefli non farebbero 
· __ ououi ii~dicij ,ma pròua rriàggiore del primo indicio. 
. . CCLII., 
CO~fetfa aku~o io tortura,& auanti la fentenza J d1ce,ch'egh ha errato nel confeffare, può co-
llµ i r·uocar~ l'error fuo l Certo sì, .però .folamen. 
· te 
....... 
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te quanto l'errar fia non iurù, jèdfaéli, percioch~ 
non pare còlui veramente confetfare, ch'era ·nel fat<-
to,e cotal _ert-ore_non può nuocerle fino alla fente·o-
za: anzi i! Reo condannato -per la fua confeaione ia 
-tortura et1amdio legitimamente ratificata,può dop• 
pola fentcnza mofirar l'errore, cd innocenza foa • · _ 
·cci-"111. 
S~ akunò-inc©}pat~ di delitto,oon ~erò ~~dici_a~o · a tortura,fp01naneamente -s'offer1fcc a 1 terme-
ti, dicendo' lo non hò C,,ommeffo quefto delitto, e 
m'offero di volere flar faldo· alfa tortura, datemi la 
, corda, pùò il Giudice ef porlo·a i tormenti già che il · 
Reo così vuole?N6 può_inmodoalcuno.Prima,per-
chevn'huomoper lìbero chefia, nonèperò pa·dro• -
ne delle fue membra. Secondo, p·erche fa poteiU · 
di tormétare altr_ui;è di mero imperio,ne può il Giu-
dice etf ercitarla fecondo la vofoatàd'vn'huomò pri· 
1:1ato. Terzo, . p~rche non può alcuno commettere 
ad altra pcrfona p~iua ta; ç hè lo percuota: e tale è il 
Giuéiice mentre fuori, e contro de' termini della ra-
gion~ o_pe_ra, 8 v1~ol,àpèrare, come farebbe, fe non · 
vi eff end0 indicij ef ponefle'akun'o alla corda , -che.:.., 
pe_rciò meriterebbe eff er punito. . 
· CCLIV. 
LA tortura,che fi dà al Reo, ouero'a-i teftimoni(j,. per hauer contezza del deli'tto,non eflendo pc- , 
na, ma rimedio ad erucndam -Perit'atem, non arreca in• 
famia; ma ben sì quella,chc fi dà in pena del ddiuo · 
commeffo. 
CCLV. 
COlùi, éhe in colpa alcuno di qualche delitto>- _ fpecfalm.éte d'herefia,fe non hauédo egli vevt;/ 
, e <; J p rcuc • . ' 
:4e~ . 'Prd.ttictt del-Santo Officio , , ' 
proue n_e indicìj ìufficientiaHa tortura cotro al prc~ I 
·tefo Re-o-, dirà, .Si~nòr ,(i_1ud1ce, ponete me , ,& N. 1 -
alla corda, ch'io voglio p'1ouarle in faccia, éh'egli è 
col peuole ,non .deue in 1~_odo al~uno efse_r afcoltato. 
,_ CCL V I,. 
A. .Ll'arbitrio del Giudiac 6Jàccia tutto ciò, che · dalla legge non~ det~rmioato. . C.CLVII. 1 
~LA nomiòatione deLco~nplice_in tC?rtura opera, 
· . che l'incolpato da. luì,p;urche a1t!onde. ~Jié:or• 
. · eh-e: meno legitiniamerite, e fufficientementc indi-
~ .,ciato, ~ pbfaa.ef~er- tormentato·. - · 
· . - · · COL.VI.I I. 
'T· -.Vtto che la folennità .deÙ~ leggi.noi difponga, 
. .. :. egli è pcr,ò di Ailo,e con(uetu.dine lodatiffima, 
che il Reo,hauendo confefsatq nel Santo Officio v• 
na, ò più herefie·, .s'interroghi anco neUa mcdefima 
tortura,dc n'hà tenuto deW~ltre:• . - . , \ 
- - , . CC,Llx .. 
·,rE' · Sfendo vietato alGiudice,- di dar fa cord,a al Reo 
· . per nila ncamento d'ìndic.{j ,s'egli tùnauia mo(so 
· da vano,ftimolod'bo·norc per hauer la .verità, ad 
· !'gni -inodocomaoda~se, che il detto Re?fofse_potlo 1 
m vn fondo ofcuro d.t torre, ò fe fiefse d1 mez'1nuer-
-... no ignudo, ò fi morifsc ( per ço~ì dir_e) di fame,e di fe- 1 
···te, -malamente adopr:a-rebbe, -e rneritarebbe quel 
, medefimo cafi'igo, che.gli fi ·qourebbe, fe qaucfsc.., 
al Reo d~a propriam~ote la c_orda ._ , ., 
CCLX. 
SE il Giudice neITri;bun~lede_ll•efami?a fuori d~l - luogo de'torment1 d1ra ,al Ree ·. O tu cobfefsi tl 
. ~ delitt,o, ò iQ ti f~rà'.-condurre al luogo dc'tormenti_, 
cti 
,'1lj; 
l · Decima 'l'art è • · . 407 . e ti datò 1~ c·orda,confcisando il Reo .quella fua co.n.; 
1 
- feffionc d1r.affi fatta pc-r .timor della corda?. Nò: per-
. che è lieue terrjtione, e fembra più toflo vna còtal 
I giattanza del Giudice ,che altro; fe però il G iudice 
I 
non fofse huomo terribile nel voltQ, & vfato di dire 
. sì f~tte cofe,e manda'rle .id efsecutione: perèhc in tal 
c~io ~a confe!lione feguica d0urebbe didì fatta metu 
tormentorurn. 
CCLXI- ' 
ALia tortura, cne 11 dà al-Reo, non deueefser · · prefente l' Auuocato, ma folamente i Giudici, , 
& i Notari, douendofi ella <lare in fc:creto ~ 
·cc Lx 11. 
ANcorche l'indìciocontro al Reo véga . prQua.; to da duetellicnoni, non però dcueil Ciiudice 
indittintanientc torturarlo, fc non in cafo, che idet• 
ti teffimonì habbiano depofio cofe vcrifimili,attefa · la qualità dell'indicio, e la conditio~edeUa pe.rforia. 
. CCLXIII. 
O Va_ndo alla condannatione del Reo fi ri~hiede , p-.ena,e concJudente proua del fatto,fe 1lReo 
pnma che fi. formi il procef so fugge per.timor della 
Corte; perche non vorrebbe éfser càtturato., e poi 
chiamato al gfodido prefiament& ritorna, e compa- . 
rifce; la fuga non fà iodi_cio contro di lui,ne gli arre-
ca pr~giudicio veruno, pe-rche ,chi fubito ritorna, {i 
prefmtle efsedì dipartito con animo di ritornare: ma 
fe poi chiamato ooo _viene al giudicio, n~compa.rì-
fce, all'hora la fuga fa ind icio, e pr-efuntione contro 
a_l fuggitiuo. · CC LX I V. · ' 
Es rendo il ·del_itto d_~here-.fi~ c6tr~rio alla ·com~u-ne falute d1 tutti., può 1 heret1co (ficome già è 
Ce 4, detto) 
I 
I . 
, 1 
' I 
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detto) interrogarfi fopra i complici ingeureipercio, 
che il Giudice intende per fàlute di tutti irrquerire_.. 
aoco fopra i complici, i1 che non può farli-, fe-non fi 
fraàica affatto il delitto. • · 
CCLXV. ·: 
1) Vò il fig~io ~atoli~o _a_l pàd.re.~er_etico i?e~re: ma neceaita coJhtmto---, _acc10 non fi muoia d1 
famc,fouuenir dì ci bo~ -purch·c, tal fouuenimenco non . 
fla in dannp, e fouuerfione·della Fe-de; e della Chie-
fa,oue,rò non.diuenga_ pert:iò l',l1eretico pe_ggiorc ap .. , 
· pretfo Oiç. E'diéiamo ,_-non_efier ciç') illecito, pe.r• 
ch'egli e pur, poffibi-le ;· che 1,.h_eretico, viuendo ;.fi 
conuerta alla ·Fede,ne d-obb-iam/o' -d•aI,cuno· difper~r .. 
. ci gìamai.. . . . . r 
, ··· CCLX-IV. · 
Son? f~om~_unicati tutti,quelli, che •· f7pelifcono gh hereuct, ne poffono etf er afsoluti, {e pnrna ' · 
'COt) le loro proprie. mani non_-hauunno difotterrati 
g1i empi cada'uèrì·de'fcele~ati.nemici di Dio, c-,della 
· fuaFede,. . ·· CCL.X-VdI. · _; . 
,. Ffla ~e _pe~e, eh-e ~oppo :··111orte 6 danno a gli ~e-
. re_wn,v-'e.pur a·nc.~e quefia,cbe ·nel lu.ogo,dou e-
g~mo i?no flati fepolti;nò ti 'h-a.a foP-e.lire alcun'al tro 
g1ama1. Vedi a-trocità:-dell'li-ereua, .çheanco, in ri• 
guardando a·leì,fi. punifc_ono rifiefse cofe'inanù:nace: 
CC LXV Il I. . 
· N· · Elle' ~~f~ conne_fse, ò continue proua?o i.tefti. 
· moot fingolar1; ,come fe_p-er efsemp10,dcpor• 
ranno cqntro.ad vn. Reo · non Sacerdote d'hauerlo 
villo _vifo vfcir del1aS~gre(lia apparato' rarcro CO• 
· m1~~,a~· la Mç'fsa, è cosl degli atti di qud fa crofanto 
fa,nfic10 ~ -
· Noa 
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. CC!LXIX. 
Non po[ono gli heretici far teRamènto etidm -L , ad pias cauj.u;& il_tefiaroento fatt.odall'hère-
t1co è nullo, ne può la penitenza di lui rinualidarfi: 
anzi doppo ch'egli è ric_onciliato òon può ne meno 
teftare de'beni acqui-ftati doppo l'abiu~atione. 
CCLXX\' , 
DBuono gl'Inquifitori e;;.:p1:µprio o(Jici0 iàter~~-gare i tefi.imopi,fe hanno qualthe c.aufa d'101-
mic1a contro al Reo; tanto è grande,e notabile l'ec-
·cettione d'etra inimicjtia f pecialmente. nel Sant<J 
Officio. CCLXX I..· , 
IL teftimonio infame ~ncorche 6 ammetta a tefli-ficare nel Santo Officio, nop può far indicio L 
tortura ; percioclìe fa mefliero,cne i tefiimoni fiano 
d'intera fama . 
. . CCLXXII. , 
ANcorche éontro.ai Reo vi .fiano nel Santo Of .. ficio indiçij duhita.t-1_ drc·a .i 1 fatto, dcue noo• 
dimeno il Giudice venire ai tormenti,per hauerne: la 
verità ,. non douendofi perciò il Ileo tener per con· 
uinto, e facendo tuttauia meCliero aprir la firada al 
Fifco d'intetrogarlo fopra l'iotenti one, ò credulità, 
ne potendofi a ciò venire., ft; il fatto non è pròuato.,ò 
il Reo non è con.feffo. 
CCLX.X III. _ 
Q Velia prefuntione ~,giudica più valida_, e me-gliore, la quale ptU s>accofia alla verttA. CCLXXIV. . 
AFfermano di commune fentenza tutti gli aut~~ ri,e l'approua anche Pvfo.,che, quantunque 11 
Reo n~ i tor,nenti pc:r forza corifeai la verità, quan• 
. do \ 
7 
t , 
410 _ 1/rttttica del-Santo Offecit, 
d0 però_ Iegitimarnente ratifica Ja fua-confeffione, . 
· egli lo faccia libera, e· fpontaneamente, cJie _p~rtiò 1 
tal confetlL>ne .debba come fpo,ttanea d~l Giudice 
, elfer accettata. ,_ · ~. - .. 
CCLXXV. 
QVoW 1~uu_oca~o, '1 l. _qu~le, cooofcend~apcrta• . 
- mente, 11 Re-o etfer veramente heret1co,ad o-
- g-ni niodo_lo di fe.qde, è io fame; e degno di gra-ue pu• 
nit ìone; è p erò non deue eUeggerfì in Auuocato fe 
non perf ona da bene, & i_nténdente delle leggi : & 
~ baffi a shrleil g1ura.nento, ~h.e non· recherà fe non 
. giufté difofc, e-tura celati i meriti della ca~ra; 
- .,·cctxx-VI. 
· 1N· deteflatione d~l,g tandi!Ii·mo_delitt~ -~'herefi~~ 
fe bene h~mno gh nerettct fìgh catoher, no11d1• 
. meno fi publicano, ò·confifcano, c'om'è già detto, i 
·loro be.ni, ·nè fi hà-riguaruio alcuno a i figliuoli. 
r · -- - CC'LxxVII • . - -
G ~i He_retici ,Je b~n ~ pent-on.o / : perc_ioche ipfo · · ture runa ogono pr1u, d'ogni beneficio -- Eccle-
fJafiico, e a-i tutti-i lor beni, rion gli ricuperano al .. 
::. trimenti'-per la peniten~a. . , - · . · , · 
C C X·XVl II.,. I • 
, pvò ii padre, cà~olt~d di-Cered~tè il figlio here_ti-
cq : e ne ha gm fl 1ffima: cag,one per l'atroc1ta 
del delitto. . ·e G LX x Ix. -·· · · 
· 1L figlio educato nelÌa:ca-fa :de l 'padre hr.!retico, _ fi 
· - pref~me-cfitnilc di,coilumi al_ padre-, e per confc-
·-gucnte heretico.. . · . 
. . ·1 . \ CCLXX-X. ·· , , 
···a· _ . Ll' h_~reti'co 1 il qua·Je non ferua J'v~ità de11L -
. ' _ Ch1cfa 1 non· può elfcr d'alcu111 g1ouamento 
· · · ana 
1 
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·a11~ falute,nè il ba~teilmo,nc 1-'elemofina,nè là mor-
. te tfieff a per C~rifio;cgncic;>fia che fuori della Chie-
fa non vi fi~ falute; dicendovnìfamcnte tutti i Santi 
D?tto~i, cne n.o~ potefl effe ,pttrticeps diuinte charitatiI, 
. qui ho/iu e{l Chrifhan& 11nittttis. . ✓ 
I CCLXXXI. ' . . < . 
Vand.o il delitto è no~ibri~non v'hà luogo a Ua 
... tortura, ma deue venirfi alla condannàtione 
, del Reo. ' . . 
· . ·,· CCL.XXXII. ~ s: . 
. par te prouc riceuutc nell' Inquifitiooe geperale 
. forma ca ~ontro al Reo; non fi può, .n~ fi d_euc:. 
ccn_dann~re eisQ Re0 fenza nuoua repetmo~e .. dc 
tefi1mo01, non efseodo ciò lecito di fare,.ne ~nchc 
tontru al Reo f peci a lme.nte inquifito. 
· CCLxxx111. . . 
DO~endofi iinporre ad alcuno la purgaiion'-., çapooica ·, egli è necefsar io, che contrn al 
, Reo 0:c:rn fia p•ieoameote p ·ouato il delitto, ~ egli 
ven5a diffamato d~ p,erfone non vili, non iò.fami, 
non nimiche, non makuole, ma graui, da sene, ho .. 
norcuoii , e cofiuìnate, maffimam('ntc; fç egli farà 
altresì ~uomo da bene, e tenuto in buona o-pinion.e, 
· e Oiti1a. O pu~ a neo .può condé)nn~rfi alla purga .. 
tione canonica per gra·ue fca nàa lo da lui dato• 
CCLXXXIV. . 
L'Eccettione contro a i tefiimoni del 6fco deuo..: . no efser tali, che del tut~o ribattino. il)~ro te-
fhiicàt9. E quefi' effetto operano l'ioi'miciti'a ca- \ 
pitale,le congiure,le fu·bornationi,e fim ili. L'altre · 
. pofsonohen diminuirè alquanto 1a credenza a i det-
ti de' tcfiìmoni, ma n_on toglierla affatto • . 
. Se ' 
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' l CCLXXXV. . \ 
SE il R~o Hl_e~it~men1te to:_turato~e c~onfe~o nella tortura_fara rtlaffato,e r1po,flo in llberta,c dop .. 
po qualche notabile intetuallo 'di tempo chiam~t~ 
dal G1~ic~ '?'!1Pa~id~po~~an'~a!~ente, ed,a Iu1d1 
nuouo.f'n v1rtu degh antichi 10~1c1 mtetrog~te, fen• 
za tortora, e fenza timore di .eff a; confetkrà çiò.che 
l'altra volta -c'e,nfefsò nel!a tortura; la confeaion1., 
, d1 lui haurà per lìbera, .. e -f pontaòe-a •. 
. CCL-XX-XV I. 
· TVt.tc·~•eçce_ttio . ni, on_d'àlt.ri f cn•và priuilcgiato 
. · d1 non potc'r'ln altri d'elmt cjf er ef ppllo aIJa.. 
·tortura de~~no cc,tr~r.~ ,nel _déHtto .t•0ffe~a maeft_à, 
·maffi.mc dtu10a, ch'è'IJ ~elmod'herefia, pcr,cm fi 
'fà immediatàmcnta ingiutia a Dio· nella propri~ 
perfonadHui. · · . . -. 
- ·. ·. - . CCLXXXV Il. - · \ 
N Eiia purga~ione càn~ni<c_~ deuo~o eJCggerli in ' teA1m-on_1 compu.rgator1 quelli, ch'hanno la 
medellma ehgnicà, e COl)ditfone del Reo. ' . . 
_, · · ··ccix-x· xv1·1·1.. · · -
- . J ' . . -SE ~1 ~,eoa~en·te ! .contr.oaJ qmile militano i_d~t~i · d1 ·mu teflunont conte fii fcnza alcuria ecccttIO•· 
~e , fo~~ dal Giud~ce fenza niuna prece.dente cita- · 
t1ooc con~·annato haurebbe tal condannatione luo-
, _ go? Nò : -perche non _èiel)-do .. tgli afc'oltato, ne ~n-
·co per Procura~ore, ne potendòfi difendere, non 
_fi può, ina_udita parte , '-cofa akuha • dìfffoire. Ch'-.1 
ecrciò a gran· ragione'fì doleua colui. Cur reus in/e lix 
~hfens agor, & mti, _cum {it optima, non ,,Ilo c,iufa 
tuente perit 1 · · 
-I/ . 
Se 
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_ CCLXXXIX, 
SR coflerà~uidentemcòte nel Santo Officio, cla1 alcuno altrou,e fla fiato hcrctico, & egli fia af .. {ente dal luogo, oue hà comqieffo il delitto, patri · 
Mndim~no cff er prefo, e punito douè non haur4 
proferit~ alcuo'herefia. · ·" 
ccxc. 
ESC'l'b.erctico, pendente: la fua c:tufa,diuc:rrà. paz. za,ò furiofo,.çh'haurafii .egli a fa~e :? Douran-
nofi per caufa de'benicitùe gli lteredi , · ò affegna.rfi 
a i detti beni curatore, e tener ben cuHoditQ il Reo·, 
ne ccmdannarlo, fip'a tanto, , cb'égli ò fi · rifani ;· ò·, 
muoia nel furore: perche, riffanando~, potria per 
auueoturà ribaueri, e ,eonucrtito, . ritornare al 
grembo ·di ~a_nta ç:hiefa. Ma p~.fio, c,h'egl_i pure ti 
fi muoia nella pazzia•,fi tcrmiacrà la caufa come s'e-
gli fo~e morto nel furore. · · 
· CCX ,Cl. : . . . _ 
DA certe circofianz_e, con le quali taluolta tiri• · ferifcon~ l\1ltru1 he_refie,prendefi argomento dtl .cat.tiuo,anicno di colµi, che le riferifce: e perciò 
deuecon g·raQ cautelÌa in ciò procedere il Giudk~, 
affinche e fi_ punifca il Reo,e fi c~nfer,uino i buoni .. 
, CCXCII. . , -
T. Rà le proue,con le quali_il Santq Officio 6 re"a' a termina"r le caufe di Relig~one,?ttima_,e _f~~r-
mì(fima è quella, che fi ha da_ te~1moo1 degm d1 te~' 
ck;pcrche a ppoggiaodofi c?s~ fattaJ)~oua a_ll_a noti.,. 
tìa ò fcienza degli huomm1, coomene d1ltgente• 
· tne~te confiderare, di quanta autorità egli (iaoç> ·• 
- Onde i· faggi D~ttQ)ri leggifli dico~?, ché ne ~efl~• 
mo.ni deuono r1guardadi la ,o,1dmone, la . d1g01-
tà' 
,, " 
4 ?4 · . 'Prattiçadel Stinto Officio , 
tà, le ricch~zze,_la poucrtà·, l'amìcicia, 'l'inimidtia~ 
· · • ]a bontà, la ~alitia, i_l f efso,"l'ctà, & altre fomiglia.n• 
ti cofe, fi come eià è fiato tocèi1 in altri luoghi. 
• 1 ~ e e x e 1 1 r~ ~ 
·crò che: vol_garn1ente 6 di.ce-, che-al tellimonio 
· · dc auditu non ·deue darfralèuha fede;: ~on s'i.o~ 
. tende di quelle cofe, le quali egli fiefso hà vdito dal' 
· Reo co111ro alla Fède, ma di quelle, ch'egli"hà fen-
tito"· dagli altri, 'che rapportano·d~haue'rJe fentice_, 
daWifléfso Reo : perc1oehc fo alua maniera non 
pdtrebbe H de:Ji tto,.. proua-rfi- per·-?3e~_o de' _tefiimoni-, 
{coprendofi l'hçreua nq0 tanto pe-r 11 fa-tu, quanto 
perle parole, . · · ~ ·. · , · 1 . ,- • .. • • 
. · ~ e e x e 1 v. · , 
T, ft~to ~iù, ~-fficace è fa tellimonia~za d~: con-g1untI contro al Reo, quantò eglmo ptu· Jon• 
t~ni fono dalla fofpiti~ne-d'bdi:o ,; ·e maleuoJeozL 
-verfo ]ui; ma ben fi rendono anche di maggiore, e 
più feuerò cafiigo merit~udli quando ardikono, te• t 
{ti rnoniando affen11ar contro all'innocente lor con• · 
fang.uineo fl-falfo ; percioche i·n· q,liefla guifa offen•. 
dono òon pur le kggi fcri'tte, ma l'Hl.e{sa congiun• 
tioné del fa11gùe·1 & il Iegame·del na~turale amore,, 
· · . . · e e x e V; - • · ,. 
SE vnDogmatifla, ò Seduttore haurà feparata;. · mente infegnata l'herefia a gli huomin j di tutto . 
vn _Popolo potrà daJ te fl imonio d'effi, non oflantc., 
co tal loro fir golarità nel tdJ1monìare,efser conuin• · 
to, e come feduttore ·ca 01g_at'o non meno che·il la• 
• dro,il qua le i'n varij luoghi a Jiuerfitefiitnoni fepa-
rati haura.mollratoil furto da lui fatco •. 
, · 
Qwello 
· De.dm-A 1'ar-re; . .4_1~ . · 
. . ·CCXC.VI.' 
O Vello,che alcu~i Do_ttori~i'grin co~·to dico• no, che molti teft1µ10m. fingolar t pofsono 
prouarc alcuno efser heretic.o ingenere,deùe((c io be• 
ne fi ,mo) -inteaderfi così, che, tefi)fitandocffid'ha- · · 
uer.fent1to il Reo .proferir varie herefi.~,ma-copnef• · 
~ fe,econcatcnatt» , e cht" da vn mede fimo fonte fca-
turifcono, 11erbi '(ratia diuerfi arti.coli di Lu.tcrani;à , · 
' Caluinifii, òSaérameo.tariJ, od Anabati-fti, pròua• 
no, cofiui· efser d,'vna delle fudette ·fette, cioè, ò Lu-.. 
t~rano,òCaluinifia,ò Sacramentario, od Anà-batì~ 
fia, .prcn-de n_do quella p·arola Gen~re pc·r fetta, ch_e-
abbracc ia di-aerfe herefie, come il genere _contiene., 
diuerfe fpccle.· · 
1 
. CCXCVII. ·\ 
SE vntdlhno~io falfo~ R._e int~gra,,. denunti_crà ftJ Ocfso, doura efser più ben.1gnamcn~e tratta tu,~ 
tanto più ,s'egli fcoprirà a i Giudici i compagni del 
delitto di falfità comlllefsa ! . · _ -.. 
. . - C C XCVI.Il. , ' . I.:.· 
·e· Olui i che-confd serà i libri hcreticali apprcfso . 
-di lui trouati dser da lui m~demo fatti fcritti ,., 
ò da altri, deuando lui, ne potrà a1cuna giufla ra-
gione arrecare,onde {colpi fe fiefso dall'herefia, fa .. 
rà pienamente· cohuinto, e dourà per ogni modo ca .. 
me heretico-punirfi. E. fe negh e-cl d'.haueregli det--
ti libri ·compo(\i ~ dourà aftrìngerfi a man1fefiar~ gli 
autorb e nol facendo, farà egli_riputato d'cili l'au-
tore. ' 
. ccxcix. . 
LÈ pa role ~alamente dctte,e ~critte ~ prcfum:>• . no anco malamente premeditate. Che ptHctò 
- · be n · 
/ 
4 t & - 'Prattica del Stfitò OfJicio-
ben J ice quel dottiffimo Giurifdconfulto . 'x_em4 
credendus e{] di.tifte, qu-od no-n pritts mente agitauerit. 
, ccc . . 
COiui, éh'è femplice herr.tko, a fe fieffo fola- i m~nte è noceuole; ma quegli, e-Il' è maeftro 
àell'herefie, non pure~ fe: ma a neo agli alcriJ anzi 
a, tutta la Republica è cagione d'alciffima wuioa·. 
Adunque non folamente come herctico; ma come I 
iaimico della Republica deue con g-randiffimo rigo .. 
re effer_ punito.-· 
CONCHIVSION E. 
T. Vmultuofaroente, e però anche in parte·con ... . fufamente fonofi da noi prodpttè l'armi' de' 
foprapofti auue~timenti, quali però tlirpfamo, non 
douer eff ~re, fe non ~i giouament@ a chi . vo rrà tut-
tauia f eruir.fene • In tanto non pur e{fi auuertimcn-
ti, ~a ogni al tra cofa da noi te ritta nella prefente 
operetta , · vog.Ii:uno, che fia'in tut~o , e pe,r tutto 
foùopolla a11a èeoCura della Sa·nta Madre ChiefL& 
Catolica, & A pofl~Iica R01nana, e del fa ero Tribu-
nale della S~tita lnquifit,ione; etfeòdo )·noi pronti a 
_ dar col fan gue, e con la v-ita ifieffa chiariffimo fe. 
gno di ,qu·eJla fo,nma, e fu prema diuòtione, & offe-r.: 
, uanz~, che all'v-pa, & all'alt(o p_or~iamo, e porta• 
- ·" remo •fin'alla ·morte. 
J)eo 9ptimo Maximo., Be~t'~Uit'VJ!J fernper ,,r:-,ginl;Mari~, 
- M Diuo ·reiro M,trty,.f laus_:; t'l" ·/;onor in 
· c/rn1ie ~ut,;,m .• 
-c oN-
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:CONSTIT-V:TIONE :: 
_· Della Santa. rrient. (-. · 
·• , ... j. • 
DI PAPA: PIO'V~ .-~ , 
Co'ntro quelli, cne o·ffendono,,-e danneaoiam{ 
. , ob 
lo ftato, robbe, e perfòne appartene.mi .·. 
al Samo Officio dell'Inquifitione. _ 1 
,l 
~PIO· P AP Ny. A PE.RP-E.TVA MEMORIA. 
Refcendo di giornoingiorno,c prea~ . 
dc odo forzemaggìo.ri l'empio cofiu- · 
me di quei fcelerati,. che con le loro 
---mal_ìti ofe inu~ntio~i . procura no di 
. rournar~ totalmente, & eftirpare il 
_ . . , .Sant'O.fficio dell'loqui fitione; e cer-
c;ano d'impedire i fuoi Mi,niffri dall,eflecutione de-
gli officij ~oro; fiamo flati_ dalla neceffità.condo~tti 
à tal termine, eh~ pt:{ :reprune.re lo fc~lerJtò ardae 
di quefii tali, ci è bifogpato vfar la sferza di fel:!ero 
ca fii go ._E p~rò c'o'l configlio de•n~firi_Fratelli ~!r• 
drnali, pèr qudla Generai.e Conflttuttone ord1ma ... 
mo, che cìa1cuno ,ò iia perfona pri~ua, ò Terra, ò 
, Città,ò Popolo,Ga .signore,Coce,Marchefc,Duca,ò 
pel' più Jcgno ttrolo !ll~nr:,11 quale occide_rà, batte• 
ra, butterà tn terra ,o ipa.uetera qualfiuoglta Inqufi .. 
tore, Auuocato,Procuratore,òNot:ario, ouero altro 
Miniftro del predetto • Officio ò de'Vefcoui ,. che 
11clla {ua .Dio~~~, ò ·p,ouìa~ia ~anoo ~ar!,o d:e«e~i 
-· ~ · · · P 4 caa.~ 
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cit:tre l'officio . d~trlnquifitio-ne; ouero amazzarà, · I 
batterà;buttcrà in terra,ò f pauenterà qualunque Ac .. . 
1 
J 
cufatore, Denuotiatore, ò Tc;tìimonio, in quaifiuo- j 
,glia maniera p:rodotto;c chiamato in caufa, e neg<>-
t10 di fede; ouero ef pugneià,affalirà,arderà,rublberà, 
faccheggierJ , f poglterà Chiefe, cafe , ò altre robbe 
del Santo Officio,ò fieno cofe publiche,ò priuate. de• 
1\1iniftd.; ouero abbruggierà, arderà, rapirà,, con 
inganno, & attutìa piglierà,ò riterrà Libri, Lettere, 
Autorità, Originali, Regillri,, Protacolli, CQpie, 
Scritture, & altri firumenci, tanto publìchl, quanto 
priuati, in qualun.qu.e.luogopofii,,ò prefi dalJ'ìocen--
dìo, rapina, facc~eggiame'nto, ò in qualunque altro 
modo li portarà via, oue.ro ancorcheifenz•arme nel-
l'incendio, efpugnatione, ò facchcggiamcnto farà 
c:tgionc di pigharli,ab.brugiarli1 f;opnrli, afconder--
li, ò prohibira, e he fi conferuino; o difendino le rob .. 
be,oueroleperfone;a chi romperà prigione,oaltra 
luogo deputato a: cufiodra degl1incarcerati ~osi pur 
b.Jico ,, come pri~to , o cauarà, ò farà vfcire h pJi• 
gi,oni, o e-ronibfrà, che non li piglino, o prefi,H tor• 
rà per forza; h riceuerà, oc~tilterà, o H dar:ì commer. 
djt~ di f-uggire, o co~odità, che· queJlo fi f~ccia..., .. 
__ ~ -~1 fara adu_nanza,o raccolta d1 gente,o·darayo pre .. 
fi~rà huomini, acciò fi faccia qualunque delle fopra• 
dette cofv,o irn al era maniera a polla darà aiut01COO• 
feglio, fauorc·, publicamentc, ouero occultarne nte1 jn qualunque delle fopradette cofe, & ancore.be non 
toff ùo'feguiti gli effetti, e che neff uno fotre occifo J 
batt~to, c-auato, o fat.to vfcirt di prigione, ne rital• 
to alla Corte, e che niente fotfe ef puga·at.o, rotto, 
arfo, factheggiato, ne altun danlio realm.eute fc~ 
t · : · ' :· - · • • • - ·· gu!to; 
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i giutò:_ con t~tt~ ciq per l'autorità.,. e forza della pre• 
11·ence Conlhtuuone, ò Canone:- fia legato dalla... · 
, fcon~ununica,, e reo di lefa mae-fià; fu-bito, perpetua.-
mente priua.to di dominio, digoità, honore ,~ feudo, 
e di qualunque altro ·tempo.raie bene-ficio, fia lafcia-
to in potere del ,Git,tdic:e focolare,. il .quale le dia quel~ 
1 le pene I che per legitimc Coil.llituciooi, all, t<.>nden• 
nati per lo. pruno capo della detta.legge tì danno ,ap .... 
plica ti al Fifco li loro beni ,e robbe, io q~ell'1ftelf~ . -
modo, che per le leggi Canonichet. ilatuito.-degli-a~ 
retici. cen.denn~ti, li figliuoli fìano fo.ggetti. .ali 'mfa-
ania d.el padre , e p-rmati io tutto di qual,unque here.' 
dità1 focceffiooc > dona'tione, legato ,·oos folo di pa: 
rcnti., rµa d1 pedone ftraniere; Et o1Ere di ciò-li fia 
chiufa perpetuamente l'entrata a qu.alfiuoglia dignir; 
tà • .Ne pQ!la-alcuno hauer luogo a purgartì,., ·o pro~ 
porte, p preceaJere qua.lunq_ue fcufa; eh non hawei: 
io d1f p regie}, & odio dd Sanc'Oflicio commeif~ vna 
trnti1 fce·te,raggine; fe ~e-r chiare prou.c. non moilra 
d'ha'u~r fatto il con erario. Et il. medeflimo, che h-a-b-
bìamo ordi.naco ddti dettidi fopu,e· lc•lorq figlluoJi?, 
vogliamo ,,che fi ·efeguika di mcti i Cb.ierfc,i, e Preti 
Secatarì, e Regofaridi quaJfi-uo,gli:a Ordine ,.ancor-
che denti, & oroatr d'ti.pifco,pak, r maggio-r di-
gnità,&. in qu.alfiuoglia modo prttt.Jegiau; Talche 
per·a.utorlta del p'reieme Decreto . .,. ,·poghati di tut ... 
ti li k>enefi.cij ,. & Officij Ecclefia{hè.i ,.fianoda1 Gi9di 
ec Ecélcfia.ft1co i.o guifa d' Eretici Jegradati,e conLe-
goatial: buccio feculau; e com.e i latti èonle fop.ca--:-
nonua-ate pene n p-unitcano1. Riferuando nondHneno 
a noi,,. & ~Ili nofid Succ;:~ffor,i le c~mrc de'Veicoui; 
a.:c1<Jcll!~ c:r,ato il.deqiua, &.:tN'1~1efcrito pr~ce .. 
1) d 2, - - -- - ~ia~10 
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dia~no contro di lorg col deporli; -ò col:darJi altr~ 
èelle fopradettè pe~e, .fecondo c-he iichiedcr~ f'atro• 
· cità del commeffo '.peccato. g quelll, che faranno 
pruoua di domandar perdono, & intercedere per 
quefti tali ,fappianò à'e1ff er fubito incorfi'nelle me~ 
deume· pene, che fono dalli Sacri Canooi contro li 
fau~ori degli Eretki 1labilite: ma fe alcuno c~nfape- · 
· uole ·de'fopradetti de]_itti, o dcgl'ifie-ili coplice, o per 1 
zelo di Religione,o pentito,riuel~rà il negotio,nco-
ra oc·culto -fia libero dalla ·pena; Ma quanto ·a tutte 
l'aff'Olutioni delli,pret!etti ecceffi, habilitationi, e rc-
ftitutioni alla fama, & honori , defider-iamo, che per 
l'aliuenire fi tenga quefio mod,o,che li Succelfori no-
flri non le concedino, fe non paffati almeno fei me-ii 
dop0 l'affuotione di ciafcuno alJ'alt-ezza di -quella... 
clignit(di Sommo Pontefice, e doppo eff erfi vedfi .. 
cate le fuppliche appreffo il fuprea10 officio ddl,1n-
quifirio.ne• quì in Roma ìnfiituico. E tutte l'aflolu-
tfoni, babil1tati-oni, reflitutioni, ,che fenza quefia 
ve'riiicatione dì foppl_iche, come fi è detto, faranno 
conce1Ie, non vqg!iamo' C·he .fiano~cU . gi.ouamento 
alcuno,: Anziòrdìoiamo,che non fide_roghi.inaku-
na parte, ne fi (limi etier 4erogato alla pr.cfent(J 
Confhtu1ione, fr non s'interferii.ce di parola in pa ... 
rola UHto il fuo contenuto; .che la gra t.ia 11.a fatta di 
certa fcienza dd Somnw Pontefic_e, degnata di fua 
propria mano, & ogni altra d~rog.ati-one 'in qua-
luoque altra maniera fatta ua nulla, e di neffuna foft .. . \ 
za, e valore. Comandiamoduqque a tutti li Patriar• 
chi., Primati, Arciuefooui, Vefcoui, & altri Prelati 
,Ecclefiaflici,che fon.o in qualfiuoglia-parte del mon. 
~o, & àciafcunodi loro in particolare;1 the ò per fe 
; ~ .,. - . .. --' - fi~~~~ . 
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ilcfii, ò permezo d'a1tra' perfona·; o perfone folenn~,•/ 
me~te facciano pubHcare le prefenti Lettere , ol;i 
cop1a loro,e per quanto po1fono;ptocurino-,che fer• 
wamente fi ofleruino da ciafcunoJneBe fue Prouin•. 
cie, Città, Diocefi,e Luoghi alla_Io.ro cura foggettf, 
raffrenando, o forzando gl'inobedjémi., e ch1unqQc 
f.rà refifienza,con cenf ure,e pepe Ecclefrafi.iche,po~ 
fpolla ogniappellatione, e repllc~odo,~,aggrauan• 
do più volte le pene, {e farà necefiario, rl'chtedenda 
l'aiu·to del braccio fecolare. Non ollaotc le ,onfi.i-• 
tutioni., & ' ordinatÌo~i.Apo!loliche,ne qualunque al• 
tra cofa in-contrario. E' vogE~m9,.·ch-ç lç pi:eten~i fi 
fiampinò, c:che fbmpate, efottcifc; iit.edi mano' 'di 
qualche Notarfo public.o, ~ di qualunq:~ Corre E.<!• 
ctefiatlica, o figilla.tè co'l figillo d',akùn P.relatQ:, · 
habbiano in ognj luogo la medefi~a fede, ,& autori!-
tà, come fe fi moftraff e, o procluc_efse I•ifièfso loro 
orìgi nale. Finalmente con ogni . tnaggi(!r.cald~zz~ 
preghiamo-tutti i Prencip.i ~el monJo ~. e .. per _qu·e.!1a , 
fede, èhe han~o promefso di difeQderé nel meglio~ 
modo, aftringhi~mo; ·poiche~_per caJligo de•Trifii 
gli è fiata data là fpatla dèlla pote~~-fecolare;, di~  .. 
vogliano interporre l'op,era ·, e diligenza, che_ de'u'c,;.. 
no, ta.nto nel dar ~iuto atli fopraqctii MinHlri,quan~ -
to chc·doppo ·Ja fcntenza Ecclc6afiica, nel p,uniref 
delitti;a.ccioche gl'iflefil.Minifiri aiutati da lorò, per 
gloria ddSignor Iddio, & a~cre[dmento d.ell~J{e~ 
ligione, felicemente efsegu1fchino vn tanto ·6ffi-
éio ; per bauerne ~a riccuerne l' abbondantiffimo 
premio d~ll•eterna beatitudine, che è preparata a i 
defenfori della predetta fede.Ne fia lecito ad akurio 
di fir.a,çiat la cartà di qacfta noftra ardinatione ,-li~ 
- ... .. - J2 ~ J - - - - gat~~~ ~ 
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··gacione, Ratuto.,decrcto,comandamento ,priego; 
volontà, ne con temerario, e ~facciat_o ardimento. 
cont·raporfele: Efe alcuno pre1tiincrà farne prùoua, 
!appia di dou~r incorrere ~ell'ind_ig~a-~ione dcll!on• 
, nip·otente ldd10, e de"Sarltl ~ pofiolt. Piet~o,e:P,olo. :-
Dat. in Roma iri S. Pietro l'armo dell'lncifoatìon.e 
''del Signore ·, 569 .. il. primo giorno d• A,prile i e del 
; nollro pomifidito l'anno quarto. · . .- . f 
~ Io Pio \Te Vefcouo cella Chiefa Catolica, 
t F. Card. · Pifano- V-efcouo e•o.. t lo Nioelò Cardin. Sermoneta. j 
i\ia , • . · \ , · " t lo lnnie-0 d•Aualo,s Cardinat~ 
t Gio : éard,· M8rone Vefcouo . d'Aragona • l 
di Pò-rto .. , , 1 •. -:- •• • .:.. • f to T0!0-meo Card in. di Como o I 
,i Chriit . .MlducdQ -V-~foouo di'le• . t , io l'- CmLin. Sanitacroce, ' 
le{hina. t lo z. (;,atdinale Delfino. 1 
,;, Otho Trgchfes Vefcouo d' AJ. f" I{;') Girelamo Card-inale di !a.a I 
bano.,- , ,Sifto. ~ I 
t. A. Card. \:'arriefe'VicècanC'clliere f to Aletfandro Cardin. Criuello • J 
. Vefceuo di Frafoiti. .. t • lo Ginlio Ca nfatale Vercelli l 
, t Gio: ~~.tt i.fta. Cic.~la Yefç.ouo di i' ,Io Guglielmo Cardinalt Sirl~tte, !. 
Sabbma Card. g, Cleniente. . t Io F Miche1e Eonello Cardin. 
t ,lo Giulio Cardinakd•\11bi<to. Ale!fandr'ino Ga·snerlengo. 
t fo Fuluio Cardina1e di Ferngia ~ . t Io Girolam-;, Ca1dinale di Chia• 
f l,ò Cio: l\.iccio Cardin. di Mon• · rauale . , · ' 
tepuldano, . f- lo lodiooico Cardinale Ma.dtuc• f Io Scipione Ca:rdi~aJ.e di Fifa. cio • -
t lo ~iacomo Ca-rdin. S1uello. t to 'Innocentio Carditiale dc' 
i' 10 F-iHppo C~rdinalc Ct'lrnaro • Monti • . · 
t Io Filippo Cucfin~le B0rdifer3 ~ f Io Girolamo Cardinale Simon• 
• 1·t lo .Antenfo Cardin, 6ranuela. celi\) ~ 
·t lo -Fraflcefco €:.3rdm, facem,. ' , ,t lo Ferginando Cardin:ite dc'Me• t lo Gi!~lamc, Car~inale di <Zor. dici. 
' r~~g,o • · --.., t lo F Cardi,n aie A lei a to • 
. f lo Gioan Fra.ncefc,o CardinaltJI loGio. Paol0 CaTdinale de Jefii 
Gambar~ ~ · -t A, e.a rdinale Carafa • 
f · 
!lit'J.~-&~"--;...~~ tibi, leélor, P'i:ri Japientil. librum . 
S anfl~,1i m ~ I_ nqui{ìt ioni, . refrr ent cmi 
p.raxim, Chrif1ii111,am vtrit..t1tem tuenJi 
apprimè -vtilèm , 11c ner:e!Jar:ium ; C!(; 
l>e,nerabilem Sacri Canenes,Summomm ... 
què 'Ponti/ìcum CorJ!iitutiones, Jmde fi· ' 
delùer fuit excerpttt, tribuimt ttufloritatem , & non leu; 
graui{fimor~m Doétorum /ententi~ poncj1u ,td~1citmt, mter 
quàs ,,anufìgnanum agnofce1_ Eymericum in D'.r.re(lprztJ 
Inqaifitorum ., & Ftancifcum Pegnam"in Comrrie~ta-
r~r; quibus antcquam in Sacro 1.{__ott.e l\uman.tt Audit.çr.io, 
in ql{a Decanus dcce(/lt, adfcifc.eretur, idem i,/fufbauit 
Dfre[/~riurn, & prc€ter 'J?ontificias Bullas in .eodem.J?n• 
I reffo~rio W'pre[Jas) dlitis habes apud .AntonÉffllrJ: Dianam 
"JVfolut. moral. ptirt.4. in fin. · 
.Si al~(/, ad banc materÌti1J1poffrm1dum ex,1rata ièfide-
raJ, ade4r. . 
Profperum Farinaccium in tr.:iél. de Hirefi. ·. . 
, A ntoniu·m S~nél:arellom in traél. de ll~re/ì, S.ci/mct,-
te, Apo/lri/ia, s~llnit.itione -in Sacramento· T'Cfn1tentice) 
& dc pot.efiaee ~')mani 'Pomifici.r ir, biI dr:Wlis pim,ieu--
di.r. . . ' 
p. Antoninum Dianam I{e{ol.motal. par.·4 traél.8. 
pag. 2,2,9. & feqq. -vbi agit de officio,_ ae pote/late I nqui--
{ltorum ,-& plureI proponit, (oluitquè quteRiones _ 
C~farcm Car~narn in traét.de Of]ìcio Sanéli(/ìm~ Ia-
p d 4 '}Ui/i- . 
) 
• I 
f 
.,, 
... 
'i]~i1:ton is.. & tiiodo pt'OC edendiin Ca14fis fodei, ~Gii modic~ . 
duélor in impre({ione faéla Cremon~ anno MDCXLI. : 
Io: B-aptilf 111 LarreampofldecifionesSenatus Gra;;. 
natenfi:r p. :,., p: 2.40. & fe~pb~ _de ~eu_ela_tidnibus, ~n 
l'erc2, vd {al/te, deci{iuam s. Jnqui/itwms confultatv.0num 
1 
t;pponit, & , 
Philipp.um Pafchàlem in traét. de-virib;·patr~p-o,t!{l. , 
P+ cap.5.n11.m.45. & ft:qq. -,,bi dc co'nfifcati0t1c bo•narum 
Ut<,reJtici, &.filiorumciu/dem 1 ntcnon alùi--ad màteriam · 
habcmur~ · · 
• -~- i • ,, 
• • • r • :'" ., 42.) 
T.AV OLA •.: 
-.Delle cofe· p'i!i! nota pili .... ~ ..... 
NEL S.AçRQ ARSENALE.·.;_ 
Bimelech Inquifitore ~~ntro (llla Città ài 
Si :~hem, e Baal. 'Parte prima. car~. -i 
. ·jl biura tion,e--dèç-li· H eretici qual detie .efi-e.-
( .. "") . 
re, p. 10 . ..Auuer,imcnt,o 49. 1 , • ·J5-l 
. ~ .. ,.,,,,,...,_ J1biur,1tfonc d..e [cu; fri che modo, p.8-c:u.~ 
· .Abiuratione de11cberflenti per detti, e fat-
ti hrm:.ticali in che modo. p, 8. : · . ·1.·34 
~b~mit ione de _l'lehementi per cofe magiche, e ncgroman-
t!che. p.8. , . · · · ,' • 2.4~ 
~b~JYllttiJnc de tJifJlenta~ p .• ~. ~ · 2.fZ.. 
.,,1.bwratìo1;c qc formali* p.8. , . . . . . . · ·-,.67 
-.A.biuratione non autenticamente, nè canonicim~nte /.atta 
. _(i 4c:u: reiterare, comè. -p. I o. A.:17.. · · · 34-6 
~hiuratio·;e noi . hafla à eolui, C:,,P._dìcbiarato fofpetta -
d'hert{t,i, fna. dcue ance dargli/i pena d!Jn; dc!i::o CO~ 
. ucneuo [~. p.1.0. J;. 71,. -. 360 
..Accidenti, 'l[{'1ti òccorrouo a! P\1;·0 ncll'cfamjru,rfì, ,fi detJ0:-
1 ~o fc~iue-réèo'li diligcwza.-p.,.. · , 49 
~llr.gemone-dell'.Aooou!to dl :: pre(e,rt{a ,dcl R...eo e come-
proferita dal medefimo "f\eo, fe ,;on contradice. P• 1 o • 
.A.171. ~ ' . 38) 
-.Ammonito più volte-ad ifpurg~1~, {~ no~ &tmf dj [.alo, 
moflra di c-0.nf cfi ar la c<Jlpa d.t cm è 1rnpu;4tQ; p. I o. 
a.!, 170~ ~ . -l8S, 
;(!mc 
42.& Tau0la· delle cofe più\notabili; - _: 
:Anima d•~n defonto non entra nel corpo di t,n'altra perfò• 
. na.p.-16 • .,;{. 179-· . . . 388 
-~pofia/ìa al DcmonÌo, & il ritrouarfi a i -balli diabolici, 
no}! fi può pròuare /e non per l11 confeffione delle Strc-- . 
ghe. p.7. . . • . . ~OJ 
:Apoflafia della Fede Ch~ifli,tntt, in tbc modo non è diffe• 
l'ente dall'herefìa. p. 10 . .A.175. 387 
""po/tafi~ per la notabilè cir€oflanz4, quale agg~~~ge. a_U' 
· · here{ia, fi d~flingue a_nco ia quella: ~ . .:~/' . tbtd. 
-'pu/lata quale. p.1 o., .. A.t 76. · _ ~ ·· ibid • 
.. ~poffata dfoiene ognci Mtlgo ,e 'l'{egromante, e co.me. 
, · ·p.to vt.178. . · · . . ib·w • 
. ,vtpoflata dalla Sttnt_4 Fede è· irregolare. p~ •~e. A. 109. 
. ' . ··•. - 37° 
· .,,tpoflata morto fi dr:ue · condannar"'-, ·& abhrucciare in 
( ~ fl.ttt ua. p. 8. : · , , ., : 3 I 4 
. : Jpo{lata Mm è colui, che pér_timorc del/4 morte; ò per 
.. mali trartamentD, rimo,Pa la creduUtJ, pttPa à i ritti 1 
•: de' T~rcbi, ò Saraceni, 1h11 fo{petto d'~po!lafia. p. ro. 
:·•_ d.tJ; ...... - ~ . - . . 34f 
, ..Apoflata dttlla Fede per timore chi, e ([U41fd(J • p. J Q• 
. :.,,/.2.41. .. . ' 402, 
.Appdla(ione- è i~ftt.iuita!in rimedzc, del/!innoeenza, mm 
, . i~~ ifdf_z dc J'f--irljtJ uùà. p. l o. .A._· J 4•. . - • . . ! S ~ 
.. .lppella~one fetta/dl ~co per eftrrgJt; neg11t1 ·, nom, de 
, teflimon(nonfì,dtuea~mettere., p-10 • .A.u,9. 374 
tAppe.llktione '--ubirmio/a ' del l{eo dal ~decreto di tortura 
· ·· nondeueammetterrfi, mtf/./imc .(/Uttnàh ~ legieimttmente 
. indici.ito alla toruura. p .. 1 o . .A .. 19·3; · 39.1 
-..ifppèll«tione delL'Heretico riU/1 o ·leg,itimit_ment,_eonian-
nato mm/i dette ammettere, e perche. fJ.J ·O. vf.34.3 ,o 
~PJ?clialionc del difen/orç drll' Hm:tico morto n,n /i d, .. 
: '· .. • . ~ I I ... . hl .. 
/ 
Tauola delle C·ofe più not~bili. 41,7 
. ue ammettete. p.1 o . .A .166. '~ 84 
-;Arte magica pt1ima. p.10 • . A.2,7. .348 · 
·.Articoli del -Fijèo comro-<'1 l ]{eo deuono contenfre tutti. là 
cap1delle co/c principali oppofl-e ad efto Beù. p74. 109 
'.Articoli del Fifco ·coutro al l{co ~n qual modo fl formano~ 
ibid. , 
.ArÙcoli del F~(co (i deuono dare all'v!uùoc,110 del ]Zeo; 
p1'e{tnie efto Feo. p.4. . 11:z, 
.Articoli dclFifwco~tro al R,eo non deurmo c9n1ener ,tofa, 
onde {ì f cuopra chi/ìa i.l denumiatore, ù i te0imoni nella 
.. e au J,- . , 1bùJ. 
·Anico~i à fauor·del l{co per le difofe qua.li.• P·4· · 1;:.4 
-.Articoli à fauor del 1\._co deuono approua•rfi P'rima dall' Jn .. 
·qui{ttt1rc. p.4. · · n.~ 
.Afa lnqutfitorèà{r:rca!Jar le ~411,1,e degl'Idol,1tri. p~ J. 6 
v.f!Jol,~tidnc della jcBmmunictt à'quali fi dJ. nel Santo offe .. 
, czo. p.9. . . . . 3 3B 
'J.ffolutione ·data anco dal Sommo 'Ponte~ce, ad l'i.1! ldere-.. 
tico, cbe fintamente confe(fi le fue hereµe, è inualida. 
p. 10 A.i >7· _, ) 381, 
:1/irologa fanno il luogo del te/oro dal Demonio. p.19 • 
.,A. 180. ' 31'8 
~tte(i.:ztzor.i del Confeflore , _che l'n l{eo, ò -viuo,.ò morto, 
habbia a.dempit« la pen.itcnza cori contriti.onc, come /i . 
deu'c riccuere ·nel Santo O{/icio. p, 10 . ..A. I B8. • j91' 
e:Attigiudiciali da far/i auanti la fentenza del R!_o ajiente 
· con11.1nt• d'herefia qua.li p.8. 3of 
:,.tttionii, e parple bereticali, & apoflatiche inducono in 
eh.i che (ia rijpettiuamente.fofpirionc d'hcrefia, & at,o .. 
{la[ia. P· ~- 2- 19 
'Uttionì publiebe ~ella Fede /i deuono cel~brar, in giorni 
.. fofliu, nellaC~i.efa. p.10.v!.i-2-. ·34'7 
.,l11to-
·41.8 .. . Tauola dellecofe pilrnotabiH:- -
~utorità dell'Inquifztore riguardeuole per il fine. P-~ i: Id 
,AutoritÀ dell'Inquifitr,re riguardeuole per,l' .impiezz..4 de• 
· priMil~gi-éonce(Jili da Sommi 'Pontefici. p. 1. 8 
'.,Autorità dcll' Inquifitore r,guardeuole per la pot,e/l'J, del 
T~bMk. ~~ 
~utoritd d~ll'Inqui(itore riguardeuole per li Per{onaggi, i 
mùtli l'e(Jercitarnno._p. 1.. _ > 
"l~uifo importante a i 'Padri Inquifiteri • . . - . i 
.il,uuocato del f\!o nel Santo OffeciP non può mo/lrare /A. ,o-
. pia del proceffo d niuno. p.4. . - 12,2, 
J,'Uuocato, ò Procuratore del l{eo è·obl~~ato, cono(cendola 
·· colpeuolc., con(igliarlo.à confeflardl delitto, 11 doman~ 
·· . darne pc·rd,fìno • . . _ ibid • 
..AuuocaJo, che piglia à difendere, non c{Jer her,fia quetla 
cbe 'Veramente è herefia, deue c!]ere /limato héretico. 
'P• IO. vlr 190• . · . , . 38) 
.-A,uuocato, che M,entemente _difende-l'hereti,o. 1 è infame. 
p.,o .. .A..1-7'$• · 41~ 
ii-
t ... 
. B· .Att.ez_1tto , &. in età infam·ile inflrutto neU'htrefle•; 
, r4tificando po.fcia in età matùr1t, deuc come P/iaffQ 
effe.r punito, non già Je nen k ratifica: hà porù 11.d abiu-
·: rare. p .. 1e . .A.-35. ' ' ' 3,0 
· Battezttto, & in età infantile jnftrutto nell'hcre/ìe, /e ntl .. 
l'età matura ricu/a di credare quei fanti Dogmi, onde 
'l!iene immàt/lrc1to', fi tlcue biittere come H eretico, & 
_ .. 1Pof.l4ta. p. I'?• .A. 160. · . · 383 
littt.zatofintamente,Jepoift pttrte dalla Feefe, no• èpro .. 
· priamenreliercticB.p•I()•A •. 163. · . 184 
~--'!':t4~0 ~~~am!.~!.&_ ~ E!~ ~~~a!i1i,f~ di Ma~lt:fim,, &ÌNta_ .. 
_f'l:~ 
I , 
-.. __ Tauola òclle , ·ofe più notabili_. 42.9 
. p1tce d•hJre[ie, e di pc ne p.et' effe. . · ibùf"' 
Jattezato inualidamente.per· difetto di mttteria, ò d'in, 
- tenziori,e del Min1~ro, tenendo d'ejfcr ben battt'{ato~ 
fe{zparte(-follafedeè Her~tic~.p.10. A.164. 384 
)eneditt_àtme del Malefico /-Pna formul(t, qual'egli -Pja Je• 
condo il patto fatto col Dmuolo. p~10 • .A.1 H· 381 
Beni d'Heretici rimangono al F~fco del-Santo O(fici.oo p.10.· 
,A.191. . - 391 
Beni altrui mefcolatì trà quelli, ·; quali fono· confifcatà nel 
· Santo officio ,fi dev.ono rendére al 'Padrone. P· 10 • ..A.75 .. 
360 I .. ;' 
Reni confifc.1ti degli T:Ieretici non fi ricuperano per la loro 
_penitenza. p. 10- .,,4,.22,20 . 398 
B_enii d_ell'Heretico {i pub.Ucana ferl.'{a bauer'riguar40 à i fì .. 
gli,Cattolici. p.rn. A.276. · 2;·88 
, ~ Be(ìflemmi~ hhereti_cali_ qu,di Jono.lp. Il~ , d, . d Il·, 2.~ 
\ Be emrrne eretae11fa foggette J0 o a. giu tcw e Inquz,,:. 
- fitore, e àell'Ordin~rio, co' .quali non c·ombatte preu-en-
tfone alcuna di Giudice fecolare. p. 10 • .A. I 77· 387 
Beflcmmiatori heretica.li calìigati ne/Santo Ofjìcio.p. 1.1. 
Burlare, Ò gioc,i-re non toglie il fojpetto d'herefia, e l'abiu-r1 
ra à quello, che per facétia, ò in gioco proferifl;c parole, 
e(~ attioni bereticali, p.1 o . .A-)1-• 354 
e 
OAuoni ca(lìgano gli Heretici col e11rcere perpetuo i11 luolYO dimurtc. p.1Q. ùl.76. 36.1 
CArwr;ifi~deuono inform,1rc, jc li R,çi fono canuind, e fe 
l\tla(!i~p.10 . .A.1S1. . 38'~ 
~·Capi, onde (t re~idono·i _R!i fofpet~i de l'ehementi.pcr be-
{lemmie;; dem~ e fa~t; ~e~et,~fl!l• p~~ ~2,7. 
------ .. . - --- ~ •p~ 
i' ·' 
I • 
430 · Tauota delle_tofe pib notabili; 
Capi, ·onde à R._d[onogiudicatì Jòfpetti d~-vehetncnhpM' · 
co(e.magiche,. ·e ne'"gromctntiche,. p .. 8. 2-37 
Capi•, o-ude (i fcuoprono i ]{__ci [o/petti de violenta. p.8. 24 > 
Cap0 principa!e nelle dife/e de i J<ei è it negare il delitto IO• 
[lantem<1ntft.; · effe ndone e(Jì innoce.n.ti~ P·4· I l,2,, 
( 
Caraérattone fola per il dcl;tto d'herefia apporta.infamùt 
, »o•tAbi!,è· a1l ettrccre1t0. p. 10 • .A •. 41... . 3-52- (. 
. carèerato'nel Santo Officio, che da/e'cofefferà e(J.crricadu- . I 
· to nell"he~~fi-e, deUe qua/; n-iante n/f.uto cofia nel p>tocef• . ! 
fo,. fi deue riceuerc à mi[ericordia, & in cbe modo. p. I o. J 
· 131 . . . 374 
Car.tete nel Sa,n.i0. <b . .fic-io Il deu-tdai~e còn molt'1 Ùrcof pct~ 
tione. p-10 . .,Jl .41,. . . ' . 352, 
c,rcere· perpc.tuo.fi dà: nel foro Eccle(tafli.eo à i\_eo, conumto 
d'ÌJere.aa. p.1 o. A.76~ I • ) ;6t 
Carcere perpetuo fì p-u-ò1petdona.r.t1. d·quello, eh' haurà con-
foffttt@ t:he;,e{iti cflUlfnti c,he- gii /iunO;ff;uti f.itta}zpcre; 
detti de i teftùmmi. p. 1,0 . • A.,7. , ihid. 
Carico dei-l''Jn7u2jùo,rc -diu,ù10,;CC~Ù:fle •. p.f: . 8 
. oli da d"z.r{i .il/i Co1'1fit!t ou: p~r la Co1igregatiohe de•,1,ono 
tonc•&ìiere-tuftt Li capi Jofltnrt iafùlel procejfo: c0rT cm.cli-
dezzt!.. P 9· . 336 ' 
\- Cate-cumeni non btrttez.a.th,. m.a.nel cuoi'e fedeli, fe po.i /ùg-
gd no, à non fono .Apo/fat i, e fc Jono tali non deuono u>mc 
tali puni.r/i. f' 10. 1" 6 ~· ·. . 38 j 
Catct:!,f.YrJenz, per non _efser et ncor b.1ttez,ztt > non Jono zncor-
poriatli ~dia• ri:b,tfa •. . ihid~ 
CMecumàti, perchc 11onfon0 /oggetti aUa•_Cbief-a ,Jon-o in·• 
. capa·cidi_{àort11f?Jumca. . ibid .. . 
(attulico come (t co/lirn,ifca. p. I o. ,A. i t > • 397 
· C udolone per di.chitar4'r"c Jco::nm::~nic.a•to. it Juggùi!io dtt{San-
ffJ O]icio, p,j, · · r43 
ce~ 
. j 
1 
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Celebrante /a Mf:fta non ordimito Sacerdote I fi dli ai brac-, 
cio Jecol,1re. p.10. A.50. 354' 
(biefa /anta. nel f<>ro interiori <1mmette a/la Sacramem~ 1'l 
R,.ilaJTo penitente, e nell'e./teriore,. c-0-me imp~nitente, lt1 
litfda al btaccio fecolare, & jn, che modo. p. 8. & p. I 9. 
A.8 !. •. . ,, 2,8 J & J-6z.,, 
[. Chirom.mtia fofpet~a di cornmer.cio col Diauolo., p. io.· 
~-
141.. 377 I Clriiremant·ia p;·ohibita da Sant4 Madre Cbiefa. , ibil. · 
cbiromantta intolerab'ìle affatto quando • . . ibid. 
Chr#lo fupi·emo lnquifitore dflla legge Euangelica, p. r. cS 
cira 1v de• 'Perfi In.quifitare. . . , , · ibid. ,• 
' Cittt.tìone dc1 teflimoni incbe modo. p. f · · • I 34 
Citatìv,ne prim:a,.feconda. ~ e te~a del Reo J che non 'Vbidi .. 
j /ce. p. '$, 140. &. 14 I 
1 Citatianc del R._eo,_ç_~efugge,p .. ; .. 14f 
1 Cit4tione- del I{:eo Mn conuinto, e contumace,. che {i.· de.ue. f ententiare come heretico. p'.8. · ~8.7 
Citationc de1-ter~giflr4rfi n~l pro,ef!Q cgn.il gùrmo~ c tcr• . 
. mine .. p.z,.. · . · 3q-
cieationc dcue.bauerc-ter:mine-competente. p. 5.. I 3.4 
Cit.:1.tiane de" ~ei in çhc è d~ffcrcnte da quella dc' tePimqni .. 
p .. 5, - . · I 3) 
Citatio.ne del.'f\.eicontumttcì,.qualihann<>à/ententiarfi, de-
ife af/ìggerft ne.' luogba foliti çon 14 relatione del M4la 
in atti. p.8, ' 299. 
Cìtat io-ne perev.toria de.l R.eo. af]tntc 1ìe (anuinttA d'hcrefìa., 
. a~ lidir la (entt:nz.a quale, p~B-,_ . . • 3Qf 
Cla11Jola nella Jentenza dcU'hcreuco rzcen~zl14to:, dumm,i,,-
da: ex cordr: redidcrit &e, perchc l?z fi po1).e 'l p.10 ... 
~-2. 2 1~ . . 199 
~~_mp"gno de~ del!ito deue d~forre ~l ~omplzce.cQmlgiur~ 
. - Cli.-.. 
I j 
432, Tau ola delleJ:of e più notabili., _ . 
, "1ento, p.} 'f')', A. u,~. , _ 37 J 
'tanparf a· del Fifco contro 4f ~eo eonturnac,. p,zr~ ?• 
2,9s . I . . 
-Complice, e cornpagno del delitto q.'Jale • p. u, .. AH40 . 
. 3'76 . . . . . . . . 
~omplic"e, 'che fjà-confe1Jato if delitto tanto con!ro à /e; 
"'itt4lftO contro al R.._eo ,. fi puo eonfro;~tare altco zn tortura 
.col detto l\_ed negatluo, e co1?3e 0 p.6, 169 
'tcmpliec da conftontaJ{z col B..:eo complice m tortu,ra; fi 
- deue prima e/a1rriinarc f opr-a 'la m~la in.temione da lui 
.. .. 1t€gata, poifopnatò il.~àcto di tortura in caput pro• 
prium confront arfi c0l !{!,o-- · . .. . , I 70 
Còmplici fugf_~tiuà, {ì deuono · r.icert·ttre primct.che [t proje .. 
guif ca La caufa _contrÒ à glt aitrA carcerati., P• ì o . .A.7. 
344 . '. . 
'Complici, (e bendnf:nni f nnco fenza tort-urdfiar,nmetto-
ndnel Santo Ofjitio à t<:fiimoniare contro-del l{,eo. ,p.10, 
· .d·3· , · 341-
Cend1'lnl2tlYC herttici morii è &ofa da farfi ·évn molta con/i .. 
ratioi1c.p.1c • .A.101-. · ' ' · ;68 
Condannare vn'berctico ne~~tìuo·non fuole la Santa Inqui. 
fiti0ne P~mana, fe n,on con (omma ci.tcofpettione, e pie~ 
' t,Ì. p~10. ~.100. . •' . . 367 
~onfoffione·d~ltc streghe "contr& a fe flefte alla· -,,c,[te /alj.t, 
e per qu.11, c,iufe,. p. 7. ~. 2.03 
~onfd/ìone {acrament,1.le eh; a.fcolt 1 ',_ non eflendo ordinmò 
Saeerdat-a,_ deue ejfer tfoto al bracciofecalare. p.10. , 
. .tf.;o. . ,54 
Confe!flone fa,rame11t1;2le cbiaf colt d, come Jop,a, fe 1201 
af!olue ilf)e1IÙttJt~11wn incorre ne,,l~ Boli. p.10 . .A.z11-
. 396 . r 
'tonfc,fionc p1ef,-tnta rift1ltante dalù, cunt11mlle~a, & h.~ 
. .: · · · · ·-- · ~·- - ·- · - -~- · · 'o. r.. ~ 
,·_... 
1 
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fordefcenza nella Jcommunica altre l'anno toglia la rl• 
petitùme de' tefttmoni. P· -S.- . . . 303 ' -
Confe(fione del l{_eo in-tormenti mm ra.tipcata, non lajcià 
· luogo al _  Giudice di poter eondam1arlo. p. 6. ! 69 
~onfe[fì~ne d.ef !\_eo _pçr tì~19re de' ff ~1·a/tanti tonnenti ,-[e 
no;i-erat.ificata 1.hgiudicio,,none-:valzda. P· 10,.A.85. 
C o!;~tne per ti1n or~ de' tormenti qu~le • p. 1 ~- .A. 2.60 • 
406 1 . - . 
. Co..,nfe{fione in tortura indicia a nuou4 tortura il 1>eo, quan-
, ·d, riçuja di ratifharla,. · p. 6. · , l 76 
~onfe(fi_one in tortura del ~eo com.plice_ contro à[e/le[fo fr 
deue r~1tifica-re prim·a che lì -venga alla fèntenz.a ~, p. 1 o'f 
.A. 38: . . 3P 
ConfeOione del ~eò dubbfçfa, incerta, ~ generale non ba(la 
per cond1 nn~rl~ •. p. rn • .A. 2,2. ~ __ . 3 88_ 
~onfe(i o -e(-/ ragiudtc1i.zlme-nt-e, -él' bau,er tenuto_herefie, /e d1 
cotaf fua .confèf]Jonc è conuinto , deue interrogarfi nnc() .. 
in tQr,.twuz ,fe egli veramente hà tenuto le dette herefìe • 
p.10.·'.A.69. , 35!J 
Confefi ore, Medie.o, e Maeflro di Scuol4, i quali hanno ab~ -
iurilto de "ì)ebement1 , jolo dal Sommo1'eìltefice foglt'o-
no/eflituir(ì a i loro carichi-p, 10 . . A. 1.6. . J48 
Conféffore chiama"to à confeftare };ln Jtco m caufa dn /ade, 
chedeuefi,1re. p~10 .. A.u8, · 371 _ 
Confe(iore, chè bà.facoltà mnpli(fima d•aftoluere, non può 
però affoluere dail'berefia, . /e qucf)a non (t mentoua ef.,.. 
prefiamente. /MO, A,88. . 36; 
Confefl ore ordiMrio può alfolucre dalla fcomm umca lJ1l 
Heretico, che per ifcordanza lafciò di confeftarc al ... 
cun' 11erefìa. p· .. 10 . .,A. 15 8. . 381, 
Co1sfeRo'JC noi. puù eflere ~ramtn4t0 l u~ ~ontro J ne '! ~ l'~\J . , . --·- ~ e (4UQ..-
I 
I I 
( 
! : 
434 Tauola delle cofe p·iù notabili; 
fauore del fuo 'Penitente fopra il delitto bauuto in con; 
. fe(lìone. p-10 . .A.i 3· . , . 
1 
, · 3.5 3 ' 
t:on(effòre ricercatù [apra cofe·hauute in. confe/fione . .a deue 
negare liberamente • iibid. 
CtJnfeffore indictÌfto da _più ,teflimo11~dibuonequalit4,. di 1' 
hauer dttu/ato ilfanto Sacramen.to_delllt 'Penite.nza', Je. 
, _herJnegcz anche in tortura, puQ ,aftig"zrfì .. p~1pt·v1.;. · 
,/ ' . 
- . 34 j ~ , . . . . . . . "' . . ' t • ; t 
l'onfifcauon·e de bem deglt Herct1~z e ampofla, ipfa zure 
p.10 .. ~ .. 144. &_\22.'2.: . . • • '. 118-Jt 398 
çonfifcatwne de benn degli Hereti~i tzonfortifce, l effetto,. 
fedQppo ,ldjenten:z.a.p.10,;A.i44t . . ·. 37a 
'confifcati(m.è de.,' beni, in caufct di Fede Pf.à per l'he,ie(tc1, I 
· 
1fòrmale, non mai per .l~ con,tu,n11cia, p .. 10"/4.134, 1 
369 · ,, , · 1 . ,. . I 
Confifcationc di beni'f!fote:néle di qut:Ul,, i quali [0 11 0 delt' 1 
. Pieret;éQ auanti la ,;'qdannatitpc et par., o.: .Auucrt.74 .. , 
361 . ' . ·. ' 
Confijéationc de~ b~ni de.?;li ~eretici nan compr~ndd beni 
• altr~i mijchiai'itrà quelli:. p~ 10. cA •. 75~ 1 zbid •. · 
~on{rontare i teflinùmi col_l~i deutt 0Jlcru11ir{i ,cm éautcl,1, 
p,1,. , . i • 7> 
.Con/tonto de' t~r1imon.i col· ¾o-~ n~cèflario. in caupi _d1here"". 
' fia, e_quando,. ' I ' r abid., 
· Confronta de' teflimoni c0l ~eà c.an quali condatùini, t:· 
')Uaiità deue fàrfi. p. z.. . · . · · 
1 
1 6 r 
Confa11guine.1 del' I{ea pttò. sforz.,itrfi'~ teffific·ar~ nelle cofe· 
d'here/ìa. p.10. U .53. . . 256 t 
Confeglio dc• periti è nec'e{J aria. ne,l ripetere-la tortura d_e' 
l{ei , che ricùJ«no di! ratificar la çonfcifionc da. effe fatttt 
' nella· prima, e /ec(In2da umura,. p.d. '' 17& 
C6n.Jegnadc1lec~taJ~o~i ~j Mr:(fl 9.iu1~e· P•'i~ . .134 
) _C9n.-._ 
Tau"'Ia delle cofe più notabili. 43> ·_ 
(on/egna del ~o p,;efo al Cu/iede delle ,arceri. p. >• 
f 136 . 
Contro à,quali perj0ne procede il Santo Officio. p.1. -1i3. 
Contro al teftimonio citato fì può procedere non comparen;. 
• do egli nel tempo stabilito~ p.i. - 3-1 
Contumacia de,l 'l\eo fi d~ue accu/are dal Fi/è·o. p(lr.!_C 8. 
197. . . 
~ontunjacia ~èl_ l{eo per gli anne(!ì deue ~fle'i· co~fìder~ta 
bene. · V ' , ibid. 
· Con,umacia tag~ona, che il ~o affente può condannar/i. 
cpme prc/ente. p 10~ A.170. 38.). 
Copia 'dçl proc_e!]o {i d4 aW.Auuoetito in prefenza del l{_eo. 
· P 4· ' 12,2, 
Copia delle fentenzè., & abiure {i deue ,pandare à R..oma • 
p.1 o . .A.8. . I 
Cofe buone prefcritte al Demenio JQ•o ·la noflra rouiM. 
p. 10, v!179. I ' • • ' ' 2,8S 
D 
) . 
Dvluid ~ -d~ G.i,udea lnq~i/itor~ ad ardere i /alfi Dei de' Fzliflinì, p. t ' . · 6 
Debiti del 1\_eo fatta auanti l'errore, dcuono pa<çttr/i dal 
If~f co, à cui )Jengono incorporati -~ beni dcli' HereticcJ. 
p;n~- .A.7;. . - f _ 360 
Dccr~to della '))t{zta del corpo del delitto, ~ qua~da il deLin-
quc,itt: è fiato nominato. p.2.. 40 
Dfcreta di darJcr e{aminau ì te~imoni Jopra il corpo del 
dc .,rtto. p, i. 4t 
Decreto della -vi{Ìta del corpo del delitto, quando non fi sà 
11ulla del delinquente. p-.2. 4~ 
Drcreto di,~rC•lYC in che modo. P·S• 42,. & I 36 
., l E e 1, De-
4 36 Tariola delle c~fe :pH,~_no~abiti: . _ ,- . I .. 
Decreto.., ò fentc.JJ"{a di purgatt.one canonica de leua, & de 
'1ehementi. p.tl. --- l.09. ~ ZIO l 
Decreta a; ritrattatione, J·viuqcation'e. P· S. · 2.17 
Decreto di tortura contra il teflimonio ,ziri", e contrario · 
affatto ~ei / uoi detti. p.~-. . ;. •· . . . 181.. 
DecreJ1cJ da tortur4 contra il teflimomo t1ar-10 mgran parte l 
nelle Juc depo(ztioni. p.6" _ , .r 1 · 18 J 
l)ccreto di tortura contra il tu/limom'o -Pario,~ l?aciltante~ I 1 
. ibid. . \ . . . 
Vecrcfo dhortura contra _ilteflimoni'1 , cbe nega in giudi .. 
~ · do il delitto confeffato cflragiudicùzlmente. ibid. 
J)éc'rcto dì torturi, contr"z il t_ellirnfìnio, eh~ fi p~e/ume i,,,-
, formato,enega.p.6. , , 184 
~ecreto dti tartura·-çantra il tefl_iman_io, .che fi prct,nde fu~ 
bornato. ' ibid. 
Decreto da tortura ço._.ntra il 'teflimonio conuir1t~ d•eJJcrc , 
flato prcfentc al delitto, che neg1t. p-6q. 1 ~ , 
Delit_to .' cbf chian;ano faéh pemMn~ntis qu4[q n.çl Santo \. 
o(fiqi.o,p,2,. . · . _ · . B9 , 
1Jeli,tto d'h~refia pt,1 d'ogri~ altra graue 1 & Dnormc. p. u, . 
.A~30, . , ., . ' - 3.49 
Delitto d'hecrefi_apuramente Eccle/iafi.ico~fJ.LO • .A.196 387 
Delitto ·d'herefi.:i non è pr-ouata p11ename,;te col d.çt~o dite~ ' 
ftimoni/ingolari,fe ben molti. p. 10..~.A· 87~ , - 364 
· IJclittQ d'herefìa non_ è pienamente prouato éo{dettodb m: 
teffrmoni contefti rmmo ido.nèi'.~ p., t Q. ibidi, 
Delitto d'herefìa incorfo per ignoranza più atro,èdell'huo• 
~o com1~1·effi: con dolo. P~ IO- .Aw ZJ4,• . . 400 11 
Dclztto d'hercf1a:, e. d'ap.1>fta[ìa nònJi pre/cr.i..r-tc. m._4i. p. I o. 
. ,A.2.36. .,, _ . ibidQ 
l>el~t to notorio!} p1,mi]ce fen'{_a tortur,a .. p. I oA v/.~81• 41l 
Dclit:o,chq_ no~ amm__~tt.e cot·cftura dc' tellimDnià:&. è per.-
- . . ,;~ . 
I ., Taùola delle cofe più notabili; • . 437 
l ciò di/ficìli.ffimo a pro~111rfi , quando può-è_ deue eflere pu~ _ nito con pena /lraordinaria, Je bene il l{_eo lo nega anc<> 
in.tortura.p.10.A5. _ .. - · ·_ _ 2.4J 
lJelitto ordinariamente rima,ne per morte ef/into, quanto 
alle pene. p.8~ , 308 
Delitto d'herefi11 auco doppo morie del Jleo è punibile, e· 
pere be • · . ibdi 
Denuntiare al Santo Officio oaufe _à lui fpettanti è tenute> 
og~''Vno ,' e J o~to quali pen~. p. j. . 10 
De nuntiatore nel S ~n'to O/ji.c'iio non fi puè, ne d~ue chi~mu1re 
Jpia • · , · ibid. 
Denuntiatore in caufa di Fede {i conta per teélimonie. p. rt> 
' J.t.4t. . . , . I • 3>9 
Dcnuntie nel Santo Officio fi fanno fenza che preceda la 
corretti0ne /raterrJa. p-.1. . 9 
Deponente il falfo nel Santo'Offido pecca ,rn_ortab~entc , e 
non può efier affoluto, fe non doppo hauer"riuoc11to il_fuo 
detto.p.1• "-. · · . •. · .'1-> 
Deponente ilft(lfo nel Santo Officio è /oggettoà m.olte pene. 
temporali. , · · ' . · · ibt"d. 
Depo{ìtione fi dtue rileggere al deponente, s'egli 1'uole ;· 
p.2-. , . . . 2.7 
Dcpofitirme fi puè, legger in prefen'{_a di teffimoni /ecreti, e 
timorati, fe è efpediente. . ib1:d.' 
petto de' ~efli.moni deue e!Jer fempre indiui{ibile, p4r.2.. 
'lxf !o dèl ConfcJ]orc in gi,1td;cio di ,ofe lidite:in confc[lio,;ti , 
· · facramentale, nonfà alcun indicio contro al I{_eo. p.10. 
~.13. - . . 34> 
·'f)ttto d':,m complice contro ttll'altro in tortUrd, percln: fec•, 
eia indiei'O ad inquirendum ,fi deuc ratifi~~re ad bancum 
iuri!: f.,10.A:lJ~• ,lh i °['ijf'. 
• I ; ~ 
:u8 Tau ola 1éneéofe f (li n?tàbili : . .• 
Di{èje nel Santo, O(fiWJ /ì danno M,. ~e,_a'f!che conu1i"'ti. ,, e 
con/e/{t. P,•4•. , 1 l l 1 
Di/efe fi de~i~no particolarmente dare à i l{_ei conuintì , ~ 
non àmfe(]i. , - · ., ibid. 
Di/efe (t deuono negare al te/l;imonio c_on~it<J, che neya. 
p~xo. ,A.135· · · . -, . . . 17> 
Difefe fi, déuono neg~re al complzce, che n0n_ 'V~ol rt!!e/are 
i compagni del delitto da lui co:1fe/Jttto ,e _perclÒ déuc tor-• 
turar/i .. P· 10. A. I 3 > • , · '3 8 5 
Dife{e fì deuono dare al compUce; che, ·hà _da tormentar/ii 
ad effetto d'aggrauar il delitto, <> per'japerìze alcuntt 
qualità.·'p.t o·.· ..4.136. , · ., ,. '376 I 
Difefe n~nfi deuo~i> concedere al ~eo, ché 'Pnol prouare, !' 
~on e!Jer berefia. quella, cbe tJeramentc è tale. p. 10.· 
'v{.,190. 390 
'l)i(efe non fi, concedono al ~eo, che dette torment~rfì, per .. 
· che ò non rifp~nde; è, d1~bbiamenté ,·ifponde •• p.7. · · J 80 
'Diffamato d'herefia quale. p.to.v!.2.31. , , 400 , 
Dijput~re con gli herétici publicamcnte .-·nòn conui.ene, e. 
c~i,chc deue farfìper .conuertirli. p.-1 o~ .A.2.46. 41 I 
Dogm,atifU~ e feduttori, quar;,do non fi deuono ·riceue-re ,à 
'f(Jifericordia.p.t o·A.79. · · · 361; > 
l)otninicani, e France/cani Inquifitori~ p. r. , 7· 
, l)om~nièò S ~néo 'Padre de' 'Predicatori Inqui/itore ~ontro 
gl1i vllbigcfi, ~ •altri h;ereti~i del Juò tempo. · ibid. 
Donna, c·~e {~ientèmente (i m 1.rita àd ,m'heretico i fofpet-
ta d'herefìa. p.1 o . .A.2,41,.. : . ' ' 401, 
l)onn~ nobili /i poflono efam<inarc in éa{ttt1 p.1. 32, 
.pubbt1 nelle cofe di, Fe,de, quando fiano 'hcretici, e c,offle ttl• 
lz ~ebbano pi,nirfì. p. 1 o . .A.'5 4. _ , · 3-» 
Du~b.b_ido ne~l-!. Fed, 1 _pan~o, e co,ne fi deHç riconciliare. 
I I • ) 
\_, 
Tauoladelle,còfe più notabili:~ · 439 
E , 
·ECcetti1Jni fOn_tro al Fifco quafì. p.io . ..A. 2,84. ·41i; ' 
Edìttigeneral~ del Santo Officio dtueno promulgar(, 
Jenza muta~ laforma prefcritta dql Supremo T~ibuna:. 
le. p •. I. , - . ·. .. . · . · .- / 9 
Elia Inqui{ttf>re contro li 'Profeti del Diauolo. p. t. · 6 
E/dr1t lnqui{it'ore .à render à gli Hebrei il cu1to del "IJéro 
Dfo ,loro "Vietat.o. p. 1. -· , . ibid. 
E/a.mine del teflimonio quamlo è compato. p.1. 3 8 
E/amine Jolerme de' tef/imoni mm fì fà·ncl Santo Officio,· 
P·4· -. ., -. . · .106 
E.Jaminare tePim,mi negotio imp'ortanti(Jimo. p.1,. 39-
Ef aminare teflimoni fi dcuu fare ftnza niurJa rugtne d'ani• 
mo. - · · ~~ 
Efìbition,e de:z,l'interrogatoriJ per parte del R!o, e reg~(iro 
d'effe nel proceft o. p.4. , 116 
· Ef orcì(ìi come deuono r~golarfi nclli-eforcitttre' gli- -of!e!Ji, , 
quanto alla materia. d~' male{icij. p.7~ . · 19.8 · 
,, . 
, ..... 
I ,; ( 
./ ,J· F 
' F...lutoridegliHeretidqua-U.p.t~·-·. , • -· ·.-17_ 
j;,.,, Fautori, ~ifonfori, e ricèttatari d'heretici non deuon<1. 
I° hauerfepolturaEcclefiaflica.p.10.v-1,.173 • . · 386 
Fautorid'heretici nonJono quelli, che fauorifc0no l'no., di 
cui non cofla legzttimancnte l'berefìa.p:1·0 • .A.2, 32. 400 
Fautori d'heretic'ì non fono ,quelli, çpe f auorifcono l'hereti• 
t:o per ttffettjon delfang11e. P.• I~,. .;l.233. - ibi,h, 
Fedele, che confèjfa, od J conuinto ,_ d'hauer errato in qu-al• 
che pro,pofitione canonizata in Santa Cbiefa, fl deu.e 
{entcntùtre come herctico. p.10 .. A.2.,4. , 347 
fedele niu_nQ fcufato di non fapere le prop0/itioni tenrHe 
publiùimente in Sa·~!" Chiefa. · ~bid.-
. J:.~ i Fem~~ 
I. 
I I 
' i 
r44ò . Tauolaè_delle éofe più notabili.' . _ 
f:Pemàne po!Jono.farfi abiurare_ da dodeci anni in SN, p.,i o; 
Jl. 3 t_. , , · . · 349 
Figli d'heretid,fè riuelano.giudicialmente il paternf)delit• 
. to, ~on incorrono le per,e loro fiatuite 0p. 10 . .,A.204.393 
· figlio alleuato in e afa del_ 1.'4dr e heretico,fi prefume hm• 
tico. p. 10. ifi• 2-79. · · 411 ' 
-Figlf d'hert!ticti qua là for1!Jalmentefiano. P· I o,A.201. 394 
figlio càtolic0 J;JUnndo pofi a fouuenir di cib~ al padri bere--
tic o coft#uito in eftrem-a ncceOìtd.- p. 10 . .,.,1,. 26~ .4t6 
~;glia contro al Padre buon teflimonfo nelle cau/f dt Fede. 
I . P· 1 o . .. .I. 199. .· . . 39J 
r, 1Jìgliuolt d' lieretici rila(/ì deuo,no foggia'cer,t ·alla priuatiort 
, dt' patern~ beni-. p. -to~.A . 8_1. , · 361 
1Fifco del Santo officio non è herede dcll1 heretico, ttll!. '(uc• 
.. ,eft0re vni,~erfalc ne' benU; lui, e pere be. "p.10 • .A. 191 
. 391 . . . ' - . ' 
• • • . • Il forma dt race.uer latanament.e !a f pontaneacomparitioned, 
·"Pnherctico [on'lJ_alc, p. 3. ,.· '1 102,, 
'forma della »i(ùa del corpo del'leUuo. p. 2,. · ~ 40 
lorma dell' efamime·· da far;[i it i teflimoni per l'erift.cate, il • 
corpo del delitto. p. 2. . · . · 41 
forma dell' atte(lationc, del Not-aro per l~ foprauiuenza 
dc~la pri~a n-ivglie a!Jente dal luogo, oye (t fà la caufa_ di 
"Pzlogamta . p. 7• · · : . . · 19i 
Forma d' cf!amin~rc z t'cflimonz, che -furono pref emi a i. 
-· matrimoni, d'kt1tmio, .e di donna poligami- p. 7~ 189 
lorm, di effi1miinare il Jteo-poligmiio" p, 7. ÌQlr 1 
\. \ 
: ·. ,G 
' 
G Iacob/Pa.triarca In'Juifuore. p. 1·: · 4 · ~- _Gioia·tore,chc gio,andrJ Pr<>ferifte bi/ìemmie heretil 
· , - - . . - ,aln, .., 
. . . ~ 
.Tauol;l'delle ~ofe-più notabtli. ,_ 44t 
çali,fì rende fofpetto d'hàefia, e driuc abiurare. p_. ui~ 
vt. S 2,. . _ . 354 
·~ionata Inq~ifìtore co~empi_o delf~lfo Dio Dragone • 
. P• J • r • - - . 4. 
·Giofa(at . Inquifitore contro li bojchn ai Dcmo.niJ confltcrati •· 
ibidem. · · 
1 Gio.ruinn~ Battifia Inqui{ttore-.romro I-I erode. . ~ i 
. Giouanni Euangelif'la fnquifitore ~ difcja della diuinità dii 
Chriflo.p. J._ . . _ . . ibidem.: 
Giùda MaFT1abco Inquifìtore contro lii nemici del fu() Dio. p~~-
.1 t.. - -j',,,.. . . .. 
Giudice laico dèue (empre 77/,;Jire alla fentenza, e procefto 
dell'Inqùifìtofe nella cmfa del ~eo dato t1lforo Juo. P· 
J o. A. 144. ' 3,8 
Giudice laico può non "Pbidireall'Inqui{itore 3 fe quefio glj 
rilafcza ii zteo au~nti ~a fentenz.a. . · · · 3.79-· 
Giudice laico può car ceyar C kerctico erd effetto di rimet ... 
terlo .più pre/lo., che può, al s antò o(fièio. ,po, 1 QQ J,, 
1f6. · , - 392, 
Giudice· laic() , che non 'tJuol dare•· hracdo ~ i Pefcaui, & . . 
. lnqui/ìtorz in caufc di Fede_, è ipfo iure JC(Jmmunicato; 
p. 10. tA-. t 97. _ . , - ibid .. 
(;i1-td1i.ce laico f corn rmiicato per hauer negato U brace.io in 
~ c11,ufa d~ Fede,fe pafiftc nelfo fcmnrrumica per, -vrl am;o, 
fi deuc cot:ne hcretico condannare. 391 
Giudice non rleue h~11.er fam.igliarità col ~ço~ p. 10 • ..A. 39 .. 
~,1 I l • • • ', 
Glit;dicc nel S"Jito Tribunale è obligato ex officio in oRni . 
• ' 
1 l, . d t 1i · tempo tticercare ouc puu traium: .rmocenz.a · e '-co • . 
p. 10 . .A0 189. 3yo 
·o;udiée è cbligato à ritrouare etia in parti lontane, qtiello, 
' ,b~ #Ff0- .dz'ceàf110 f1 !:r;;_rc lfel!cdifefe .. p0 _10 • .;t .. 9:, .H4 
• ~ - _, I - • • Giµdfre 
!1 
Il' 
, I 
I 
442, . Tauola dellf! cofe più notabili.' 
Ciudice pecca mortalmente, /e zn qualfiuoglia modo per~ 
mette ,/t faectno alla fua prtfenz..a incanti, _pare10. 
.. .,A. I ) 4• . . 3 8 C 
Giudice ma-lamente oper4, cormmdando al Malefico, c,he . 
· . con -Pnt!'aleficio ne fci.olgtt -vn'altro.p.10 .• A,1f5· 381 
:GiuJice 1ton deuc carcerare ,m denunziato fenza _.le debite 
informationi.p.10 . .A.149. J • , 387 
Giudice efaminando non deue entrare in ira,ma bene hauér 
il-volto piu to/lo rigido, che gratiofo. p.1 o.-A.40. 35 l 
-~iu-dice deue f-ar giurare in crz11a 'di Fede il teflitnonio, che 
~ che 1a ~ non llofer dir il ,:,ero p.19 • .A.156 • . ~ . 38t 
·pi~dice nell'èf arninarè in tortura il J{_eò pro 'P,lteriori -Peri-
. ritatt, & fupe;-,intenti.one, -- che deu_,e fare. p.6. 157 
'•Giudicr: nel' tormenrare li · l{ei deue hauer l'borologifì da_ 
poluere, e perchè. p.10. Jl~44. · . · · - ' 35-i 
·_oìueiice quando può indurre con la tortura il c0.m_pttgno del 
del delitto~ depoirc-il-complice col giu.ramento. p,fo, 
Jf,. 1~4· , ' ', , _· -371 
,Giudice non può proqif-ere contro ad ,ma Strega per il det• 
to d'1Jn'nttro Strega',, intorno a cofa oceorrja 'nel tempo·, 
che qu~fla attualmente fi. trouaU(l al ballo del Demonio, 
· tperthc p.7.204.&p.10.A.141,- ·, --- 317 
Giudicehà in arbitrio' ·dì fentire in t.ortura, ò f1iori, il com-
. . plice-,etiflmdio iriftme, tefli/icantr:,contro al R,yò. p. I o •. 
, A.. 3. . ' . . _, . .24Z, 
Gù,dice ~ c.hehd 'citato c1Z1utnicamente il,R.c_ò contumace à 
comp~yire in termin~, ! o dèue /ententiare ,/e bene non è , 
comparfo. p. 8. - · , 300 
Giudice deue f er.tentiarre fe~undutn allegda, & prvbata. 
- p.10.A.12,à. . 311. 
Giudice n·él riceuere à mi/erièbrdia "J?n',heretico Jententia. 
t o, ~ __ da~~. ~1tbracciojecola~e, dcue ..,,/ar molta cautcl11. 
p~ ,o. 
, I 
r Tauota delle cofc più nòtabili. . 441 ·- . 
. p.10.A.78. · · 37,0. 
G~udacc quale nel tortf--trttre 11n I{_eo, ,be non 1'uol rijpon.de• 1 , 
rft', p.6. J 80< , 
Giudice n~n ~eue far fondamento fopra le cofe trounte da i 
famiglzart nel pretefomaleficiaro ne•'•mcttera/!i, & a#re 
1f!ti~~itié'di lui,ò ptrr così per Jembiant~ -Pomitate dal-
J~(ftrttati, e pe;•che. p.7. , · . 2.96 
G1u11ce non deue fczre alcun.a /lz'm'tt delle pa,-ole del Demo.;." 
n~a proferite per bocca del malefici.zto -intorno al male~ 
fìcio. p .. 7'.' · . 1 • 197 
Giudice, pe·rche alcun~ (za fpiritato" t1on ~éue immantìne?J• 
· _te f àr gitidi:ii.à, che-ciò-venga 'da maleficio,e perche.ibid. 
-Gtudzce, non deueperrnettere, che a:lct.fl'W per/uada alle 
Strege carcerate quello , c'hanno à confeffare; ne nieno 
prometter l(Jro impunità del delitto, je -con/e!Jeranno • 
, P·7• _. - 199 
~iu1i~é
1
non de1/e parlare con le Streghè tarcerate 'de' mè-: 
ri.tt' della caufa, fe non Z:n giudicialmcme efaminandtr 
le.. , , . · ibid; 
. . - ' . . G1udz,ct1 non deue f1ggerire cof a t1,[cuna all!l Strega, che 
efa_mini1ta, ò de plano J ò in tortura cominci.a à confefta .. 
,·e:.la -Pe.rità. p.7. · , 2.01 _ 
-Giu-dice nell'e[arnin~ rigorofa non deue interrogar '-_la St~e-_ 
ga del delitto in Jpecie, ma folamenteche d~ca.U l'erttà 
delle cofe, delle quali è indiciatct. p.7. 2.0%. .. ~ 
Giudice non deue ep erfacil~ à r;peter la tortura alle Stre-. .. 
. ghe, }e la caufa non ~graut(fìma, ne conuiene in ta!. e.a~, ... . ·· 
fo ciò fare fenz.a 'l'ordine di l\_011'U-•· _. , ibtl,· ~ 
Giudice non deue ageuolmente credere alle madri, 6 nodrticJ! 
. pouere, çhe i. lor bamb.ini fiano fiatiguafli dalle Streta 
ghe, e perche. p-7. ~ . . ZOJ .... 
Giudice, riceuuta. contro ad alcuno la demmtt:.i > deue pra--~. 
m• 
/ I 
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· ma d'ogn' al.tra cofa auuertire ,_e confìdcr(lr bene 14 quali..: 
. , tà, e cònditione del _dcnuntiatore, e _perche. p. 2. 2,9 
· {';ÌJudice non deuc ma.[ riceuere per fcrittura teflimoni:anz.4 
L ~i alcuna per(ona affente, ma e/Jet.minar di prcfenza ite• 
· flimoni. p. 2,. ' J _ - • _ 32. 
'(;iudice non deue tormentare alcuno co_p•l• inedi11, fame, à , 
· •. · f~te, e perche. p. 6. - \ · ; · - I 8t 
Gù1dice (e colare non può mutar lè'f1.ène fmptJflc all' hercti• 
CO. P· I o . .A,. 22.7. ' ~ . 403 
' ;Giudice può arbitra.re dGUc la l~gg~ non determinil ~ p. 1 o • 
./4. z; 6'. ··. - . , · 41 o 
~iudice, che non può legiiimamente · dar /11 e orda a_l J{eo., 
~on può _"{e anche pc~ itrlo coufefla.re darle qualf1uog~1.a 
altrotormento. p.io.v1.2.;9• · . , ibzd. 
1Giudice, come hà à procedtre con colui, che in riferèndo f .. 
· altrui herefìe mufl.ra cattiuo animo. p. 10 . ..A.2,91_, 414 
{;iuramentofì deue dare dall' lnqui{ìtvre al comparénteP:)• 
denun'tiare, che dica il ,:,ero. p. 2,. . .- 2-6 
't;iuramento del Jteo nella pu,r~att"one canonica p. 8. 12.; 
_Giurando/i net Santo Officio deu9110 -toc,irficon ie manHà 
Santi Eudlng,li. p. 1.., · · - , 2.6 
ll . 
H E b;ei i~onei te fliiiuinj e ontro dlii Cbri1iiani in taN/e di Fede. p. 10.~,1.. u;. · 371 
13.ebrei pojfono te'nder teflimonianz.a ci:mtro 11d '7.n' altro _ 
Hebre, ,. , contro à queiit:brifliani, che paftano allà 101 
fetta. · " _ibid. 
, ·'Jl~~re~,& Infe1elfin èhe Ji_1~do joggettial s.o!]icio. p. 1.1,~ 
Bebm dcuono alle }!Olte ab,urare,fjuando, e come.p.-S._p,J 
lltrefia pjù d'ogn' ttltro àilittoJi cr>mmette di nafcoflo. p. , 
JO • .A,. 7o. · ~ - 3J9 
Jl~~e/i~ ~ijlemi~1, ton 1!,ri,9lo dada»no 1tll,1 T{epubliciJ 
. - - (, PD/; . 
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fi po!Jono inqu~rire, le ben I,' 4utvre ~ ,ç.,ulto, p,. 10. JtJ 
15 ,.. .38a 
Elereti,i qu4[i fono. p. 1; , . , I.4 
Jleretzci I otw. l>olpi 'di' S anf onc nell' efl aminarfl. p. I o • .A.. 
H· , , , . 3>-S .. "·. 
Heretlci hémn9 mille atti: à nÒJ1 confefl-4re il 1'ero ~ ..... ibid. 
Hcretid eti~mdeo occulti fi/feuono demmtùire /oito pe.na di 
fcommunicPl. P· 10. vl~ ·1 n• 376 
Heraiiaictùzmdio occulti)juandò incorrono nell' irregolari-. 
tào p. ,~ • .A'._109. / _ - 37S 
Heretici fì fingono bpné fpeffo ~mendati per ing4nnare à ca .. 
. tolica. p.t~. 4 ; i t.. . , , 347 
li.eretici emendàÙ-[e certifimamente nò·n /i sà, ePer -V<::ti 
Catolici,fì deuono deuuncù,re al Santo O{fiç.io. - ibnd. -
, . • I " e • ,J, ~ 'J ... ~ '-f. t, \ \ ., ) • 
Hermc.i pemtcnti m cafo d~ morte poffeno e!Jer aftoluu d~ 
ogni Sacerdote 4nca·bcr,tico1 dot(C van è pcrfona ido-ne4. 
p, 10. ~- 2-9. '. 34-9 
fferr;tici, quq,li, nQ.n riuelano auami l'abiur,itione tutte tbe~ 
rcfìe, liberi complfoi , & 4ltro, fe poi [coperti di lungfJ 
hcretid /e 'riuelanQ in 'gi11dicio, come deuQ11_0 Jpedir/j .,· 
p.8~ _ 38,:, 
')/eretici taluoltafintament~ abàurana·~ ' i~id~ 
Heretici, e.Jofpeu; d'hcrefia dcuono-?Zb.iu-rar-e get1èralme14• . -
te tuttel'herefie. p. 10 • .A. 12,0.. · 371,. 
1Ieretici ztila{fi ( penitenti, ò zmpenitenti che fia?o) doue_n ... 
dofi d.irc al bracci.o fee.oùtrc, n.onhamw. ad ab1,urare. P• 
10. v1.t J.• . ' 34> 
f]eruid R.,.iÙl]iconfe,'fi, e canuint-i", e giufla.m.ente con.dan• 
- nati,nanfide.uono.afco.ltare,fefi,zppellarw. p. l~• -~• 
34· . . 35~0 
Heret iJci !\Ìla(]i riéet1onfi più toffo à pena,ten"{ a , che à ir1• 
, ~ fia nçl S ~ntQ_ 0-ffecio .• f· lO! ~- s,~ J61t 
. ~~ 
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·~ 11eretid,più che gli adulteri, .& hamicidi mcritan" d'e!Jer 
,. ca.Rigati? e perche. p.1 e .. .A. 2.06, 
1 
• 394 
lleretici n0n· rila(Jì in quanti ca/i. p-.10. J.207. 2.08.109'-
& 2.10. . . 39f 
}I eretici pertinaci quali. · p-.io, .A.11 __ 7. i& 1 I 8. c.2.98 
. [.fe1!J-.A, 2 39. · · . · · · 4oi 
. i Heretiéò, M.aomettan0,, Giuieo, ò 'Pagano 1Jolontarj'!"Jei• 
te (auo/i, non deritc trouar credenza ,le.dice, baucr ba. 
• • I , 
nutobuona inte_nttone. P~ t 9. ,.A.56. 1 - iS6 
tleretico diuenuto per ignoranza dcue riu9&are l'erro1·fuo. 
-. ., p-. l o . . A. 6 8.,. . . , . , . . . ' , 2-60 
· Hérctica) ,be per dimém/canza hà la/ciatQ
11
di deporre 
qu~l.che herefi't! > I afhluto dal/.a {commu.nica per tutte. 
. P· ~"?· .A~l >. 8.' " · , · . , .. . ~ 381' 
Hcretico manifeflo non puo e(/erc fauoruo da. ·chi fi -fia, 
· p. 1 o .. A . 9 t. . 'i • _ ' : , 3 6 > 
llerctico attt~ale, ehc tiene; e le__zgc,h'hr,i perèticali da Jui 
compofli, incorre. anco per qu_efta capo. nella /comm-uni-
ca'. p.1 o . .A. u. 7. · - . ! . -3 8 l 
1f crttico fintamente conuçrtùo., ,e f entcntia.to è, neceflario., , 
che ricorra, di nuouo al San~o·'_O:]icio per l'aflpluJion~ 
dcllccenfure. p. uj • .,4.t ;7. ·, .- · · • · 387, 
neretica rice~tatòre d' bcreti'c i incorr,e • p_erciò in altra 
Jc0mmun;a4 . p. J o. fi• l 71. 386 
ll(jrctico impenitenic,e pertinace quale.po J'C:J •• A,, I 30. 374 
' liere~ico.> ohe femprf /tì ofì.mato, Jtr riel punto flef]o, che fi 
hà dapra/èrirç càn. Lrr1. di,'lut la ferJlenza l dice dì )Mler 
-Pbbidire, fì de,ue ricr:ucrf à mijeri.cord:a. p. 10. A.78, 
2,6z.. . . \, . I , . 
llere,;i~o negatiuq non fi dct# rfroncil~are.p,10,A,i6. 3;6 
lleretzcu ncgattuo qualc,.p.8- ". , _
1 
• • 291. 
.e--v.10,A. 1oa1 · ,, \ 161 
·ne, . 
. ; 
1/ 
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lleretico c,aduto in ~n'herefta, f e p.oi caqc in -Pn'altrà, ~ 
Riltt[To. p. 1 o . .A._81,1! · _ . 3tSJ 
Heretica non R..,iltif]o qu4ndQ [i rnç<:u,: à. mifcricordia, p .. t o. 
v-1.132.. 1- i7i 
fleretica, chc_gid· rilaft,ito al braccio. /eco/are (i pene.<,~ 
pùò, il Giudice1[c vuole,. riçeu~rlQ· à. mijeriçordia, p. 10.. 1 
A.78, - -361. 
llc~~fù;o. tonuinto fi deu~ di,biarar tale per Jeptenz,a. 
p.toA:141,ci -_ .. , 3-7B 
Re.·rc-tiço, choz_ega. d'hauer parlttt<>.,; e credutQ. con(ra /tç. 
S4nta 1 ede-,Ji de-ue: imcrrogare,[~ bà. çredutQ quel/() er~ 
ftritto. nf Juoi libri' ffcràttu,re hcrc,~i{4/i Il p. ~- 8f 
lleretìco, che nel èo,nfelfar l'herè{ìe nc'ltzfc,ia ,0
1
matitia l'na~1 
a più deue efler c,Qnid~nu4tQ çomc negatiuo. P·-1 o~..,!. 92~ 
366 ·:· - · - · -. _ · , f. 
H~r.~tica nel C(>.n/e/Jar. l~ht:r~/ie t.a~ci4-glì atti hc-r.etic.ali an-. 
ihè otculti,. .non J nj]oluto d~fla• f'-f)tnmunic4 p~r, q_uclti>-i 
e deu~ t.o,rn.are al S~n,t~ O,/jiczo •. po.IQ~ .A., 159.. 382, 
UQretù;_o non confefto r.nti_~iamcnte1 & af[oluto., non è perà 
ìtfi.oluta ~ Je ii.on1d;;' lltt fc,ommunic,11 per. therc[ìè•cQn[e/Jtt• . 
te. p.10 . v{.- 1i80. - -.~. ·, - i82, 
Hcredca fo,rma,le fi deue c.aflringere- à ricono/cere- ogni__ 
Jcrittur4 d-ijùtt mano,. etia.mdia n.an fofpct.ta a. pè.r fo-rnt_ 
pofcìa~ bi/<>gnando in paragone._ P~3;- 7tl 
R~r~tico (Qrmt!lle, non Jprm.ta1t.eq comparente; ma per« 
- p"en.titQ,,. dcu~ abiurar~ in pub.lù:Q con l'h4~itello ., p~ 10.) 
· .,A,9., · . · ., 344-
Heretico.formale, non mai co,n_u~rtito fi·de,ue abbru,iar ,,;.~ 
uo .. P~ 1 o,. ~(.9~~ - , ~66 
< El eretico, che Ji jcuoprç dopp.o. mene i li de#c fentent~a,r~ 11, , 
& t,tbbruciar la:/latua • P· 8. , .31z: 
Her(t1co i cbe hà. ingannato 4lcu~~ 1.. t1P,olutQ. ili: arti,ul~l 
• . I · m<n~,,. 
448 _Tauola dellècofe più notabili~ _ 
mords,che daue fare. p.10 • .A.61. . 3s8 
·Herctico af!où4to nelffJro della cojcienza ·anco dal Sommo 
· , 'PonteJ1ce ,-accuja'to poi nél foro e/ieriore [i deue punire 1 
· come hererico. P· t. o~ A.15 3· - · - ' 3 So 
Heretit'o a/Joluto dcd S€>~nmo T,onte/ice per.ìJÌa di grata,e 
- di di}penf a, nvn è più ]oggetto al forò efier iare. ibid. , 
Hereticofi •amme:te « tc(limoniare i~ far,1,ore d'-vn Catto ... 
licd, nongid d'-,,n'altro Heretico -. p-. I o. A.u 6. • 371 
'Heretico può eJJer~refo d'~tutorità propria? ·e quando,p,, 10. 
v4'.:z.13 · . -, 396 
Réretico più {ìcuramentc can p~bl~c:a aut0rità fi . prende, 
. che c·on priu,1ta. _ - · : · · ibid. 
f!tretico com-e fi formi 1 Ò'C'oflituifcct. p.10. 'v!•il')• & 
, 2i 1 60 , ' . . , . \ -i . 3 97 
. ·Jieretico morto, ancorche in 1Jtta non i.ndiciato, ne ditfa• 
tnato,fì éòndanna •. p. 10. A.2,19. & :22.0. · 398 
~eretico non "lleramente pentito non refla afloluto •· p.1 o • 
. v-!.1.,2,5 .. . -- , ,' - - , 399. 
Heret'ieo penitente perche non deue pii't efler phiamato_he• 
· retico. p.10. J[.226. . , -- ( - - 1 ibid, 
-Beretico incorre\-:t'infamin di leggf , . ~ di fatto. p.tc . .A,' 
~37• ,_, / I ' ·• • • 4o1 1 
lleretuo mm fi prefum~ niuno , [e rum · [i proua,, ibid• . 
'Beretico riilaj]ò qlf.kle. p. 1~. Jf. 140. · - , - 1bìd. · 
µeretice"pcr la corr;mun/4lr-ttepuò, e deue inter1ogdrfi fo.-
. , . pra complici'irz ge-ere .. ,rp: 1 o. Ji 2,q.4. l 40.9 
Jlere_tic_o ptn la pe,nitenza non.rìcuperaà bcni,èonfi/calt. 
P•' 10, ._.,{. 2,77. < . , 410 I 
1,,leretice- _non p'rendc alc1m giouamento alla jalute eterna 
__ da .1ual(ìuogl2a opera ·buona • p. I o. A. • .2.80. 411 
, flerett~o , · il quale diuienpazzo, ò/urio/ò I come fi bada 
!~~~~~~C•,P.• 10,./4:l-9'?,~ 0 , _ 4[J 
. ' , : ~ - - · -,J ~ ·- µ,~,~ •' 
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lleretico macfiro delt he,e{ìe come deue trat tarfi. P· I o; 
.A.300. ' 416 
; H,erético non può t -_ffore nf anco de' beni acqui/fati doppo 
ltt riconciliatio-ne. p. 10 . .A.J.~9· 409 
' lleretico non p~ò rim,1')).idare il teflamento d~ lub /àtto per 
, ltt penite.nza. ", ikU. 
Hircano Inquif,contro'l t'empio del monte G:1riz.in ,p. r~ 46 
Hornjddfo, è altro delitto (pèttante al foro Jecolare, i nei-_ 
dectemente con/effato dalR_eo nel S"into O_'ficio, non {i 
det.w pvrre nella fcntenz..a,e perche. p.1 o.d.61. 3 5,7 
~ I ~ 
r IDdfo ' prirno. e tnarauigliofo lnquifltore. p.t~ . ): . s 
r . Iddi;O I olo Giu_dice, e riguardatore aell' animo. P•'-· 5 > 
[ Iebu Inqui{ìtore contrq l'apoflata Io~cham. p~ 1. tS 
lncan~atori quali_{ono. p. 1. 18. · ·18 
Inc:1nti, e rnalefìc(, fono di lor natura c'attiui per l'inut,cii• 
• . tione del Demonio> .che intrinfec,zment-e ,a'interuiene. 
p.io .. A. 174. , 38 e 
lrtdic~, che fì hanno ndproceft o· cont.ro alle Str_eghe,deuono 
; loro di nu~uo opporfì giudicialmente prima cbe fi ~cngd : 
contro ad efie al decreto Ji tortura. P·1• , io~ 
I: ']ndicif, che [i poPono hauere conh-~ ad~no ,cheh.z:bbia ma"L 
trattato qualche f(Jcrtt Imagine, tutto che nonfia flat_o 
den:mdato del fatto. p.1.. 41 
·Indie~ rmoui nelle ca,hje qu4J~ fian,(). p.10 • . A.2-'5 1 •. · 40_; 
lndicio del fiit to è neçeffario fìa prouato per d,,e teflamone • 
. . p,to . .A.152.. ._ . 380 
Jndulgenza plenat'i.{t à gtlnqui/ìtor! per·og11: atto perfet~o 
4 da el_Jì, fatto i.n caufa di Fede. p. 1. 1 I 
1 lndulgerr,a plcr..1rAa àgl'Inqui[itori, morendo c{fi nel !o~o 
a çarjco.. _ 1b11d. 
lndul<JCn7aple{lari4 d t;H, Inauifit6ri 1 ~ ''4'"· ~ommune à; 
".. Q ." .· • . 
0
~ - ' B f ti .. 
> / 
~i 
,1 
i 
4>0 Tauola d~lleco(e pià notabili ; 
' PtcariJ, Confultari, & 4ftri Offfrt~li, p-1 ~ · h 
Indulgc1,:z.4 di (rç ,mni communç ~ Ì dçrJUntiatQri ~ (t;flWJQ• 
rH,[4utori, &.., aiutorr: in caufa di Fedç ~ ibi•d~ 
Jn;l.ulge.n'{a di tre an~i per pgni, e qu€1/{iu()g#4 attQ nel San• 
· to()ffhio , · · ·· · - ibid, 1 
.,nimi,i nominati dal Ì{§Q nel przmo·eQflitut<N<)1n~ /i dfu() .. 
,no tr4ttqre., p.z • ., . · 48 
' Inimicitia" çapital~ d~l tr:fiimonio opera J che n~ anco m 
· , tortura,. ne in artìçu/o mQrti.f, /t: gli cc.da c<mtrQ al ]{_~a 
inimica" p~to .. .AI.I z.. · . 3.7' 
In.1m~ça,riçancil1.aea difit:/çp noij ~ çrc•dt,ta çcmtrQ al, l(co. ~ 
, p~io~A.,1i3. . · · ibid. 
· Inqua{ttort: de.lcgat-Q dallt1 S4nM Sede vlpofiolica nçlle cefr;-
di Fede, ç di R.,cligian~, tiene_ iVuogq ciel Somq 'l'-tmtt!• 
fiee, e le>, rappreJent~1 .. p .• I" · · . S 
'lnqiji/ìtore ne.Watt• giu.dici~t~ ~ 4 r,~bi~n~a di Dio·' cl~e I 
nel 'Paradi)Q tcrcffre cafhgq i-no/fo pr,m; 'f>rqgç1w<m •. 
p.-1. ;, . . $J ' 
lnquifitorc alta dignit~ clel1pcrfo_naggio deuq. tlçcpmpagn4o4 
re-Pn Jlngeltc.a. prmtd d~l 'P4raèlifo~·p.l, · I'-
Inqui{itore può dare indulgeijz..a di l!ent-i, e qu,mmta gior-. 
· ni a/li p.rc[erJ,ti a.d at tioni di Fed,:. p~ 11! · . 1 J 
Inquifif ore~ dçue ,tenere. m.ani~rC. iJì~çcuoli n.~l f4r ro-nfr:ffci• 
· relil{.eç.p,10.A.64, . - , · -358 
lnquifitqrc procçdccontro i morti, p,1. & p.8, . 3ia 
lnquiµtQrf à qual fi'nt:1 ~ çfft;ttCI vibra la fp~da dclfua 
. patere. p. i. 9 
· f nqui/ito,re Jpa~tJtO/Q_.à. ii ~ei, e d·i,lettola 4. i bm,ni ~ ib.id._ 
Inqui{it<~rç confifç4 thcntJ ~-priu4 cl'ha.nqri ,,-e r!,igr.zit~, & 
anca ·dcll4 -Vfta 1;'fleft4. i c<,lp~uoli, i h~r;etiç~ prauità t 
ibid, - ·· , . 
. l nquifit()J:c ft: n~n-può in pr~pri~ pç.rfo~~ ~~ar ~., l'if}tar~ I 
. . -. ,~,,r~ I 
TaUQla delle cofe pib notabil'i. 4; 1 
itcorpo.deldelittO:, chihàdart~a·ndare. p.i. l9 , 
Inquifitore ·, no.n c.ome Giudice,. m4 come 'Puidre deue tener 
· conto' di ciò che fà per d;fefa de, ¾i-p.4. · J 14 
J'nqui{ttore allegato per }ofpçtto che deue fare. p. 1 o. 
I .A.t94. · . ·. •.• ,· 392, 
Jnrpi{ìtore deuç conf~ruar lag)u!litùt in ogni/ ua attio.nc. 
T rcfat~ . . .. . :· ·. , , I 
Inquiffrme deuc proçedere contro gU berctici etùzmdio 
emendati, Je non lJi è certez,~ d-ella loro-emcnd'f{tione. 
P· io • .A-i1. · ·-· · · · . - 347 · 
lnqui{itore, hauuta notitia del delitto> dette JubiJo incomiffì- · 
ciar it proce!Jo, p.it, · ' - ' . . · ~ 24 
lnqu"ifìtore dcuc. /'(lr defcr-iuere .min~ia:.mc'r.ite dal '~eo ·il te-
flimonio.norninato per nemico di lui, come fe tn4i noù ne 
·. hauepe faputo cof a àlcuna, e pérche .-p.z... . ·. 50 
1. lnqui{ìtorc·pv.j) cdlc· tJtJ?te d.trr la tort,,ù,ra.Jenza-l~or.din.ario·, 
echi,cquando. p.6. · ; ,··186. 169.&180· 
Inquifiigre ne' cafì da lf!,i(0rmati- per l4 Congreg~tione, 1Wf! 
deué f:auorir,;,, · n~ disfauo, ire t Rei,, ~P• 9. . · J n 
lnqµi(ìtore può -auanti che i Con{ultori diano i l.or0_1:1otà 
nella ç angreiàtùme dìrt: qu;ll~, cbe .gli pare-intorno a!la 
cau/ci, di cui fi tratta, P·9· . ' ~ · ,. · 33 8 
]nqui/itor~.aeue {4.r -venire, IÌ'h~t.z dlf~il ~eo~che bà cfa. p'11r-~ 
garfì,can.li tcftimoni fpurgatorì;<:!l" a cb~ fare,p .. 8, .i I J 
1nquifitore deue p,i:~li"zre oracolo dal Sup:re.m~ Tribtm4lt 
nel /cmentiar~ -Pn RjlafsQjpon:t~neo camp(t•rcn~e, e wn•· 
foffofenz.:aindi·d1, p.io,.:/4.So, .. ,. ,. . i6z, 
lnquifìtore de~e defutare l'Auu.oc;,atQ, t: frocuratore ttl 
. ~o auanu l-e difeJe. P·~· ~·· ·· · · . · . . •·io 
Xnquifitore in ca(o-(idebba .ditend~r l'n~ , , che.fia cQnum.to, 
-. d'e/ier morto loe-r-e_tico dc.ue 4 ciò. f legg(re perjfJrM ~do~ 
1
1 
ne~, p.10, A,138, . ; '376 
I . - - F f ,z. lntJf~i--
,, 
i 
f-
4; 2, · TauoJa délle· cofe pib nt>tabili: 
'-nquifìtore deue efler t enutQ più dtl~gente nel proèecfcré 
contro~ i'beflemmiAtori, quanttJ p~'ù abbondano hoggidl 
le be/lemmie. p.1. , ~ _ 10 
lnqui(ttore. non deue far mouimento alcum, , · mèntre il R.,to , 
. nomina per ftto nemico i.l denunticttorc , ò quakhe altro 
tiftimon.io, t,i-~ · . ~ 1 . . 54 
. lnguifìtore non dcue in modo alcuno pattuire co']tei. p. to, 
· .A.48. · . _ . 3>4 
. tnqui{ztere non può punire ,m'H&breo nel-S a,;to 0/floio fen· 
.. za !'Ordinario. P· I o. Jl.99. . .. - 361 
_ ·lnquifìtore non dcue t1ggnzuare l'innocentr:,·ne lajciarimpu• 
. -~ nito il colpcuo[e. 'Prefat. , . . • · i 
Inqui[ìtore-non'dcae /entir le_cofe ]pettanti al-Santo O/}icio 
~ nel[Qru dçlla c_ofàenza~ 111a nel./'.Oro efi~riorè, come de .. 
. legato.p.10~.A.14.·'- · _ 34> . 
·-1.nquifitore nondeue fommini!irar i!Jdicft~ ne per/anc ad af ... , 
tro Trjbunalc:p· . io. :A. 35. · · 350 
.,nquifit<>ri po!Jono ap oluere d_al/,t [c~r1:m·rmic~ ?f'~lli, che 1, 
· banno tenuto, e lette libri p,rohtbtti, e-quaa ltbp. p. 10 • 
. ' v!:.102,. ' · / , . . . . . , : . 368 I 
'znqui(ìtori non.poffono, difpen{arc foprà ·Nrregoleirità con 
gliHere.ttci,ò.Apo/lati.p.io.é/l.109 . . •· _ 370 , 
-lnqi!i/~t0~i f ·_'-( '(frop~iò : of!.èio~ interfoganò· i _teflimoni, /e l 
·"" · ba1t110 caufa d'ì rmnir;1it~a col R._eo. p.1 o. A .. 2 70~ 409 1 ÌntertogLtr l'hereti.i o, fehà:ère.duto a/t'rtbcrefìe, è difìilo 
- neiSaitto10ffec10. p.i o.' .Y!a~18, ·· . 406 \ 
>I,ntei-rogatione fi dcue diffe-nder tut't~ au4nti la · rifpofla del 1 
' teftimo1~~ edelF._eo.p'ii,, · , · ' i1 
l,nterrogationi à a [lei hcrnno-4.farfì in modo, t'be non(, cer-
.. . no/chino i teflimona ,. ne ìldenuntiaiore. p.2,. ;a I 
}nttrog<1tàqn._da farfoad 11n'hfr-et~co fon_nalc,f-tali. p, 3, 
, ln~ 
• - r, Tàuqla delle cofe più.notabili; . · 413 · ~ 
1nterrogator1jfi-tg~fiiui/i dcutmo fuggire dagr !nquifitori ~ 
p.2.. . . . 36 
-
e 
I 
I 
D lnterrorz,ator~ fugge/liui quali; · · - ibid. 
0 Interr,gatorì da f arfì per parte --dèl ~eo a' teflimoni de.I 
0 
. Fi[cp nella repetitione • p.4. · · 1.12, 
1
* Interr/ogatoriJ del R__eo fì deuono-vcdere, & approuare dal• 
r• l' Inquifitore. p.4: . ' · ' Il 6 
r. Jnt:,_~rogator~ del Fef co contro gli art~coli del 1\!ò nel.le«~; 
I 
1 e1e. p-4. no 
1 lnterrogtttorij del Fifco con gli artic"li della parte per le di-
i• fef e fi ripont:,ono negli atti. p.4. . - · .· I 30 
i;_ Interrogatori1 da farfì al I{_eo in tortura fupc·,- intentionc - tantum, in eh~ modo. p.6. · - ~ : 146 · Interrogatori/ del Giudice à' i- teftimtnJ fpr-'rgatorii. · p;~. ~14 -
r: lana lnqmfttore contro lifalfi '1{um#. p. 1; 
~I 
i ' 
L 
8\ L;E.tterc, ·quaÌi /i ritrouano appreflogliHeretid; tiic'!À f I c~nti il dellitio, e·da ll,ro Jcrùte À, qualfiuogli~t per• ~ I I Jona., aprono [1 ~z-:t à qualfiuoglia perfona,à poter pr:o~e• -
dere contro i tonipl:cà: tr 3. · · 8 l 
~ 1.ettcre patenti -per in/lituirii il Procuratore Fifcale, !•9; 
~ I 31,6 ' - . , · 
~ lettere patenti pCir in(litulre f;Con/ultor~. p.9. _ 3i> 
lettere patenti per inflftu!re !l 1\ota_ro/P.,-9· _ 32.8 
Lettere paten_t~per .in/t1:uz~e i~ Pt~t!lr1? Gpu:ralç. p.9. 32.9. 
Lettere patenta per infl,tuzre 1l Pacarzo foraneo. P· 9· 330 
Lettere patenti per in/lituire t..Auuoiato de' I{_ci. P·9· 3.3 t 
·~cttcre paeculiper quelli, ,'banno fcruito lodeuolmente.; 
' 11•9, - \? f ~ 3.31, 
1-.· ~ l~ttere 
J 
4;4 , Tauola délle cofe più notabili; 
, lettere patenti allf/po~t~nei comparenti. P·9• · ··~31' 
leuarc il maleficio con -Pn'altro maleficio è cofa pe(Jì~a. 
p.10.v/~155. ' . ·. . , 3~z. 
Libri-héretici trouati" pre!Jol'autore di effi,famw, eh' egli 
' fìacredutohereticp.p.1:o.Jl.u7 •. _. · · 373 
• Libri erro nei con magg'ior delibera tione fi f criuono,che non 
fi pro/éri/cono pçzrole ~ereticali. _ • . . - ibid, · 
iibri beretici no.n fi poflono .f en•z.crz licenza tenere fotto 
qualfìuogli,i prcteffo. p.1 o .A,. 148. , ·. ' 380 , . 
Lu()go doue gii.ì è _ffou, fe.p~lto -vn'bcretico,·iion può più Jer• 
uire per Jepelirui altrut. p. I o. Jl,-i.61. . 1 408 . 
. .'· ... , .. . ,. M · . .- . .. •·.· ,· 
'·M.Aghi · qualifono. p.j· •. ·· .. ' · : 18 
, . -Maghi; fa.t4lori, rittttat ori, e fcolari-loro, IJU·4li. 
p.10 •. A.27. . . . . . · . 348 
Maghi, Incant.at.(;Jri, & Indoum11(ono compt!gm dc' Demo-
( n"Ì, p.10 • .A.85: __ . . · . 264 I 
~agbi, Incantatori, & Ind~uz1rt,fi. deuono fcornmumcare. 
ibzd. · e 
Mil.gh~ &c.nànµ-rléutmo ainme~t~re 4 teflimonianza.ibz'.d. , 
Maghz/ &e; fono dalla legge ,dauana .ton le lor vpere inter--
dettifoito pena di morte ·!' ibid. 1 
.,Magbi. &c. fono in/ ami. . · · · ib~d. 
Maghi non fanno atti tli Jrl(Jgt_a lenza patto,(; tacito' ò ef 
prefffl col Demonio. p.10 . .A.178~ 387 , 
.Maghi fanno dal liiauolo, dGu-e fono i tef ori. p.1 o • .A 180. 
388 • ', I . • 
Mago,-od altri, che patteggiò col Diauolo 1 di che hà bi/o-
. gno:per f~iogliere.d'etto patto. · -P·J o . ..A, 1 <5.z., 381 
Mala crcdenz.4 contro la Fed~ rifieden.cll'anàmr>. p. 1. H 
Ma-leficio non dcuc Jci9gliere ·-vn9 con t~altro maleficio • 
. p.10 • ..,,t.1 S-5· ·, . ,a,, 
.'.~ ~'- ' Man.... · 
,· 
. _ _ · Tauofa. delle-còfe'più notabili._: 4 5; 
M11ndllfo di cattura. P·'5. · ·· 33~ 
Marit(i,rò moglie, che fenza la certe~zii della morte, quel .. 
lo ~i qne/la, ù queflo di quella, pa(la ad ,iltre no-zzc ,_ è 
fo(petto d'here/ìa. p.10 . .A.43. 3S~ 
Mariro, çhe prende la moglie altrui:, e moglie; che pre.nde 
il marito d• altra, fi pt1nifcono tome qnellì, cbe,'1autndo 
· "tma moglie -viua,ne prendono -vn'altra.,p. 1 o . .A.46. 361 
Mafchi minòrj di qttatordicianni non banno ad. abit~rare. 
P· I 0 • .. A. 3 1. . ·. l • • H, 
Ma.tt.itia I nq1"ifitore à Jollintauu:nto della-Janta legge. 
P•
1I• ' 6 
7t1edica, e famigliari di ca/ a deuono ef amina_rfi .. ~iuridica-
mente fop;·a l'in.f~rmità, ò morteJeguùa nella perfona 
del pr-f'!ejo maleficiatQ, prima che fi p:roçeda contro;tdle 
dqnne accufate di maleficio, p.7. 19; 
1 Medico, ò. "chirurgo, deuc riconofccre l'impedimento·d; 
q'·ello, che {i h,à qa termentare. p.6. . · Uj 
Medico, ò e hirurgo, che ricfJnojce l\iimpedimento di colui, 
che fi hJ da to,rturare _, deue riceuer il giuramento d~ fì-
lentio. · _ _ - ibìd .. 
Medico 'fì deue chiamare 'JUando il ~eo è foprap-re}o da 
quali;be 11ccidente ne tormenti. p.6. . . 166 
Memoria dell'Pleretico morto fìde 1,1e cotJdannarc.p.8.31 o 
M ezi dell'Jnquifìto,riper e{tirpar l•here(ie. p.·1. . _ < 8 
Modi quanti può adoprare l' lnquifitore per bttuer cognitio-
ne del delitto. p. ~- . 24 
'Modo di procedere per r,ia d' accufa di taro -P{at1 ne'l S ant<> 
ol}iczò. . · ibi1· 
Modo-di procede1·1 perl1ia d'accufa /irnile à quello per lii~ -
di denuntia. · · · ibid. · 
M odÒ di procedere per l'ia di d,ntmti.t più -Pfìtat,,- nel S~n-
to olfic.io!. P,••• -- -· · · 24 
. ff f M~o · 
li 
',I , } 
4S& Tauota· derJe cofe -pHinotahili ~ · 
· }rodo di ri~euerda depo/ìtione, ò ~emmtia ordinaria. ibid. 
·'Modo_di riGeuere la depo/itione da p_i:,f o nei non conofciutn. 11 
p.1,. , . ·. 18 ., 
Modo di {o.rmttre ·il proceft o per lJia d'i_nqui{iti0ne. p. 2,. 30 
Modo di ef aminar il t_effimonio citato, ò chjam .. 110~ p.2. 33 
Modo di .dare il giuramento doppo fcri.tta la-.depo(itione. 
p.2,. . , ~. . . ·, 19, 
. Modo dt; conojfcre ,,~ teffim()nio, che non "Vuol dir il -Pere. 
P•k• - , - - - n 
. MQdo di :verific,1re ilcorpo·del-deHtto, di chi frano rimnfi 
-,,efligiJ._p.1. · ' . 39 
Modo di efamin<1re ~n l{_eo in tn,at~ria di co/cmiagicbe, e 
. ticgromarulche. p.2. . , -, . 41 
Modo di ~'laminare_ il.l{çD folt1mente citntQ' ma.non ancoM 
carc<:,rato. p.2~ 50 
_Modo d'eJAmJnar i I{ei già ctzrcerat;, p. 2. 41 
· 1t1odo diripcu:tl'e/amealR_eo.p 2. _ 52, 
Modo d'efarm:nar il R,eo fopra l'ùuentione. p.2,. 55 
.. Modo di confrontar d.__11.e ùmplie.t'f,1ori de' to,·meti p.2,. 56 
Modo. dfronfrontare i tefiirnanlcol 'R._eo, che neg?t zj deiit• 
to.p,2.. 61 
J.!odo dii far ,r;fudicùlmente ricor.u;fcqe 1Jn R._eo. p.2 •.. 65 
Modo di far riconoftere vn l{ço, dal teflimonio, ~be deue 
{tnerfi jecrct o. p. ~. · 7 3 
\Modo di e/ami11m,:e gli hereticiform11li. p. ,. 76 
_Modo.\di paragonar le Jcrittu.red'),na /l.ef]a. mano. P·1· 78 
-_Modo di far cono/cere /crit ti bercti'cali, oùe non è il para• 
gmze·d'a-ìm'fàittidimano del l\tO. p. 3. . 79 
• Modo di riconofcerc ,:,na lettere dtZll'riutore di e!fa. p. ?· 80 
, M1do -di ~fami.nare l'heretico intorno alla crcdulitJ delle 
cofe eontenutc ne' fi,oi /crùti. p .2,~ · , , - 84 
~1odo d~ ri.ceucre la clepoPtionc d',nà fp_on.taneo ~omp.a-
. ren"! 
-• Tauola·a·ene cofe più net.abili~ 451 .' 
rente~ P·J• · . , · · . 97 
\ itZodo Ji efibire al 1\eo la .repe.titùme de' teflimo'ii • P·4• 
-108 . 
7>'1odo di far conofcere al. B!o, che co{rt _è la ripctitior;e di 
tcfiimoni. · _ · . i,bid. 
Mo ~o di ric.cucre, e rcgì{l.rarc in atti·gli articoli del Fif co 
contro al ~~o per la ripatitionc de' te/limoni •. P·4· lit 
Modo dà ripetere i tefiimoni del l•ifco-nel p.rocef o• P·4• 
U!] 
.Modo ~i )·ipctete i teftimoni in prefenz..a de_l-1.{co. Pi4 · l 19 
· Modo di pro(cguire il procc/10, rì,cujando it ~o la ripct/• . 
. tione de• te/limoni p.4. • · ~ 12;0 
Motio d'efi,bir le difefe ,d !\ci· P·4• . ibid., 
Mododirev(lr.1rcgli tmicoli àfat1ordel R__eo. P•4• , 12.6 
·1;1odo -d• ef amimm: ,i t eflimoni à difafa Jopr(l tutti gli arti- -
coli del-Reo. P·t:-l· l ~ I 
Mado di "'Vifitare i libri dc' J{ei. p. '$.. "--- 1 37 
Mo do di regitlril,J·e nel proce}J'o j libra hereticali trottati1 in. 
cafadell{_eo.p.;. ,. ', . 138 
J.Jodo di rila[ciar i l R_eo dalle carcer~ conJicuità~ p. ~-· ibid. 
Modo d'ejaminar il ~ o in to;·tm·a Jopra il fatto• P· 6. 
147 , 
1Ylodo d'efaminarc il R.._eo in torturafopra l'intentlone qua .. 
. lunque 1Jolta baurà pure in torturtt confèflato il fatto. 
p.6. 15,r 
Modo d1efarninar i l R,go in t0rtura pro "Plteriori "Peritate,, 
& fupcr intcntfone. p.6. . ' 15'l, 
Modo d'ejariJinar il I'\._eo in tortura {0lamentc Juper inte~-
done. p.6. . . . _ .. 150 
'2rlodo finterrogar il l{_ço in umura Jopra z complic11, & -
altre hcrefìe. p.6. - 1 ;7, 
Modo da oflcruar{i negli accidenii , . che Jogl_iono .auut: 
· mre 
1 . 
i[ 
:; ' 
4S-8 Tauola delle cofe _più notapili. · 
. nirc nel negotio d_ella tortura. p.6. . · 1~1 
,1,1odo d'efitminar in tortuui l1n Jteo riconofciuttJ da lltifolo : 
ingiudicìo. p.6. · ✓ 167 1 
M od·o di confrontar 11n compUce col R__eo in tortura quando , 
. il R_po nominante per altro deue riporfi alla t~rtura, 1 
i p.6. - . . , 168 I 
-~ Modo di um[riJ.ntar·nella tort~ra il 1{._eo complice ~ominan- . 
te çpl ~~~mplice nomin..rto, quando il J{_eo nominante 
pe'r altro ri"an {i deue torturare. p.6. . 173 
Modo di ripeter.al~& la tortura. p.'6. , · 1 74 
Mod-0 di riceuer 4al . R._e.o)a rati/ìcatione dellctofe da lui 
•. confe!Jate in tortura, p.6. '= . . . J 7S . 
'Modo di ripet~r. la tortur4 al R._eD, che hauendo prima · 
confèftato pur' nella tor tura, nòn JJuol po/eia ratificare. 
· p-6~ . ' .. '. . . . · · · . 176 
1>2odo di dar_ l<t tortura al ~o, cbe ò non rifponJe ·, ò nal p. I 
precifamente ingiudicìo·. ·p.6. ' \ .. - 179 I 
• Modo cli dttr l-a tortura a n tefumoni "varif, cont·rariJ,Jubor• , 
nati, i/ìmili. p~6. 181 
'Modo diprvieder contro le Streghe. p.7. · 194. 
Modod,efaminardeplanolcSt;·egbe. p.7. , . 199 
illodo dherminar i procef]ì nel Santo Offici.o. p. 8. ·, 2.04 
Modo di far la purg_atione canonica. p.8_. 2,07. infìnc-à 1.-17 
-Modo di far laritrattat-ione, ò riuocationc. p.8. 2,17 
Modo di fpedir -Pn I{._eo contumace non conuinto. o.8. 2.94 
. in{rno à 30'). . 
, Modo di Jpedire }?n ~o aftentc éonuinto di berefia. 'p.8. 
305.ir:{ìnoà3to. ·' -· I ·' 
-'Jd.odò d~ f ped,re l~ jpotane.froparenti.p.8.314.in(,no a ;i4 
-· ··Modo di farla Congregatione .' P·9· 331 
Mòdo d'i_alfoluere i ~ci d,alla j,ommunica~ p.9. 338. J39• 
• &240 , I I , , , ·. , . 
- ? ,. · · · · Modo 
· Tauota delle cofe più notabili. ·4 59 , 
Modo -dida;· il tormento dr?/ (i-toco. p.6. · l 5 iS 
o 1 ]dodo di dar il tormento della (tqngheaa. p.6. i 5 8 
7 j Mo4o di dar il tormento.delle cannette. ibid. 
, Modo di batter i fanciulli nel luogo de' tormenti. p.6 ... I 59 
Morti pop ono, e deuono e;'ilr dr:mmtZ.ati nel Santo O(!ic.io, 
p.8. 310 
'M0do diattitàrtZ-aMurationc. p.8. 317 
.'Modo di,attitarel'aj]olutione dalla fcommunica. p.8. _310 
. . 1'Z \ ·. . : 
N .Abu~don~ftn Rè di Babilonia I~quifit0re contr_o - Heliachim. p~1 .. _ · · 4> 
~ ,·.1:4'.~g·id~(J?J/i .himno ·patto tacito, 6 efpre!Ju col De,non;o • 
: -?:-::p. iò~ ~. 1-78. ,, 3 87 
.. -1{ eg~nte la S antil]ìma Trinità, la tJiuinità di Cbri!lo , [tt, 
Jua Concettione di Spirito Santo, la morte, che patÌ per 
redimerci ,-e l,t pcrpct;a -virginitd della Santi/fima Ma• 
drc di Dio, deuc rilczfciar[t al br,1ccio fecolare. p.1 o. 
· 'A.50. · · . ', ·· 3~4 
1'{egat~ua pura. non libera_ l'innocente dall'accufe de' {al/i 
tefiiinoni. p.4. . . · 122, 
-1-{_egàtiuc del denuntiatorc/ì deuono far collare in proce[{<,, 
e come • . p.2. · 2,~ 
~omi de' nemica, eide' te~imoni da efaminttr/ì àfauo-r 'del 
~o, fì deuono porre fotto gli ~rticoli fatti d femore d'e/J~ 
·~o. P·4 r1 , u; 
Not.:zro del santo officio deue e!Jer in/litr:tito dall' lnquifito • 
re• P•'J..• I • Jrf 
Not'aro deue fcriuere tutto quello ·, che dice il teOimonio, 
-~ tanto contra, quanto à fauorc tiel l{e0 • P·'-• . 2,9 
'1x_ otaro., atcettat.e d4l ~eo le d1feje ;deue fare pre/li./fimt1.• 
·_ mentciacopùidelp~ocejifJ. P·4•. .. U,l 
• 
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~ otaro nel tempo di torture deue /criuere ogni parola, è 
mortimento del I(eo. P·> • -· _ · · r49 
Notttro deue fcriucre ogni mtuimento del ~o, che -Pien 
· meno i~ tortura. p.6. - · - 16; 
, ?{otaro, douendufì ripetere la tortura , dcuc corre nel fine 
delPefamine quc/le parole, animo tarncn e"!l"c. p.6. 174 
~otaro deue regtfìrare tutte le coJe ritrouate nella '7i/ìta 
--- della cn/ a, e {?crfona della Sttega ~ tanto J fauor delFi.-
. fco,qtÙntoàgiouamcntodellii,I(~a.p.7. · 191 
NÒtaro deuè diflendere tutti g# ~tti dc, tef!imoni fpurgtt-
tori nella purgationecttnonica ; p. 8. - ·2.16 
Notar o· deue diffondere i -voti de' Conjultori nell.1. C'ongrc-
, gaiiunc. p~9. · , 338 
. ; 
'<, . 
1.·oB/~ù~ell'Inquìfìtore, nel carico della Sa~ta 1n9ùiP~ . 
, - t1ont:. p. I· . . . 1 J 
Occultatori d'heretièi; lid effetto d'impedlr la giu/liti.a, fe 
, - ciò rcàlmerue nonfcgue, nèn fono jcommunicati. p. i-o, 
~-174. ' .- i . 386 
. tJfjicio dell' Inqui~t. nell'ingreffo al fuo carico quale, p.t. 9 
.IJ!ftcio dell'Inquifitore_ non 1Jfa dà (ar_pagar la /icurtà J 
· 11uello, il quale compàre fpontaneamente dopo il termi-
•ne. p. 10 . .A.1-01,, _ 368 
tJ(ficio dell'Inqui{ùione è Santo, e però cemc takfic/eue 
· trauare. 1.'rcfat. \ , , · i 
'tJpfmgnato,-i del Sqnto. Officio quali. p. z. 21 
Oracoli del fti[Jrèmo Tribun~le fou~nte 'fì riceuono da gl'In• 
q1lifì~ori. p.1 o~ 341,, 
Orat~one d~recitarfi.auanti t~·c?ngregation-c ~ p.9. JJ1 
~~~~~e~opp~!~9>1fgr,g~!~~nt~P·P! .- !'3~ 
,., ,. ~ 
Tauola delle cofc p1ù natabili. 441 
Ordinario, cioè ;,z Ycfco_u_o, ò fu~ Pica~io deue ePer prefe~.;. 
te alla tprtu;-a. p.6. ~ 3-41 
Ordinario non puù trfl oluer colui -ch'è f communiiato dall' 
Inquifitore. p.-1~ . .A. 37. · , . . · Ù' t 
,Ordi~c1rio, ~ hquifi,tore_ quali pene pòftono mutare nell~~ 
· , /énicnze dc:' R.._ei da e(fi cond4nnatà, e quali nò-. p.1 o 
.,4. 3 o. -. · . 349 
Ordin:zrio, & Inquijìtore deuono p;•om~lga_r infieme lefen.; 
t~nz.e Cùnd,wna '"òrie, & a_lf(jlutorie. p.10 • .;l.t 05: 36·8 
Ordinario, & Inquifìtore in(ieme deuono cafiigare i /alfi · 
teflimoni nel-Sant9 O/licio, e jub.ornatori foro• -p. 10. 
0~~111. ' . . :_. . 370 
O!Ja-di coluj, clJ'~ mort0 heretico, fl deuono dijfepelire, & i 
ab bruciare. p.8~ , · , · .31~ 
2' ' 
P 1.A~~,c ,.'at~o~ico giuflamentc priua il_figlio h~redcà_ • . · de," ha-redtta. p-10. 4 .2,78. 4tJ 
Parenti fino al quarto grado incfofiuè non/i ammettorio nd 
· · Santo Officio atle difefe de'- i{_eii.-pdo. Jf.4. · 3->C: 
1!ar,ole; e fatta beretieali argui.Jcono nella mente mala fe• 
de.p.2. , • _d?. 
T'arole il.ubbie fi deuonò pigii11re più toflo in (enfa Cflttoltco; 
· cbeberetico; ma non fempre. p.io, ~4.97. 366 
'Parole e/prefJ amente her-etiu,liin dubbto fi pre{umtmo con. 
· mal'animopro(eritc.p-~O--À•_2,35. 4°.~ 
~ 'Parole malamente dette, e fcrit-te, fi prefum·onamala-
~ •-mente premeditate. _p.1ca. _.A.1~9. · · 41& 
Pat:: o d'apparir/i tvno all'altro doppo mertc· non /i de1{e 
r, · . A / • 3 8-S 
· 1 are. p. 10~ .,l"L.179. . _ · 
'Patto ò tacito, ù efpreflG è trà t.l Mago, 'l{egromante,.In~ 
{4nta.Qre, & il Diau,,to. f •lo.~•' 7'• 3 87,_ · 
·, -· · · ~atte).- . 
I 
J 
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~atto trà ~l Mago &c. & il Derr1·onio,in che con/ìfla .. l/,j4,, 
Pena fioirituale, non t<:mporaie,fi per.dona à i Rj.la(Ji prni• 
tend, p.- 8.. ·. ·_ · . · ia4 
'})ena impo(ta nel (oro interno Jòdùfà à Diq, ma lit pena det 
L f0rocfiernot1llaR._epubliéa. p.1.0 ..A,153-. · 38J 
·:·•. 1'erfidl~1 ·-heret.ica deJ-critta nelùz 'Pref4t. · t 
'Perfidia heretica non tjmç>r'{at .1 net principio, tpiale rie/ce 
·· . nel pne,,·_ ·, , , ·. · ~ • . •· ·. · · ibù! .. 
..r,.c_rth_a·cia .ço/iituijcç Nm-.e#co foxmfllç e.on/umat~. p, 1 o, 
l A•Jl-• · , - . . 349 
"Pertinaç11t 'Ctle..cofa fii,, · . '· :;._' . . ìbid, 
:p~ei;~ .APO-~Plo ~~q~it~re contro .fnan;t' • f· ~. . . 8 
'Pie.tra M(lr-t:m~ ln;q.u,fi.{orft:f>ntr01/Mamrhei -. ,ibtd>. 
·7,'to V, l.nq1-J'ifitorç 1 fl /1",tQÌ fatt; elrcggi in mr.1teria, diEcde t 
15~d. - . 
·!Poligami"' qual'è, comefi d~uc proçedflre in cot4l d~litto, 
P•1• •/ · e, • " O > f •• .', . • •· : ~. : ' • , l 87 
• !.l'Qtcflà del Tribunale dcii' ]11-qr1i/iwn: gra-ndi(/ima • . p,1, 
~' •, • 1;d :,v.• .,' • • '. I • ~.·· I/ , • . ' • 
:'2rediç.ttorc _·, è. ·p.r.of~,1Jo.ré.4'hc_rçfiefq· dice non bauer}c çrc. 
~-V', due.e·,. non.li d~Ji,rajc:0it-~rc:,:nti mitw t.ib~,ra-.rc_ dal_le pen~-.. 
, ... ·, p,to .. A',147. · · - · . : ., -380 
-Pr4c.nt,iti~nc; e• r(tg;flr,Q dçtli;~rriic·ali del·Fief co con.Ìro1l . 
. . R._coiichq,modo, p,4. '..·_., , · ·· • .·. · (' . · · tu, 
·'P~e~u~tiòttei•{~t.apiù~"l'-:tt.aia' 71ia.n~Q. pitl ''J'Jid_n4 alla lle.:. 
. ,-ua .• p.10 • .A.z7 J--- .; . ,t.. ,.- .· • , _ • ,410 
'Procr4],o.t,,:fe.,efhio.~ q difénaf;f,afi dr:1,1-,; p:dcfttir(J d, i C()SfultOii 
. vi, ar-eanti lei tortura .;; p.6 . ', 147 
.1r,1cur.1.to.rc .,. _·J .4 1,uoc4to çfij4,na-JQ _d~p4r_/4rc_col ~<1a per , 
· ,ta n:petitione d~' tt:ftimoni I dcuc,p_rirtn p.r~lìardl giu-
. - ramento c:#•401,cr t4cer;e '~ l·4· , ~ , . , \. 10.8 
•. ·- 1>ro,11Nto'k.:1 ~ Au1-1gca.to in:.,che · lµsga dette parkiro 
.<., ·_ .. · , . ,9l 
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-~~ ¾0 -'! p.4, . · ibùl. 
f>rqcuratore , ò JfU.tJtQcat~ dfu~ ammon;re il l{eo J dir lei 
l'~rit4. P·4· - . . 12.z. 
'l'r.opqfìr~ont, ~nd·~ fl conojcQno gli ber~tiçi forr;,ali ~ p. 8, 
il 3• ,n,fino q, i67._ . ~ 
'I'rqm~Jfa~gìuram.enta, Q dat4 fede di non ri~l4rQ gli ba-
retici non obli.._~ano. p.1onA.1,z1. . 399 
'J;>rQtcfla del Gjudiç~ n~il'c[amirw rigorQfai -Ptile, e.neçeJ. 
/aria._ p~6• · ·· · · J jt. 
1 1!.rttçfl,1 gçnçrafo. non.i[cufa quello., che /çriucndoef.leri(ce 
çoJ~ , k qu<Z# sd cf]çr ~ontr4ri~ alla$ an.ta fede, p.1 o. 
v1.SS,h . · , . 3SS 
'lrot~/la di prctencicw: di nan d.ir mal~, non ife u/4 dall'e/Jè.-
·re beretico çolui, che t:immcnitQ ingiud.hio non /afci4 
le male pr,apo(ìtjani, P· io, .A.90.. 3 ~> 
~r<>U~Yf çen te/iimqnÌ più in numno , -C migliori di quelli 
dd Fifça la nçga.tìua. del dm.o,. Q fatto~ del l\eQ. h.igra1J 
forza à fauQr, di lui. P·4· . . 1 Zt. 
?rQUlf. ~çl s tmtQ Qfjiçi<1 pt;re,b~ d-çuqna eJJ"t:r cbiarif]im~. 
P~ IQ ... ./4_.6.)•. ·. ~ . . . 3>9 
~roue nelf1nq11ifition gcnqralc n.o1ifona c{fiça,i fenza l~ 
ripetition(., p.10. 2.8:i,, · 41t 
~,ouiflQ di cbief~ 'I'a.roçchialc dapp() e[icr inc·o.rf<> nell'he--
. refia,, ri{ancili~n4o/ì,d~u~ !?abitar/i al titolq per [4 San-
t4 s~dt: .✓.!pqflolic4- p~10, Jt. t.04~ 36$. 
';p.upjlli, e minqri, n<m gi4 di q~Mord~ci_ anni, /i ~mmettcmCJ 
nal s an.to Q(ficiQ. al dçn.unziarc fcn'\a Tuuon, e Ct.ir(tt.Q,tt 
·ri~e.per-cb« .. P:10~ .A,tSZ• . · 387 
T'urg,#ion~ çanomc nel Santo Offim1 quttl~, .. p .. 8." . 2.0& 
??urgati•ne c4!Wniç4 41uali perfone [olimcntç s'nnp~n~ ~ 
p.10. vt. z.2,9. . , , . · :4--0~ 
'lztrgati07'C ç,inom~a r,mpon, al .Reo d~ par,re d<; s~~ 
gm,-' 
fi ' 
, I 
I 
, I 
fl 
I 
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gnoriCvn{ultori.p.8. 169 ! 
'l'urgativne canonicit da quante coje-d'euc ejferpreceduta' ' 
p. 10. ,A.i 8 3. - . 411 
. Purgat i,_; ne car.oniéa richiede teflimor.i compurgatori del· 
~ l'iflej]a d~~nit à;e co~dit ion~ d,el l{_eo. p. lo . .A. 2.i7.413 , 
. Q 
Q -Pale de1:1e effer l'Inquiifeore nell'attioni delfuo/an• ·, tO CuYiCO• P• l ~ I 9 
. f2!!ali,d0ppo morte detio,io condanrr•rfi. p.s. 311 I 
. ~ali tefì1m,,0 1; i fì poflono cbiamare dag+9 lnquifitor, ttel 1 
profeguirlecauf.e. p.2. , ' · 31 · 
' :!!.!_,ante c9fe deue f~'-ir. èoltare l' lnquifitore nella dcpo/itione, 
cbè{idà-nelSanto'O}iiì/0-•p.1.. _ 16 
~elli che fe11z..a liccnt .-z ungor:o l~bri prah~b.iti_ non.conte• 1·· 
· nenti here{t!, fono fa0mmu,1it:ati, ma nonfofpctti d'er1• 
· (t~.p.tO:A.101,. ~·,_ . . .. _ , 368 \ 
. . R . . 
R .Atifìcatione d; tutte lè cofe confaftate ne' tormenti '. deue cffer conforme, alfr)eno in foficmz.a all,1 con• t 
. fe(fione. p.6. , .' · -. - .- . 176 
1 
'J{ati/ìcatJone . delle ' cofe con{t:jfatè ne' tormenti quando fi · 
tleue fare·. ' . ibid. 
' ~ati{ìcati~nc della confe(fione in tortura perché fi fil doppo 
:, -Pn gtorn~ naturale. P· I Q·. ·s4• 2.,J ~. 40 J 
. l \_ ,1 \ I \ ' ,. ,,-]leg,o .a Mltie .captus o,ene rcte.ntus,rp~ttndo eou~m: •. p. (O, 
· ... .A. 149. . , ,. 380 
'!1elationc del Me/Jò, d'hauer éitato il te/limonio, <J il l{_co, 
· : 
1 quale, P·'J· · . · t 34 
~'flarioiie dd Medico, ò Chirurgo circa l'impedimentù del 
•l\t:o, , .1e dcue çor~e;,tar/i,fi deuediflender nèl proce/Jo. 
f.·d~ ' 16$ 1 Mi; .. j, 
I 
Ta~ola delle cofe più notabi-li.' '-' - #t· ~. 
1 , 'Iffligione Ji p;o(crifce alla parentella-; p.10 . .A.18- - · 3;& 
• 
1 R.!!O fi deue cit.,ire ad "'Pdir perfon~lmcnte la Jentenz.a. 
p. io . .A.2,3. ' . 147 
Jteo fi deue citare_ ad audiendum /ententiam, ,zon ad au .. 
dien~am"'Pol~ntatcmI~dicis. ·p.10,v/~183. 389· 
R._eo carcerato zn caufa di Fide dcue ottenere il Confeftore 
quante -P6lte lo richiede. p.10 • .A.12,8. 31r; · 
%o in qua mi, e quali cafi deue eftere ftufato. p.4. 11-1 
~. , I{_eo te~uto e# mala -vita, e fama., dcue con tutto ciò bauer 
r I . ledife{e. P·4: .. M. . . 132, 
~ 
1 
l{_co, che purgatti gl'zndzcq :n tortura, i,zen.affoluto ab in-t 
l , .flantia iudicij, fi deue rilafciare J.!nz.' altra /entenz"' 
afsolutoria. p. •o• 145 • '11 
I{_eo come pofta appellare dalla -fentenz.a inter{ocutoria ~ 
p. 10 • .A.192,. ' . - 391 
_1,eo doppo la tortura rilafci.ato, ò {en'{tt ef sa c.anonica .. 
mente purgate fì deue nondi~e'(lo condannart nelle Jpe ... 
fe. p,10 . .A.73, - . · 361 
~o-confeffo, ò conuin.to ~el(atto {j dcke immediata7?Jfnte 
efs~-m1inare Jopra l'intentionc. p.2,. 5-S 
~o in.parte confefio de'delitti, & in parte conuintfl ,-& 
· ~ndiciato, fi deue ·tormentare pro l1[teriorf ~eritate • 
& fupcr_ intentione refpettir,amente con "la douuta pro-
- tcfia. p.6. . 1s2, 
~o, ancorche confe!Jo, e pienamente conùinto, {e nella \ 
tortura pro '7lteriòri veritate non gli è proteflcito de ro• 
- -boreiurium F;Jco '!cquifitorum &c. & eglà nega ilfat-. \1 
to refla a!Joluto. . · ibid. 
1 
Jteo ', cbe in tortura 'ba c~nfefsato il.fatto! {i deue anco i~ 1 
tortura inter,ogar fubito Juper intentione, & compli• 
cibus. p.~. · . . ., 1 >4 · 
1
1, A,eo · ~qnfe[so d~l ~tt~ n.Qn deuc tDrmç~ta_r{! _[e no.u. f ~ 
, - . .. ij g ~ fY~ 
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p~a l'inientione. p.6. I ;8 
~o confeffo dell:herefìa, e dellcrcredu!ità, deue 'effer tor-
- mentato fopra i complici,-& alt re herefìe 1 & in che 
modo. p.6. · · - I 58 
Jteo confe/Jo, e pronto nd abiurare l'herefie, fe muore ccttto• 
licamente auanti Pabiuratior;,e, come deue efler tratia~ 
to. p. I o. J/. I 8. · . · · 346 
·~o confepo, ò legitim4tnente conuimo di herefìa,. non può, 
. ne deue effer rilafcìaio ddlle carceri con fig·urtà. p. 10, 
.A. 1;0. - 380 J 
'1\_èo gagltardamente 'irrdiciato l•herc/ìa, ancorche non in-
.· formato ·, deue p_çrò· efler tormentato, e perchc. p. to . 
.. ,1.-,0. 2.s9 
~co indi-ciatoanco Jolamente ·inguifa, ch'egli (i renda non 
, più che leggiermente f ofpetto. d'htre/ìa, /e citato ~on 
compare·, e pcrc~ù f~ommunicato per/i/le per annum 
nella fcomm-unica ,fì tende /o/petto llioientem_ente d'hc• • 
refiiçr.,p. 8. · . 2.49 
' °Jteo contumace condannato, dichiarato, & abbruciato in 
fiattJa ., menire non fìa l{_ila!fo, comparendo 1 è> cjfendo 
_ pigliitt€J,comefideuètrattàre, P--10.A.84. _36.3 
l{eo contum-ace cadut0 nelle fotte .dçl S·an~o Ojfici·o,Jc giu• 
· dic.balmente interrogato còn pertinacia tace, d non -vuol 
rifpondere, {i deue condannare come pertinace, e con•. 
uim0.p.i10. ~. 167. · ,. · · 38·> 
'f\eo contumace morto no-n ancor pa/1 Cito l'anno dalla-dat4. 
,, fcntenza di fcqmmuniclt. contro di lui non fì può ço·nd(ln-. 
. -ntirec9me,lJeretic-o,p.io • .d.i68., 1 · 381 
Jteo ~ffente, per kt contumacìa·fi hà per prefcnte ,. ~ fi puù 
· ·condanna,re,-p. u,. ' . ibid~ 
~o contumace fi deuq ~ommunicare giufii{icttt4met:tte. 
· P-~~ 1 • • • ' :_ • l9f. 
.:, . ' . ~~! 
J 
, 
J 
- Tauola delle cofe· più notabili • · 467 · 
'I{to contumace per "Pn' anno dopo la Jcommuni-ca fi,dmina -
ta co~tro di-lui come (t deuc trattare, e fpedirc nel Santo 
O/jicio. p.8. ~ · '-P7 
l{eo contumace, che doppo l'anno della Jco-mrnunictt_ da lui 
incorfajaràprefo, òcomparirà, come fi deue fpedire 
· nel Sant0 ofjido.p.8. . ,301. 
l\_eo contumace, e Jcommunicato, /e doppo l'armo m1rore in 
tale /communica,fi deue condannare, & abbr,,,ciarc in 
{latua. p.8.. , ~07 
Jteo, che fugge dalle carceri, -.:1nco rompendole, non deue 
perciò hauer(t per con1'into, ò per confefs"•P·IO,.A.2,5. 
348 
~eo, che {ugge, e rompe le carceri del Santo Officio, (i deue 
p1,1nire {ecomio la qualità del delitto. ibid. 
l\eo, che /ì1gge,fc non fì può rihauere -, /i deue trattare co ... 
me cor,ttitrnar;e, & impenitente ·. ibid. 
1\,eò, quando [i teme di fMga, ù pur è indi dato di d clitto 
. graue,dcue effcr f enz...a diazJonè car,,craio.p.1 ohA. .) 3. 
355 . . I. 
l\eo fuggiduo .dalle carceri del S antù O{ficio, (e chi.1.mato, 
e jcommunicato dura lln'anno nella fcommunica contu-
mace, quale dourà flimarfi net Santo ofjicio.·p 8. 2.49 
Jteo fuggitiuo ,_e contumllce, ·coftituito negli ordini /acri, 
auanti la. Jentenza condannatoria, fi deuc dlll Vef~nu<> 
· degrad,1re. p.8. • 30 3 
J\eo f ugg it iuo, e cont11m,1ce ;ncotfo .ipfo aure nella fcommu~ 
· nic.i per impedimento da lui da_to al Santo Officio , non fi 
1 deuc per nuoua fentenza feommuni.ca,e, ma citare, e 
. pcrche. p.8. · · · . 304 
~0 complice efaminato fcllz.a tortur,1 come priucipale 
quanto àfc fle{Jo, ~ confeffo, non hà bifogno di ratìfica-
f j~n~ pe~ efl er co.ndan~at ~ ~ PG· 1o. A• 3 8._ . . 1< ~3 5 _t. g ~ ,.fQ 
' i 
' ( 
\ 
\ 
I 
~ 
I / ;v-· . 
l-· .;. 
I 
v. 
! 
468 Ta·uola-dell~ cofe più notabili; 
l{_eg complice, é negante in cbe modu fì, a/irànge -in confeft4• 
re . v.2,. ~ %. 
1J....eo, che dice d'l,auer creduto il (al/o;, Il/mando di creder 
quello, che crede la Santa Chè4a, deue tormentarfi fo-
pra la 1dett'1 [ua ~n~entz'.one. p.10.v!-~ 1. · . . 354 
R_eo conf~{lo, o conuinto dt propo(ìuom temerarie, tngzu .. 
· riofe, e fcandalofe, in éhe modo deue fpedirfi nel Santo 
· Officio .• p.10.Jl.94 .. . · . · - ~66 , 
}leo, c!Je fanciullo appref e l'here/ie, /e in matura etJ. nM I, 
· ,,uol'e~endarfi, deu_e ejsetcaf)igato. f-LO,A. 161 
38 > · b · d li z · ' d h . e 
·~o cbe ricufa d'a tJurttre e 1 orm(f ri_, o e ?Je. ementa, fi 
dcuecondinnaré comeimpenùcnte. p.10-A.83. 363 
J\eo, che profcri~à t'berefia_,di prefante corregge fe {ìeffo, 
non/ì deue condanna.re. p. 10 . ..,,l.96. 36_6 
iteo ricaduto ne ·med_e[ìmi errori, èompar~ndo fpontdtneti• 
· mente, e con pré/tcz...za confe!Jand(!l; 1 non fi dcue cafli• ·\ 
_ga.re come 'l\ilafso ._ P· 10 • .A.80. · · 363 
Jteo , che prcuenuto da incliciJ, e ccnfcfsato il delitto, vor• 
rà ri~ocare in confe/fione, per(t(le ndo in detta -volontà; 
comefi deue /pedir~. p.10 . .A.98. · ·387 
l{.co, che chiede diiatione à rifponderc, fi deua sforzare à 
rijpondere dnprefente. p.10.~~1· 371.-
'I{eo, che non ,:,uol rifpondere., ù dubb_ia?nente rifponde, co• 
- mc fi deue h1ttctre. p..6~ . I 80 
l{_eo, .che'incominciato i{proceft (' 1 cbiede ànchc çon lagri~ 
me d' e(l er afsoluto nel fòrq intmore, non deuc e Jser 
/entitfJ~ p.10 . .A.186, 389 · 
l{_eo 4JOluto doffin;iJfiuamente, ouera, à prttfcnti inflantia, 
foprauenendo proue pi'ù, piene-, /i dcue çondtmn'1re~ 
- ·· -· p.LO,.A .. I 9• ... _ . , . - .347 
I{eo, che dòpò fq_pènitc~'-a pulilica ardif.~~ -~i ri~acart; I~ 
fq4, -
\ 
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éon{ef_/ìone , ò Jice, d•c/-ser flato condanMto tngiulltt; 
1nentc, Jì ,leu~ punire alme.no com~ temerario. p.10.· 
..A..57. . 3s<S ... 
. l{_eo prmito flraordinariamente, per ~ifetto di p;•oue, fo• 
praue.nend!J ejse' de~ericeucr la pèna ordinaria·-. P• I o~ 
' .:At2.0. . , 3,i1 
, 'Jte.o, data la demmtia, qì.utr.do fi deuc .catturare fenz...a 
prima l>jar diligenz.a d'efsamin4re i tellimoni. p. 1 o. 
I Jl,t 07. . . . 369 
1\_eQ carcerato dal Giudice malamente, fi ritfrne'poi con 
ra ... ~ion~, Je contra di lui fopraueng~1w indici/ à cattura. 
p.1,c.A.149. ' 379 
F.Jo ,,monicamente purgato, /e ricade nell'herefle, delle 
-qualifù imputato,{, hà per N.._i/ajiO• P· 10.A.119• 371, 
l{_ea nel pur,garfi canonicamcn~c deuegir,rare d' effer in• 
·) · no,ente delle coje oppo/legl.i p.8. 2,u~& 2.14 
Reo , che -Puol purgar/i, dcue auant-à z, Inquifitore nomi" 
nare t -tznti tefiimoni,f purga.tori,qitantifono tafsatiriella 
· -. fentenz..a p. 8. · · 2.08.& 2.11 
-Reo fi pu·ù appellarei dal decr~to di toi·tura in caufa d'here• 
- fìa,ecome.p,10.A.193. . , 391 
Reo auant; la Jènten~a può allegare Jo(petto l' Inquifito• 
re, e quando. p.10.,A.12.2,. 371 
Reo anco minore.di 2,5. ,znni nondcue efiere sforzate à ri• 
ceuere il giuramento per (atto di tortur1i. P• 10 • ...;f. 
t2~ . . 373 
. , Reo, che in tortura:- dice d•hauer 9ualche impedimento 
corporale , onde non po [sa ejscr tormentato, {ì deue . 
depm·re d~l to_rmento, ~ chi,mar il Medico. p.~. . )64 
Re~, ~be -vien meno nel torm~nto deue efier depoflo datiti. 
corda:p~6. · , · · - · . i6.r; 
l\eo, che non hà pericolo .. a le uno d°'ppo l' acc_ident e l1e~ 
· ·- ---~ -~ G g 3 nutogl! 
:\ 
I 
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470 . .Tauoia delle cofe p~Ù' notabili. ~ _. _ _ 
. nutQgli nel tormet1:to, fideue ~tJ nuouo far alzar nel~tt 
corda• p.6. 166 l 
J\.eo, che per relatioue d~l Medico hà qualche pericolo 
per l'acddentc venutogli nel tormento;, deue efler riconr , 
dotto alle carceri. ibzd. ' 
J{_eo, che IJà confejfato ne'tfnmenti , deue ratificare l'i(lefja 
con/e(Jùme fuori de'tormenti. p 6. 170 
~o dicendo, cht Cf)njerma ,e non muta cofct alcuna detta 
· nel tormento, bà rati/ìca~o ben~ la fua confc!]ione. p.6. 
177 ~ ·1 d' :t: l . . l . ,r. d l : 
'1\_eo, ~che ruu1a i rati~,care, e.17uo nuocare e ~oJe. ~t ua 
. corifcf]atc ne'tormenta, deue dz nuouo tormentctrfi. ibid. 
~co, cf;e ne'tormenti~ffer.ma ltt buona ~ntentione. circa gli 
atti, è-parole herettcal,, & apoflattchc, cmc()"rchc non 
debba e{ler cb;amato heretica, od apoflata fòrmale_, 
non fi libera però dalla fofpitione d'berc/i.t, ò d'ap-0fta. 
(la. p.8. . . · .. . . · -l.ll 
~o, che non /ola.mente non è conuiuto, riJ(l prQua z:ifmo• 
, cenza fùa, e la foifità de'teflimo12i. fi dèuc di(finitùur ... 
mente 4/folilcrç •. p.8. 205 
~co non conuinto, ma contuma~e, che doppo l'anno dcll'in• 
eorfa /éommfinica hà d.a còn:l,mnarfì, . fi deue citare 
prima ad "Pdire la/ua femenz,i. p.8,. '-91 
'l{.eo confcflo, ò'conuinto, ancorche t;eghi la mala crcdulita, 
de11e .abiur~r.e. ·ionformc alla fojpi,tione contro di lui 
c<mcetta. p.8. , ' . ~i.ii 
~o citato in termine- pre/ijto a f:i/p.ondere dì co/e, dell, 
quali.è indie iato,. ma no11 CQnuinto fe difubidijce, è fo• 
/petto de ~ehementi,e fi dcuefcormmmicare. p.8. 2;94 
1'eo contumace, e dichiar4tO gid per kntèn'{_afco.mmun;._ 
cato·,Jep,1fiatol'anno, nfJf!.farà compar/0 doppo la cita• 
· tion~ ~lei~'4 intçrmìnc p,,efi!Jo 1 fi dcue cond111mare ., f•~ 
. - ' 
m~ 
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mc fofte heretico. p 8. · '-91 · 
I ,]t~o, come di foRra., fì deue rilajcfare in·hracci~ [ecolare . • con la flatua di lui. . ihid. 
I 
,, Reo contumace, non com1i11to, comparendo non ancor paf-
fatQ l'anno della fua -contumacia, come deue trattar• 
· fi . . p.8. . -~,i 
~eo affente conuinto d' herefia non fi p!'Ò fententiare, Je · 
non precedono tutti gli dtti gi.udiéiali, cbe "l'n /i richie• 
·dono. · p.8. . · 30S 
P\,eo conuinto, -che non può auanti la morte /pedi;-[,, fe 
muore impenitente,. e negatauo, deue condannarfì dop-
po morte. p~8. · · 3 I J 
I'\EO deue eucrctl~re tutte le circo/lanze, quaUfono nell'in• 
terro,gationi. p.2. ✓ 44 
R.~o, dicendo d'hauer nemici, fi . deuc ciò ricercare eflrci-
giudici.alrnerite, p.1.. . . . · 48 
I{_eo indìciato da 17n Jolo ' tefiimonio d'effer quello, ch'è de-
pofl,o, Je ciò ncgd,fi deue t(!rrnentare, e quando. ,r.1 .. 69 
Reo indidato dc'complici in fprcie deue in tortura/opta 
· quelli efJ.er interrogato a neo in fpecie. p, 6. J5 8 
~o torturato pro "'P[terioi i Yeritate, /e nella r;goro1'-1efl1-
• 
1 mine nega le cofe , delle quali è già confèf!,, ò conuin~ 
to , fi dette Jcriut:re quanto dice, ma non come rifpo/la 
dai~utl Giudice. p,6• 15 6 
l{eo per difett0 di, corpo , o d' etÀ /i rende incapace · del 
"tormento della cord.j. p-6. , . - -1' 5 9 
Jteo , che non può rice1,1ere il tvrmtnto della corda, ~i~tfc 
per decreto condurre ad altr? torment~ • P: 6 • . ':;?164 
Jteo denunciato nel Santo O{fic,o, ma dcM teflamonz non-co .. 
_.no{ciuto ,fè non per -vifla ,fe nega il delitto, deuee/Jere 
J.ae{firiconoftiutoingiudicio,. p.1... - , , 70 
~eo ·ri.conofciuto da; tefiimoni può ncll'4_tto di c!Ja rie ogni~ 
· · - .. -'"· · , ' G g 4 , , tione 
)j.72, Tauola delle cofe pià notabili.' 
. tione inttrrogarli, & i detti.lor~_cpme anco quelli di 
- effo Reo,{ideuono'/crauerc. p.2. 72, 
Reo, che nega la fcrittura di fua mano, f e non 'vi .è il p,1ra-
gone d'altra fcrittura pur di fua mano, ft d eue egli fare 
fcriuere, &.inc-hernodo. p.3. . · 80 
Reo , cht nega difapere fcriucre, fi deue di c-ìò conuinc1ere ; 
&inthemodo. P·3· · · 81 
Reo, che nega d; f apere Jcriuere, e po·i ne 'tJien conuinto, 
re(la grauato del delitto. p. 3. . 81. 
Reo,chedomand-a d'informarfi.circa,la ripetitione de"te/N• 
mon~ deue ottenere l'Procuratort, ò l'.Auùocato. p-4-
108 :,, 
' 'Reo innocente deue co!lantiffemamente negare, pe·r non in-
. · fàmar f e fleffe. P·4· · ' · 12,2, 
Reo doppo le Jifefe, & dUanti la to-ltura, _e fentcnza, pt1q 
. dowandm·e ,cbe l' J,uuoc.1to jcriua in.fuo fauoye.p-4- I Jt 
Reo, prima che fìa poflo inprigione,fi deue 'Vi{ttarc. p.·5. 
136 - ' 
. ~e", cbe in to;·tura donunda d' effer depoflo , con ofjèrir/i 
pronto à lJo/er djre la ìJÙità, l'incominci J dire nel to;·• 
' • mento, e poi/i deponga . p.6. · • · I fO 
Jteo, che in tortura confcfsa li'lJerità pel fatto, deue pur 
anco·in tortura ìntertogarfì fopra l'intentionc .• p.6.. i ;'l 
Reo, che ~epofio dalla t6Jrtura confefsa il delitto. , fe nega 
l'intemi<me; deue efser alzato ~nclla corda, & interro• 
gato fopr(} di efsa ~ntentione. ' · . iJbid. 
Reo denùnciato d~ delittO faéli permanentis, fe mentre/i 
attende .à 1?eri/ìcare il corpo del delitto l1Ì è pericolo, 
che fe ne fugga , d&ue primt;t che fi faccia cotat proua 
· jmpregionar{z, ·e con quai tautele. p.1. . · 42, 
~eo tndic#ato di be/lemmie hereticali deue prima e fa ama-
. nmfi ~rgenere.,kJ bdprofè'r#« al,una bc{tc,nmia bere• 
. .. · : - , 1iè11le. -' . ,. 
, I' \. • 
. • .Tauola delle cofe più notabili.· 47J - · 
t1cale contro a quell'articolo, che lJien tocco da eosl 
fatt,1befiemrnia. p.-z.. • _ 5> 
Reo ~onofduto in giudicio come fucce{fiuamente ad e!Jami-
m tnarfi. p, 2. - . 70.& 71 
Reo citato deue comp.1rire ptrfona[mente, -non per ptoctt-
rcztore,e perche. P·5· ·, · 13> 
Reo, che confe!Ja im torturaJcn'{a indici/, etittmdio che co ... 
fianti/jìmamente per[ìfta nella fua confe(fione, non può · 
dì ragione cfier condannato. p.6. 146 
Reo, ò tc.flimonio torturato, deu,e Jubito ch'haurà confef-
. • Jato e!Jer depoflo da; tormenti. p.6. 186 
Reo leggierme1_1te /o/petto non dei1-1e abiurare ,n publi_co,; 
. p.10 • .A.zo1. ·_ - . . -· 39.i, 
Reo , che abiura folo come leggiermente fofpetto, còm'egli 
pofta dipoi cJ]f._r rila!f o, p.1o . .A,-.13 8. ·4q6_ 
Reo quando non indiciato con{eff a da Je in tortura delittu 
graui, che dcue fare il Giudice. _p. 10 .. A.1..44. · 4e7 
Reo, antorche non alzato nella corda, quando fi dice e{Jer 
. ·co1:l(e[/o ne -ÌJ tormenti. p .. 1 o.d~?,,49· 407 
- Reo", che in to-rtura dice di non 1Joler confeffar. nulla, .fe 
ben -viflefle mvlt' anni, come dcue ejf e-r trattato, p.10 • 
. , J2,50. · - · ibi• 
Reo confepo ~n tortura quando può riuocar la confe(fi,one· 
. com e cirone.1. p. t o-A. 2-p,., ._ · ibid. · -
ieo., che, nonindiciato à toriura.,.f pontaneamente s'in.ge-, . 
. rifc.e a i tormenti, non deue c,Pc_r afcoltato.p.10.A.2,5 3• l 
- R.r!~~be 'per fempliciminaccic del Giudice foori del IuO'go 
. de'torment i confeff a, quando , e come (i dice d' baue1 
. confefiato metu tormentorum. p: rn.A.2,60. 40! 
Reo , contr.o al quale {i hanno indicq prouati da due te~t• 
- moni, quand~ 4tllC !~rm;_n.~~rfi•°R~.!?.!~~-l.61, o !:id~ 
- I ~~ 
( 
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l{eo, eh,: fugge per timor della Corte, .fe poi chi~mato ri-· j 1 
torna, non refta perciò indie iato. P•l{?· -.A~ 163. ibid. 
~eo, che chieirnato d0ppo la fuga non comp~r!fcè, rimane 
indiciato. · ibid. 
'J{_eo·con(ejf o in tortur,a, f e legitimamente · ratifica, libera 
dicefie,ffercotalfuaconfejfione. p. 10.A. 12.74. 410 
l{_eo confe.,,Jo nella tortura indebitamente dat_ale, e percio 
., · a neo rila(ciat(! , _/e poi c_ònfefl a, in qual ca/o libera fidi~ 
ce lafuaconfe/fìone. p~io. A,285. · 411 
~eo in C(lU{a di(ede , acciocbe, -nn altti delitti eccettuato, 
perche deue tor.me.-ntar/ì: p. 10 . ..A. I 86-. i'btd. 1 
~o afsent.e, .etiamdifJ conuinto _, non può fenza citatione 
· cond,innarfi, e perche. p.10. ~A. t 8 8. · - 413 
:]{_eo può ef setprefo, e·punitofuo'ri del luogo oue hà com• 
me/so il delitto d'herefia. p.10. ·JJ.189. ibid. 
R..eo. qua~do, pe;· 1;bd bereticali fi deue ~aucrc per heretico,, 
. p. 10. A. 198. . · · 4r6 
P.!o, il qual.e non hà ,,oluto ttHipcdre la/ ua confe(fionc /11t~ 
ta in tortura de nella fec0nda umura perjeuera negan .. 
· do, purga 'la prima confèffìone , e deuc lafc~arfi andd. 
re. p.6, ... · . 176 
,Vccttatore d'heretùi, ancorche non denuntiati, ma però · 
da lui per heretici éono/èiui.à, è fcommunicato ~ p. J o. 
_ y!. 7i. . . 386 
:1:Jcettatore d'heretici può anro effèr C atto(ico.; ibid. 
l{icettato,rc d'hemici è priuo di jepoltura Ecclefiaftica. 
1 , .p.10 • .A.173. . ibid. , 
·zvc~ttatot"e d.>here~i'co notorio deue cafligarfi ~ e quando. 
_-p-1.~·-:1·61. - . . : .,1n J 
f\~cogn:t.zane del I{_eo dal tefhmomo quando fi ~- i.. ?Q 
!{Jconczhat.o dall' Inqui/itou con l'a!Jo[utìone dalle cenf,1-
rc?. deue_4,icbe /a,~a.mç~z~alm_e~!c -~onfef1are gl' ijtefs~ 
,. } ·~~ 
/ 
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al S_llcerdote. p.1Q • .A.i..8. 349 
Riconofcere il Reo, che nega d'effer quello, di cui Ji (J, 
. ment"zo·ne nel procejfo, è neceftario. p.2,.. 6J 
Rila(/ì dcuonohaiurlefucdifefe, equanda p.4. .131., 
RilajJo con la mede/if?M /entçnza (i ammette. à i Sacra.men ... 
ti, e /i di~hi"ira imp-e1,itente. p. 8. 284 
& P· 1 o. vt. 8 l .' ,, . · , 361 
Rilaflo. impenitentç, & ofl~Mto affatto fi dcue prima dal-
lt1 fentenzit. àmmomre, & e/ort~re alla penitenz..,1. p._6. 
2.88. · . . . 
Rilaffo, ancorche penite~te fe auanti l'cfpedit ione fl muo: 
. re:, deue nientftdirneno cqnd~tmar(ì doppo mvrte. t~JJ. 
,,. 31 3 . . ✓ • 
R~laflo quale. {'· t oA ,d. 80. 36J 
Rilajso conuinto legitimamcnte, ò coi1fefsi in giuditio , o 
nò , deue rilajci~;,fi al bricc;o fecola re. p- lo • .A. 9 J• · 
66 . ~ · 
Rifafso, c),e deue do-rfi al brt1clio 'fc.co/dre, nenfà bijogno, 
cheficitiall,ife,itçrtza. p. ,Jo.(-.À,:. 198. J9J 
Rilafso, che dom~and,1 di poter prouarc, nos e!]er tale7 
fi deue a(coltare. P·4~ 13.z. 
& p. 10. :A. 198. . . . 39_; 
Ripçterr i teflimoni c(i,tmin~ti per il Fifco è neccfsari.o 
nel Santo officio, feit Reo -vuole. p.4. . 1 o~-
/ Ripetitw"e ·de"tc-flùnonD de11,e fmfì co,r gl' intcrrog,z!Q~tf 
del Reo. · zbrd. 
Ripetù i;ne de'teftimoni molto difjici(e. . . . ibùf •· 
Rifetùione de'ltflimoni. /i de14e fare dall' bqµi/i~B ~·r: J. 
iflepo. _ _ , • ib:d• 
Ripetitionc de'teflimonififà qiu1ido il Reo è nugattuo-•. ib. 
. & P· 8. I ' I • • 3-0; 
. Rtbetitione d,'t eaimon~ è ncgti,_tdl tanr, alt;o~felfo di tra~ 
, e - pr~ 
1,· 
I 
I 
I~ 
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pria bocca quanto a quello ,. che fi prefume tal~ per la 
contumacia. p. 8. 301, · 
'1,.ipetitionede'teflimonifideuefarc, ancoe.to/jicio ,9uan,- • 
do le Streghe negano ogni coja in giudicio, ma(!ima-
mente s' el/eno fono pouere. p. 7. 10~ 
. ~ijpofle de•. R_èifi deuono diflcndere inticram-ente con le lo• 
ro proprie parole. p. 1· , · 50 
'1\_obhe ir0ua te a i Rei.[pettanti al Santo O/jidio fì regif!rano 
minut11me!Jtè. p.;. ~ . J 38 
~gito del Notaro __ d~uc por(J in tutte le ci~,ltiorii.p.j. 134 
s ( 
. , . I l - - -
· s· .A cerdot i C onjeffori ·non · ioj]ono · 11/1 blu ere, ne eneo in 
L . fòro p\-enitenti~, dallà fcommunico per cilu/n, d'here• 
.· (ttt-p.10 • .A,187. , ~ - . 390 
~aluted"ell'anime è il fine, e fcopoprinçipale del Tribunale 
dellét·S,mta ln-qu;fìiione• p. )• · . . 97 
• ~,ml l{è Inqui/ìtorecvntro a Mt-1ghi, Incantat,ori:, & 1ndo-
. uini. p. I~ r -' ·, .. , · · I· ~ ' • • _ 6 
~cifmatici {,ggetti al-Santo Ofjìcio, & in che modq~ p.·10 • 
.A.63. , · . , . . - 3'>7 
'tcifmatici pert;naci delladl/unim.;e dal Sommo 7'ot'tefice, 
~ incorrono nelle pene degli Heretid. · . ibid • 
. '~ cifmatici -venendo all',,nione'dz Santa Cbie(4 deuono rim• 
uerfi be71ignamentc, ma con ciò allringerfi ttnco ad abiu• 
rare il loro fcijma. . . ibid. 
Seommt.1nica per caufa d'here/ìa è tale, _che da efta, non già 
· ne~foro interiore, ma nell'e/leriore, poftono 'aP(ìlNr:re 
folamente i'lll'efcouà,,e l'inqui/itor·e. p. 10.Jt.187.390 
~Jc,mm~n.bi, cbe incorrono t/i ~~~~t?ci non richiede am-. . 
· ,non;uone. P·! o: .,,f ~~z, • . (... .391 
~f,Qf'~ 
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j 'Scommunica,, niuna ~ deiure .Jt?-tino, mll ccilcfi~fiico.p:t~J 
J.103. . . . . ,b,cl .. 
Scorr:munic(ftr per haTJer f epelliti be retici con qual condi• 
· tzon~ poftonoefùnilfolt-tti. p. 10 . .>1..2.77. · 408 
Scoprire gli errori, & berefie celate nella-mente altr1:1i,im-, 
~or~a {om~am~nte al ncgotio di/ anta Fede, p .. J · 1~ 
Smttihere~ic~1li di propria man_odel l{eo., danno al Giudi-
ce mttteria, _e ragione d'interrogarlo.; s'egli hà creduto - I 
'1.uellù, che co_ntengono. p.3. _ · -84 · 
Scritture, che ne fuoi Jcritti·afterifce cofc, le quali s'à et, li 
fer contrari~ J, Santa èbiefa 1 110n oflante la fua protéfl.ii 
g~nerale in contrario ,fi deuepunire come heretko per~ · 
tmace. p. 1 o . A. 89. .. · - 36f_. 
Secr~tezz.a nel Santo O/ficio è il nerufJ dellecdu/e~ p. -~• ~ t ; · 
Sem_iprouc due non fi congiun,gono mai à f"-rn~ ,,na con-' ~ eludente. p. 10. ,.A. 2,·1.-4- · _ . . 39i· 
Sentenza de le,~i in che modo fi formtt. p. 8· · 2,2,f_ -
. Sente~z.4 d~ }:)chementi per be/lemrmc., atti, r parole he-. 
remali, p. 8. -· . , . , . 2,1.~ 
Sente?J,zadè}:)ebementiin materia-di c·ofe- magiche, e ne~ 
gromantichè. p. 8. . > -. 1..3($ 
Seritenza per f ofpitione 1,fofonttt. p. 8~ _ ?-'!4 -
Sentenza per /o/ pitione -violenta hoggidl non l'Jata • abzd~ 
Sentenz..a di purgatione- c-a-non;i-ca. p.8. car, . Z.?9, &· 2, ~Q 
Sentenza contro al R.eo contumace, e fc.o.mmttmcato per-lm ' 
an~ci ~ e poi 'compa.rfo, ò prefo '- e confeffo nel Santo of~ 
fici·o. p. 8, , . , . 2.1r~ 
Senten, a d'hereticof ormale.fpr.mtane<> con1p1mmte .. P· 8~ 
2,83.314. & 3,19. . . · 
Sentenzad'heretico formale . no,r..zlaffo,e·pemtentc.p .. 8.z~ 1 
sentenza d,, apollat(I, formale dall~ /~1J~4 Fe~e: Chriftùìn~ 
~ IJ_Oij ritaR fJ,- e t1fn.itf p~ç. f • lt, . . 2,79 ~-~ - · ~ ; Se;1tft(~ 
' .,. 
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~emenza del ~eo R.jla!Jo, m~1 penitente. p. 8. 2.7S 
Sentenza del R._eo non f\ila~Ò, ma impenitente. par- 8. 
2,85 , 
Sentenza del Re0 Rilaffo, & impenitente. i. 8. 2.89 
Sentenz.1 del Reo R-ilafio, & impenitente dcue contene• , 
re , e [piegare: l'o/iin:i tione di !uz iJt non (rcdere a gli au-
uifi dati;!, lida çer(one pie. p.8. ibid. 
·sentenza affolutoria di(finitiuamente al Reo nonfòltimen-
te non conuznto, mafcvlpatoaffatto.p.8. 30s l 
·sentenza ael Reo negatiuò, cbc cenuinto di here[ra dice 
d'efier Cattolicc,. p.S. . :z.9, 
·sentenza dichiaratori,:z di fcommunica C01Jtro 'ttl Reo con-
. tumace non e or;uint o. p. 8. :z.97 
Sentenza co,idannatori,i a'cf!o Reo contumace non con• 
uinto, cl;e non è mai comp,1rfo. p.S. 300 
Senten,~ di degradaiione del Reo contumace et>Plituito ne 
glii ordini facri p.8, 304 
Sentenz_.i cowfannatoria contro al Reo afJente conuimo d' 
berefitt. p. 8. 3 07 
3-entenza condanrzato;·ia contro all'l1cretico morto. p. fi. 
310 ' ' 
Sentenza in p u0r della Fede non pafta in giudicato, p.10. 
~l.2,0. 3,-1,7 
Senten'{tt contro al Reo Rtl~1/Jo qv-~nte cofe deuecontenc• 
re, p. 1 o. A. t 17. . 3 7 2, 
·~entenza in materia di pol{~i1mia può hauere efprc'fi i no-
mi di quelle donne, . con le qualri fi contrape il matrimo• 
.. nio. p. 10. ,1, • 06. 369 
~entenz.,a ,ftolu.toria di/finitfoamente non deue (piega.re 
l'he>efìe opp~flc al Reo, e perche. p.1 o: .A.1 t 8, 372, 
~entenz.a con,dannat/Jri,1 no deuc contenere la codannatione 
!egli ar~i~o!i ~ereticali, majupporla.p. 1a,..,t.1-14. 39~ 
. . , ~eri• 
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j Sentente contro herctici non Rilaffi, e penitenti douono ha• 
uere le claufule , ·che fono /lati heretici, e fono z~ncorfi 
'. nelle pene &c. p. 10. · . 344 
i Sentcnzt nel Santo O</icio come, e quandq fi deuQn() pro-
' '. nuncrare. P-.10 • .A.1,3. ,, . . 348 
, Sentcn~e pubiichr non deuono tndiffercntemente ftJiegare 
I con parole proprie tutti j delittti 1 ~ circofl.mzc loro, e 1 
, peuhr" p.to. ~-l-45~ · 35z.-
Sentc1tzç pui,tiche, e priuate non d~uono bauer efpre/fi ~ 
nomi di quel/i 2 çhç [Qno mentoua# nel prqce!Jo. p, 10. 
~-106'\ 369 
· Sentenze condannatorie,fe p,ima che l'engano pronuntia-
t,t non /qno /cr#tç, fi ren.dQno in.ualù~. p.10 • .A., 184-
389 . - - ~ 
Silem,o fi dette u~mandarc fotto gi11ramfnto ~~pene arbì-
tr~1r1ç, al denuntiatare. P·'-· ,.4 
Subarnator~ d'alcuncui depQm; ilfaljo_ nel San,to Officio fi 
dee p1tnire,p..10 .. ..A.t Il, · 370 
$ommo 'P<mtçfice hd çonceffa. l'autorità d•aJJot,,ere dal/4 
fcommunica per ca,uf a d~herefì~ folamente à i Pefcoui • 
• ~ 1n1ui/ìt<>.ri 1 r ciò in foro cxt~riori. p. I o . ..4. 187, 
489- . 
$oprauàuen'{4 del/4 prim1. moglie 2 ò del pri~o mamo, 
come fì dçuç prou4re in materia di 'Poltgamta.p.7. 190 
Sofpetti di 1'-ebementi {i deuono afloluere d cAutell.l dal/ti 
fcommunica~ p.8, 2.36 
I & p.9. . J'f,O 
$ofpetti 1Jebcmçntement~ d:'hcrefia, & ~pofl4ia abiurano 
alle volte in p11blico, ma ftrt{_.i /:hab,tello- P· 10,.A" 10, 
344 t• I~ Sojpettid'hert/iaquaa.p.1.. , . • , 
~oJpitionc d'berefia, ò d'apofla{z:i i,a Jempri ,ongzr,nt~ 
'"~' 
" ... 
'' 
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con la natura del fatio detto, ò detto hereticale, od ap~ 1 
flatico. p. 8. " - %.2,I 
Sofpitione d' hcrefia di quante forti'. P· 8. 2,~2, 
Sofpitione -viofenta quale• P· 8, 2,45 
Sojpitione l'folenta sforz..a il Giudice a credere, che iJ ~o 
· (ta heretico. ibid. · 
. 'So/ pitione 'Pio lenta non differente dalla -vehemer;te. p. 8. 
abid. -
:Spontan.ei camparènti ,:on deuono riceuere lettere patenti 
- della loro r~èonciliatione per decreto dellrt 'saèra Con .. 
gregatiane. p. 9. 336 
'Spontaneo comearente quale. p. 3. . ,~8 
~pontlme~ comp~rente come deu,_c.e.J!er rz.ceuuto dal q1~-
. dtc e • · 1b1d. 
~pontaneo comp~1re11te ~ che ~on a_ncor amm~e/lràto nelle · .. 
cofe dcil_a Fede C atolzca, d"e !otarnente dtJ credere, che 
· fia ilfalfo quel-che -teneua, deue eier· in/imtto prima· 
lhe .ri:t-onciliato. p, 3. ·. , , 102, : 
'Spontaneo èomparentc, dJ'e con_(e(la d' ejferc flato altrout · .. ' 
.. perucnuto cl'indiciJ, ò riconcz'ù..tto, fideue auuifczre dJ lui .I_ 
il Supremo T.ribunAlc di l{oma • p. 3. · , àbid. · 
1 
· 
$tatua de[Jtieocontumace col nome, e cdgnr;me dn lui/i de• ~ 
- - ucdare al braccio Jecolare, & (tbbrucùir publicamen, · i 
· te, p. 8. · 300 
~tatua del .morto hercticp fi ~eue dare I al bracciofecolare 
per efJ ere abbrucùzta. p. 8. \ . . , 31 J 
~tnlodel Santo Officio nel ripetere i ~i la tortura. p. 6. \. 
I 174 ' , . . 
ltilo degl' Inqui/itori ~/pre/lo partè ,~elle leggi, parte tiella 
commil/ione data loro. p. 10. A. 19 5 · _ 391, 
~trega,ò Malefica non fa ùzdicao alcuno,acc1efantlo l1n' altra 
~ ~~~ega dà ,ofc -vçdnte di lei ~el tèm;~ 1 ,hc (ù ,il ballo_ · 
.. · · ·. _ . dd 
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del Diauolo, epèrche. p.7. · 2.oi' 
. & p.10.A.141. . _ 377 
Strega, che depone _coje lleduteda lei fuo.ri del detto tem• 
- po, e luogo,fà qualche indicio nei Santo Officio•-. ibi~. 
Strega non deue carcerarfi , ne inquerirfi, ne tortt.1rarfì, fe · 
· prima non è llerificato il corpo delge,lit'to, ciò~ ìlmalc-
]icio -· P·1· . · -- · 1 1-94 
j Str~ga non deue carcerar/i /ola1nente per , la _dennntùe del 
prctcfo ma~eficiaio, e degliatti.nenti-di efl<>. P·,7· 19> _ 
Strega qual'è 'p. 1. ·- . · · · . · . I 8. 
Strega formale che '{}ft. ,p.1~- . ' :, , ~ ,- ibid. 
.. &p.7. - . . /_. ;'-1, 157 
; Strega for,male, /e c,p' fuoi maleficij cagicma alirui la mor~ 
f te,deue rilafcì~rfialbraccio/ecolare ~- P·7· ·· .. 1.99 
__ : Stregaformn-le, che ~itr~-ti cagiona co'fuoimalepczj, fe non . 
1 l<imortc, abnenoiiifàmità,d~uort~, (;r: _altri.mali, .de-
1 · ue effer perpetuamente im,mura.ta. ·' ibid~ 
: Streghe carcerate ·non dr:iiono lafciarfi parlttrc l" 1'_na con 
:, l'altra, eperche. p;7., _ . ibid." 
.I Supremi faJui[ttori di_I{pma fono m_olto circofpetti nel_ 
1
- condànnare'lmbetetico negatiuo. p~10.v!.100~ 368 
, S.upremo _T,ib~1u,,le · procede contto à quei [oli fcommuni• 
I cati, che fono tali per ,car4a di. Fede,. e fono per l'n'an• 
no perf euer-ati' Ìtt detta fcommunica • P· 10 • .A. I 33• 
,, · · 371 · · : - . 
f· $Up remo ~r;bunale pietof o, in guifa., ~h ~egl~ benign~men-
1 · - te condamla la corififc ation de bena a quelli, che rttorl)a~· 
\ · na alla chief a,, e fi pentono, purche non fiana ri°lajfl •· 
p. 10 . .A:.134. · · . . . ibid. 
. T 
T F,mpo commodo fi deue. daréa i ,itati per comp4Yi,. re. l'• i" . , , - . 32, 
- _... -- .., · H 11 , · 'I ,a~ 
' ' ·. . 
I 
1' 
I 
,I 
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· - Teolog~ deuono dicbitm1r -net Santo Officio , {é gli atti,, 
· · le propo{it1oni fiano hereticali 1 ò nò. •P· lQ• .A. i81. 
388 · . 
. Ter.mz,:;~ ·eon~1niente /i deue dare al R_e11 per far le /uedift· 
· f e. P.·4• . . I 17 
. (.Tefl,ficati de'tefllmoni_fi poftono taluolta leggere 4i 1{ei, 
tacendo/i le circoftanze, ond'e(Ji te/hmoni poteffero ef• 
Jer [coperti. p.i~ .. . . . -. · 5J 
TeflimonUi deùon•c~re. p.2,. · -
7 
• 31, 
-,:efìimon;,quilì (z pafio'np f.1r chiam~ré a hocca. p.2. i~id, 
Teflimoni di qua11te [orti~ p.1.,. ' - , · 38 
Te(limonif~nta fCCet"'aJ,e ,fono•contefli ,.prouano ìldetit-. 
· to • p.1,,. · / · · . . . · . -; J 
T 18imo4i qualificati, ,,, fe -ben • fingo/ari, grauano. af1ai il 
"J\e0. p.2,. . · , ibid,. 
Teflimoni 4nche conteni nel Sd.nto officio, come effemina• 
. · ti in {ecrero ad informandum, non citata la P!'r!c, fe 
non ripetiti, òdal ~o nonfiha'nnoper tali, nonproua-
. no ad effetto di condannarlQ, · ma ben fanno indici() alla 
_cattur11, <:7al c[o1.eerlocoftituire. p.4. 106 
Teflimoni da ripeter/i d~uono prima Jecretam(lntç efter ,; .. 
~ati. p.4. · · · ud 
Teflimoni da ripeter/i deuono prima efsaminarfi fopragJ•,,. 
. interrogatoriJ della parte, poijopragli arti~oli del Fif• 
CO• . 'ibiJ.: 
Te/limoni da ripeter/i deuono colltingcr/ì arifpanderc. or"" 
" dinatamenee, e nfmriferilrfi a i-loro primiJ detti.p.4.· 117 
Teflimoni ripetiti ,che_,,ttriano fi deuono ,:jsaminar ,on 4.1-. 
ligenz_a. p.4. . 11& 
Teftimoni approu1t~riJ giouan<J et/fai., quttnda prouarso 
qualche atto contrarlo a quello, ch't· depofia. contro al 
}teo. p.4. . 11,1 
t ' rcnimon~ 
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Tt/limoni del Fifco flrifiu.t:ino col prouare, che fono riimi-
ci cap~alidcl l{eo \ e çhe banno /tJbornato gli 11./tri a dir 
ilfa(fo contro di lui'. - ·,. ibid. 
Tc{i~moni ripronatortj,non deuono tflçr parentt,ne diN(iefli-
c11 del R..eo. • . · . - 'i,bid, 
T eflim oni r;p~ouatorq quali. 1-bid. 
Tefiim ·oni a difefa primà fi efsaminano Jopragl'inter~oga• 
t?r~ del Fi/co ;- e poi fopra gli ar!ic~là della parte. p.4. 
131 
Te/ìimoni qualifi deono torttmire p.d. · ·· J Sr 
Te/limoni in. ?Jar~ eafi legÌti_mamente co,zuintidi bugia, fi 
deuonucon:u-Jpergiuri rijpcttiuamente caffigare._P.6 186 
Te(iimoni /purgatori deuono giurare di credere, c(ler l7ert1 
· ._quello/ , che luzuràgiurato il R.f_o nella pe.rgatior1e cano-
nica. p. 8. · 19J.• é..., l. 1 l 
Te(lirnoni r,ecef]crrq alt abiurationi. p. 8. u 6 
1 eftirnoni fi deu_ono rjpetere ex officio per conuincer l?n•-
beretico neiaduo, fe ben effo nol e urti. p. l o . .A.3 J•' 
3 
'
0 
· l . · ·. ffi · Jì . · - d l bi. T efiimont ne Santo. O cto t_rueuono a neo oppo a pu z-
. cationcdelpr8ce/Jf>. p.1.o . ..AA59. 356 
Tefìimoni, quali concordano. nelle parole mede/ime, fi 
pref umano pauerc co{pìrato contro al R_eo. P· io.A.60. 
378 • I • • 
Tcftimon~ in cauf .1 d'htrefia fi poffeno sf Jrz_are a 4eporre 
nel Sti°nto officio. p.10 . ./4. uo. 370 
Tcfìimoni ,·n caufa d'hcre/ìa alle l'olte poflono ricufa.re di 
) 
1 
deporre, e tp-t(l~élo • . • ibtd. 
Teflimone del Etfco, t(Jnto majcln, quanto/emme, non 
poftono e!Jer manori d~ quatarctécì anni. p-1.0,.A. 12.5. 
371 ' . . · . 
re{lim1J-nif~n"4 .ihrma eccettione qualz. p,2,. 5 3 
· · Jl h lr .~p,1d. 
I I. l: l I, 
I i 
I 
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&p.io.A. I>'-· 371 
Tefiimoni deuono efler giurati, e perche. p.10 . .A.2,u, 
396- ) ., ! 
7:e/iimomdegnidifede fauno Qttima proua. p.10.vt.2,91,. 
T et":oni 'in quante &of e deuon'o con/idex~rfi. . ' · . ibid. 
Teflimoni congiunti di /angue_ quanto più e/fi~aci comr, 
al R_ee , fe dicono it ')'.ero, tanto p itl degnà 9,i e afiigo , fa 
dcpongonoilfàlfo. p.10.A •• 94., 4'> 
Teftimoni fingo/ara di tutto ·'Pn popolo prouano _contro al 
Dqgrna_tif/a ,. e Sedutlorc, 'ch.,e habbia lorofeparatamcn• 
, teinfegnato l'herefte • p.t o . ..,(.~91• , ,.ibid. 
Te/iir1101infingolari ,, come s'in/endc; cbe prouino l'hcrefia 
ingenere'_ p.10.A.i96. ,,• , . ibid. 
Tefìtmbni {ìrigol~ri prouano nelle cd/e continue 1i ò connef. 
fe. p-10.vt.1.68. . · 409 
Teflimonio di riguardo fi deue mandà-r .i chiam4re per 
.· ',perfona pa:rtìcow.rc. p.2. · 1 · · 31, 
Teflimonio auanti l'efaminc deue e(Jortar'/i ~ dir il -Pero. 
p.i. . ' . - JJ 
Te/timoni~, fc è conuinto.,, _ùgrauement_eindiciato, di non 
· hauer. detto il llero nel Santo O,Jicio, fi può contro1di 
' lui procede, & in che modo •. p.i,.' · - 36 T 
Teflimonio più fa~ile J dir t't -Pero, deue e!Jaminarfi pri• 
rna .degli altri• p. 2,. · · 39 ~ 
T~/limonio, che in tortura depone 'pn delitto _comme!Jo I.a 
·· '1n'altro, 110n bà bifogno di ratiftcai.onc fùori di tortu ... 
_ ra.-p.1O.A.1. . . , . , · 341. 1 
ff cfiimonio, che depone il llero, eh~ non sà, p.erchein ciò 
, d~potze falfamente, {i deue punire di pena 1firaprdina-. Te 
rt.a. ,f 10•1•'-· 341, 
· 7 cfi;i"!_omo ~ ~ifefa., ~ga~~O. ~' ep e~ pri~~'!_~~ del l{eo, co11• 
mc_ 
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me che pur fìa tale, fi deue punire come falf o • P· I~ 
~~ 3U 
Teflùnonio inimico del R,_co fi deue eonfiderar bene in che 
modo habbia depo(lo. p.'L 4S 
rtefllmonio 'l'ario in caufa,di Fede è accettato nel fecondo 
detto I non nel.primo, qutzndo,eperche. p.1o•vt.47. 
1>3 -.. 
'teflimonio, ebe l7aria ne•Juoldctti, perde di credenz.a, e 
_ deue eft er tormentato per fape;-e, in qual detto egli per• 
{ìfia • ' ibid, - · 
Tcftimonio fai/o deue efi,er punito•da quel Giudice 1 auttntì. 
il quale dice ilfal/o. p. 10 . ..,t.·n r, - 370 
"ttfiimonio oonuinto (i deue tort1m1rt fanz.,a le dife/e, e per- · 
che,. p.10 . .A. 131• · ' 376 
Testimonio complt'ce da torturar{tper htt_uér i complici del 
delitto da lui contro à Je fleffo confeftato, non dette ha~ 
ue;- le difefe auanti la tortura. ibid. 
Tc{limonio heretico /i ammette in eaufa di Fede. p.10 . .A~ 
·114: . \ . . 171 
Tcflimonio heretico col ft10 detto 1 fenZ: altri dmminicoli> 
f à indie io f olamente ad inq11erire , non a. catturare, 1W 
meno a tormentare. · ibid. 
Te(limonio, che in articulo mortis /i difdioe, /colpa tot4l, 
mente il l{eo. p. 10 • .A'.2,30. · J-911 
7Wlimonio , che {i offerifcc II prouare nella tortur11 il cle-
lit to contro al Jteo, deue ef1er ributtato. p. 10.vl,2.S>• 
406 . . 
Te(iimonio infame non/~ itulicio 4 torlfJr~, e percbç.p.10; 
.A.~71. . . 409 
eflimonio de auiitu, a cui non fi dJfede, come s'inten• 
f!~ • /J•lf?,.4~2.9?, T /J•4lf 
· Hh 3 e,J,~ 
I I/ I 
I l • 
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Teflimoni_o [al{ o tJ.Rando ~à be,.ignamente i trattarµ. p. 
' 10 •• A.. 1-91~ . i . 416. 
T urmenro del fu oro pericow.fa', e per ciò poco 11/ ato • p.6. 
To:t~~a ritrouata i11 fuppl~fJZento iel delitto cl.t'teflimo- 1 
11icontro al_l{~o • p.6. · _ ~36 
To,turci non i/con_uiene alla pietà eccle/ìaflica,:. • iJ,id, 
T-orturaià conuertire i R.ei, e gioua 4fl'amma, e perche. 
ibid• . . . 
Tortura fi deue ripetere à i "!i in molti cafi 1 rii" ~n quali 
p.6. . ) . 175• 
Tortura ripetita _'11 ~eo ai-'quanto tempo deµe eflere 
~~ . 
Tortura che fi ripete, quando deue efferf/. · "· ibid. 
Tortura a i teflim_oni , ,uali. non con/èflan<i, d,ue e(ser leg-,-
- giera 1 e perche • p.6. , _ · - 18.S 
t'1rtur4 di ·rato {i dà lcòmplici in caputtzliorurn. P• 10. 
""· 3· . . . ' . . I I 342, I 
rfortur'1. non /i può darr;fe non nuoue, ò dieci horedoppoil 
fibi,.p.10.A·44~ 3Si 
Tortura nelle cau.fe d'herefia non rieerc1t ncce!Jariamcnt~ 
l'infamiit del delitto. ·p. 10.A.70 • . , · 360 
':(ortura, che fi hà_d,, dare à molti, da cbi deue incomin .. 
~iar/i ., p. 10-.A.12,6. - . · · y 371 
Tortura in c.aput. proprium, ~ alienum, quale. p. 10. vi.: 
i3;. . · - · . 37d 
Tortura in caput alienum deue e!Jer lcggiera. ' ibi,d. 
Tortura da dmft. alle Streghe non dcue regolarmente giun-
gere adl1nhora. P·1· · . · 2.02,_ 
Tortur4 {j dà al R§o quanto nel te;·mi.ne delle difcfo, ò non 
. _hà de~otto cof a a~cu1:4. a futt di/colpa; ò fatte le di/e/e, 
no~ h~ pu!g4tfJ gl'1nd1cq : ,p.6., / · 146 
Tor~ · 
, 
'. 
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Tortura quali i.dith1rzchìed1 •· . .- · ibùl-
1 ' & p.1o.Jf.247· . 4e4 
T_ortura quanao p"UÒ darfi la terza ~olta al 'l{eo, che non 
'1uol rati{lcare la Jua c<mfe(fionb {atttt pure in tort~rtt; 
p.6. . 180 
Tortur4' non deue da;fi con fctua(fi , ò pefi a-; pi,di , ò ba-
. /Ioni, ma fernplicemente, e così tuttigl, "ltrhormenti. 
p.6. : 18 I 
Tort-ura data al R.!o-dal Pe/~()UO fen~a l'lnquifitore, òd11l• 
l, Inquifitore fènz.,a il V cfcouo, è ingiu(l1t., ~ pcrcbc. p. 
IO.A.2,18. 400 
Tortura quar2donondeue'darfi. p.to . .A.245. 404 
'Fortur~i deue effer temperata, e percbe. p. 10. :,/.2,48 • 
. ibid. · 
Tortura dattt il ~~o, od al tc/lim1,nio, quand~ arrec11 loro 
infamia, e quando nò • p. t o.v/.J-_'f 4· 4<?t$ 
_Tortura norfdeue darfi ctl Reo, pre/ente l'.Auuocato di lui~ 
e pc;·che. p.10 • .A.-:.,61 . • ·. 4<:8 
Tortura tleue darfi 11l zteo, contro al quale fono ,udici} in-
,, dubitati, e perche. p.10 • .A.2,71. . 409 
Torturare fe~za indiciJ è co{a iniqua, e contro a tutte le 
leggi. p.6. . :14<$ 
Torturare negotio importanti/fimo. ibìd. 
7:orturare n~n fi deue alcun'o fenz.tt il p«rere de'Conful-. 
tori, ò e/prelfo ordine dilla Sacrtt Congrcgatio~e • p.6. , 
. 147 , . . . . .. 
Torturare non /i puo il R._eo /enz.,a l'OrdmamJ.. • . ibtd. 
Tor tu.rato leggiermcnte_, non conforme .1 gl'z.ndict.J, come 
{i dcue tratta!e. p.1o.,A.71. 360 
Tauola delle.cofc più notabili~ · 
,, 
.t I 
V .,4nazlo~ia, ò commodità temporale, da cui pre:i t~nda ~n' hmJmo ep er {lato indotto a predicare, 
· ò profeJl are l'berefic, non lo rlcuf a dalle douutt pene. 
' p.10-~~147. . . ' . 380 
. 1/~fcoui, & Inquifitori non po[{ono affoluere gliheretid 
1 
· in foro confcienti,~ Jolamcnte. p.t o.JJ.. t 08. 369 
Ycfc~µi , nelle.cauje d'h~refia dcuono tenere il mede/imo 
(ìile, che tiene l'Inquifitore. P· I o·.A.195. .- 391, 
YefctJuomorto hcretico fìdeuc condannare. p.8. 303 
Viflta delle cofc del %6 fi Jà taluolta in faccia di Jui. P·>~ 
I · 8 , . . , . 
ri[zt~ del l{_eo /i fà prfma ch'egtifì,carcerà. P· > · J 3, 
Yifitc de'libri del ~eo in che·mado. p. 5. I 38 
• Yifita . della e afa, e perfona dilla Strega deue far{, Jenz.a 
l'interucnto_degli attimenti, ò famiglùn·iJ <(cl maleficùi-
.. ,,. P·7· . 1 . . ._i96 
i 
.z vf;p,~i Inqui{ttarc ~on!ro l'infedele B_(tttfa , del quale 
. .,_,cef~ .. tulta la f~m1glta, e parentado. p.1~ S 
l L F · I N ~-· 
.,. 
t I "• 
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/ 
AL SAèRO ARSENALE 
> • ~- -
DEL L .A 
SANTA INQV'1S1ìIONE :· 
Nota di alcune averete, & 
Hiftor iete prohibit1. 
;;.~\1.~~lt@--;.,:? Pillola della Domenica, in ottau~ 
rima. Incomincia 
Viua Diuin~tà dotte procede &ç. , 
Il pi_anto della Madonna i~ ~ttaua. 
Wlftlllll~~-::- rima. 
Cbi1Juel piangere con l.1 Yergin, &c. 
Lamento nuouo della Madonna. 
Jtue I{_cgina benedetta, e fanta &c. 
La benedittione della Madonna inottauarima • 1 
...4 te con le man giunte e;7•c. · . _ . 
Il lamento del peccatore, ouero fianze della Pa~ 
fione. 
~l nome dell'eterno Creatore Trinit~Janta &c. 
Opera nuoua delGiudicio Vniuerfale. 
~A te ric·orro eterno Creatore, che grtttia preffl &e-. 
Pa~one del N.S. Gicsù Chrif\o. 
Do1fne 11'inuitto , e l7oi giouane bellè &c. 
Sette_allegrezze della Madonna. . 
v(uc Maria P~rgine gloriofa, più ,b' altr~ &r. . 
- • · ·" - · J;\1me 
49(9 .Jggion.te al Sacro .Arfana_le' 
Jlimc fpirituali raccolte dalla Scritturai 
cot,,i, che fece il primo fondar»ento &c. . 
Confeffione di s .. Maria Maddalena. · .
.Alti{fima benigna, e benedetta; ouero Al nome di Glt14 
con diuotione &e. , 
Oratìonc dì S ApolJonia. -
~fcorro à te Signor d'ogni .signore; 
Giardino fpirituaJe per li putti, in fcdcci ;~ . 
O fomm~, .ò /aera, ò alta Trinità &c. . . 
Opcreua nuoua d1 dodeci Vener~ì . , 
JI, laude deWeter11.o 1\cdentore, della Madre&c • 
. Contcmplationc del peccatore, con vna laucle di 
Maria. ' ~ -
~ laU;de dell'eterno Creatori., Trinità /ant,,- ,,.,, filo . Dio 
\ , .. . 
&c. ' ' ' I ) 
Li fette dolori della Madonna. ... 1 
-Deh pDacciaui d' '.)'dire diuotamente &e~ 
11 tranfito ·della 1\facfonna • 
.A.ue-~egind pura, e benedetta &c. . 
Conifaflo dell'Angelo ~oJ Demonio ~-~ 
"M~dre di Chrillo Yergine Mariti &c. - -: '\ 
!Hiftoria di s. Giorgio in ottau~ rima. · 
/n nome Jia &c. , , . 
'Htfioria dclli Apofioli Pietro, e Paolo • 
.,l.l no1tÙ fta di Dio glorificato &c. 
Hìltoria, & Orationc di s. Bartolomeo; & vna 
deuot · 
Donamigrati11 ,nnipotente Iddio per tua pietà &c. · 
Hilleria, .& Oratione di S.Giacomo Maggiore. 
1mmetzfo Creatore, che ctm tu« morte, &c. 
Hilloria di S.Catcrina Vergine~ e Martire. 
Oratiom: dclla.nofira Donnà deuotiffima io rima • . 
• • • • , • I .dli~ 
. I 
· ·, Dtlla S ttnt • 1 nquifitione .- , 
..Aue 7rladre di Dio &c. .. .. 491 
Oratione dc:lla Madonna di Loreto·. 
, O i-'ergine d~ Loreto ttlma Mdria &c.' - • 
Oratione ~i S . .t1 ntonio Abba te• contro,Ja pcOe. 
'N._eL nome (za di'chri/lo S aluatore, della Jua Mrtdre &,., 
Oratione di S. Michele Archaogelo. , 
vilnomedella Reati(flma l{_egina,del'Padre,e .Figlio, &c.' 
Orationc di S. Maria Perpetua in profa. 
Q.._uefla è -vna deuotiljìma Oratione &c. r. 1 
O r~tiooc trouata nella CapeIJa , doue fù..tlagellato 
il,nollro Signore in Gierufalcm .. 
Madonna, Santa Maria &c. 
Oratione della nofira Donna deuotiffima. · · . · 
.Aue 7dadre di Dio, P errine bella e)··,. 
Oratione di S. Margherita per le .Dorine di parto~ 
O dolce Madre di Giest't t,jta &c. 
Ora tione di s. Marta , con il prego fuo , thi la dir.i 
&c. 
O fomma I f acr,r , . & alt:a, &c.. . . 
Oratione di S.BJcna. - · · · 
L11, Yergine Mari4 con tla-Jngtlafanti &e~ 
Oratione di S.Stefano. 
$uperno Padre, eterno l{edentore &c. 
Oratione dell'Angelo RaffacJ:. . 
~l nome fi.a di Dio nollro signore &e, 
Oratforie di .s. Franccfco-i --
Onnipotente I ddio ~ignor fuperno &,. 
Oratione di S. Gioleffo. . 
() Glorio/a. Pergine Ma!ia t(!rc. ~ 
Orationc di s.Antomo d1 Padoua. 
1'tifericordioj1J 11lto f igno~I f!C· 
_Orationc afcritta a s. C1pr1a no• lo 
I 
I' 
' 492,· ~ggionte al s 4&ro vir/end/1 I 
'Jo fon Cipri11110 fevuo di Dio&,,, · 
Opera fantiffima, chiamata faJute de• chrilliani; ·' j 
Opera nuoua, chiamata luce di fede. 
-laude deriotiffima ,. Chriffo fanto gloriefo. f 
Il contra/lo di C1c'arella. 
JEloga pa fiorale ~i Grotolo, e Lilia. _' · 
Orationc di s. Branda·no. 
Vita di s. Gio: Battitta in rima .• 1· · 
legenda deueta 1del Romito de' f tikini; · 
~ Confitemfoi deJla B. V ergine. 
Oratione1di s. Daniel. 
0,;atione fopra la Santa Sindone, cl1e (uole lla~ 
p~r~ c~n caa - -. . ' - . -~ -r. , . - - , J 
l · 
,.· 
I 
! 
I 
1 
t 
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P Er regol4 generale, fono prohiblte tutte le sibit ,,o%ar~,così 1el -Pecc~io,comcdel nouo teflamento. Tttth gli P!fic11 '1o/gari. 
T1me le rubriche pofle all.'Orationi, le q,uali non npparten .. 
gono al titolo dell'orationi, ouero al gofJernartl'.//lficio,. 
ma parlano d'lndulgenz.e incerte, d'offeruationi ~ane, t: 
Juperflitio/e I ouero del )la/ore dell'oratt·oni, col raccon• 
tare cofe non llerifimili, ne ragioneuoli, che per finte 
reputar fì dcuono. · 
Tutte le parole incerte, e pofle nell'Orationi, le quali re~ 
pugnantJ alle .fzcre lettere, ouero alta Dottri~a delltt 
S~;i,!a, eCatt1J[ica 1{5Jmana Chiefa,ò1mportano folficJ-, 
& parimente quando banno del fuperflitiofo, & dell'i-, 
nufitato, e f ono,indeccnti, incognite ,e fuori di propo/ìto,,' 
come fono le J udette nell'aggionta, & altre {ìmili. 
Tutte le Lettere .Amorofe, e tutte quelle, cbe fono Jcritte 
da Autora heretici, ò (o/petti •. 
Tutte le Canzoni, ò Comedic, ed'altre opere dishonefle; 
& la(ciue così in -Per/i, come ;n prof a. 
Tutte ['Opere in llerfì, così 'Polgari,, come latini dell1t Sa'. 
era Scrittura. 
Tutti li zJbri,chetrattano d'infogni, ò loroifpofitioni. . 
"Tutti li Libr-i, cbe- n·~ttan9 d' Aftrologia giudiciatia, ~ 
d'indouinare • · . 
Tutti quelli Libri, che fono flampati, • tradotti, ò raccolti_ 
d' i.AutorD ber-etici • 
Tutti quelli Libri, che fono (iampatJ in luoghi d'heretici, Ò 
f o/petti, &_c.. . . . . 
Tutt; quclii Libn, che "'Pengono (uor_t di p~amaJ!ampa,ft~-
za approuatione della s. Inquifi:,o~e, u dc_llri Deput~te ~ 
talé-Yt]icio, ?{cl rimanente /1 r,,nette il Lettore Al~, 
Jnd~ff !Jo,nant, ~ •!l, Jtegolç, &~ .,. . 
Modoz· 
t I 
I , 
·491, .Aggiunte al Sac'ro Jrfen4lt 
.,_; , \ ·.' 
;t1odo, & :R_f,gola di efpurgarc gli VjJìt~; 
~ . & altri Libri di Orationi. -· ·: 
;. --r-
s Ono generalmente prohìbiti, & riprouati tue.:· ti_ gli_ v,mc_ìj v?lgari,& pa_rimente_ tutte le .<?ra_-ttoAl vulgar1 ancorche mferte 10 V 1lìc1J la• 
tini, . 
Sì~ilmente gli V fficij fta,mpatitin Venetia, ai,-
preffq i Gìuntt nell'Anno 15 70. con il titolo ·offi· 
(ittm Beatte Mari~ Pirginis per, Concilium Tridentinutn, 
"Pio P. 'P-ontifice ·Maximo refermatifm .• Quelli ancora 
eh~ fono ftampati it1 Brckia<!ccfn il rn-edefimo titolo. 
J>arimcnte gl~· altri libri di orationi -1nfcçitti, ouaro 
· ·llnvtulus anim~, ouerQ Compendium or~tio'num, ouera 
Tbefaurtu '[piritualis, 1~ ·quali banno jl ti.colo di e1fer ... 
fiati refonnati, & io effetto non fono fiati reforma-
ti. ' 
Tutte J~ rubriche p·ofle a1le 16rationi;·te quali nop· 
appartengonoa·l titolo de1Ja orat,ìone, ouero al gd• 
uernare !'v fficio, ma parlaQQ d' Indulgenze iacerte, 
òdi remitlione de' peccati) ò di ofTeruatiooi vane, ò 
fupedlitic.1fe, ouero del valore delle orationi, -con 
raccontare: co.f e non verifimilì, ne ragiooeuoli~ che 
p,er finte repu-car fi debbono : fono da 'leuare, & 
f ca nce l 1ate • 
Tutte le Parole inferté, & pofle nelle ora ti on i, le 
. qu~H_r.~pugnano alle facre ·~ettere, ouero alla dottri• 
l)a della Sa11t~ , .9' Ca ttolìca R,oiuana ·chiefa.-ò im• 
portano falfità 4ebbpno çffer leuace via, & pari•· 
mente: quando llaq-no del fopedht·io(o è) fono in4c• 
· ccnt~, · 
• • _ Della Sant• -In9ui{itio~ • 49f 
cc~tJ, mcttè , ò incognite I oucro fuori di propofito 
tnferte. 
. Or~tioni, le quali {i leuano intiert. 
Orat1onc d1 s. Brandc1no. 1n .n<>mine -Patri,, &e~ 
Ora pro nobis .. 
Oratio~e ~ì:tribuita à s. Leone Papa-, la quale in.; 
com1nc1a O(ana fiiio Dauid &c. 
Oratione intitolata 1{omina Domini noflri ltjr, 
Cb~ifi;-' Pat~r i:gnofce crucifigenribus &c. · · 
• Orat1onc afcritta à S,-Cipriano, In nomine Domini 
~ o~ri Iefu Cbri(ii (?-c. Ego Cipri4nus feruus .Do~ 
mina &e,, 
Oratione di s. Danìéle ~ , 
Con-6 tcmini della B. Vergine ~ · , . 
Ora tionc contra la tcmpcLla , .,,tduero 1,01 .Ang,'f( 
.tartarei &e, 
~ Orat!one Domine I c/u Cb ri/l~ pr~/idium noffr~ ,nor~ 
t4lifati.r&c,. · 
Clemfmif/ime,r~demptorqràfemper es, mifericorl &ç~. 
l)ominc I~[u lbrafle, qui -»erus es mundi fol (?-c. 
Domine leJu Chrifle-cuiudnex.b4ufl~ b.enign-itatJ &,.· 
Domine ~é/u l1nic.i· J,1lus ,,,uentium .1 ~terna ,,;,a mo-,; 
rientium c!rc. 
Domine Icfu ~ qui mortalim adhuc in,terris carnem ge• 
rens &c.. · 
Domine fpiritu11 quiaM:orres ab om~i fpurei~Ì4 &c • • 
' FidelV/ìmc cufios hom1num le/u Cbrit!e, qui Samartfa 
t4ni&c,. . . 
summ~ rerum Qmnfom conditorcummecum reputo &c .. 
Domine I eju Cbri/le fili Dei -,;u; creator, & re/laura .. 
- tor generis bunumà & c.. • . , • 
O Domine Jeju Chriae fitti /ançl,ffemum_ paffeoms tu~ 
f/ . ..... f!')'ft..t~ 
~ ~ ~ ~r 
I 
49~ Jggiont~ al Sacro .Arfenale 
my{lerio beato _Gregm·io &c • . 
-Pietate_, & btmttatc incomprtehciifìbilis &c. pofl cotn• 
mumonem. 
Oratwni quindici in memoria delle piaghe di 
Nofiro Si.gnore. O {uauùM, & reqtiies &·c. 
Orationc., ouero Antif. O nobile ternarium J~nff1.~ 
· rum Jororum trium & c. 
. Oratione, ouercicomme(Iloratione di S.ChriRo-
foro. s. ·chri(topl1or~ wm. Dd pr~cio &c. Et 
nell' Oratione feguente fi . leuano le parol'-.1. 
Quinque 1Jnigenitum tuum &c. 4no à concede pro• 
pàtzùs &c. · ~ · - · 
'Antifona di Si' A ppollonìa.. • Beata .Apolloni,igraue 
tormentum &c. · ·· 
Riuelatiooe di otto co(e à pio accettiffi.me, fatta 
à s. Albe-rto &c. 
Bpiftola· ;il Rè Abagaro. ,Eeatus JJbagarus ~x · 1 
&c. - . 
prati o ne contra .il'morbo. In nomine patris &c. + 
.Aflo, Jlgato &c. 
Orac10ne contra li nemici. Deus onnipotens Pater, 
& F•lius·&c. · · 
Domine Janéle 'l'atcr omnipoten.r ~terne Deus in alla 
Janfla c1,{lodia &c. · 
O Iefu 'J{az.ar, tefpicead meas.miferias, & ,ugu/lia.r, 
&c. 
· Domuia mc4 {anéJijsim a Dei genitri:t Maria perpetu11 
1Jirgo &c. . 
Jiinno di Gildo Rè. Dcus fumm~ patis, & ,ali ba-
bitator &c. · 
prati~ne per la _concordia. 1~ rminc patrii, + & fi• 
. lq,. &ti, 1.'AX tua (7',:. 
I.. ~ - - -' --- - - - ,_,;,_ 
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r: 1"tilb1tes Mi(J~ &c. fi homo pcregin4relur per totum 
mundum &·c. 
Òratione à ritrouare le cofe rubbate. Omnipoten.r 
fcrnpiterne Deus, qui omnia occulta &c. 
Orat_i~~e. Deus p.1tcr pq(fime,chrifle uju dt1lci(Jìme~ 
Jptrttus clemcnti{lirne. • 
9ratione .. ..Adonay Domine Deu1 mttgnte, & mirahil·if ,· 
· qui e I iuflus &·e. -
Confcf]io l1.al~e l1tilis confiteor tibi Deo p1Jtri trzli, &, 
tem.c, t1biq11e bono e,~c. · .. 
~ epf em principum v!ngelorum raticne1 •. 1 D. Hiro11i-
mus rcfert &c. e la rubrica, & effe Orationi tut-
te fi leuino. J .. 
l • Modus fcipfum /ìgn .mdi deuoti(fimus infrante + Jefus 
I '1-{ a~ arenus • _ . 
" f 
Orario ad impetrandam aliquam gratiam. ·oremu.r Bm~ 
ncs fideles animas defunélas q11arum &c. 
~ ~ 
· Oratiooi, Antifone, Lita ne, & Hfoni, che · 
fi debbono·corregere come di fotto. 
1 Ora~ione . .A11xilicntur mihiDomine Iefu&c. nella 
qualeleuanfflc parole. Scioenim q,-,òd, finoà Ideo de 
tua pietate confifus. , 
Oratione di S. AgoAino. Odulcif}ime D1>mine, nel .. 
la qual leuafi / anéti .Augu(lini, Saul, ouero populum. 
tuurn de monte Gelboe, item fi Ieuano le .parole intcr-
pofte tr~, In adiutorium mei, & per lanéla beneficia 
tu4. A tale, che fi continti quelle di fopra, con le 
pa ~ole per f anf!a beneficia tu~. , · 
Oratione d1 Beda. Domine Iefr, Cbnfle,nella quale 
leua fi P ener. Bedte , &'tJt femper ill,1,,erba in memoria~ 
~beremus •. Itef!J per t1irtutem_ .illm,m .,e,borum . 
· h • o~a-
! 
; I 
, I 
I 
I 
,t I I , 
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i 
I I 
498 , Jggointe eil Sacro .Arfen11le . 
Orationldi s. Brigida , nella quartadecima fi 'leta 
ruptoque· corde, & nella quintadecima • Ita "Pt minim,i 
·gutta fin.o à per, h4nc ama;·.f]imam. . - , 
Orati0ue (},1fpar me ducat , nella quale leuafi Iefus 
aut.cm trèr.Pfi~sper medium illorum ibat, item/i erga me 
quterlt ii fin#e hos ab ire. Tetragramaton. · 1 
Ora.tion_e·al Santo St.ldario. s aluc fanéla faciù, nella 
qualc-fi leua .sdlued~cus fteculi , . li~o al vcrfctto-.Ado~ 
r4mu1 te ,.Cbn(le.., · . · . .' - , 
Oratione di S. Ge0rgio. Omnipotenr fempiterse Deu1, 
nella .qual~ fi leua,. Yt ficu~, itcw Draconem à·pu,[l4 
fuper4rti v0Jwfli, .ita. eiujdem &c. _ , 
Oratione.· Aue facies ommptoenti1 in tbrono ,_nella 
q\lale è da leuarc,~ J/:ue no(lra gloria, fioo al vcrfetto, 
fignatum efl, &e. • _ . · 
. Oratione,. ./4d dertram manim,· :chri/ii Domine le/u 
Chriifle, quiiflamanu, 6 leua·ifitf manu. . 
Nelle Lètanìe della Madonna , leuafi Spiritus fan .. 
Bi Jalaìium ,~ & Calandra /anfJa • - - ) 
Nell'v fficio del Santitiimo Sacramento nell•Hin-
.no di Nona ì foua fi 1ud~11s cum heloy C lam4uit I boç eff 
Deus meu.t ., · · 
·Nella Gloria in excclfis Ji Jeuanò quelle particole 
aggionte, .Ad.Mariteglor-iam, Mariamfanflificans, & 
timili. I 
· · Oratione. Ointemerattt,.& in~ternum, &c. doue 
li.leua tvtto quel che feguica àoppo le .parole, Piuit 
orbir terràrum, fino à inclina aurei tute pietati1,& quel.-
lo che feguita doppo le parole.. In omnibus auxitw,,. 
t rix, per fino à~ o Ioanncr beatif/ime thrifli /4tniliarit 
amice, & .fi lafcia tutto il reftante , , fino alle parolè 
Bcnfgni(fim1ul Pttr11clit.us, doue è da terminare l'ora._ 
...... - .... ... . - __ .. . ~ .. ... ~ t!Ol:l~I ' 
\ , 
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tione, & troncare_ il rimanente..., • 
OratioOC: o~Jeno te domina mea, &c. doue fi te...: 
uano circa il fine le parole. Et in no.uiffemis diebus fi .. 
no à Et hanc oraticncm (upplicem • , 
Oratione 1'eus propitius eflo mahi ptccatori, doue le• 
uanfi in alcune, le parole aggionte nel fine .. 
Ncll'Oratione di S. Cipriano, vt~iot, .Agios ;&ç. 
circa il principio nella fententia che dice, qui ex ore, 
,-lti{fimi, è da mntareil q piccolo in .Q._gra-nde, à ule 
che fia principio di noua fentent.ia perche, iuì fi mu• 
ta il ragionamento del Padre alla perfona del figli~ 
uolo con dire. Qui qx ore altif/ìmi &e~ 
Nell'v fficio della concettione, douunquc fi tro-
uafle leuare fi deue il detto afcritto à S.Anfelmo. 
N O'r/, cft 11erus amator 'VÌrginis, qui celebrare re/ pmt (e/lum 
fu~ Conceptionis. 
La lnfiitutioneChrifiiana intitolata di S. Anto-
nino, è da correggere per modo, che la dichiaratio-
ne del primo precetto dica che tu facéi riuerenza à 
vn Dio, e che tu ami-lui fopra tutte le cofe &c. fino 
& nota, fel:lando-via quel non, & fe non; & ne à co .. 
fe r·emporali , fino à che tù ami, & nel fine fi kua-: 
N ota che quando tu dici la bugia &c. : , 
Nella dichiaratione dell'articolo ottauo Credo in 
Spirirum Sanélum,-fi leua via, & {ta il Tadre 'Vno • - · 
boue parla del Battefimo, è da leuarc, Et notei 
che fono qutittro cofc, fino à Et nota , che que/lo Sacrk• 
mento, &c. -
Douc fi parla dell'alacrità co~tra l'ir~, douc dice 
fappi che non ti t lecito &c. h lcua 11 Non, _ .& 
{e non. 
Nella feconda maiedittione dclii .figliuoli _difu_bi~ 
· - l i z. ~1ent1 
f 
s-ço (i:ggionte al. Sacro .Arfonale 
d ienti alli padri., fi leua 'Perciocbe niente altro~ ~ere 
-mdcdetto -&c. fino a-1 fine di elfa • 
. _ Oell!ilnfiruttione alla Chrifiiana religione, doue 
nel fermane della Confeffione, fi dice la confc:ffio-
ne,.r.imette li pecc~ti, fi leuano le parole, rutta lit 
Jperanza della remiffeonc de' peccati &c. fino à Dellit 
quale effo ~aludore_ &c. . 
. -
1li Compe.ndiJ antidotariJ, llortuli di drttlionì, & fimi/~ 
. : · . Libri, (I apprefentitio tutti al~ 1'. Inquiflto--
... re, ò fuoi Yicàrq. · 
bECR.ET A IN DIVERSIS 
CONPREGATION IBVS, 
Sandiffini_i Officij Romre faéta ~ 
Q._uot 'Portugenfe1, /eu D,fitani 'Portugalùtm, feu Luflta;, 
niam b,tbitantc.r·, & inde in Itczliam >crùntes, fi 
reper:tZntur iudaizarc, . condemnentur tan~ 
,; quam apo/l~t~ à Fide. Dze -Pltim, -. 
.Aprili! l 5 6tf. 
")lt~.;-.r""'~ N Congreg. coram s. O. N. & Reue~ 
rendifs. D. Card. Inquifitoribus g~ 
neraltbus S. O , N. Paulus Papa l V. ' 
mandauit, ffatuit,& ordinauit, quocl 
confiito legitimè quoféunque Portu, 
. . . . genfes, feu Lufitanos in Portugalia~ 
.. !~~ ~ufitan~apermanfi1fc 1 & inde difcefi1f e, & i~ 
· · · ) - ·- - .... lti; 
/ 
.. . .,/ . 
, bella Santa lnquifit•onei _ ,-,01' 
Italiatn vcniff e, vbi repedantur cfsc Iudrei; · fiùe iu~ 
1 daizare, condcmnentur "tanquam Apofiatre a fide~ 
· proutddure fimilesapotlat~ condemnari, & puni• 
ri debent. Non obfiante quòd fuerint cxpofiti tor~ 
turre, fcu tormentis, qué.e tuflincndo negauerint fd 
fuifse Baptizatos, vel chrifiianè vixifse, aut Chri-· 
fiiana opera cgifse, vel Sacramenta Eccle.fiafiica 
pe~cepifae. Cum iam pro liquido, & clarè à s. Sc:de 
compertum fit, & habeatnr à fexaginta annis vcl 
circa, quòd nullus Hcbra:ùs toleràtus fuerit habita-
re in Lufitania,feu Portugalia, niti fuerint baptiza .. 
ti, & vìxerint chriflianè, & itafcruari mandauit ~ 
fiatuit, & ordiaaait. ·· 
!lf-lod b~r~ticorum beneficia ìJ4Cet à die èommi(fi criminis; 
Dic: 18. ltmtj I 5) 6. 
IN Con~regatìòne faiìa coram pra:f. Sanllif~ Domino, & R~erendiffimis Cardinalibus I~ 
quifi tori bus Generali bus> idem Sa!}ltiffi.mus Domi• 
· nus nofier qui fupra, confiderans, quòd hrerctico~ 
rum beneficia à die commiffi c-rimioisha:refeos U• 
cent ., & quod multi hreretici id fcientes, & in fu_is 
hrerefibus manent~s, vt eos quos optant fuccefsores 
habeant, in fauorem aliorum refignant, vt falte~ 
per clauf ulas generales, quz fo ipfis ~e~gna tì~ni-
bus de fiylo ponuntur ius ali_quòd in benè~cijs humf• 
modi acquirant, ijs prouidere vo1ens, fiafuit, & de-
creuit, quòd ex prrediéti:> refignationibus nullutn.J 
ius etiam per ~iltas claufulas ìpfis rcfignatarijs ac~ 
quiratur._ Immo beneficia huiufmodi hrereticorum 
à die con;1mitlis criwinis fpccialiter dif pofitioni fu~ 
_ 'i 3 lin-
scn ~ggionte· al Sacro-:Arfenale • .-• . 
fanéti'tatis rcferuauit, vt fi non fiat ment10 de hu1ufJ 
modi crimine per illum commifso, etiam difpofitio-
nes.per ipfum Sanétiffimum ~omioum fa<?a: nul11u~ 
fint toboris, vel monumenti. QEre omcua _extend1 
voluit ctiam ad prreteri~as refignationes, qure tem-
pore _cornmiffi criminis, h~refeos, vel citati~nis ha:- ·, 
retic1s fall:z foilm plenar1um cffeétum fortita: non 
fuerint. --
. · Contra inslituentes I{eligi~nes. Die 16-Iu!q 1)5~_.-/ 
· p: Rrelib~tu~ S- J?·-N. ~atific.auit captura~ 1o; 
. Franc1fc1 Raymund1 Muçinenfis Congreg •. s. 
Pauli, & Barnaba: Cìu. Mediolani,& commìfit Re-
uércndifs. D. Cardinalibus Inquifitorìbtis generali~ 
bus, fiue R. D. Commifsario facultatem proccden ... 
di, fcu procedi facicndi in futurùm contra quafcen .. 
que perfooas 'Volentcs inftituere, feu inflìtuentes 
nouam ReJigionem cuiufcunquc fiatus, gradus, & 
conditionis exiibnt, & dc: contcntis in titulo, fcu 
. titulis de Religiofis domibus, & de confiitucntibus 
nouam ReJigioncm,'Monafieria, ve) alià quzcuo- · 
que loca pia, quòd poffint diai Rcuercndiffimi Car-
·dinaies, f~u dill:u~ Reuer: Co~mifsarius · caJ rcuidc• 
re! & corrigerc, ac oma1a alta, & fingula io pra1• 
m1f'fis (faccre , qu~ ciJ rcfpcltiuè vìde.buntur iura.. 
confona ~ ·, · • ... . · · . 
"Pro,otantibu.d,, s.OJicio; Die 1,9.:Aprilis I J S7•· r 
. .· A\ Pfzfato S~nltiaim~ D~mi~o dctre~um inue~ 
fl ~~Sì ~t !~ff~ • · . -- . , 
·, , , ·· ···· Cum 
. . ])ella Sttnttt 1nquifìtùmt. -:- fOJ 
· ~ Cum in Congregationibus qure in caufa' ha;refis, 
ita Domino difponer1te, coram nobis filint-, iotcrue• 
nirc pro maiori parte foleant nonnulli ·Clerid tàm · 
{eculares,.quàm regu.lares in facris, & Sactrdotio, 
ac in Epifcopal.i, & Arch iepdcopali, veJ alia maìori 
digoita te fC?rfan confiituti, ac deìnccps interuenir,e 
poterunt, ac etiam nonnuHi ex V <:nerabilibus fratri-
bus nofiris S. R .. E. Cardinales-nobifcum in iudican-
do affiflant, & fa>,.pè numero contingit, vt per ai- . 
{curfum cafuum coor~ngrntia etiam a·d cafos non 
tnious forfan enotmes, ac etiam minus :enormes; 
quàm ha!refim fapicntes in eif<tem Congregadoni• 
bus tàm pr~teritis, quàm futuris,_ijdem Clerici, & 
in facris,& Saccrdotio, ac hpifcopaH, Atchiepi-
fcopali, vcl alia mai ori dignitare conHituti, ac ij. 
dem Venerabiles·fratres nofiri; S. R. E. Cardinalès 
•. votum, {eu fententiam eorum, cx qua mutilati<> 
.membri,. feu fanguinis effufiòcti.am ad mortcm na-
turalem fecuta fuedt, fcu in pollerum fequ erur, di-
xerint, fed ctiam dicere parati exifi~nt. Nos f~cu-
rita ti, ac traoquillita·ci eorum meotis, _& cònfcien-
tire occu.rrere volenc.s, vt i;dem Cierici ctiam in 
facris, & facerdotio, acquacunque dignitate etiam 
Epifcopali, Archiepifcopati, vel ~cunque maiori 
pra:cliéti, ~tiam Venerabiles fratrcsno!hi Cardina-
les, qui in iu·dicando nobis affiffunt, non folutn in-
caufis hrercfeos, icd etiam in quaéunque caufa cri-
minah, qua: in dill:is Congteg:1tionibus coram no-
bis traaata fuerit, & tr·athbìtur, votum, & fentcn-
tiam eorum non folum quo ad qurefiionts, & tpr~ 
turam, ipfis rcis pro dcliflis guibus pro tcmpore 
· inquifiti, accufati , fc.u dcn-nciati fucrint, {ed 
" · .Ii 4 ctiam 
~ 04 Jgy)onte dt Sacro .Ar/enale . ,. 
etiam ad condignam pçnam, & muJaam etiam vf~ 
que ad mutilationem, feu fanguinis cff()fionem , ac 
vfque ad mortem naturalem inclufiuè~bfqucalìcu-
ius cenfur.e, vel irregularitatis incurfu, diccre, & 
e·ifdem 1Congregationibus interefse, & immifceri. 
poffint, licentiam , & facultatem concedimus, ac 
quoad prrecerita fi aiiquam forfati irregu1aritatem 
incurrifsent, cum omnibus prrediét:is dif penfamus, 
non obfiantibus confiitutionibus &c. 
~- Idem confirmauit S. JJ.N.Pius Papa Quintus, cx..; 
,cendique voluit ad omnes• Inquifitores, eorumquc 
,Vicarios, Comitf arios, & ·Confoltorcs'. . · · 
Contrà fine ordinibus celehranteJ·. tJie 2.0 .. MaiJ· I 117~ 
·p· RreHJ.)atus s. 1). N. fiatuit & decreuit , quòcl · 
quicunquc non habens facerdotium & ordi~ 
nem , presbyter-atus aufus fucrit Miff am celebra~e, 
:abfque aliqua: dif putatione, tradatur curia: fc:cular~ 
p~niendus ~ 
• I 
~ e ordit,ari/ ,onferant benefici~ prepter b~refim 1,1; 
cantia • · Die 19. Set-tembris 1>58. · . · 
·s Anai~mus P· N. qui_ fupra _in Con~reg~_tione 
fan éh Offic1J mandau1t ommbus Ordmar1Js, & 
quibufcun<]UC .aJijs, ne fc intromittant in conferendis 
beneficijs vacantibus, vel vacat~ris propter hrere"'. 
fim, fcd ill,orum collationem fibi, fuifque fuccetfori• 
.bus re(c~u?uit. Ad idem facie quòd fequitur • ,. 
. Sanéì1fii~us D.N. P1us Papa Q!!intus confide-
rans bençficia ha;re-ti~orwm· l d~c commifsi cr!mi: 
.fllS 
Delltl Sant·a 1nqui/itiane. 5of 
nis éo ipfo vacare, &.multj hreretici id ,fcien:tes; &è· 
in fuis hrerefibus manentes, vt eos quos o·ptant fuc~ 
ccfforc habeant in fauorern alforuw re6gnant•, ve 
faltem per claufulas. generales, qua: in ipfis reugoa-
tionibus dc fiylo ponun~ur, -ius aliquod in beneficijs 
huiufmodi acquirant, ijs prouidere volens, fiatuit & 
decreuit, quodex predilìis reftgnationibus nulHi ius 
etiam per diltas claufula.s ipfis refignatarijs acquira;.. 
tur, imo 'beneficia huiufmod,i ha!reticorum à dic.., 
commifii ·crimin1s fpe~ial.itcr difpofit1onì fure San~ 
éèitatis, fuor.umque fucceff orum referuauit, ita vt fi 
non tìat mcntio de huiufmc><Ji" crimine pc:r illu~ 
commiffo,etìam difpofitiones pe.r fuam San8:itatc~ 
1 
fa'-tre, fint nulliu& roboris vel momenti. Qya: om.,_ 
nia ex tendi voluit etiam" ad prreteritas refignatio.; 
ncs,, qua: tempore commifii cri~inis hrerefe·os, vcl 
1 ci tatlonis ipfis hrereticis faéta: fuum plena.rium· ci{~-
. étum forti tre non fuerint. 1 ' • .r 
Contiaabutentes Sacramentìs. l)Ìe 17. Febtuarzj I s;9; · 
S·.t\ __ naifiimus D. N: .Paulus Papa IV .. in Co·ngre.~ gà\ione fanlli Otlìcij commifit, quod omnes 
qui audÌuerunt -confcillones non exi!lentes etiam in 
facris; & abufi funt Sacratiffimo Altaris Saerame~ 
to.,tra.di dcbeant brachio feculari. 
D-re 2,, SeptCfVbris I '5 ,1..; . · 
J 
I Lluctrulimi Cardinales Inqùifitorei generales de • . creuerunt quòd per quamcumquc gratiam fa. 
aam1 vcl tienJam 'iU~buf uis alià~ ha:retiols , n~njn~ tClliì 
S 06 vfggiontè 11l ! acro vlrfet1ttle 
tendunt cos refiituerc vt pofiint confeaìones ali quo ... / 
rum· frecularium audi re • · 
· Iden1 confirmatum fuilfe repcritur in aais Sanéti 
-Officij fub die quintadecima Nouemb. 1565. ,cum..-
additione, feu decl?ratione,:quòd iUi, qui abiurarunc 
aliàs fecretè, vcl publieè, aut aliàs quomodocunquc 
non admittantur ad éfudi~ntiam confeffionum fa:cu-
~ · Jarium, -
-
. r ~flium nomina publicar; non debcnt. 1:>ie 14~ MaiJ 1$ 6~. 
'I Llufhillìmi ~ardinal~s I~.quifitores gene~atcs iJ1.J-
Co~gr:ga~10nc. ord_1nar!a decrcuerunt dari ~C• 
bere nuda tefitumdtlta, prout coufque obferuatum 
fuit, abfque nominum publieatiohe ,--a-1.iarumquc.., 
circuntlantiarum propter quas poflet deùeniri ad 
ipforunf,tcfiium notiam. Et .quo ad refpoohoòes 
tefiium foper rei interrogatorijspariter decrtucruni 
non effe dandas, fi cx Ularurn publicatio~e dcueni- . 
returio· notiiia01, q,ii nam fucrinttefics ipli. • . 
~egtlàres recurrentet ad fanél(,1m ,Offeclum t,t in eo tè/li-
m,mium perhibeant , non ·grau'entur à fui f upe• 
rioribu~. Die J 7. vtugufli, 15 67. 
·s Anétiffimus D. N. Pius Papa Quintus in gene-
rali Congrcgatione fanét i Officij, confulens li• 
~enaci ipfius Sanai Offidj, & indemnita.ti recorren_. 
t1um ad 1llud, vel in eo teflimonium perhibentiu~ 
fiatuit & dccreuit, vt Regulares quorumuis etianL 
Mendicantium Ordioum perfonre, qua: pro tempo-
re ad officium fanét~ lnquifitiQnis pro auocunqu~ 
ne~ 
Della Santa Inqui{itione: . 5·07 · -
ilegotio recurrerint feu confugcrint, vcl in co tefli-
monium p·erhibucrint verìta"tis, aut aliàs-quomodo--
libet depofuerint, nequaquam à fuis fuperioribus 
per quinquennium continuum à die recurfus, feu de · 
pofitioni.s huiufmodi molefiad, ·vel ex quacunquc... 
caufa vel excco:ibus prretenfis ·perfonarum illarum, 
· & dedcbitis proptcrea p~nis, feu prenitentijs cifdcm 
/ imponemlis, nifi ipfi Illuflriffimi Cardinales lnqui-
fitores generalescertiores fall:i fuerint, veitls alìtcr 
clarè nqtificatum, &ab ipfis Cardinalibùs defupcr 
_rcfponfum fucrit. . _ 
De torqucndis reis 'pro finali 'Peritate. ~abend11 , & f upe, 
complicibus .• Die 2.8. Iulq 15 69. . 
I • • 
. ' 
I Nhzrcndo dccrctis alias per feJ. record. Paulum Papam Quar.tum, · Sanél:itlimus D. N. Pius Papa · 
' Quintus decr~uit omnes, & quofcunquc 
· reos conu1é\.es, & coofeffos dc ha:~ 
'refi pro v Iteri ori veri tate ha- · 
benda, & fuper com-
plicibusJore 
tor-
·~ qucnJos arbitrio Dominorum 
Iudicum . .,. 
- * 
.. "' ~ 
CON.: 
~ - • - • • Il# 
I • soa,- iJfggiDffté al Sacro .Ar}e11ttlo 
Confiirutioae di .Nofiro Sig. Papa 
CLEMENTE OTTAVO 
' . , 
,.: -rontr() quelli, quali non eflenclo promo{fi .tl Sac;·o 
~ , tJrdine del 'Prçsbiterato, temerariamente pre• 
... ,· 
jumono -P/urpar{t-la celebrtltionc delle 
Me!fe, e minifìrare il Sacr(imento 
della pe~itmza à fedeli di 
· -Cbriflo. 
• 
. . .. ~ perpetu• -memoria ~ _ 
~ ~ 
B!oc.he altre volte la fel. mem. di Paulo-Papa_ IV.noflro Predecefs. per <lepri mere la ncfan .. da, e facrilega teme-rità d'akuni huomìni » 
quali non effendo.pr.o'moffi al Sacro Ordine del Pref-
biterato, nondimeno arrogandoft temerarfamente 
l'autorità Sacerdota1e,preflumono..:vfurparfi la tele .. 
bratione delle Meffe, e l'ammfni Rratione del Sacra ... 
mento della P~nitenza,decrctaffe 1 che tali delin-
quenti doueff ero eff er dati dalli Giudici della Sa·nta 
lnquifiti-cme alla Corte fecolare, per clouer effer ca• 
fligati con la debita pena: Et dopo Sifto,Papa V. ,di 
fd mem. nollro Preàecefforecomandaffe, che il {e. 
pi:adetto .})ecreto di Paulo--Papa IV. doueife etfere 
Jnnouato,e feriofamente ofseruato, nondimeno l'au• 
datia di tali huomini prorompe,1e pafsa tanto oltre, 
che fotto preteft0 d'Ignoranza d'efso, e delle pene 
contra di effi tafsate (come fi dice) pcnfano non fot• 
toggìacere à -quelle pene, ne haucr contrauenuto ad 
~fao pe,rc~o I e_ pc;ci~ p,:c:tendo~o ~f~erc da quelle 
' p~qç 
_ ., . . ·D_ella•·S,nt11 · 1nqu;{itionè; so9 ., 
pene liberati, & afioluti. Noi però conJidera~do, · 
che ftmili huomini nefandi, e pedi al fa ero Ordine 
~cl presbiterato non promofil, quali prefscimono 
vf~rparfi'la facr-a celebratione delle Mcfse, nonfolo 
cferoi.tano atti d'Idolatria almeno eflrinfecamente • 
ouero per fegni e-fierni, e vifi~ili di religione , e pie-
ta, ma quanto afpetta a bro fanno, che li]edeli di 
Chr!fio, quali cred()no , ehe huom ini tali lì ano Sa• 
cerd-oti, e rettamente confacrmo il Sacramento San. 
tiffimo dell' EucarHlia', incorrino, ignorantemente 
nel peccatodell'ldolatrìa, mentre li propongono ad 
adorare il puro, e fcmplice pane, e vino,comefofse, 
· il ~ero,e real corpo,e fang,uc di Chrifio Sig.Nofiro; 
eafcoltando le Confeffioni, non folo vengo.no a_. 
' -fprezzare 1a dignità del Sacramento della peniten-
za, ma-ad ingannare li fedeli di Chrillo, mentre che 
iniquamente . fi arrogano, il grado Sacerdotale, e 
l'autorità di afsolùerc da'pe.ccati, con graue perìco• 
lo, e fcandalo di m,olti, però accìo·che quelli, chC-# 
commettono tali fceleratezze grauiffime , fiano pe_c 
l'auuenire debitamente puniti, con motto proprio, e_ 
di cèrta fcienza, e matura deliberation.ç _ _, e con pie.' 
nezza dell'auttorità Apofiolica, volendo ch.iarire, e 
configliare la confcicnza de' Giudici della S. I nquifi-
tione , acdoche nell'auuenire non poffino dubitare, 
dì che pena tali delinquenti debbano cfsere puniti~ 
accoftandofi alli velligij dclii fopradetti noftri Pre.-
decefsori con quefla nofira confiitutione in perpe~ 
tuodureuole. Decretiamo,e fiatuimo,che ciafche• 
duno, fia chi fi voglia, quale non efsend o promofso 
al facro Ordine del presbiterato, farà trouato cf• 
{cdi vfurpata la celebra_tione dclleMefse, ouero ~a-~ 
.. · ura 
· ·, t o Jggion.te al S etc10 vlr/tn4le 
urà vdita la facramental Confe{fione, dalli Giudici 
della Santa Inquifitìone , ouerf) dalli Ordinari; dc• ~ 
luoghi, con~e 
1
iMegno della miferi~ordia diS. _Chi~-
fa, fia fcacc1ato dal foro Ecclefia{hco, {!:,l. dalh orda-
. ,ni della Chic.fa (fe ne hautà a-lcuno) rettamente dc• 
gradato, & dato fobito alla Corte f ecolare da efs_cre 
da' Giudici fecolari con le . debite pene cafligato, 
non ofiando in contrario Cònllitution.i, o'rdinazioni ' .,,-/ 
Apofioliche, ò Concilij a neo Generali, ancorchc.., 
regifirati, e pofli ne' Canoni, li tenori de' qµali tut• 
ti, e ciafcbeduno, come fufficiedtemcntc ef prdfi in 
quefie nollre, e inferi-ti à parola~er parola fpècial .. 
plente, & efprefsamente Derroghiamo, cò111e à tut .. 
te l'altre ordioationi, quali à qucfta contrarie fof• 
{ero. · · , . 
·Et accioche l'Ignoranza della fopradetta e.on• 
flitutiooe per l'auuenire mai fi poffa all~gareie pre-
tendere, & accioche _ le prefenti littere fiano à tutti 
note, vogliamo tlarlo publicate,· & affiffe alle por.; 
te di s. Gicr. Lattaano, & alle Bafiliche in Rom~ 
de Prencipi dellì Apofloli, e neJla pr9f pettiua d.i 
C'atnpo di Fiore, fecondo il folito, e quelle leuate li 
loro etfemplari, anco tlampat~ fiano Jafciati affif. 
ii nei ~cui Juochi, e fatta la det~a publicatione vo• 
gli~mo, cµe quelli che fono in Roma dopo, vn me• 
!e,, & q9~1li che fonofuora di efsa di qua de'Monti, 
do~ ttUittro meli, & quelli che fono di là de Mon• 
ti dopo dieci mefi, da computarfi dal giorno della , 
,publicatione'di quelle, effe re legati, & obligati, ad 
e1fa . Con fii cutb ne , e pene in eff a contenute tanto 
qua'nt?, che li fu~ero {late ~fonalme~te intima• 
~e a c1afchcduno d1 loro I e pe\o comandiamo, che 
. - -~ -· li -
. Dellll S"'ttt Inqui/itione .' f H . 
f, citmplari delle pr~fc.nti nucrc anca Rampati, e 
-Per- mano di alçuno Notaro publico fottofcritti, e 
c_on il figìllo del Officlo della s. · Romana Inquifi .. 
t1one, ò di altra pertona confiituita in dignità Ec• 
clcfiaftica roborati -douerfeli dare: pienamente la... 
medefima fede, che fi darebbe alle prefenti litte_rc 
fc fuff ero moftrate ò prefeatate, . . · · _ ·
Dato in Roma Appre1fo s. Pie.tra fotto l'ann~l-
~o del Pcfcatorc il primo di Decembre. 1601. • 
.L'Anno Decimo del Nofiro Pont1ticato. 
· · · M. V cfirius Barbianui ~ 
l}~nno da[l4 1-{ att'uità del sig. t6o 1- l' Indiflio~, quart~ 
il quinto di) Settembre l'Anno decimo del 1'ontàficat<, 
açl Santijs. in Cbriflo 'Padre, ~ Sig.1'(oflro Clem~nte 
per diuina prouidcnza Pp, Ottauo la Jopradetta. Con., 
/li.tutian~ fù .affifta alle porte della Chicf4 di S, G~a: Lat ... 
terdno,&. all4 Ba[ìlica iv 1{9ma del 'Principe delln Apo-. 
floli, e nella proJJ,cttiua di Caropo di Fiore 41 /olitoper 
rtJe Girolamo L_u cia c;urfare di 1{ offro Szgnort ~ Gio; ~ 
Battifta Mon4cchi<J Macftro,de Curfori. 
CONTITVTIO GREGORU XV. ~· 
i ' • 
Contra folliçitantes in Confeffionibùs ~- .. 
e I • v4d pcrpetuani rii memoriam .. 
r . . 
V Niuerfi Dominici-gtegis cur;am, qtlé\Plqiim-, mériti, cçlefii dif pofi~ione ge.rcn_tcs, fedu~ . inuigilarc te_ncmur, vt ab omni~us_prau_~ 
~ocagijs coni~r~etut ~u~~,mu~~o<µ ma1ori ';~'~ 
. ' p __ • 
) 
~1 1 i 'Jggionte al SaèrlJ ?Arfen·ate , . • I 
·prou-id~re,v~ omois pcfi\s a_h-ifs_auertatu1·,qmh' alt~ 
fanandt otlìcmm efl émnm1tf urn, ne quod Euange~~ 
ca fcripta Nos admooent, fale infatuato non fit:tr" . 
,quo faliatur, ~ . ad nihi1~m proat !l~ra, nifi vt ~tt/ 
taturforas & conculcetur ah hom1mbus. Quomad · 
autem à RomaAis Pontificibus pra?decètf oribus no__., 
firis quibuida_m. in Jocis prouifui:n ft~it, _v~ml?i~m, 
ac nefandum icelus, quod nò·n folum u1cer \.-brtlh n-
deles non efie, f ed neè etiam ·nomioari debet, pro, 
cul ab ijs arcearur, videlicet ve aliquis Sacerdos ad. 
facras audiendas cònfeffiones depuratus, Sacrofan .. 
ao P~mtèntire Sacraniento, fo11ic_irando preoiten• · 
tes ad turpia abutatU'r, a·c pro medicina · venenurn, 
pro pane afpidem porrigat, & ex celcflì medico in• 
fernalis venifìcus ,. ex pafre f piritw~Ji proditor exe .. 
crabilis· aoimanim reddatur: idcirco Nos ea, quz 
bis perriiciofifiimrs_Diaboli infidij_s arcendis certis 
]ouideii duximus ~ Aliàs fiq_uidem à fel. ree., Pio Pa-
pa IV. Prredecetfore noflro eroanarunt' literz teao-
tis-fuhfequentis videlicet Pius Papa· -1 V. Venerabili 
F_ratri Archiepifcopo· HffpaJéii in Regnis Hifpa ... 
u1a,rnm h~r~ticre pra~uit~ tis lnquiQtori Generali. 
Cu~ ficut nuper, non fine ahi~ni nofiri molellia ac• 
ccphmfs diuerfi Sacerdotes in .Regnis Hifpaniarum, 
atque eti?,m in eotqm Ciuìtatibus, & Direce6bus 
curam ~ahima~~m ha~en•t~s, •.ftue eam pro alijs exer• 
_c_entes, aut ~!1~s au_d,1en_d,1s coi:1feffionibus prenitcn .. 
tmm deputati m · ta1:1tam ·proruperint iniquitatem,. 
· 11't Sacramento Preoitentire ì'1taél:u audiendi conféf ... 
: fionet,abuta11tur, ne~ Hli,; &qui id infiituit aomi-
11.~ Deo, & Safaator'l 1;1oflro 'I ES V Chrifio iniu-
J1a_m ~~~ere vcreantur, mulicres yjd_~licct ,.· p~niten~ 
· · ·· _cei · 
Dell4_ S11ntH- Inquj{ttion.e; · . $·1J 
tes ad all:us inhonèffos ·, dum éarum.audiunt confef-
fiones allic_icndo,& prouocando1 f eu aUicere,& pro. 
uocare tentando,- & procura'ndo.,ac loco earum per - -
Sacramc:ntum huiufmodi Cre'atori nofiro recond-
lia~ioais $raui,9ri peccatorum mole eas oneraildo, ' 
& m ma01bus Dia boli tradendo, in Diuina: Maic•. 
~atis offenfam,& ani'maru,m pernir:ic:m~ChriRifide-
lium fcandalum non·modicii.Nos in animfi inducere 
~equeuntes,quod qui de Fi'de Catolica reétè fentiunt 
Sacramcntìs in Ecclefia Dei int\itutis abutantur;.. 
~ut illis iniuriaan fa.ciant, Fraternitat.i ture, de cuiu~ · 
ex i mia ptetatc,. virtute, atquc doél:rina plurimum iri 
Domino confidimus per pr~fcntes éommittimus,& 
mandamus, quàtenus per te, vel per alium, feù ahos-
a·tc deputanducu , fru deputandos contra omoes, & 
finguloi Sacerèotes diétorum Regoorom,ac illarullli 
Ciuita~um, & Diç<:efumde pra!rn-iills.quomodolibet: 
diffamatos, tam 1reculares-, quam quorumuis ctiam• 
cxemptorum, ac Sedi A pofioHcre imrriediatè.fubic• 
é.tonim Ordinum Regulare~ cuiufcunque di~oitat!s,. 
ftatus, gradus, ordinis, conditionis-,&l prçemtnentta!-
c xiftant tam fupcr prremiffis.,. quam fup.er F~dc ca .. -
~olica, & quid de ea fentiant, dilig~o:ter 1nqu1ras, &· 
mxta facultatum tibi contra hrerct1cos ,- a.ut dc hre-• 
refi q uouis modo fufpea:osà-Scdc Apc,{lo-lica con-
teff arum cootinentiam, & tenorem proccdas, a<: 
culpabilcs repertos iuxta excefJuum fu~m.un qualita-
tes, prout iuris fuerit facciendum, debu~ prre~eden .. -
te degrada tione freeularis I ud 1cis arb~m~ p~mendos. 
tradendo. Non obfiantibus Confi1tut1cmbu&, & 
ordin~tionibus ApoUoJicis, ac Ecclcfiaro_m, & Mo-
naficriorum, oecnon Ordioum quorumhbet, quo-
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rum ipfi S~cerdotes fucrtnt et1a~ 1ura~ento ,. cbsv' 
finnatione A poftoHca, ·vel,q~~{ltS. firm•t~-te -~_ha ro; 
boratìs finutis, & confuetudrn1bu.s, pm.11Jcg11s quo/ 
que indulti$, & Iitted~ Apoftolic!s. fub 9oibufcun~ 
que téno.ribus, & formts, ac .cu~n qui.bufo~s daufu!1s~ 
& deèret}s etiam Motu propr10, au,t alias quom<Y 
dolibetconce(Jì~., ctiam iteratis vicibus approbatis, 
& innouatis, ~jbus o~µibus eorum .t~nores pr~• 
{entibus pro exprctfis ha~eotes, bac v1ce dumtaJ:at 
fpec.ialiter, & exprefsè dero~amu$, c~terìfque con .. 
trarijs q.uibuf cunque. -· Dat~ Romie a pud Sa oélum.., 
Petrum'fub .Annoio Pifcator_is die x v.j. A priJis 1.5 61. 
Pontificatus noftri Anno S.ecuodo,. lgitur ve Htterç 
predillç perpctut,1s futuris-temporib.us, &. vbique Jo. 
corucn inuiolabiliter obferuc,nur Motu proprio., & 
ex c.crtaJcientia,~ac matura de liberationc nofira,aç 
, de c_onfiJio vcacra.bHium. fr~t:ruum noltrerum.. 
~, R, E. Cardinalium·contra ha:rc-ricam prauitatcm 
generaJi.um fnquìfitorum p.ra: incertas littcras hu,-
fofmodi, ac oninia -, & fingula in-eis contenta Apo-
flolica aua·oritat.e !çno~e pr~fentium a pptobamus, 
& confirmamus. tl.hfque .omnibus-, & fing ulis inuio-
labilis ApoOoJ.ic~ fi~i.t~tis ~obu~adijdmus, _JJJaJ;. 
9ue ·n.on fo_lum 10 .P~red_1lt1s ~1f pani_arum Re~1s,fed 
ìn ~u1bufu1s Chrtfi1am Orb1s partibus· firmat~r, & 
lnu1olabiliter obferuari pra:cipimus, & mandamus, 
Ac pr~terea., ne io futµruin dc- po:na. his delinquen• 
tibus:impo?cnda , -~ de.modo cootra.eofdem pr?CC• 
ttend1 ab al,quo dub1tar1 poffit , llatUJmus, d~cerpi-
mu~~ decJaramws, quod omn~s, &, fingulì Sic_erdotes 
tam t~eulares, quam quorumuis, ctiam quomodoli-
bt t eiemptorum,.ac s,.di .1potlolic~ immcdiarèr fu-
bi,. 
bella $•ntalnquintlon,; J 1 > 
biraorum ~rdinum., ~llitutorum , focictatum 1 & Googrtgat1onum Rcgularescuiufcunque dignitatis, · 
& prii:cmintntia!, aut quouis priuiJegio muniti cxi .. 
fiant, qui .perfonas ( quçcunquc ill~ finr) ad inhonc-
ita, fiu.è ìnter fe, fìuè cirmu~us quomod~libet -perpe. 
tranda m aélu-S~·cramentahs confefiionis; fiuè ante, 
Vcl po(t- inullediat~, fcb occafionc, vel prrete,ctu 
coofcffioni~ huìufmodi etiam ipfa corife(fione non fecu'-
ta 1 fiuè extra o·ccafioncm confeffionis in Confcffio• 
nario, ~ut in-loco quocunquè vbi confoffioncs Sacra-
mcntalc·s audiantur, fcù ad confeffioncm audicndam 
de<lo, fimulantcs ibidem~onfeffiones a udire, folli ... 
Gita re, vel prouocare tent~ucriot, aut çum cis iUici ... 
tos,& inboneno, fermones, fiuè traltatus habucrint 
in officio Sana;ç Inquìfitionis fcueriffimè, vt infra 
puniantur, Et pneterca omnes h~rcticç prauitati• 
lnquifitore:s, & lo~orii Ordioariosomnium Regno,.-
, rucn, Prouioçiarum, Ciuitatum,Dominiorum.,&. Jo. 
corum vniucrfi Orbis Cbrifiiani in fuis. quemquc.., 
Di~ce6bus, & Tcrritori;s per has nofiras litteras 
etiam priuatiuè pr~diétof fìmul, '7el fepar~tim in on,,ni• 
buf, prout in caufis fidei iuxta Sa-erorlJm Cananum 
fonnam,necnon offic r; lnquifitionis huiufmodi con• 
flìtutiones, priuilcgia 1 confùc·tudioc~, & de_ctret~ di ... 
ligenter lnquiraot, & procedant, & qu?s 10 ahquo 
cx-huiufmo~H ncfarijs, c,ccetfibus culpa bile s re pere., 
· rint , ·in eos proçriminum qualitat~, _& cir~um~a~-
tijs, fufpepfionis ab cxecuttonc ord, n_1s, priuat1O01s 
bcncficiorum 1 dignitatum, & offic1orum quorum• 
cunque, ac perpetua: inha~ilìtatis ad illa,. necn~t'!-
voc1s al\i~, & paffiuce, U rcgufarcs fucrint,cx11tj, 
danJnaticn:i ad trhcmes, & carcercs ctiam io per• 
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petuum abfque vlla fpe grat1re '· a!iafque pçnas de, 
c;ernant, eo.s quoque li pro delléb-cnorm1 tate gra.-
uiores pfina.s merucrìat; debita pra:cedente degr:a• 
àatione Curi~ frecol:i ri puniendos tradant •. Dant~s 
ttiam faculratem Venerabilibus Fratribus· nollrJ5 
s. R,. ·&. CtJr4ina11bus gencralibu~ Inqu-ifitoribus, n_e 
deliaum ta-ai·enorme, & Etclelia: Dei tam perm• 
· ciofum rcmaneat, ob probationum defeétum impu- · 
nitum, cum.di_fficilis Jit probationis, 1e/tibu1, ctna,p 
fi'rJgularibus, concurr-entibus pri:efu~ptionibus., indicqs, & 
ilrJs admin·iculis deliél11m probaturri elfo• arbitrio /110 iudi-
èandi,& Curire freculàri , ·vt prrefertur reum traclen.-1 
dùrn· c!fe pronunciandL -Non_ obftante omnibus, 
qu~ dilèus przdcceflor fo fuis Jj tteris przdiétis vo-
luit rjon ·ooJlare_; c~terifque cotrtrarijs quibufcun-
quc Mandantcsiomnib~s Confetfarijs, vt f u0s p~ni• ~-
tentes, quo~ nouerint fui-ife ab aJ ijs n fopra fallici• 
tatos, montane de ohligatione deiau'ncianJi follid• 
tantcs, fe.u vt prreferturtra8an·tes , ·1nquifitorìbus1 
. fcu loco~ull_l Ordinari;s pra:diélis, quodfi hoc otficir,m 
put.elmtfer~nt; ~cl przniièntn difèuerint non teneri ttd de .. 
:nunciandum çon_ftParios /ollicitantes, (et, traélanteJ, l1t 
fupra ifdern· lo.co;um Ordinarq, ·-&·. Inquifìtores illoJ pro 
modo culp~ pun~re non ncgli~ant. VoJumus. autem, vt 
pr~fe.ntium · t'r~nfomptis etiam impreffis manu ali-
CUIU~ ~~rfona! 10 qr~nitate. ~.;cJefia fiica conlHtuta: 
mumt1s eadem prorfus fides in iudicio, & extr.a vbi• 
ciue _h~heatur, qure pr~fentibus haberetur, fi forent 
c_~h1b1tre, v:I o!lenfa:, quodque eredem pra:feotcs 
J1tten~, _feu tlfarum exempla ad valuas BaJilicarum 
S- loanms•L~tera~cnfis, ac Principis Apofiolorum 
de V,·be ~ &_ rn ac1e ~~pi Flora: aflìxa; omnes it~ 
ar-
. - -:fJella Sant11 Inqui{itioné; ·,-1? 
·a.raent, ~ affic1ant., ac .fi vnicuique perfonalicer in~ 
·tun~tre tu1ffent. D:it.Rom~ apud Sanétàm Matfam 
Ma10rem ·fub Annoio -Pìféatoris, ·_ die xxx; Augufii 
M. DC. XXH, Pontificatus Noftri Anno Secundo. 
· · · S. Ca~d. $. Sufana:. · 
. t . . : . . . . 
~nno J '};(__atiuitate D. 1x_~ lf:SY CHR.JSTI mfllefimo-
. ferxùntefimò 1:JÌ.~c(imo jfr,.,nd~ Tndiélione~ quinta die . 
· 1'~rò primà Men(is S..epte'!'bri1 'Pont ifi'cattu S an.EliJimi 
in rbriffo 'Patrif; & n; 'J{. ·D. GR_EGOPJI dìç,int1 
·prouidentia Pap.-é X.7. Annc> eius· Secundo retro/cripta 
· C(jnflituto, (tue litterté' vtpoftolicte alfixe fuerunt ac! 
)lalu.as Sanlli Io.innis Lateranen/ù, & 'Princip;s .. .lpo .. 
J, ,/lolorum ·Bafilicttrum dc de Yrbe, & in ·e C•mti 
P(rmt ·, !11t moris efi per · me Br.:ndimartem Latfou# 
·v1pò/lolic'tlm Curj;JYem. · ' · 
. . . .;. 1 
· ( Oétaui~s Spadà _Mag. ·Curforum • __ '\ . 
DECCETVM V RBAN I VIII. 
Contra Regulares pcenitenliatos in Sanéto Officio • 
Die prima Oélobris M. DC. XXJ/1. 
1 N Generali CongrègationeS Ro~ & v~~iuer_f • . · lnquifitionis habita in Pala~i0Apofl?J~Nont1i Q!!irin. cora .m S. D,N.D. Vrbano D1u1_na ~ro .. 
uidentia Papa VU~. llJ.· po. S.R. E. Cardwa!16u 
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1.n vniu~r,fa·R.epub. aduerfus h~r.cttcam p~au1ti~_ 
InquiQt~rib~s gcneraJibus à, St Sede A p_~lt~Jica fp,', 
eialic~r dcputacis •. San~~tfi}nus _o .. ~· .1ui11!Ac. ~a~ 
fi.s ammum fuum mouen.t1bus <lecreutt1 & fia~u1t, ti' 
in pofterum Regulares · omnes c4iufuis Ordinij,~ 
R~ligio11is, Socie~,.~i'.~' & ~n_fl1tu~ì; q_uib~s pro del! ;I' 
a,s ad S, {nqurfit1on1s Offic10m f p~éìaòt1bus pren• 
tùiti~ ge~us,aliqu~~ imp~ fitutn fue~it ( S~lu~a.~ib~: 
prentteot1Jsei~pt1s) ,C<?' tp(-o ~d omm:s Rel1g1ooi 
I fua: gradus, & officia -iQh~bites ~en{ea,nttu; & deic'l 
ceps (etiamu p~qj;e.9.t_i,~.t~mpus expleueriac I ve 
gracian1 ,receperiqt) .1·? !Ha ·~atnen promoueri nu~~ 
latcnos ppffint ,. 111,0,pri4~0,~te,~ca J S,.D,,N,·vct al:' 
hac .Sacra CoQgregac-iooe.cor.:~rn Sauaitatefua ~~~ 
, benda, (p~tiali, & exp-re[a, re.habdicacioni~ gràtia, 
Alias-pr ·motio qùad-ihet...m~lla tk, & ~omoue.nte' 
ip6 -pri~a~ionem iÌJ(ì rmn offici9ru~li , ac ¾1r~t~f(-~ 
, \'oc~s a_aiu_~, & paffiua: !Pfo f~~ç,..i._ncu~r~nt1 ad. qtJ4 
rea1tl!t, ni 6 ab eodem S. D. N. \tela b eadem Sae,~ 
Congrega.cioneèo~a:nl ~._na~tatcfoa ila benda, noli 
poffinr, · . . 
. ~r~fe~~ au~e~ De~rctum ~~n_rtibu~ ReVg_ionui11 
Super1or1bus tnt1mari mandauic idem s. D. N, 
. . .. , ... . " ,.. 
, 
1
Ttomas de.Fcde;ici.1-s:'1{_. ·ac. 1Jnl11ct'. fn1ui/itionih~I 
- :. '.' . , '. 'N,_ot.,SJJbfifLd·e Mandatfl • 
.. ..->,, •l' 
" ' - ,,. ' - ~, 
,1 
Feria 
.I 
Della San;a Ìnquifition~.. S 19 
Feria V. Die Vigefimatertia Nouemb. I6f>, ~ 
In Congreg,uioné generaU Sanélte J\oman.e; & Pnittetf, .. , 
lis !~t/H~~tionis 1 habf..~tt in 'Palatio .Apò/loUca Mor;;t~J · 
fl!-tmnalu corani San(lljf. D. 1'{_. D. I1'{'Jx0C E'N._T IO 
Diuina 'Prauiden~ìa Papa.X. aè Eminen11Jsimorum,& 
I{_euèrendift. DD .. S. ·[l9mante Eccle/i12 Cardinttlibut in 
Yniucrfa -R..._epi~btictt chriftùtna -contra h~reticnm pra-
1titdlem Inquifiw.,.,ibttf Gencralibiu a S anfla sede Api• 
flol~,.., fpeci.aliter deputati!. 
N- E przreuu pietatis orirencur in Ecdcti~ . · Catholica ~ootentioncs J aut fouerentur ex torta=, & ne <:uiuslibet relinqueretur ar• · 
bitrio publicas prccandi formulas inflit e, prz. 
fertim vcrò eas , qu<t Summorum Ponti. um San .. 
él:ionibus aduerfari videntur, cmanauit alias .ì fel, 
record, Vrbano Papa V Ill, in GeneraJi Congrega. 
tione Sanare Romanre, & Vniuerfalis lnquifitionis 
fub die 19, Ianuarij 1640. Otcretum tcnoris infra .. 
fcripd" _ 
Sanll:iffimus o .. N. Auditis Votis &e, Quafcum .. 
que Congregationes, So~alit-ates, fcu Confratcr~i• · 
tates fub nomine Stellar1J Immaculatz Conèeptro ... 
nis Beatiffima: Virginis Maria: quomodolibet, &. 
quaui•s authori ca.te ercllas, ~ fundatas in q~i~ufui, 
Ecc:lefijs omnioò fuprdfit, & in pofierum er1g1 po{ .. 
{e abfque Sanaitatìs Sure,~ Sedis ~ poflolic~ liceo .. 
tia prohibuic • lndulgent1às quat<:umque e1{de1n..., 
Congregationibus,Sodalitatibu~, &t Coo~ta ternita ... 
cibus <;on~~aa~ omninò reuocau1c s caffau1c • & an 
. Kk + nulla .. · 
· ~2-0 1 :;,,t_~gt'onte al S~cro Jr/ena{t! ,-. • . 
ri·uihuit. lnfuoer iufiit, erfdem Congregatidmbu~, 
Sodalitatibus ,~ & f confraternitatibus int1mari ~ n6 1 
audeant ree.itare, vel tedtari facere, aut confenrire, 
•quod rccit.etur fn prrefa'tis lkclefijs, .. !el aJibi in loct1 
. publico Coròna . fub· tit~.110 s_cel_lar1J !~maculata: 
'Conceptionis, fob pcems arbitrio Sanét1tat1s Suz, ~ 
· ~ Sac'tre Congregationis. · . . . 
1 
· Lòco-ru·m verò Inquifitoribus fuit in1undum ! .v! . 
·iedulò curarent, huiufmmdi Decrecum cxet:utrom 
mandàri falla etiam fub die feconda. Februarij, & 
xv. Martij 164'0. e.iufdem Decreti int1matioa~ 
· .Priori, Guarcl1anis, & confratibus A r·chiçonfrater .. 
nitatrs C~nceptionis' Ih1maculatre Virginis in E'c_- , 
clefia-Sanaorum Laurent·i't, ~ Damafi Almre \lrbis 
Cr'CétGC. , 
.E't,nc a:textu·i'gnrantia: aliquhJ à Regufaribos, ,. 
p·r~fertiµi Sanél:ì Francifci; cont.ra prrediétum De• 
crctom a.ttencari· cont i·ngeret, Miniflro Generali 
Fratrum Mi'norum Conueìrtuàlium,·& Commilfario 
Generali F~atrum Min. Obfetu. Die xij~ Se'.ptèmb1·is 
1640. pra!fatum Oecretum-iu :· i,dkè fui t intima rum, 
vna cum prreceptp fub i)rena, p riuationis Generala• 
rus, &. Commitfari~tus refpeétiuè / acv ocis aa:iua:, 
& paffiure ipfb fa'éèo incurrenda, alij(que arbitrio 
Sacrre Congregj tionis infligendis ~ vt debeant, & 
. q~ilibet iplora,;~1f èJebcat' per Jirteras ,-feu aliàs mo-
1foiffe ocnnes, &~ogu1os Prouinci~les, '7uardianos, 
aliofque Supciiorts ~Conuencuum ·eis fubie&orum, 
, ne fub eadem p~oa priua rion'is offi ~ i1· ac Vocis 
. , 
açt1ure, ~ ·paffiua:, alìjfque arbi'trio imponeodis re• 
c1tent,Jeu,ab alijs rc'citari in quibufuis Ecclefijs, 
-Orator11, aliff, ue locis publicis Coro11am fub ,iruJo 
· Sccl• 
. . . . .•. · be/lit $dnttt 1nquifltion,. Ju 
St~U~r~J lt11~aculatre Conccptionis• Beatillim3! 
·V1rg10~s Mana= permittant; lmò quafc1r1nqueCon ... 
gregat1ones , Sodaltta tes, feù Coofrateroi ,ates 
fob dilto titu-lo Stellarij oon erigi, & ereaas fupri--
~i ~urcnt, & mandent. _Deque huiufcnodi comma• 
rnt1one, feù notificatione pubUco documento infra 
daos menfes in Italia, extra ve rò italiam infra qua .• · 
tuor meofes, dcbeant . certiorem fa cere Sacra111-t. 
Còngregationem Sana~ Romana:' & Vniucrfali$ 
'lnquifitionis. , · , . 
Sed cum adhuc nonnuHi ApofloJids manJatis 
obtemperare neglexerint, SteJJarij prre~ilti Coro• ·· 
nam ne dum publicè in Ecdefijs recitaotcs, ac rc~i--
. tari curantes, eo fortatfe fubterfugioc.onfufi, qcod ( 
dummodo ful> Stellarìj tituio Cenfraternitates rioa 
criga-ntur, fiatutas io rel iquis Decret1 oasc[e'.nt 
cuaforì; Vcrùm: etiam ati vlteriores btdìentfre 
gradus procedtotes Apocalypcicam Beati Ioannìs 
Vifionem Molieris duodecim Stella rum <sorona re:. 
demi tre 1 pia Sanétorum Patrum, & Doétorum me• 
• diatìone , ac inter pretatione Beatitfima; Delpara, 
adaptatam, i:a mediante hoc recitao~i.SteJfarij ad-
inuento mentibus fiddium inferere curauerint,ac ti 
eidem B- Euangelillre I mmaculat~ Virginis èon .. 
ceptiomirabi11ter tuncfuer•t dcmonllrata; Confe-
éta · ec~am fu per hoc, & Typis euulgata_ collecta; 
Quiuimmò diem fdtum folemnem Stell_ar!odc men,. 
1 fe Augufti quotaonis pro eorum _arbttno te~crè 
affignauerint, ac dcnuò Iodulge~t1as _proeadcu~ af .. 
ferca felliuit~te fubreptitiè obtrnucrmt. : ; ~' ·· 
Qure· omnia, & fingul~ cum ~~per S_anél:idimo 
DQmino No!lrc, inn.otuermt,audms Vot1s; &~ •. op-
por .. 
I 
f i 2, · -Aggionte a.l Sacro .Ar/enal~ ti ti 
i,ortuao c~nfuit iodigere rcmedio, ne fub dcuot1onts 
fpecie fraudes vlte.riùs progrediantur, & qua: pri-
mo afpeau pìetatem redolent, hofiis humani gene- ) 
ris arte per inob;èlientìam labcfallentur, . 
. .Sanéìius Sua, pr~fato Decreto iohz ncJo,11Jud• 
que c:onfirlnando, h,oc fuo pr.efenti Oecre~ode no-
uo iuffic,, ac cnandauic omnibus i & fi ngulis turn Se- r 
cularibus • turn R.egularibus perfonis cuiufuis gra• 
d.us, llatus, O(dinis; "& 1-oftituti &c. ne.in poflerùai 
iu~eanr, vel.qujlibet iUorum audeat publicè recita .. 
re.,_'au,c.~ecit~rì nund~t~ Co~ona?.1 Sc_ellari}. prre~i• 
a, 1n qu1bufu1s ,acclefiJs, Orator1Js, ~ut a-l1Js locu., 
in qui bus vcriuf que, vcl altcrius f~xus ChrHli fideles 
in vnum cooueoia_nt, etiarna abfque vlla Con fra tu• 
nitacis ereél:ionc\ id prre·Rar.e pro.fi-terentur ~ SodaJi .. 
lates omnc Confrater.nicates, & Congregationes 
!u-5 nomi tellarij rrnmaculacre Conceptìonis ice• 
rù1n omninò fuppreaic. Indulgentias pariter titulo 
Stellari}, vel felliuitatis efofd~lll quomodolibet ob-
tent_as reuocauit, & annuliauit. Regularibus vero ,. 
cuiofois0rdiriis,.pr~fertirnOrdinisSanlti P-rancffci, 
tàan Minoruin Cunuentualiutll, quam Min. Ob~er• 
uan. llriéìè,pra:cepi·c fub pra:dill: is p3=nis, nec non 
fub prena fuf pcnfionis à Diuinis i pfo faéto incurrcn:; 
d3, oein eorutn Ecdefijs; Oratorijs, aut aJijs locis 
publicis ,. hu iufo1 odi Scellarij Cproµacn, vel preces 
fuQ nomine Scellarij rcci ter1t, aut ab aJijs-rccitari 
curcnt, liuè pertnittant, minufqu~ diern feflum Stel• 
larij celebrenr, feù quiHbec eorum tam Supurior 1 
quam fubditus quouis prrecextu aJiquid ex prcemiffis 
,·faciat, cutet, mandec, vel ref peéliuè. p~rmittac. 
Contrarijs quibufcumqLle mui obffantibus, 
EC ' 
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1Jtlltt ~"nt~ . lntJui/itiònt,. J i3 
Ec. ne pr~miftorum ignorantia, p011it aliquis e~ 
Cufar1, ~olu1,, Oecrctum _hac, fcù illius cxemplum 
ad Valuai BaGHcarum Sanéli loannis Lattrànenfit 1 
& .Priocipis ~t\pofiolorum de.Vrbe, & in Aéic Calll• 
pi_tlors·affixuènitaomn.csarébre, & afficet~., ac 4 . 
~v 11i<;u1qu~ pcrfooaliter fuifsci i~tlmatUll). 
•• . . . . !, 
. . ~Io. vi~ oiiius Thom~/iu1 r, ,l{llman~ , &. 1' niu1r/,dil 
. lntJ..td/liù_nil '1{.9t. . 
• r •1••"'••1---~--..· F 
.A~no J 1'{ atiuit~tt p. 'J.{411!$~· CU~TSTf~ilJe(rtJN 
fe.tuntefirn<J .quadr-age/irnò lJ!'!nto. 1n · ·,ne .deci;,,11 
tèrtia 1 die -vero decima quartd Deèe .. f 'Pontt/i-
tatut Sa11Elif1. ;;; Chrifta 'Patriif, ~ D. 'lx_, D. In• .. 
hOCF,1'{/1 Dluina 1>ro1ide~tia 'Pap~ X, vln~o eiu1 {t• 
cun,do f f lf,{ttttd,tlt:e litter~ Àpo/lolic~, fiu~ d~èYt- , 
tum alfix1,m i & pNbli&atùm (JJ/s,cd P,luttt B4ilk• 
1?rifH:ipis '-"pof'lolorum de ?rbt 1 S. lo: lattttlnen, 
dpp. Id. Majcellaw,; ·& Cethcéllati~ .Apollolic~, ttt .. 
quc in atie C t1mpi F lòr~ s l!t moriJ e(l per fflt H,erò• 
nymum Majcellam, ,eiufdtm• San(iifs. J)o~;,J 'J{o• . 
(tra 'Pitpiì, ,O' $ •nfl~ JV}man, I nquifitionU cur/orim • 
• I 
. Jggionte _.1l· St1er~ Arfenate 
- .. 
r , • . .., 
.. ,I ,.,,,..,, 
Feria' v. 'Di~ ·s. 'Iulij 1660- -· I • 
~ . ~ '..,. ? ... ... • .... ,, 
, :_,11 Conireg6tione gen,rkli , Sana~ -~ma1r1, 0- fbiuèr-
. /ali, lnqui/itionii hnbita in Pal4tio ·.Apoflolico · itpud 
. SinElam Mttriam ft{aiorem coram Sanflilfimo D.1'{. 
· · ~LEX.A'l'{DR._O eiuin1e 1.'rouidentia Tap4 YII. a, 
Emine~ti_lfimir, & R..._euereprli_f/ìmis rJD. S~ ~ ~- Car-
. àinal;btl.r in· -P"nirter)i,· ~- l(~p,ut,lica Cbrifflan4 ·contr4 
h~retic_m: ... prattitatem Intjuifotoribu1 gensra'lil,us às. 
s,de .Apollolicafpeci,liter dcputatis. 
L Icct aliàs per ConRituti'?ncm f él. record. Pa~ .. li V. cm~natam fub d1·c prima Septcmbr1s · M:DC VI.·qù~incipit., Romanus Pontifcx, 
fueriè · dir\ è pmhibiturn Superioribus , Reg~a .. 
rium, ne ouis titulo ', . vel prztcxtu pr~entio-
nis; aut cùnfuètudfoi's, &---P,ra:fcriptionis, rtiam 
immemorabilis, aut alio in d ;ufis a.d Sanélum OYfi. 
cium' fpeà:armbus ,; -_ fe · quoquci~odo . intromittcre, 
aut immifcere, ~Ml'hc-iuione, reèi,pere, tcfles cxa ... 
minar-e·, proceffus conticerc, caufas cognofcere' 
aut tcrmin\are audeant; .imò ex ciufdem-Conftitu-
tfonis difpofitione eifdcm fu erit grauiteriniunéwm, 
vt fuos fubditos _, ac Relig1-ofo, quos brerefis labe 
infeltos, ·vel de h~rc6 fuf peçlos o·oucrint, àbfque 
alia confultationc cuna proprijs fl:lcE ReligioQis Su• 
· perioribus, vel alia qaauis pcrfona faci-cnda, fine 
'mora Inquifitoribus, vcl locorum Ordinarijs Yici• 
' nioribus denuncient: Ni hilominus animaduertens 
Sanétitlìmus D. N. ALEXANDER VH. ab ali• 
~uibu~ R.cgularibus in dubi.um reuocari prredi~.m 
d~nun--
I 
( 
, 
Dell" Sant11 · Inqui{itio,m .• ·· f1> 
dcnuociaoai obUgatiooem, adeò vt oedùm fuos fob• 
ditos non dcnuncicnt, vuùme,iant fidclc, ad ipfos 
pro confilip rccurrentes, an cfcbcant Sanito Offi-
~io dcnuaciarc , qua: audicrunt , auc vidtruòt, ad 
1p{um Saoaum Ofi.icium fpeltantia_, ad id facien• -
dum , vt dcbercnt, non obligent, imò aliquando 
cofdem perpcram inAruant, ·no teneri, ncc i~b obli~ 
1atiooc Confiitutionum Apofiolkarum- compre. 
àcodi; & hanc opinioncm erroncis aliq~ot Doa~,. 
rwm fcntcntijs confirmare teniantcs, c0fdcm in ma-
ximum fidei difcrimco ab onere ·dcn.unc,andi retra• 
bete concntur. Volens · proindc .Sau~itas Sua abu-
fum huiufmodi cx fui paftoralis ofticij.debito coer-
_ccrc, pofi _matu ram faé1i dHcuilìonc~, auditis Votis · 
Emìnentiffimorum ,. ·& Reucrcndiffimorutn D D. 
Cardinali~m aduerfus h~rcticam pra em gene-
rahum lnquifitorum, innouans Conflit nem pri• 
diétam à fclic. rccç>rd. Paulo_ V. cmanatam, & qua-
tcous opus Gt, caro decluans, lioc pra:ftnti decre-
to difirW:è pra:cìpit, & mandat omnibus , & fingu-
lis Regularium Generali bus,. Proumcialibus, A bb~-
tibus, Prion bus, Guardiaois, Reltoribus, Pr~pob• 
t is, alijfque ciufuiodì quocumque n~min« oun~up~- . 
tis Sµperioribus cuiufcumque Orc.l1~1s, & Inftuuu, 
fiueMendicantium, Guè non Meod1cantium,pecnon 
Congrcgationis,& S<)C1ctatis lefu, ahcrumque quo-
lJlOdocumque exemp~orum, vcl ~00 txemptorum, 
ctiamfi cifent fpeciahte_r,~ n~~1natu~ cxpnmrnd,, 
vt ouininò dia:~ Confhmuom •~ omn1bu,s par~ant, 
&. omnes, & quofcumqu~ Rcl1g1~fos , tam fi~11.pfia 
{ubditos, quàm no~ ~ub~1toa ~ cu1uicum9u<:_ d1gmta-
tis, gradu$, & condiuo.01s c~1flant, h~rtt1tQi, v~ 
dc 
1 , · ~ i,6 . . .,tggl,mtf 11l $11çro_vf rf ena~g . . 
.. de h~rdi quorn~dQC':HPque ciìa~ leu,~r ~ot'.pe~~ , 
Jèf~rant, ~ iudiç-iahtcrdenunc1,nt Inqudìtor1bus, 
vd !oeorum Ordinarijs, & nullatonil$ in ca·ufi~ ad 
sanCum OffiçiumJpeaantibui audeant-fe intromit• 
ier~ , nequè fuo~ f ubditos ad Sai:iau~~Offi.ciuui-re--
currentes, vcl. recurrere aut ~c.ced~rc-volenr~s mo. 
Jetlare, "exa.re, vel a-liP quou-1s modo fiuè di rcllè, 
t}uè indiré.?'tQ -auer-tere ., retraherc di-ff uadcre, i'llò 
pra;di~os,.fuos fubditOJ. m~,ocre debeant, vt ipi 
quoque ~-id~m .dec_reto omoinò_ pa_rcam • & aUos 
Chrilli -fidcles, ct-1am Confratres fuo,-ad parenaom· 
pari te r·. ho~tept~r-~ ~ f~ade~·òr··j• ,rcìetl-~&·P!nitus h 
. J uft110~1op1n1001bu~, afqu.e-•.nt~rpt1tatt':lmbu~, qua 
s·jnétttas---Sna ,· eum voto d,ao-rvm Em1nent1flimo•· 
rum l)Dt · ·rdin~lium, ,.ianqual)l i,cl'nicfofa1, ·k• 
merarias on confiRentes, ·& à mente San~itatiì 
su~ pror aHenas reprobauit,~ reprobat.-Etqu,a 
. quaodoque ctiam eorumfubdtti ddiciunt in co,qood 
ipfis implebdu·m incumbit cum Religiofis eiufdcm, 
altcriuf v_e Orpioi5, alij(ve quil~u(cumquc ptrfonis 
de fide f ufpeCds, creterif quc perentibU$ confilium 
jn materij·s ad Sao·tlum. Officiutn : fpea-anti• 
bus, itavt nedbm ipfimet depunc.iationes differant 1 
vel ab illis prorsùs. abfiineant; .. ,verum etiiro Q:Julto-
tie:; ab eifdcm alios à fe -çonfi1ium petentes rctra .. 
h~nt, malis art'rbus, -vel mengiçatis -. Doa.oruanopi• 
p10J11bus, ~vel fub fraterna:; corr,a:1ouis fa~~, vcl 
faciend~, a}iovè pr~tex:tu. Proptereà idem Sanl'lif. 
~n:us d_eclaraui~ pr~fatos fubdito~ abfque vlla par- -
ttc1pat1~oc, e_t1am~ nulla· petì~a venia à Superiori-
bus, u1amfi nulla fraterna ccrr,Oìo, '1elaliamo. 
J1i1io -prn:mifia fucrit, omhinò trneri .,. & obligatos 
· ~ile 
_..,...~ , 
, ' --: ! Della Sant11 Tnquifitio-ne • f'-7 
elJcaccederc ad dcnuncìandum Ordi011rijs, vel Io• 
quifitoribus locorum quofcumquc etiam Confra-
trcs, ac Superiorcs ctia.-n priroàrios fuos eiufdem.... 
Ordin1s, & ~cligionis, quos nouerini cff e de fide 
quomodolibet ct;am leuite_r fufpeaoj; Ac propte• . 
reà eofdem de bere omnes,& q,uofcumq; etiam aho& 
à fe coofilium,vt fuprà, petcnt~smonerc,& obligarc 
ad denunciandum1 nec poff e illo:, à denunciando fijb 
di~a;: fraternç corrcé\ioni~, vel alio quouis fr~~X~" 
rctrahere, aut retardare 1 & pr~fatos omnes tan~ · 
Supcriores~ quàm fubditos ct>ntr.afacientcs S~na_rtai 
Sua voluit, & declarauit fubiaccrc ommbu~ cenfprii 
in dieta Confiitutionc Pauli V.ci;prcfiis,ntc:non pri~ 
uationis quarUtncumquc Dignitat~.un 1 (cù Pr~latu• 
rarum, (cu officiorii tuorum Ordinum, cci$ alti• 
11~, & paffiua:, perpctu~que inhahilit eadem 
ipio faélo, & abfque alia declarat; .1e rendis, . 
alij f quc San~itatts Sure, ac fucccdorum arbitrio in-
fiigrndis pçnis, qua rum rc:laiationemJuf penfic,nem, 
abiolutionem, veJ difpenfatioocm San&itas Sua fibi 
ipfi ,& fuççeffo , ibus fu~ Romanis P0ntificipus tan• 
tùm cxprcfaè referuauit Et ne prremifforum przten-
di poait igo0raotia,iàcm Sanetiffimus mandauit fub 
ci(dcm Pinis, i pfo paritcr faélo incorre ndi~, & vt fu-- . 
pra referuatis, vt Supcriorc1s omncs prrefati in ,1uo ... 
cumq;loco,Conuentu, vel Collegio fui Ordin_is, De--
crctum hoc (emel falté fingulis aon1s Kaleod1s Mar-
tij in publica mcnfa, vcd al iàs io Capitulo ad hoc 
{ pccialitcr con~oc~lo,_ legi curent v_n~ cum a)ijs De-
cret,s, & Confi1tuttombus Apofioltc1s ad Sanllum..., 
Officium lnquifitionis aduerfus hzrec icam prauita• 
1cm pectincntibu$ quo - ,i~ lcgì folit i , iuxtà Oecre;'" 
e tUfJl 
. . 
, . 
} . •·· ' 
,, ,:L8 v(~gointe 11l Stttro .Ar/enale · 
- ~, tu (n fd. t1lC rbani v111. Et infupc:r ijdènl sup?t 
r·wres teneantur curare, & efficere, vt huius oecrc"I 
tl ex~mpla aliquo in loco apud eos publico affig~~--1 
tur, & a ffi xa con{eruentur, itaut ab.:J.fdern fubd&tl 
•. Rcligiofis omnibus videri,ac-légi-commodè que~~& 
Dcque huiufmodi leltione, & commooitionc publl 
co documento ab _ijfdem, Superiorilius Conuentll~ 
vel Dcmus fubfcripto, vnaque ab alijs duobus R~l 
tio~s eiufdem Domus, vel Conuentus ilatim c_ert!"': 
rem fa cere Copgregationem SanétHlìma: Inqu1fic1o; 
nis in Vrbe/vellocQrum lnquifitores vbi funt. Sta 
tuitq; pr~tereà Decretum hoc , feù illius excmplu 
ad y_a luas .Ba filiere P r inc i pis A po A olortim de V tb~ 
& tn Ade.Campi Fjorre affixum, omnes \fbiqueeJI 
~enten re,~ afficere, ~e fi vnicuique pc_rfona -
lite~ fui timatum. · 
, , oto + Sigiìli. · 
lo~~ncI L~pu1 S ~mMÌie~& Yniucrf. hqui{itionis N~ 
. I 
.,bmo à Natiuitate D.'!{• IESP CHR]STI M. DC. 
J,idiEtil'tte X Il I, die l'erò l>igc/ìmttquarta men{ìI 
gufi.;, 1.'ont ificat111 autem Sanf/ifa. in Cbriffo Pat1'1 · 
&- D.1'{_.D, .Alexandri Diuiria 'Proi,identia 7'apteTIL 
tl17nO fe.tto, J1,4pradi.élum Dccretum affi.r:um, & pub · 
tr;_,n fuit. ttd l>afaar En(Wc.e s. Tetri de Yrbe, necnonll 
)laluM 'Pttlatif S.Inqu'ifitionis,ac in.A.de Campi Florlt 
')Jt moris e11, per mc Hicronyrrmm Mafcellam ciujdtll 
S anélijs./J. 1'{. Tap~, & s,rnétifs.rnquifitiollis Curjoi• 
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